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I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19  marzo 2019, n. 541 
Azienda sanitaria di Lecce. D.P.G.R. n.144 del 07/03/2019. Ratifica. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla direzione amministrativa e 
confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 

Con D.G.R. n. 102 del 31/01/2018, la Giunta regionale ha nominato il dott. Ottavio Narracci direttore generale 
dell’Azienda sanitaria di Lecce, che ha poi sottoscritto il relativo contratto d’incarico. 

Con nota indirizzata al Presidente della G.R., assunta agli atti dell’Ufficio di Gabinetto in data 04/03/2019 
ed acquisita al protocollo n.1089 del 05/03/2019, il dott. Ottavio Narracci, per le motivazioni indicate nella 
suddetta missiva, ha rassegnato con effetto immediato le proprie dimissioni dall’incarico di direttore generale 
dell’ASL Lecce. 

A tal proposito la L.R. Puglia n.15/2018 avente ad oggetto “Norme in materia di nomina dei direttori generali 
delle aziende ed enti del Servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 4 agosto 2016 n. 171 
....” detta specifiche previsioni in caso di vacanza dell’incarico di direttore generale di ASL. 

In particolare, l’art.4 co.1 della citata L.R. n.15/2018 prescrive che “La Regione, in caso di vacanza dell’incarico 
di direttore generale e laddove per comprovati motivi non sia possibile provvedere alla relativa nomina del 
direttore generale, può procedere intuitu personae all’affidamento dell’incarico a un commissario straordinario, 
scelto nell’ambito dell’elenco nazionale di cui all’articolo 2, comma 1, della presente legge”. 

Ciò premesso, in considerazione della ravvisata urgenza di assumere determinazioni in merito, il Presidente 
della G.R. con proprio D.P.G.R. n.144 del 07/03/2019, ha nominato commissario straordinario dell’ASL Lecce 
il dott. Rodolfo Rollo, attuale direttore sanitario, presente nell’Albo nazionale degli idonei pubblicato dal 
Ministero della Salute, nelle more dell’attivazione delle procedure istruttorie per il conferimento dell’incarico 
di direttore generale. 

Il decreto dispone di sottoporre a ratifica della Giunta regionale i contenuti dello stesso provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n.118/2011 e SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale. 
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 
443/2015, art. 21. 

L A  G I U N T A 

Udita la relazione del Presidente della G.R.; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

https://SS.MM.II
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A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1.  di ratificare il D.P.G.R. n.144 del 07/03/2019, con il quale si è provveduto a nominare Commissario 
dell’ASL Lecce, ai sensi dell’art.4 co.1 della L.R. n.15/2018, il dott. Rodolfo Rollo attuale direttore 
sanitario, presente nell’Albo nazionale degli idonei pubblicato dal Ministero della Salute, nelle more 
dell’attivazione delle procedure istruttorie per il conferimento dell’incarico di direttore generale;

2.  di trasmettere il presente atto all’Azienda Sanitaria di Lecce nonché al dipartimento Promozione della 
salute;

3.  di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO

www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19  marzo 2019, n. 542 
Interventi di prevenzione sismica di cui alle OO.P.C.M. n. 3907/2010 e n. 4007/2012 e alle OO.C.D.P.C. 
n. 52/2013, 171/2014, 293/2015, 344/2016, 532/2018 – Annualità 2012, 2013, 2014, 2015 e 2016. Atto 
ricognitivo e approvazione schema di disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale. 

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

l’art. 11 della Legge 24.06.2009 n. 77 stabilisce l’istituzione di un fondo per la prevenzione del rischio sismico 
dell’importo di 44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1 milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni 
per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 milioni per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 
2016. 

In attuazione del suddetto articolo sono state emanate le Ordinanze del Presidente del Consiglio del Ministri 
e del Capo Dipartimento della Protezione Civile e i relativi Decreti del Capo Dipartimento della Protezione 
Civile che disciplinano, per le varie annualità, i contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico 
e definiscono le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi. 

Nello schema seguente vengono riportate per ogni annualità le relative ordinanze e decreti di riferimento con 
gli importi delle risorse assegnate alla Regione Puglia sulla base dei criteri assegnati dalla normativa: 

Annualità Normativa 
Normativa 
ripartizione 

risorse 

Finanziamento 
€ lettera a) 

Finanziamento 
€ lettera b)+c) 

Totale € 

2010 
OPCM 
3907/2010 

DCDPC 
10/12/2010 180.364,98 1.533.102,35 1.713.467,33 

2011 
OPCM 
4007/2012 

DCDPC 
16/03/2012 443.397,20 5.764.163,54 6.207.560,74 

2012 
OCDPC 
52/2013 

DCDPC 
15/04/2013 709.435,51 7.537.752,32 8.247.187,83 

2013 
OCDPC 
171/2014 

DCDPC 
04/05/2014 709.435,51 7.537.752,32 8.247.187,83 

2014 
OCDPC 
293/2015 

DCDPC 
14/12/2015 709.435,51 7.537.752,32 8.247.187,83 

2015 
OCDPC 
344/2016 

DCDPC 
21/06/2016 709.435,51 5.498.125,22 6.207.560,73 

2016 
OCDPC 
532/2018 

DCDPC 
09/08/2018 354.717,76 2.790.689,43 3.145.407,19 

Totale € 3.816.221,98 38.199.337,50 42.015.559,48 

Le suddette Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri, all’art. 2, comma 1, prevedono il finanziamento 
di 4 azioni di riduzione del rischio sismico di seguito elencate: 

a) indagini di microzonazione sismica; 
b) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di 

demolizione e ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali 
la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di 
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protezione civile e degli edifici e delle opere che possono assumere rilevanza in relazione alle 
conseguenze di un collasso; 

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di 
demolizione e ricostruzione, degli edifici privati; 

d) interventi urgenti e indifferibili per la mitigazione del rischio sismico, con particolare riferimento 
a situazioni di elevata vulnerabilità ed esposizione, anche afferenti alle strutture pubbliche a 
carattere strategico o per assicurare la migliore attuazione dei piani di protezione civile. 

In attuazione alle attività di indagine di microzonazione sismica di cui all’art. 2 comma 1, lett. a) delle Ordinanze 
di che trattasi, è stato disposto di cofinanziare la spesa per gli studi di microzonazione secondo quanto previsto 
dall’art. 5 comma 2 delle Ordinanze medesime. 

Nello schema seguente viene riportato, distinto per annualità, l’ammontare del contributo di cofinanziamento 
della Regione Puglia con i relativi atti di impegno della spesa: 

Annualità 
Contributo 

Regione 
Puglia € 

Atti relativi al contributo della Regione 
Puglia 

2010 173.000,00 DD LLPP_064 n. 106 del 05/03/2012 

2011 360.000,00 DD LLPP_064 n. 886 del 06/12/2012 

2012 150.000,00 DD LLPP_064 n. 798 del 13/12/2013 

2013 
175.000,00 

DD Servizio Sismico_ 073 n. 210 del 
26/09/2014 

2014 
250.000,00 

DD Servizio Sismico_073 n. 169 del 
18/06/2015 ** 

2015 
250.000,00 

DD Servizio Sismico_073 n. 369 del 
29/11/2016 

2016 200.000,00 DD PC_026 n. 262 del 13/12/2018 

Atteso che: 
per la realizzazione degli studi di microzonazione sismica alla Regione compete assicurare, oltre al 
cofinanziamento, la valenza sotto i profili di merito e metodologico degli aspetti tecnico/scientifici e 
amministrativi; mentre ad apposita articolazione del Dipartimento Protezione Civile compete la validazione 
tecnico-amministrativa degli studi di che trattasi. 

Considerato che: 
In base alle prime indagini di microzonazione sismica già realizzate sul territorio pugliese e dopo aver sentito, 
in merito, il Dipartimento della Protezione Civile, l’allora Autorità di Bacino ha definito i territori comunali ove 
svolgere gli studi di microzonazione sismica ed i loro gradi di approfondimento. 

L’Autorità di Bacino della Puglia è stato Soggetto Attuatore sui territori della Provincia di Foggia nell’ambito 
dell’Accordo di Programma Quadro Difesa del Suolo sottoscritto nel 2005 tra il Ministero dell’Economia e 
Finanze, il Ministero dell’Ambiente e la Regione Puglia e finanziato con risorse derivanti da fondi CIPE 20/2004 
per quanto concerne la microzonazione sismica di I livello. 

Con Deliberazione della Giunta regionale n. 2407 del 02/11/2011, per quanto concerne l’annualità 2010, e 
con Deliberazione della Giunta regionale n. 1804 del 01/10/2013, per quanto concerne l’annualità 2011, sono 
stati approvati schemi di disciplinare regolanti i rapporti tra la Regione Puglia e l’Autorità di Bacino della Puglia 
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individuata come soggetto attuatore per lo svolgimento delle attività di indagine di microzonazione sismica, 
sottoscritti dai rappresentanti dei due Enti rispettivamente in data 21/11/2011 e 18/10/2013. 

A partire dal 2015 sono state introdotte modifiche alla normativa nazionale che hanno disciplinato la 
soppressione delle Autorità di Bacino nazionali, interregionali e regionali di cui alla Legge 183/89 e 
l’istituzione delle Autorità di Bacino Distrettuali; detta circostanza, unitamente ai processi di riorganizzazione 
delle sezioni e servizi di tale Ente, hanno determinato passaggi di competenze relativamente alle indagini di 
microzonazione sismica, comportando anche una dilazione dei tempi di attuazione di quanto previsto dalle 
sopra citate Ordinanze. 

Medio tempore la struttura competente in materia di Protezione Civile della Regione Puglia ha comunque 
adottato i su richiamati atti di impegno per il cofmanziamento degli studi di che trattasi, e tanto nel solco 
della continuità amministrativa, a favore del soggetto attuatore individuato (dapprima Autorità di Bacino per 
la Puglia e successivamente Autorità di Distretto). 

Con nota prot. n. SCS/0009783 del 21/02/2019, il Dipartimento della Protezione Civile ha segnalato, nel quadro 
di quanto previsto dall’art. 15 delle Ordinanze di che trattasi, la possibile revoca dei finanziamenti di cui alle 
Ordinanze CDPC 52/2013, 171/2014, 293/2015, 344/2016, 532/2018 in caso di mancato immediato impegno 
da parte della Regione Puglia, atteso il superamento dei termini entro i quali procedere alla realizzazione delle 
previste attività. In questo quadro, con la stessa nota si è invitato il Dirigente della Sezione Protezione Civile 
della Puglia a partecipare ad un incontro urgente sul tema. L’incontro si è tenuto in data 28/02/2019, presso 
la sede del Dipartimento della Protezione Civile in Roma con la partecipazione, per il Dipartimento, del prof. 
ing. Mauro Dolce, del dott. Sergio Castenetto, dell’arch. Fabrizio Bramerini e della dott.ssa Antonella Gorini, 
e per la Regione Puglia del dott. Antonio Mario Lerario, dell’ing. Vitantonio Semeraro e del p.ind. Domenico 
Ferrara. Per l’Autorità di Bacino Distretto dell’Appennino Meridionale era presente l’ing. Isabella Trulli. In 
detto incontro la Regione Puglia, a seguito di interlocuzioni con il corrispondente responsabile del Distretto, 
ha illustrato apposito programma per la riattivazione degli studi in parola. Nello specifico, è stato illustrato 
il cronoprogramma delle attività, in ordine al quale è stato richiesto dal Dipartimento che le medesime 
attività vengano concluse nell’arco di 24 mesi. In detto incontro sono stati altresì chiariti i sopra richiamati 
ruoli da parte della Regione Puglia, in quanto soggetto beneficiario del finanziamento e responsabile del 
cofinanziamento e per l’attuazione della misura, del soggetto attuatore quale preposto alla realizzazione 
degli studi, e del Dipartimento Protezione Civile quale validatore sotto il profilo tecnico amministrativo. In 
detta sede è stata rimarcata la rilevanza sotto il profilo delle competenze della necessaria segregazione delle 
funzioni fra gli Enti coinvolti. 

In successivo incontro, svoltosi sempre presso la sede del Dipartimento Protezione Civile in data 14 marzo 
u.s., è stato condivisa la relazione sullo stato di attuazione degli studi e sulla riprogrammazione cosi come 
pervenuta dal Distretto in data 11/03/2019, nonché sulla composizione del cronoprogramma. In detta sede, 
preso atto della composizione del gruppo di lavoro proposta dal Distretto, anche sulla base dell’esperienza 
di altre regioni, è emersa la necessità di valutare il supporto da parte di apposito centro di competenze, con 
riferimento alle attività facenti capo direttamente alla struttura regionale di Protezione Civile. 

Nel su descritto contesto, si rende pertanto necessario procedere a completare, aggiornare ed effettuare 
in tutti i Comuni interessati dalle Ordinanze di cui innanzi le indagini di Microzonazione sismica di I livello. 
Il livello, III livello nonché le analisi della Condizione Limite di Emergenza, approvando all’uopo lo schema 
di disciplinare tra Regione Puglia e l’Autorità di Bacino Distretto dell’Appennino Meridionale allegato alla 
presente. 

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta l’adozione di apposito atto deliberativo, 
di cui si segnala l’urgenza in considerazione della necessità di procedere alla tempestiva esecuzione degli 
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studi di microzonazione e di vulnerabilità sismica, e per evitare il definanziamento dell’intervento, anche 
in considerazione delle implicazioni che da questo ne deriverebbero in ordine all’adeguamento dei Piani 
Comunali di Protezione Civile. 

La presente rientra nelle competenze della Giunta ai sensi dell’art. 4, lett. a) e k) della L.R. 7/97, 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e SS.MM.II. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

di prendere atto della relazione di cui in narrativa, che quivi si intende integralmente riportata e per l’effetto: 
1. di prendere atto della ricognizione dello stato di attuazione degli studi di microzonazione sismica, e 

di fornire indirizzo acchè vengano attivate con ogni possibile sollecitudine le procedure funzionali al 
completamento di quanto previsto dalle Ordinanze richiamate; 

2. di dare atto della suddivisione delle competenze tra soggetto beneficiario, soggetto attuatore e 
strutture centrali del Dipartimento Protezione Civile, confermando l’Autorità di Distretto quale soggetto 
attuatore; 

3. di approvare lo schema di disciplinare che, allegato al presente sub A) ne costituisce parte integrante, 
demandando al Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile la sottoscrizione del medesimo, 
nonché eventuali modifiche si rendessero necessarie; 

4. di dare atto che nello svolgimento delle attività di cui alla presente la Sezione Protezione Civile potrà 
avvalersi di supporto da parte di centri di competenza di pubblici tanto al fine di assicurare sotto il 
profilo del merito l’adeguatezza delle attività di che trattasi; 

5. di riservare a successivo provvedimento, previa validazione da parte del Dipartimento Protezione Civile, 
il recepimento delle risultanze degli studi di Microzonazione sismica da parte delle Amministrazioni 
locali in sede di revisione o programmazione degli strumenti urbanistici, così come disposto all’art. 5, 
comma 3, dell’Ordinanza 3907/2010 e nella predisposizione dei Piani di emergenza Comunale; 

6. di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione del presente atto nel BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

https://SS.MM.II
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Sub A) Schema di ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Ai sensi dell'art. 15 co. 1 della L. n.241 /1990 s.m.i. 

Il presente Allegato si Compone di n° pagine~ 
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RDO DI COLLABORAZIO E 

Ai sensi dell'ar t. 15 co. 1 della L. n.241 /1990 s.m.i. 

TRA 

La Regione Puglia - Presidenza della Giunta Regionale - Sezione Protezione Civi le (di seguito 
"Regione"), avente sede in Modugno - Z.I., via del le Magnolie 6/8 c.a.p. 70026, C.F. 80017210727 , 
rappresentata, ai fini del presente atto, dal Dirigente della ezione di Protezione Civi le, dott. 
_____________ , nato a . ... il. .... , C.F . ... .. . , domici liato per la car ica presso 
l' anzidetta ede; 

E 

L' Autorità di Bacino Distrettuale del l' Appennino Meridiona le (di eguito " oggetto Attuatore") avente 
sede legale in Caserta, Viale Lincoln, fabb. A4 - ex Area Saint Gobain - , c.a.p. 81 I 00, C.F. 
93 109350616, in persona del lega le rappresentante e Segretario Generale, ---------~ 
nata a ...... il .... , C.F ....... domiciliata per la carica presso l' anzidetta sede; 

PREMESSO CHE: 

- in attuazione del d.l. n.39/2009 (conv., con mod., dalla I. n.77/2009), recante "Interventi urgenti in 
favor e delle popolaz ioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e 
ulteriori interventi urgenti di protezione civile', è stato istituito il Fondo per la prevenzione del rischio 
sismico delle cui risorse, stanziate in favore delle singole Regioni con vincolo di de !inazione, ne è tata 
autorizzata la pesa ripartita in ette annualità (201 O, 2011, 2012, 2013, 2014, 20 15 e 20 I 6); 

- ai sensi dell' art. I I del suddetto d.l. n.39/2009, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento di 
Protezione Civile, ha provveduto all'emanazione ed alla pubblicazione delle OPCM n.3907/201 O (per il 
2010), OPCM n.4007/2012 (per il 2011), OCDPC n.52/2013 (per il 2012), OCDPC n.171/2014 (per il 
2013), OCDPC n.293/2015 (per il 20 14), O PDC n.344/2016 (per il 20 15) e OCPD n.532/2018 (per il 
2016), di ciplinando le pecifiche tecniche per l'accesso alle risorse tanziate per gli studi e gli interventi 
di prevenzione del rischio si mico e, con successivi decreti del Capo Dipartimento pro - tempere, ha 
trasferito le ri orse alle singole Regioni· 

- il vincolo di destinazione posto sulle risorse tra ferite consiste nell' obbligo di utilizzo delle stesse per il 
finanziamento di specifiche azioni volte alla riduzione del rischio si mico, ed in particolare: "a) indagini 
di microzonazione sismica; b) interventi strullurali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, 
o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione degli edifici di interesse strategico e delle opere 
infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi i miei assume rilievo fondamentale per le fina lità 
di prot ezione civile e degli edifici e delle opere che possono a sumere rilevanza in relazione alle 
conseguenze di un collasso; c) interventi strullurali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, 
o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione degli edifici privati; d) interventi urgenti e indifferibili 
per la mitigazione del rischio sismico, con particolare riferimento alle situazioni di elevata vulnerabilità 
ed esposizione, anche afferenti alle strutture pubbliche a carattere strategico o per assicurare la 
migliore attuazione dei piani di protezione civile"; 

- la Regione Puglia, già a partire dall OPCM n. 3907/2010 (per il 2010), ha provveduto con D.G.R. 
n.2407/2011 ad individuare la ex Autorità di Bacino della Puglia quale "Soggetto Attuatore" delle 
attività relative all'azione di cui all'art.2 , comma I, letta) dell' anzidetta Ordinanza, ovvero delle 
"indagini di microzonazione sismica", oltre che, "eventualmente, di quelle finan ziate con il Fondo 
istituito dall 'art. 11 della Legge 24.06.09, n. 77". 1 rapporti tra la Regione e la ex Autorità di Bacino ano 
stati regolati tramite apposito disciplinare approvato econdo la normativa all'epoca vigente ed avente ad 
oggetto gli "Studi di microzonazione sismica I livello di 20 comuni". La ex Autorità di Bacino della 
Puglia è stata confermata dalla Regione (D.G.R. n.1728/20 12) quale 'Sogge tto Attuatore ' delle attività 
previste dall'art.2, comma I, lett. a) della successiva OPCM n.4007/2012 (per il 2011) ovvero delle 
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indagini di microzonazione sismica ". I rapporti tra la Regione e la ex Autorità di Bacino della Puglia 
sono stati regolati, come per la precedente O.P.C.M., con disciplinare avente ad oggetto gli "Studi di 
microzonazione sismica di I, IJ e lii livello e l 'Analisi della Condizione Limite per l 'Emergenza (CLE) 
de/I 'in ediamento urbano in diversi Comuni delle province di Foggia, Bar/ella - Andria - Trani, Bari e 
Taranto"; 

- la conferma dell' individuazione dell'ex Autorità di Bacino della Puglia come "Soggetto Attuatore" delle 
indagini di microzonazione sismica, e l' impegno delle relative risorse da parte della Regione, è avvenuta 
anche per le successive OCDPC n.52/2013 (per il 2012), come da D .. R. n. 2446/13, e OCDPC
n.171/2014 (per il 20 13) come da D.G.R. n. 1888/14, rimandando ad un successivo provvedimento 
regionale I individuazione dei territori nei quali effettuare gli tudi ed il loro grado di approfondimento e 
la definizione del disciplinare regolante i rapporti tra gli enti. Tuttavia, i provvedimenti regionali non 
sono stati all'epoca emanati, né i disciplinari sottoscritti; 

- con le uccessive OCDPC n.293/2015 (per il 2014), OCPDC n.344/2016 (per il 2015) e l'O PDC 
n.532/2018 (per il 2016), il Dipartimento di Protezione Civile ha completato l' iter provvedimentale 
previsto dal d.l. n.39/2009, cui occorre, ad oggi, dare attuazione; 

- a partire dall'anno 20 15 (si veda la L. n. 221/15), veniva avviata l'attuazione delle previsioni normative 
di cui alla Parte Ili del Dlgs. n.152/2006 (T.U. del(' Ambiente), nella parte in cui, recependo la direttiva 
2000/60/CE, disponeva il riassetto normativo - istituzionale degli enti preposti alla dife a suolo ed 
tutela delle acque, individuandone la competenza per "distretti idrografici" gestiti da "Autorità di Bacino 
Distrettuali" con la conseguente soppressione delle Autorità di Bacino nazionali, regionali ed 
interregionali di cui alla L. n. I 83/89 ("Norme per il riassetto organizzativo e fu nzionale della difesa del 
suolo"), tra cui, pertanto, anche la ex Autorità di bacino della Puglia, individuata "Soggetto Attuatore" 
degli studi e delle indagini di cui alle ordinanze del Dipartimento della Protezione Civile afferenti la 
microzonazione sismica; 

- in particolare, con una serie di provvedimenti normativi regolanti la disciplina delle fasi transitorie, fino 
alla definitiva soppre sione di tutte le Autorità di Bacino di cui alla L. n.183/89, è tata data attuazione 
ed operatività alle norme di cui al D.Lgs. n.152/2006, come di seguito: 

• l'a rt.63 del D.Lgs. n.152/2006 disponeva che, in ciascun "Distrello idrografico" fo se istituita 
un"'Autorità di Bacino Distrettuale" destinata a "sostituire" le Autorità di Bacino Nazionali, 
interregionali e Regionali. I Distretti Idrografici venivano individuati dal succe ivo art.64; 

• il comma I, lettera f) dell art.64 individuava, tra gli altri, il "Distretto Idrografico del� 'Appennino 

Meridionale", comprendente i bacini idrografici nazionali Liri-Garigliano e Volturno, i bacini 
interregionali Sele, inni e oce, Bradano, accione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno ed i 
bacini regionali della Campania, della Puglia, della Basilicata, della Calabria, del Molise; 

• l'art.51 della l.n. 221/20 I 5, ha dettato nuove "Norme in materia di Autorità di bacino", sostituendo 
integralmente gli anzidett i artt. 63 e 64 del D.Lg . n.152/2006 e testualmente recitando: "in fase di 
prima attuazione, dalla data di entrata in vigore della (. . .) legge, le fan zioni di Autorità di bacino 
distre/lua/e sono esercitate dalle Autorità di bacino di rilievo nazionale ... che a tal fin e si avvalgono 
delle struuure, del perso nale, dei beni e delle risorse strumenta/i delle Autorità di ba ino regionali e 
interregionali comprese nel proprio distrello .... ", nonchè modificando il comma 2 bis dell'art.170 
del D.Lgs. n. 152/2006 nel senso che "Nelle more della costituzione dei distretti idrografici .... , le ~ 
Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 19 9, n. I 3, sono prorogate, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica, fi no alla data di entrala in vigore del decreto del Ministro 
de/l 'ambiente e della tutela del territorio e del mare di cui al comma 3 dell 'art. 63 del presente 
decreto"; 

il D.M. n. 294 del 25.10.2016 (G.U. n.27 del 02.02.2017), avente ad oggetto la "Disciplina 
de/l 'attribuzione e del tra5ferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e delle risorse 
strumenta/i, ivi comprese le sedi, e fi nanziarie delle Autorità di bacino, di cui al1a legge 18 maggio 
1989, n. I 3", ha disposto espres amente il subentro dell'Autorità di Bacino Distrettuale in tutti i 
rapporti attivi e passivi delle Autorità di Bacino nazionali, interregionali e regionali, a partire 
dall'entrata in vigore di "successivi DP M ' (art.3, comma 2), e la soppressione delle Autorità di 
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cino nazionali, interregionali e regionali, a partire dall' entrata in vigore dello stesso D.M., 
conferendo ai Segretari Generali delle Autorità di bacino nazionali l'incarico di attuare il D.M. per 
garantire l'avvio operativo delle Autorità di bacino Distrettuali, fino alla nomina dei Segretari 
Generali delle Autorità di bacino Distrettuali (l'a rt. 12, comma 1 ); 

• con il DPCM del 14 luglio 20 17 (registrato alla Corte dei Conti prot. n. 1682 del IO agosto 2017) la 
Dott.ssa Vera Corbelli, già egretario Generale dell'Autorità di bacino nazionale dei fiumi Liri -
Garigliano e Volturno, è stata nominata, ai sensi dell'art.63, comma 7 del D.Lgs.n. I 52/2006, 
Segretario Generale dell'Autorità di Bacino DistTettuale dell'Appennino Meridionale· 

• con il DPCM del 4 aprile 20 I 8 (G.U. n. 135 del 13.06.2018) è stata avviata la piena attuazione 
dell operatività dell Autorità di Bacino Di trettuale dell'Appenino Meridionale; 

- con nota del 17 maggio 20 18, il Segretario Generale, prendendo atto di quanto richie to dalla Regione 
Puglia con nota del 2 maggio 20 18, ha comunicato la disponibilità del!' Autorità al completamento delle 
attività in corso (OO.PP.CC.MM. nn.3907/2010 e4007 /2012) ed ha manifestato la "piena disponibilità" 
a proseguire la collaborazione sui temi del rischio sismico, ritenendo, a tal fine, utile programmare una 
serie di incontri tecnici per concordare le modalità di predisposizione degli atti attuativi; 

- con successiva nota di fine agosto 2018, la Sezione Protezione Civile della Regione comunicava al 
Segretario Generale di aver ricevuto richiesta di notizie sull'attuazione delle Ordinanze di Protezione 
Civile da parte della Commissione Tecnica Studi M del Dipartimento Protezione Civile anticipando in 
allegato, uno schema di convenzione per dar compimento alle ordinanze rimaste inattuate "tenuto conto 
della rilevanza della questione e perdurando la carenza di personale adeguatamente professionalizzato 
ed impiegabile sulla materia" contestualmente tra me so ad altri dipartimenti e sezioni regionali per 
eventuali contributi istruttori e per determinare il cofinanziamento regionale; 

- all'esito dell' incontro tra il Dirigente della Sezione Protezione Civile ed il Dirigente Tecnico 
dell'Autorità., tenuto conto dell' attività svolta dal personale tecnico dell'Autorità nel I attesa di 
interloquire con i tecnici della Regione e di conoscere l' importo del cofinanziamento regionale in data 
I 0.12.20 18(P rot.n.13901/20 18) il Segretario Generale ha trasmesso alla Regione la "Scheda di Attività 
Regione Puglia: Studi di microzonazione sismica di 1, 11, lii livello e analisi della condizione limite per 
l 'emergenza (CLE) dell 'insediamento urbano di alcuni comuni delle province di Foggia, di Barlella
Andria-Trani e di Taranto con accelerazione al suolo superiore a 0.125g ", ribadendo la necessità di 
ricevere notizie e dati certi sull' importo del cofinanziamento regionale, di provvedere con formale atto 
di Giunta all' individuazione dell' Autorità di Bacino Distrettuale quale "Soggetto Attuatore" delle 
Ordinru1ze di Protezione Civile ed, infine (date le modifiche istituzionali intervenute a partire dal 20 15) 
di formalizzare i rapporti tra la Regione e l'Autorità tramite il più adeguato strumento giuridico del I' 
"Accordo di Programma" ex art. l 5 della L.n.241/90 e s.mm.ii. 

VlSTO l'art.15, co. I, della L. n. 241/90, co ì come da ultimo innovato dall' art. 6, comma 2, del d.!. 
n.17/2012 (con . dalla L. n.221/20 12); 

CONSID ERATO che: 

il suddetto art. I 5 ,co. I, della L.n.241/90 attribuisce alle Pubbliche Amministrazioni la facoltà di 
concludere accordi tra loro per lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
l'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale concorre alla difesa, alla tutela e al 
risanamento del suolo e del sottosuolo, oltre che alla tutela quali-q uantitativa della risorsa idrica, 
alla mitigazione del rischio idrogeologico, alla lotta alla desertificazione, alla tutela della fascia 
costiera ed al risanru11ento del litorale in riferimento agli articoli 53, 54 e 65 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. I 52 e s.m.i.-
gli tudi e le indagini di microzonazione sismica di I, li, lii livello dei comuni ricadenti nel distretto, 
risultano di particolare interesse per la Pianificazione complessiva del Distretto Idrografico cui è 
prepo ta l'Autorità; 
l' importo delle risorse economiche, trasferite dal Dipartimento di Protezione Civile alla Regione per 
le annualità 20 12, 2013, 2014, 2015 e 2016 - in att11azione delle OCDP 1111. 52/2013, 171/20 14, 
293/2015 344/2016, 532/2018 - da destinare agli Studi di Microzonazione Sismica ed all'Analisi 
delle Condizioni Limite per l' Emergenza a farsi - è pari ad€ _ __ _ 
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' importo del cofinanziamento regionale è pari ad € ___ _ _ 

TUTTO CIO' PREMESSO 

LE PARTI CONVENGONO E ST IPULANO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

(Premesse) 

I. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo di Programma (nel 
seguito denominato "Accordo'), stipulato ai sensi dell' art.15, comma I, della legge n.24 1/90 e 
s .mm.11. 

Articolo 2 

(Oggetto dcli' Accor do) 

I. Il presente Accordo è diretto a regolamentare i rapporti tra la Sezione di Protezione Civile, nel eguito 
denominata "Regione" e l'Autorità di Bacino Di trettuale dell'Appennino Meridionale, nel seguito 
denominata "Soggetto Attuatore", per le attività necessarie allo svolgimento degli Studi di 
Microzonazione Sismica di I, Il e lii livello e l'Analisi della Condizione Limite per l'Emergenza (CLE) 
degli in ediamenti urbani afferenti alcuni comuni della Regione, oggetto di comune interesse e di 
fondamentale importanza nella prevenzione e ge tione sinergica del rischio si mico e del governo del 
territorio. L'Accordo ha come finalità l'attuazione delle Ordinanze emanate dalla Presidenza del 

onsiglio dei Ministri - Dipartimento di Protezione Civile a completamento delle norme di cui al d.l. n. 
39/2009 (conv., con mod., dalla I. n.77/2009) recante "Interventi urgenti in favore delle popolaz ioni 
colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti 
di protezione civile", istitutivo del Fondo per la prevenzione, del rischio sismico, delle cui risorse, 
stanziate in favore delle singole Regioni, con obbligo di cofinanziamento, è stata autorizzata la pesa 
ripartita in sette annualità (20 I O, 2011, 2012, 2013, 2014, 20 15 e 2016). 

2. Trattasi, in particolare, di completare le attività in corso (OO.PP.CC.MM n. 3907/20 I O e n. 4007/2012) 
sulla base delle convenzioni in essere e di dare attuazione alle OCDPC nn. 52/ 13 (per l' annualità 2012), 
171/2014 (per l'annualità 2013), 293/2015 (per I annualità 2014), 344/2016 (per l'annualità 2015) e 
532/2 18 (per l'annualità 2016) per le quali l' importo complessivo delle risorse tras ferite con decreti 
del Capo Dipartimento alla Regione è pari ad 
L'importo del cofinanziamento regionale è pari ad€ ____ _ 

Artico lo 3 

(Esec uzione dell 'Accordo) 

1. Le modalità di esecuzione del presente Accordo, saranno contenute nel "Programma Tecnico 
Economico Operativo Temporale" (di seguito "PTEOT") che provvederà in primo luogo ad 
indi iduare i comuni ed i livelli (1,11,111) dello studio di microzonazione sismica occorrente per 
ciascuno degli stessi. 

2. li PTEOT verrà redatto da un gruppo di lavoro congiunto, composto da funzionari e/o esperti della 
Regione e del Soggetto Attuatore, i quali potranno svolgere i compiti loro assegnati, sia presso la 
sede - Puglia del oggetto Attuatore, sia presso la sede della Sezione della Protezione Civile della 
Regione, a seconda delle specifiche esigenze. 

3. Il gruppo di lavoro sarà individuato dalla Regione e dal Soggetto Attuatore entro (dieci) gg. dalla 
stipula del presente Accordo. All' interno del gruppo di lavoro, il Soggetto Attuatore provvede ad 
individuare un "Responsabile de/l' elaborazione degli studi ", con funzioni assimilabili al 
Responsabile Unico del Procedimento ex D.Lgs. n.50/2016 e ss.111111.ii. oltre che di pianificazione, 
organizzazione e controllo del processo operativo per la realizzazione delle attività, nonché di 
monitoraggio degli impegni assunti dai soggetti coinvolti, segnalando alla Regione eventuali ritardi 
e/o ostacoli tecnico - amministrativi; la Regione individua un "Responsabile Unico del 
Procedimento" avente il compito di monitorare la gestione delle risorse trasferite, lo stato di 
attuazione dell'Accordo, ed i risultati raggiunti. La Regione si riserva di comunicare al soggetto 

~ 
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il nominativo di un referente tecnico/scientifico in ordine agli aspetti generali di 
impostazione degli studi e di valutazione nel merito delle attività da svolgere. 

4. Per la realizzazione delle attività ed azioni necessarie ad effettuare gli Studi di Microzonazione 
Sismica, il Soggetto Attuatore, considerata la complessità dell'oggetto dell'Accordo, prevede 
I opportunità di coinvolgere i Comuni stessi Nel caso di indisponibilità o mancanza di interesse da 
parte dei Comuni il Soggetto Attuatore laddove sia necessario, previa concertazione con la Regione, 
potrà avvalersi del supporto di Università, Società di Stato, Associazioni, e/o di affidamenti ad 
operatori economici individuati secondo le procedure dettate dalla normativa vigente. 

5. Tutte le attività saranno sviluppate in coerenza con gli Indirizzi e Criteri per la microzonazione 
sismica 2008, tenendo conto delle ultime versioni degli tandard di rappresentazione e archiviazione 
infonnatica degli studi di M e delle Analisi della CLE nonché delle Linee Guida redatte dalla 
Commissione Tecnica, di cui ali art.5 dell'OPCM n.3907/20 I O (istituita dal DPCM del 2 1 aprile 
2011 ), sulle aree interessate da Faglie Attive Cap aci (FAC), aree interessate da fe nomeni di 
liquefazione (LQ}, aree interessate da instabilità di versante sismoindotte (FR) e su/l 'elaborazione 
della carta e delle sezioni geologico tecniche per la microzonazione sismica. 

6. I dati comples ivamente acquisiti ed elaborati nell'ambito delle attività innanzi indicate, saranno 
organizzati ed integrati all' interno di un sistema informativo geografico, reso fruibile a tutti i 
portatori di interesse. 

7. I singoli studi di microzonazione sismica di I Il e III livello, una volta completati, previa verifica, 
saranno trasmessi dalla Regione Puglia al Segretario della Commissione Tecnica di cui all'art.5 
dell'O.P.C.M. n.3907/20 I O per gli adempimenti connessi alla relativa validazione. 

Articolo 4 

(Durata dell'Accordo) 

I. li presente Accordo avrà la durata di 24 mesi, ed è immediatamente e ecutivo a partire dalla data di 
sottoscrizione. 

2. Qualora per sopraggiunti motivi la Regione e/o il Soggetto Attuatore fossero impossibilitati a 
proseguire le attività oggetto del presente accordo, il pre ente si intenderà risolto, e saranno 
riconosciute le spese effettivamente sostenute in funzione del conseguimento degli obiettivi definiti. 
Tale facoltà è esercitata per i critto a mezzo di comunicazione pec . 

Articolo 5 

(Risor se economiche e vinco lo di destinazione) 
I. La Regione si impegna a tra ferire il contributo stabilito con le D.G.R. n ........ e con le Determine 

Dirigenziali della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico n ..... e della Sezione Protezione 
Civile n. . ......... pari, complessivamente, ad € _____ (Euro ......... ), nei limiti di € 
______ derivanti dalle risorse messe a disposizione dalle OCDPC n. 52/2013, n.171/2014, 
n.293/2015, n.344/2016 e n.532/2018 e di ______ di cofinanziamento regionale, con le 
seguenti modalità: 

il 10% previo invio alla Regione della comunicazione di avvio dell'attività di redazione dello studio 
attestata dal Soggetto re pensabile dell'elaborazione degli studi; 
il 60% ad avvenuta spesa rendicontata del novanta percento del primo acconto ed alla consegna della 
relazione giustificativa dell'avanzamento delle attività previste all'art. 2; 
il 25% ad avvenuta validazione degli studi da parte della Commissione Tecnica di cui all'a rt. 5 
dell'OPCM 3907/201 O; 
il saldo finale del residuo pari al 5%, previo invio alla Regione della documentazione che sarà 
indicata nel PTEOT. 

2. Le risor e saranno trasferite con lo specifico vincolo di destinazione al finanziamento delle attività 
necessarie ad effettuare gli tudi di Microzonazione Si mica di cui alle OO.C.D.P.C. di cui al 
comma I. 

3. L'erogazione delle risor e è ubordinata all'effettiva disponibilità dell' importo in ossequio ai vincoli 

6 
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sti dal Patto di Stabilità e sarà effettuata su specifico capitolo di bilancio dell'A utorità di Bacino 
Distrettuale - sede Puglia, vincolato allo svolgimento delle attività di cui al presente Accordo. 
L'importo delle somme da destinarsi a ciascuna azione arà concordato e specificato nel PTEOT 
secondo i cronoprogramma allegati al presente nei limiti e nelle forme previste dalle OCDPC n. 
52/2013, n.171/2014, n.293/2015, n.344/20 I 6 e n.532/20 I 8. 

Articolo 6 

(Circuito fina nziario e trasferimento dei dati sull'util izzo delle risorse) 

I. Il Soggetto Attuatore si impegna a trasmettere alla Regione la documentazione comprovante le spese 
effettuate con le risorse trasferite, onde consentire l'attività di verifica e monitoraggio. 

2. In tal enso, le spese effettuate dal oggetto Attuatore dovranno essere comprovate da fatture 
quietanzate o documenti contabili aventi forza probante equivalente, specificatamente riferiti alla 
pre tazione che, previa liquidazione, sia oggetto di pagamento. 

3. l titoli di spesa, definitivi e validi ai fini fiscali, devono essere disponibili in originale, pena la non 
ammissibilità, per le attività di verifica e controllo. L' IVA costituisce spesa ammissibile solo se il costo 
relativo viene realmente e definitivamente sostenuto dal Soggetto Attuatore in maniera non recuperabile. 

4. Qualora, fungesse da Stazione Appaltante il Soggetto Attuatore si impegna a trasmettere alla 
Regione: 
• copia provvedimenti relativi alle procedure di gara poste in essere per l'affidamento degli appalti 

( dalla detem1inazione a contrarre alla pubblicazione degli esiti di gara); 
• copia contratti/convenzioni sottoscritti con gli operatori economici di volta in volta individuati; 
• copia prowedimenti di approvazione dei S.A.L., certificati di pagamento, con eventuali relativi allegati; 
• copia giustificativi di spesa e di pagamento ricevuti; 
• dichiarazione con la quale si attesti di aver verificato la regolarità delle spese, la conformità delle 

ste se alle norme nazionali e regionali applicabili, con particolare riferimento alle norme su 
appalti pubblici e sostenibilità ambientale, e che le medesime siano state sostenute esclusivamente 
per l' attuazione dell' intervento finanziato. 

Artico lo 7 

(Prevenzione e repressione della crim inalità organizzata e dei tentativi cli infiltrazione mafiosa) 

I. li Soggetto Attuatore e la Regione si impegnano al ri petto della normativa sulla tracciabilità 
finanziaria prevista dalla legge 13 agosto 201 O, n. 136 e successive modifiche. 

Articolo 8 

(Utilizzo delle informazioni e diritto d'autore) 

2. La Regione Puglia non assumerà alcuna responsabilità per l' ipotesi in cui il oggetto attuatore 
doves e utilizzare, in tutto o in parte, nel! 'esecuzione del servizio, attTezzature, programmi, 
dispo itivi, immagini, soluzioni tecniche di cui altri abbiano ottenuto la privativa. 

3. Il Soggetto attuatore, pertanto, si assumerà tutte le responsabilità eventualmente derivanti dalla 
fornitura di attrezzature o programmi o dall'adozione di dispositivi o soluzioni tecniche che violino 
brevetti e diritti di autore, ollevandone espres :unente la Regione Puglia. 

4. Tutti i prodotti previsti e non previsti, progettati e realizzati dal soggetto attuatore in esecuzione del 
presente accordo, rimarranno di esclusiva proprietà della Regione Puglia, che potrà renderli 
disponibili nei modi e nelle forme di legge. 

5. I dati acquisiti nello svolgimento delle attività oggetto del presente contratto non potranno essere 
divulgati o pubblicati in qualsiasi forma se non con l' esplicito consenso scritto della Regione Puglia. 

Articolo 9 

(Norme di sa lvaguard ia e finali) 

I. Per quanto non previsto espressamente dall' articolato precedente, si rinvia alla vigente nonnativa 
7 
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, nazionale e regionale in materia ed alle Ordinanze emesse dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della Protezione Civile. 

2. Per le specifiche attuative si rinvia al PTEOT. 

Articolo 10 

(Norme di rinvio, controversie, bollo e registrazione) 

I. In relazione ad eventuali controversie sarà competente il foro di Bari. 
2. Il presente atto è esente da imposta di bollo e di registrazione, in quanto conserva la natura 

pubblicistica degli accordi di cui all' art. I 5, comma I, della L. n.241 /90. 
3. Il presente atto viene sotto critto, esclusivamente, con firma digitale, ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. 

n.82/2005, come previsto dall' art. I 5, comma 2 bis, della L. n.24 1/90. 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 

REGIO E PUGLIA 

Presidenza della Giunta Regionale 

Sezione Protezione Civile 

SOGGETTO ATTUATORE 

Autorità di Bacino Distrelluale dell 'App ennino Meridionale 

Il Segretario Generale 

8 
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COM UNE PROVINCIA StudlMS1•llvello A,a:iornarnento Approf 2" /J♦ liv AnallslCU 

Abachi 

l"'-CNJ<A FOGGIA OCDPC52ewcc. OCDPC52elUCC. OCO,C:52ellKL - rHhzu 1to 

2 ALB{RONA fOGGIA OCDPC52ewcc. OCDPCSlesuc:c. 0COPC52esuoc. 

3 4NZAHO DI PUGLIA FOGGIA 0C0,C 52 e IIKL 0CDPC52elUCC. OCOPCSleMKC. d1rHlilare 

4 APRICENA fOGGIA OC:O,CS2e.ucc.. CKDPC52 e111tt.. 0CDPCS2ewcic. 

S ASCOLI SATRIANO fOGGlA OCOPC52elUC(.. OCDPC52 ewcc. OCOPC52ewcc. 

6 BICCAAI FOGGIA OCOPC52e1Utt. OCDPCS2 esucc. OCDPC52ew«. 

7 BOVINO FOGGIA OCDPC52esucc.. OPCM 4007 

a CAGNANO VARANO FOGGIA 0COPCS2elUU.. OCOPC52ewec.. OCDPC 52 e w«.. 
9 CANDELA FOGGIA OCDK52estl((.. OCDPC52ewcc.. OCDPC 52 e 5UCC.. 

CARAPELLE FOOGIA OCOPCS2ewcc. OCOPC52ewoc.. OCDPC 52 e w«.. 
11 CAIUA NTINO FOGGIA OPCM4007 OCOPC52ewcc.. OCOPC52ewcc.. OPCM 4007 

12 CARPINO FOGGIA OCOPC52ewcc.. OCDPC52ewc:c. 0CDPCS2 tllllCC.. 

U CMALNUOVO MONTEROTAJIO fOGGIA OCO,C 52 e JUCC. OCDPC52ewcc.. OCOftC 52 e wa: . 
U CMALVECC HIO DI PUGLIA FOGGIA 0COPC 52 e sua:. OCDPC.Slewtt. OCDPC52ewc.c. 

15 CASTILLUCCto DEI SAURI fOGGIA OCOPC52ell.itt.. OCDPC52esu«... 0CDPC52ewcx. 

16 CASTEllUCCto VAL.MAGGIORE FOGGIA OCOPC52esutt.. OCDPC52 elUtt. 0CDPCS2esucc.. 

17 CASTELNUOYO D(UA DAUNIA FOGGIA OCOPC52etliCC. OCDPC521'su«. OCO,C 52 e wcc. 

li CCLENZA VMFORTORE fOGGIA OCOPC52esucc. OCO,CS2 esucc. OCDPC 52 e MKL 

1.9 CCLlI DI SAN VITO fOGGIA OCDPCSltlUCX.. oa>PC !t2 e wtt.. OCDPC 52 e su«. 

C[RIGNOlA fOGGIA OCDPC52 ewc:c. OCDPC 5 2 e succ. 

21 CHIEUTI fOGGIA OCDPC52•tucC.. OCOPC52 elUCC. OCOPC 52 e wa:.. 

22 DCLICETO FOGGIA OCOPC52esu«. OCDPC52t1Utt.. OC0PC 52 e succ. 
23 rAETO FOGGIA OCOPC52 e IUCC. OCOPC52tsucc. OCDPC 5 2 e wcc. 

2◄ fOGGIA FOGGIA OCDPC 52 e sua;, OCDPC52ewa:.. OCOflC52esucc. 

2S l5CHITELLA FOGGIA OCOPC52 e sue.e.. OCDPC 5 2 t wr.c. 

26 ISOLE TREMITI FOGGIA OCDPC 52 e 111a:. OCOPC52esucc. 

27 LESINA FOGGIA OCDPC52esuc:c. OCOPC 5 2 e SU«. 

21 LUCERA FOGGIA OCDPC52tsuc.t. OCDPC52e1Uc.t.. 

19 MANFREDONIA FOGGIA OCDPC52e5ltc:c.. OCOPC52ewcc. 

MATTINATA FOGGIA OCDPC 52 e suc:c. 0CDPC 52 e IUCL 

3J MONTE SAHT' ANGELO FOGGIA OCDPC 52 e UICC. 0C0PC 52 e IUCL 

32 MOPfTELEONE DI PUGLIA fOGGIA OCDPC52 t:IUIX.. OCOPC52esuc:c._ 

33 MOTTA MONTECORYINO FOGGIA OCDPC S2 e IIICL OCDPC52t1Utt.. 

34 ORDONA FOGGIA OCDPC S2 e sua.. OCDPC52esucc. 

35 ORSA.RA 04 PUGLIA FOGGIA OCDPC52esuc:c. 0COPC52e5Ucc. 

36 OflTANOVA FOGGIA 0CDPC52esucc. OCDPCS2•5&tCC. 

37 PANNI FOGGIA OCDPC52esucc. OCDPC52 e5UCC. 

38 PESCHICI FOGGIA OCDPC52ewc:c.. OCOPC52 ewcc. 

39 PIITRAMONTECORYINO FOGGIA OCDPC 52 e wc:c. OCDPC52 85UCC. 

POGGIO IMPERIALE FOGGIA OCDPCS2esucc. OCOPC 52 e wa;. 
◄ 1 RIGNANO GARGANICO fOGGIA OCDPC52esucc. OC0PC 52 • 5UCC. 

◄2 ROCCHETTA SANT'ANTONIO FOGGIA OCDPC52esoc:c. OCOPC52esucc. 

◄J 11001 GARGANICO FOGGIA OCOPC52esuc:c.. OCOPC52 t:SUCC. 

4◄ IIOSfTO VAU:ORTORE FOGGIA 0COPC S 2 e sua:. OCOf'C52 .$UCC... 
45 SAH GIOVANNI ROTONDO FOGGIA OCOPC52e11JCC. OCOPC52ewcc. 

46 SAN MARCO IN LAMIS fOGGIA OCOf'C 52 e tuec. OCDPC52esucc. 

47 SAH MARCO lA CATOlA fOGGIA OCDPC52e,ucc. OCOPC 52 eMKC. 

41 SAN PAOLO DI CIVITATt fOGGIA OCOPCS2ewc:c.. OCOPCS:Zewa: 

49 SAN SEVERO FOGGIA OCDPC 52 e wcc. OCOPC52esu«. 

SANNICANDRO GARGANICO FOGGIA OCDPC52esua:. OCOPC 52 e succ. 

SJ SANr AGATA DI PUGLIA FOGGIA OPCM4007 OCDPCS2esucc. OPCM 4007 

52 SERRACAPRIOlA FOGGIA OCDPC52esocc. OCOPC52e succ. 

53 STORNAAA FOGGIA OCDPCS2ewc:c.. OCDPC 52 e sua:. 

54 STOIINMELLA FOGGIA OC0PC52ewcc. OCOflC52esuCL 

55 TORREMAGGIORE FOGGIA 0(1),c 52 e suoc. OCOPC52esucc. 

56 TROIA FOGGIA OCDPC 52 e sua. OCDPC52esucc. 

57 VICO DEL GARGANO FOGGIA OPCM4007 OCDPC52esua... OPCM 4007 

51 VIESTE FOGGIA OCDPC52esu«. OCOPCSlesutt. 

59 YOLTVRAAA APPULA fOGGIA OCDPCSleSlklt. 0C0PC 52 e SU«.. 

VOLTURINO FOGGIA OCDPCSlt:IIJCC. OCOPCSlew«. 

61 ZAPPONETA FOGGIA OCDPC52esuoc. 

62 ANDRIA BARLETTA..\NDfllA•TRANI 0CDPCS2 esucc. 

63 BAALETTA BMLETTA•ANDfllA·TRANI 0t'CM<OC17 

6◄ BISCEGLIE BMLITTA-ANOftlA•TRANI OPCM4007 

65 CANOSA DI PUGLIA BAALETTA·ANDftlA·TRANI 0CDPC SZ e SU«. 

66 MARGHERITA DI SAVOIA BARLmA -ANDRLA·TRANI OCDPCSleSUtt.. 

67 MIN[RVINO MURGE BAALffiA-ANDRIA·TRANI OCOPC52esucc. 

68 SAN FERDINANDO 01 PUGLIA BARLffiA •ANDRIA•TRANI OCDPC 52 e succ. 

69 SPtNAZZOI.A 8ARLETTA·ANDRIA•TRANI OPCM 4007 

TRANI BARLETTA·ANDRIA·TRANI OPCM 4007 

7J TRINITAPOLI &ARLITTA-ANORIA-TIIANI OCOPCS:Ze11JCC. 

72 ALTAMURA ... I OPCM 4007 

73 CORATO BARI OC0PC 52 e succ_ 

74 GRAVINA IN PUGLIA ... I OPCM 4007 

75 POGGIORSINI ... I OPCM4007 

76 RUVO 04 PUGLIA BARI 09CM""'7 

n TERUZZI ... I OPCM4007 

71 CASTEllANETA TARANTO OPCM4007 

79 GINOSA TARANTO OPCM4007 

IO lATCR2A TARANTO OPCM 4007 

Il MASSA.FRA TARANTO OPCM 4007 

82 MOTTOI.A TARANTO OPCM4007 

83 PAl.AGIANELLO TARANTO OPCM 4007 

84 PAlAGLANO TARANTO OPCM4007 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19  marzo 2019, n. 543 
Documento Strategico di Piano della Cultura della Regione Puglia 2017-2026 “PiiiLCulturainPuglia” – presa 
d’atto e approvazione degli indirizzi strategici 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana Capone, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, confermata dal Direttore del medesimo Dipartimento Dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

• la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, 
la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità, e riconosce nello 
spettacolo una componente essenziale della cultura e dell’identità regionale e ne promuove iniziative di 
produzione e divulgazione; 

• in attuazione dei predetti principi: 

− con la L.R. n. 6 del 29/04/2004 “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina 
transitoria delle attività culturali” è stato riconosciuto nello spettacolo e nella cultura una componente 
fondamentale dell’identità dei nostri territori; 

− con la LR. n. 17 del 25/06/2013 “Disposizioni in materia di beni culturali” è stata disciplinata la 
materia regionale e degli Enti locali in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale per 
il potenziamento e il miglioramento della fruizione, della conoscenza e della conservazione di Beni 
culturali e dello sviluppo del territorio, al fine di promuovere percorsi di valorizzazione integrata per lo 
sviluppo sostenibile e la coesione sociale; 

• il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nella sue funzioni in materia 
di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e 
controllo degli interventi in materia culturale e dello spettacolo dal vivo: presidia la pianificazione strategica 
in materia di spettacolo dal vivo e cultura, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con 
gli operatori pubblici e privati del settore; è responsabile della programmazione degli interventi finanziati 
a valere su fondi comunitari, statali e regionali; provvede alla gestione operativa dei relativi programmi, 
processi e attività; indirizza, coordina, monitora e controlla le attività e gli obiettivi di risultato delle 
Sezioni afferenti e degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza; assicura il coordinamento 
e l’interazione trasversale con le strutture organizzative interne, con gli altri Dipartimenti regionali e con i 
livelli nazionali ed europei di rappresentanza istituzionale; 

• la molteplicità delle iniziative realizzate in questi anni e la crescente importanza acquisita dalle stesse, 
anche sul piano nazionale e internazionale, richiede, per garantire il consolidamento del citato sistema, 
oltre a un aggiornamento della regolamentazione regionale, una nuova programmazione strategica che 
conduca alla costruzione dì un modello evolutivo di sviluppo e valorizzazione del Territorio; 

• al fine di delineare la propria strategia di sviluppo culturale e, quindi, le azioni di valorizzazione, innovazione 
e promozione dell’intero sistema, nonché le priorità di intervento, la Regione ha avviato la costruzione di un 
Piano Strategico della cultura per la Puglia sviluppato su un arco decennale 2017-2026; 

• la Giunta Regionale, con deliberazione n. 50 del 29 gennaio 2016, ha individuato il Consorzio Teatro Pubblico 
Pugliese (TPP) quale responsabile dell’elaborazione del “Piano strategico regionale della Cultura”; 

• in esecuzione di detta deliberazione, è stato predisposto dal TPP il livello unico di progettazione del Piano 
strategico della Cultura, approvato con DGR n. 1233 del 2 agosto 2016, costituendo un gruppo di lavoro 
congiunto (TPP - Dipartimento) per l’attuazione dello stesso; 

• al fine di declinare la visione della Puglia sui temi della creatività e della cultura in strategie e strumenti 
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operativi, è stato promosso un grande coinvolgimento dell’intera comunità (il c.d. “Weekend della Cultura”, 
svoltosi tra il 16 e II 18 dicembre 2016 in contemporanea tra Foggia, Bari e Lecce), in linea con il tratto 
caratterizzante di tutte le politiche regionali: quello della partecipazione, del coinvolgimento e del confronto 
con i cittadini, gli operatori, i professionisti, le associazioni, le Imprese, il tessuto produttivo, le istituzioni 
(pubbliche e private), le associazioni di categoria, gli artisti, i talenti (vecchi e nuovi), le maestranze, etc...; 

• sulla base di tali premesse, il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, unitamente al gruppo di lavoro costituito 
da un coordinatore operativo del Piano, nella persona del Prof. Paolo Ponzio, e da quattro esperti riconosciuti 
a livello nazionale, coordinatori a loro volta di team multidisciplinari, costituiti da giovani ricercatori delle 
Università pugliesi e sotto l’indirizzo e con il supporto dell’Assessorato all’Industria Turistica e Culturale e 
del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, ha predisposto il Piano 
strategico della Cultura della Regione Puglia 2017/2026, denominato “PiiilCulturainPuglia”; 

• il Piano è stato progressivamente condiviso con i dirigenti responsabili delle Sezioni e degli Enti partecipati 
afferenti al Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, cui da ultimo è 
stato trasmesso nella versione conclusiva oggetto della presente deliberazione, con nota del Direttore del 
Dipartimento prot. n.AOO_004/1369 del 18/03/2019; 

• il Piano Strategico rappresenta un mezzo di pianificazione e crescita del Territorio nel medio-lungo periodo. 
La Regione Puglia risulta tra le prime regioni italiane ad avvalersi in modo strutturato di tale strumento in 
relazione ai temi della Cultura e su un territorio vasto, differenziato e, dunque, complesso; 

• il Piano è da considerarsi un modello in evoluzione, incentrato su azioni c.d. “work-in-progress” che, mentre 
il Piano strategico prende forma, consentono di sperimentare operazioni e progetti innovativi, coerenti 
con gli indirizzi strategici del programma di governo regionale denominato “Una lunga vita felice” e con le 
istanze emerse dal processo di partecipazione attivato; 

• in tal modo, la stesura finale del Piano sconta già I punti di forza e le opportunità da stressare/sviluppare 
e i punti di debolezza e le criticità da attenuare/correggere in relazione alle azioni programmate nell’arco 
decennale di estensione del PiiiL; 

ATTESO CHE: 

• la pianificazione strategica del Piano regionale della Cultura ha, pertanto, seguito un metodo funzionale e 
partecipativo al fine di ottenere effetti positivi sulla programmazione, lo sviluppo, l’implementazione e la 
gestione delle politiche culturali. In particolare per: 

− orientare dentro un’unica visione e strategia l’agire della pluralità di istituzioni e politiche che insistono 
sulle materie della Cultura e sulle relative filiere; 

− fornire alle competenti strutture regionali (politiche e amministrative) e a tutti i decision maker le 
informazioni necessarie circa le esigenze e le aspettative di lungo periodo degli operatori stessi; 

− diffondere, attraverso il metodo della partecipazione ed elaborazione condivisa, una consapevolezza 
maggiore da parte dell’opinione pubblica circa la necessità di avviare politiche attive sui temi della 
Cultura quale comparto economico in grado di produrre reddito e valore a vantaggio dell’intera 
collettività, che può e deve diventarne protagonista direttamente o indirettamente; 

− innescare un metodo di governance virtuoso per lo sviluppo, attraverso la responsabilizzazione dei suoi 
protagonisti; 

− programmare insieme condividendo una visione e adattare gli strumenti e le strategie agli scenari che 
cambiano; 

− consentire di identificare realisticamente, negli anni a venire, gli obiettivi da proporre attraverso il 
coinvolgimento dei privati, le azioni da attribuire al settore pubblico e quelle da realizzare in partnership 
pubblico-privato; 

− mettere a punto le modalità secondo cui - nell’ambito della governance e in coerenza con il nuovo 
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modello organizzativo regionale “MAIA (Modello Ambidestro di Innovazione Amministrativa)” di 
cui alla D.G.R. n. 1518 e al D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 e ss.mm.ii. - si possa dare attuazione alle 
linee programmatiche del Presidente della Regione per la realizzazione di un soggetto regionale che 
sovrintenda all’intera filiera del settore Cultura, comprensivo di attività e beni; 

CONSIDERATO CHE: 

• gli obiettivi strategici del PiilLCulturainPuglia, in una prospettiva “pan-meridonale” rivolta all’intero 
Mezzogiorno d’Italia e al Mediterraneo sono: 

1. programmazione pluriennale: è indispensabile porre alla base degli investimenti pubblici e privati in 
Cultura una chiara definizione di obiettivi e strategie nel medio-lungo periodo, passando dalla mera 
pianificazione finanziaria a quella “di visione” su un arco decennale che vada oltre la scadenza di una 
legislatura, in un’ottica di semplificazione amministrativa e procedurale; 

2. qualificazione della spesa: non basta spendere tutte le risorse europee assegnate, ma occorre 
spenderle bene, attraverso un uso intelligente e strategico dei fondi strutturali 2014-2020 su progetti 
di sistema pluriennali. Investire con oculatezza, in un’ottica di lungo periodo, in progetti che possano 
incidere strutturalmente sul sistema territoriale, economico e sociale; 

3. Contenuti di qualità dentro e fuori i Contenitori, attraverso una sinergia vera tra Pubblico e Privato: 
occorre andare oltre la logica del mero restauro/recupero del patrimonio culturale per puntare 
a modelli gestionali innovativi che ne assicurino - nel medio-lungo periodo - la sostenibilità (anche 
economico-finanziaria), la massima fruibilità, l’integrazione con le attività culturali e di spettacolo, la 
valorizzazione a servizio dello sviluppo del Territorio, l’occasione di nuova impresa culturale e creativa 
e, dunque, di buona occupazione. L’obiettivo è quello di garantire accessibilità e pari opportunità che 
assicurino ai cittadini e ai viaggiatori il diritto al patrimonio culturale tangibile e intangibile, per costruire 
spazi di incontro e forme di sinergia sui progetti nei quali il Pubblico svolga la propria funzione di 
accompagnamento, supporto, indirizzo, promozione, cofinanziamento e controllo, e il Privato investa 
le proprie risorse, competenze manageriali e know how; 

4. nuova Cultura d’Impresa: è venuto il momento di consolidare e incrementare la presenza dell’industria 
culturale e creativa nel tessuto economico pugliese, favorendo processi di integrazione secondo logiche 
di rete e accompagnando processi di evoluzione dall’associazionismo e dal volontariato verso forme 
anche innovative di impresa, in grado di generare lavoro e buona occupazione, contro ogni forma di 
sfruttamento ed evasione/elusione; 

5. formazione e Audience Development: è necessario dar vita ad un network permanente di formazione 
diffusa e costante rivolto a operatori pubblici e privati, utilizzando la rete di presidi culturali presenti 
sul Territorio (Laboratori Urbani, Cineporti, Poli Biblio-Museali, etc.), aggiornare il repertorio delle 
figure professionali, attivare processi formativi legati alle nuove professioni nel mondo della Cultura 
e del management culturale e integrare le tradizionali modalità di sostegno all’offerta culturale 
con forme innovative di sostegno alla domanda culturale, in modo da consentire l’allargamento e 
la diversificazione del pubblico, l’internazionalizzazione, nonché il miglioramento delle condizioni 
complessive di fruizione; 

6. internazionalizzazione e accordi strategici: l’obiettivo è quello di favorire e incentivare processi di 
internazionalizzazione all’Interno della filiera produttiva della Cultura, attraverso azioni di outgoing e 
incoming, favorendo gli scambi culturali, le tournée, le coproduzioni, anche attraverso la realizzazione 
di accordi istituzionali e di partenariati con distretti culturali esteri; 

7. monitoraggio e controllo: occorre arrivare a un sistema (ed. Puglia Index Global Impacts) in grado 
di misurare e valutare - in modo scientifico, su tutta la filiera del Prodotto culturale - le performance 
dei progetti e gli impatti economici, sociali, politici, ambientali, urbanistici, formativi, culturali e 

https://ss.mm.ii
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comunicazionali, determinando flussi di rendimenti anche a medio e lungo termine, a servizio di un 
Osservatorio permanente della Cultura che sostituisca l’attuale Osservatorio dello Spettacolo; 

8. coordinamento delle politiche culturali e governance di sistema: si intende realizzare, ottimizzando 
e specializzando strutture esistenti quali il Teatro Pubblico Pugliese, un unico soggetto regionale 
di riferimento per il sistema culturale pugliese, con funzioni di attuazione degli indirizzi regionali, 
coordinamento operativo verso gli enti operanti nel settore dell’Economia della cultura e della 
Valorizzazione del territorio (Sistema Integrato delle Arti e della Cultura), supporto e assistenza tecnica 
agli attori pubblici e privati operanti sul Territorio; nel contempo va rafforzata la capacity building 
del competente Dipartimento regionale e delle strutture amministrative ad esso afferenti, in modo 
da fornire risposte immediate al Territorio in tema di valorizzazione e fruizione culturale, anche 
attraverso la standardizzazione dei processi informativi, relazionali e partecipativi tra Dipartimento, 
Enti partecipati, Amministrazioni locali e il più complesso Sistema regionale della Cultura e del Turismo. 

CONSIDERATO INOLTRE CHE: 

• la costruzione del PiiiLCulturainPuglia è avvenuta partendo dall’attivazione di una serie mirata di azioni 
work-in-progress, già in parte realizzate e delle quali in questo provvedimento si prende atto; 

• a partire dalle azioni su riportate il PiiiLCulturainPuglia presuppone lo sviluppo di una serie di ulteriori azioni 
proiettate nel medio-lungo periodo; 

• tutte le azioni (work in progress e di medio-lungo periodo) sono state riportate in una serie di campi di 
intervento, ovvero: 

a) SMART-ln Puglia (Sostegno, Memoria, Arti, Resilienza, Territorio, Ingegno), la strategia regionale che 
punta ad affermare un nuovo modello di valorizzazione del patrimonio culturale pubblico - materiale e 
immateriale, mettendo al centro non il restauro dei “contenitori” in sé, ma lo sviluppo di “contenuti” di 
qualità che consentano di assicurare una fruizione più ampia del patrimonio, attraverso una gestione 
sostenibile nel medio-lungo periodo. Le azioni work-in-progress attivate sono: 

o Community Library - Biblioteche di Comunità, quali presidi culturali, di partecipazione e 
coesione sociale; 

o Murgia abbraccia Matera, per la valorizzazione del patrimonio culturale e paesaggistico 
murgiano in vista del grande evento “Matera Capitale europea della Cultura 2019”; 

o Valorizzazione del patrimonio culturale di proprietà dei Comuni inclusi nell’Area interna Monti 
Dauni; 

o “I luoghi del cuore di Puglia” (in collaborazione con il FAI - Fondo Ambiente Italia) per la tutela 
e la fruizione innovativa e partecipata dei beni culturali pugliesi individuati dagli studenti; 

o Valorizzazione e ampliamento della fruizione dei Beni Ecclesiastici, quale componente rilevante 
del patrimonio culturale pugliese; 

o Realizzazione di Laboratori di fruizione/Empori della creatività/Teatri pubblici secondo una idea 
evoluta di musealità e di gestione teatrale, a carattere laboratoriale, interattivo e multimediale. 

In questo ambito, nel medio-lungo periodo sono previste le seguenti ulteriori azioni: 
o Valorizzazione del Teatro Kursaal Santa Lucia, quale espressione del patrimonio culturale di 

pregio di proprietà regionale, per realizzare la “Casa delle Arti e dei Suoni” 
o Ricognizione e valorizzazione di un Sistema di Grandi Attrattori naturali e culturali diffuso in 

modo capillare sull’intero territorio regionale. 

b) Sistema regionale dell’industria culturale e creativa (SRICC), azioni finalizzate ad accompagnare 
lo sviluppo e il potenziamento di un vero e proprio sistema industriale nei settori della cultura, 
della creatività e dell’audiovisivo, attraverso la programmazione pluriennale delle Attività Culturali 
e di Spettacolo dal vivo e gli aiuti alle PMI per la creazione di grandi attrattori culturali integrati, la 
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produzione, l’esercizio e la distribuzione del prodotto culturale. Le azioni work-in-progress attivate 
sono: 

o Bandi/procedure negoziali triennali 2017_2019 per la costruzione di un parco progetti Cultura 
e Spettacolo dì qualità; 

o Apulia Film Fund per il sostegno alte produzioni audiovisive che girano in Puglia; 
o Apulia Cinefestival Network per il sostegno alla rete dei festival cinematografici di eccellenza; 
o VIVA CINEMA sistema integrato di azioni core dell’Apulia Film Commission: Apulia Film Forum 

(per lo sviluppo di coproduzioni). Social Film Fund (per il sostegno di opere audiovisive legate 
al Terzo Settore), progetto Memoria (per il sostegno di progetti audiovisivi che raccontino 
l’identità pugliese), Cineporti (per il sostegno degli hub logistici di AFC a Bari, Lecce e Foggia); 

o Puglia Sounds/Medimex progetto core del Teatro Pubblico Pugliese per il sostegno al sistema 
musicale pugliese nel suo complesso, compreso il sostegno alle ICO-lstituzioni Concertistico 
Orchestrali, alle bande, ai cori e alla musica popolare; 

o Sviluppo filiera Teatro-Danza-Spettacolo-Residenze; 
o Aiuti alle PMI culturali e creative per la realizzazione, valorizzazione, fruizione e messa in rete di 

attrattori naturali e culturali (Cinema-Teatri-Aree destinate allo Spettacolo dal Vivo, residenze 
artistiche, teatri di posa, Fab-Lab, altri attrattori destinati alla contaminazione tra ambiti 
culturali e artistici diversi, ...). 

In questo ambito, nel medio-lungo periodo sono previste le seguenti ulteriori azioni: 

o Piano Lettura per l’incremento dei livelli di lettura e il sostegno all’editoria; 
o Nuovi Circuiti d’Autore per il sostegno alla programmazione (cinematografica, teatrale, museale, 

artistica, etc.) di qualità e all’audience development con il coinvolgimento attivo delle scuole; 
o Fondo di garanzia per agevolare l’accesso al credito da parte delle PMI culturali e creative; 
o Apulia Theater Fund per il sostegno alle produzioni e coproduzioni teatrali in Puglia e 

all’internazionalizzazione delle compagnie teatrali; 
o Vaucher per lo sviluppo, il consolidamento e l’internazionalizzazione dell’ICC pugliese. 

c) Poli Integrati Territoriali, la costituzione di sistemi a rete aggregati intorno a nodi di livello locale, 
provinciale e regionale, sia sotto il profilo soggettivo, mettendo in rete i gestori del Patrimonio e gli 
operatori della Cultura, a partire dagli Enti e dalle Fondazioni partecipate dalla Regione Puglia, sia sotto 
il profilo oggettivo, connettendo gli attrattori naturali e culturali secondo criteri territoriali o funzionali. 
Le work-in-progress attivate sono: 

o Costituzione del Polo Biblio-Museale Regionale, che accorpa i musei e le biblioteche di 
competenza regionale, articolati in Poli Bibiio-Museali provinciali; 

o South Cultural Routes: sistema integrato dei Cammini e degli Itinerari culturali del Sud, a partire 
da Appia regina viarum e Via Francigena; 

o Sistema Integrato delle Arti e della Cultura per sviluppare il coordinamento, le sinergie, gli 
scambi e le produzioni tra gli Enti partecipati dalla Regione; 

o Sviluppo di un Circuito del Contemporaneo in Puglia. 

Nel medio-lungo periodo sono previste le seguenti ulteriori azioni: 
o Valorizzazione degli attrattori culturali, naturali e turistici dislocati lungo i Cammini e gli Itinerari 

culturali e turistici, anche al fine di dar vita ad una rete di ospitalità integrata a servizio del 
turismo slow; 

o Organizzazione grandi eventi diffusi, a carattere fieristico e vocazione mediterranea, connessi 
in particolare ai temi dell’Arte e del Libro. 

d) Azioni di sistema che incrociano trasversalmente i tre campi di intervento e che attengono 
principalmente alia governance di sistema, all’innovazione dei processi e alla formazione, ampiamente 
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descritti nell’allegato parte integrante al presente provvedimento: 

− la realizzazione del Polo Arti, Cultura e Turismo presso la Fiera del Levante; 

− la razionalizzazione delle Fondazioni e degli Enti regionali partecipati; 

− il rafforzamento della Capacity Building dei competente Dipartimento regionale; 

− la costituzione dell’Osservatorio regionale della Cultura e l’implementazione dell’Ecosistema 
digitale della Cultura; 

− azioni di formazione: i) formazione professionale vera e propria, con la costituzione di un network 
permanente di formazione diffusa; ii) corsi di alta formazione residenziale e short master in 
management e mediazione culturale e sulle nuove professioni,; iii) audience development ed 
engagement; 

− implementazione, divulgazione e comunicazione di PiiiLCulturainPuglia; 

• le azioni individuate e programmate in PiiiLCulturainPuglia rappresentano solo una piattaforma di partenza 
che, nel tempo, sarà progressivamente arricchita ed integrata con ulteriori proposte e progetti di iniziativa 
sia pubblica che privata, secondo quel principio di coinvolgimento e partecipazione dei cittadini che 
Regione Puglia ha assunto come propria bussola, costruendovi intorno un impianto normativo con la legge 
regionale sulla partecipazione n. 28 del 13 luglio 2017; 

• il “PiiilCulturainPuglia” nutre l’ambizione di essere il veicolo attraverso il quale traghettare la Regione verso 
la strategia del “dopo Europa 2020”, in modo da consentire la trasformazione del settore della creatività 
e della cultura in un’economia intelligente, sostenibile e inclusiva, caratterizzata da adeguati livelli di 
occupazione, produttività e coesione sociale; 

• per consentire la piena attuazione di PiiiLCulturainPuglia, la sua implementazione sul campo, gli 
aggiornamenti, il monitoraggio e il controllo, nonché il coordinamento con le altre politiche regionali, a 
partire da quelle sul turismo, si rende necessario dar vita ad una cabina di regia che opererà nel rispetto 
degli indirizzi politico-amministrativi forniti dall’Assessore regionale all’Industria Turistica e Culturale e dal 
Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 

Copertura Finanziaria - D.Lgs. n. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso e considerato, i proponenti, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni 
innanzi espresse, propongono alia Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze 
delia Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della LR. n.7/97. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dei relatori; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce ai presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

• di prendere atto, secondo le premesse che qui si intendono integralmente riportate, del Documento 
strategico del Piano della Cultura della Regione Puglia 2017-2026 denominato “PiiiLCulturainPuglia”, 
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
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• intitolare il “PiiilCulturainPugiia - Piano Strategico delia Cultura della Regione Puglia 2017-2026” ad 
Alessandro Leogrande, nei primo anniversario delia sua prematura scomparsa; 

• approvare gli indirizzi strategici relativi alle azioni di medio-lungo periodo contenute nel documento 
strategico su riportato; 

• prendere atto che, al fine di consentire la piena attuazione di PiiiLCulturainPuglia, nonché il coordinamento 
con le altre politiche regionali, sarà costituita una cabina di regia che opererà nei rispetto degli indirizzi 
politico-amministrativi forniti dall’Assessore regionale all’Industria Turistica e Culturale e dal Direttore del 
Dipartimento Turismo, Economia delia Cultura e Valorizzazione del Territorio; 

• individuare prioritariamente nel Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti e la Cultura, nella 
Fondazione Apulia Film Commission e nell’ARET Pugliapromozione, gii Enti partecipati con cui procedere 
alla sottoscrizione e/o integrazione di Accordi di collaborazione pubblico-pubblico ex art. 15 della Legge 
n. 241/90, per l’attuazione ed implementazione degli interventi previsti dal Piano di azioni prioritarie 
PiiiLCulturainPuglia; 

• dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
di provvedere alla costituzione della cabina di regia e alla pubblicazione e alla massima divulgazione del 
Documento strategico di Piano della Cultura delia Regione Puglia 2017-2026 PiiiLCulturainPuglia, del Piano 
azioni prioritarie PiiiLCulturainPuglia, nonché di tutta la documentazione, gli atti, i contributi tecnico-
scientifici, le rilevazioni, i rapporti propedeutici, annessi e connessi; 

• di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sui sito ufficiale www.regione.puglia.it; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglia.it
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DEL PlANO 

Dopo il Piano Stra tegico Regionale del Tu rismo denominato "Puglia365" - i cui 
obiettivi strategici so no : des tagionalizzazione, internazionalizzazione e qualificazione 
dell'offerta e dell'accog lienza - con il Piano Strategico Regionale della Cultura 
siamo alla definizione de ll'a ltro pilastro fondamentale delle nuove policy della 
Regione Puglia verso la costruzione di un modello evolutivo di sviluppo e 
valorizzazione del Territorio. Un modello fonda to sulla programmazione 
attr averso la "convergenza parall e la" de i due Piani Strateg ici che, per un verso, 
presentano s ignificat ivi eleme nt i di contatto nella prospett iva del cos idd etto ''Turi smo 
Cultur ale", quale condi zio ne fondamen tale per favor ire internazionalizzazione e 
destagionali zzaz ione, per altro verso conservano una propria speci fica e autono ma 
isp iraz ione che, nel caso della Cultu ra, vie ne a ncor prima degli impa tti socio-eco nomici 
e atti ene alla idea stessa e alla concezione della Vita, di un Territorio e di una 
Comunità. Da qui il gioco di parole nella denomina zione del Piano della Cultura: Pii il 
rimanda, infatt i, al Prodotto Interno Lordo, che t radiz ionalme nt e misura la ricchezza 
di un Paese; oggi, tuttavia , ta le indicatore meramente eco nomico-fi nanziario appa re 
con tutta evidenza insufficiente a misurare l'effett ivo benessere di una Comu nit à; 
mentr e s iamo convin ti che - soprattutto in un Territorio come il nostro - la vera 
r icchezza po ssa esse re generata attraverso un nuovo modello di economia 
"circolare", proprio del Patrimonio Culturale, in se nso materiale e imm ateriale, e 
orie ntato al riuso, alla riqu alificazione, a lla rigeneraz ione. Il Piano strategico reg ional e 
della Cultura ass um e in tal senso a proprio fondamen to i valori e i pr incipi della 
"Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore dell'eredità culturale per 
la società " che ne costituisce parte int egra nte e ispiraz ion e sos tanzial e. La 
Convenz ione, sot tosc ritt a il 27 ottob re 20 05 nella Città portoghese di Faro , è en tr ata 
in vigore nel 2011 ed è stata ratificata da 17 Stati, ma non ancora dall'Italia che, pure , 
l'ha sottoscritta nel 2013 . Regio ne Puglia s i associa, pertanto, a ll'appello di 
Federcultur e affinc hé la Convenzione di Faro sia rat ifica ta qua nto pr ima dal 
Parlamen to ita liano. 

Nell'acro nimo P.i.i.i.l., per a ltro verso, s i ria ss umono i te mi st rategici del Piano : 

• "P" di Prodotto , perché abbiamo necess ità di costr uir e, qualificare e rende re 
rico nosci bile e uni co il nostro prodotto cu ltur ale, punt ando all'audie nce 
deve lopme nt ed empowe rment ; 

• "I" di Identità , perch é non c'è prod otto cultura le di qualità senza un a 
profo nd a ispi razione identitaria "met iccia", di cui sono intrise le nostre 
com unit à e i nostri "paesaggi cultu rali"; 

• "I" di Innovazione , perch é l'identit à non è so lo la memoria del tempo che è 
stato, ma, partendo dai tanti "dossier della memoria", deve ca larsi 
profondament e nel mondo "gloca lizzato" in cui viviamo e proiettars i nel 
futuro, puntando su lla evo luzione non solo dei prodotti, ma so prattutto 
dei processi; 

• 'T' di Impresa , perché la Cultur a e la Creatività sono stru menti di creazione 
di va lore e, dunque, occasio ne per un a nuova Cultura d'Impresa che 
richiede l'attivazion e di robust i proce ss i di formazione e qual ificazione 
professionale; 

• "L" di Lavoro, perc hé non c'è Economia della Cultur a, se nza la creazione, 
attraverso l'in dustr ia cu ltura le e creat iva, di lavoro e buona occup azio ne, 
per abb atte re le sacche di nero e sommerso , e fre nare la migrazione di 
ce rvelli e talenti che con tinu a ad affliggere la nostra Terra . 

Mezzogiorno, Mediterraneo, Mondo: la traiettoria nella quale vuole collocars i la 
Puglia nel prossimo fut uro non può che partire da qu es te tre "M": tr e ambit i geog ra fici, 

Da #Puglia365 a 
#PiiilCulturainPuglia: 
"convergenze parallele" 

Giochi di parole: dal P.l.L. 
al P.i.i.i.L. 

la "Convenzione di Faro" 

Ne/l'acronimo 
l'ispirazione e g li obiettivi 
strategici del P.i.i.i.l . 

l e 5 "M" 
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anche tre luoghi dello Spirito attraverso i quali guardare/i nterpretare la realtà del 
proprio Territorio e del proprio Tempo, e approfondir e nessi e legami intercu lturali e, 
a un tempo, identitari. 

Chiunque guardi la posizione geografica della Puglia si accorge della naturale 
propensione al nostro "sporgerci" verso l'Oriente: come un ponte, un crocevia, una 
porta, un passaggio sociale, antropo logico e cultura le insieme. È la vocazione della 
nostra Terra da sempre accogliente e ospitale verso tutti : Messapi, Dauni, Iapigi, Greci, 
Romani, Arabi, Longobardi, Bizantini, Normanni, Francesi e Spagnoli. E, più di recente, 
migranti e profughi provenienti dall'ulterior e Sud del Mondo, alla ricerca di spera nza 
e di futuro. 

In tal senso potremmo aggiungere altre due "M" alla nostra trai ettoria: quelle di 
Mare e Madre, valorizzando il legame ancestrale tra le profondità marine e le 
profondità materne, quale luogo di rinascita, simbolo della vita che crea, nutre, 
purifica, matrice stessa della coscienza. 

Per queste ragioni la Puglia si propon e come luogo dell'equilibrio, tra 
aerospazio, infrastrutture digitali ed elogio della lentezza, tra la virtualità dei 
rapporti professionali e la fisicità delle relazioni umane . In tal senso la Puglia si 
rivela una terra in cui riscoprir e una simmetria personale e professionale insieme, 
dove l'artista e l'operatore della cultura possono sviluppare la propria attiv ità 
lavorativa e allo stesso tempo trovare un paesaggio congeniale al benessere 
psicofisico. 

La Puglia mira a garantire infrastrutture, fisiche e digitali, per svolgere al meglio il 
proprio lavoro. Banda larga per la massima velocità di connessione, altiss ima 
copertura web sul territorio, collegament i sempre più efficienti con il resto del mondo 
e con l'entroterra, supporto alla sharing economy, sviluppo di politiche centrate sul 
cittadino e sulla comunità, spazi culturali ad elevata accessibilità, promozione dell'arte 
come volano di crescita dell'economia, sinergie fra i comparti della cultura e del 
turismo per sviluppare ricchezza sociale e produttiva. Ma, allo stesso tempo, il 
Territorio pugliese propone una qualità della vita intimamente pervasa 
dall'eccezionalità dell'ambiente naturale , dove gli spazi di interazione trovano 
perfetto equilibrio con i tempi necessari alla corretta metabolizzazione, dove arte e 
spettacolo recuperano massima integrazione con tradizione e identità. 
Architettura ed enogastronomia, performance e spazi urbani, ruralità e paesaggi 
sonori, antiche masserie e set cinematografici: la Puglia si rivela al suo fruitore, 
cittadino, viaggiatore, turista, con la propulsione verso il futuro e la solidità della 
storia passata. Un Territor io unico, dove le dinamiche del contempora neo non 
piegano il flusso temporale alle proprie necessità, bensì è la persona a poter stabil ire 
le modalità di autodeterminazione del proprio presente, potendo scegliere luoghi nei 
quali la connessio ne è volutamente assente , per poter riprendere bioritmi naturali e 
trascorrere giorni lent i, seren i e in armonia con l'ambiente. 

La Puglia è una Regione ricca di città d'arte e del sapere : musica, teatri , 
musei, chiese, archivi, biblioteche, parchi, castelli e torri, siti archeologici e 
storico-artistici, siti Unesco, pellegrinaggi e sentie ri religioso-tematici 
costituiscono una base solida per rafforzare e sviluppare il senso dell'identità 
di una comunità, favorendo la sinergia tra le istituzioni culturali - pubbliche e 
private - così da rendere più attratt iva e accogliente la nostra Terra, 
valorizzando quelle produzioni artistiche e quelle professioni che si 
riconoscono nell'industria della creatività e della cultura , e che creano nuove 
imprese ad alto contenuto di conoscenza . 

I beni culturali, lo spettacolo dal vivo e le produzioni editoriali, 
cinematografiche e audiovisive , l'artigianato e il design, l'enogastronomia di 
qualità, la moda costituiscono oggi un'asse portante dell'economia della nostra 
Regione, in continua espans ione e trasformazione, realizzando un indotto 
est remamente positivo sull'intero sistema economico della Puglia, soprattutto nel 
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del turismo. 
Piiil, il Piano Strategico della Cultura per la Regione Puglia (d'ora in poi 

"PiiilCulturainPuglia") e il Piano strategi co del Turismo "Puglia365" nutron o 
l'ambizione di esse re il veicolo att raverso il quale traghettare la Regione verso la 
strategia del "dopo Europa 2020 ", in modo da consentire la trasformazione del 
settore della creatività e della cultura in un'economia intelligente, soste nibile e 
inclusiva, caratter izzata da adeguati livelli di occupazione, produttivit à, inclusione e 
coesione sociale. 

L'Italia e la Puglia dispongono di un patrimonio storico-artistico e natura le 
inestimabile, strateg ico per la produzio ne culturale e per il suo sviluppo, eppur e 
difficilmente quantificabile all'interno di filiere produttive predeterminate . E ciò da un 
lato è dovuto alla strao rdinari a vivacità del settore, dall'altro alla estrema precarietà 
dello stesso mercato del lavoro "culturale". 

La Puglia ha molto invest ito negli ultimi anni sulla valorizzazione e promozione del 
patrimonio materia le e immateriale regionale, facendone una componente priorita ria 
delle propri e politiche per lo sviluppo socioeconomico, la coesione territoria le e 
l'inclusione sociale. Questo sviluppo culturale ha, tuttavia, presentato cara tter i 
disomogenei e, per certi versi, estemporanei, guidato e sostenuto da una vera e prop ria 
"voracità" di affermazione di sé che certamente ha conseguito il risultato della 
riconoscibilità in Italia e nel Mondo di un brand "Puglia" connesso alla Cultura, alla 
Bellezza, al Paesaggio e al Turismo. 

PiiilCulturainPuglia, in continuità con il processo att ivato nell'ultimo decennio, 
punta a inquadrare lo sviluppo culturale regionale in una so lida prospettiva di 
programma zione e pianificazione pluriennale che offra un orizzonte di ampio 
respiro, tutelando, valorizzando e promuovendo la coscienza, l'identità e la bellezza 
del Territori o e, quind i, la sua creatività, il suo patrim onio materiale e immateria le, i 
suoi attrattori cultura li e natur ali, mettendo a sistema "contenitori " e "contenuti" in 
modo sempre più innovativo e partecip ato, stimo lando nuova consapevolezza e 
crescita sociale e culturale, sviluppo e occupazione, benes se re e innalzamento della 
qualità della vita . Perché una comunità che vive meglio nel rapporto con il suo 
Patrimonio, deter mina sicuramente una migliore attrattivi tà del suo Territorio verso i 
visitatori esterni che diventano così cittadi ni "temporane i". 

Al fine di declinare la visione della Puglia sui temi della creatività e della cultura in 
strategie e str umenti operativi, è stato promosso un grande coinvolgimento dell'intera 
comunità, in linea con il tratto caratt erizzante di tutte le politiche regionali : quello 
della partecipazione e del confronto con i cittadini, gli operatori, i professionisti, 
le associazioni, le imprese, il tessuto produtti vo, le istit uzioni (pubbliche e 
private) , le associaz ioni di categoria, gli artisti, i talenti (vecchi e nuovi), le 
maestranze, etc. Ma la part ecipazione è anche una forma di responsabilizzazione e 
di presa di coscienza di sé e dell'essere parte di una comunità. Una consapevolezza 
fondamentale anche per contrastare in modo struttura le quei fenomeni di 
devianza e illegalità che ancora condizionano pesantemente alcune porzioni del 
territorio pugliese, non a caso caratt erizzate da maggiori tass i di sottosvilupp o e 
arretratezza sociale ed economica. 

Sotto il profilo metodologico, nel declinare le attività funzionali all'elaborazione di 
un Piano Strategico che definisca visioni e conduca a una st rategia condivisa, è stato 
necessar io partire dall'analisi degli impatti dell e politiche del decennio appena 
trascorso e, quindi, dalla mappatura del contesto attuale in termini di azioni e di 
specifiche peculiar ità del Territo rio, passando attrave rso un metodo di piena 
partecipazione delle istituzioni e di tutti gli attori della filiera culturale, per arrivare a 
una pianificazione opera tiva e un monitoraggio costante, al fine di valutare event uali 
correttivi o azioni di implementa zione. 

Nel contempo, si è scelto di ribalta re la tradi zionale impostaz ione - già adottata per 
il Piano strategico del turismo "Puglia 365" - per cui prima si scrive il Piano e poi si 
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tuano le azioni in esso previste ; si è andati, invece, verso un modello di "Piano 
vivente", incentrato su una serie mirata di azioni work -in-progress che, mentre 
PiiilCulturainPuglia prend e forma , co nse ntano di sper imentare sul campo 
operazioni e progetti innovati vi coerenti con gli indirizzi strat egici del programma 
di governo regionale finalizzato a "Una Lunga Vita Felice" e con l'ispirazione di fondo 
del PiiiL; per arrivare a una stesura finale del Piano, da sottoporr e all'approvazione 
della Giunta regionale, che già sconta i punti di forza e le opport unità da 
stressare/sviluppare e i punti di debolezza e le criticità da attenuare/corregge re in 
relazione alle azioni programm ate nell'arco decennale di attuaz ione del PiiiL. 

Tra le principali azioni work-in-progress messe in campo: 

a) il grande progetto SMART-ln-Puglia (Sostegno, Memoria, Arti, Resilienza, 
Terr itor io, Ingegno) per la realizzazione di Community Library, 
Laboratori di fruizion e -valori zzazi on e del patrimonio degli enti 
ecclesiastici, Empori della creatività , Teatri storici, I luoghi identitari 
della Puglia, att raverso un nuovo modello di valorizzazione del 
patr imonio culturale pubblico e degli enti ecclesiastici che mette al centro 
non il restauro dei "contenitori" in sé, ma lo sviluppo di "contenuti" di 
qualità che consentano di assicurare piani di fruizione e gest ione 
sostenibili nel medio-lungo periodo; 

b) il sostegno allo sviluppo e potenzia mento di un Siste ma Region ale 
dell'Industria Culturale e Creativa (SRICC), attraverso gli aiuti alle PMI 
del settore in relazione alle Attività Culturali, di Spettacolo dal vivo, di 
sostegno alla filiera del cinema e dell'audiovisivo, ed alla creazione di 
grandi attrattor i culturali integrati, alla produzione, all'eserciz io e alla 
distribuz ione del prodotto culturale; 

c) la realizzaz ion e di Poli Integ rati Terr itori ali, attraverso la 
costr uzione di sistemi aggrega ti a livello loc ale, provinc iale e 
regionale , sia sotto il profilo soggettivo, mettendo in rete i gestor i del 
Patrimon io e gli operato ri della Cultura, a partir e dagli Enti e dalle 
Fondazioni partecipat e dalla Regione Puglia, sia sotto il profilo oggettivo, 
connettendo gli attrattor i naturali e cultur ali secondo criteri territoria li o 
funzionali (i.e. Polo Biblio-Museale regionale, articolato in Poli provinciali 
e Community Library; Circuito del Contemporaneo che aggrega muse i, 
gallerie, curatori, artisti intorno ad una fondazione di interesse regionale; 
Sistema integrato dei Cammini e degli Itinerar i Culturali che innerva 
l'intero territ orio regionale intorno ai due assi strat egici "Appia Regina 
Viarum" e "Via Francigena"). 

Il Piano Strategico rappr esenta un mezzo relativam ente recente di pianificazione e 
crescita del Terr itorio nel medio-lungo periodo. E, tutt avia, la Regione Puglia risulta la 
prima ad avvalersi in modo strutturato di un tale strumento in relazione ai tem i della 
Cultura e ad un territor io vasto, differenziato e, dunque , complesso. 

Attraverso una nuova metodologia e un processo volontario e non vincolato solo da 
norme legislative, si è inteso immaginare il futuro della Regione, elabora ndo e 
mettendo in prat ica azioni per il rilancio del Territorio, l'innovazione, la 
riqualificazione, il miglioram ento de lla qualità della vita, la sostenibilità ambienta le, 
l'attrattività e la valorizzazione di un immenso pat rimonio culturale. La pianificazione 
stra tegica di PiiilCultura inPuglia ha seguito un metodo funzionale e partecipativo al 
fine di ottenere effetti sullo sviluppo e la gestione delle politiche culturali. In 
particolare per: 
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orientar e dentro un'unica vis ione e strategia l'agire della pluralità di 
istituzioni e politiche che insistono sulle materie della Cultura e sulle 
relative filiere; 

- fornire alle competenti str uttur e regionali (politiche e amministrative ) e 
a tutti i decision mak er le informazioni necessarie circa le esigenze e le 
aspettative di lungo periodo degli operator i stessi; 

- diffondere, attraverso il metodo della partecipazion e ed elaborazione 
condivisa, una cons apevo lezza maggiore da parte dell'op inione pubblica 
circa la necessità di avviare politiche attive sui temi della Cultura quale 
comparto economico in grado di produrre reddito e valore a vantaggio 
dell'intera collettività, che può e deve diventarne protago nista 
direttame nte o indirettamente; 

- innescare un metodo di governance virtuoso per lo sviluppo, attrave rso 
la respons abilizzazio ne dei suoi protagonisti; 

- programmare insi eme condividendo una visione e adattare gli 
strumenti e le strategie agli scenar i che cambiano; 

- consentire di identificare realisticamente, negli anni a venire, gli obiettivi 
da proporre attraverso il coinvolgimento dei privati, le azioni da attribuire 
al settore pubblico e quelle da realizzare in una partn ership pubblico
privato ; 

- mettere a punto le modalità secondo cui - nell'ambito della governance e 
in coerenza con il nuovo modello organizzativo regionale "MAIA (Modello 
Ambidest ro di Innovazione Amministrati va)" di cui alla D.G.R. n. 1518 e al 
D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2 015 - si possa dare attuaz ione alle linee 
progra mmatiche del Presiden te della Regione per la rea lizzaz ione di un 
sogget to regional e che sovrintenda all'intera filiera del se ttore 
Cultura, comprensivo di att ività e beni. 

PiiilCulturainPuglia, oltre che come strum ento, deve essere inteso anche e 
soprattutto come processo organizzativo, il cui modello genera le è stato adatta to a 
partire dalla struttura general e dei Piani Strateg ici, secondo quanto previsto dalla 
letteratur a internazionale di riferimento. 

Nel Capitolo 1 del PiiilCulturainPuglia vengono analizzati il contesto regionale e · 
nazionale, le politiche culturali pugliesi nel decennio 2006-2016 e i temi emersi 
dall'ascolto dei Ter ritori nel corso del Grande Weekend della Cultura svoltosi tra il 
16 e il 18 dicembre 2016 in contemporanea tra Foggia, Bari e Lecce ; il Capitolo 2 
presenta i risultati dei gruppi di lavoro tematici (Prodotto, Ident ità, Innovazione, 
Impresa, Lavoro) coordinati dagli esperti individuati per ciascun tema; nel Capitolo 3 
questi temi sono analizzati trasversa lmente e in base ai divers i settori della Cultura. 
Nei Capitoli 4 e 5 sono definiti rispettivament e gli obiett ivi e le azioni stra tegiche del 
PiiilCulturainPuglia (per i capitoli su citati, si rimanda al testo integrale del Piano 
str ategico al quale sarà data massima diffusione attrave rso tutti gli strume nti di 
comunicazione). 

PiiilCulturai nPuglia non ha voluto - e per certi versi non può - porsi all'interno di 
ambiti e parametri già prefissati e chiusi: per sua natura un Piano della Cultura non 
può che esse re aperto, inclusivo e costantemente partecipativo e in fieri . Non 
crediamo, pertan to, di essere giunti al termin e, quanto piutto sto all'inizio di un 
percorso che ci troverà a camminare insieme per la sostenibilità, lo sviluppo e la 
maturazione di processi, idee e modelli culturali e creativi in continu a evoluzione. In 
ta l senso, le azioni individuat e e programmate nel presente Piano rappresenta no una 
piattaform a di partenza che potrà/dovrà progressiva mente essere integrata con 
ulteriori propost e e progetti di iniziativa sia pubblica che privata, purché coerenti 
con l'ispirazione di fondo e le linee di indir izzo del PiiiL. 
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OBIETT IVI STRATEGIC I 

PiiilCulturainPuglia vuo le rappr ese ntare un mod ello alternat ivo di sv iluppo 
eco nomico e territoria le di medio-lungo periodo, anche in rel azione a un turismo 
reg iona le molto attrattivo in que sta fase storica, all' int erno di un uni co s istema 
virtuo so che riequilibra, accog lie, pro muove e genera nuova impresa e buo na 
occup az ion e. Qui di seg uit o viene trac ciato, attrave rso a lcuni "obiett ivi str ategic i", il 
cammino verso cui il PiiilCulturainPuglia vuo le accompagnare la Puglia nei pros s imi 
an ni, in una prospettiva "pan -meridional e" rivolta innanzitutto all' int ero Mezzogiorno 
d'Italia e a l Mediterra neo. 

A. Verso una programmaz ione pluriennale 

Definire obiettivi e strategie di medio lungo periodo, passando dalla mera pianificazione 
finanziaria a quella "di visione" su un arco decennale che vada oltre la scadenza di una 
legislatura, in un'ottica di semplificazione amministrativa e procedurale delle policy 

Ai fini della costruzione di una solida programmazione plurienna le degli invest iment i in 
Cultura, risulta essenziale una chiara e corretta impostazione dei bandi e, più in genera le, delle 
procedure di evidenza pubblica per l'assegnazione dei finanziamenti regionali agli operatori 
pubblici e privati del set tore. 

È emersa con chiarezza la necess ità strateg ica di valor izzare sempre più la 
programma zione a lungo e medio termine per garantire una progettua lità che permetta 
maggiore pianificazione degli investimenti (pubblici e privati), e scongiurare la estempora neità 
nella elaborazione da parte degli operatori. 

Sempre nell'ottica di valorizzazione delle idee elaborate in chiave strategica pluriennale 
vanno inserite nei bandi premialit à per i concorrenti risultati idonei in altri ba ndi 
nazionali ed euro pei e per i progetti capaci di fare sis tema con altre iniziative stra tegiche 
regionali (o comunque pubbliche) e rafforzare l'internazion alizzazione e l'incoming. per il 
raggiungimento di tali obiettivi è indispensabile, oltre a st ruttur are i bandi secondo logiche di 
"programma zione pluriennale", ass icurare il supporto e l'accompagnamento al long /ife 
learning per micro, piccole e medie imprese par tecipantifvincitrici ai bandi, ma anche per le 
amministrazioni locali concorr enti, con la costituzione di Task Force - assistenze tecnich e 
regionali che "prendano in carico", monitorando e sostenendo, i soggett i beneficiari vincitori. 

Perché si costruisca un sistema virtuoso, capace di incentiva re gli operatori, occorre 
garantire la massima trasparenza e accessibilità all'informazione . Utili a tal fine risu ltano: la 
costruzione di un Catalogo unico degli opera tori di viso fra profit , benefit e non profit (che 
consent irebbe una distinzione netta fra: a) i soggetti che operano per animare il Terr itorio in 
un'ottica non profess ionale, b) le attività stretta mente profit, che genera no profitti ad esclus ivo 
vantaggio diretto dei proprie tari, potendo creare nondimeno benefici indirett i alla collettività 
in termin i di sviluppo dell'occupazione e dei territori , e c) le attività benefit che, pur in una 
logica prettamente imprendit oriale di profittevolezza per la proprietà, internalizzano allo 
scopo sociale finalità di interesse comune, perseguendole istituzionalmente accanto al fine 
lucrativo); l'innalzamento del controllo sulla legalit à (anche in relazione ai lavoratori del 
settore) ; la trasparenza degli stakeholders e l'inserimento di premialità per il partenariato 
fra pubbli co e privato . 

È essenziale, inoltre, sostenere e favorire l'evoluzione stru ttur ale degli ope ratori coinvolti 
da forme associazionistiche variegate e non se mpre appropriatamente utilizzate a 
forme imprenditoriali tipizzate e organizzativamente adeguate , attraver so appositi 
criteri di premialità, da inserire all'int erno dei bandi, ovvero nelle politiche attive dedicate alla 
prestazion e di aiuti e se rvizi alle PMI; ma anche garantire maggiore certezza nelle tempistiche 
di erogazione dei finanziamenti, prevedendo meccanismi che modulino le rendicontazio ni 
interm edie in relazione all'entità degli importi assegnati. 

Occorrerà , infine, misurare costanteme nte l'andamento dei bandi attraverso l'ana lisi, il 
monitora ggio e la valutazione del grado di successo degli stess i, così da adeguare o 
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plementare secondo criteri oggettivi le capacità di azione e di intervento pubb lico, 
permettendo di valutare l'impatto dell'azione su l Terr itorio su un arco pluriennale. 

In tale prospettiva, si rit iene necessario ag ire su i seguenti front i: 

Bandi e procedur e negozia li artico lati preferibilmente su base triennale, come già 
speri men tato nella pri ncipale delle azion i work -in-progress già attiva ta in via 
sper imentale: il cosidd etto "bandone" tri ennale (2017 -2019) per il sosteg no alle 
Attività culturali , allo Spettaco lo dal vivo e a lle Res idenze a rtistiche ; 
sviluppo di progetti Integrati e pluri-fondo che abbi ano una con not az ione 
sovraloca le/reg ionale (Matera 2019 , Cammini e itinerari storici), in grado di 
accrescere le potenzialità in a mbit o turi stico-cultura le de l Territorio, con 
riferime nto agli attrattori identifica t ivi nel campo della rivalutazione , e risco perta 
del Patr imo nio artistico dell a Puglia, a vantaggio di ret i di sviluppo di pro ge tti 
condiv isi e con l'obiettivo di favorir e l'in tegraz ione tra gli attrattori cultur ali 
individ uati e a ltri attr att ori turist ici, rafforzando i rispettivi livelli di comp et itivit à 
all' interno di partenariati pubblico -privati. 
costruzione di un sistema di inclusione digit ale e partecipazione in ret e, con 
la previsione d i misure che incentivi no la digita lizzazio ne e innova zione per le PMI 
(ecosistemi digito/i della Cultura interoperabili con il Tu rismo); 
professionalizzazione : l'asseg nazione di fondi e di ben i pub blici dovrebbe tenere 
conto dei profi li professionali dei cand idati, tenendo in considerazione in modo 
sistemico i curricula artistico-professionali relat ivi a l settore di intervento del 
progetto; 
su pporto tecnico alle attività culturali avviate con bandi pubblici: al fine d i 
garantir e l'avvio d i attiv ità cu ltur ali in grado di andare oltre il mom ento 
dell'assegnaz ion e dei fondi, è necessar io mettere in campo idonee forme di 
mentoring in grado di accompag nare l' imp resa cultura le nei momenti success ivi 
alla fase di start up. Tale accompag name nto non deve consiste re necessariame nte 
nell'erogaz ione di a ltri fondi. ma sopr attutto nella fornitura di serv izi come 
consulenze professionali e assiste nza tecnica. 

B. Qualificare la spesa. 

Dall'obiett ivo dello spendere tutt e le risorse europee assegnate (su cui la Puglia ha g ia 
dimostrat o la sua competenza nella programma zione 2007-2013), a quello dello 
spendere "tutto e bene''. attra verso un uso intelligente e strateg ico dei fondi struttura li 
2014-2020 su proge tti di sistema plur iennali. In una prospett iva per la quale i fo ndi 
europei andranno progressivamente riducendosi (a fronte di un auspicato 
miglioram ento delle condizioni di sviluppo del Mezzogiorno e della Puglia}, è 
indispensabile investire in qualita su progetti che possano incidere strutturalme nte sul 
sistema territoriale, economico e sociale. 

Qualificare la spesa pubbli ca non significa solo investire su progetti di qualità, ma fare in 
mo do che l'investimen to pub blico generi va lor e aggiunt o e stimo li ulteriori investime nti, 
auspicabilmente privat i. Gli operatori culturali mostrano , tuttavia, grandi difficoltà legate 
all'accesso al credito . Le prin cipali motivazioni appaiono essere le seg uenti: 

elevata incertezza riguardo al ritorno economico del progetto cultural e e alla sua 
"doman da di mercato "; 
assenza di asset tangibili nel processo di realizzazio ne de l prod ot to culturale; 
insufficienti competenze manageriali e d i business planning da part e deg li 
ope rato ri. 

Questi problemi hanno fatto sì che gli opera tori siano finora rimas ti legati a due so le fonti 
di app rovvigioname nto finanziario : l'autofina nzia mento e, sopratt utt o, il ricorso a risorse 
pubbliche a fondo perduto La quasi totalità degli operatori prova, in ogni caso, ad accedere a 
ba ndi regionali, mentre non vengono adegua tam ent e sfruttate risorse a livello p iù ampio 
(concorr endo, ad esem pio, dirett amente a ban di nazionali ed europei). La principale causa del 
pro blema è la ma nca nza d i adeguato supporto ag li operator i nella redazion e dei progetti e/o 
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lle domand e di partecipazione . L'incapacità di differenziare le fonti di finanziame nto 
determina strategie instabili nel tempo, minando in primis la poss ibilità di garan tir e la 
continu ità di eventi periodici come, ad esempio , i fest ival annual i. 

Consapevol e di queste impor ta nti limitaz ion i, negli ult imi a nn i la Regione Puglia ha posto 
l'accento su lla necess ità di una evo luzione dall'associazionismo/v olon tariato a ll'impre sa 
cultura le e creat iva, ricono scendo anche nella Cultura un distretto produttivo (il primo 
riconoscimento ist ituz ionale di un distr etto cultura le in Italia è stato proprio il Distretto 
Produttivo "Puglia Crea t iva" -DPPC). 

Gli operatori cultura li pug lies i (durante il Weekend della Cultur a) hanno chies to che s i 
faccia chiarezza in meri to al passaggio da non profi t a profit . 

Da un lato le giova ni realt à cultu rali non sono contrarie a pr iori al passaggi o giur idico al 
mondo profit , pu rché la Regione metta a punto formule di agev olazione per le neo -attività 
impr enditoriali (ad ese mpio facendo da garan te con gli istituti finanz iari per l'accesso al cre dito 
o fornendo agevo lazio ni sulle imposte). 

Dall'a ltro , le imprese culturali profit, chiedon o alla Regione misur e e trattamenti ad hoc, 
differenti a seco nda di param etri che chiamano in causa diversi fatto ri, tra cu i bilanci, numero 
d i dipendenti, background, e non solo la forma giuridica. In effetti, con que sta operazione pro
impr esa culturale, la Regione int ende anc he d iminuire i numeri de l mer cato del lavoro nero, 
ancora molto alti nel se ttor e cu ltur ale, a livello reg ionale come nazionale. 

Qualificar e la spesa significa, du nque, spostars i progr essivame nte dal mero sosteg no a 
fondo perduto dell'offe rta in Cultura e Spet tacolo, alla logica del sosteg no alla domanda di 
Cultur a e, dunque, a prog etti in grado di soddisfar e tale domanda att rave rso investimenti 
imprenditoriali che ass icurino anche una idon ea remun erativ ità . 

In ta le prospett iva, s i rit iene necessa rio ag ire su i seg uenti fronti: 

Promuo ve re l'access o ai fondi pubbli ci sovraregionali (e s. fondi statali ed 
europ ei): 
o gara ntire agli operatori cultur ali il più a mpio accesso alle informazio ni (ad 

ese mpio , creando, nell'ambito dell 'ecosiste ma digitale della Cultura regionale 
un por ta le on fine unico per tutti i bandi culturali a d ifferenti livelli territoriali : 
reg iona li, nazionali. europei) con il supporto deg li enti regiona li partecipati 
opera nt i nel settore; 

o soste ner e la formazione di figure professional i con un know how specifico 
(tecnic o, ammini stra tivo , econom ico) rispetto a finanziamenti regio na li, 
naziona li e sovranazionali e renderl e disponibili (ad esempio tramite un al bo) 
ag li operatori cu lturali, cu i dovrà esse re ass icurato idoneo incentivo 
eco nomico per accedere a ta le ass istenza tecnica. 

Promuo ve re l'access o a fonti di finanziamento differenti da quell e 
attualmente utiliz zate: 
o favor ire l'acc esso degli operatori allo strumento de l crowdfounding offre ndo 

occasio ni form ative e upporto tecni co in fase di prog ettaz ione de lla 
campag na; 

o crea re e gestire fondi di microc redi to a caratte re pubblico-priv ato a sosteg no 
dei progetti culturali e art ist ici, soprattutto se prodot t i da operatori under 25; 

o progra mmar e strumenti di sostegno della pat rimo nializzaz ione , pe r favor ire 
il passaggio da "associaz ione cultur ale" a "impresa culturale" (ad esemp io, 
gara nzia equity); 

o dar vita ad un fondo di gara nzia a sos tegno delle impr ese culturali e crea tive 
che vogliano accedere a fonti di indebitamento (il fondo di garanzia aum enta 
il rating dell'impresa). 

Promuo ve re nuovi modelli di finanziame nto pubbli co-privato, ad ese mp io 
premian do con finanziament i pubbli ci pro get ti che abbiano raggiu nto una 
dete rminata copertura tramite campagne di crowdfounding o spon sorizzaz ione. 

Incentivare inve stime nti privati su imprese culturali, ad esempio favore ndo 
interve nti di fiscalità regionale pr emiante per motivare impr ese/fo nda zioni 
private a contribuir e alla cultur a). 
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nterven ti "compl eme nta ri ": introd ucendo premialità nei bandi regiona li per le 
assunzion i regolari; formule di incentivi alla vigilanza e monitoraggio costante in 
mater ia di tutela della legalità; premialità per le socie tà che si connotino come 
"benefit" ai sensi di legge, perseg uendo per statuto, acca nto allo scopo di lucro, una 
o più finalità di beneficio comu ne; preferenza per interventi ad elevato livello di 
soste nibilità e/o che integrino ambiti settoriali diversi. 

C. Contenuti dentro e fuori i Contenitori, attraverso una 
sinergia virtuosa tra Pubblico e Privato 

Superar e la logica del mero restauro/recupero del patrimonio cultural e, per puntare a 
modelli gestiona li innovativi che ne assicurino - nel medio-lungo periodo - la 
sostenibi lità (anche economico·fìnanziaria), la massima fru ibilità, l'integraz ione con le 
attivit à culturali e di spettacolo, la valorizzazione a serv izio dello sviluppo del Territor io, 
/'occasione di nuova impresa culturale e creativ a e, dunque, di buona occupazione. 
Garantire accessibilità e pari opportun ità che assicurino ai cittadini e ai viaggiatori il 
diritto al patrimonio cultural e tangibile e intangibile, così da andare oltre le logiche 
assistenziali nel sostegno al sistema regionale della Cultura, per costruire spaz i di 
incontro e forme di sinergia sui progetti nei quali il Pubblico svolga la propria funz ione 
di accompagnamento, supporto , indirizzo, promo zione, cofinan ziamento e controllo, e il 
Privato investa le proprie risorse, competenze manageria li e know h ow . 

L'an alisi condotta nel corso dei lavo ri del PiiilCultur ainPuglia e l'asco lto degli stakeholders 
hanno confermato che il si stema cultur a le local e no n pu ò più pr esci nd ere da ll'a tti vaz ion e 
di ido ne e e inn ova tive form e di Pa rt enar ia to tr a Pubb lico e Priv a to . La questione atti ene 
all'e fficien za de i mod elli ges ti ona li, che non possono essere attribuiti tout court 
all'Amministrazione pubblic a, non solo per rag ioni finanziarie, a causa del progressivo ridursi 
delle dotazioni di bilancio ordinario, sop rat tutto degli Enti loca li; ma soprattutto per 
insufficienza di capac ità e competenze profe ss ionali e, più anco ra, ma nager iali. Ciò impo ne di 
immaginar e e strutturare forme nuov e e or iginali d i siner gia e condivis ione con sogge tti e 
operatori privati provvisti del necessa rio know how. 

La sfida è que lla di riempire di contenuti attrattivi i contenitori , mantenendoli vivi 24 
ore al giorno , 7 giorni su 7, m ett er e in ca mpo pro gr ammi di a nim az ion e co ntinu a de i siti e 
propo s te in grado di costruir e un prodotto cultur ale di eccellenza che possa attrarre e ris ultar e 
gradito al più vasto pubblico di visitatori , facendo ricorso anche a lla con ta min az ion e d e lle 
a rti e tra le arti e la tec nolo gia, puntando su i temi dello storytel/ing, della esperienzialità, della 
mu ltimedial ità, de ll'im mersivit à. 

Tutto questo presuppone la necess ità di un a profond a va rie tà d e lla propo s ta e 
dell'off e rta cultur a le, in uno con l'intens ificaz ione della stessa, proprio qua ndo la doma nda è 
maggiore . Ma significa anche cos tru ire pro get ti le cui fonti di finan zia mento s iano 
opportun amente differe nziate , spaziando da l contributo pubbli co allo sbigliettamento (che 
rappresenta l'indice più sicuro del grad imento del pubblico ), alle sponsorizzaz ioni , 
all'inves timento privato, secondo logiche di sostenibili tà, econo mico-finanziarie, che non 
possono fondarsi esclusivam ente o prevalentemente sul sostegno pubblico assistenziale. 

Obiettivo dell'Am ministrazione regio nale è, dunque, que llo di trasform ars i in 
"inves titore" in grado di scegliere, tramite idonee procedure di se lezion e, i propri 
partner di progetto. 

È del tutt o evidente che tale processo ris ulta favor ito dall'attivazione di idon ee economi e 
di scala che passa no innanzitu tto attrave rso lo sviluppo di proc essi di integrazione 
territoriale: di tipo soggettivo (diversi attori del siste ma cultura le che s i mettono ins ieme per 
proporre un progetto più grande e di maggio r valore/impatto) e di tipo programmatorio 
(prog etti che si svilupp ano su Territori diversi), secondo logiche di destagionalizzazione e, 
soprattutto, internazio nalizzazione. 

Centra le in tal senso è il concetto del network, che ancora stenta a decollare. 
In questo ambito, si impon e la necessità di st ruttur are/consol ida re: 

Oltre la logica del mero 
restauro, verso modelli 
gestionali sostenibili in 
partenariato pubblico· 
privato 
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Rete dei Festival di ecce llenza - Apulia Cinefestival Netwark - affidata alla Apul ia Film 
Comm ission (a par tire dal "Bif&st-Bari lnternational Film Fes tival" ), individuando ogni 
opportuna mod alità di integrazione e scam bio, nonché sos tegno finanziario stata le 
conseguente alla nuov a normativa in mat eria di cinema ed audiovi sivo; 
la rete de i Teatri e, quindi , dell'Opera lirica , della musica sinfoni ca e dell a dan za per 
agevolare nuove produ zio ni e coprodu zioni or igina li; 
la crescita de ll'int ero sistema teatrale puglies e, sotto il coordinam ento del Tea tro 
Pubbli co Pugliese, con un circuito di distribuzion e multidiscip linare se mp re più 
integrato ; 
la Rete musea le regionale che, partendo dal Polo musea le statale, si estenda a tutti i 
musei provinciali e comunali; 
il Polo Biblio-Musea le Regional e, incentra to sulla Teca del Mediterra neo (la Biblio teca 
pr esso il Consig lio regionale) e la Mediateca regionale, ed es teso ai Poli Biblio-Mu sea li 
provin ciali a loro volta conn essi alle bibliot eche comunali e sco last iche; 
i Cammini e gli Itinerari sp irituali , relig ios i, storici , pae saggistici (a partire dall'Appia 
Regina Viarum e dalla Via Francigena), che svolgono una str aordinari a funzione di 
ricucitur a e integraz ione - anche identit aria - tr a Territo ri d iversi, reg ionali e non so lo. 

In alt re parole - per usa re uno slogan che è molt o risuonato in questi mesi di elaborazio ne 
del PiiiLCulturain Puglia - "non più un Euro per il mero restauro dei Contenitori, senza un chiara 
piano di Contenuti e di fruizione sostenibile nel medio-lungo periodo". Un chiaro invito ad andare 
oltre il mero investime nto in opere, per raffo rza re la prestazione di se rvizi e le pro spettive del 
management cult ural e. 

È questa la logica che ha ispir ato la più ri levan te - per signi ficato e per risorse investite -
azione work-in-progress già messa in campo nell'amb ito dell a strateg ia "SMART-IN Puglia" -
Sostegno, Memo ria, Arti, Resi lienza, Ter ritorio, Ingegno: il progetto Community Library. Non il 
se mpli ce restauro delle mu ra e dei tetti delle bibliot eche - comun ali, sco las tich e, univer sitarie, 
ma la realizzazione di vere e proprie biblio teche di comun ità, luoghi di aggregaz ion e e di 
inclusione sociale, pr esi di cu lturali in contest i territ or iali che ne siano privi. Con la pr es tazione 
di servizi all'ava nguar dia so pra ttutt o nei confronti dei bambin i e dei ragazzi e mod elli 
ges tionali - soste nuti in fase di start-up - forte mente innovativi e orientati a generare nuov e 
occasion i di impresa cu ltur ale e creativa e, du nqu e, di occupazione. 

D. Nuova cultura d'impresa. 

Consolidare e incrementare la presenza dell'industria culturale e creativa (/CC) nel 
tessuto economico pugliese, favor endo processi di integrazione secondo logiche di rete e 
accompagnando processi di evoluzione dall'associazionismo e dal volontariato verso 
forme anche innovative di impresa (no profit, profit e benefit), in grado di generare 
lavoro e buona occupazione, contro ogni forma di sfruttamento , sommerso, 
evasione/e lusione. 

Dal confronto con gli operatori e dalle a nalisi deg li esperti so no emerse le seguen ti linee d i 
az ione prioritaria per le ICC pugli esi 

Sedi, dotazioni infrastrutturali e tecnologie abilitanti 
o Censimento e valorizzaz ione degli immobili pubblici inutilizzati o 

sotto utili zzati che possono essere messi a disposiz ion e di incubatori, spazi di 
coworking, cluster di soggett i e impr ese con cano ni con cessor i e d i locaz ione 
grat uiti o agev olati, per favorir e l'inse diamento di realtà che faticano a 
costru ire lega mi ter rito ria li du raturi, nè possono soste nere cost i di 
avv ia mento elevati; 

o istit uzione di poli urbani di grandi dimensioni nei capoluoghi di 
provincia , in cui la Regione dovrebbe rimane re come stakeho lder di 
rife rimento per stimo lare l' ingre sso di a ltri operatori pubblici e privati , 
individ uan do a ntenne local i per i centri di minori dim ensioni e svo lgendo 
opera di disse mina zio ne e cros s- fertili zzazio ne set tor iale; 

Da associazionismo e 
volontariato a Industria 
Culturale e Creativa 
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gara ntir e coperture telefoniche e conn ess ioni Internet 
veloci/ ultrave loci, per permettere a realtà non profit e imprese sfavorite 
dalla peri fericità delle loro localizzazioni di su pera re gli svantaggi della 
marginalità geografica e opera re su merc ati in cui la qualità delle conness ioni, 
la tempestività della rispo sta e la reperibilità degli operatori sono condizioni 
necessa rie ma non sufficient i per sopravviv ere; 

o attuare il process o di digitalizzazion e della PA, rendendo dispon ibile 
online la magg ior parte de lla docum entaz ione, della modu listica e degl i 
st rum enti di man age ment che se rvono alla !CC. 

Governan ce 
o costit uir e un comp etence center reg ion ale, per fornire servizi di assis tenza 

tecnica (mentor ing, business planning, advisory, ... ) alle start up e riso rse di 
temporary management (anc he con sistemi di vaucher/ore di assis ten za 
tec nica) alle realtà in fase di t ransizione: da associaz ioni a imprese, da d itt e 
ind ividuali a società di capital i, da soggetti operant i sul merca to regiona le a 
operatori naz ionali/ internaz ionali , etc.; 

o ass istere la costitu zione di reti territori ali che su perino la frammentaz ione 
delle attivit à, l'isolame nto deg li operatori , le care nze informative, l'assenza di 
relazion i tra gli operator i territ oriali) e favoriscano la nascita di ret i "ibride" 
con operatori economici appar tenen ti ad altr i mond i della società civile; 

o presi d iare il campo di r e laz ioni / coll abor az ion e tra le !CC e le impr ese de l 
se ttor e turi sti co, garante ndo il coordinamento or izzo ntale e ver ticale del 
siste ma di re lazioni ; 

o cost itu ire patti territori ali mirati a integrare il sis tema cultural e con altri 
se ttori produtti vi (sviluppo economi co e agricoltura in primis) per costru ire 
un'offerta più attratt iva (governance com plessa e inte rsettoria le) e 
mas simizzare la ricaduta de lle risorse investite. 

Sostegno all'imprenditorialità 
o favori re , eventualmente in se no alla Agenzia Regionale per la Cultura o ai 

Dist rett i della Cultura e della Creativ ità, la rea lizzaz ione di sportelli: 
di consulenza su temi import anti come: governance, mod elli 
impre nditori ali (ter zo settore/no profit, imp rese profit e la nuov a 
fro ntiera delle imprese benefit), procedure costitutive, cert ificazioni, 
adempimenti prev idenzia li, aspetti fiscali e tribut ari, temi di dir itto 
indu stri ale e diritti di propr ietà inte llett uale, depositi di brevetti, 
adempimenti Siae, pro cedu re di tutela in am bito comunitario, mode lli 
cont rattuali, assistenza giur idica nei processi di internazionalizzazio ne, 
etc. 
di consu lenza tecnico-amministrativa (una so rta di "CAF delle imprese 
cult ura li e creative"), dove svolgere le pratiche necessar ie per realizza re 
eve nt i culturali, avv iare impre se creative (per messi , t itoli autorizzativi, 
collaudi , agibilità, sicurezza), templ ate, modu listica e modelli sta ndard di 
business pian e di budg et, bilanci etc ... 

o creare un'unit à de dicata di supporto per l'infor mazione e il sostegno alla 
partecipazione a bandi internaz ionali, comunita ri, nazionali e regionali. 

Lavoro 
o siglare accordi con soggetti già attivi (vedi Linked/11) o costituire ex novo 

anag rafi prof essionali, mette ndole a disposizione degli opera tori (modello: 
Sin te/), per favorir e la r ea lizzazi one di mark et pla ces ve rti ca li e piattaforme 
per lo svi luppo di attiv ità cond ivise; 

o favori re l'attiva zione di iniz iat ive formative ava nzate gratuite on fine (ad 
ese mp io MOOC, Massive Open Online Courses) e olf line finalizzate a lla 
definizione di percors i specifici per la certificaz ione delle compete nze; 

o conco rr ere con lo Stato e l'Union e Europea a definire una legislazio ne unitaria 
per il settore, in tema di forme con tributive, regimi pensio nistici, assiste nza 
san itar ia, sicurezza e inde nnit à di disoccupaz ione, in grado di tutelare 
real mente le diverse tipologie di lavoratori e dei relativi inquadrame nti 
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ntra ttu ali professionali poss ibili (autonomi, subor dinati, di collabo raz ione, 
associat ivi e altro). 

Aspetti finanziari 
o favor ire il riconoscimento delle lCC nel sis tema legis lat ivo regio nale delle 

Camere di Commercio, pr evedendo incenti vi fina nziari o sgr av i fisca li a i 
soggett i che decidon o di int rapr ende re il percorso di cresc ita ver so ass etti 
soc ieta ri; 

o pr evedere se rv izi per agevo lare un sistema a rti colato d i accesso al credit o: 
costit uzione d i un fondo rota tivo di garanzia per la bancabil ità de i proget ti; 
sos tegno a progetti interse ttor iali; att ivazione di uno specifico sportel lo di 
consu lenza in campo finanziar io; so ttoscrizione di accor di quadro con ist itut i 
di credito specializzati, etc .; 

o favorire incontri pe r iodici co n fondi d i private equity, banche e inves tito ri 
istitu ziona li, nazionali e internaz ionali , per age vola re l'ingresso di cap itali 
priva ti. 

E. Formaz ione e Audience Development 

Attiva re process i f ormativi legati alle nuove prof essioni nel mondo della Cultura e 
integra re le tradizionali modali tà di sostegn o all'off erta culturale con f orme di sostegn o 
alla domanda cultura le, in modo da consentire l'allarga mento e la diversifica zione del 
pubblico. Fondamentale risulterà il coinvolgim ento delle istitu zioni dell'alta forma zione 
per pot er condividere percorsi e strategie di lungo respiro. 

1. Formaz ion e diffus a e continua 

Nell'im postare az ioni di medio e lungo periodo che possa no incidere sull'occupazi one 
pugli ese in campo cultu ra le, appare necessa rio orientare una progettualità in campo 
formativo rivolta verso tutti gli attori del sistema : operator i, p rofessio nisti, impr ese, 
ammini stra tor i, pubblico. Con l'obietti vo di coniugare formazione e comp etenze, pr eve dendo 
pe rcor si prof essi onalizza nti e uno sca mbio continuo fra enti form ativi e mondo del lavoro . 

In ta l se nso, a fronte di un 'offerta dell'a lta form azione re lativa mente adeguata a livello 
univer s itar io, ciò che occorr e fort emente potenziare è la relazion e cli tali percorsi formativi 
con il territ orio, con le best practices culturali locali , co n le imprese culturali e creative 
già affermate che avre bbero tanto da inseg nare in merito alla fatt ibilità e soste nibilit à di 
alcun e intuizioni cultu rali, nonc hé esperienze proge tt uali da condividere sul campo, sfru tt ando 
formul e come tirocini form ativi o stage. 

Appare, ino ltre, assa i opp ortun o sfrutta re di più e meglio la rete d i presi di cultura li prese nt i 
sul Territori o, a partir e dai Labor ator i Urba ni e da i Cinepor ti, fino ad a rriva re a i Poli Biblio
Museali pro vinciali, per farne un network permanente di formazion e diffusa e costante 
rivo lto a operato r i pubb lici e pri vat i. 

L'esige nza di fondo è, du nqu e, pro fess ionalizzare, pone ndo una chiara d istin zio ne tr a ciò 
che è "specialis tico" e ciò che è amator ia le, ma ev itando anche una iper-s pecia lizzazio ne 
"infinit a" in setto ri di nicchia che richie dono te mp i lung hi di studio e frequenza e, a volte, non 
r isultano spendibili nel mond o del lavoro. Comp ito specifico di una Regione attiva e "pr ese nte" 
è quello di interpretare le real i esigenze del mercato e fare da int ermediar ia tra le richies te e 
gli Enti di formaz ione che orga nizzano gli specifici corsi, in mo do da renderli quanto più 
rispond enti a i rea li bisogn i del Ter ritor io. 

Par iment i, la formaz ione deve esse re obb ligator iamente indirizza ta a lla creazione di 
esperti nell 'ambito delle Ammini strazioni pubbliche che abb ian o comp ete nze ta li da 
riuscir e ad en trare nel meri to dei pr ogett i culturali, così rafforza ndo la capacity building 
pubbli ca. 

Il sistema della form azion e presenta, dunqu e, ampi margin i di miglioramento, att raverso il 
r icorso ad una serie di int erventi mirati, tra i qua li: 

il pote nziamento o la creazio ne d i Workshop e Short Master [ad ese mpio 
orga nizzati tr a mit e spin o// uni ve rs itari) pert inen ti a ll'acqui sizio ne di comp ete nze 
trasve rsa li spendibili nell'a mbito del management cultur ale: si pens i a ll'uso delle 

Dal sostegno all'offerta al 
sostegno alla domanda 
culturale 
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ie appl icate ai Beni Culturali o al patrimo nio audiovisivo (diag nosi , 
restau ro beni mobili e immob ili, conservaz ione, ricerca, catalogazione e 
cartografia, archiviazione del pat rim onio culturale mob ile e immobile , etc.); 
lo svilup po del mark eting digitale applicato alla cultura , e delle lingue 
stra niere in chiave specialistica; 
l'aggiornamento dell e Categorie professionali e de l Repert orio dell e figure 
profess ionali della Regione con l'inser imento di ques te nuov e figure multiformi 
e multiformate , altamente qualificate, impiegabili in svari ati amb iti dei Beni e 
Attività Cultur ali, dello Spettaco lo, delle Arti e dell'Audiovisivo, ma diversi da 
que lli trad izionali (ricerca, cura e gestione delle co llez ioni, conservator i, project 
manager culturali , educatori museali , operatori, responsabili amm inistra tivi, 
ufficio sta mp a, marketing e digitai specialist, comu nicazione, progettisti per 
allestiment i e mostre, impresar i, mediatori culturali, etc.); 
l'interscam bio tra studenti di diverse discipline dell 'a mbito culturale, in relaz ione 
a professio nist i, imprese cu ltur ali e creat ive, Istit uzioni, pubblico , a llo sco po di 
costru ire relazioni, raffor zare il confronto e lo sca mbio reciproco di know how, 
bisog ni, idee su progetti cultur ali che uni scano il core mate ria le-paesagg ist ico 
cultura le pugliese e le att ività culturali, stimo lando gli int eressi delle imprese a 
costrui re e awicinare la propria mission al valore cultura le-identitaria de l proprio 
Territor io; 
organizzaz ione di momenti di a ltern a nza scuo la-lavoro o di stage curri culari 
press o Istit uzioni e Imprese del settore culturale , att raverso cui gli stude nti 
possano conoscere realmente gli aspetti del mondo de l lavoro, accompagnat i da 
specifici tu tor /co nsulenti/ in attività di coaching per esse re indirizzati nella sce lta 
di percors i paralleli o post -unive rsita ri da seg uir e, in linea con le loro rea li 
aspiraz ioni e con le esigenze del mercato del lavo ro; 
l'impleme ntazione degli sca mbi interna zionali tra studenti pugliesi e studen ti 
di altre parti del mondo . 

2. Audience development e Audience e11gageme11t 

Sotto le etichette di audience development e audience engagement, divenute piuttosto d i 
moda anche per il loro inserimento forma le nei bandi dell 'Unione Europea, si nasco ndono 
tec niche e st rum enti var iegat i, ricond uc ibili pe r lo più al diseg no stra teg ico di ciascu na singo la 
orga nizzazio ne att iva nel sistema cu lturale . Si tratt a di norma di az ion i che rientrano nell'a lveo 
del marketing convenz ionale, prendendo le mosse dalla seg men tazione del pubblico e dall a 
conseguente identificazione degl i s trumenti da adottare pe r attrarlo e coinvolgerlo . Ora, 
se questo può risultare efficace - con tutti i limiti relativamente meccanicistici di molto 
marketing culturale - la prospettiva rimane sem pre individuale, e finisce imme rsa nell'ambiguo 
calderon e della concor ren za tra produttori cult urali, il cui obiett ivo tattico è "st rappare " il 
pubb lico ai loro omolog hi. 

Ben diversa è - e deve essere - la prospett iva regionale , il cui ob iettivo è consolidare la 
domanda di Cultura come rispo sta e stimolo nei confronti dell'offerta e fonte di 
benes se re per la comunità regionale . Ques to comporta alcun i punti speci fici da tenere in 
conto : 

a) il primo è l'irrinun ciabile pluralismo dell 'offerta cultural e, che può esse re 
incoraggiato e sostenuto da una domanda migrante tra le forme dell'arte, tra le 
organizzazioni produ ttr ici e poss ibilmente tra le aree del Terr itorio regiona le; 

b) il secondo è la distribuzion e sociale e territoriale dell a dom anda, in modo da 
superare e controbi lanciare le zone grigi e nelle quali la domanda è bassa per effetto 
della limitata pre se nza dell'offe rta o de lla prevalenza di a ltr e att ività non connesse con 
le opzio ni cult ur ali (nelle aree ba lnear i, per ese mpi o, non vi so no connessioni 
stru ttura li con l'offerta culturale); 

c) il terzo è il grado di turnazion e de l pubbli co che ga ra ntisca il passaggio osmotico 
tra cons umatori occasionali e consumatori abituali (addicted, nel gergo per una 
volta pertinente e realistico de ll'economia della Cultur a); il pubblico emerge nte 
rafforza l'inclusione socia le grazie a lle connessioni orizzonta li, e allunga l'orizzo nte 
produttivo de lla Cultura attraverso la magg ior longevità de lle generazioni in ingresso. 
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pug liese anche la domanda di Cultura mostra ampi margini di 
ra fforzamento . La prospettiva appare moltep lice: da una parte si può indurre un allargame nto 
della domanda di esperie nza culturale in tutti i settori del sistema, da l Teatro ai Musei, dall 'Arte 
contem poranea all'Edit or ia, etc ., attraverso un ventaglio di incentivi diretti alla comunità 
residente (individui, gruppi informali, assoc iaz ioni e organizzazioni); dall'altra parte si può 
costruire un retìcolo di connes sio ni tra l'offerta e la dom anda: in molt e analisi la prese nza 
e la diffus ione ter ritor ia le de ll'offerta sono viste come il princ ipal e vinco lo ris petto alla 
domanda, pertanto int ervenir e sull'offer ta può indurre la dom anda late nte a manifestarsi . 
In entrambi i casi si deve parti re dalla consapevo lezza che i manca ti consumator i culturali non 
so no, come pure spesso si cerca di far credere, ignoranti che rifiutano l'esperienza cultura le per 
propria incapacità di comprensione, ma di norma sono soltanto persone che non hanno mai 
rea lizzato un'esperienza diretta e si sentono scoraggiati dalla vu lgata predominante che 
pres enta la Cultura come un messaggio meta-e tico per addetti ai lavo ri. 

Molte azioni a sosteg no della domanda possono essere misurate e valutate, e il loro peso 
può esse re tenuto in considerazione ai fini della determ inazione del sosteg no reg ionale. Per 
esempio , l'Amministrazione può graduare alcuni dei propri incentivi in relazione 
all'effettiva crescita del pubblico nel corso de l tempo, dato misur abile in termini 
percentu ali. 

Un'ulteriore azio ne che l'Amm inistraz ione regionale può svilupp are ai fini della cre scita 
della domanda è vincolare il sostegno a progetti formativi del pubblico (per ese mpio i 
pro getti realizzati nelle scuole di diverso or dine e grado) e all'effett iva partecipazione ad 
attività culturali da parte dei discenti e possibi lmente delle loro fam iglie; s i tr atta di 
connettere i progett i a orient amento formativo del pubblico con lo sbocco 
nell 'es per ienza culturale , in modo da evita re uno sprec o delle riso rse fina nzia rie regiona li. In 
questo quadro la Regione può facilitare la realizzazione dell'esp erienza culturale 
attraverso la prestazione di servizi specifici , che assorbo no quote contenute de i fondi 
reg ionali, spostan do il sostegno dalle organizzazioni alle famiglie e in generale alle 
persone : si pensi per esempio al trasporto gratuito verso i luo ghi d ella Cultura , per 
ass icurare il com pimen to effettivo dei percors i formativi. 

Quanto all'offerta - com e osservato, una fonte solida di consolida mento della domanda -, 
va garantita la sua diffusione nel Territorio o comunque la sua accessibili tà . L'offerta cu ltura le 
gode, contrariamente a quanto sostengo no gli apo sto li della concor renza, d i un grado piutto sto 
elevato di monopolio te rritori ale, anche negli spazi urbani in cui coesis tono diver se Ist itu zioni , 
ciascun a delle qual i offre comunqu e prodotti non fungibi li. Ciò r·ichiede da una part e la 
facilitazione degli spostamenti nel Territorio , in modo che i cons umato ri possa no acce dere 
a costo zero (o vic ino a llo zero) a luoghi della Cultur a non raggiu ngibili nello spazio di propria 
residenza; dall'a ltra parte può essere molto efficace ricollocare l'offerta culturale in spazi 
attualmente sgua rniti , in modo da attivare relazioni di prossimità e di familiarità con que lla 
parte del pubblico pote nzia le che non consu ma semp licemente perché non ha alcuna idea d i 
come possa mostrarsi nei fatti l'esperie nza cultur ale. 

Per poter condu rre queste attività è necessa rio che la Regione, a ttr aver so gli Enti Regiona li 
comp etenti e l'Osse rvato rio, si faccia carico di coordi nare almeno gli amb iti di int ervento di 
seg uit o ind icati: 

Programmazione e coordinamento calendari 
o Assistere e coo rd inare i respo nsa bili delle singo le Istituzioni a l fine di 

razional izza re la pro grammazione delle attività con l'obiettivo di: 
armonizzare in una vis ione globale la programmazione cultur ale regiona le; 
minimizzare le sovrapposizi oni geografiche e tem porali degli eventi e delle 
at tivit à special i, valorizzando ne la possibile se quenzialit à per prolungar e i 
periodi di perman enza; 
favori re l'at t ivazione della circuitazione . In ta l modo si potr ebb e contribuir e 
a generare e increme ntar e un flus so di vis itatori/sp etta tori / partecipanti 
lungo l'intero arco dell'anno , coinvo lgendo i visitatori/spe tt ato ri in una 
seq uenza di esperienze st imolanti. 

o Predisporre un calendario di mass ima in grado d i coprir e la programmaz ion e 
delle attivi tà di maggior prestigio e imp egno (grandi eve nti), su base trienna le, 
riempiendo lo progre ssiva mente con i dati delle manifestazioni minori. Sarà così 
facilitato il compit o di redigere con anticipo i calendari annuali , fondamenta li 
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comunicare con tempestività e preci s ione i pa lìn sesti agli operatori 
commerc ia li (tipicamente tour operators internazio nali e nazionali) che devo no 
predisporre con almeno 12 mesi di anticipo le proposte stagionali. Un'efficiente 
programmazio ne è necessaria pe r l'e fficace funzioname nto degli uffici stampa , dei 
piani di marketing e delle strateg ie di ticketing, come pur e delle att ività di fund
raising. 
Il calendario dov rà tener con to dell'incide nza dei pubbl ici locali e delle stag ionalità 
che carat terizzano in modo spec ifico l'attiv ità de i dive rsi Territori e di molte 
Istituz ioni culturali, al fine di sti molare la creazione di legami collabo rat ivi tra le 
contropart i, razionalizzare e pote nziare le policies di valorizzazione del Territorio. 
I contenuti pri ncipali di questa funzione sono: 

monitoraggio delle politiche di accesso : calen dari di apertura, orar i di 
apertura, calendari di chiusura, aperture straordinar ie, eventi specia li; 
coordinamento , armonizzazione e programmazione dei calendari 
espos itivi, performativi, convegnistici ed eve nem enzial i: mostr e, 
spet tacoli dal vivo, rievocaz ioni storich e, giorn ate nazionali (giornate FAI, 
ADSI, muse i aperti, etc.), iniziative specia li/gio rn ate a tema, stagio ni (estive ed 
inve rna li), didattiche (offert a di corsi tematic i), convegnistica e iniziat ive di 
caratte re scientifico, sagre e rassegne tematiche, celebrazioni laiche e religiose; 
coordinamento con le attivit à delle istitu zioni loca li. 

Audience Analysis e Deve/opm ent 
Tale funzione è di fondamentale rilevanza, dal momento che buona parte degli 
attrattor i cultura li pugli esi patisce l'assenza di inizi ative di mark et ing culturale , la 
pr ese nza di strategie impostate sul raffor zame nto di singoli brand (si pen si alla forza 
della "Notte de lla Taranta"), l'inesiste nza di partenariati e alleanze con altre 
Istituzio ni culturali nazion ali e internazionali basate su un pieno respiro sistemico. 
Si tratta di con durr e ricerche (pre e post visita) sui pubblìci es istenti , su quelli 
potenziali e sui non -visitatori , sul la customer satisfactio 11 e customer loya lty, nel 
definire e testare gli orari di apertura, i piani tariffari e le modalità di differenziazione 
degli stessi, nell'a nalizzare le opportu nità di sviluppo e indiv iduare i partner strateg ici 
per tali att ività, nello sviluppare forme di partenariato e allea nze strategiche con altre 
istituzioni cultura li nazionali e internazionali interessate a incrementare i pro pri 
pubblici. Le prin cipa li attività da svo lgere sono: 
o con durr e un audit sull e se di (per esemp io segnaletica, parc heggi, do taz ioni 

impiantistic he, personale); 
o raccoglie re tu tt e le analisi e indagini condotte in passato sui pubblici in Puglia, 

lanciando una ca/I aperta per la raccol ta e catalogazione di quanto è stato fatto (per 
esempio tesi di laurea) e condurre ricerche sistematiche sui pubblici esistenti, su 
quelli potenz iali e sui non visitato ri; 

o monitorare i fabbisogni culturali individualì e collett ivi t rami te interv iste, 
questionari, info corner, etc.; 

o dete rmin are le funzion i di dom an da di beni e serv izi culturali ; 
o dete rmin arn e l'elast icità al reddi to e ai pr ezz i; 
o definire gli scenari de lle politiche tariffarie (defi nizione di ipotesi realist iche 

sulle possi bili differenziazioni de i prezzi per fasce di età, pubblici es iste nti e 
potenzia li, orari di apertura, grado di saturazione delle strutt ure, etc.); 

o condu rr e s imulazioni e testare le variazioni delle pol itiche tariffarie sulla strutt ura 
dei pubb lici e sulla loro compos izio ne; 

o progettare biglietti unici , abbonamenti, pacchetti , smart cards, pass , 
pa ckages , vauchers, grants , ana lizza ndo il possib ile impatto sui pubblici; 

o ana lizzare le campagne marketing promosse dalle singo le Ist ituzio ni e 
comp rende rne i fattori di successo e di insuccesso; 

o condurre verifiche sulla customer satisfaction e /oyolty (contatti post incont ro, 
follow ups) e red igere i relat ivi rapporti. 

Si tratta di una funzione che la Regione potrà svolgere attraverso l'Osservatorio 
regional e della Cultura, in collabo razione con il sistema universitario e dell'alta 
formazione . Ta le opzione è legata alla st rategicità della funzione e alla necessità di 
creare una stru ttura cui le istituzio ni presenti in Regione si affidino senza dubb i e 
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se rve, tene nd o presente che i se rviz i eroga bili dov rebbero essere estes i a tutte le 
rea ltà cultura li e terri toriali della Regione , non so lo pub bliche o non profit. 

F. Internazionalizzazione e accordi strategici 

Favorire processi di internazionalizz azio ne a/l'interno della fili era produtt iva della 
cultura, attraverso azioni di ou tgoi ng e in comi ng. e la realizzaz ione di accordi 
istituzionali e di partenariati con distretti culturali esteri. 

li se nso dell'int ern azionalizzazione ha ass unto una dimens ione quotidi ana, dato atteso e 
pr evedibi le in un'era d i post globalizzazione , di grand i migrazio ni, di conflitti mondiali pur 
fortemente parcellizzati, di ribaltamento geog rafico delle piramidi geografiche dell"econo mia 
dove i Paes i del primo capitalismo hanno iniziato a cercare finanziatori nei Paesi del seco ndo 
capitalismo. L'internazi onaliz zazione comincia sulla sog lia della porta di casa, spesso nel nost ro 
sa lotto. 

In Ita lia la capacità di esportare è sempre stata un'importante leva di svilupp o econo mico 
e di crescita sociale , a volte capace, da so la, di riequilibrare i conti a fronte di una frag ile 
economia interna. L'espor tazion e in Italia s i è sempre abbina ta alla qualità: design, moda, 
nautica ne sono gli ese mpi più virtuosi. Ma anc he il settore dello spe ttaco lo ha avuto un ruo lo 
positivo in questo contesto. Basti pensare alla lirica , alla musica leggera, alla danza, dove alcun i 
fenomen i abitano stab ilmente i cartelloni inte rnaziona li. 

Sugli stess i ass i di attiv ità del Piano Strate gico del Tur ismo - formaz ione, promo zione, 
prodotto , innovazio ne, infr astrutture ed accoglien za - va avviato un pro cesso di 
internazionalizzazione della Cultura della Puglia che dovrà elaborare strategie e concrete 
opportunità di sos tegno in due direzioni : da una parte il raffo rza mento delle capacità delle 
impre se culturali di pr endere parte a questo processo e, da ll'altra, il rafforz a mento 
strutturale (materiale, ma so prattutto, immat e ri a le) del sis tema cult urale nella 
pro spettiva internaziona le. 

Nella prima direzione dovra nno esse re pre viste azioni che favoriscano l'import/export 
di prodotti culturali : 

partecip az ione delle impr ese ai princip a li Festival/Fiere Internazion ali , vere 
e proprie vet rine e mercati dello spettacolo, delle arti e dell 'audiovis ivo, se nza 
delle quali è difficile pensare di far conoscere i nostr i prodotti culturali ai me rcati 
internaz ionali. Questo tipo di sos tegno non può pr evedere se mpliceme nte la 
cope rtura dei costi legati alla real izzaz ione di uno spettacolo, ma soprattutto quelli 
legati alle attività di relazione, di comuni cazio ne, di pro mozione; 
partecipazione dell e imprese culturali alle princip ali reti culturali 
internazionali (si veda la posit iva partecipazione di Regione Puglia e Distre tto 
Puglia Creativa al network Art la b); 
coproduzioni internazionali, meglio se realizzate in Puglia; 
trasferimenti di best practices internazion a li (artistiche e manage riali) verso 
imprese pugliesi, sia real izzate in Puglia che all'estero (con un sistema s imile a 
quello dei vaucher concessi a tutte le altre imprese pugliesi); 
capacità del pubblico pugliese di fruire di prodotti culturali internazionali . 
Anche in ta l caso , non basta favorire l'acquisto di spettaco li stra nieri , ma se rve 
orga nizza re veri e prop ri moment i di formazione de l pubblico. 

Nella seconda dire zione, vanno attivate az ioni che implement ino e consolidino il se ttore in 
modo strutturale, mate rialmente e sopratt utto immaterialmente: 

conoscenza dei principali mercati culturali internazionali reali zzand o 
ricerche, schede Paese, incontri 828. Tale az ione dovr à avere una funzione 
sistem ica e dovrà essere access ibile a tutti ed esse re rea lizzata stab ilmente dalla 
Regio ne; 
implementazione delle competenze del manag ement culturale pugliese , dalla 
conoscenza delle lingue a quella dei linguaggi settoria li, a quella delle norm at ive e 
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li usi comme rciali dei pr incipali Paesi esteri (anche con accordi con il Sistema 
Univers itari o); 
agevolare sinergie strutturali (azioni co ngiunt e e stabili) tr a il se ttor e 
cultural e e quello Turistico, ma anche a quello dell 'Agro-Food, 
dell'Artigia nato tipico , de lla Formazione Profess iona le, dei Trasporti. Sono 
da favor ire in ta l senso anche stabili sinergie tra le diver se aree del settore 
cultura le : Muse i e Teatri, Spettaco lo e Arte, Muse i, e Patrimonio cultura le e 
natura le; 
rafforzare l'immagine de lla cultura pugliese all'este ro attraverso le Reti de i 
Pugliesi ne l Mondo e attrave rso l'az ione di ver i e propr i Ambasciatori Culturali 
all'Estero ; 
rafforzare gli standard qualitativi dell'attività di internazionalizzazione, anche 
elaboran do una sorta di Carta r eg ionale de lla Qualit à Internazionale ; 
sviluppare intese internazionali con i Paesi indiv idu ati quali target per lo 
svilup po dell'incoming e dell'outgoing sul piano tur ist ico (ad esempio Cina e 
Russ ia), fina lizzate alla reciproca conoscenza, allo sca mbio cultu ra le, alla 
realizzazione di ca-p roduzio ni, etc. 

In generale, occorre da una parte favorir e un innalzamento della qualità de ll'offe rta 
culturale pugliese all' interno di un prec iso processo di internaz ionalizzazione; dall'a ltra , 
creando un focus stab ile, prod urre oppo rtun ità affinché i servizi struttur ali siano disponibi li e 
sosten ibili. In questo se nso la sinergia e la cooperazione di va ri ambiti e settori è una 
caratter istica impresci ndibil e. 

G. Monitoraggio e controllo 

Misurare e valutare - in modo scientifico, su tutta la filiera del Prodotto culturale, anche 
attraverso un Osservatorio Permanente della Cultura - le performance dei progetti e gli 
impatti economici, sociali, politici, ambientali, urbanistici. formativi , culturali e 
comunicazionali, determinando flussi di rendimenti anche a medio e lungo termine, 
tramite un sistema di analisi di impatto (Puglia lndex Globa/ lmpacts) 

1. Osservatorio Regionale e data r-oom 

L'esperienza della Regione Puglia è pos itivam ente segnata da alcun e rilevazioni che han no 
forni to un quadro ana litico e interpretat ivo delle dinamiche culturali tanto ai pubb lici 
amm inistratori quanto ai prof essionisti del sis tema culturale. La part ecipazione ricorrente e 
vincente ai bandi dell'Un ione Europea, il progetto del Distretto Prod uttiv o "Puglia Creativa", il 
proc esso in atto del PiiilCultur ainPugl ia, nonché la messa a fuoco de l s istem a culturale 
region ale pre se nte in alcun i rapporti genera li (Symbola, Federcu lture, lstat, CGIL Puglia , etc .) e 
nelle ricerche appos itamente commissio nate dalla Regione (da quelle di Aldo Bonomia quelle 
condotte dal tea m di Flavia Barca), hanno consentito di comp rendere a fondo il ruo lo cruciale 
che la creazione. produz ione, diffusione e condivi sione della Cultura posso no ricoprire ai fini 
de lla crescita economi ca e socia le, e la con nessa rilevanza delle politi che cultura li che ne 
pos sono stimolare i process i, rafforzare la sos tenibilit à e moltiplica re gli impatti su lla qualità 
della vita urbana e territoria le. 

Dall'a nalisi crit ica delle attività di assessmenc svolt e, è ris ultato evidente che vi sono 
specifici settori (ad esempio quello museale) in cui mancano dat i aggiornati e 
confrontabili , e altri in cui i r iferiment i came rali (ad esemp io quello delle indu strie cultu ra li e 
creativ e) non sono sufficienti per ottene re dati affidabili e compa rabili, due cara tt erist iche 
fondam entali per la condu zione di qualunque forma di valu taz ione ex ance ed ex pose delle 
policies regionali. 

Senza tali informazioni, gli sforzi per definire obiettiv i, parametri di misu raz ione e 
indicatori di successo risultano vani , rendendo prob lematica la valuta zione dei risultati at tes i 
e la comp arazione tra misur e di policy alterna tive. 

Per questa ragione, è necessario istitui re un Osservatorio Reg ional e della Cultura, che 
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ssa coprir e s inotticam e nt e tr e mac ro -ambiti : 

- il compa rto dello sp et ta colo , deg li eve n t i cultur a li, dell'a udiovi s ivo e delle 
a rti ; 

- il patrimonio culturale materiale e le sue i tituz ioni; 
- le industri e culturali e creativ e. 

Tale st rumento può esse re avviat o in tem pi rapid i, grazie a lle esperienze sopr a citate, che 
forniscono gli e lement i di base per pot erl o st ru ttur are efficace mente, sfruttando positivame nte 
la già spe rimentata collabor azion e attiva de lle organizzaz ioni e dei profe ssionisti del 
s istema cultur ale che possono cost ituirne la spina dorsale informa tiva, facilitando la 
rea lizzazio ne della a nalisi periodiche così come degli approfo ndime nti spec ifici. La stru ttur a 
dell 'Osservato rio potrebbe in tal senso risultar e essenzia le, avva lendosi di risorse uman e 
qualificate già attiv e nell'Amministraz ione regionale e formate per realizzare, non 
necessar iamente full time, attività di rilevaz ione, collazione, restituzione dei dat i e 
regist razione cri t ica de lle analisi qualitative, 

Ad esse potranno essere affiancati giovan i professionis ti/ ricerca tori, indivi duati in 
collaboraz ione con le Univer s ità e le associaz ioni d i categoria, che svolgano la delicata azion e 
di scoutin9 ed es plor azion e dei divers i Territori e Settori de l s is tema culturale regionale , 
r ilevando i fenome ni nascenti , le inizia tive embrion ali, le a lleanze tra produ zione cult ura le e 
a ttivit à economica ne l suo complesso, i talenti emergenti e i pro cess i più innovativi. 

Gli indiri zzi strateg ici de ll'Osserva tor io potr a nno essere de clina t i da uno snello Comitato 
Scìentifi co com post o da esperti di chiara fama, ciascuno dei quali sa rà responsabile de lle 
singole aree tematiche . 

L'Osse rvatorio produrr à un Rapport o Annuale, stru ttur ato in 4 capito li: t re de dicati a lle 
a ree d'interesse (Patrimonio cultur ale, Spett acolo dal vivo, Indu stria cultural e e crea tiva), ed 
un ca pito lo concl usivo con la va lutazio ne dei risultati conseg uiti e l'e laborazione di linee gu ida 
pe r orientare l'azi one region ale. A questo Rapporto Annuale sarà affiancato un Rapporto di 
approfondim ento che ogni anno metterà a fuoco uno specifico tema, concord ato con 
l'Assessore Regio nale alla Cultur a, anche a lla luce delle urgenze della polit ica regionale. 
In parallelo, su base t rimest rale dovranno esse re redatti dei mi cr o r ec ord con giuntur a li, con 
finalità quantitative, per seg uire gli andament i di specifici progetti e per condurre anc he brevi 
comparazioni su se rie stori che di minore dur ata ma con un magg ior grado di dettaglio, in 
str etta collabo razio ne con i soggetti che in ambit o regionale seg uiranno l'impl ementazione del 
Piano Strategico del Tur ismo. 
Infine, obiettivo prim ario del team sarà quello di dotare la Regione di una data room onlin e, 
nell'ambito dell'ecosistema digital e della Cultura, da cui poter est ra rre a richiesta micro report 
se ttoriali, serie storiche , indicatori di performance e altre informazio ni di carattere quantitativo 
necessa rie per impo stare le at tività di valuta zione deg li impat ti (ad esempio quelli econo mici, 
occupazionali , soc iali e comunicazion ali), di definizione dei contenu ti dei bandi regionali e d i 
monito ragg io de ll'efficacia e de ll'efficienza de lle po lit iche pro mosse . 

2. Il PUGLIA INDEX G/obal lmpacts 

Esistono divers i metodi di calco lo degli impatti , anche se so no tutt i limit ati a singoli se tto ri, 
se nza fornire indica tor i di sint esi. In tal se nso l'analisi dei d iversi modelli d'impatto settoriale 
dimo stra quanto lavoro sia necessario per ott enere risultati validi e, al tempo stesso, quanto 
spazio sia ancora dispo nibil e per introdur re se nsibili margini di miglioramen to, ottenendo un 
indi ce di sintesi più intelligente e degli indicatori d'impatto se ttoria li più ag ili, comuni cabili e 
a tt e nti a lle le9acies tangibl e and intan 9 ible di medio (3-5 a nni) e lun go pe riodo (a lm e no 
10 anni) che altri indici non riescono a moni torare con altrettanta precisione, ma che il Puglia 
lndex pot rebbe invece includ ere, per fornire un rit ratto di breve, med io e lungo periodo più 
consono alle nuove esigenze analitiche. 

Quasi tutti gli indici s ino ad oggi proposti lavora no in larga misura sugli impatti tangibili, 
trascurando le le9acies e le trasformazioni che rigu ard ano le dim ensioni intangib ili, ovvero soft , 
dei cambiamenti indotti dall ' implem enta zione d i un Piano Strategico come quello red atto da 
Regione Puglia. 
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tratta , nell'epoca dell'economia della cono scenza, del capita le umano e dei patrimoni 
immater ia li, di un limite che va as solutame nte superato , soprattutto in un contesto come que llo 
pug liese , i cui processi d i riposizionamento st rategico tendono a sos tenere i settori dei serv izi 
avanzati, le creative ir1dustries , il radi camento di centri formativ i e impre se fondati su cultura e 
innovazione, i processi d i internazionalizzazio ne e globalizza zione , etc. 

Vanno. pertanto, colte le ricadute di carattere formativo ed educativo; gli impatti 
sull'a ttrazio ne, for maz ione e d iffusio ne de l capita le umano e d i sof t ski /ls; la capaci tà d i 
alimentare i soggetti che operano ne l settore culturale e creat ivo e incrementare il grado d i 
internazionalizzaz ione del contesto eco nom ico e sociale di rife rimento; le ripercuss ioni 
sull'immagine, la reputazione internaziona le, il media coverage e l'att rattività della Regione; la 
capacità di fornire una vis ione più dinamica e aperta del sistema reg ionale; la magg ior offert a 
cultu rale; l'acc resci uta qualità de lla vita , etc. 

A tal fine il PUGLIA INDEX vuole essere una sorta di meta ind ice in grado di sintetizza re e 
misurare i diversi im patti, fornendo una misura unica delle t rasformazioni provocate 
da ll'implementazione del PiiilCulturainPuglia ne i diversi ambiti di ap plicazione . 

Non si t ratta solo d i uno st rum ento d i comuni caz ione e monitoragg io, ma d i un importa nte 
strumento di supporto alle decisioni , poic hé il PUGLIA INDEX è in grado di : 

contribuire a lle fasi di pianificazione dell 'int ervento e identificare (in relazione 
all'ambito di impatto) i soggetti interessati; 
facilita re la par tecipazione deg li stakeho lders; 
interp retare le reazioni e comm isurare gli impatt i accumulati nei contesti di 
intervento; 
concorrere a defi nire la data room e raccog liere i dati pe r consentire la valuta zione 
e il contro llo dei processi di mis ur az ione deg li impatti ; 
identificare e descriv ere le attiv ità che sono in grado d i provocare partico lari 
impatti; 
analizzare i probabili impatti e identificar e come i differenti stakeho lders 
risponderan no ai diver si stimoli; 
supportare nella valutazio ne e se lezio ne de lle poss ibili a lternative d i carat tere 
progettuale; 
formulare proposte di mitigazione, qualora insorgano impatti negativi; 
descrivere i potenziali conflitti tra gli stakeholder s e suggerire possibili forme di 
r iso luzione; 
sv iluppare strategie di conte nime nto degli impatti non mitigabili; 
favorire il consensus building attorno al PiiilCulturain Puglia; 
assistere i decisori politici e il managem ent reg iona le nel formulare e 
implemen tare programmi di mon itoraggio e manageme nt dell'emergenza . 

Per conseguire gli obiettivi appena descr itt i, il PUGLIA INDEX dovrebbe coprire 8 aree di 
impatto , quattro tangibili (hard), riferite agli impatti : economici, ambientali, socia li e 
urbanistici, e quattro intangib ili (soft) , riferite invece agli impatti: formativi, culturali, polit ici e 
comu nicazionali) . 

Il PUGLIA INDEX dovrebbe, ino ltre, recepi re, le lin ee guida fornite dalle principali 
istituzioni internazionali che si occupano di indicatori di performan ce, concordi nel 
suggerire l'adozione di indicatori dotati dei seguenti requisiti: 

quantitativi, evita ndo quanto più poss ibile valutazioni qualitative soggettive; 
sintetici , in grado d i r iass um ere in forme chiare l'incidenza e l'a ndame nto dei 
princi pali fattori di cambiamento; 
articolati in sub indicatori autono mi; 
comunicab ili, per condividere per iodicamente con gli stakehold ers e i mezzi di 
comu nicaz ione le princ ipa li evidenze; 
utili per cond urre analisi ex ante ed ex post; 
capaci di garantire valide comparazioni spazio -temporali , per misura re il 
cambiamento su orizzonti tem porali diversi e in con testi geografici e po lit ici 
differenti, così da poter confro ntare i fattori critici d i successo/insuccesso, 
dota ndo i committ enti d i valid i strum ent i di pia nificazione e contro llo. 
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Il coordinamento delle politiche cultur ali e la 
gov ernance del sistema 

Realizzare, anche ottimizzando e specializzando le struttur e esistenti, un unico sogge tto 
regionale di riferimento per il sistema cultura le pugli ese, con fun zioni di attua z ione degli 
indirizz i regionali, coordinam ento operat iva verso g li ent i operanti nel settore 
dell'Economia della cultura e della Valorizzaz ione del territorio {Sistema Integrato delle 
Arti e della Cultura), supporto e assistenza tecnica agli attori pubblici e privati operanti 
sul Territorio; rafforzare nel conte mpo la Capacity Buildin g del competente 
Dipartimento regionale e delle strutture amministrative ad esso afferenti, in modo da 
fornir e risposte immediate al Territorio in tema di valorizzazio ne e fruizione cultu rale, 
anche attraverso la standardizzazione dei processi informativi , relazional i e 
part ecipat ivi tra Dipartimento, Enti part ecipati, Amminist razioni locali e il più 
complesso Sistema regionale della Cultura e del Turismo. 

1. Semplificazione e coordinamento tra le struttur e reg ionali di rifer imento 
Il sistema regionale della Cultura, come si è detto in principio, è andato sviluppandosi negli 

ultimi anni in maniera vorticosa, non preoccupandosi troppo dei temi della programmazione 
strat egica e, soprattut to, di una possibile govemance integrata del sistema. 

Si è assistito, così, per un verso ad un processo di esternalizzaz ione della gestione del 
sistema amministrativo della Cultura dall'Amministrazione regionale agli Enti partecipati, 
senza, tuttavia, assicurar e idonee forme di coordinamento e di sinergia tra i diversi attor i del 
sistema. Con l'aggravante che, in alcuni casi, gli Enti partecipati dalla Regione sono stati 
percepiti dal mercato non già come strument i a supporto del Territorio, ma piuttosto come 
diretti competitor degli operatori sul medesimo Territorio . Questo fenomeno va letto in modo 
differente, in ragione della diversa natura degli Enti partecipati dalla Regione, tra i quali è 
possibile distinguere almeno due categorie: 

a) gli Enti pubbli ci di dir etta ema nazio ne regio na le (anche nor mat iva) : la 
Fondazione Apulia Film Commission e il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese 
partecipati dalla Regione (in condivisione con Comuni e, un tempo, Province) e quasi 
interamente finanziat i dalla Regione stessa [a parte le residuali quote di adesione dei 
soci minori e, nel caso del TPP, la quota FUS di competenza stata le); 

b) le Fondazioni private d'interesse regionale (allo stato att uale: Petruzzelli e Teatri 
di Bari, Notte della Taranta, Focara, Paolo Grassi, Museo Pino Pascali, Di Vagno, 
Carnevale di Putignano). in massima parte finanziate dalla Regione. 

Nel primo caso la questione appare particolarmente rilevante, in quanto investe atto ri che 
devono essere conside rati parte integrante dell'Amministrazione regionale. In passato non ha 
aiutato l'incerta interp retazione del quadro normativo ed amministrativo che tendeva a 
considerar li Enti regionali in house, con conseguente ricorso alle regole dell'in house providing 
per l'affidamento diretto di incarichi (e re lat ive risorse) da parte regionale. 

Con l'entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti pubblic i (D. Lgs. n. 50/20 16 e 
ss.mm.ii.), la quest ione può considerarsi superata, grazie alla possibilità di inquadrare il 
rapporto tra Regione ed Enti partec ipati (AFC e TPP, in particolare, ma anche 
PugliaPromozione, su l versante turistico) nell'ambito della cooperaz ione pubbli co-pubbli co 
(art. 5, comma 6, del Codice), finalizzata a conseg uire obiett ivi comuni per il perseg uime nto 
dell'interesse pubbli co, non svolgendosi sul mercato aperto più del 20% delle attiv ità 
interessa te dalla cooperazione. In tal caso il rapporto è sottratto all'applicazione del Codice dei 
contratti pubblici e presuppone la gest ione condivisa dei progetti affidat i dirett ame nte dalla 
Regione all'Ente partecipato, attraverso la costituzione di specifici Comitati di attuazione con 
compiti di definizione del progetto, monitor aggio e controllo della sua attuaz ione e 
rendicontazion e. 

Tale impostazione risolve il prob lema complesso delle modalità di affidamento di progetti 
da Regione ad Ente part ecipato, ma sempre in una logica di rapporto bilaterale. La sfida 
ulteriore è quella di dar vita ad un coo rdinamento più stretto tra il Dipartimento regionale 
di riferimento e tutti gli Enti parte cipati, non solta nto quelli direttamente competent i in 
materia di attività e Beni Culturali, Spettacolo e Audiovisivo. ma anche quelli con competenze 

Necessità di un unico 
soggetto regionale di 
riferimento per il sistema 
culturale pugliese 
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ella promozione del Territorio (PugliaPromozione), così da coprire anche il versa nte della 
promozione del sistema cultura le, olt re che la valorizzazione e la produ zione. 

Per le suddette fìnalità, la proposta più semplice è quella di dar vita ad un Comitato di 
Coordinamento , presieduto dal Dirigente regionale apicale e parteci pato dai rappresenta nti 
legali degli Enti parteci pati per le questioni strat egiche e di indir izzo e dai dirigenti operat ivi. 
Inoltre potrebb ero essere invitat i i responsab ili di procedimento per le questioni att uative, la 
circolazione/condivis ione delle informazioni, la gest ione di progetti comuni. 

Nel caso delle Fondazioni private d'interesse regionale [di cui alla lettera b)], la questio ne è 
meno rilevante sotto il profìlo istituzionale, ma altrettanto signifìcativa in relazione alla 
programmazione delle risorse e alla qualità progettuale. Questa tipologia di soggetti è sempre 
stata sottoposta a regole diverse, in alcuni casi part ecipando ai bandi pubblici regionali, in altri 
affìdandosi a contributi diretti e provenienti da fonti fìnanziarie differe nziate (con grande 
difficoltà a ricostruire ed ana lizzare i bilanci dei singoli progett i, anche in relazione alla 
confusione tra contribut i al funzionamento e contributi alla realizzazione dei progetti); in 
alcuni casi rientranti nell'Albo dello spettacolo , in altri benefìciari del FUS nazionale. 

Insomma, una situazione assai eterogenea che innanzitutto va ricondotta ad omogeneità, 
senza che le risorse destinate alle Fondazioni private partecipa te vadano ad incidere sulla 
dotazione destinata agli opera tori sul mercato . 

La proposta, in questo caso, è quella di ricorrer e ad adeguate forme di procedura 
negozi ale attrave rso le quali, per un verso strutt urare una vera e prop ria partners hip 
progettuale pubblico-privata, per l'altro verso assicurare, anche in tal caso, una reale 
integrazione territoriale e/o artistica e/o progettuale tra iniziative che, in quanto parteci pate 
direttamen te dalla Regione, dovrebbero rappresentare l'eccellenza, da mettere a disposiz ione 
del Ter ritorio per una crescita ed uno sviluppo uniforme dello stesso. 

La prospettiva è quella di arrivare alla costru zione di un Sistema Integrato delle Arti e 
della Cultur a che rappresenti il baricentro pubbl ico intorno al quale sviluppar e il mercato 
della Cultura e della Creatività, assicuran do idoneo supporto e modelli di riferimento per il 
consolidamento e l'evoluzione di un reale partenariato pubb lico-privato. 

Z. Un ente per il coo rdinamen to operativo 
Ripartendo dalle esigenze espresse durante l'attivit à di ascolto e partecipazione dell'intero 

sistema della Cultura e della Creatività pugliese, appare determina nte la creazione di un unico 
soggetto di riferimento, con funzioni di attuazione degli indirizzi regionali, coordinamento 
operativo verso gli enti operanti nel settore dell'Economia della cultur a e della Valorizzazione 
del territorio nell'ambito del Sistema Integrato delle Arti e della Cultura, supporto e ass iste nza 
tecnica agli attori pubblici e privati opera nti sul Ter ritorio. La creazione di tale soggetto 
istituzionale potrà facilitare una conduzione unitar ia delle scelte strategiche e operative, 
evitand o frammentazioni e divisioni tra ambiti strettamente congiunti. Contestualmente sa rà 
necessar io il rafforzamento della Capacity Building del compete nte Dipartimen to regionale e 
delle strutture amministrat ive ad esso afferenti, al fìne di dare risposte immediate al territorio 
in tema di valorizzazione e fruizione culturale, anche attraverso la standar dizzazione dei 
processi informat ivi, relazionali e partec ipat ivi tra Dipartimento, Enti part ecipati, 
Amminist razioni locali e il più complesso Sistema regionale della Cultura e del Turismo 

La governance di sistema sarà così assicurata dal compete nte Assessorato/Diparti mento 
regionale, per gli aspett i di indirizzo, coordinamento strategico, monitoraggio e contro llo, che 
si avvarrà, per gli aspe tti operati vi, di suppo rto e di assistenza tecnica, dell'Ente regiona le di 
rifer imento del sistema della Cultura e della Creatività pugliese. Per assicurar e la funzionalità 
del sistema, oltre all'Osservatorio permanente della Cultura, sarà individuato un Esperto, 
dotato di idonee competenze, con il compito di ass icurare il coordiname nto operativo, 
l'attuazione, gli aggiornamenti e l'implementazione del Piano strategico regionale della Cultura 
"PiiiLCulturainPuglia". Tale fìgura dovrà garantire il dialogo costante con gli altri ambiti di 
sviluppo della Regione, a part ire dal Piano strate gico regiona le del Turismo "Puglia365": dalla 
formazione al lavoro, dall'internaz ionalizzazione alla cooperazio ne transfrontaliera, dallo 
sviluppo economico all'agricoltur a, dai trasport i all'accessibilità. 

La governance del Sistema regionale delle Arti e della Cultura così impostata dovrà ass icurar e 
il raggiungimento di alcuni obiettivi primari: 
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di politich e di command and contro/ , basate su una magg iore 
responsabilizzazione dei soggetti preposti alle de cisioni in ambito cultura le, e verific he 
sul raggiungimento degli obiettivi prefissati; 
creazione di una Mapp a delle Identit à Locali (sistema integrato tra luoghi e 
patrimonio cult ur ale immateria le - Carnevale di Putignano, Disfida di Barlett a, Focara 
di Novoli, Notte della Ta ranta, feste patronali tradizionali, etc.); 
mappatura e calendarizz az ione di ogni singolo evento culturale de lla Regione, 
impleme ntando l'Ecosistema digitale della Cultura (Carta dei Beni, Digitai Library, 
Puglia Events, etc.) in un 'ott ica di pa rtecipazione attiva e comunicativa e in stre tto 
coordiname nto e interoper abil ità con l'Ecosistema digita le del Turismo (SIRTUR, 
Viaggiare in Puglia, Visit Puglia, Puglia365 , etc.); 
monitora gg io delle p erforman ce e degli impatt i generati sul Territorio attrave rso 
l'Osservatorio permanente della Cultura e il Puglia Globo/ Jndex; 
semplificazione amministrativa e burocratica , (attraverso la realizzazione del 
"Compete nce Center Regionale", di spor telli informat ivi/formativi dislocati sul 
Territorio pug liese ); 
att ivazione di procedure di partecip azione dell a cittadinanza attiva (form az ione de l 
pubblico, formazio ne di figure profe ss ionali, alta formazione di operatori de lla cult ur a) 
in attuazio ne della normativ a regiona le sulla partecipazione; 
implementazione di una piattaforma sul lavoro per la cu ltur a (domanda e offerta, reti 
di imprese, e tc.); 
attivazione di proce ssi di accompagnamento e facilitazione di accesso al credito , 
supporto alla progett azione di bandi europei, etc. 

In una logica di economie di scala, piuttosto che dar vita ad una nuov a Agenzia o strut tur a 
regionale, si sta lavora ndo, anc he attraverso interventi normativi, ove necessario, ad una 
trasform azione strutturale del Consorzio Teatro Pubbli co Pugliese, già ridenominato 
Consorzio per le Arti e la Cultura, modificandone innanzitutto la mission statutaria, in modo 
da allargare l'ambito d i azione e intervento, oltre al Teatro, la Musica e la Danza, fino a 
comprendere l'intero sistema delle Arti e della Cultura pugliese, compresi i Beni Culturali, 
nonch é gli Istituti e luog hi di Cultura . 
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LE AZIONI STRATEGICHE 

Come ant 1c1pato nelle premesse metodologiche de l PiiiLCulturainPuglia, la 
costruzione del Piano strategico regio nale della Cultura è avvenuta partendo 
da ll'att ivaz ione di una serie mirata di azioni work-in -progress utili a sperimentare 
sul campo progetti innovativi coere nti con gli indiri zzi strateg ici del pro gram ma di 
governo regio nale "Una Lunga Vita Felice" e con le ista nze emerse dal processo di 
partecipazione att ivato nei mesi scorsi; per arrivare finalmente alla elaborazione di un 
tes to che sconta i punti di forza e le oppo rtun ità da stressare/sviluppare e i punti di 
debo lezza e le criticità da attenuare/correggere in relazione alle azioni programmate 
ne ll'a rco decenna le di es tensione del PiiiL. 

Come si può evincere dall'elenco deg li int erve nti allegato al prese nte documento, le 
principa li azion i wor k-in -progress attivate possono essere raggruppate in 3 cam pi, a 
partire dai quali si svilupp ano una se rie di ulteriori azio ni proiettate nel medio -lungo 
per iodo . A queste az ioni immedi ate e di medio-lungo per iodo, si aggiungono le az ioni 
di sistema che riguardano trasv ersa lmen te tutti i campi di intervento. 

1 prin cipali campi di intervento possono essere così riassu nti: 

a) SMART-In Puglia (Sost egno, Me mori a, Arti, Res ilienza, Territorio , Ingegno) , la 
strategia regionale che punta ad affermare un nuo vo mode llo di valorizzazione de l 
patri monio culturale pubblico - materiale e immateriale, mettendo al centro non il 
restauro dei "contenitori" in sé, ma lo sviluppo di "contenuti" di qualità che 
consentano di assicurare una fruizione più ampia del patrimonio, attraverso una 
gestione sostenibile nel medio-lungo periodo. 

In questo campo, sono state attivate le seguenti azioni work- in -progr es: 
o Community Library - Biblioteche di Comunità, quali presidi culturali, di 

partecipazione e coesione sociale 
o Murgia abbraccia Matera , per la valorizzazione del patrimonio culturale e 

paesaggistico murgiano in vista del grande evento "Matera Capitale europea 
della Cultura 2019" 

o Valorizzazione del patrimonio culturale di proprietà dei Comuni inclusi 
nell'Area interna Monti Dauni 

o "I luoghi identitari della di Puglia" (in collaborazione con il FAI - Fondo 
Ambiente Italia) per la tutela e la fruizione innovativa e partecipata dei beni 
culturali pugliesi identitar i individuati dagli student i 

o Valorizzazione e ampliamento della fruizione dei Beni Ecclesiastici, quale 
componente rilevante del patrimonio culturale pugliese 

o Realizzazione di Laboratori di fruizione/Empori della creatività/Teatri 
pubblici secondo una idea evoluta di musealità e di gestione teatrale, a 
caratte re laboratoriale, interattivo e multimediale. 

A partire da queste azioni work-in -progress nel med io-lun go per iodo sono previste 
le seguenti ulteriori azioni: 

o Valorizzazione del Teatro Kursool Santalucia , quale espressione del 
patrimonio culturale di pregio di proprietà regionale, per realizzare la "Casa 
delle Arti e dei Suoni " 

o Ricognizione, valorizzazione, gestione e messa in rete di un sistema di Grandi 
Attrattori naturali e culturali diffuso in modo capillare sull'intero territo rio 
regionale. 

b) Sistema reg ion ale dell'indu stria culturale e creat iva (SRICC), una serie di azioni 
finalizzate ad accompagnare lo sviluppo e il potenziamento di un vero e proprio 
sistema industriale nei settor i della cultura, della creatività e dell'audiovisivo, 
attraverso la programmazione pluriennale delle Attività Culturali e di Spettacolo dal 
vivo e gli aiuti alle PM I per la creazione di attrattori culturali integrati, la produzione, 
l'esercizio e la distribuzione del prodotto culturale. 
In questo campo, sono state attivate le seguenti azioni wor k-i11-progress : 

la centra lità nel Piiil 
delle azioni work-in
progress 

SMART-ln Puglia: nuovo 
modello di valorizzazione 
del patrimon io cultural e 

Sistema Regionale 
dell 'Industria Culturale e 
Creativa (SRlCC) 
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Bandi/procedure negoziali tri ennali 20 17 _20 19 per la costruzione di un 
parco prog etti Cultura e Spettacolo di qualità 

o Apulia Film Fund per il sostegno alle produzioni audiovisive e 
cinematog rafiche che girano in Puglia 

o Apulia Cinefestival Network per il sosteg no alla rete dei fes tiva l 
cinematogra fici di ecce llenza 

o VIVA CINEMA sistema inte grato di azioni core dell'Apulia Film Commi ss ion : 
Apulia Film Forum (per lo sviluppo d i coproduz ioni) , Socia! Film Fund (per il 
sosteg no di opere aud iovisive legate al Terzo Settore), progetto Memo ria 
(per il sos t egno di progetti audiovisivi che raccontino l'identità pugli ese ), 
Cinepo rt i (per il sostegno deg li hub logistici di AFC a Bari, Lecce e Foggia ) 

o Puglia Sounds/Medimex prog etto care del Teatro Pub blico Pugliese per il 
sosteg no al sis tema musica le pugliese nel suo complesso, compres o il 
sosteg no alle !CO-Istituz ion i Conce rti stico Orches tr ali, alle bande, ai cori e 
a lla musica popolare 

o Sviluppo filiera Tea tro -Da nza-Spettacolo-Res idenze 
o Aiuti a lle PMI cu lturali e creat ive per la rea lizzazione, valoriz zaz ione, 

fruizio ne e messa in rete di att ratt or i naturali e cultur ali (Cinema-Teat ri-Aree 
destinate allo Spettacolo dal Vivo , residenze a rti stich e, teatri di posa, Fab
Lab, a ltri attrattori destinati alla contami nazio ne t ra ambiti cu ltu ra li e 
artist ici diversi, ... ) 

A partire da que ste azioni work-in-progress nel medio-lungo perio do sono prev i te 
le seguent i ulter iori az ioni : 

o Piano l ettura per l'in cremento dei livelli di lett ura e il soste gno all'ed itor ia 
o Nuovi Circuiti d'Autore per il sosteg no alla prog ra mmaz ione 

(cinematografica, teatra le, museale, arti stica, etc .) di qualità e all'audience 
developmented engagement, con il coinvolgime nto attivo delle sc uole 

o Fondo di garanzia per agev olar e l'accesso al credit o da parte de lle PM I 
cultu rali e creative 

o Apulia Theater Fund per il sostegno alle produz ioni e coproduzion i teatra li in 
Puglia e all'int ernazionalizzaz ion e delle compag nie teatrali 

o Vaucher per lo svilup po, il conso lidamento e l' int ern az ionalizzazione dell' ICC 
pugliese 

c) Poli Integra ti Territoriali , la cost ituzione di sis tem i a re te aggregati intorno a nodi 
di livello loca le, provinci ale e regiona le, sia sotto il profilo soggettivo, mettendo in rete 
i gestor i de l Patr imonio e gli operato ri della Cultu ra, a parti re dagli Ent i e dall e 
Fondazioni pa rtecipate dalla Regione Puglia, sia sotto il pro filo oggettivo, connette ndo 
gli attrattori naturali e cultural i seco ndo crit eri territoriali o funzionali. 

In questo campo , so no stat e att ivate le segue nti az ioni work-in-progress: 

o Costitu zione del Polo Biblio-Museale Regionale, che accorp a i mu sei e le 
bibliotech e di comp ete nza reg ionale, artico lati in Poli Biblio-Museali 
provincia/i 

o South Cultura/ Routes: siste ma integrato de i Camm ini e degli Itinerari 
cult ural i del Sud, a partire da Appia regina via rum e Via Francigena 

o Sistema Integrato delle Arti e della Cultura per sv iluppare il coord inament o, 
le sinergie, gli scambi e le pro duzioni tra gli Enti par tecipat i dalla Regio ne 

o Sviluppo del Circuito del Contemporaneo in Puglia 

A part ire da que ste azioni work-in-progress nel medio -lungo periodo sono pr eviste 
le seguen ti u lterior i azioni: 

o Valor izzazione degli att ratto ri cultur ali, naturali e turistici dis locat i lungo i 
Cammi ni e gli Itinerari cu ltur ali, anche al fine di dar vita ad una rete di 
ospi talit à integrata a servizio del turismo slow 

o Orga nizzazione grandi eve nti diffusi , a carattere fieristico e vocaz ione 
mediterra nea, connessi in parti colare ai temi dell'A rt e e del Libro 

Poli Integrati Territoriali 
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Sono, infine, sta te individua te a lcun e azioni di sistema che incrocia no 

trasversalmente i tr e campi di interve nt o e che attengo no principalmente a lla 

governanc e di s istema, all'innovazione de i p rocessi e a lla formazione . Ne l dettag lio : 

la reali zzaz ione del Polo Arti , Cultura e Turismo presso la Fiera del Levan te pun ta a 
concentrare nel Polo fier ist ico regio nale l'inte ro sistema di gove rn o dei settori della 
Cultura e de l Tur ismo (dall'Assess ora to al Dipartime nto, fino alle Agenzie e ag li Ent i 
regionali de l se ttore), così completa ndo la riqualificazione del quartiere fieristico, 
restituendogl i la sua natura le vocazione turistico -cultura le, e offrendo a cittadin i e 
operatori nuovi servizi e nuove opportunità: nell'ambi to del Polo è previ sto il 
completamen to e l'awio delle attività dell'APULIA FILM HOUSE - Museum of Moving 
Arts 
la r az ionalizzazione delle Fond az ioni e degli Enti regionali partecipati , al fine di 
renderli più aderen ti alle strateg ie del PiiiLCulturai nPuglia , a partire dalla 
trasformaz ione del Consorzio Tea t ro Pubb lico Pugliese in Consorzio regio nale pe r le 
Art i e la Cultur a, per awiar lo a d iventare il soggetto d i riferimen to de lle pol it iche 
culturali regiona li; 
il rafforzamento della Capacity Building del competente Dipartimento regionale 
(progetto "ECONOMIA DELLA CULTURA E TURISMO PER LA VALORIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO") attraverso la formazione di team di esperti, con competenze 
multidisciplinar i, in grado di inte rvenire tempestivamente sui procedime nti 
burocratico-amm inistrativi ; di agevo lare l'accesso a bandi e finanziamenti e rela tive 
rendicontazio ni; di semplificare, facilitare , ottimizzare e ove possibile standardizza re 
i processi informat ivi, relaziona li e partec ipativi tra il Dipartimen to Regiona le e il 
Sistema r·egionale (pubblico e pr ivato ) della Cultura; 
la cost ituzione dell'Osservatorio regionale della Cultura, (con gli annessi Puglia 
lndex Global lmpacts e Data Room online per la valutazione degli impatti sul territor io 
delle politiche culturali regionali) e l'im plementazione dell' Ecosistema digital e della 
Cultura, nell'a mbito del più vasto progetto Puglia log-/N, con la realizzazione de l 
Portale Cultura e le evoluzioni di Digitai library, Si.R.Pa.C./ Carta dei Beni Cultura li: 
tre i filoni lungo i quali si sviluppano le azioni re la tive alla formazione, da 
programmare in co llaborazione con le strutture regionali competenti in materia: i) la 
formazione professional e vera e propria, con la cos titu zio ne di un network 
permane nte d i form az ione diffusa e cos tan te rivolto a operato ri pubblici e pr ivati, 
utilizza ndo la rete di pres id i cult ur ali presenti sul Terri torio (Labo ratori Urba ni, 
Cineport i, Poli Biblio-Museali, etc.), l'aggiornamento de l repertorio de lle figur e 
profes sionali e l'awio di scuo le/accademie nell 'ambito de lle professioni cu ltura li, 
dello Spettacolo, del Cinema e de ll'Audiovisivo ; ii) corsi di alta formazion e 
residenziale in management e med iazione culturale e sulle nuove profession i, a 
partire dalla rea lizzazione di una sede dist accata in Puglia del Centro 
Speriment a le di Cinematografi a con l'attivazione di un corso di alta formazione sul 
restauro digita le de l patrimonio cinematografico e audio visivo, così da conso lidare 
sul ter ritorio, in ter mini d i qualificaz ione prof ess iona le e di ult er iori occas ioni di 
lavoro e occupazio ne, il gran de successo determ inato da ll'Apulia Film Fund 
nell 'att razione delle produzioni cine matografiche in Puglia; iii) audience developmer1t 
ed engagementattraverso azio ni mirate di sostegno alla do manda culturale e non solo 
all'offerta; 
la predisposiz ione di una proposta organica di riforma delle norme e dei 
regolamenti che disciplinano i setto ri dello Spettaco lo dal Vivo, delle Att ività 
Culturali , del Cinema e dell'Audiovisivo, de lle Arti perfor mative e figurative, nonché 
lagovernance di tale complesso siste ma e le relazioni con le riforme di settore in atto 
a livello stata le ed europeo, ass icura ndo una adeg uata ar monizzaz ione; 
imp leme ntazio ne, divulgazione e comunicazione di PiiiLCultura inPuglia, at t rave rso 
idonee attività di coinvolgimento e partecipazione att iva degli operato r i e dei 
cittadini, il ricorso agli strumenti mediatici, a partire da i socia!, anche prevedendo la 
costituzione di un canale tematico, la realizzazione d i tutorial ed altri device 
multimediali, ovvero altri mezzi art istici finalizzati a ra ppresentare il Piano tram ite i 
linguaggi trattati dal Piano stesso 

Azioni di sistema 
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Come più volte evidenziato, le azioni work-in-progress, di medio-lungo periodo e 
di sistema individuate e programmate in PiiiLCulturainPuglia rappr esentano solo una 
piattaforma di partenza che, nel tempo, sarà progressivamente ar ricchita ed 
integrata con ulteriori prop oste e progetti di iniziativa sia pubblica che privata, 
secondo quel principio di coinvolgimento e partecipazione dei cittadini che Regione 
Puglia ha assu nto come propri a bussola, costruendovi intorno uno specifico impianto 
normat ivo con la fondamentale legge regionale sulla partecipazione n. 28 del 13 
luglio 2017. 

In conclusione, ripr endendo la metafora marinara che ci ha accompagnat i in 
questi lunghi mesi di lavoro, PiiiLCultura inPuglia rapprese nta una sor ta di mappa di 
navigazione, utile ad orientare la rotta del Sistema cultura le pugliese, anche e 
sopratt utto nel momento in cui tutto sembra essere favorevole alla Puglia della Cultura 
e del Turismo. Perché è proprio in quest i momenti che bisogna avere la forza e la 
capacità di guardare oltre, lavorare sul consolidamento del sistema e non perdere mai 
di vista la meta, rammentando che: "Nessun vento è favorevole per il marinaio che non 
sa a quale porto vuole approdare" (L. A. Seneca, Lettere a Lucilio, lettera 71, in Tutte le 
opere, a cura di G. Reale, Bompiani, Milano 2000 : «Ignoranti quem portum petat nullus 
suus ventus est») . 

PiiiL piattaforma di 
partenza in continu o 
divenire attra verso la 
parte cipazione dei 
cittadini 
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I PROTAGONISTI DI PIIIL CULTURA IN PUGLIA 

Le Ist ituzioni del PiiiL: 
Michele Emiliano: Presidente della Regione Puglia 

Loredana Capone: Assessore all' Industria Turistica e Culturale/Gestione e Valorizzazione 
dei Beni Culturali 

Aldo Patruno: Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio 

Peppino D'Urso: Presidente del Teatro Pubblico Pugliese/Consorzio regionale per le Arti 
e la Cultura 

Maurizio ciarra: Presidente della Fondazione Apulia Film ommi sion 

Silvia Pellegrini: Dirigente Sezione Valorizzazione Territoriale 

Mauro Paolo Bruno: Dirigente della Sezione Economia della Cultura 

L'organizzazione del PiiiL: 
Paolo Ponzio: Coordinatore operativo di PiiiLCulturainPuglia 

Sante Levante: Direttore del Teatro Pubblico Pugliese/Consorzio regionale per le Arti e la 
Cultura 

Claudia Sergio: Respon abile progetti regionali Teatro Pubblico Pugliese/Consorzio 
regionale per le Arti e la Cultura 

Carmelo Gra i: già Presidente del Teatro Pubblico Pugliese 

Antonio Parente: Direttore della Fondazione Apulia Film Commi sion 

Luigi De Luca: Coordinatore Polo Biblio-Museale Regionale 

Piero Campanella: Coordinatore Segreteria Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio 

Brigida Salomone: Funzionaria lnnovaPuglia Assistenza tecnica c/o Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 

Giuseppe Tucci: Funzionario Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio 

Giusy Barletta: Funzionaria Pugliapromozione 

Ottavia Gra i: Funzionaria Pugliapromozione 

I team di esp erti e ricercatori sui 5 temi del PiiiL: 

Coordinatori : 

Francesco ascino (PRODOTTO) 

Alessandro Leognrnde (I DE TIT À) 

Guido Guerzoni (INNOVAZJONE, IMPRESA) 

Michele Trimarchi (LAVORO) 
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Redazione dei grupp i tematici: 
Gemma Adesso 
Valentina Albanese 
Mario Angelelli 
tefania Antonicelli 

Angelofabio Attolico 
Beatrice Bambi 
Michele Casella 
Stefania Castellana 
Giorgio ataldo 
Giulia Chironi 
Federica Epifani 
Amalia Federico 
Nunzia Ferrante 
Roberta Fiorito 
Luca Fraccascia 
Irene Giorgio 

Biagio Giurato 
Luigi lacobelli 
Pier Paolo Miglietta 
Mariapia Moggia 
Antonella itti 
Mario Resta 
Salvatore Romeo 
Michele Sardone 
Giuseppe Schiavariello 
Tommaso garro 

arlotta Susca 
Piero Torna 
Nadia Troisi 
Claudia Verna 
Maria Vitale 

SPECIAL THANKS TO {in ordine alfabetico) 
Patrizia A proni: Pre idente Confcultura e Mu eo "Marino Marini" Firenze 

Vincenzo Bellini: Pre idente Distretto produttivo "Puglia Creativa" 

Massimo Biscardi: Sovrintendente Fondazione "Petruzzelli e Teatri di Bari" 

Daniela Caterina: Professore associato di diritto commerciale Università degli Studi di 
Bari 

Giuseppe Giaccardi: Founder e EO Studio Giaccardi & Associati 

Vito La barile: Manager - Collegio degli esperti del Presidente della Regione 

Vito ntonio Leuzzi: Direttore dell'Istituto Pugliese per la Storia dell'Antifascismo e 
dell'Italia Contemporanea (IPSAIC) - Collegio degli esperti del Presidente della Regione 

Giampaolo Loperfido: Presidente Fondazione" arnevale di Putignano" 

Massimo Manera: Pre idente Fondazione "Notte della Taranta" 

Laura !archetti: Antropologa, docente di Didattica delle Culture c/o l'Università di 
Foggia - ollegio degli esperti del Presidente della Regione 

Anna Maria Montinaro: Presidente Associazione "Pre idi del Libro" 

Franco Punzi: Pre idente Fondazione "Paolo Grassi" 

Giuseppe tampone: Artista 

Giusep1>e Teofilo: Presidente Fondazione "Mu eo Pino Pascal i" 

Sergio entricelli: Presidente Distretto dell' Industria culturale 'Dialogòi" 

Fabio iola: gamification designer 

Un GRAZIE di cuore va a tutti i indaci, gli A sessori e gli operatori della Cultura e 
dello Spettacolo dal Vivo pubblici e privati che hanno accompagnato la nascita e lo 
sviluppo del PiiiL, a partire dal Week-Endone del dicembre 2016 e che continueranno 
ad esserne assoluti protagonisti 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19  marzo 2019, n. 544 
FSC14-20 PATTO PER LA PUGLIA. INTERVENTI TUTELA E VALORIZZAZIONE BENI CULTURALI E PROMOZIONE 
PATRIMONIO IMMATERIALE. Indirizzi interventi da attuare dal Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale 
delle Arti e della Cultura. Approvazione schede–intervento “Valorizzazione della Cultura e della Creatività 
Territoriale” e “Rete dei Poli Biblio-Museali Regionali”, schema Accordo di Cooperazione. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente della Sezione Economia 
della Cultura, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

- l’articolo 1, comma 703, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), ha definito le 
nuove procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020; 
- l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ed in particolare il comma 6, prevede che il complesso 
delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 sia destinato 
a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale; 
- con deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 sono state definite le aree tematiche di interesse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione e il riparto tra le stesse delle risorse disponibili; 
- con deliberazione del CIPE n. 26, nella medesima data, l’Organismo di programmazione economica e 
finanziaria ha provveduto alla assegnazione delle risorse a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 
nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 
- in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, attraverso la sottoscrizione 
del Patto per il Sud, sono state assegnate risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) per un importo 
complessivo pari a 2.071,5 milioni di euro per l’attuazione degli Interventi compresi nel Patto; 
- in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto il cosiddetto “Patto per la Puglia” tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia tra le cui principali Linee di Sviluppo e relative aree di intervento 
figura quella denominata “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali” per un importo complessivo 
pari a 45 milioni di euro, le cui azioni strategiche mirano alla tutela e valorizzazione dei beni culturali, a 
promuovere uno sviluppo turistico integrato e sostenibile e alla riqualificazione e rigenerazione dei centri 
urbani; 
- con deliberazione n. 545 dell’11/04/2017 la Giunta Regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo e la 
Coesione sottoscritto e ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro tempore 
delle Sezioni competenti; 
- la Regione Puglia ha individuato, nell’ambito del Documento Economico e Finanziario 2015 approvato 
in Consiglio Regionale il 1 Febbraio 2016, le linee di fondo e gii interventi prioritari finalizzati allo sviluppo 
regionale tra cui figura la valorizzazione turistica e culturale del patrimonio regionale; 
- le politiche culturali delia Regione Puglia per la nuova programmazione dello Spettacolo dal vivo e le 
Attività culturali si sviluppano in coerenza con le azioni del Piano Strategico della Cultura per la Puglia - 
PiiiLCulturaPuglia, in fase di approvazione e che gli obiettivi di tali politiche culturali sono perseguiti mediante 
la programmazione di interventi finalizzati a valorizzare i talenti, le competenze e la creatività delle persone, 
la diffusione della conoscenza, la fruizione del patrimonio materiale e immateriale, mediante la creazione di 
servizi e/o sistemi innovativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate. 
- Con lo scopo di rafforzare la filiera dell’arte e della cultura, nell’ambito del medesimo Asse si è reso 
necessario e non procrastinabile il finanziamento di interventi particolarmente rilevanti per consolidare e 
qualificare un’offerta strutturale nel settore dell’industria culturale pugliese in grado di contribuire ad elevare 
la capacità di attrazione di investimenti pubblici e privati; 
- Alla luce di tali esigenze la Regione Puglia, con nota prot. AOO_175/0001740 del 13/09/2018 a firma 
del Segretario Generale della Presidenza, ha chiesto al “Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del 
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Patto per la Puglia” istituito ai sensi dell’art. 5 del Patto medesimo, di rimodulare l’allocazione finanziaria 
complessiva, incrementando le risorse già a disposizione del progetto “Interventi per la tutela e valorizzazione 
dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” di € 30.000.000,00, programmando la nuova 
dotazione finanziaria dell’intervento complessivamente pari ad € 75.000.000. L’atto di riprogrammazione 
delle summenzionate risorse è stato sottoscritto digitalmente dal Ministro per il Sud e dal Presidente della 
Regione Puglia in data 26 novembre 2018; 
- Con la Deliberazione n. 2462 del 21/12/2018 la Giunta Regionale ha preso atto della rimodulazione 
delle risorse rese disponibili dall’Azione “Interventi per l’adeguamento strutturale e anti incendio della rete 
ospedaliera regionale” in favore dell’azione “Interventi per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e 
per la promozione dei bei immateriati” a valere sul Patto per la Puglia e ha rimandato a successivo atto le 
variazioni di bilancio relative alla suddetta rimodulazione finanziaria; 
- Con successiva deliberazione n. 163 adottata il 30/1/2019 la Giunta Regionale ha preso atto ed approvato 
la riprogrammazione dell’implementazione della dotazione assegnata all’azione “Interventi per la tutela e 
valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” del Patto per la Puglia pari ad 
€ 30.000.000,00 a seguito di rimodulazione del Fondo di Sviluppo e Coesione definita con il predetto atto 
di riprogrammazione dei 26/11/2018, al fine di garantire investimenti in termini di sviluppo delle politiche 
culturali in favore dì imprese culturali e creative oltre che delie imprese partecipate dalia Regione Puglia. 

PREMESSO, ALTRESÌ, CHE: 

- la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 dei proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, la 
musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità, e riconosce nello spettacolo 
una componente essenziale delia cultura e dell’identità regionale e ne promuove iniziative di produzione e 
divulgazione; 
- il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nella sue funzioni in 
materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli enti locali, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza 
e controllo degli interventi in materia culturale e dello spettacolo dal vivo: presidia la pianificazione strategica 
in materia di spettacolo dal vivo e cultura, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con 
gli operatori pubblici e privati del settore; è responsabile della programmazione degli interventi finanziati a 
valere su fondi comunitari, statali e regionali; provvede alla gestione operativa dei relativi programmi, processi 
e attività; indirizza, coordina, monitora e controlla le attività e gli obiettivi di risultato delle Sezioni afferenti 
e degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza; assicura il coordinamento e l’interazione 
trasversale con le strutture organizzative interne, con gli altri Dipartimenti regionali e con i livelli nazionali ed 
europei di rappresentanza istituzionale; 
- il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto 
della Legge n. 142 dell’8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 
267, senza fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16 aprile 
2007 n. 10 e DGR 551 del 9 maggio 2007) quale socio di maggioranza; 
- il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese prevede, ai sensi della citata legge regionale istitutiva e del vigente 
statuto, tra le proprie finalità istituzionali, “la diffusione delle attività di spettacolo dal vivo e, con ciò, la crescita 
ed il consolidamento sull’intero territorio regionale del pubblico e dell’attrattività del territorio medesimo 
attraverso lo spettacolo dal vivo; 
- la Regione Puglia, al fine di delineare la propria strategia di sviluppo culturale e quindi, le azioni di 
valorizzazione, innovazione e promozione dell’intero sistema culturale, nonché le priorità di intervento, ha 
avviato la costruzione di un Piano Strategico della cultura per la Puglia 2017-2026; 
- la Giunta Regionale, con DGR n. 1233 del 2 agosto 2016, ha approvato l’unico livello di progettazione 
del “Piano strategico della cultura e promozione della lettura in Puglia”, costituendo un gruppo di lavoro 
congiunto per l’attuazione dello stesso; 
- in sinergia con Assessorato e Dipartimento sono state definite una serie di azione “work in progress” che 
si configurano quali azioni pilota di attuazione del Piano, tra cui la valorizzazione del sistema delle attività 
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culturali e di spettacolo dal vivo e le connesse attività di formazione, rete tra le imprese culturali e creative e 
la multidisciplinarietà nel medesimo settore; 
- nell’ambito dei Fondi per lo Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per Puglia, è espressamente previsto 
che la Regione Puglia, per l’attuazione degli interventi individuati nel Patto stesso, può avvalersi dei propri Enti 
e Società in house, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa europea e nazionale in materia; 
- sotto tale profilo, la Regione Puglia, coerentemente a quanto realizzato nelle passate fasi di programmazione 
comunitaria (FESR), nazionale (FAS - FSC) e regionale, si avvale del Consorzio Teatro Pubblico Pugliese per 
l’affidamento di attività strategiche nell’ambito dell’arte e della cultura.; 

CONSIDERATO CHE: 

- con DGR n. 2192 del 12 dicembre 2017, la Regione Puglia ha approvato la realizzazione delle attività 
definite nella scheda “VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA E DELLA CREATIVITÀ’ TERRITORIALE - IL SISTEMA 
DELLA MUSICA IN PUGLIA PER IL BIENNIO 2018-2019”; ha individuato il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio 
Regionale per le Arti e la Cultura, quale soggetto con cui procedere alla stipula di un Accordo di cooperazione 
finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune per l’attuazione ed implementazione della scheda 
stessa ed ha deliberato di procedere con proprio e successivo atto per stanziare le risorse per l’attuazione 
della scheda; 
- la DGR 422 del 20/3/20198 ha preso atto di quanto definito nel Comitato di Attuazione riunitosi in data 
29.01.2018 che, oltre a dare priorità ad una prima programmazione degli interventi “EXPORT”, “RECORD” 
e “LIVE” e ad una prima definizione della programmazione strategica di Medimex nell’ambito della scheda-
intervento “Valorizzazione della cultura e della creatività territoriale - il sistema della musica in Puglia 2018” 
ha proceduto a sostenere finanziariamente tali attività con un importo pari ad € 1.700.000,00, successivamente 
impegnato con a. d. n. 203 dei 26/04/2018 a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014/2020 - Area di Intervento 
IV - “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”; 
- successivamente la DGR 859 del 22/5/2018 ha preso atto di quanto definito nei Comitato di Attuazione, 
riunitosi in data 14/05/2018 con cui sono è stato definito il prosieguo degli interventi avviati nell’ambito della 
succitata scheda-intervento “Valorizzazione della cultura e della creatività territoriale - il sistema della musica 
in Puglia 2018” finanziando tali attività con un importo di € 2.100.000,00, impegnato con a.d. 277 del 
18/6/2018; 
- poiché le suddette attività, già in essere, sono state sostenute finanziariamente con risorse pari ad € 
3.800.000,00, si rende necessario procedere ad implementare il budget, pari ad € 1.000.000,00 come da 
scheda aggiornata, che al presente provvedimento si allega (ALL A), integrata con una ulteriore azione di 
sviluppo denominata “Polo territoriale Arti Cultura e Turismo”; 
- nel Comitato di Attuazione tenutosi il 4 febbraio 2019 è stato concordato, altresì, di procedere ad 
implementare la programmazione coerente con le attività di cui al progetto “Valorizzazione della cultura 
e della creatività territoriale” nel rispetto delle linee strategiche del Pilli, approvando la scheda aggiornata 
oggetto della presente deliberazione; 
- in coerenza con il Piano Strategico della Cultura PIIIL - prodotto identità innovazione impresa lavoro - e 
con il Piano Strategico del Turismo Puglia365, risulta pertanto, opportuno proseguire nel potenziamento di 
azioni strategiche volte a dare supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alia valorizzazione di 
identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso l’integrazione tra imprese delle filiere 
culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, in particolare attraverso la realizzazione di una specifica 
progettualità, le cui azioni, declinate nell’allegata scheda progetto denominata “Valorizzazione della Cultura e 
della Creatività territoriale” sono: 

• tese a stimolare e qualificare la domanda; 
• volte a consolidare una programmazione strategica di azioni che coinvolgano segmenti diversi della 

filiera dell’arte e della cultura, sviluppandone in un’ottica multidisciplinare; 
• in grado di generare economie virtuose e di assicurare una continua formazione del pubblico e 

l’accompagnamento delle imprese culturali verso una gestione rivolta alla sostenibilità economica 
e finanziaria e al partenariato pubblico e privato; 
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- attraverso tale intervento, si intendono conseguire gli specifici obbiettivi, così come meglio declinati nella 
scheda allegata; 
- i risultati che si attendono sono: il potenziamento dell’offerta culturale, l’implementazione/qualificazione 
del pubblico/consumatore del prodotto artistico musicale, di spettacolo dal vivo e più in generale di arte e 
cultura; l’incentivazione della fruizione degli spazi identificati come attrattori culturali e naturali, la promozione 
della conoscenza delle politiche culturali regionali anche in ambito musicale, la diffusione della conoscenza 
della cultura e della creatività pugliesi, l’ampliamento del mercato della distribuzione del prodotto culturale 
pugliese. 
- nell’ambito della gestione strategica e del potenziamento dei servizi culturali dei Poli Biblio-museali di 
Brindisi, Foggia e Lecce, si rende necessario incrementare la propria azione mediante iniziative di promozione 
e valorizzazione del patrimonio con una visione di sviluppo di tutte le strutture coinvolte, così come meglio 
definito nella scheda allegata al presente atto (ALL B); 
CONSIDERATO, ALTRESÌ’, CHE 

- i succitati interventi si collocano in un’ottica di continuità rispetto a precedenti edizioni già supportate dalla 
Regione Puglia a valere sul richiamato Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Turismo, cultura e valorizzazione 
delle risorse naturali”, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/90, e dell’art. 5 comma 6 del D. Lgs n. 50/2016 
in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza, con nota prot. 
n. 1083 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle Agenzie regionali e degli Organismi in 
house”; 
- il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, istituito come Consorzio tra Comuni 
con D.P.G.R n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della legge n. 
142 del 8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, senza fini 
di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L R. 16 aprile 2007 n. 10 e 
OGR 551 del 9 maggio 2007} quale socio di maggioranza; 
- il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, ai sensi della citata legge regionale 
istitutiva e del vigente statuto, tra le proprie finalità istituzionali, “sostiene la diffusione delle attività di 
spettacolo dal vivo in Puglia, la crescita del pubblico, il rinnovamento e l’internazionalizzazione della scena, lo 
sviluppo della filiera dello spettacolo e delle industrie culturali e creative, delle connesse professionalità 
artistiche, tecniche ed imprenditoriali che operano nella regione, e dell’attrattività del territorio pugliese e la 
valorizzazione e promozione dei suoi attrattori culturali ed ambientali attraverso lo spettacolo dal vivo, le arti 
performative e le attività culturali”; 
- il Consorzio ha personalità giuridica quale Ente Pubblico Economico ed è dotato di autonomia organizzativa, 
amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica ed è amministrazione aggiudicatrice ai sensi 
dell’articolo 5 comma 6 del D. Lgs. n. 50/2016, tenuta all’applicazione del “Codice degli appalti”, e soggetto 
legittimato alla sottoscrizione di accordi ai sensi dell’art. 15, L. n. 241/1990; 
- nella fattispecie sussistono i presupposti di cui al richiamato art. 5, commi 6 e 7, del D.Lgs. n. 50/2016, e 
cioè: 

a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere 
siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

b) l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 
pubblico; 

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto 
meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione. 

- Il trasferimento di risorse finanziarie correlato all’attuazione del piano non configura una remunerazione 
contrattuale, in quanto costituisce il presupposto necessario per la realizzazione delle attività di pubblico 
interesse. 
- In attuazione dell’accordo cui si è fatto riferimento, le parti sono tenute: 

• al rispetto della normativa comunitaria e nazionale in materia di contratti pubblici ed in particolare 
del D.lgs n. 50/2016; 
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• al rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di aiuti di stato, ed in 
particolare agli aluti di stato per il settore culturale; 

- Il progetto esecutivo dell’intervento descritto dovrà risultare quanto più possibile coerente con la 
strategia e gli obiettivi della programmazione dei fondi strutturali 2014-2020, essendo teso al miglioramento 
delle condizioni e degli standard di offerta e di fruizione del patrimonio culturale, configurandosi anche come 
interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo; 

Per quanto esposto, sì propone alla Giunta Regionale di: 

- Approvare la realizzazione delle attività così come definite nella scheda aggiornata dell’intervento 
“Valorizzazione della Cultura e della Creatività Territoriale” 2018/2020, allegata alla presente per farne parte 
integrante e sostanziale, ALL A; 
- approvare la realizzazione delle attività così come definite nella scheda aggiornata dell’intervento “La Rete 
dei Poli Biblo-Museall regionali” 2018/2020 , allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale, 
ALL B; 
- approvare lo schema di Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e il Teatro Pubblico Pugliese 
Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e 
- controllo delle schede oggetto di approvazione della presente deliberazione, allegato al presente atto, 
per costituirne parte integrante e sostanziale (All. C); 
- di finanziare gli interventi su riportati con le risorse a valere sul fondo FSC 2014-2020 - PATTO PER LO 
SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA così come riportato negli adempimenti contabili; 
- individuare il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, quale soggetto con cui 
procedere alla stipula, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 
4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e 
nazionale in materia, all’Accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune 
per l’attuazione ed implementazione della scheda approvata con il presente atto; 
- autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare lo schema di Accordo di 
Cooperazione approvato con la presente deliberazione; 
- autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare i conseguenti provvedimenti 
di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa delle risorse 
assegnate al Patto per la Puglia FSC 2014-2020, Asse IV- “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse 
naturali”; 
- di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria del Dipartimento 
Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
- di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria per i consequenziali 
adempimenti; 
- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Parte I^ - Entrata 

Entrata ricorrente - Codice UE: 2 

CRA Capitolo Declaratoria 
Codifica piano dei 
conti finanziario 

e gestionale SIOPE 
e.f. 2019 

62.06 E4032420 
FSC 2014-2020. PATTO 

PER LO SVILUPPO DELLA 
REGIONE PUGLIA. 

E.4.02.01.01.000 € 9.310.000,00 

https://ss.mm.ii
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La copertura finanziaria della spesa deliberata dal presente provvedimento, pari a complessivi € € 9.310.000,00, 
è assicurata ai sensi della D.G.R. 163 del 30/01/2019 di variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 
2019-2021. 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: 

− Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano 
per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra 
Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016 e atto di riprogrammazione 
delle risorse sottoscritto dal Ministro per il Sud e dal Presidente della Regione Puglia in data 26/11/2018. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 

• Parte II^ - Spesa 

Spesa ricorrente - Codice Ue: 8 

Azione Patto CRA 
Capitolo di 

spesa 
Declaratoria 

Missione 
programma 

Titolo 

Codifica Piano dei 
Conti 

e.f. 2019 

Interventi per la 
tutela e 

valorizzazione dei 
beni culturali e per 
la promozione del 

patrimonio 
Immateriale 

63.02 UC503004 

“PATTO PER LA 
PUGLIA-FSC 2014-

2020-AREA DI 
INTERVENTO 

TURISMO, CULTURA 
E VALORIZZAZIONE 

DELLE RISORSE 
NATURALI-

CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE 
PARTECIPATE” 

5.3.2 U.2.03.03.02.000 
€ 

9.310.000,00 

La spesa rinveniente dall’adozione del presente atto trova copertura al capitolo U0503004. 
All’impegno di spesa per complessivi € 9.310.000,00 provvederà il Dirigente pro tempore Sezione Economia 
della Cultura in qualità di Responsabile dell’Azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e 
per la promozione del patrimonio immateriale”, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, 
lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, sulla base di quanto disposto con DGR n.545/2017, 
che autorizza i dirigenti responsabili ad operare sui capitoli di entrata e di spesa nei limiti della dotazione 
assegnata. 
L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla Legge regionale n. 67 e 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 819-843 
della L. 145 del 30/12/2018 e ss. mm. ii.. 

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
LR. n. 7/97, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali; 
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− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la 
conformità alla legislazione vigente; 

− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

D E L I B E R A 

− Approvare la realizzazione delle attività così come definite nella scheda aggiornata dell’intervento 
“Valorizzazione delia Cultura e della Creatività Territoriale” 2018/2020, allegata alla presente per farne 
parte integrante e sostanziale, ALL A; 

− approvare la realizzazione delle attività così come definite nella scheda aggiornata dell’intervento “La 
Rete dei Poli Biblo-Museali regionali” 2018/2020, allegata alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale, ALL B; 

− approvare lo schema di Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e il Teatro Pubblico Pugliese 
Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione 
e controllo delle schede oggetto di approvazione della presente deliberazione, allegato al presente 
atto, per costituirne parte integrante e sostanziale (All. C); 

− di finanziare gli interventi su riportati con le risorse a valere sul fondo FSC 2014-2020 - PATTO PER LO 
SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA così come riportato negli adempimenti contabili; 

− individuare il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, quale soggetto con 
cui procedere alla stipula, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, 
comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza 
comunitaria e nazionale in materia, all’Accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività 
di interesse comune per l’attuazione ed implementazione della scheda approvata con il presente atto; 

− autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare lo schema di Accordo di 
Cooperazione approvato con la presente deliberazione; 

− autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare i conseguenti provvedimenti 
di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa delle 
risorse assegnate al Patto per la Puglia FSC 2014-2020, Asse IV - “Turismo, cultura e valorizzazione delle 
risorse naturali”; 

− di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria del Dipartimento 
Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 

− di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria per i consequenziali 
adempimenti; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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INTERVENTO ALLA 

TITOLO DELL'INTERVENTO: VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA E DELLA CREATIVITA' TERRITORIALE 

Patto per la Puglia FSC 2014-2020 " Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la 
promozione del patrimonio immateriale " 

1 

2 

Titolo 

Costo e copertura 

finanziaria 

Oggetto 

3 dell'intervento 

4 

5 

Obiett ivi generali 

'- -

Localizzazione 

intervento 

Obiettivi specifici 
Risultati attesi 

VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA E DELLA CREATIVITA' TERRITORIALE 

€ 8.310 .000,00 

Oggetto dell' intervento sono le azioni di sviluppo del sistema regiona le della 
cultu ra e della creativ ità, con riferi mento al settore musicale, del teatro e della 
danza, dell'arte e della cultura . 

In coere nza con il Piano Strategico del la Cultura PIIIL - prodo tto identità 

innovazio ne impresa lavoro - e con il Piano Strateg ico del Turismo Puglia365, il 
progetto inten de dare un supporto allo sviluppo di prodotti e servizi 
comp lementa ri alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e natura li 
del territorio, anche attraverso l' integrazione tra imprese delle filiere cultu rali, 
turistiche , creat ive e dello spettacolo , attrave rso le seguenti azioni: 

- stimolare e qualifi care la domanda; 

- consol idare una programmaz ione stra tegica di azioni che coinvo lgano i 
diversi segmenti della filiera del sistema musicale, del teatro e della danza, 
e dell 'arte e della cultura inteso nella sua più ampia accezione; 

- qualifica re e accrescere l'offerta; 

- sviluppare la multidiscip linarietà : arte e cultura per la valorizzazione e 

promozione della cultura e della creativ ità territorial e; 

- generare econom ie virtuose; 

- assicurare la continua formazio ne del pubblico e l'accompagnamento del le 

imprese culturali verso una gestione rivolta alla sostenibilità economica e 
finanziaria e al partenar iato pubb lico-privato . 

REGIONE PUGLIA- ITALIA- MONDO 

Attraverso questo intervento si intende : 

Sollecitare il protagon ismo delle nuove generazioni nel sistema musicale 

regionale; 

- Realizzare una programmazione artistica strategica rivol ta a percorsi di 

"avvicinamento " alla musica e comp rensione dei linguaggi delle arti 

coinvo lte; 

poten ziare e strut turare l'offerta artist ica e culturale regional e, 

incentivando una programmaz ione in rete di attività per la valorizzazio ne e 

la promozio ne del patrimonio materiale e immateriale regionale, anche a 

'\.l • I'- ! - . "
'."- /. 

fini turistici; ~ r-:---.... 

valorizzare la musica pugl iese, anche lirico-s infon ica, nonché l'op r iric~'. 
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cator i di 
6 realizzazione e 

risultato 

attraverso una programmazione in rete degli artisti e delle orchestre 

regionali, finalizzata alla promozione degli attrattori culturali e naturali del 

territorio nonché del patrimonio immateriale identitaria e professionale; 

realizzare una programmazione artistica multidisciplinare, anche con 

l'ausilio delle nuove tecnologie; 

sviluppare la presenza del sistema musicale pugliese nel panorama 

internazionale; 

valorizzare e promuov ere la creazione artistica fina lizzata all'attuazione di 

una programmazione integrata e condivisa; 

educare il pubblico a una cultura della sostenibilità; 

accrescere le professionalità che compongono la fi liera della musica, del 

teatro e della danza, dello spettacolo dal vivo e più in generale di arte e 

cultura; 

Favorire la commerc ializzazione e la distribuzione sul mercato delle 

produzioni musicali pugliesi. 

Innescare dinamiche virtuose legate al mondo del turismo e delle 

produzioni creative e cultu rali per una nuova visione e comunicazione del 

territorio . 

I risultati attesi pertanto risultano: 
potenziamento dell'offerta cult urale; 

implementazione/qualificaz ione del pubblico/consumatore del prodotto 

art istico musicale, di spettacolo dal vivo e più in generale di arte e cultura; 

incentivazione della fruizione degli spazi identificati come attrattori 

cultural i e naturali ; 

promozione della conoscenza delle politiche culturali regionali anche in 

ambito musicale. 

diffusione conoscenza cultura e creatività pugliese; 

ampliamento del mercato della distribuzione del prodotto cultura le 

pugliese 

N. di attività realizzate; 

N. di rappresentazioni performative ; 

Pubblico coinvolto; 

N. giornate di fruizione degli spazi attrattori cultura li e naturali; 

Interesse dei media 

N. di giornate lavorative 

N. di personale coinvolto 
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Partner 

8 Target 

9 Soggetto attuatore 

Descrizione della 

10 Proposta e Modalità 
previste per 
l'attuazione 

Nell'attuazione del presente interven to, il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio 
Regionale per le Arti e la Cultura , lavorer à in partnership con : 

- i più importa nti network del settore musicale; 

i più impor tant i operatori nazionali e internazionali nel campo delle arti e 

della cultura ; 

fest ival/fiere/operatori nazionali e internaziona li del settore musicale; 

i soggett i partecipati dalla regione Puglia nell'ottica della rete già attivata; 

gli enti/isti tuzioni locali regionali ed extra regionali. 

operatori della fili era dello spettaco lo dal vivo e della cultur a in senso lato . 
Istituzioni culturali , fruitori della cultura . 

Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura 

Macro azioni : 

IL SISTEMA DELLA MUSICA 
IL SISTEMA TEATRO DANZA 

LANDXCAPE 

POLO TERRITORIALE ARTI CULTURA TURISMO. 

IL SISTEMA DELLA MUSICA 
Il seguente interven to parte dall'esper ienza Puglia Sounds prevedendo 5 

azioni: LIVE, EXPORT, RECORD, YOUNG, GREEN. 
Tali azioni trovano espressione anche nel MEDIMEX - una manifestazione che 
mira a capita lizzare tutt i i risultati delle attività messe in campo in ambito 
musicale nel corso dell'anno e a valorizzare le migliori esperienze maturate 
sul Territorio. 

Puglia Sounds UVE intende potenziare e strutturare l'offerta artistica e 
culturale regiona le, incentivando e realizzando una programmazione in rete e 

strategica di musica, anche lirico-sinfonica, da proporre sul territorio regionale 
e nazionale, finalizzata alla: 

- promozione di prodotti artistici, anche sviluppati in coproduzione, 

incide ndo così sulla qua lificazion e dell 'offe rta e quindi sulla crescita 

professiona le degli artisti coinvo lti ; 

- valorizzazione degli attrattori culturali e naturali del territorio, tramite 

contenuti artistici di qualità. 

Puglia Sounds intende operare anche attr averso la creazione di una rete sul 
territorio individuando delle vere e propr ie "antenne " (almeno tre) al fine di 
potenziare gli effetti e i risultat i di ogni azione messa in campo. 
Le azioni di sviluppo del sistema musicale regionale e nello specifico di 
animazione degli spazi urbani nel l'o ttica di implemen tare una programmazione 

intelligente e sostenibile della cult ura e della creatività nel la nostra regione, 
tenderanno a coinvolgere come hub cent rale anche il Kursaal Santa Lucia _;-Bari 
che diventerà la "Casa dei Suoni e delle Arti" non appena disponibile. /~1/~ \, 

(<•(R_··.·· r 
\ V;-

-\ 
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intende inoltre potenziare la programmazione art istica pugliese attrave rso la 
multidisciplinar ietà e l' utilizzo delle nuove tecnologie in ambito culturale . 
L' intera programmazione intenderà operare anche nell'ambito dell'inclusio ne 
sociale e dell'accessibilità culturale. 

Puglia Sounds EXPORT, attiverà un percorso di interna zionalizzazione da 
realizzare attrave rso una programmazione all'estero di quella che è la cult ura 
musicale regionale, lo sviluppo di una programmazione nelle maggiori e più 
interessanti fiere/music conference internaziona li del settore musicale; 
all'i nterno di apposite vetrine/focus per la valorizzazione e promozione del 
patrimonio musicale regionale su territorio extraregiona le, nonché nell'ambi to 
di iniziative internazionali partico larmente ri levanti dedicate al settore 
musicale . 
Si intende potenziare la presenza del patrimonio musicale pugliese all'interno 
di importanti contenitor i culturali e festival ester i con l'obi ett ivo di contr ibuire 
al potenziamento dello sviluppo dell' intero sistema musicale pugliese e 
all'attivazione di progetti di cooperazione e circuitazione di progetti e art isti 
pugliesi, nonché al migliorame nto dell'attrattività turistica . 

Puglia Sounds RECORD, stimolerà la creazione artist ica per favorire lo sviluppo 
di nuovi prodott i musicali da promuovere poi sul mercato nazionale, attraverso 
una programmazione unitaria della creativ ità pugliese. 
Si intende promuovere le nuove produzioni discografiche ampliando e 
consolidando l'offer ta artist ica e cult urale espressione del territorio, nonché 
supportare le imprese nell'acquisizione di strument i economici, pratiche 
gestionali, relazioni ed esperienze fondamentali per potenziare la presenza nei 
mercati nazionali ed esteri del sistema musicale pugliese, nonché per 
consolidarne la competi t ività. 
Particolare atte nzione sarà rivo lta alle produzion i discografiche degli 
esordienti , al fine di incentivare l'ingresso nel music business di nuove 
categorie e garanti re un ricambio generazionale al mercato discografico. Si 
intende , inoltre, stimolare l'accesso delle produzioni discografiche pugliesi al 
mercato dell'in novazione tecnologica attraverso la distribuzione del prodotto 
musicale sulle piattaforme digitali. 

Puglia Sounds YOUNG, come nuovo filone di sviluppo, agirà prioritariamente 
sui giovani stimolando il consumo di musica. 
Verranno pertanto, coinvolti giovani autori promotori dell' ident ità pugliese 
mettendol i in relazione con imprese cultura li, attività produttive , commercia li 
e turist iche. Att raverso questa azione sarà inoltre realizzata un'im port ante 
attività di sensibilizzazione e promozione della cultur a musicale a partire dai 
giovani e nello specifico dalle istituzioni scolastiche e di formazione (scuole, 
istituti e luoghi di cultura, università e conservatori) sollecitando il 
prot agonismo delle nuove generazioni, elemento fondamentale per il 
consolidamento e lo sviluppo dell' intero sistema musicale regionale. 

Puglia Sounds GREEN inciderà sulla creazione di un'offerta culturale "verde" e 
sulla promozione di una domanda in linea con il programma Europa 2020, nel 
rispetto dei criteri di crescita sostenibile. 
Metterà in campo azioni e iniziative finalizzate a costru ire un'economia a basse 
emissioni di C02, tutelare l'ambie nte riducendo le emissioni e prevenendo, la, 
perdita di biodiversità , valorizzare i beni ambientali del terr \):orio , 
promuovendo il valore del rispetto dell'ambiente sia per gli utenti ch~ per gli° '---'--------- '---'--- ---- -----'-------- -~~--- ---+ --=-' ·•. 
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Puglia Sounds Green porterà su tutto il terr ito rio regionale spettaco li anche a 
impatto zero, educando il pubblico a una cult ura della sostenibi lità. 

MEDIMEX, dopo la special edition 2017 a Bari che ne ha segnato il gran 
ritorno, punterà a valorizzare il patrimonio materiale e immateriale del 
territorio, agendo contemporanea mente sulla qualificazione dell'offerta e 
l' incremento della domanda. 
Ogni anno sarà individuata una Città diversa in cui si concentreranno le 
attività e gli eventi del Medimex . La città prescelta (nel 2018 Taranto) sarà 
invasa dalla musica, per il pubblico e per gli operatori in almeno 3 giornate 
consecutive e prevedrà una serie di azioni di promo zione dell' iniziativa, nonché 
di informazione di pubblico e operatori ex ante, in itinere ed ex post. Concerti , 
presentazioni, workshop, panel, face to faces, incontr i d'autore, ecc. Una 
vetrina di richiamo internazionale sul territo rio, sul nostro patrimonio, sulla 
nostra cultura musicale, inclusiva e accessibile : 
la musica come strument o di sensibilizzazione e crescita culturale, sociale e 
quindi economica per un terr itorio . 

IL SISTEMA TEATRO DANZA 
Il presente intervento prevede la realizzazione di iniziative di valorizzazione e 
promozione della cultura e della creat ività territoriale con specifico riferimento 
alla fili era del teatro e della danza, attraverso ad esempio la realizzazione di 
vetrin e di ri levanza nazionale e internazionale per la diffu sione e conoscenza 
del sistema pugliese e la programmazione di spettaco li internaziona li sul 
territorio regionale per la qualifi cazione del l'offerta e del la domanda. 

LANDXCAPE 
Il progetto prevede poi la realizzazione di un percorso di sperimentazione, tra 
produzione art istica (laboratori e residenze d'artista, seminari, e workshop) ed 
eventi pubblici (performances, esposizioni, convegni e attività di ricerca). 
Queste attività diventano la chiave di un possibile rilancio del patr imonio 
paesaggistico e culturale (materiale e immate riale) del Salento . Cultura, arte, 
paesaggio di Puglia si incontrano in una relazione intima e partecipata per 
ridisegnare la mappa della natu ra-cultu ra del tacco di Puglia. 
Un intervento con il quale si intende rest ituire al pubblico, attraverso l'arte e la 
poetica narrativa dei luoghi, il senso della trasforma zione volontaria ed 
involontaria del paesaggio, in un approccio multidis ciplinare e intersettorial e. 
La struttura del progetto è concepita per generare un graduale processo di 
innovazione in ambito produttivo (cult urale e turist ico) e influe nzare la 
governance locale mediante l'azione dei diversi portatori di interesse coinvo lti 
nelle azioni: artisti e giovani creati vi, istituzioni , parchi, agricoltori, artigiani , 
soggetti della filiera del turi smo, associazioni di categoria, associazioni culturali 
e di volontariato, cittadini. Il progetto mira a realizzare un palinsesto di attività 
tese a costruire un processo conoscitivo, performativo , produttivo e 
divulgativo nel campo delle arti e del paesaggio, rivolto soprattutto ai territori 
delle province di Lecce, Brindisi e Taranto maggiormente colpiti dalla malattia 
degli ulivi in collaborazione con BJCEM (Biennale des Jeunes Artistes d'Europe 
et de la Mediter ranée) e i parchi regionali e le riserve naturali dello Stato che 
insistono sull'aere di intervento del progett o. 

POLO TERRITORIALE ARTI CULTURA E TURISMO 
Ulterio re azione di sviluppo della cultura e della creatività territoriale è la 
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e promozione del POLO TERRITORIALE ARTI CULTURA E 
TURISMO.uno spazio fisico oltre che concettuale, in cui si concretizza la 
presentazione di un prodotto turistico unico espressione dell' identità culturale 
regionale e della strategia di crescita e qualifica zione dell'offerta del ter ritorio 
che vede anche il coinvolgimento di importanti professionisti e operatori di 
scala nazionale e internaziona le al fine di rendere l'appuntamento stesso un 
prodotto turistico oltre che cultura le. 

Nei nove giorni del la campionar ia sono infat ti allest iti spazi interamente 
dedicati a Musica, Teatro, Danza, Arte e Creatività, Cultura e Turismo, offrendo 
un fitto programma di lezioni, masterclass, laboratori, mostre, stage, 
presentazioni con prestigiosi rappresentanti della scena pugliese e nazionale 
che accompagneranno i partecipanti e i visitato ri in un viaggio nella 
destinazione Puglia, e specificatamente nella sua fi liera dell'Arte e della 
Cult ura, si sviluppano importanti accordi istituzionali, vengono divu lgati bandi 
aperti, e il tutto è completato da una valorizzazione e promo zione del prodotto 
turistico costrui to . 
Importanti sono inoltre le attività connesse al networking turist ico, alla 
promozione di relazione internaziona li finalizzate all'i ncremento dell'incom ing 
estero (Cina e Russia), alla presentazione di esperienze multimed iali immers ive 
e di spettaco lo dal vivo nelle giornate fieristiche . 
Tale macroazione, oltre a svilupparsi in uno spazio fisico preciso e determinato 
si diffonderà sul territorio attraverso la realizzazione di iniziative anche 
multidisciplinari che valor izzeranno e promuoveranno il sistema dell'arte e 
della cultura pugliese. 
Importante sarà l'att ività di comunicazione che vedrà l' utili zzo di strumenti on 
linee off line in grado di raggiungere nella maniera più efficace ed efficiente gli 
operator i della filiera e il grande pubblico . 

Responsabile 
11 

del . . 
Dirigente TPP 

procedimento 

Fasi/tempo 2018 
Anno 2019 Anno 

Anno 
2020 

Progettazione 

Pubblicazione bando/ Aggiudicazione 

Esecuzione 

Collaudo/funzionalità 



33574 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 3-5-2019                                                 

Titolo 

2 Costo e copertura finan ziaria 

3 Oggetto dell ' intervento 

4 Localizzazione intervento 

5 
Descrizione sintetica 

dell ' inte rvento 

6 Risultati attesi 

7 
Indicator i di realizzazione e di 

risultato 

ALL B 

La Rete dei Poli Biblio-Museali Regionali 

1.000.000,00 FSC 2014-2020 

Gestione strategica e potenziamento dei servizi cultural i dei Poli 

biblio-museali di Brindisi, Foggia e Lecce 

Polo bibliomuseale di Brindisi, Polo bibliomuseale di Foggia, Polo 

bibliomuseale di Lecce; 

Puglia-Italia 

La piena operatività dei Poli Bibliomuseali di Brindisi, Foggia e Lecce 
permette di incrementare la propria azione anche mediante 
iniziative di promozione e valorizzazione del patrimonio con una 
visione strategica per tutte le strutture dei Poli. Una serie di 

iniziative sistem iche finalizzate ad incentivare il ruolo delle 
istituzioni cultura li in un contesto bisognoso di sviluppo e coesione 
nella consapevolezza dell' importan za del patrimon io storico e 

culturale che queste detengono e dei risvolti come fonte di 

sviluppo economico e di potenziamento anche del turismo 
cultu rale. 

Le attività che si rende necessario realizzare sono: 

Programmi di promozione e valorizzazione del patrimonio storico 
e artistico posseduto. 

Azioni di incentivazione del volontariato culturale . 

Sistema di catalogazione e classificazione dei beni in attuazione 
dell'art. 17 del D.Lgs. 42/2004, e in collegamento con la Carta dei 
Beni Culturali. 

Programmi di promozione della lettura di crescita della fruizione 
degli spazi biblio-museale 

Adesione alla rete dei musei civici 

Piano di Comunicazione e politiche di merchandising 

Il principale risultato atteso è la valorizzazione strategica della rete 

dei poli biblio-museali attraverso l'attuazi one di politiche di 

sviluppo delle biblioteche e dei musei regionali e di azioni di 

coesione mediante la promozione e la valoriz zazione del 

patrimonio del territorio e delle strutture dei Poli. 

indicatori della domanda (numero di visitatori al 

giorno/all'anno / medio , numero di giorni di esposizioni, numero di 

ore di visita al giorno) . 

;j~~ ~ - -~ -----------+-,--+-~\,fi / 
--------/ 

indicatori di qualità (numero di reclami) . 
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indicatori di produzione (risultati dei sondaggi sulla percezione 

dei consumator i; prestiti locali per le biblioteche ; numero volontari 

e numero ore utilizzo) 

Bacino di utenza soddisfatto 
L' utenza soddisfatta dall'intervento è in prima istanza quella dei 

8 
dall'intervento 

comuni di appartenenza, estendendosi però all'intero bacino delle 

tre province coinvolte e della Regione. 

9 Soggetto attuatore 
Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale delle Arti e della 

Cultura 

Modalità previste per Accordo di collaborazione pubblico -pubblico con il Dipartimento 
10 

l'attuazione Turismo Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 

11 Responsabile del procedimento Dirigente TPP 

Cronoprogramma delle attività 

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

Progettazione, realizzazione ed esecuzione 
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PUGLIA 

AL L. C 

Tea ro I 
ubblico 

Pugliese 

CCORDO DL COOPERAZIO E 

tra 

Regione Puglia 

e 

Teatro Pubblico Puglie e Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura 

Per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo delle azioni previste 
dallo Statuto regionale, dalla L.R. n. 6/04 art. 7 e in linea con il Patto per la Puglia F C 2014-
2020 "Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali", con le azioni di cui ali' Asse III 
- Azione 3.4 "Interventi di so legno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e 
dello spettacolo") , ali' Asse Vl - Azione 6. 7 "M iglioramento delle condizioni e gli tandard di 
offerta e fruizione del patrimonio culturale, nelle aree di attrazione" del POR Puglia 2014-
2020 (nel prosieguo: POR) . 

"VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA · DELLA REATIVITA' TERRITORIALE" 

"LA RETE D I POLI BIBLIO- MUSEALI REGIONALI" 
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ESSO CHE 

• la Regione Puglia, ai sensi dell'articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, 

l'arte, la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità, e 

riconosce nello spettacolo una componente essenziale della cultura e dell'identità regionale e ne 

promuove iniziative di produzione e divulgazione; 

• in attuazione dei predetti principi la Regione ha approvato la Legge n. 6 del 29 aprile 2004 

"Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività 

culturali''; 

• in base all'articolo 9 della citata legge, la Regione favorisce la realizzazione delle attività 

richiamate al precedente punto, anche mediante apposite convenzioni, con oggetti pubblici; 

• il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nella sue 

funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli enti locali, 

regolamentazione, monitoraggio vigilanza e controllo degli interventi in materia culturale e 

dello spettacolo dal vivo: pre idia la pianificazione trategica in materia di pettacolo dal vivo e 

cultura, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con gli operatori pubblici e 

privati del settore; è responsabile della programmazione degli interventi finanziati a valere su 

fondi comunitari, statali e regionali; provvede alla gestione operativa dei relativi programmi, 

processi e attività; indirizza, coordina, monitora e controlla le attività e gli obiettivi di risultato 

delle Sezioni afferenti e degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza; assicura il 

coordinamento e l' interazione tra versale con le strutture organizzative interne, con gli altri 

Dipartimenti regionali e con i livelli nazionali ed europei di rappresentanza istituzionale; 

• la Sezione Economia della Cultura provvede alla gestione operativa dei programmi, processi e 

attività specifici del settore culturale; coordina, monitora e controlla le attività e gli obiettivi di 

risultato degli interventi e degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza· 

• il Teatro Pubblico Pugliese onsorzio Regionale per le Arti e la Cultura, istituito come 

Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 4 7111980 ai sensi 

della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della Legge n. 142 dell' 8 

giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, 

senza fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione 

(L.R. 16 aprile 200711. I O e DGR 551 del 9 maggio 2007) quale socio di maggioranza; 
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il Teatro Pubblico Puglie e Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura prevede, ai sensi della 

citata legge regionale istitutiva e del vigente statuto, tra le proprie finalità istituzionali, ' la 

diffusione delle attività di spettacolo dal vivo e, con ciò la crescita ed il consolidamento 

sull' intero territorio regionale del pubblico e dell'attrattiv ità del territorio medesimo attraverso 

lo spettacolo dal vivo"; 

• la Regione Puglia, al fine di delineare la propria strategia di sviluppo culturale e quindi, le 

azioni di valorizzazione, innovazione e promozione dell' intero sistema culturale, nonché le 

priorità di intervento, ha avviato la costruzione di un Piano Strategico della cultura per la 

Puglia 20 17-2026; 

• la Giunta Regionale, con DGR n. 1233 del 2 agosto 20 16, ha approvato l' unico livello di 

progettazione del '•Piano strategico della cultura e promozione della lettura in Puglia ', 

costituendo un gruppo di lavoro congiunto per l'a ttuazione dello stesso; 

• in inergia con Assessorato e Dipartimento sono state definite una serie di azione "work in 

progress' che si configurano quali azioni pilota di attuazione del Piano, tra cui la 

valorizzazione del sistema delle attività culturali e di spettacolo dal vivo e le connesse attività 

di formazione, rete tra le imprese culturali e creative e la multidisciplinarietà nel medesimo 

settore; 

• nell'ambito dei Fondi per lo Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per Puglia, è 

espressamente previsto che la Regione Puglia, per l'attuazione degli interventi individuati nel 

Patto tesso, può avvalersi dei propri Enti e ocietà in house, nel rispetto di quanto previsto 

dalla normativa europea e nazionale in materia; 

• sotto tale profilo, la Regione Puglia, coerentemente a quanto realizzato nelle passate fasi di 

programmazione comunitaria (FESR), nazionale (F AS - F C) e regionale, si avvale del Teatro 

Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le rti e la Cultura per l' affidamento di attività 

strategiche nell'ambito dell'arte e della cultura.; 

• il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura è stato uno dei 

principali attuatori di una serie di interventi nell'ambito del Programma Operativo Regionale 

2007/2013 e del Fondo di viluppo e di Coesione 2007-20 13· 

• il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura non svolge sul mercato 

aperto attività interessate dal presente accordo di cooperazione; 

• le priorità d' intervento individuate trovano copertura finanziaria con risorse a valere sul Patto 

P" I, Pugh, FSC 20 14•2020 ,ppmvato con DGR. n. 667 del 16/5n 0l6, sottosc,;u:~ _ 

e(~ • 1-

\ ,~i/ 
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0/09/20 16 ed in particolare sul!' Area di Intervento IV - --Turismo, cultura e valorizzazione 

delle risorse naturali"; 

• nell'ambito dei Fondi per lo Sviluppo e Coesione 20 14-2020 - Patto per Puglia, è 

espressamente pre isto che la Regione Puglia, per l'at tuazione degli interventi individuati nel 

Patto stesso, può avvalersi dei propri Enti e ocietà in house, nel rispetto di quanto previsto 

dalla normativa europea e nazionale in materia; 

• il Teatro Pubblico Puglie e Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura i configura quale 

Amministrazione Aggiudicatrice con cui procedere alla sotto crizione dell'accordo di 

cooperazione ex. Art. 5, comma 6, D.Lgs. n. 50/20 16 per lo volgimento delle atti ità legate al 

settore dell'audiovisivo ; 

CONSIDERATO CHE 

• con DGR n. 2192 del 12 dicembre 2017, la Regione Puglia ha approvato la realizzazione delle 

attività definite nella scheda "VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA E D LLA 

CREATfVITA TERRITOR1ALE - IL ISTEMA DELLA MU I A IN PUGLIA PER IL 

BlE IO 20 18-20 I 9"; ha individuato il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le 

Arti e la Cultura, quale soggetto con cui procedere alla stipula di un Accordo di cooperazione 

finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune per l'attuazione ed implementazione 

della scheda stessa ed ha deliberato di procedere con proprio e successivo atto per stanziare le 

risorse per l'attuazione della scheda; 

• poiché le suddette attività già in essere, sono state sostenute finanziariamente con risorse pari 

ad 3.800.000,00, si è reso necessario procedere ad implementare il budget con uno 

stanziamento di 1.000.000,00, come da scheda aggiornata integrata da ulteriore azione di 

sviluppo denominata "Polo territoriale Arti Cultura e Turismo'· approvata con DGR ___ _ 

del ----

• la su menzionata DGR _ _ del __ ha proceduto, altresì ad approvare la scheda "La rete dei 

Poli Biblio-Museali regionali" nell'ambito della gestione strategica e potenziamento dei servizi 

culturali dei Poli Biblio-museali di Brindisi, Foggia e Lecce, al fine di garantirne la piena 

operatività· 

• la DGR n. 163 del 30/ 1/2019 ha preso ano ed approvato la riprogrammazione 

dell' implementazione della dotazione assegnata all'azio ne "Interventi per la tutela e 

valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali'" del Patto per la 

Puglia pari ad € 30.000.000,00 a seguito di rimodulazione del Fondo di o \ .0.,'.>' 
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a con il predetto atto di riprogrammazione del 26/11/2018, al fine di garantire 

inve timenti in termini di sviluppo delle politiche culturali in favore di imprese culturali e 

creative oltre che delle imprese partecipate dalla Regione Puglia. 

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m. i. recante ·· uo e norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" stabilisce espressamente 

ali 'a rt. 15 che: "Anche al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 14, le amministrazioni 

pubbliche po 0110 empre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune '; 

• la detem1inazione del!' Autorità per la Vigilanza u1 Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture n. 7 del 2 1 Ottobre 20 I O su --Questioni interpretative concernenti la disciplina 

dell'articolo 34 del n. D.Lgs. 163/2006 relativa ai soggetti a cui possono essere affidati i 

contratti pubblici", confonnemente a quanto in precedenza affermato dalla giurisprudenza 

comunitaria, ha ribadito la legittimità del ricorso a forme di cooperazione pubblico-pubblico 

attraverso cui più amministrazioni assumono impegni reciproci, realizzando congiuntan1ente le 

finalità istituzionali affidate loro, purché vengano rispettati una serie di presupposti; 

• i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le 

pubbliche amministrazioni e le indicazioni fomite nel documento della ammissione Europea 

SEC (2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall'art. 12, par. 4 della 

direttiva 24/2014/UE e recepiti nell'art. 5 comma 6 del D.Lgsn. 50/2016 (Attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei ser izi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che dispone: "Un 

accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra 

nell'ambito di applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti 

condizioni: 

a) l 'accordo stabili ·ce o real izza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudica trici o gli 

enti aggiudicatari partecipanti, fi nalizzata a garantire che i servizi pubblici che e i sono 

tenuti a svolgere siano p restali nell 'oltica di conseguire gli obiellivi che es i hanno in 

comune: 

b) l 'alluazione di tale cooperazione è reua esclusivamente da 

ali 'interes e pubblico: 

considerazioni f.~' 
wr· 

, ' 
' 5 
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le amminist razioni aggiudicalrici o gli enli aggiudicatari partecipanti svolgono ul mercato 

aperto meno del 20 per cento delle attività interessa te dalla cooperaz ione ". 

• I presuppo ti richiesti ai fini della legittimità dell' impiego dello strumento dell'accordo sono 

stati individuati nei seguenti punti: 

A. l'accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune a1 

partecipanti, che le Parti hanno l'obbli go di perseguire come compito principale da valutarsi 

alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

B. alla base dell' accordo vi è una reale divisione di compiti e respon abilità; 

C. le parti non svolgo sul mercato aperto attività interessante dal presente accordo; 

D. i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l'accordo devono configurarsi solo 

come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio 

corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno; 

E. il ricorso all'accordo non può interferire con il perseguimento dell'obiettivo principale delle 

norme comunitarie in tema di appalti pubblici, os ia la libera circolazione dei servizi e 

l'apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri; 

• le Parti intendono stipulare, ai sen i e per gli effetti dell'art. 15 della legge 241/ 1990 e s.m.i., 

dell'art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/ . dell 'art. 5 comma 6 del D.Lgs. n. 50/20 16 e 

della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato 

allo svolgimento di attività di interesse comune, coerente con le finalità istituzionali di entrambi 

e senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il rimborso dei costi e delle c.d. spese vive; 

• le Parti, in ragione del presente accordo di cooperazione, intendono mettere a disposizione 

risorse umane e strutturali necessarie ali 'esecuzione dei progetti che saranno congiuntamente 

realizzati; 

VISTO 

• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 471/ 1980 ai seni della L. R. n. 16/1975, 

che ha istituito il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la ultura come 

Consorzio tra Comuni uccessivamente trasformato per effetto della Legge n. 142 dell' 8 

giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, 

senza fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia 

(L.R. 16 aprile 2007n. 1 O e DGR 551 del 9 maggio 2007) quale socio di maggioranza; 

• la DGR n. 1233 del 2 agosto 20 16 con cui la Giunta Regionale ha approvato l'unico li 

progettazione del "Piano strategico della cultura e promozione della lettura in Puglia"; 
_\ 
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la DGR n. 163 del 30/ 1/2019 ha preso atto ed approvato la riprogrammazione 

dell' implementazione della dotazione assegnata all'azione ··Interventi per la tutela e 

valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali" del Patto per la 

Puglia pari ad 30.000.000,00 a seguito di rimodulazione del Fondo di Sviluppo e Coesione 

definita con il predetto atto di riprogrammazione del 26/ 11/2018, al fine di garantire 

investimenti in termini di sviluppo delle politiche culturali in favore di imprese culturali e 

creative oltre che delle imprese partecipate dalla Regione Puglia. 

• la DGR n. _ __ _ ____ del ________ con cui la Giunta Regionale ha 

approvato le schede-intervento _____ __ _ _ _ 

• la DGR n. 545 del 11/04/2017 con cui la Giunta Regionale ha definito la govemance e le 

modalità di attuazione degli interventi prioritari per la tutela e la valorizzazione dei beni 

culturali e per la promozione del patrimonio immateriale da realizzare nell'ambito del Patto per 

la Puglia; 

• la legge regionale del 29 aprile 2004, n. 6, in materia di spettacolo e di attività culturali; 

• la L.R. 16 Aprile 2007 n. l O art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007; 

• l'articolo 15 della Legge n. 241/90. 

• l'art . 5 comma 6 del D.Lgs n. 50/2016; 

• vista la Delibera della Giunta Regionale n. 2255 del 21/12/2017 con cui è stato approvato il 

presente accordo di cooperazione; 

TUTTO QUA TO PREMESSO, CO SIDERATO E VISTO 

TRA 

La Regione Puglia con sede legale in Bari, via Lungomare azano auro, n. 33 - 70 I 2 I (C.F. 

800 I 7210727), rappre entato dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, domiciliato 

pre o la sede della ezione 

E 

il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la ultura (di seguito Consorzio Tpp) 

- con sede legale in Bari, via lmbriani 67, (P.IVA 01071540726 ), rappresentata dal Presidente e 

Legale Rappresentante pro-tempore, domiciliato per la carica presso la sede del Consorzio, ;-:~: 

nel prosieguo, congiuntamente indicate come ·'Parti", si conviene e si stipula quanto se _· : ,L, , '·. 

\·: /1,.( ' 
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1 

(Oggetto e finalità dcli' Accordo di cooperazione) 

I. La Regione Puglia e il Consorzio Tpp concordano di definire ogni injziativa utile 

all' implementazione ed attuazione delle zioni di cui alle Schede Progetto qui allegata per fame 

parte integrante e sostanziale del presente Accordo a valere sulle risorse FSC Puglia 2014 -

2020 - Patto per la Puglia Area di Intervento IV, per un importo compie sivo di € 

___ _ ,00. 

2. Le parti concordano nell obiettivo di sviluppare il sistema regionale della cultura e della 

creatività, con riferimento specifico al settore musicale, del teatro e della danza, del! arte e della 

cultura. 

Art. 2 

(Impegni delle Parti) 

I. Per il raggiungimento delle finalità di cui alle premesse - che formano parte integrante del 

presente accordo - e degli obiettivi di cui ali art. 1, le Parti si impegnano a collaborare 

assum ndo i seguenti impegni operativi: 

a) la Regione Puglia/il Dipartimento: 

- defirusce le priorità strategiche di attuazione delle azioni di cui all'a rt. 1 e definite 

nelle schede qui allegate, coordina il processo di attuazione delle suddette azioru, 

assicurandone la coerenza con le finalità della strategia della programmazione 

regionale; 

mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali, tecniche e 

amministrative nonché i propri database informativi. 

b) il Consorzio Tpp: 

- declina operativamente le priorità strategiche su cui focalizzare le fasi di esecuzione 

delle attività progettuali, delle azioni e dei relativi contenuti; 

- mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la 

conduzione delle attività, pro vedendo laddove necessario, all'acquisizione di beni 

e servizi a ciò necessari; 

c) le Parti collaboreranno, ciascuno nell' ambito delle proprie competenze, ruoli e 

responsabilità come individuati alle precedenti lettere a) e b ), per la predisposizione ed 

approvazione dei Progetti di Attuazione delle azioni, per l' individuazione e definizion\ .'.;~ 

!}1f 1111111 ________________________ ____: 
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ttività da realizzare e gli obiettivi da conseguire, per le modalità di esecuzione, per i costi 

complessivi di ogni azioni individuata, per la regolazione dei relativi flussi finanziari, per la 

definizione del cronoprogramma definitivo, per le risorse umane e materiali necessarie, 

impegnandosi a garantire l'e levato livello qualitativo delle competenze delle risorse 

professionali coinvolte nell esecuzione delle azioni progettuali; 

Art. 3 

(Durata dell'Accordo) 

l. Il presente Accordo, che entra in vigore a decorrere dalla data della sua sottoscrizione, ha durata 

per I intero periodo utile alla gestione e chiusura delle Azioni di cui alle schede qui allegate, 

come definito dei Progetti di Attuazione di cui all 'a rt.2. 

2. Le Parti i danno atto e convengono che tali azioni dovranno essere portate materialmente a 

termine e completate secondo la tempi tica indicata nei cronoprogramma redatti e proposti 

nell' ambito del Comitato di Attuazione di cui ali art. 1 O ovvero nella diversa tempistica 

eventualmente concordata tra le parti 111 momento successivo e puntualmente indicata 

nell eventuale aggiornamento, ma comunque nel ri petto dei termini di chiusura del FSC 2014 -

2020 Patto per la Puglia. 

Art. 4 

( odalità di Collaborazione) 

1. Le Parti collaboreranno al conseguimento del comune pubblico interesse, promuovendo lo 

scambio di informazioni utili a realizzare gli obiettivi concordati, fornendo quanto necessario 

per il mantenimento degli impegni assunti e avvalendosi delle rispettive strutture e risorse nel 

rispetto della normativa vigente. 

2. Per la realizzazione delle azioni oggetto del presente accordo, la Regione attiverà le risorse 

finanziarie a valere sulla dotazione del FSC 2014-2020 Patto per la Puglia Area di Intervento 

IV, sulla base del progetto di attuazione predispo to dal Comitato di attuazione per la copertura 

ed il rimborso dei costi diretti e del! spese vive per le attività da realizzare, non essendo 

previsto il pagamento di alcun corrispettivo e di alcun margine economico per le at1i~7G 

Art. 5 y 

' Pr ocedur a di rimb orso dei co ti 

9 
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. Il rimbor so de i costi soste nuti avve rrà previa rendicontazio ne degli stess i, da predisporre su 

apposito formai predisposto e fornito da ll' ammini straz ione regio nale al Consorzio Tpp , 

secondo i meccanismi di anticipaz ione e saldo definiti nel proge tto attuativo di cui al 

precedente art. 2, nel rispetto della discipl ina di riferimento in materia di rendicontazione. 

2. Le Parti devono predisporre , in attuazio ne delle disposizioni prev iste dai rego lamenti 

com unitari sulla gestione dei fondi derivante da programmazione unitaria, una codificazione 

contabile appropr iata di tutti gli atti e documenti di spesa relativi alle attività progettuali, tali 

da consentire in ogni momento, su richiesta degli organi di contro llo, la verifica della 

documentazione relativa alle spese effett ivamente sostenute nonch é dell' avanzamento fisico e 

finanz iario dei progetti da realizzare. 

3. Le Parti sono tenute a conservare e a rende re disponibile la documentaz ione relativa 

all ' attuazione del proge tto, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa nonché a consentire le 

verifiche in loco , a favo re delle autorit à di controllo regionali, nazionali e comunitar ie per 

almeno dieci ann i success ivi alla conclusione del progetto, salvo diversa indicaz ione in corso 

d' opera da parte della Regione o di altri organ i competenti. 

4. In caso di verifica, in sede di controllo del mancato pieno rispetto delle discipline 

comuni tarie, nazionali e regionali, anche e non penalmente rileva nti i proce derà a 

dichiarare la decadenza dell ' importo finanziato e al recupero de lle eventuali somme già 

eroga te. 

A rt. 6 

Variazio ni di proge tto 

1. Ciascuna delle Parti potrà proporre variazioni ai progetti attuativi, di cui al precedente art .2, che 

dovranno esse re comunqu e concordate nell' ottica del raggiungimento dell obiettivo comune di 

sviluppo de l sistema cultura le e nello specifico di spettaco lo dal vivo e promoz ione 

dell immagine de lla Regione Puglia. 

2. Le modi fiche al proge tto attuativo relativo non compo11ano alcuna rev1s1one della presente 

Accordo. 

Art. 7 

Disimpegno delle risorse 

l. L'eventuale disimpegno de lle risorse del Programma previs to dall'a rticolo 136 del 

Reg. 1303/20 13 o la mancata asseg naz ione della riserva di efficacia dell' attuazione ex arti c \Q.... 

a 
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e ss del del Reg.1303/2013 comporta la proporzionale riduzione delle risorse relative ai 

progetti che non hanno raggiunto i target di spesa secondo i cronoprogrammi dichiarati e 

approvati, in quanto applicabili. 

Art. 8 

Rettifiche finanziarie 

I. Si rimanda all'art. 143 del Reg. (UE) n. 1303/2013 per quanto attiene ad ogni ipotesi di 

"recupero·' dei contributi versati a fronte di pese dichiarate irregolari e, quindi, non 

finanziabili. 

Art. 9 

Rece o 

1. Ciascuna parte si riserva il diritto di recedere dal presente Accordo in tutti i casi che 

pregiudichino la possibilità di raggiungere le proprie finalità istituzionali, compreso 

l' inadempimento dell'altra parte. 

Art. 10 

Comitato di attuazione 

1. Per l'attuazione del presente Accordo è costituito, presso il Dipartimento Turismo, Economia 

della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia, il Comitato di attuazione 

composto da: 

- per il Dipartimento: il Direttore ed il Dirigente della Sezione Economia della Cultura o loro 

delegati; 

per il Teatro Pubblico Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura: il Direttore e 

responsabili di attuazione delle azioni o loro delegati. 

2. Il Comitato provvede a: 

Predisporre e approvare i Progetti di Attuazione delle singole Azioni; 

- Programmare e monitorare !"espletamento di tutte le azioni previste dal presente Accordo. 

Art. 11 

(Referenti) 
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Le Parti possono nominare referenti delle attività di progetto dandone comunicazione all'altra 

parte. 1 referenti forniscono periodicamente il rapporto sullo stato di avanzamento delle attività 

e la relazione finale in ordine all'attività s olta. con indicazione dei risultati ottenuti. 

Art. 12 

(Disposizioni generali e fiscali) 

I . Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall'esecuzione del presente Accordo, qualora le 

Parti non riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta all'autorità giudiziaria competente. 

2. Qualsiasi pattuizione che modifichi integri o sostituisca il presente Accordo sarà valida solo se 

concordata tra le Parti, e approvata dai ri petti vi organi. 

3. Ai fini del presente Accordo, ciascuna delle Parti elegge domicilio legale nella propria sede 

indicata in epigrafe. 

4. tutto quanto non previsto nel presente Accordo, le Parti rinviano espressamente alla disciplina 

del codice civile. 

5. Il presente accordo, redatto per scrittura privata non autenticata in formato digitale, ai sensi 

dell'art. 15 della L. n. 241/ 1990, è esente da imposta di bollo e di registro contemplando 

erogazioni finalizzate a sostenere attività di ricerca, per cui si applica l'art. 1, commi 353 e 354 

della Legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

Art 13 

(Comunicazioni) 

Tutte le comunicazioni previ te nel presente Accordo dovranno essere effettuate ai seguenti 

recapiti: 

a) per la Regione Puglia: 

Dirigente della ezione Economia della Cultura - Dott. Mauro Paolo Bruno 

Via Piero Go betti, 26 - 70125 - Bari 

Tel/fax: 080 540 5600 e-mail: mp.bruno@regione.puglia.it 

pec: fsc.culrura pettacolo@pec.rupar.puglia.it 

b) per il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura: 

Presidente dott. Giuseppe D Urso 

Via Imbriani 67, 70121 Bari 

Te!. 080 5580195 
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il: presidenza teatropubblicopugliese.it e tpp@teatropubblicopugliese.it 

pec: email pec.apuliafilmcommission.it 

Regione Puglia 

Sezione Economia della Cultura 

Teatro Pubblico Pugliese Consorzio 

Regionale per le Arti e la Cultura 

* La present e Convenzion e viene ·ottoscritta con firma digitale ai sensi del comma 2-bis del! 'ari. 

15 Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificato dall'art. 6, èomma 2, Legge n. 221 del 17 

dicembre 2012. 

li presente allegato è co 
da n. ) 3 fogli. 

Il Dirigente t 

13 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20  marzo 2019, n. 545 
Destinazione dei fondi Risorse ex D. Lgs. n. 625/96 art. 20 comma 1. Seguito DGR n. 444 del 20/03/2018 e 
DGR n. 2216 del 29/11/2018. Sostituzione intervento. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore e confermata dalla Dirigente della Sezione infrastrutture energetiche e digitali e dalla Dirigente della 
Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

− Con D.Lgs 625 del 25 novembre 1996 lo Stato italiano ha dato attuazione alla direttiva 94/22/CEE relativa 
alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di 
idrocarburi (Royalties-fondi idrocarburi); 

− l’art. 19 “armonizzazione della disciplina sulle aliquote di prodotto della coltivazione del D. Lgs. n. 625/96 
prevede che: « ... per le produzioni ottenute a decorrere dal 01 gennaio 1997, il titolare di ciascuna 
concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente allo Stato il valore dei un aliquota del 
prodotto della coltivazione pari al 7% della quantità di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in terraferma, e 
al 7% della quantità di idrocarburi gassosi e al 4% della quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare ... »; 

− l’art. 20, comma 1, del D. Lgs. n. 625/96 (Destinazione delle aliquote alle regioni a statuto ordinano) ha 
indicato che « ... per le produzioni ottenute a decorrere dal 01 gennaio 1997 per ciascuna concessione di 
coltivazione situata in terraferma il valore dell’aliquota calcolato in base all’articolo 19 è corrisposto per 
il 55% alla regione a statuto ordinario e per il 15% ai comuni interessati; i comuni destinano tali risorse 
allo sviluppo dell’occupazione e delle attività economiche, all’incremento industriale e a interventi di 
miglioramento ambientale, nei territori nel cui ambito si svolgono le ricerche e le coltivazioni; 

− con le Leggi n. 140 dell’11 maggio 1999, n. 140 e n. 296 del 27 dicembre 2006 lo Stato ha disposto 
l’introduzione del comma 1-bis all’art. 20 per cui « ... A decorrere dal 1 gennaio 1999, alle regioni a 
statuto ordinario del Mezzogiorno, è corrisposta, per il finanziamento di strumenti della programmazione 
negoziata nelle aree di estrazione e adiacenti, anche l’aliquota destinata allo Stato (30%)... »; 

− per accogliere i trasferimenti statali di risorse provenienti dalle aliquote di prodotto della coltivazione di 
giacimenti di idrocarburi ubicati nel territorio regionale, di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo 
25 novembre 1996, n. 625, questa Regione istituiva il cap. di entrata 2032000; 

− per effetto dell’art. 53 della L. R. n. 14/98 le predette risorse venivano destinate allo sviluppo della rete dei 
metanodotti per il completamento della metanizzazione del territorio regionale ai sensi dell’art. 11 della L. 
n. 784/80 ed a tal fine si istituivano in bilancio i cap. 635050 e 635080 sui quali si autorizzava l’assunzione 
di impegni di spesa per la realizzazione delle predette opere infrastrutturali; 

Atteso che: 

− al fine di adottare la DGR n. 2333 del 03/12/2013 con cui è stato definito l’ammontare delle risorse 
ex art. 20, comma 1 bis, del D. Lgs. n. 625/96 (Royalties - fondi idrocarburi), pari al 30% delle royalties 
complessivamente pagate dai soggetti estrattori a partire dall’anno 2008 e fino a tutto il 2012 il Servizio 
Energia, reti e infrastrutture, allora competente ha operato una ricognizione al fine di verificare che le 
opere di metanizzazione finanziate ai sensi dell’art. 53 della L. R. 14/98 fossero oramai concluse; 

− da detta ricognizione non risultano agli atti dei competenti Uffici ulteriori impegni ad esse connesse né 
restanti partite debitorie; 

− con Delibera n. 2084 del 29/11/2017 la Giunta Regionale ha provveduto a: 
o quantificare la quota regionale (55%) delle royalties complessivamente pagate dai soggetti 

estrattori, a partire dall’anno 2008 e fino a tutto il 2017 sulla base della verifica di quanto 
effettivamente trasferito dal Ministero dello Sviluppo Economico e delle somme incassate dal 
bilancio regionale per un importo pari ad Euro 23.302.318,65 (di cui Euro 22.424.678,81 a 
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valere sugli anni 2008-2016 ed Euro 877.639,84 a valere sulle risorse 2017), 
o applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di Euro 

22.688.566,67 derivanti dalle annualità 2008-2016 rivenienti dai cap. 635050 e 635080 
collegati al capitolo di entrata 2032000 (ex economie vincolate da residui di stanziamento 
anno 2008-2009-2010-2011-2012-2013-2014-2015-2016) al fine di realizzare interventi che 
facciano riferimento allo sviluppo dell’occupazione, alle attività economiche, allo sviluppo 
industriale, alla bonifica, al ripristino ambientale e alla mitigazione idrogeologica. 

Considerato che: 

− con determina dirigenziale n.158/DIR/2017/02086 del 28 dicembre 2017 è stato effettuato un impegno di 
spesa (obbligazione giuridicamente vincolante) per l’importo di Euro 23.302.318,65 a valere sulle risorse 
dal 2008 al 2017. 

− con Delibera n. 444 del 20/03/2018 la Giunta Regionale ha provveduto a destinare, le risorse dell’aliquota 
del 7% relativamente agli anni 2008 - 2017, pari ad Euro 23.302.318,65 all’adozione di misure per favorire lo 
sviluppo dell’occupazione e le attività economiche, l’incremento industriale e interventi di miglioramento 
ambientale come segue: 

o al Comune di San severo un importo di Euro 7.000.000,00; 
o al Comune di Apricene un importo di Euro 6.000.000,00; 
o al Comune di Nardò un importo di Euro 1.200.000,00; 
o al Comune di Massafra un importo di Euro 6.000.000,00; 
o ad Aeroporti di Puglia, per l’aeroporto di Grottaglie, un importo di Euro 2.000.000,00; 
o ad ARTI un importo di Euro 1.102.318,65, 

− con DD n. 158/DIR/2018/2226 del 07/11/2018, si è reso necessario procedere al disimpegno parziale 
della somma di Euro 2.000.000,00, appostate per l’intervento relativo all’aeroporto dì Grottaglie 
“Riassetto funzionale dell’Aerostazione Passaggeri”, rispetto all’impegno n. 11857 del 29/12/2017 di 
Euro 23.302.318,65 assunto con DD n. 158/DIR/2017/02086 del 28/12/2017 sul capitolo 635080 a favore 
delle amministrazioni locali della Regione Puglia e alla contestuale riduzione di pari importo dell’O.G. n. 
10064/2017 in quanto Aeroporti di Puglia è una società per azioni controllata dalla Regione Puglia, per cui 
il Piano dei conti finanziario del succitato capitolo non consentiva di procedere con gli atti consequenziali 
a favore dell’Ente beneficiario; 

− la verifica delle somme ulteriormente trasferite dal Ministero dello Sviluppo Economico ed effettivamente 
incassate nel bilancio regionale sul capitolo 2032000 ha evidenziato che, rispetto agli importi già riportati 
nella DGR n. 1933 del 21/11/2017, esiste un avanzo di amministrazione vincolato per un importo 
complessivo di oltre Euro 2.800.000,00 derivanti dalle annualità 2008-2016 rivenienti dai cap. 63S0S0 e 
635080 e collegati al capitolo di entrata 2032000 (ex economie vincolate da residui di stanziamento di cui 
Euro anno 2008-2009-2010-2011-2012-2013-2014-2015-2016); 

− con Delibera n. 2216 del 29/11/2018 la Giunta Regionale ha provveduto a: 
o applicare l’avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 

n. 118/2011 e ss.mm.ii., per un importo complessivo di Euro 2.000.000,00 derivanti dalle 
annualità 2008-2016 rivenienti dai cap. 635050 e 635080 collegati al capitolo di entrata 
2032000 (ex economie vincolate da residui di stanziamento anno 2008-2009-2010-2011-
2012-2013-2014-2015-2016); 

o istituire un nuovo capitolo di spesa, collegato al capitolo di entrata 2032000 e di apportare la 
variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, 
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 
ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, 
come riportata nella apposita sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 

o stanziare un nuovo importo pari ad Euro 2.000.000,00 in favore di Aeroporti di Puglia al fine di 
dare attuazione all’intervento per l’Aeroporto di Grottaglie denominato “Riassetto funzionale 
dell’Aerostazione Passeggeri”, come indicato nella DGR n. 444 del 20/03/2018; 

https://ss.mm.ii
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o delegare la Dirigente della Sezione infrastrutture per la mobilità, competente per materia, 
la gestione dell’intervento previsto sull’Aeroporto di Grottaglie denominato “Riassetto 
funzionale dell’Aerostazione Passaggeri”. 

Considerato altresì che: 

− con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n. AOO_158/PROT 26/10/2018 - 0009921 il Gabinetto 
del Presidente della Regione Puglia ha inoltrato la missiva prot. n. 17107 del 02/10/2018 con cui il Comune 
di Apricena ha comunicato il preavviso di diniego alla richiesta avanzata dalla Sezione Lavori Pubblici della 
Regione Puglia con nota prot. n. 18587 del 02/10/2017 al fine del rilascio del titolo abiiitativo necessario 
alla realizzazione dell’intervento di allestimento dell’area in agro di Apricena per ospitalità temporanea dei 
lavoratori stagionali in agricoltura nel territorio della provincia di Foggia; 

− la Giunta Regionale ha concesso al Comune di Apricena una quota delle risorse della DGR 444 del 
20/03/2018, come indicato a pagina 9 capoversi 6 e 7 dei considerato del medesimo provvedimento, in 
quanto « ... Le scelte delle zone in cui insediare le aree di ricovero per moduli abitativi... » « ... rappresentano 
un carico urbanistico aggiuntivo per i Comuni di riferimento oltre ad un impegno in termini di accoglienza ed 
assistenza ai migranti che saranno ospitati nelle strutture indicate, pertanto si ritiene opportuno assicurare 
agli enti ed alle popolazioni coinvolte un supporto in termini di infrastrutturazione che agevoli lo sviluppo 
economico armonioso ed inclusivo delle suddette località... »; 

− per tale ragione, l’intervento individuato dal Comune di Apricena non risulta più realizzabile secondo gli 
orientamenti adottati dalla Giunta Regionale nella parte motiva della DGR 444/2018 e sui punto la Giunta 
Regionale ha chiarito il proprio indirizzo con DGR n. 277 del 15/02/2019, in cui si è proceduto ad un 
ulteriore definizione degli interventi, « ... disponendo di voler realizzare in agro di Lesina - località “Coppa 
Sentinella” - e Poggio Imperiale, località “Conservificio”, ulteriori foresterie e prevedendo, su ciascuna area 
di proprietà regionale, la presenza di 15 moduli abitativi oltre 2 moduli bagni e 2 moduli docce, quota parte 
della fornitura prevista per la realizzazione della foresteria di Apricena, località Tonnoniro ... », prendendo 
atto, di fatto del venir meno dei presupposti di cui alle DGR n. 444/2018; 

− il Comune di Lesina ha preso atto dell’intenzione della Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia di 
realizzare nel proprio territorio, in località Coppa Sentinella, nell’ambito di immobili di proprietà regionale, 
censiti nel NTC del Comune di Lesina al foglio 18, p.lle n. 199, 200 e 201 degli alloggi atti ad ospitare migranti 
stagionali in agricoltura ed ha comunicato la necessità di riqualificare le infrastrutture viarie presenti nel 
centro urbano al fine di promuovere lo sviluppo delle attività economiche, turistiche e commerciali ivi 
presenti con un intervento stimato in Euro 1.500.000,00; 

− il Comune di Poggio Imperiale ha aderito al Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento 
lavorativo in agricoltura tra Regione Puglia, Ministero del Lavoro - Politiche Sociali, Ministero dell’Interno e 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali che prevede l’allestimento di aree per l’ospitalità 
temporanea dei lavoratori stagionali in agricoltura nel territorio della Provincia di Foggia - Comune di Poggio 
Imperiale - località ex conservifìcio - fondi agricoli di proprietà regionale. Nel contempo ha comunicato la 
necessità di un intervento di riqualificazione delle infrastrutture viarie, ricreative e sportive presenti nel 
territorio comunale, stimato in Euro 1.500.000,00, per promuovere lo sviluppo Economico della comunità; 

− tali somme possono essere accantonate in attesa dell’autorizzazione alla realizzazione degli alloggi sopra 
menzionati e sarà assegnata subordinatamente alla ricezione della stessa. 

Ravvisata la necessità di: 

− prendere atto, anche in forza della DGR n. 277 del 05/02/2019, del venir meno dei presupposti di cui alla 
destinazione di somme al Comune di Apricena operata nella DGR n. 444/2018, 

− provvedere a riassegnare, l’importo di Euro 6.000.000,00, precedentemente previsto nella DGR n. 444/2018 
a favore del Comune di Apricena, per adozione di misure atte a favorire lo sviluppo dell’occupazione e le 
attività economiche, l’incremento industriale e interventi di miglioramento ambientale ed in particolare 
come sopra descritti ed in particolare; 
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o al Comune di Lesina un importo di Euro 1.500.000,00, subordinandolo alla ricezione 
dell’autorizzazione come sopra descritta, 

o al Comune di Poggio Imperiale un importo di Euro 1.500.000,00, subordinandolo alla ricezione 
dell’autorizzazione come sopra descritta. 

− rinviare ad un successivo atto il programma di riparto dei residui Euro 3.000.000,00; 
− confermare in ogni altro punto le modalità operative e di gestione stabilite nella DGR n. 444/2018 e nella 

DGR 2216/2018. 

Visti altresì: 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
l. 42/2009”; 

− la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 
e bilancio pluriennale 2019-2021 della regione puglia (Legge di stabilità regionale 2019)” 

− la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “bilancio di previsione della regione puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione de! Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ess.mm.ii 

− la DGR n. 161 del 31/01/2019 di autorizzazione agii spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui 
all’art. 1, comma 833 e 835 della legge n. 145/2018”. 

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03, 
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018” -

Garanzie alla riservatezza 

“La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 
196/2003 come modificato dal d. lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati” 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E SS.MM.ll. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento pari a complessivi Euro 6.000.000,00 
è garantita dalla somma già impegnata con la DD n. 158/DIR/2017/02086 del 28 dicembre 2017. 
Pertanto il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o 
di spesa, né a carico del Bilancio Regionale, né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal Bilancio Regionale. 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale a 
norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997 e s.m.i.; 

https://SS.MM.ll
https://ess.mm.ii
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LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e confermate dalla 

Dirigente della Sezione infrastrutture energetiche e digitali e dalla Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi; 

− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
− di prendere atto, anche in forza della DGR n. 277 del 05/02/2019, del venir meno dei presupposti di cui alta 

destinazione di somme al Comune di Apricena operata nella DGR n. 444/2018 
− di provvedere a destinare, l’importo di Euro 6.000.000,00, precedentemente previsto nella DGR n. 444/2018 

a favore del Comune di Apricena per adozione di misure atte a favorire lo sviluppo dell’occupazione e 
le attività economiche, l’incremento industriale e interventi di miglioramento ambientale come sopra 
descritti ed in particolare: 

o al Comune di Lesina un importo di Euro 1.500.000,00, subordinandolo alla ricezione 
dell’autorizzazione descritta in parte motiva, 

o al Comune di Poggio Imperiale un importo di Euro 1.500.000,00, subordinandolo alla ricezione 
dell’autorizzazione descritta in parte motiva, 

− di rinviare ad un successivo atto il programma di riparto dei residui Euro 3.000.000,00; 
− di dare mandato alla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di trasmettere il presente 

provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria; 
− di confermare in ogni altro punto le modalità operative e di gestione stabilite nella DGR n. 444/2018 e nella 

DGR 2216/2018. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 546 
ID VIA341 -Art27bis del DLgs 152/2006 smi -Provv. autorizz. unico regionale per il progetto di completamento 
nuove opere di difesa del porticciolo attracco imbarcazioni San Domino-Tremiti. Proponente: Comune di 
Isole Tremiti.AUTORIZZ. PAESAGGISTICA, ex art90 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art95 delle NTA del 
PPTR. PROVV. AUTORIZZ. UNICO REGIONALE ex art27 bis del DLgs n152/2006 e ssmmii 

Assente l’assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, di concerto con l’Assessore alla 
Pianificazione Territoriale, Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Autorizzazioni 
ambientali e dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferiscono quanto segue il Presidente: 

PREMESSO CHE: 

− Con Determina Dirigenziale n. 37 del 23/01/2007 (BURP n. 53 del 10/04/2007) è stato rilasciato parere di 
compatibilità ambientale per il progetto di “costruzione delle nuove opere di difesa di un porticciolo per 
l’attracco di imbarcazioni nell’Isola di San Domino”, proposto dal Comune di Isole Tremiti (FG). Il progetto 
oggetto della citata valutazione è stato in seguito realizzato solo parzialmente, per mancanza di copertura 
finanziaria. 

− Con pec prot. n. 315 del 02/02/2018 (prot. uff. AOO_089/1262 del 06/02/2018), integrata della 
documentazione progettuale con pec del 07/03/2018 (prot. uff. AOO_089/1262 del 06/02/2018), il 
Comune di Isole Tremiti ha presentato alla Sezione Autorizzazioni Ambientali istanza di Provvedimento 
autorizzatorio unico regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., unitamente all’elenco 
delle autorizzazioni da acquisire nell’ambito del procedimento 

− con nota prot. AOO_089/2510 del 13/03/2018 l’autorità competente ha trasmesso la informazione della 
pubblicazione della documentazione nel proprio sito web ai fini della verifica dell’adeguatezza e della 
completezza della documentazione da parte delle amministrazioni e degli enti potenzialmente interessati 
(art. 27 bis comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 

− con nota prot. AOO_089/5394 del 22/05/2018, al termine della fase di verifica documentale, è stato 
avviato il Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

− Il procedimento è stato svolto secondo le scansioni di cui all’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006, puntualmente 
descritte nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

− Sulla base dei contributi pervenuti e dei lavori effettuati, la Conferenza di Servizi nella seduta del 
22/02/2019 ha concluso favorevolmente il Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 bis del 
D.Lgs. 152/2006, a condizione che siano rispettate le prescrizioni ambientali riportate nel Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale di cui all’Allegato 1. 

VISTI: 

− il D.Lgs 152/2006 così come modificato dal D.Lgs 104/2017; 
− la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione 

Puglia (PPTR); 
− l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; 
− l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; 
− l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; 
− l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la 

possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 
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CONSIDERATO CHE: 

Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici, si rappresente quanto segue. 
(ITER PROCEDURALE) 
Con nota prot. n. 089/230 del 08.01.2019, acquisita al protocollo n. 145/165 del 10.01.2019, la Sezione 
Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso, ai sensi dell’art. 27 bis comma 7 del D.Igs. 152/06 e ss.mm.ii., la 
convocazione per il giorno 22/01/2019 della Conferenza di Servizi decisoria in modalità sincrona da svolgersi 
ai sensi dell’ art. 14-ter (conferenza simultanea) della L. 241/90 e ss.mm.ii. al fine di addivenire ad univoche 
determinazioni da porre a base del provvedimento conclusivo per il procedimento in oggetto. 

Con nota prot. n. 916 del 5.02.2019, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso alla 
competente Soprintendenza la relazione tecnica illustrativa e la proposta di accoglimento della domanda, 
ai sensi comma 7 dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004, proponendo il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica in 
deroga. 

Con nota prot. n. 1360 del 20.02.2019, acquisita al prot. regionale con n. AOO_145_1368 del 20.02.2019, alla 
presente allegata (Allegato 2), la competente Soprintendenza ha espresso parere favorevole all’intervento. 

(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 
La documentazione disponibile sul portale web della Regione Puglia all’indirizzo http://www.sit.puglia.it/ 
portal/VIA/ElenchilProcedure+VIA è costituita dai seguenti elaborati, in formato elettronico (per ciascuno dei 
quali è riportata la relativa impronta informatica secondo l’algoritmo MD5): 

http://www.sit.puglia.it
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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progetto\progetto esecutivo\TAV .H Capitolato Speciale d'Appalto .pdf 
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progetto\progetto esecutivo\TAV .L Relazione Paesaggistica .pdf 
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progetto\proge t to esecut ivo\TAV .N All.2 Layout di cant iere mob lle.pdf 

progetto\progetto esecut ivo\TAV .N PSC e Allegati.pdf 

progetto\progetto esecutivo\TAV .O Schema dì Cont ratto.pdf 

progetto\proge tto esecut, vo\TAV .P P,ano di Manuten z1one.pdf 

progetto\progetto esecutivo\consegna via .pdf 

4e 7f20ac298a lb49140e9f62aa 7e06a6 

2a22ad8b6816392 f99adb 666b6ebc35b 

76 7 ld9 7 dc3Sc5c5caaa54 fae 30befaa4 

e8cllbd9d69a2d2d7d3d709fce03Sf09 

848779bace7e3878a86c6134da9bd9d2 

81624b6aad0d9edba8c753la990ba04a 

bda4fc896575bcd83blb38lcbe7878d5 

fa6a67123ee3c87d44aa867f218f61ef 

1.2 414184c2253 6 56fdc0d6d cb la Oda ld 

017e7bbb4cdaSelc834909e45fcc7Sd2 

lbbl0647e02a650 16b3 7bfa96Scb0a5f 

67c784f5794563ca b49e 27f8b08dd215 

f7a2f0elba089 4ee424 8dc78b3ce6ff2 

9370658254378l b940dd21ba9cda7665 

7c5e691d89lc8859bf9f70d79454aaa8 

658c9e9c2699c2f b54da 3520c6d23088 

bcb9017lc3489b64ble97e9e83e3eb53 

ce69aa88e1726509 b9e3df517eb5eecb 

c848834c74459073 fb67400d 530b6fca 

ad35f6cd50004dfe31599af484d9c373 

679861cc22ad3e765d946a12b6e2548a 

33e78f32la 4fa092cdeb8b36f5fd9e6 

e59Sedaa6e7b051lf45bl724446aac8f 

38138af4c6fa9e3 lbae859 79bc055f3a 

4b7eea9c8Sd8214b7469600020ba541c 

7da3489200H2c6 d5a74447 5784a005f 

dc0384143cda070fbf340997459f257d 

fb3be87Sc04c862cb6a9blf90de7cdcd 

ef9009a8632566d3dcaa64c97b2c07e7 

a70efe44def6ae9b0b7da34e30fld441 

(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA) 
L’intervento, oggetto di autorizzazione paesaggistica in deroga, ha la finalità di garantire un miglioramento 
delle opere di protezione dall’azione del moto ondoso del porticciolo di San Domino e consentire un approdo 
più sicuro sul molo di scirocco. 
Le azioni previste consistono nel salpamento e nella rifioritura della scogliera presente partendo dal punto di 
attacco esistente, ma effettuando una lieve rotazione verso nord di circa 8° antioraria del pennello frangiflutti 
al fine rendere maggiormente perpendicolare il braccio alle direzioni del flusso. La scogliera viene prevista più 
lunga (2 m) in modo da ridurre leggermente il traguardo entro cui si incunea il mare. 
Il progetto prevede l’utilizzo dei seguenti materiali: 

a) nucleo formato dalla scogliera esistente, completato con scogli del peso compreso da 1 ton. a 2 Ton., 
avente scarpa interna 3/2 ed esterna 3/1; 
b) rivestimento interno con scarpa 3/2 costituito da uno strato dello spessore di ml. 2,25 formato da 
scogli del peso compreso da 4 ton. a 6 Ton.; 
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c) rivestimento esterno con scarpa 3/1 costituito da uno strato dello spessore di ml. 2,50 formato da 
scogli del peso di 4÷6 t. 

Sulla base della documentazione trasmessa e del vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR 
approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015) e in particolare per quanto attiene le interpretazioni identitarie e 
statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico 
del PPTR, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale del “Gargano” ed in particolare nella 
Figura Territoriale denominata “Le Isole Tremiti”. 
Le Isole Tremiti (dette anche Diomedee), rappresentano le uniche appendici insulari della costa adriatica 
italiana, insieme a Pianosa e alle più lontane Pelagose. L’arcipelago è composto da tre isole, un isolotto ed 
alcuni scogli costituenti un unico comune (per una superficie complessiva di 3 kmq). La costa alta e rocciosa 
è movimentata dalla presenza di numerose grotte. I fondali sono rocciosi declinanti poco ripidamente fino ai 
limiti della piattaforma continentale. San Domino, rocciosa e popolata, è l’isola più grande, dotata dell’unica 
spiaggia sabbiosa dell’arcipelago (Cala delle Arene). Seguono, in ordine di dimensione, l’isola di San Nicola, 
un tavolato roccioso ammantato da una pineta, dove risiede la maggior parte della popolazione e dove è 
concentrato il patrimonio storico-culturale, e la Capraia (o Capperaia), completamente disabitata. Pianosa, 
anch’essa completamente disabitata, è distante una ventina di chilometri dalle altre isole. Tra San Domino e 
San Nicola si trova invece lo scoglio del Cretaccio, a forma di mezzaluna, e la roccia nera La Vecchia. S. Domino 
è caratterizzata da possenti fortificazioni e dalla presenza di una chiesa abbaziale. Poco coltivata e dominata 
da un’ampia pineta, l’isola presenta una struttura insediativa arroccata con gli edifici sommitali poggianti su 
un affioramento di rocce calcaree bianche, in tutto simili a quelle garganiche. Dopo un passato di colonia 
penale, oggi l’arcipelago rappresenta una meta di vacanze estive collegata al porto di Termoli da un servizio 
di battelli e aliscafi e caratterizzata da un’offerta ricettiva limitata ma composita (alberghi, villaggi e seconde 
case). Le Isole Tremiti sono caratterizzate da habitat altamente diversificati, tra cui predominano gli habitat 
delle scogliere e rupestri. Di grande valore paesaggistico risulta essere la pineta spontanea a Pino d’Aleppo 
che un tempo ricopriva l’intera isola di San Domino e che attualmente si estende lungo quasi tutta la fascia 
costiera. L’isola presenta inoltre numerosi elementi faunistici endemici o transadriatici ed è un’importante 
rotta migratoria. L’integrità e la varietà di biocenosi presenti nei fondali giustificano l’inserimento di questo 
arcipelago nell’ambito delle Aree Protette Marine. L’intero arcipelago è parte del Parco Nazionale del Gargano. 
I principali problemi delle isole Tremiti sono di tipo conservativo e riguardano la prateria di Posidonia, habitat 
particolarmente fragile a causa dei delicati equilibri che ne permettono l’esistenza, come pinete di pino 
d’Aleppo minacciate frequentemente da incendi. Notevoli i problemi durante la stagione turistica, legati allo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, all’inquinamento da idrocarburi e all’eccessiva frequentazione delle 
grotte. 

(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR) 
Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e ss.mm.ii., si rileva che 
gli interventi proposti interessano i seguenti beni e gli ulteriori contesti: 

Struttura idro-geo-morfologica 
− Beni paesaggistici: l’area di intervento è interessata da beni paesaggistici della struttura idro-geo-

morfologica ed in particolare da “Territori Costieri” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle 
direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 45 delle NTA del PPTR; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento è interessata da 
ulteriori contesti paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica ed in particolare da “Aree soggette 
a vincolo idrogeologico” disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 e 
da “Versanti” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di 
salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR ; 

Struttura ecosistemica e ambientale 
− Beni paesaggistici: l’area di intervento è interessata da beni paesaggistici della struttura eco sistemica 

e ambientale ed in particolare da “Parchi e riserve” denominata Riserva Naturale Marina Isole Tremiti 

https://ss.mm.ii
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disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 
71 delle NTA del PPTR; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento non è interessata da 
ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale; 

Struttura antropica e storico - culturale 
− Beni paesaggistici: l’area di intervento è interessata da beni paesaggistici della struttura antropica e 

storico-culturale ed in particolare è all’interno di un’area vincolata come “Immobili e aree di notevole 
interesse pubblico” con Decreto Ministeriale 20-05-1952 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
dell’interno territorio del Comune di Isole Tremiti” e D.M. 01-08-1985 “Dichiarazione di notevole interesse 
pubblico dell’interno territorio del Comune di Isole Tremiti”, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 77, 
dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Si rappresenta, 
inoltre, che per quanto riguarda la suddetta area di notevole interesse pubblico, gli elaborati serie 6.4 
del PPTR riportano nelle relative Schede di identificazione e di definizione (PAE0023 e PAE 0101) delle 
specifiche prescrizioni d’uso ai sensi dell’art. 136 e 157 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
gli obiettivi, indirizzi, direttive e prescrizioni per la conservazione dei valori paesaggistici e la disciplina 
d’uso del vincolo paesaggistico; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento non è interessata da 
ulteriori contesti della struttura antropica e storico - culturale. 

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA) 
Entrando nel merito della valutazione paesaggistica dell’intervento in progetto, si rappresenta che l’intervento 
si inserisce in un contesto paesaggistico naturale di particolare pregio quale è quello che caratterizza la zona 
dell’arcipelago delle Isole Tremiti. 
Gli interventi, necessari e urgenti al fine di migliorare le condizioni di sicurezza dell’approdo, risultano 
compatibili con le prescrizioni e le misure di salvaguardia e utilizzazione dei beni paesaggistici e degli ulteriori 
contesti di paesaggio presenti nell’area tranne che per le prescrizioni di cui all’art. 45 delle NTA del PPTR. 
Difatti l’art. 45 comma 2 delle NTA del PPTR “Prescrizioni per i Territori Costieri e per i Territori contermini ai 
laghi” prevede che “2. Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 
a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, fatta eccezione per le opere finalizzate al recupero/ripristino 
dei valori paesistico/ambientali...”. 
Così come afferma il proponente “l’intervento in esame non rientra tra le casistiche descritte al punto b.5, 
comma 3 dell’art. 45 delle NTA del PPTR “Prescrizioni per i Territori costieri e i Territori contermini ai laghi”, in 
quanto il progetto da realizzare non prevede la costruzione ex novo né di un porto, né di un’opera di difesa, 
bensì la sua rifioritura”. 
Nello stesso tempo non si condivide quanto indicato dal proponente secondo cui tali interventi, risulterebbero 
tra quelli ammissibili nei territori costieri, come riportato al punto b8, comma 3 del medesimo art. 45 della 
NTA del PPTR in quanto non si tratta di “realizzazione di opere migliorative incluse le sostituzioni o riparazioni 
di componenti strutturali, impianti o parti di essi ricadenti in un insediamento già esistente”. Non è un’opera 
di manutenzione in quanto c’è l’aumento di sezione, l’innalzamento, l’allungamento (circa 2m) e la lieve 
rotazione verso nord di circa 8° antioraria della scogliera esistente. 

Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme 
paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono 
essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e 
gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica a in sede di accertamento di compatibilità 
paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 
37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.” 

Per quanto riguarda la Compatibilità con gli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’art. 37, 
come esplicitati nella Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Gargano”, si rappresenta quanto segue. 
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- A.1 Struttura e Componenti Idro-Geo-Morfologiche: 
Si ritiene che l’intervento proposto non contrasti con gli obiettivi delta Sezione C2 della Scheda 
d’Ambito “Gargano”, con specifico riferimento alla struttura e alle componenti Idro-Geo-
Morfologiche in quanto non vi è alcuna opera che genera interruzione e/o modificazione del 
regime delle acque, non si realizzano escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli 
alvei di piena. Non si pone in essere nessuna trasformazione profonda dei suoli, dissodamento 
o movimento di terre, e qualsiasi intervento che turbi gii equilibri idrogeologici o alteri il profilo 
del terreno. L’intervento tutela gli equilibri morfodinamici degli ambienti costieri dai fenomeni 
erosivi indotti da opere di trasformazione. 

- A.2 - Struttura e Componenti Ecosistemiche e Ambientali: 
Si ritiene che l’intervento proposto non contrasti con gli obiettivi della Sezione C2 della Scheda 
d’Ambito “Gargano”, con specifico riferimento alla struttura e alle Ecosistemiche e Ambientali in 
quanto non si pone in essere alcuna trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od 
arbustiva esistente. L’intervento previsto non determina alcuna eliminazione o trasformazione 
degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta valenza ecologica e 
paesaggistica. Non sono previste perdite di habitat e di specie di interesse naturalistico e pertanto 
le attività progettuali non risulteranno in contrasto con gli obiettivi di conservazione delle 
componenti ecosistemiche e ambientali. 

- A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: 
Si ritiene che l’intervento proposto non contrasti con gli obiettivi della Sezione C2 della Scheda 
d’Ambito “Gargano”, con specifico riferimento ai paesaggi urbani e rurali in quanto non 
pregiudicano il riconoscimento delle invarianti morfotipologiche urbane e territoriali presenti, 
nonché i caratteri peculiari dei paesaggi rurali storici. Inoltre si ritiene che la realizzazione della 
scogliera, pur comportando un aumento di sezione, non pregiudichi gli orizzonti persistenti, le 
visuali panoramiche e i grandi scenari. 

In relazione alla verifica delle alternative localizzative e/o progettuali, il proponente afferma che: 
“L’opera proprio per sua natura è impossibile da delocalizzare. Non è possibile allungare nella 
posizione attuale la scogliera di ponente in quanto la stesso andrebbe a limitare ulteriormente 
la spazio di manovra delle motonavi merci e passeggeri che guidate da imbarcazione pilota 
ruotano con la prua a pochi metri dalla estremità della scogliera. ... Nelle condizioni di vento 
da SUD la nave scarroccia ancor di più verso la scogliera fino a raggiungere la boa rossa 
davanti alla prua”. 

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 

Tutto ciò premesso e considerato, sulla scorta delle risultanze istruttorie in precedenza riportate, si propone 
alla Giunta regionale: 

• di rilasciare il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e 
dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, in accordo con il parere 
espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n. 1360 del 20/02/2019, per il progetto “di completamento 
nuove opere di difesa del porticciolo attracco imbarcazioni San Domino - Tremiti”, nel Comune di Isole 
Tremiti (FG), in quanto l’intervento, pur parzialmente in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 45 delle 
NTA del PPTR, risulta ammissibile ai sensi dell’art. 95 comma 1. 

• di rilasciare il Provvedimento Autorizzatorlo Unico Regionale di cui all’Allegato 1, parte integrale e 
sostanziale del presente provvedimento, comprensivo del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi di 
seguito espressamente indicati. 

• di dare atto che il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale comprende esclusivamente le seguenti 
autorizzazioni/pareri/nulla osta, di cui all’Allegato 1: 
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1. Valutazione di Impatto Ambientale (art. 27-bis D.Lgs. 152/06) 
2. Conformità con strumenti urbanistici comunali ex DPR 327/01 art. 11 
3. Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, 

in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA 
4. Verifica preventiva interesse archeologico art. 25 D.Lgs 50/2006 
5. Pareri di Agenzia del Demanio, Provveditorato alle OO.PP., Regione Puglia - Servizio Demanio 

Marittimo ed Ente Parco Nazionale del Gargano, nell’ambito della procedura ex Art. 34 del Codice 
della Navigazione. 

6. Parere dell’Ente Parco Nazionale del Gargano 

e pertanto non può produrre effetto alcuno con riferimento ad eventuali ulteriori autorizzazioni, 
intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla 
realizzazione e all’esercizio del medesimo progetto che NON siano stati considerati né dal proponente né 
da alcuno degli Enti coinvolti nel procedimento. 

• di precisare che, con riferimento alla procedura di cui al punto 5, l’autorizzazione finale del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti non è ricompresa nel presente PAUR e, come evidenziato nella nota prot. 2887 
del 13/02/2019 della stessa Capitaneria di Porto, i lavori potranno essere avviati solo in seguito al verbale di 
consegna dell’area, che sarà redatto dalla Capitaneria di Porto una volta ottenuta la prevista autorizzazione 
ministeriale. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della LR. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

Udita la Relazione e la conseguente proposta del Presidente di concerto con l’Assessore alla Pianificazione 
Territoriale; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni competenti; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− DI APPROVARE la relazione dell’assessore alla Qualità dell’Ambiente, di concerto con l’Assessore 
all’Urbanistica e alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

− DI RILASCIARE per il progetto “di completamento nuove opere di difesa del porticciolo attracco imbarcazioni 
San Domino - Tremiti”, nel Comune di Isole Tremiti (FG), l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 
146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime 
NTA; 

− DI RILASCIARE il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui all’Allegato 1, parte integrale e 
sostanziale del presente provvedimento, comprensivo del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi di 
seguito espressamente indicati; 
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− DI DARE ATTO che il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale comprende esclusivamente le 
seguenti autorizzazioni/pareri/nulla osta, di cui all’Allegato 1: 

1. Valutazione di Impatto Ambientale (art. 27-bis D.Lgs. 152/06) 
2. Conformità con strumenti urbanistici comunali ex DPR 327/01 art. 11 
3. Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del 

PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA 
4. Verifica preventiva interesse archeologico art. 25 D.Lgs 50/2006 
5. Pareri di Agenzia del Demanio, Provveditorato alle OO.PP., Regione Puglia - Servizio Demanio 

Marittimo ed Ente Parco Nazionale del Gargano, nell’ambito della procedura ex Art. 34 del Codice 
della Navigazione. 

6. Parere dell’Ente Parco Nazionale del Gargano 

e pertanto non può produrre effetto alcuno con riferimento ad eventuali ulteriori autorizzazioni, 
intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla 
realizzazione e all’esercizio del medesimo progetto che NON siano stati considerati né dal proponente 
né da alcuno degli Enti coinvolti nel procedimento. 

− DI PRECISARE CHE, con riferimento alla procedura di cui al punto 5, l’autorizzazione finale del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti non è ricompresa nel presente PAUR e, come evidenziato nella nota 
prot. 2887 del 13/02/2019 della stessa Capitaneria di Porto, i lavori potranno essere avviati solo in seguito 
al verbale di consegna dell’area, che sarà redatto dalla Capitaneria di Porto una volta ottenuta la prevista 
autorizzazione ministeriale. 

− DI DEMANDARE alla Sezione Autorizzazioni Ambientali la trasmissione del presente provvedimento: 
− Al Comune di Isole Tremiti (FG); 
− Alla Provincia di Foggia; 
− Alla REGIONE PUGLIA - Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
− Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di 

Barletta-Andria-Trani e Foggia; 
− Al Ministero dei Trasporti - Provveditorato Interregionale OO.PP. Campania Molise Puglia Basilicata - 

Sede Coordinata di Bari 
− Alla Capitaneria di Porto di Termoli 
− All’Ente Parco Nazionale del Gargano 
− All’Agenzia delle Dogane 
− All’Agenzia del demanio 
− All’Autorità di Bacino della Puglia 
Alla REGIONE PUGLIA: 
− Sezione Demanio e Patrimonio - Servizio Demanio Marittimo 
− Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 

Sezione lavori pubblici - Struttura provinciale di Foggia 

− DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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ALLEGATO 1 

Art. 27 bis de l D.Lgs. n. 152/ 2006 

PROVVEDIMENTO AUTORIZZATOR IO UNICO 

DETERMINAZIONE MOTIVATA DI CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DEI 

SERVIZI per la valutazione del progetto di compl etamento nuove opere 

di difesa del porticciolo attracco imbarcazioni San Domino - Tremiti {FG}, 

proponente Comune di Isole Tremiti {FG}. 

www.regione.puglia.it 1/18 
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1. ISTANZA PRESENTATA 

Si premette che Con Determina Dirigenziale n. 37 del 23/01 / 2007 (BURP n. 53 del 10/04/2007) è stato 
ri lasciato parere di compatibilità ambie ntale per il progetto di "costruzione delle nuove opere di difeso 
di un porticciolo per l 'attra cca di imbarcazioni nell 'Isa/a di San Damina", proposto dal Comune di Isole 
Tremiti (FG). Il progetto oggetto della citata valutazione è stato in seguito realizzato solo parzialmente, 
per mancanza di copertura finanzia ria. 

Con pec prot. n. 315 del 02/02/2018 (prot. uff . AOO_089/1262 del 06/02/2018) , il Com une di Isole 
Tremiti ha presentato alla Sezione Autor izzazioni Ambienta li istanza di Provvedimento autorizzatorio 
unico regionale ai sensi dell'art . 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Alla citata istanza non è stata allegata la documenta zione progettuale. 

Con pec del 7/3/2018 (prot. uff . AOO_089/1262 del 06/02/2018), il Comune di Tremiti ha trasmesso il 
link dal quale scaricare la seguente documentazion e progettua le: 

1. Istanza di VIA; 

2. Avviso pubb lico; 

3. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio attesta nte il valore delle opere da realizzare e 

l' importo del contributo versato ai sensi dell'art.33 del D.Lgs.152/2006; 

4. Copia della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo di cui al punto precedente; 

5. Progetto esecutivo costituito da: 

Elaborat i grafici 

• TAV. N°l - Inquadramento Territoriale : Corografia; 

• TAV. N°2 - Planimetria stato di fatto; 

• TAV. N°3 - Stato di fatto Rilievo Plano -A ltimetr ico - Batimetrico; 

• TAV. N°4 - Planimetria di progetto degli interven ti; 

• TAV. N°S - Profilo di progetto; 

• TAV. N°6.1 - Sezioni di proget to - da Sez.l a Sez.5; 

• TAV. N"6.2 - Sezioni di progetto - da Sez.6 a Sez.10; 

• TAV. N"6.3 - Sezioni di progetto - da Sez.11 a Sez.15; 

• TAV. N°7 - Particolari costruttivi; 

• TAV. N°8 - Foto rappresentaz ione dell'opera di progetto; 

Elaborat i tecnici 

• TAV. A - Relazione Tecnico - Illustrativa ; 

• TAV. B - Elenco Prezzi; 

• TAV. e-Computo Met rico Estimativo; 

• TAV. D - Calcolo dei Volumi; 

• TAV. E - Analisi Prezzi; 

• TAV. F - Quadro economico; 

• TAV. G - Quadro di Incidenza della Manodopera e Cronoprogramma ; 

• TAV. H - Capitolato Speciale d'Appalto ; 

www .regione.puglia.it 2/18 
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• TAV. I - Valutazione d'incidenza ambienta le; 

• TAV. L - Relazione Paesaggistica; 

• TAV. M - Relazione sul dime nsionamento della barriera frangiflutti; 

• TAV. N - Piano di Sicurezza e Coordinamento e Allegati; 

• TAV. N All.1 - Layout di cant iere fisso; 

• TAV. N All.2 - Layout di cantier e mobi le; 

• TAV. O - Schema di Contratto; 

• TAV. P - Piano di Manutenzione; 

Allegat i 

• AII. 1 - Studio idrodinamico per la individuazione del clima corrento metrico; 

• AII. 2 - Studio morfodinam ico finalizzato ad individu are l'evo luzione della spiaggia "Cala 
delle Arene" dopo la realizzazione delle opere in progetto definitivo; 

• AII. 3 - Relazione sulla evoluzione dell 'eventual e flo ra marina (Posidonia) presente. 

DESCRIZIONE DELL'AREA OGGETTO DI INTERVENTO E DEL PROGETTO PROPOSTO 

L'intervento proposto è localizzato nell' Isola di S.Domino dell'Arcipelago delle Isole Tremiti, in 
un'area compresa fra il braccio del la scogliera di ponente esistente e l'Isolotto del Cretacei□, situato a 

poche centinaia di metr i e che propr io per la sua posizione crea un fenomeno di rifrazione di onda 
verso il braccio stesso, con conseguent i fenomeni di erosione marina, moto ondo so e spray marino , 
che rendono instabile la scogliera. 

Al fine di contrastare ta li dinamiche del moto ondoso e di garantire un approdo più sicuro alle 
imbarcazioni del porticciolo , nel 2005 è stato elaborato il "progetto di completamento del molo di 
tramontano e arredi banchina per il molo di scirocco" redatt o dal l'Ufficio del Genio Civile - Opere 
marit time - di Bari, che ha acquisito nel 2007 i pareri necessari - tra cui la Valutazione di Impatt o 
Ambientale con Determ inazione del Dirigente Settore ecologia n. 37 del 23 gennaio 2007 - è stato 
finanziato con risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 ed in parte realizzato. 

Il presente è una rimodulazione e aggiornamento del precedente progetto, ottenuto stralciando le 
opere già realizzate e quel le ritenute non più attuabili. 

L'intervento rientra nella tipologia elencata nell'Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 
"Progetti sottoposti allo Verifico di ossoggettabilità di competenza delle regioni e delle province 
autonome di Trento e Bolzano", al punto 7.n) opere costiere dest inate a combatte re l'erosione e 
lavori marittimi volti a modificare la costa, mediante la costruzione di dighe, moli ed altri lavori di 
difeso del mare", in quanto trattasi di rifioritura di scogliera esistente . E' sottoposto a Valutazione di 
Impatto Ambienta le e Valutazione di Incidenza poiché interferisce con aree naturali protette 

nazionali (L.394/199 1) e comunitarie (siti del la Rete Natura 2000, in prossimità) . 
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In particolare, l'in tervento sulla scogliera esistente di tramon tana prevede il salpamento dell'attua le 

scogliera di peso fra 1 e 2 t (di cui si prevede il recupero di circa il 50%) e il suo ir robustimento con i 

seguen t i mate riali; 

a) nucleo fo rm ato dalla scogliera esistente salpata, comp letato con pietrame calcareo di 

pezzatura da kg. 10 a kg. 300, avente scarpa int erna 2/1 ed este rna 3/1; 
b) strato di trans izione con massi in pietra naturale del peso comp reso da 2 ton. a 3 Ton, 

creando scarpa interna 3/2 ed esterna 3/1; 
c) rivestim ento interno con scarp a 3/2 costi t uito da uno str ato dello spessor e medio di ml. 2,25 

m formato da scogli del peso comp reso da 4 ton . a 6 Ton.; 

d) rivestimento esterno co n scarpa 3/1 costit uito da uno strat o del lo spessore di m l. 2,50 
formato da scogli de l peso di 4+6 t ; 

Ino ltre, il progetto preved e la rimo zione della parte di pavi mentazio ne attualmente pre sent e sul la 

banchina de l porto e il rifacimento del la pavimentazione in porfido su tutta la banchina esisten te e 

sul l'are a retrostan te. 

VINCOLI AMBIENTALI 

Tipologia areo/vincolo NO/SI 

Perimetrazioni di vincoli paesaggistici - Territori costieri 

ambientali riguardanti le disposizioni di cui al SI Parchi e riserve 

D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i e relative aree buffer . Immobili e aree di notevole interesse pubblico 

Perimetrazioni di zone S.I.C., ai sensi della 
Direttiva comunitar ia n. 92/43/CEE "Habitat" e NO In prossimit à 

relativa fascia di rispetto. 

Z.P.S. ai sensi della Dirett iva comunitaria n. 
79/409/CEE, "Uccelli Selvatici", e relativa fascia NO In prossimit à 

di tute la. 

Zone IBA e siti della "rete Natura 2000" di cui 
alle dir. 79/409/CEE e 92/43/CEE" e relative aree SI Zona IBA 

buffer di tutela . 

Perimetrazioni di aree protett e nazionali istituit e 
ai sensi della L. 394.1991 e relativa area di SI Parco Nazionale del gargano 

rispetto. 
UCP Componenti geomorfolog iche - Versanti 
BP Componenti idrologiche - Territori costieri 
UCP Component i idrologiche - Vincolo 

idrogeo logico 

PPTR SI 
BP Componenti delle aree protette - Parchi e riserve 
BP - Component i culturali e insediative - Immobili e 
aree di not evole interesse pubblico 
In prossimit à di 
UCP Component i delle aree prot ette - Siti di 

rilevanza naturalist ica 

P.A.I. - AdB Puglia NO 

l'-ùUAL,~ P.R.A.E. NO --.,'- ,.,, 
/2~ REGION'"\~\ P.T.A. SI zona di tutela Quali-Quantitativa 

.. -r J '6 PUGLIA --~ 4-
'lJ, ~ . . . 

~..5'.s't,- _ ~~- w.reg1one.pugha.1t 4/18 



33608 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 3-5-2019                                                 

IONE 
PUGLIA 

Aree Percorse dal Fuoco 

Aree SIN 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
SEZIONE Autorizzazioni Ambientali 

NO 

NO 

Nella citata ista nza il proponente ha trasmesso l'elenco delle autorizzazioni da acquisire nel l'ambit o 

de l procedimento. Nel co rso de l procedimento è stata evidenz iata da parte deg li Enti partecipanti la 

necessità di acq uisir e ulteriori pareri/autori zzazioni , per cui, conclusivamen te, le autorizzazioni da 

acquisire nell'ambito del procedimento ai fini della realizzazione e de ll 'ese rciz io de ll ' intervento sono 

le sotto-elencate: 

AUTORIZZAZIONE O ATTI COMUNQUE DENOMINATI AUTORITA' COMPETENTE 

1 
Valutazione di Impatto Ambienta/e (art . 27 -bis D.lgs . REGIONE PUGLIA- Sezione 

152/06} Autorizzazioni Ambientali 

2 
Conformità con strumenti urbanistici comunali 

Comune di Isole Tremiti (FG) 
ex DPR 327/01 art . 11 

REGIONE PUGLIA 

Autorizzazion e 
Sezione Tutela e Valorizzazione del 

3 Paesaggio 
Paesaggistica art. 146 D.lgs . 42/2004 

Soprintendenza archeologia belle 
arti e paesaggio FG-BAT 

4 
Verifica preventiva Soprintendenza archeologia belle 

interesse archeologico art . 25 D. lg s 50/2006 arti e paesaggio FG-BAT 

REGIONE PUGLIA 

5 Parere/autori zzazi one per vincolo idrogeologico 
Sezione Gestione Sostenibile e 
Tutela delle Risorse Forestali e 

Natural i 

6 
Parere ex Art. 34 e 36 C.N 

Capitaneria di Porto di Termoli 
(già acquisito, da oggiamare) 

7 
Parere 

Ente Parco Nazionale del Gargano 
(già acquisito, da aggiornare) 

8 
Parere Art. 19 d.lva 374/90 

Agenzia delle Dogane 
(già acquisito, da aggiornare) 

9 
Parere Art . 13 C.N. 

Agenzia del demanio 
(già acquisito, da aggiornare) 

10 Parere ex art. 14 C. 3, D.lgs . 150/2009 Autorità di Bacino della Puglia 

11 Parere idraulico art. 93, 97 e 98 T.U. 523/1904 
Regione Puglia - Struttu ra 

Provinciale di Foggia 

Regione Puglia - Sezione Demanio e 
12 Parere Patrimonio - Servizio Demanio 

Marittimo 

13 Parere Provveditorato OO.PP 
0-ùUAL/ :,.,. 

'v ' :,). o~ ~ 
~ REGIONE ,;::.l 
'2, PUGLIA f € ,J) 

J'l~ ~ 
;pStt - -;\: w.regione .puglia.it 5/18 
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2. VERIFICA ADEGUATEZZA E COMPLETEZZA DELLA DOCUMENTAZ IONE 

Con nota prot. AOO_089/2510 del 13/03/2018 , questa Sezione ha comunicato l'avvenuta 
pubblicazione del progetto sul sito web dell'Autorità Competente 
http ://www .sit.puglia .it/portal/V1A/Elenchi/Pro cedure+v1A e ha richiesto agli Enti inclusi nell'elenco 
presentato dal proponente la verifica dell'adeguatezza e completezza della documenta zione 
presentata . 

Con nota prot. 6202 del 30/03/2018 (prot. uff . AOO_089/3503 del 05/04/2018), l'Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli , esaminata la documentazio ne progett uale pubblicata sul sito, ha evidenziato 
di aver già rilasciato - per l'intero e più ampio progetto - l'autor izzazione prot. A5098 del 04/05/2009, 
da ritenersi ancora attuale . 

Con nota prot. 2729 del 05/04/2018 (prot. uff. AOO _089/3574 del 06/04/2018), il MIBACT -
Soprintend enza Archeologia, belle arti e paesaggio per le prov ince di BAT e Foggia ha richiesto 
documentazione integrativa per gli aspett i paesaggistici. 

Con nota prot. AOO_108/8166 del 09/04/2018 (prot. uff. AOO_089/3740 del 11/04/2018), la Regione 

Puglia - Sezione Deman io e Patrimon io - Servizio Demanio M aritt imo ha richiesto di acquisire il 
progetto definitivo approvato secondo quanto previsto dalla circolare dello stesso Servizio prot. 
AOO_108_13951 del 06/11/2015 . 

Con nota prot. AOO_145/3115 del 12/04/2018 (prot. uff. AOO_089/3881 del 12/04/2018), la Regione 

Puglia - Sezione Tutela e Valor izzazione del Paesaggio ha richiesto documentazione integrativa per gli 
aspetti paesaggistici. 

Con nota prot. n. 03.03.02 del 12/04/20 18 (prot . uff. AOO_089/3935 del 13/04/2018), il Mini stero 
delle Infra st rutture e Trasport i - Capitaneri a di Porto di Termoli ha richiesto di presentare apposita 
istanza di consegna ex art . 34 del Codice della Navigazione per la realizzazione dell' intervento di 
irrobustimento della scogliera di tramontana . 

Allo scadere del term ine di 30 gg previsto dall 'art . 27 bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., con nota prot. 
AOO _089/3933 del 13/04/2018 , la Sezione Autorizzazioni Ambiental i ha inoltrato al proponente le 
citate note, assegnando un termine di ulteriori 30 giorni per t rasmettere le integrazioni richieste. 

Con nota prot. n. 1375 del 14/05/2018 (prot. uff . AOO_089/ 5107 del 15/05/2 018) il propo nente ha 
trasmesso la documentazione richiesta, costituita dai seguenti elabor at i integrativi : 

• Relazione archeologica 
• Tav.6 .1 Sez. di progetto_Sez.l a Sez.5 

• Tav.6.2 Sez. di proget to_Sez.6 a $62.10 

• Tav.6.3 Sez. di progetto_Sez.1) a Sez.15 

• Tav.8 .1 Rendering da S. Nicola 

• Tav.8.2 Render ing da Strada 
• Tav.8.3 Rendering da Porto 

• Tav.8.4 Rendering durant e Mareggiata 

6/18 
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• TAV.M .l _Relazione Integrativa per Sovr. BB.AA 

• Istanza di consegna ex art. 34 - Modello domanda Dl 

La documentazione integrativa trasmessa è stata pubblica ta a cura della Sezione Auto rizzazioni 
Ambientali sul Portale Ambientale della Regione Puglia. 

3. CONSULTAZIONE DEL PUBBLICO E ACQUISIZIONE DEI PARERI 

Con nota prot. AOO_089/5 394 del 22/05/ 2018, la Sezione Autor izzazioni Ambientali ha comunicato a 
tut ti gli Enti coinvo lti l'avvio del procedimento del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, e 
ha convocato una Conferenza di Servizi istrutt oria per il giorno 14/06/2018 . 

Per quanto riguarda l'informazione e la partecipazione del pubbli co si da atto che: 

il progetto e tutta la documentaz ione afferente al procedimento sono stati depositati presso la 
Sezione Autorizzazioni Ambienta li; 

l'avviso al pubb lico è stato pubblicato sull'Albo Pretorio del Comune di Isole Tremiti ; 

l'avviso al pubblico, il progetto e tutt a la documentazione afferente al procedimento, incluso i 
verbali delle CDS, le osservazioni e i pareri raccolti nel corso del procedimento sono stat i 
pubblicat i continuat ivamente a partire dal 19.04.2018 sul sito web dell 'Autor ità Competente 
a !l'indi rizzo http ://www.sit.pug lia.it/portal/VIA/E lenchi/Proced ure+VIA . 

Al termine della fase di consultazione di 60 giorni {dal 22.05.2018 al 21.07.2018) sono pervenuti i 
seguenti pareri/osservazioni : 

nota prot. 4820 del 31/5/2018 (prot. uff . AOO_089/5820 del 01/06/ 2018) della 
Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio FG-BAT, che ha espresso parere favorevo le 
con prescrizioni. 

nota prot. 11042 del 11/06/2018 (prot. uff . AOO_089/6255 del 12/06/2 018) della Capitaneria 
di Porto di Termoli , che, esaminate le integrazioni prodotte dal Comune, ha espresso parere 
favorevole . Nella stessa nota ha specificato che, allo scopo di ottenere l'autorizzazione del 
superiore Mini stero delle Infrastruttu re e dei Trasporti, il proponente Comune di Tremit i dovrà 
acquisire i pareri dell 'Agenzia del Demanio, del Provvedito rato Interregionale OO.PP. per la 
Campania, Molise, Puglia e Basilicata - Sede Coordinata di Bari, della Regione Puglia Servizio 
Demanio Marittimo ed Ente Parco Nazionale del Gargano. 

nota prot. AOO_180/31151 del 01/06 /2018 (prot. uff. AOO_089/72 44 del 03/07/2018) della 
Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale - Sezione 
Coordinamento dei Servizi Territoriali, con la quale ha comunicato che le opere in valutazio ne 
non necessitano di provvedimenti di competenza della Sezione, interessando il demanio 
mar ino dell ' Isola di S.Domino. 

www .regione.puglia.it 7/18 
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nota prot. 7304 del 06/07/2018 (prot. uff . AOO_089/741 1 del 06/07/2018) dell'Autorit à di 

Bacino Distrettu ale dell'Appennino Meridionale - Sede Puglia, con la quale ha evidenziato che 
non risultano vincoli PAI nell'area di intervento, ritenendo di non segna/ore ulteriori questioni 

riguardanti materie di ambito idrogeologico prevedendo i lavori l'irrobust imento della scogliera 
di tramontana e il rifacimento della pavimentazione della banchina . 

nota prot. AOO_108/14177 del 14/06/2018 (prot. uff . AOO_089/6493 del 14/06/2018) della 
Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio - Servizio Demanio Marit timo , con cui ha 
comunicato che le integrazio ni trasmesse dal Comune rispondono solo parzialmente alle 
richieste e ha ribadito la necessità di acquisire il progetto definitivo approvato nonché 

planimetria di raffronto in formato CAD/GIS georeferenziato che evidenzi le variazioni 
apportate con la progettazione esecutiva in esame. 

In data 14/06/2018 si è tenuta la prima sedut a di Conferenza di Servizi, all'interno della quale il 
proponente ha presentato il progetto ed è stata data lettu ra dei parer i pervenuti . Nella stessa sede, 
sono stati richiesti approfondime nt i progettuali da parte della Sezione Tute la e Valorizzazione del 
Paesaggio e da parte dell'Ente Parco Nazionale de Gargano, che è intervenuto segnalando la presenza 
di un'importante colonia di poseidonia a 20 metri dalle opere, sulla base dei risultati di un recente 
st udio del Conisma del 2017. 

Con nota prot. 3466 del 15/06/2018 (prot. uff. AOO _089/6544 del 18/06/2018) , l'Ente Parco 
Nazionale del Gargano ha trasmesso il link dal quale scaricare la documentazione relativa allo stud io 
sul monitoraggio del le Praterie di Posidonia oceanica nell'AMP Isole Tremiti, del quale si è discusso in 
sede di CdS. 

Il verbale della Conferenza di Servizi è stato trasmesso con nota prot. AOO_089/6583 del 19/06/2018, 
congiuntame nte ai succitati pareri pervenuti successivamente alla chiusura dei lavori del la CdS. 

4. INTEGRAZIONI DOCUMENTALI 

Con nota prot. 2180 del 16/07/2018 (prot. uff . AOO_089/8732 del 06/08/2018 ), il Comune di Isole 
Tremiti ha trasmesso i seguenti elaborati integrativi in riscontro a quanto emerso in CdS del 
14/06/2018 e alla successiva documentaz ione trasmessa dall'Ente Parco Nazionale del Gargano: 

• Tav. L.1 - Relazione paesaggistica integrativa n.3 

• Tav. N AII. 2 Layout e organizzazione del cantiere . 

Con nota prot. AOO_089/8011 del 19/07/2018 , la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato 
l'avvenuta pubblicazione delle integrazioni trasmesse dal Comune di Isole Tremiti sul sito web 
dell'Autorità Competente e ha inoltrato le citate note pervenute dalla Sezione Coordinamento dei 
Servizi Territo riali e dall'Autorità di Bacino. 
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Comitato VIA prot. AOO_089/8908 del 09/08/2018 , assegnando al Comune di Tremiti un termine di 30 
giorni per il riscontro delle integrazioni richieste. 

Con nota prot. 2710 del 10/09/2018 (prot. uff . AOO_089/9677 del 10/09/2 018), il Comune di Isole 

Tremiti ha richiesto un'audizione presso il Comitato VIA per meglio comprendere le modalità con le 
quali adempiere alle integraz ioni richieste. 

Con nota prot. 2729 del 12/09/2018 (prot. uff . AOO_089/9797 del 12/09/20 18), il Comune di Isole 
Tremit i ha richiesto una sospensione dei termini di 180 giorni per la presentazione de lla 

documentazione integrativa richiesta . 

Con nota prot. AOO_089/10213 del 25/ 09/20 18, la Sezione Autor izzazioni Amb ient ali ha concesso al 
Comune di Tremi t i la proroga richiesta . 

Con nota acquisit a al prot. uff. AOO_089/13450 del 19/12/2018 , il Comune di Isole Tremiti ha 

tr asmesso lo Studio correntometri co e di possibile impatto ambientale richiesto dal Comitato VIA. 

S. LAVORI DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA 

La conferenza di servizi è formata dai rappresentant i legit t imati di tutti gli Ent i/Organi preposti al 

rilascio di intese, concessioni , autorizzaz ioni , licenze, i pareri, gli assensi comunque denominati in 

materia ambientale e paesaggistico - terr itoriale, necessari per la realizzazione del progetto : 

REGIONE PUGLIA - Sezione Autor izzazioni Ambie nta li 

REGIONE PUGLIA - Sezione Tute la e Valor izzazione del Paesaggio 
MBACT Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia 

REGIONE PUGLIA - Sezione Gestione Sostenibi le e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 

Capitaneria di Porto di Termoli 
Ente Parco Nazionale del Gargano 

Agenzia delle Dogane 

Agenzia del demanio 

Provveditorato Interregio nale OO.PP. Campania Molise Puglia Basilicat a - Sede Coordinata di 

Bari 

Autorità di Bacino della Puglia 

REGIONE PUGLIA - Sezione lavor i pubblici - Struttura provincia le di Foggia 
REGIONE PUGLIA - Sezione Demanio e Patrimonio - Servizio Demanio Mari t timo 

Il proponente è stato invitato ed ha partecipato a tutte le sedut e della Conferenza di Servizi. 

Con nota prot. AOO_089/230 del 08/0 1/ 2019, la Sezione Autori zzazioni Amb ienta li ha com unicato agli 

Ent i partecipanti al procedimento l'avve nuta pubbl icazione della documentaz ione integrativa richiesta 
dal comitato VIA e ha convocato la pr ima seduta di Conferenza di Servizi decisoria per il giorn o 

22/01/2019 . 

Con nota prot. 942 del 15/01/2019 (prot. uff . AOO_089/493 del 15/01/2019 ) la Capitaneria di Porto di 

Termoli , ha conferma to il proprio parere favorevole rilasciato con nota prot. 11042 del 11/06/2018 . 
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Con nota prot. 1323 del 21/01/2019 (prot. uff. AOO_089/692 del 21/0 1/2 019), la Regione Puglia -

Sezione Demanio e Patrimonio - Servizio Demanio marittimo ha ribadito che non risulta ancora 
tr asmesso da parte del Comune di Tremiti quanto richiesto e sollecitato con le precedenti note. 

Con nota prot. 495 del 21/01/2019 (prot. uff. AOO_089/682 del 21/0 1/2019), il M IBACT 
Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio FG-BAT ha comun icato di aver già espresso il 
parere di competenza con nota prot. 4820 del 31/05/2018 . 

Con nota acquisita al prot. uff . AOO_089/682 del 21/01/20 19, l'Ente Parco Nazionale del Gargano ha 
espresso il proprio parere favorevole con prescrizioni. 

In data 27,,Ul/2019 si è tenuta la prima seduta di Conferenza di Servizi decisoria, all' interno della quale 
è stata data lettura dei pareri pervenuti ed è stato fatto il punto sullo stato delle autorizzazioni da 
ottenere con il PAUR. Nel corso della seduta è stata acquisita la dichiarazione di conform ità agli 
strum enti urbanistici da parte del dir igente UTC del Comune di Tremiti ed è stato accertato - sentito per 
le vie brevi l'uff icio - che il richiesto parere idraulico ai sensi del RD 523 del 1904, ai sensi degli artt. 12 
e 57, è att inente a progetti relat ivi a fiumi e torrent i e non già ad opere mari ttim e la cui competenza è 
delegata al Servizio Demanio Marittimo . La seduta è stata aggiornata al giorno 1~2/2019 . 

Con nota prot. 2019/1124 del 22/)1/2019, pervenuta successivamente alla chiusura dei lavori della CdS 
e acquisita al prot. uff. AOO_089/747 del 22/)1/2019, l'Agenzia del Demanio -Direzione regionale Puglia 

e Basilicata ha rappresentato di non essere competente od espr imere il proprio parere per la procedura 

in aggetta . 

Il verbale della Conferenza di Servizi e relativi allegati è stato trasmesso con nota prot. AOO_089/J38 
del 2&{)1/2019, unitamente alla nota dell'Agenzia del Demanio. 

Con nota prot. AOO_089/114 del 31'°1/2019 il Comitato VIA, esaminata la documentazione 
integrativa trasmessa dal Comune di Tremiti , ha trasmesso il parere favorevole con prescrizioni 
espresso nella seduta del 17,01/2019. 

Con nota prot. AOO_14;1.l16 del 0~2/2019 (prot. uff. A0 O_089/1322 del 0~2/2019) la Regione 
Puglia - sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha proposto di ri lasciare autorizzazione 
paesaggistica in deroga alle NTA del PPTR ai sensi dell 'art . 95 delle medesime NTA. 

Con nota prot. AOO_145/2810 del 07,02/2019 (prot. uff. AOO_089/1436 del 07,{)2/2019) la Regione 
Puglia - Servizio Demanio Costiero e portual e ha richiesto documentaz ione integrativa ai fin i 
dell 'espressione del parere di competenza. 

Con nota prot. 890 del 0&{)2/2019 (prot. uff. A0O_089/1465 del 0&{)2/2019) il Ministero Infrastrutture 

e Trasporti - Provveditorato OOPP ha trasmesso il propr io nulla osta alla realizzazione 
dell 'intervento. 

Con note prot. n. 424 del 07,02/2019 (prot. uff. AOO_089/1471 del 0&{)2/2019) e nota prot . 433 del 
09,02/2019 (prot. uff. AOO_089/1486 del 11'°2/2019), il Comune di Tremiti ha trasmesso la seguente 

_,(Q 
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• Elaborato grafico da porta le 

• Mode llo Domanda Dl 
• Stralcio SID Portale 

• Validazione da Do.Ri Privato. 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
SEZIONE Autorizzazioni Ambientali 

Con nota prot. AOO 89/1585 del 12/02/2019 la Sezione Auto rizzazioni Ambienta li ha comunicato agli 
Enti partecipanti al procedim ento di aver provveduto a pubblicare le integrazioni trasmesse dal 
Comune di Tremiti sul portale ambientale della Regione Puglia. 

Con nota prot. 2887 del 13/02/2019 (prot. uff . AOO _089/1638 del 13/02/2019) la Capitaneria di Porto 
di Termol i, nel confermare il proprio parere favorevole all'i ntervento ha rammentato che i lavori 
potranno essere avviati solo in seguito al verbo/e di consegna dell 'area, che sarà redatto da questa 

Capitaneria di Porto una volta ottenuta fa prevista autorizzaz ione ministeriale. 

Con pec acquisite al prot. uff . AOO_089/1715 e 1716 del 11\tt)2/2019, di pari conte nuto, il Comune di 
Tremiti ha re-inoltra to la seguente documentazione integrativa per la Sezione Demanio e Patrimonio -
Servizio Demanio Costiero e Portuale e l'aggiornamento della istanza Dl adeguata alle richieste della 
Capitaneria di porto di Termoli: 

• Per_Dl.dwg 

• TAV.N All.2 - Layout cantiere mobile0l georeferenziato per Demanio 

• Elaborato grafico da porta le 

• Integrazione D1_14022019. 

In data 15/02/2019 si è tenut a la seconda seduta di CDS decisoria, all'interno della quale è stata data 
lett ura dei pareri pervenuti, è stato fatto il punto sullo stato delle autorizzazioni da ott enere con il 
PAUR e si è data lettura delle prescrizioni conten ute nei pareri acqu isiti , verificandone 
l'ott emperabilità da parte del proponente. La Cd5 ha preso atto dell 'assenza dell'espressione della 
Soprintend enza nell'ambito della procedura di Autorizzazione Paesaggistica-Deroga alle NTA del PPTR 
ed ha invitato l'Agenzia del Demanio ad esprimere il proprio parere nell'ambito della procedura ex art. 
34 Cod. Nav. In considerazione dell'impossibilità di chiudere i lavor i, la CdS è stata aggiornata al 

22/02/2019 . 

Il verbale della Conferenza di Servizi e relativi allegati è stato trasmesso con nota prot. 
AOO_089_1806 del 18,{)2/2019. 

Con nota prot. n. 1360 del 20/02/2019 (prot . uff . AOO_089/1896 del 20/02/2019), il MIBACT -

Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio FG-BAT ha trasmesso il proprio parere favorevo le 
all'intervento nell'ambito della procedura di Autori zzazione Paesaggistica in Deroga. 

Con nota prot. n. 1300 del 20,{)2/2019 (prot. uff. AOO_089/1918 del 20,{)2/2019). il Provveditorato 
O0.PP. per la Campania, Molise, Puglia e Basilicata - Sede coordinata di Bari, ha preso atto 
dell 'elaborato Mode llo Dl e ha restituito vistato l'allegato stralcio cartografico confermando quanto già 
rappresentato con la propria nota prot. n. 890 del 08,{)2/2019. 

){ 
.regione.puglia.it 11/18 



33615 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 3-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOB ILITÀ, QUALITÀ URBANA, 

OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE Autorizzazioni Ambientali 

In data 22/02/2019 si è tenuta la terza sedut a di CDS decisoria. 

Nel corso del la seduta si è preso atto di tutte le autorizzazioni , intes e, concessioni, licenze, pareri, 
concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del 

prog etto (art. 27 bis c. 1 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i) acquisiti nel corso del procedimento : 

1. Valutazione di impatto ambientale 

Con nota prot. AOO_089/114 del 31/0 1/20 19 il Comitato VIA, esaminat a la documentazione 

integrativa t rasmessa dal Comune di Tremit i, ha trasmesso il parere favorevole con prescrizioni 

espresso nella sedut a del 17/01/2019 . 

Il Presidente deposita agli atti del la presente CdS il giudizio di compatib ilità ambientale prot. 

AOO_089/2068 del 22/ 02/2019 , rilasciato in qualità di Dirigente ad interi m del Servizio VIA-VINCA, 

che ha un esito favo revole con prescrizioni. 

2. Conformità con strumenti urbanist ici comunali ex DPR 327/01 art 11 - Comune di Isole Tremiti 

Nella CdS del 22/ 01/ 2019 il dir igente dell 'Ufficio tecn ico comunale arch. Francesco Delli Muti ha 

dichiarato che l' intervento di difesa è confo rme agli st rumenti urbanisti ci. 

3. Autorizzazione Paesaggistica - Regione Puglia Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e 

MIBACT 

Con nota prot. AOO_145/9 16 del 05/02 / 2019 (prot . uff . AOO_089/ 1322 del 05/0 2/ 2019) la Regione 

Puglia - Sezione Tutela e Valor izzazione del Paesaggio ha proposto di rilasciare autor izzazione 

paesaggistica in deroga alle NTA del PPTR ai sensi dell'art. 95 delle medesime NTA. 

Richiamato il verbale della CdS del 1,W2/2019, la CdS prende atto che con nota prot. n. 1360 del 

20i1)2/2019 (prot. uff . AOO_089/1896 del 20i1)2/2019) è pervenuto il parere della Soprintendenza 

Archeologia Belle Arti e Paesaggio, espresso ai sensi dell 'art. 146 del TU 42/2004 e s.m.i. (Autorizzazione 

Paesaggistica) a valle del parere della Regione Puglia - Sezione tut ela e valor izzazione del Paesaggio. 

Pertanto, risulta completato l'iter per il rilascio dell 'Autoriz zazione Paesaggist ica in deroga alle NTA del 

PPTR, che si concluderà con l'approvazione del provvedimen to da parte della Giunta Regionale . 

4. Parere su Verifica preventiva interesse archeologico - MIBACT 

Con nota prot. 4820 del 31/:12018 (prot. uff. AOO_089/5820 del 0I,-0&'2018), la Soprintendenza 

archeologia belle arti e paesaggio FG-BAT ha espresso parere favorevole con prescrizioni . 

5. Parere ex Art. 34 e 36 C.N. - Capitaneria di Porto di Termoli 

Con nota prot. 2887 del 13/02/20 19 (prot. uff . AOO_089/163 8 del 13/02/2 019) la Capitaneria di Porto 

Parere ex L. 394/91 - Ente Parco Nazionale del Gargano 

À 1 1 
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Con nota acquisita al prot. uff . AOO _089/682 del 21;01/2019, l'Ente Parco Nazionale del Gargano ha 
rilasciato parere favorevole con prescrizioni al progetto. 

7. Parere ex Art . 19 d .lvo 374/90 - Agenzia delle dogane 

Con nota prot. 6202 del 30,.0?{2018 (prot. uff. AOO_089/350 3 del 0:r{lll/2018), l'Agenzia delle Dogane e 

dei Monopo li, esaminata la documentazione progettuale pubblicata sul sito, ha evidenziato di aver già 
rilasciato - per l'intero e più ampio progetto - l'autorizzazione prot . A5098 del 04/)!'{2009, da ritenersi 
ancora attuale. 

8. Parere ex Art. 13 cod. Nav - Agenzia del Demanio 

Richiamato il verba le del 1:r{)2/2019, la CdS prende atto che l'Agenzia del Demanio ha rilasciato, con 

nota prot. 2019/3288 del 20,.02/2019 (prot. uff. AOO_089/1969 del 21,.t)2/2019), parere favorevo le 
nell'ambito della procedura ex art. 34 Cod. Nav. 

9. Parere della REGIONE PUGLIA - Servizio Demanio marittimo 

Con nota prot . AOO_108/3439 del 15/02/2019 la Regione Puglia - Servizio Demanio Costiero e 

portua le ha trasmesso il proprio nulla osta per la consegna ex art. 34 C.N. 

10. Parere del Provvedito rato OO.PP. per la Campania, M olise, Puglia e Basilicata - Sede 

coordinata di Bari 

Con nota prot. 890 del 08,-02/2019 (prot . uff. AOO_089/146 5 del 08,-02/2019) il Ministero Infrastrutture e 
Trasport i - Provvedito rato OOPP ha trasmesso il proprio nulla osta alla realizzazione dell ' intervento . 

Con nota prot. n. 1300 del 20,.02/2019 (prot . uff. AOO_089/1918 del 20,.02/2019), il Provveditorato ha 
preso atto dell'elaborato Modello Dl e ha restituito vistato l'allegato stralcio cartografico confermando 
quanto già rappresentato con la propria nota prot. n. 890 del 08/02/2019. 

11. Parere/autori zzazione per vincolo idrogeologico - REGIONE PUGLIA Sezione Gestion e 

Sostenibi le e Tutel a delle Risorse Forestali e Naturali 

Con nota prot. AOO_l80/31151 del 0l,.t)f{2018 la Regione Puglia - Sezione Gest ione Sostenibile e Tutela 
delle Risorse Forestali e Naturali ha comunica to che le opere in valutazione non necessitano di 
provvedimenti di competenza della sezione, interessando il demanio marino del l'isola di San Domino. 

12. Parere ex art 14 c. 3 Dlg s 150/2009 - Autorit à di Bacino 

Con nota prot. 7304 del 0&()7/2018 (prot. uff. AOO_089/7411 del 0&()7/2018), l'Autorità di Bacino 
Distrettuale dell 'Appenn ino Merid ionale - Sede Puglia ha evidenziato che non risultano vinco li PAI 
nell 'area di intervento, ritenendo di non segnalare ulterior i questioni riguarda nti materie di ambito 
idrogeologico prevedendo i lavori l'irrobustimento della scogliera di tramontana e il rifacimento della 

pavimentazione della banchina . 

13. Parere idraulico ex art . 93, 97 e 98 TU 523/ 1904 - Regione Puglia - Struttu ra Provinciale di 
Foggia 
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Nella CdS del 22'°1/2019 l'arch . Delli Mut i, sentito per le vie brevi l'uff icio della Regione Puglia -

Struttura Provinci ale di Foggia, ha ri fer ito che il richiesto parere ai sensi del RD 523 del 1904, ai sensi 

degli artt. 12 e 57, è attinente a proge tt i relativi a fiumi e torrenti e non già ad opere marittime la cui 

competenza è de legata al Servizio Dema nio Marittimo , sogget t o concorrente al procedimento in at to 

per l'espressione de l parere . 

6. CONCLUSIONI E QUADRO PRESCRITTIVO 

Concl usivamente, sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti alla 

conferenza tramite i rispettivi rappresentanti, la Confere nza di Servizi co nclude favorevol ment e il 

Procedim ento Autorizzatorio Unico Regionale ex art . 27 bis del D.Lgs. 152/20 06 per il progetto di 

completamento nuove op e re d i dife sa d e l porti cciolo attracco imba rcazioni San Domino - Tremiti 

{FG), con le prescr izioni contenute nei pareri conclusivi . 

Le autorizzazioni acquisite nell'ambito de l PAUR in oggetto ai fini della rea lizzazione e dell'eserciz io 

dell' interven to sono le sotto -elencate : 

AUTORIZZAZIONI/ ATTI AUTORITA' 
RIFERIMENTO 

COMUNQUE DENOMINATI COMPETENTE 

Valutazione di Impat ta Giudizio di compatibilità ambientale 
REGIONE PUGLIA - Servizio 

1 Ambiental e (art . 27-bis D.Lgs. prot. A00 _089/2068 del 
VIA-VINCA 

152/06} 22/02/2019 

Conformità con s trumenti 
Verbale di Conferenza di Servizi del Comune di Isole Tremit i 

2 urbanistici com unali ex DPR 
22 gennaio 2019 (FG) 

327/01 art . 11 

Autorizzazione 
REGIONE PUGLIA 

nota prot. A00_14S/916 del Sezione Tutela e 
Paesaggistica ai sensi dell'art. 146 

05/02/201 Valorizzazione del 

3 
del D. Lgs. 42/2004 e dell'art . 90 

Paesaggio 
delle NTA del PPTR, in deroga ai 

Soprintendenza 
sens i dell'art. 95 delle medesim e 

nota prot. n. 1360 del 20/02/2019 archeologia belle arti e 
NTA 

paesaggio FG-BAT 

Verifica prev entiva Soprintendenza 

4 interesse archeologico art. 25 Nota prot. 4820 del 31/05/2018 archeologia belle arti e 

D.Lgs 50/2006 paesaggio FG-BA T 

L'autorizzazione non è stata REGIONE PUGLIA 

5 
Parere/autori zzazione pe r vincolo ritenuta necessaria dall'autorità Sezione Gestione 

idrogeologico competente (nota prot. Sostenibile e Tutela delle 

AOO 180/31151 del 01/06/2018) Risorse Forestali e Naturali 

6 
Parere nell'ambito della procedu ra 

nota prot. 11042 del 11/06/ 2018 
Capitaneria di Porto di 

ex Art. 34 C.N Termoli 

Parere 1/2009, acquisito al prot. Ente Parco Nazionale del 
7 Parere 

uff . A00 _089/68 2 del 21/01/2019 Gargano 

- ~ 8 
Parere Art . 19 d.lvo 374/90 nota prot. 6202 del 30/03/2018 Agenzia delle Dogane 

0'-U.lJl-l(t,1; 
~ ~-~ 

o ~ 
-16 ~ REGIONE ç: 

et: • 
o PUGLIA .s:, 
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REGIONE 
PUGLIA 

Parere Art . 13 C. N. 

Parere ex art . 14 C. 3, D.Lgs. 

150/2009 

Parere idraulico art. 93, 97 e 98 

T.U. 523/1904 

Parere nell 'ambito della procedura 

ex Art . 34 C.N 

Parere nell 'ambito della procedura 

ex Art. 34 C.N 
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nota prot. 1124 del 22/01/2019 Agenzia del demanio 

L'autor izzazione non è stata 
ritenuta necessaria dall 'autorità Autorità di Bacino della 
competente (nota prot . 7304 del Puglia 

06/07/2018) 
L'autorizzazione non è stata 

Regione Puglia - Struttura 
ritenuta necessaria dall 'autori tà 

competente 
Provinciale di Foggia 

Regione Puglia - Sezione 
nota prot. AOO_108/3439 del Demanio e Patrimonio -

15/02/2019 Servizio Demanio 
Maritt imo 

nota prot. 890 del 08/0 2/2019 Proweditorato OO.PP 

Con riferimento al punto 6, si dà atto che durante i lavori della Conferenza di servizi sono stati acquisit i 
- come richiesto nella nota prot. 11042 del 11/06/2018 della Capitaneria di Porto di Termoli - i pareri 
delle Amministrazioni coinvolte nel procedimento di consegna ex art. 34 Cod. Nav. {Agenzia del 
Demanio, Provveditorato alle OO.PP., Regione Puglia - Servizio Demanio Marittimo ed Ente Parco 
Nazionale del Gargano). 

Si precisa che l'autor izzazione finale del Min istero delle Infrastrutt ure e dei Trasporti non è ricompresa 
nel presente PAUR e, come evidenziato nella nota prot. 2887 del 13/02/2019 della stessa Capitaner ia 
di Porto, i lavori potranno essere avviati solo in seguito al verbo/e di consegna dell'area , che sarà 

redatto dalla Capitaneria di Porto una volta ottenuta la prevista autorizzazione ministeriale . 

*** 

Si riporta di seguito il quadro sinottico delle condizioni ambientali a cui è subordinata l'efficacia del 
presente Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, così come condivise in sede di Conferenza di 

Servizi : tali condizion i ambientali sono vincolanti al fine della realizzazione e gestion e del progetto e 

dovranno quindi essere obbligatoriamente ottemperate . 

Per ciascuna prescrizione è indicato il soggetto pubblico a cui è aff idata la relativa verifica di 
ottemp eranza, il cui esito dovrà essere tempestivamente comunicato al Servizio VIA e VlncA della 
Regione Puglia. 

A.1 

A.2 

A. Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Venga utilizzato per le opere a realizzarsi esclusivamente materiale lapideo 

preventivamente e accuratamente lavato in cava, per tutte le pezzature . 

Venga opportunamente messo in atto un Piano di Monitoraggio, concordato con I' 

Auto rit à competente regionale, che verifichi l'insorgenza di regressioni nei limiti e 
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C.1 

C.2 

C.3 

C.4 

c.s 
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nella densità della prateria nelle aree antistanti a Nord il costituendo molo di 

tramontana e all' interno del canale tra Cretaccio e San Nicola, ove sono previste 

intensificazioni della velocità della corren te al fondo . 

B. MIBACT - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti E Paesaggio (FG) 

Per quanto riguarda gli aspett i archeologici, in considerazione del fatto che nella 

relazione pervenuta a questo Uffic io il rischio è indicato come medio-basso e che 

sono noti, nelle acque circostanti tutto l'arcipelago, ritrovamenti di diversa natura 

(relitti, rinvenimenti sparsi), si richiede che i lavori che prevedono l'asportazione di 

parte del fondale o comunque la sua alterazione, soprattutto nei punti non 

interessati dall 'impianto del port icciolo esistente, siano eseguiti in presenza di un 

archeologo con comprovata esperienza nel campo dell 'archeologia subacquea*. 

* La Soprintendenza dovrà trasmettere, su richiesto del Comune e primo 

de/l'espletamento della gara, i requisiti professionali che lo figura richiesto dovrà 

possedere, in modo da poterli includere nei criteri della procedura di selezione. {CdS 

del 15/02/2019) 

C . Ente Parco Nazionale del Gargano 

E' vietato l'ancoraggio delle imbarcazioni sulle praterie di Posidonia oceanica e 

nelle aree ad alta densità di Pinna nobilis che causerebbero la distruzione di habitat 

e specie ad alto valore conservazionist ico. 

E' obbligatorio il rispet to del disciplinare sulle attività consentit e nella Riserva 

Naturale Marina delle Isole Tremiti. 

E' obbligator io per tutta la durata dei lavori , la presenza in loco di un biologo 

marino o esperto in biologia marina **, che verifichi che tutte le operazioni non 

arrechino danni all'am bient e marino . 

* * L'Ente Parco dovrà trasmettere , su richiesta del Comune e primo 

de/l'espletamento dello gara, i requisiti professionali che la figura richiesta dovrà 

possedere, in modo da poterli includere nei criteri della procedura di selezione. {CdS 

del 15/02/20 19) 

E' obbligatorio che le movimentazioni dei mezzi marittimi avvengano tutte a 

velocità ridotta al fin e di contenere ogni intorbidimento del l'acqua. 

E' vietato lo scarico a mare di acque non depurate provenienti da sentine o da altri 

imp iant i dell' unita navale e di qualsiasi sostanza tossica o inquinante, nonché 

l'abbandono di rifiuti. 

IPa ",,.,r--_J._w_.r_e_g-io_n_e_.p_,_u_gl-ia-.i-t ___ __ ___ A,_{; ___________ __ ____ 16_/_18_, 
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E' obbligator io posizionare durante le fasi di cantiere, barriere di protezione 

costituite da reti antipolvere dette comunemente panne galleggianti di 

contenimento poste dalla superfi cie sino al fondo , per ridurr e al minimo la 

torbidità indotta e proteggere il posidonie to e la fauna tiltratrice . Dette panne 

galleggianti dovranno essere posizionate ad almeno 5 metri dal lim ite del 

posidonieto . 

E' obbligatorio che tutte le operazioni siano condotte con la massima cautela e con 

tutt i gli accorgimenti necessari in modo da prevenire qualsiasi danno all'ambiente 

mar ino. 

E' vietato lo scarico in mare di materia li fini , o di blocchi mescolati a material i fin i, 

inoltre, è obbligatorio prevedere un accurato lavaggio dei massi prima del carico 

sui mezzi meccanici per liberarli dagli strati di polvere. 

E' obbligatorio sospendere ogni lavoro nel caso in cui si osserva anche un leggero 

intorbidimento delle acque oltre le panne di contenimento. 

E' obbligatoria la tras locazione degli esemplari di Pinna nobilis presenti nell'area di 

cantiere (area circoscritt a dalle panne di contenimento), con personale esperto, le 

cui generalità insieme al curriculum dovranno essere trasmessi all'Ente Parco per il 

propr io nulla osta . 

E' obbligatorio il monitoraggio del la prateria di Posidonia oceanica secondo il 

protocol lo proposto dall' ISPRA, ogni sei mesi dall' inizio dei lavori e tino a un anno 

dalla conclusione dei lavori, ad opera di un Istituto di ricerca/Univ ersità/ARPA e le 

cui relazioni dovranno essere trasmesse all'Ente Parco. 

E' obbligatorio procedere a interventi di piantumazione di Posidonia oceanica nelle 

aree in cui sarà osservata una regressione della prateria o realizzare interventi 

compensativi. 

In caso di segnalazione di colonie riprodutt ive di berte é vietato l'accesso, 

l'ormeggio, lo sbarco e il tr ansito a meno di 100 m dalle colonie medesime durante 

i period i riproduttivi : 15 marzo - 30 settem bre per la berta maggiore e 1 marzo - 30 

luglio per la berta minore . 

Le boe e le segnalazioni luminose previste per la segnalazione del cantiere devono 

essere conformi a quanto previsto dalla normativa vigente in materia . 

.regione.puglia.it 17/18 
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C.15 
E' obbligatorio che tutt e le boe di segnalazione prevedano ancoraggi di tipo 

ecocompatibile . 

E' obbligat orio a fine progetto provvedere a proprie cure e spese al ripristino 

C.16 dell'area oggetto dell'intervento , rimuovendo boe di segnalazione e relativi sistemi 

di ancoraggio. 

ALLEGATI: 
1. Verbale CdS decisoria del 22/02/2019 ; 
2. giudizio di compatibilità ambientale prot. AOO_089/2068 del 22/02/2019; 
3. nota prot. AOO_145/916 del 05/02/2019 della Regione Puglia - Sezione Tutela e Valorizzazione 

del Paesaggio; 
4. nota prot. n. 1360 del 20/02/2019 del MIBACT- Soprintendenza Archeolog ia Belle Arti e 

Paesaggio FG-BAT (procedura di Autorizzazione Paesaggistica in Deroga); 
5. nota prot. 4820 del 31/5/2018 del MIBACT - Soprinte ndenza archeologia belle art i e paesaggio 

FG-BAT (procedura di Verifica preventiva interesse archeologico) ; 
6. nota prot. 2887 del 13/02/2019 della Capitaneria di Porto di Termoli; 
7. parere 1/2009, acquisito al prot. uff . AOO_089/682 del 21/01/2019 dell'Ente Parco Nazionale 

del Gargano; 
8. nota prot. 6202 del 30/03/2018 dell 'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; 
9. nota prot. 2019/3288 del 20/02/2019 dell 'Agenzia del Demanio; 
10. nota prot. AOO_108/3439 del 15/02/2019 del la Regione Puglia - Servizio Demanio Costiero e 

portuale; 
11. nota prot. 890 del 08/02/2019 del Ministero Infrastr uttur e e Trasporti - Provveditorato OOPP. 

Il Dirigeote della Se,iooe A"toci,miooi Ambieotali, dottssa Aotooietta Riccio . Y~ 
Il Respoosabile del Pcocedimeoto VIA Gi"seppe Aogelio~ j~ ~ 
Il fomiooacio istrnttoce VIA Lidia Alifaoo A ~ 
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SEDUTA DI CONFERENZA DI SERVIZI 
22.02.2019 

ID VIA 341 - Art . 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - Provved imento autor izzator io unico regionale 
per il progetto di completamento nuove opere d i dif esa del porti cciolo att racco imb arcazioni San 
Domino - Tremiti ". Proponente : Comune d i Isole Tremiti (FG). 

Rl:SOCONTO 

In data 22 febbraio 2019, a part ire dalle ore 11:15 in Bari, presso la sede della Regione Puglia in via 
Genti le n. 52, si è tenuta la seduta di Conferenza di Servizi, regolarmente convocata con nota della 

Sezione Autorizzazioni Ambientali prot . A00_089_ 1806 del 18/02/20 19, per la discussione del 
seguente ordine del giorno : 

1. lettura ed analisi dei pareri pervenut i; 

2. decisione in merito alla compatl bllltà ambien tale del progetto; 

3. decisione in merito al Provvedimento autorizzator io unico regionale ex art. 27 bis del D.lgs. 
152/06 e ss.mm.ii.; 

4 . varie ed event uali . 

La convocazione è stata noti ficata a tutti i soggetti in indirizzo della citata nota inviata v ia PEC. 
Sono present i alla seduta: 

per Il Comune di Isole Tremiti : 

Anto nio Fenl ini, Sindaco; 
Francesco Delli Muti, responsabile UTC; 
Nicola Di Pierno, progettista ; 

per l'Autor ità competente: 

Il Presidente della CdS dott .ssa Anton ietta Riccio; 
Lidia Alifano, funzio nario istruttore . 

Hanno inviato nota in risposta alla convocazione: 

• MIBACT - Soprinte ndenza archeologia belle art i e paesaggio FG-BAl , nota prot. n. 1360 del 
20/02/2019 (prot. uff . A0 0_089/ 1896 del 20/02/20 19); 

• Provveditorato 00. PP. per la Campania, Mo lise, Puglia e Basilicata - Sede coordinata di Bari, 
prot. n. 1300 del 20/02/2 019 (pro l. uff. A0 0 _089/ 1918 del 20/02/2019); 

• Agenzia de l Demanio, nota prot. 2019/3288 del 20/ 02/20 19 (prot. uff. A00_089/1969 del 
21/ 02/20 19) 

allegate al verbale per farne parte integ rante. 

Il Presidente della Conferenza apre i lavori salutando i presenti ed inquadra ndo i lavorl dell'odie rna 

sedut a nel cont esto del procedimento ex art . 27 bis del D.Lgs. 152/2006. Rammenta che si tratta 
della terza seduta d i CdS decisoria indetta ai sensi e per gli effetti del citato art . 27 bis. 

La CdS passa alla rassegna dello stato delle singole autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
concert i, nulla ost a e assensi comunq ue denominali, necessari alla realizzazione e all' esercizio del 
medesimo progetto (art . 27 bis c. 1 del D.Lgs. n. 152/2005 e s.m.i.). 

A 
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l. Valutazione di imp atto ambienta le 

Con nota prot. A00_089/114 del 31/01/2019 il Comitato VIA, esaminata la documentaz ione 
integrativa trasmessa dal Comun di Tremiti , ha trasmesso il parere favorevole con prescrizioni 
espresso nella seduta del 17/01/2019 . 

Il Presidente deposita agli atti il giudizio di compatibilità ambientale prot. A00 _089/2068 del 
22/02/2019 con esito favorevole con prescrizioni . 

2. Conformità con strumenti urbanistici comunall ex DPR 327/01 art 11 • Comune di Isole Tremit i 

Nella CdS del 22/01/2019 il d irigente dell'Uff icio tecnico comunale arch. Francesco Delli Mut i ha 
dichiarato che l'intervento di difesa è conforme agli strumenti urbanistici. 

3. Autorizzazione Paesaggistica • Regione Puglia Sezione Tute la e Valorizz.azione del Paesaggio e 
MIBACT 

Con nota prot. A00 _145/916 del 05/02/2019 (pro t . uff . A00_089/1322 del 05/02/2019) la Regione 
Puglia · sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha proposto di rilasciare autorizzazione 
paesaggistica in deroga alle NTA del PPTR ai sensi dell 'art . 95 delle medesime NTA. 

Richiamato il verbale della CdS del 1~4'2019, la CdS prende atto che con nota pro t. n. 1360 del 
20i02/2019 {prol. uff. A00_089/1896 del 20,tlQ'2019) è pervenuto ìl parere della Soprintendenza 
Archeologia Belle Art i e Paesaggio, espresso al sensi del l'art . 146 del TU 4]/Z004 e s.m.i. (Autorizzazione 
Paesaggistica) a valle del parere della Regione Puglia · Sezione t utela e valoriuazione del Paesaggio. 

Pertanto, risulta completato l'iter per il rilascio dell 'Autor izzazione Paesaggistica in deroga alle NTA del 
PPTR, che si concluderà con l'approvazione del provved imento da parte della Giunta Regionale. 

4. Parere su Ver if ica preventiva interesse archeologico - MIBACT 

Con nota prot. 4820 del 3:lf-12018 (prot. uff. A00_089,,S820 del O:Ji{)[f2018), la Soprintendenza 
archeologia belle art i e paesaggio FG·BAT ha espresso parere favorevole con prescrizioni. 

5. Parere ex Art. 34 e 36 C.N. - Capitaneria di Porto di Termoli 

Con nota prot. 2887 del 13/02/20 19 (prot. uff . A00 _089/1638 del 13/02/2019) la Capitaneria di Porto 
di Termo li, nel confer mare Il proprio parere favorevole all'intervento ha rammenta to che i lavori 
potr anno essere awlati solo in seguito al verbale di consegna dell'area, che sarà redatto dalla 
Capitaneria di Porto una volta ott enuta la prevista autorizzazione min isteriale . 

6. Parere ex L. 394/ 91 • Ente Parco Nazionale del Gargano 

Con nota acquisita al prot. uff. A00_089/682 del 2].,t)]/2019, l'Ente Parco Nazionale del Gargano ha 
rilasciato parere favorevole con prescrizioni al progetto . 

7. Parere ex Art. 19 d.lvo 374/90 - Agenzia delle dogane 

o 
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Con nota prot. 6202 del 30i{l?/2018 (prot. uff. A00 _089/3S03 del 0~4'2018), l'Agenzia delle Dogane e 
del Monopol i, esaminata la documentazione progettuale pubblicata sul sito, ha evidenziato di aver già 
rilasciato - per l'intero e più ampio progetto• l'autor izzazione prot. A5098 del 04;05/l009, da ritenersi 
ancora attuale . 

8. Parere ex Art . 13 cod. Nav • Agenzia del Demanio 

Richiamato il verbale del l~ì/2019, la CdS prende atto che l'Agenzia del Demanio ha rilasciato, con 
nota prot. 2019/3288 del 20,òì/2019 (prot. uff. A00 _089/1969 del 21,iOì/2019), parere favorevole 
nell'amb ito della procedura ex art . 34 Cod. Nav. 

9. Parere della REGIONE PUGLIA• Servizio Demanio marittimo 

Con nota prot . AOO_IOS/3439 del 15/02/2019 la Regione Puglia - Servizio Demanio Costiero e 
portuale ha trasmesso il proprio nulla osta per la consegna ex art . 34 C.N. 

10. Parere del Provveditorato 00 .PP. per la Campania, Molise, Puglia e Basilicata • Sede 
coordinata di Bari 

Con nota prot. 890 del OB{l)ì/2019 (prot . uff. A00_089/ 1465 del 0&,02/2019) il Ministero Infrastrutture e 
Trasporti · Provveditorato OOPP ha trasmesso il proprio nulla osta alla realizzazione dell'intervento . 

Con nota prot. n. 1300 del 20.,0z,2019 (prot. uff. A00_089/1918 del Z0,.0].,2019), il Provveditorato ha 
preso atto dell'elaborato Modello Dl e ha restituito vistato l 'allegato stralcio cartografico confermando 
quanto già rappresentato con la propria nota prot. n. 890 del 0&,0]./2019. 

11. Parere/autoriuaz ione per vincolo ldrogeologlco • REGIONE PUGLIA Sezione Gestione 
Sostenlblle e Tute la delle Risorse Forestali e Naturali 

Con nota prot. AOO_ lB0/3115 1 del 01ft)fv'2018 la Regione Puglia - Sezione Gestione Sostenibile e Tutela 
delle Risorse Forestali e Naturali ha com unicato che le opere In valutazione non necessitano di 
provvediment i di competenza della selione , inte ressando il demanio marino dell'isola di San Domino. 

12. Parere ex art 14 c. 3 DLgs 150/2009 - Autor ità di Bacino 

Con nota prot. 7304 del 0~7/2018 (prot . uff. A00_089/7411 del 0~7/20 18), l'Autorità di Bacino 
Distrettuale dell'Appennino Mer idionale - Sede Puglia ha evidenziato che non risultano vincoli PAI 
nell'area di inte rvento, ritenendo di non segnalare ulteriori questioni riguardanti mater ie di ambito 
idrogeologico prevedendo i lavori l'Irrob ustimento della scogliera di tramontana e il rifacimento della 
pavimentazione della banchina. 

13. Parere idraulico ex art. 93, 97 e 98 TU 52.3/1904 - Regione Puglia • Struttura Provinciale di 
Foggia 

Nella CdS del 22;1):1/2019 l'arch. Delli 

l:> 
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competenza è delegata al Servizio Demanio Mar itt imo, soggett o concorrente al procedimento in atto 
per l'espressione del parere. 

Conclusivamente, sullo base delle posizioni prevole,1ti espresse dalle amministrazioni partecipanti alla 
conferenza tramite i rispettivi rappresentanti, la Conferenza di Servizi conclude favorevolmente il 
Procedimento Autorizz ato rio Unico Regionale e)( art. 27 bis del D.Lgs. 152/ 2006 per il progetto di 
completamento nuove opere di difesa del port lccfolo attracco imbarcazioni San Domino - Tremiti 
(FG), , con le prescrizioni contenute nei parer i conclusivi. 

Alle ore 12:00 la CdS conclude i propr i lavor i. 

Bari, 22/02/2 019 

ALLEGATI: 

1. Foglio fi rme CdS del 22/02/2019 

2. Giudizio di compat ibili t à ambientale prot. A00 _089/2 068 del 22/02/20 19 

3. MIBACT - Sopr intendenza archeologia belle art i e paesaggio FG-BAT, nota prot. n. 1360 del 
20/02/ 2019 (prot . uff . A00 _089/1896 del 20/02/2019); 

4. Prow editorat o 00 .PP. per la Campania, Mo lise, Puglia e Basilicata - Sede coordinata di Bari, 
prot. n. 1300 del 20/02/2019 (prot. uff . AOO _089/19 18 del 20/02/2019) ; 

5. Agenzia del Demanio, nota pro t. 2019/3288 del 20/02/ 2019 (prot. uff. A00 _089/ 1969 del 
21/02/2019) 

Per il Comune di Isole Tremit i: 

Letto, approvato e sotto scritto . / ,~ 

Il Presidente della CdS dot t.ssa Anton iett a Riccio X t.lJ...{J_,. 

Il fomlooa,lo ls• ott oce Ud O AUfaoo ~ J"--ll1--
jf 

Il Sindaco Antonio Fenti ni 

Il responsabile UTC Francesco D.ell 

Il progett ista Nicola Di Pierno 
/ 
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Servizio VIA • VlncA 
A00_ 089/PROT 

22/02/2019 • 0002068 
""°' I,. ·1.-· A«;>P 1-'t,:tq~lt Qe,\a1 

Giudizio di compatibilità ambienta le 

ID VIA 341 • Progetto di compl etam ento nuov e oper e di difeso del porticciolo 

attracco imba rcazioni San Domin o - Isole Tremiti (FG), nell 'ambito del 
Provvedimento Autorlzzatorio Unico Regiona le di cu i all 'art. 27 bis de l D.Lgs. 

152/2006 e s.m .i. Pro pon ente: Comune di Iso le Tr em iti (FG). 

Premesso che: 

Con Determina Dirigenziale n. 37 del 23/01/2007 {BURP n. 53 del 10/04/2007) è stato 

rilasci at o parere di com patibil ità ambienta le per il progetto di "costruzione delle nuove 
opere di difesa di un porticci olo per l 'attracco di imbarcazioni nell'Isola di Son Domino", 
proposto dal Comune di Isole Tremiti (FG). Il progetto oggetto della cit ata valutazione è 
stato In seguito realizzato solo parzialmente, per mancanza di copertura finanziaria . 

Con pec prot. n. 315 d el 02/ 02/2018 (pro t. uff. A00_089/1262 del 06/02/2018), il 

Comune di Isole Trem it i ha presen tato alla Sezione Autorizzazion i Ambie nt al i istan za di 

Provv edim ent o auto r izzato rio unico region ale al sensi dell 'art. 27 bis de l D.lgs . 

152/2006 e s.m.l., final izzatò all 'acquisiz ione della Valutazione di Impatto Ambien tale e 

di tu tti gli ult eriori pareri/auto rizzazion i necessari per fa realizzazione e l'esercizio dell' 
int erve nto. 

Alla citata istanza non è stata allegata la documentazione progettua le. 

Con pec del 7/3/2018 (prot. uff . A00_08 9/1262 del 06/02/2018) , il Comu ne di Tremit i 

ha trasmesso 11 llnk dal quale scaricare la documentazione progettuale . 

L'intervento proposto è localìua to nell'Isola di S.Domino dell'Arcipelago delle Isole Tremiti , In 
un'area compresa fra 11 braccio della scogliera di ponente esistente e l'Isolotto del Cretaccio, 
situato a poche centinala di metri e che proprio per la sua posizione crea un fenomeno di 
rifrazione di onda verso Il braccio stesso, con comeguent i fenomeni di erosione marina, moto 
ondoso e spray marino, che rendono instabile la scogliera. 

Al fine di contrastare tali dinamiche del moto ondoso e di garantire un approdo più sicuro alle 
Imbarcazioni del porticciolo, nel 2005 è staro elaborato Il "progetto di completamento del molo 
di lromantono e arredi banchina per Il molo di scirocco" redatto dall'Ufficio del Genio Civile -
Opere marittime - di Bari, che ha acquisito nel 2007 I pareri necessari - tra cui la Valutazione di 
Impallo Ambientale con Oetermlnazione del Dirigente Settore ecologia n. 37 del 23 gennaio 
2007 - è stato finanz.lato con risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014 -20 20 ed in parte 
realizzato. 

Il presente è una rimodulazione e aggiornamento del precedente progetto, ottenuto 
stralciando le opere già realizzate e quelle ritenut e non più attuabi li. 
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L'i11tervento rientra nella tipologia elencata nell'Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 
152/2006 "Progecci sottopose/ ofio Verifico di ossoggettobllitò di competenza delle regioni e 
delle province ouconome di Trento e Bolzono", al punto 7.nJ opere costiere destinate o 
combatt ere l 'erosione e lavori marittim i volei a modificare la costo, mediante lo costruzione di 
dighe, mo// ed altri /avor i di difesa del mare ", in quanto trattasi di rifiori tura di scogliera 
esistente. E' sottoposto a Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza poiché 
interferisce con aree natural i protette nazionali (l.394/1991) e si trova nei pressi di siti della 
Rete Natura 2000. 

Il progetto prevede - quale opera principale - il miglioramen to strut tur ale dell'attuale scogliera 
di tramontana con salpamento della esistente tramite una rotazione di circa 8' a parti re dal 
punto di radicamento alla costa. il consolidamento avviene con un allargamento della sezione e 
della cresta portando la all'alt ezza di m 3,5 rispetto al l.m.m., necessario per proteggere il 
bacino portuale dalle mareggiate da nord . 

In partico lare, l'intervento sulla scogliera esistente di tramontana prevede Il salpamento 
dell'attuale scogliera di peso fra 1 e 2 t (di cui si prevede Il recupero di arca il 50%) e il suo 
lrrobustim nto con I seguenti materiali ; 

aJ nucleo formato dalla scogliera esistente salpata, completato con pietrame calcareo di 
pezzatura da kg. 10 a kg. 300, avente scarpa Interna 2/1 ed esterna 3/1; 

b) strato di transizione con massi in pietra naturale del peso compreso da 2 ton . a 3 Ton, 
creando scarpa interna 3/2 ed esterna 3/1; 

e) rivestimento Interno con scarpa 3/2 costitu ito da uno strato dello spessore medio di 
ml. 2,25 m formato da scogli del peso compreso da 4 ton . a 6 Ton.; 

d) rivestimento esterno con scarpa 3/1 costituito da uno strato dello spessore dl ml. 2,50 
formato da scogli del peso di 4+6 t; 

Inoltre, il progetto prevede la rimozione della parte di pavimentazione attualmon te presente 
sulla banchina del porto e il rifacimento della pavimentazione in porfido su tutta la banchina 

esistente e sull'area retrostame . 

L'area oggetto di intervento ricade all'interno delle perlmet razloni del Parco Nazionale del 
Gargano, e risulta Interessata da vincoli paesaggistici del Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale (PPTR), ed In particolare : 

• UCP Componenti geomorfo logiche - Versanti 

• BP Componenti idrologiche - Territor, costieri 

UCP Componenti idrologiche - Vincolo idrogeo/oglco 

• BP Componenti delle aree protette - Parchi e riserve 
• BP - Componenti culturali e insediat lve - Immobi li e aree di narevo le inceresse pubbl ico 

In prossimità di UCP Componenti delle aree protette -Siti di rilevonzo naturolistica 

L'area ricade inoltre in prossimità di perlmetrazion i di zone S.I.C., al sensi della Dirett iva 
comunitaria n. 92/43/CEE "Habitat" e LP .S. al sensi della Direttiva comunitar ia n. 79/409/CEE, 
· uccelli Selvatici" . 

• •• 
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Si riportano di seguito le scansioni procedimentali strettamente relative alla procedura 
di Valutazione di impatto Ambienta le; per l'iter istrutto rio completo si rimanda al 
Provvedimento Autorlzzatorio Unico Regionale. 

Con nota prot . A00_089/5394 del 22/05/2018 , la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha 
comunicato a tutti gli Enti coinvolti l 'avvio del procedimento del Provvedimento 
Autorizzativo Unico Regionale, e ha convocato una Conferenza di Servizi istruu oria 
per il giorno 14/06/2018 . 

Nella seduta del 09/08/2018 il Comitato Regionale per la VIA ha esaminato Il progetto 
e ha ritenuto di richiedere documentazione integrativa in merito all' intervento 
proposto . Con nota prot. A00 _089/9100 del 20/08/2018, la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali ha trasmesso il parere del Comitato VIA prot. A00 _089/8908 del 
09/08/2018 , assegnando al Comune di Tremit i un term ine di 30 giorn i per il riscontro 
delle integrazioni richieste. 

Con nota prot . 2710 del 10/09/2018 {prot. uff . A00 _089/9677 del 10/09/2018) , il 
Comune di Isole Tremiti ha richiesto un'audizione presso il Comitato VIA per meglio 
comprendere le modalità con le quali adempiere alle integrazioni richieste. 

Con nota prot. 2729 del 12/09/2018 (prot . utf. A00 _089/9797 del 12/09/2018) , il 
Comune di Isole Tremiti ha richiesto una sospensione dei termin i di 180 giorni per la 
presentazione della documentazione integrativa richiesta. 

Con nota prot. A00_089/10213 del 25/09/2018 , la Sezione Autor izzazioni Ambientali 
ha concesso al Comune di Tremiti la proroga richiesta. 

Con nota acquisita al prot. uff . A00 _089/13450 del 19/12/20 18, il Comune di Isole 
Tremiti ha trasmesso lo Studio correntometr ico e di possibi le Impatto ambientale 
richiesto dal Comitato VIA. 

Con nota prot. A00_089/230 del 08/01/2019, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha 
comunicato agli Enti partecipanti al procedimento l'avvenuta pubblicazione della 
documentazione integrativa richiesta dal comitato VIA e ha convocato la prima seduta 
di Conrerenza di Servizi decisoria per Il giorno 22/0 1/20 19. 

Con nota prot. A00_089/114 del 31/01/20 19 il Comitato VIA, esaminata la 
documentazione integrativa trasmessa dal Comune di Tremiti, ha t rasmesso il parere 
favorevole con prescrizioni espresso nella seduta del 17/01/2019 . 

.... 
Per quanto riguarda l 'in formazione e la parteci pazione del pubblico sì da atto che: 

11 progetto e tutta la documentazione affe rente al procedime nto sono stati 
depositat i presso la Sez.ione Auto rizzazioni Ambientali; 

. ' 
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l'avviso al pubblico è stato pubblicato sull 'Albo Pretorio del Comune di Isole 
Tremiti; 

l'avviso al pubblico, il progetto e tu tt a la documentazione afferente al 
procedimento , incluso i verbali delle CDS, le osservazioni e i pareri raccolti nel 
corso del procedimento sono stati pubblicati continuativamente a part ire dal 
19.04.2018 sul sito web dell'Autorità Competente all'indirizzo 
http :lfwww .sit.puglia.it/portal/VIA/E lenchi/Procedure+VIA . 

Al termine della fase di consultazione di 60 giorni {dal 22.05.2018 al 21.07.2018) sono 
pervenuti i seguenti pareri/ osservazioni: 

nota prot . 4820 del 31/5/2018 (prot . uff. A00_089/5820 del 01/06/2018) della 
Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio FG-BAT, che ha espresso 
parere favorevo le con prescrizioni. 

nota prot . 11042 del 11/06/2018 (prot. uff. A00 _089/62S5 del 12/06/2018) 
della Capitaneria di Porto di Termoli, che, esaminate le lntegrazioni prodotte 
dal Comune, ha espresso parere favorevole . Nella stessa nota ha specificato 
che, allo scopo di ottenere l'autorizzazione del superiore Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasport i, il proponente Comune di Tremiti dovrà acquisire 
i pareri dell 'Agenzic1 del Demanio, del Provveditorato Interregiona le 00 ,PP. per 
la Campania, Molise, Puglia e Basilicata - Sede Coordinata di Bari, della Regione 
Puglia Servizio Demanio Marittim o ed Ente Parco Nazionale del Gargano. 

nota prot . AOO_lB0/3115 1 del 01/06/2 018 (prot. uff . A0 0_ 089/7244 del 
03/07/2018 ) della Regione Puglia - Dipartimen to Agricoltura, Sviluppo Rurale e 
Ambientale - Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, con la quale ha 
comunicato che le opere in valutazione non necessitano di provvedimenti di 
competenza della Sezione, interessando ìl demanio marino dell 'Isola di 
S.Domino. 

nota prot. 7304 del 06/07/2018 (prot. uff. A00_089/7411 del 06/07/2018) 
dell 'Autorità di Bacino Distrettua le dell'Appennino Mer idionale • Sede Puglia, 
con la quale ha evidenziato eh non r isultano vincoli PAI nell'area di 
Interven to, ritenendo di non segnalare ulteriori questioni riguardanti materie 
di ambito idrogeologico prevedendo i lovor/ l'irrobustimento della scogliera di 
tramontana e il rifacimento della pavimentazione della banchina. 

nota prot. A00 _108/14177 del 14/06/2018 (prot. uff. A00_089/6493 del 
14/06/2018) della Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio - Servizio 
Demanio Mari t timo, con cui ha comunicato che le integrazioni trasmesse dal 
Comune rispondono solo parzialmente olle richieste e ha ribadito la necessità di 
ocquisire il progetro definitivo opprovato nonché planimetria di raffronto in 
f ormato CAD/GtS georeferenziato che evidenzi le voriozionl apportate con lo 
progettazione esecutiva in esame. 
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Non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico . 

Dall'istrutt or ia condotta, considerando anche i vari contr ibuti pervenut i nell 'ambito del 
Procedimento di PAUR, emerge che le opere previste nel progett o oggetto di 
valutazione hanno impatti potenzia li principalmente a carico della flora e fauna marine 
e del paesaggio. 

Nella seduta di CdS istrutto ria del 14/06/2018 sono stat i richiesti appro fondiment i 
progettua li da parte della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e da parte 
dell'Ente Parco Nazionale del Gargano, che è intervenuto segnalando la presenza di 
un'importante colonia di Poseidonia a 20 metr i dalle ope re, sulla base dei risultat i di un 
recente stud io del Conisma del 2017. 

Lo stesso Comitato VIA nella Seduta del 09/08/2018 ha richiesto approfond iment i 
documentali , tra cui uno studio agli effe tti delle opere sulle correnti presenti sul 
fondal e, e quindi sugli habit at presenti . 

Con nota prot. 2180 del 16/07/20 18 e con nota acquisita al prot. uff . A00 _089/13450 
del 19/12/2018, il Comune di Tremiti ha t rasmesso gli approfondiment i richiest i. 

Con il Parere 1/2009, acquisito al prot. uff. A00 _089/682 del 21/01/2019, l'Ente Parco ha 
trasmesso parere favorevole con prescrizioni. 

Nella seduta del 17/01/2019, il Comitato VIA ha rilasciato parere favorevole con 
prescrizioni. 

Per quanto attiene gli aspetti paesaggistici, con nota prot. 4820 dei 31/05/2018 , il 
MIBACT • Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio FG-BAT ha espresso parere 
favorevole per la verifica prevent iva dell'in teresse archeologico . 

Con nota prot. A00_145/916 del 05/02/2019 la Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio, pur rilevando un contras to delle opere con le NTA del PPTR relativamente 
alle peculiarità p.iesaggist iche presenti nell'area , ha rilasciato • trattan dosi di un'opera 
pubbl ica • autorizz.azione paesaggìstica In deroga alle stesse NTA, verifica ta comunque 
la compatibilità con gli obiett ivi di qual ità del PPTR e l'assenza di alternat ive 
localizzative e/o proget tual i. 

Con nota prot . n. 1360 del 20/02/2 019 il MIBACT - Soprintendenza archeologia belle art i e 
paesaggio FG-BAT ha espresso parere favorevole anche nell'amb ito della procedura di 
autor izzazione paesaggistica in deroga. 

Tutto quanto innanzi premesso, sulla scorta dell 'istrutto ria tecnico-am ministrativa e 
dell'allegato parere conclusivo rilasciato dal Comitato VIA, dei lavori delle Conferenze 
dei Servizi e di tutt i i pareri e dei contr ibut i istruttori resi dai vari soggetti Intervenuti . 
con part icolare riferi mento all 'Ente Parco Nazionale de Gargano e alla Sezione e 
Valorizzazione del Paesaggio • in considerazione dell' inte resse pubblico dell'opera 
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finalizzata a incrementare la sicurezza dell 'approdo nell'adiacente punto di attracco 
Imbarcazioni e trattandos i di un Intervento di modifica di un manufatto già esistente, 

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO VIA/VlncA 

esprime giudizio favorevole di compatibllftà ambientale 

sul progerto di completamento nuove opere di difesa del porticciolo attracco 
imbarcazioni San Domina • Comune di Isole Tremiti (FG) a condizione che vengano 
otte mperate le seguenti prescrizioni: 

1. Venga uti liz_zato per le opere a realiziars i esclusivamente materiale lapideo 
preventivamente e accuratamente lavato in cava, per tutte le pezzature; 

2. Venga opportunamen te messo in atto un Plano di Monitoraggio, concordato 
con I' Autorità competente regionale, che verifichi l' insorgenza di regressioni 
nei limiti e nella densità della prateria nelle aree antistant i a Nord il 
costituendo molo di tramontana e all' Interno del canale t ra Cretaccio e San 
Nicola, ove sono previste intensificazioni della velocità della corrente al fondo . 

Il Funzio aria istruttore VIA 

www.reglone,pu gli.i, it 

Il Dirigente della Sezione 

Autorjizatjoni Ambientali e 

Dirigente ad fr te 171 del Servmo VIA/VINCA 

Dott.ssa A 

Il Responsabile del Procedimento VIA 
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R G IONE PUGLIA 
D1partimenlo Mobihl Ouala1à Urb na, Opere Pubbhcho. Ecologia e Pa1Jsaggio 

Asscssora10 alla Quahtà delrAmb1enta 
SEZIONE AUTORIZZAZ IONI AMBIENTALI 

R<glone Pugll.t SERVIZIO V I.A E V INC A 
! " AIIRrlu.Jll0nl ArOl"flfl 

AO l 089/P ROT 

31,J1 /2019 - 00011~ 
Al Dirigente Servizio V.I.A. e V.INC.A. 

SEDE 

Parere e5presso nella seduta del 17.01 .2019 
al sensi del Regolamento Region, I 11. 10/2011 , approva to con O.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 

OGG n o: d.lgs 152/06 e sm1. l.r . 11/01 e smi. - Procedura di VIA 

Progetto:Completamento delle opere a difesa di porticciolo per I' attra cco di imbarcazioni 
all' Isola di San Domino 

Proponente ; Comune dì ho le Tremiti 

Ogeetto : Esame integra zioni del Proponente 

Premessa 

Il progetto ini,1ale, proda to in dicembre 2005, è relalìvo alla costruzione di un porto a servizio dell ' Isola d1 
San Domino , In seguito rivisto con i seguenti interventi : 
1. l'ampli amento della banchina e~istente, la cui lungheua aumentava da m 60 a m 100; 
2. l'irrobustimento dell'a ttu ale scogliera di tramontana . la cui sezione veniva modifica ta allargando la cresta 
e portan dola all'a ltezza di 111 3,5 rlsp tto al l.m.m. per meglio difendere il bacino di evolullon e ed attracco 
dalle onde più alte e ripi de di maregglala ;lll 
3. la costruzione ex novo del molo d1 scirocco, del t ipo a gellata . 
A questo progello ha fatt o seguito una nuova formulazione progettuale, nel corso del 2018, volta a 

realizzar uno slral cio successivo includente la rifior itura del la mantellata di un sisten le braccio di 

Tramontana 

In data 07 .09 .2018 il Comilalo VIA, dopo esame degli elaborati di Progetto , ha ric l11esto le seguenti 

integrazioni : 
1. Mappatura dell;i granulometria dei sediment i, includendo la loro forn i e densi tà, nell' are 

circostan te al braccio di tramontana, lungo un transetto Includente la pra teri a d1 Pos,donra 

esistente tra e, etaccio e San Nicola, cd attorno al braccio di Levante 

2. Studio corren tometr ico di dettacho al fondo . in tutta I' area, i11cludendo tutta l'are a circostante il 
braccio dì tramontana e la prospiciente prateria d1 Posidonia, la prat ria tr a Cretaccio e San Nicola 
I' area circostante il molo di levante; tale studio va effet uato in condizioni ante e post-operam 

uti lizzando, ven to, onde e marea qual forzanti nel le div •rse condiliOni meteomarine ; 

3. Valutazione del l' e111ità e localizzazione dell ' evenl ua!e mobiliz zazione d1 seclìment 1 al fondo i 

seguito alla realizzazione delle opere; /" 

4. Valutazione dell' influenza del nuovo assetto d Ila mantellata del braccio di tr amontana sull 
stabil ità cl ella prospiciente pra le ria d1 Posicl ania . 

5. Produzione di una valutazione dì inc idenza appropriala 

Successivamente, in data 07 Gennaio 20l9, il Proponente ha fornit o una relazione a t ito lo: "Studi 

'--- ----
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11 progetto oggetto della presente Valutazione di lmpiltto Ambientale cos1itu1scc uno stralcio di u11 

precedente Progelto, prodotto nell' anno 2005 e lic nziato favorevolmente n I 2007, che riguardava le 
opere portuali relative al braccio di Scirocco del Porto di S. Domino. Essendo nel fratt empo modificatasi la 
normativa ambientale e scaduta la valldita d Ila VI/I, il Propon nln ha proceduto a ripresentar parte d I 
progetto non atluato, ali' Interno di una nuova procedura VIA. E" però del tutto ev1den1e che quanto 
raccolto ed elaboralo in sede progettua le n I 2005 in alcun, casi non si ' rivelato adeguato al livello delle 
lecnologie esistenti nel 2018, anno della 11uova formulazione progetlu le. Il nuovo proge110 diretta infatti 
fortemente di un~ si sura organica, laddove richiama elaborali del 2005, in CLII non vi e p u traccia delle 
fonti di dati, e ciò è particolarmente vidente per quanto riguarda gli studi me1eomari111, le modellizazioni 
correntometrlche e i dimensionamenll s1rutt ur Il che ne derivano. Si rilev~ quincH Lina for te disomogeneità, 
laddove nel primo SlUdio meleomarino si utili Z1;ivano i dati della Boa ondameuica di Ortona, 
presumibilmente trasposti p r il paraggio, a rendere un onda di progetto di Hs 4 m e Tp 9 sec, valori 
completamente diversi da quanto utlllzzato nelle ultime integrazioni per descrivere il clima meteomanno. 
E' difatti singolare che pe, questo venga utilizzato un set di dati diverso (riferito Termoli) e trasposto su 
altro sito (Torre Milcto) ed inolt re fac nle nfenme1110 ad una seri storica 1965-1998, lont na 20 anni e 
poco sensibile all'estremizzazione degli v ntl meteo a seguito clei cambiamenti climatici in atto . 
La prima parte della relazione prodotta mette in evidenza come nella zona interessata dai lavori d1 
rifiorimento della scogliera, la prateri a di Posidonia sia presente, ma m condizioni di rapida ed evidente 
regressione, documentala negli anni dal 2015 al 2018. In sostanza, la zona di prateria rada. vicina al 
pennelfo e p r cui questo Comitato ipo tizzava effetti negativi, e nella real1a dei fdtl i già scomparsa, La 
st ssa relazione vidcmzia la presenza cli Pinna 11obilis, specie protetta d in rorte contrazione in 
Mediter raneo a causa di una diffusa patologia . 

il Proponente ha ri tenuto di soprassedre ~Il richieste puntuali formulat nel richiamato parere, 
producendo uno studio corr ntometr co e di mobil izzazione di ' edim<?nti al ronda, in verita utilizzando le 
miglior i modellizzaz1oni disponibili, quand' anche_ basate su parametri di lett<?ratura. Per quanto non si 
approvi la scelta di utilizzare quale forzant I' onda rappresentat iva del clima m ton,arino medio, in questo 
modo escludendo gli episodi estremi di particolare importa ,ua nelle progettazioni maritt ime, la 
modellazione forni! lullav ,a riporta un quadro di insieme dell' evoluzione del regime delle delle onde. 
delle corrent i e dei sedimenti di fondo . 

Il quadro complessivo non evidenzia parti colari problemi di ero ione al fondo, ma vengono messe in 
evidenza si I' aumento della velocit della corrente, pos1-operam. nel canal tra Cretacc,o e S Nicola, che 
lcuni puntual i aumenti di mobilizzazione sedimentaria , anche al limite dell prateri sistent, 

Da ul11mo, si richiama come la Valutazione d, Incidenza, fornita nell' ultima stesura progettuale , sia stata 
giudicata evidentemente insufficiente e fot mul ta in modo diffor me da quanto prescritto d;illa normativa; 
per quanto il Proponente non abbia ritenu to di fornire una nuova stesura più effìcace, si rileva come il 
complesso delle integrazioni, seppur al di fuori della necessaria formalizzazione, permettano d1 scludcre 
impatt i importanti sul principal habitat protetto dell' adiacer11e SIC, la prateria dt Posldon,a. 

Conclusioni 

Il Comitato VIA ritiene che I in egrazioni forni te dal Proponente perm ll t1no di escludere impalli rilevanti 
derivanti dalla messa in opera della scogliera di rramontana del Porto di San Domino 111 considerazione ciel 
rilevante interesse pubblico dell' op ra, si riti ene di esprimere parere d1 VIA favorevole, con le seguenti 
prescrizioni: 

l. Venga utilizzato per le opere a realizzarsi esclusivamente materiale lapideo 
preventivamente e accuratamente lavato 111 cava, per tutte le pezzature, in luogo delle 
panne galler:gianti; 

2. Venga opportuname nte messo in allo un P,~no di llllon11orar:gio, concord to con l' Autorità 
compet n regionale, che verifichi I' insorgenzil di r gress10111 ne, lirni11 e nella denslt 
della prat ria nelle aree anti stanti a Nord ,I costituendo molo d, tramontana e all' iot rno 
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del canale tra Cretaccio e San Nicola, ove sono previste Intensificazioni della veloc ità dell a 
corrente al fondo . 

Esperto In Chimica 

0011. Damia no Anto nio Paolo MA NIGRASSI 

Esperto in Gestione dei Rifiut i 

Dolt. Salvatore MASTRORILLO 

Esperto in gest ione delle acque ML.s-~ ·- I 

lng. Alessandr o ANTEZZA 

Esperto giuridico-leg ale 

Esperto in ic iene ed epidem iologia ;imbicntale 

Don . Guido CAROELLA 
·-Esperto impianti industriali e diffusio ne degli 

in qu inanti ne ll' ambiente 

Espert o in Urb an istic a A lng . Claud io CONVERSANO 

Esperto in In f rastruttu re 1 X 
Arch . Anto nio Alberto CLEMENTE 

Esperto In paesaggio /'' '-

Arch . Paola DIOMEDE 
-

Esperto in scienze ambienta l i 

Esperto in sclenze fo restali 

::~~~ Don . Gianfranco ClOLA 

Espert o in scienze geologiche ., 

Dot t. Oronzo SANTORO ,,,~ 
1-.._ '/ .._,,.::J 

Esperto in scienze marin e I 

,I I 
Dott. Glolio BRIZZI r"\/1.,. -,_/I -
Esperto in scienze naturali 

Esperto in va lu tazioni econom ico-ambientali 

lng. Tommaso FARENGA -Rappresentan te Provin cia BAT 

ing. Stefano DI BITONTO o delecato doll. Emiliano 

PIERHLI -
Rappre sentant e Provincia d i Lecce 

lng . Dario CORSINI 
-

Rappresentan te Prov incia di Fogeia 

Ooll . Giova nni D'ATTOLI -Rappresentante dell a Direzione region ale per i 

Ben i Cultur a li e Paesaggistici de lla Pugl ia 
Arch . Don tella CAM PAN ILE o componen te 

suppl en te arch . Anita GUARNIERI 
--- ·-

Rappresentante Provincia di Brind isi 

lng. Giova nna ANNESE (su de lega clott. Epifan i) 
·-
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Rappresentante Provincia di T.iranto 
lng, Dalila BIRTOLO o delegato ing. Emiliano 
MORRONE 

22 Rappres11ntante Provincia di Bari 
lng . Francesco LUISI I 

23 Rappresentante dell'Autorità di Bacino della Puglia ffi.1..v~ Dot t. 
26 Rappresentante dell'Ass.to reg.tc alla Qualit à del , 

I 
Terri tori o ) le - {J . ~ j Dotl . Michele BUX - ~ ., 
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PUGLIA 

Q 21 o .l I 2019 

AOO_145 / 000 3~6 
PROTOCOLLO USCITA 

Trasmissione a mezzo fax e 
posta elettronica ai sensi 
dell'art.47 del D. Lgs n. 82/2005 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Mini stero dei Beni e le Attività Cultura li e del Turismo 
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio 

per le Province di Barletta-Andria -Trani e Foggia 
mbac-sabap-fg@mailcert .beniculturali .it 

e p.c. Regione Puglia 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 
servizio .ecologia@pec.rupar .puglia.it 

Oggetto : ID VIA 341 - Art . 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - Provved imento autoriz.zatorio unico 
regiona le per il progetto di compl etamento nuove opere di dife sa del porticciolo attr acco 

imbarcazioni San Domino - Tremiti . Propon ente : Comune di Isole Tremiti (FG}. 
TRASMISSIONE RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA E PROPOSTA DI ACCOGLIMENTO DELLA 

DOMANDA (L.n. 241/90 e art . 146 D.Lgs. 42/ 2004). 

VISTA la Convenzione Europea del Paesaggio, firmata a Firenze il 20 ottobre 2000; 
VISTA la Parte lii del D.Lgs. 42 del 22 gennaio 2004 recante "Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio"; 
VISTO il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) appro vato con DGR n. 176 del 16.02.2015 (BURP 

n. 40 del 23.03.2015) ed in particolare gli arti . 90, 95 delle NTA; 
VISTI il D.Lgs. n. 152/ 2006 e ss.mm.ii . e la L.R. 11/2001 e ss.mm.ii .; 
VISTE la DPGR 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato approvato l'atto di Alta Organizzazione MAIA e la 

successiva DGR n. 1176 del 29 luglio 2016. 

VISTO CHE, con nota prot. n. 089/230 del 08.01.2019, acquisita al protocollo n. 145/165 del 10.01.2019, la 
Sezione Autorizzazioni Ambientali ha tras messo, ai sensi dell 'art . 27 bis comma 7 del D.lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii., la convocazione per il giorno 22/01/2019 della Conferenza di Servizi decisoria in modalità 

sincrona da svolgersi ai sensi dell' art. 14-ter (conferenza simultan ea) della L. 241/9 0 e ss.mm.ii. al fine di 
addiven ire ad univoche determinazioni da porre a base del provvedimento conclusivo per il procedimento 

in oggetto. 

Dall'ana lisi della documenta zione dispo nibile sul portale web della Regione Puglia all'indirizzo 

http ://www .sit.puglia.it/porta l/V1A/Elenchi1Procedure+VIA costitui ta dai seguenti elaborati (per ciascuno 

dei quali è riportata la relativa impronta informatica secondo l'algoritmo MD5) : 

Nome del File 

progetto\ln tegra1ionl\O~nota 137S del 14052018 .pdf 

progetto\ integrazioni\0 1_95603_ 8300 2320717 .xml 

progetto\integrazioni\lsoleTremlti_1ntegrazloni_08062018.pdf 

progetto\integraz.ioni\lsoleTremlti_lntegrazionidicembre2018.pdf 

progetto\integrazioni\ lso1e Tremiti_ Verbale_ CDS _ 14062018.pdf 

Via Gentile, 52 - 70126 Bari, 080 5404333 
pec: servizio.assetto te rritorio@pec. rupa r. puglia .it 

MDS 

b0779 7e75da279072Sed4 85d6fddd6e5 

a0lcecf380fe5d6026e00 18059b826b2 

b l ee3d50e8r758f3157a OIZ7bOcSS25a 

ecd2098c83d S 121357 193 7ae5fa398b 7 

bS94 O b S03c2 f 36d 4 a Sa b08 a 116984 3 c8 

1 

® 
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progetto\lntegrazionl\Regione Puglla\3. GIS_TREMITI 
completo\Batlmetrica\Bat 3S 40 4S 50 55 60 6S 70 15· 80 85 90.dbf 
progeno\Jntegml onl\Regj;,ne-Puglla\3. GIS_TREMITI - - - -
completo\Batimetrlca\Bat 3S 40 45 50 55 60 6S 70 75 80 85 90.sbn 
progeno\lntegrazl oni\Regj;,ne-Puglla\3. GIS_TREMITI - - - -
completo\Batlmetrlca \Bat_3S_ 40_ 4 5 _so _s5_ 60 _6S_ 70_ 75 _ 80 _85 _90.sbx 
progetto\lntegrazionì\ Regione Puglla\ 3. GIS_TREMITI 
completo\Batimetrlca\8at_3S_ 40_ 4S_SO_S5_60_65_70_75_80_85_90.shp 
progetto\integrazioni\Regione Puglia\3. GIS_TREMITI 
completo\Batlmetrica\ 8at_3S _ 40_ 4 5 _ 50 _5S_ 60 _ 65 _ 70 _ 7 5 _ 80 _ 85 _90.shx 
progetto\integrazioni\Regione Pu1lia\3. GIS_ TREMITI 
completo\ Batimetrica\ Bat_S_10_1s_20_2s_30.dbf 
progeno\ integrazloni\Regione Puglla\3. GIS_ TREMITI 
completo\Batlmetrlca\Bat S 10 1S 20 2S 30.sbn 
progetto\integrazionl\Regj;,n--;, P~gli;\3.-GIS=TREMITI 
compldo\Batimet rica\Bat_S_ 10_ 1s_20_25_30 ,sbx 
progetto\integrazlonl\Regione Puglia\3. GlS_TREMITI 
completo\B atimetrlca\Bat_ S_10_15_20_25_30 .shp 
progetto\integrazioni\Regione Puglla\3. GIS_TREMITI 
completo\Batimetrlca\Bat_5_10_1S_20_25_30.shx 
progetto\integrazioni\Regione Pugtia\3. GIS_TREMITI 
completo\Batimetrlca\Batimetrica_Planosa.dbf 
progeno\integrazioni\Regione Puglla\3. GIS_TREMITI 
completo\Batìmetrlca\Batlmetrica_Pìanosa.sbn 
progetto\integrazionl\Regione Puglia\3. GIS_TREMITI 
completo\Batlmetrica\Batimetrlca_Pianosa.sbx 
progetto\integrazloni\Regione Pug1ia\3. GIS_TREMITl 
completo\Batimetrica\ Batlmetrlca_Pianosa.shp 
progetto\ lntegrazionl\Regione Puglia\3. GIS_TREMITI 
completo\Batlmetrlca\Batlmetrlca_Planosa.sh11t 

progeno\integrazionl\Regione Puglia\3. GIS_TREMIT1 completo\Costa.dbf 

progetto\lntegrazionl\Regione Puglla\3. GIS_TREMITI completo\Costa.sbn 

progetto\lntegrazionl\Regione Puglla\3. GIS_TREMITI completo\Co1ta.sbx 

progeno\integrazionl\Regione Puglia\3. GIS_ TREMJTI completo\Costa.shp 

progetto\lntegrazionl\Regione Puglia\ 3. GIS_TREMITI completo\Costa.shx 

progetto\integrazlonl\Regione Puglla\3. GIS_TREMITI completo\Habitat .dbl 

progetto\integrazionl\Regione Puglia\3. GIS_TREMITI completo\Habitat.sbn 

progetto\ìntegrazioni\Regione Puglia\3. GIS _ TREMITI completo\Habitat.sbx 

progetto\integrazioni\Aeglone Puglla\3. GIS_ TREMITI completo\Habltat.shp 

progeno\lntegrazlonl\Reglone Puglla\3. GIS_TREMITI completo\Habitat shx 

progeno\integrazioni\Regione Puglla\3. GIS _ TREMITI carnpleto\Hab,tat_ Pianosa.dbf 

progetto\integrazioni\Regìone Puglìa\3. GIS _ TREMITI completo\Habitat_Planosa.sbn 

progetto\ln tegrazionl\Regione Puglla\3. GIS _ TREMITI completo\Habitat_ Pianosa.sbx 

progeno\lntegr azlonl\Regione Puglla\3. G IS _ TREMITI completo\Habita t_Pianosa.shp 

progetto\integrazionì\Regione Puglla\3. GIS_ TREMITI completo\Habitat_Pianosa.shx 
progetto\integrazionl\Regione Puglla\3. GIS_TREMITt completo\Posldonla 
2016\Batimetria.dbf 
progeno\lntegrazioni\Regione Puglia\3. GIS_ TREMITI completo\Posidonia 
2016\Bat imetria.prj 
progeuo\integrazlonl\Regione Puglia\3. GIS_TREMlTI completo\Posldonia 
2016\Batlmetria.sbn 
progetto\lntegrazionl\Regione Puglia\3. GIS_TREMITI completo\Posidonia 
2016\Batimetria.sbx 
progetto\integrazìonl\Regione Puglìa\3. GIS_TREMITI completo\Posldonia 
2016\Batlmetrta.shp 

Via Gentile, 52 - 70126 Bari , 080 5404333 3i 
pec: servizìo .assettoter rìtorio @pec . rupa r .puglia.it 
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progetto\integradoni\ReEione Puglla\3. GIS_ TREMITI completo\Posidonla 
2016\8atlmetrla.shp., ml 
progetto\integradoni\Reglone Puglia\3. GIS_TREMITI completo\ Posidonia 
2016\Batimetrla.shx 
progetto\i ntegrazioni\Regione Puglia\]. GJS_ TREMlTI completo\Posìdon,a 
2016\MosalcoSSS_ Tremltl_Z016.tfw 
progetto\l ntegrazionl\Reglone Puglia\3. GIS_TREMITI completo\ Posldonia 
2016\MosalcoSSS_ Tremiti_ 2016.tif 
progetto\lnteg..-azionl\Regione Puglia\3. GIS_TREMITI completo\ Posidonia 
2016\MosaicoSSS_ Tremiti_ 2016.tif .aux.xml 
progeno\lntegrazloni\Regione Puglia\3. GIS_TREMITI completo\Posidonia 
2016\MosalcoSSS_ Tremit1_2016.tif.ovr 
progetto\integradonl\Regtone Puglla\l . GIS_TAEMITI completo\Posidonia 
2016\MosalcoSSS_Tremltl_2016.tif., ml 
progetto\jntegrai lonl\Reglone Puglla\J. GIS_ TREMITI completo\Posidonia 
2016\Posldonla _ Tremiti _2016.dbf 
progetto\i nteg,alioni\Regione Puglia\3. GIS_TREMITI completo\ Posidonia 
2016\Posidonla _ Tremltl_2016.lyr 
progetto\integrazioni\Regione Puglia\3. GIS_ lREMITI completo\ Posldonia 
2016\Posldonla_Tremlt1_2016.prj 
progetto\integrazionl\Reglone Puglia\3. GIS_ TREMITI completo\Posidonia 
2016\Posldonlo_Tremlti_2016.sbn 
progeno\ln tegrazionl\Regione Puglia\3 . GIS_ TREMITI completo\ Posldonia 
2016\Posidonia _ Tremlt1_2016.sbx 
progetto\lntegrazlonl\Reglone Puglla\3. GIS_ TREMITI completo\Posidonia 
2016\Posldonia_ Tremit1_2016.shp 
progetto\lntegrazlon I\Reg!one Puglia\3. GIS_ TREMITI completo\Posidonia 
2016\Posldonia _ Tremìti_2016.shp.xml 
procetto\integrazionl\Regione Puglia\3 . GIS_TREMITI completo\Posidonia 
2016\Posldonia _Tremiti_ 2016.shx 

progeno\lntegrazioni\Regione Puglìa\3. GIS_TREMITI completo\Zona_A...dbf 

progetto\lntegrnlo ni\Reglone Puglia\3. GIS_ TREMITI completo\Zona _A.sbn 

progetto\integrazloni\ Regione Puglia\3. GIS_TREMITI completo\2ona_A.sbx 

progetto\lntegrazlonl\Regione Puglla\3. GIS_TREMITI completo\Zona_A.shp 

progetto\integrazionl\Reglone Puglia\3 . GIS_TREMITI completo\Zona_A.shx 

progetto\lntegrailoni\Reglone Pug!ia\3. GIS_TREMITI completo\Zona_B.dbf 

progetto\integrazionl\Regione Puglia\] . GIS_TREMITI compteto\Zona_B.sbn 

progetto\integrazioni\Regione Puglla\3 . GIS_TREMITI completo\Zona_B.sbx 

progetto\lntegr.ulonl\Regione Puglìa\3 . GIS_TREMITI completo\Zona_B.shp 

progetto\integrazlonl\Reglone Puglia\3. GIS_TREMITI completo\Zona_B.shx 

progetto\Jn·tegrazloni\Reglone Puglia\3. GIS_TREMITI completo\Zona_C.dbf 

progetto\integrazioni\Reglone Puglla\3. GIS_TREMITI completo\Zona_C.sbn 

progetto\ integmionl\Reglone Puglia\l. GIS_TREMITI completo\ Zona_C.sbx 

progeuo\integrarionl\ Regione Puglia\3 . GIS_TREMITI completo\Zona_C.shp 

progeno\l ntegrazloni\Reglone Puglia\3. GIS_TREMITI completo\Zona_C.shx 

progetto\ln tegrazioni\Regione Puglia\3. G1S_TREMITI completo\planosa.dbf 

progetto\lntegrazloni\Reglone Puglla\3 . GIS_TREMITI completo\planosa.sbn 

progetto\i ntegrailonl\Regione Puglla\3. GIS_TREMITI completo\ pianosa.sbx 

progetto\integrazlonl\Regione Puglla\3. GIS_TREMITI completo\pianosa.shp 

progetto\ inlegrazionl\ Reglone Puglia\3. GIS_TREMITI completo\pianosa.shx 
progetto\i nlegrazlonl\Regione Puglia\Allegato_lV _mappatura posidonia 
oceanica.compressed.pdf 

Via Gentile, 52 - 70126 Bari , 080 5404333 -36 
pec: servi2io .assettoter ritorio@pec . rupa r. puglla. it 
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progetto\ln tegrazionl\ Regione Puglia\CoNI SMa _Posidonia _ Temit i _2017 .compresse d. pdf 8b3eefaae9eb4ef6, dd39b 7a970d0759 

proge110\integr nionl\Relazione archeologica Isole Tremit i_ REVl.pdf aabfc22d72alcb7d01 18df09ddad933 7 

progetto\integrazloni\ TAV. N All.21.ayout e organizzazione di Cantiere.pdf da3eeb208db4187f8c57076elc2f47fd 

progetto\ln tegrazlonl\TAV.L I_ Relazione paesaggist ica Integrativa n. 3.pdf 0a61a54cf09bc3f7242ff4c0055070f4 

progetto\integrazlo ni\TAV.M.l _Relal.ione Integrativa per Sovr. 88.AA.pdf 957lflffa8f61a97Sd 182e734c99202c 

progetto\in tegrazioni\ TaY.6.1 Sez. di progetto_Sez .l a Sez.S.pdf ad3ef45269ee3754239ede9acb53See6 

prog,tto\lntegrazionl\Tav.6 .2 Sez. di progeno_Sez .6 a Sez.10.pdf 484lld46ddl7dl94Sea 89fde654aa6c2 

progetto\ integrazioni\Tav.6.3 Sez. di progetto_Sez .11 a Sez.15.pdf 63e3ffd18c373dde50ee2909ffddebe0 

progetto\integrazion ,\Tav.8. 1 Rendering da S.Nicola.pdf 6e713bca2a76bf3d6868704f3d54e23c 

progerto\ integrazioni\Tav.8.2 Rendering da Strada .pdf a6236cOScSa8ac87Sa06dfdf10ec0422 

progetto\ integrazloni\Tav.8.3 Renderlng da Porto.pd f 401284c94ld7efa9f9496 aacdbb39fd2 

progetto\integrazionl\Tav .8.4 Rendering durante Maregglata_ .pdf dace8920449lb8Sdf97ec8083070Sdeb 

progetto\integra::io nl\lnohro lnterg ra zione 1607 2018.pdf 3a4d79 lad2c486dee8994dee3e0e46f9 

progerto\integraz loni\mode llo 01 • art 34 Cod. Nav .. pdf c4adf7Saf9284abcf265005e27cbe8d6 

progetto\progetto e5ecu tivo\0l 15tanza_ via_ unico_ Tremiti opere difesa -5lgned.pdf faeb082d 251999d2c14 78cbfb6018fea 

progetto\progeno esecut ivo\02 -avviso _pubblico_ unico_ Tremiti opere difesa-signed .pdf eb530765a 74 38ce 713cf20dc65b 7 59e 1 
progetto\progetto esecutivo\0 3· 0ichlara1ione_sostitu tlva_VIA_l5122017 costo ope re• 
,Jgned.pdf Sf758aec2c267cldc8b64 3f72cb3ac01 

progetto\progetto e,ec u tivo\05 - VERSAMENTO DIR ITTl-, lgned.pdf 2bfb0c24cd90e262fde9ed 1427dbd69 7 

progeno\progetto csecutiYo\All.l Studio ldrod. ind lvld. clima correntom etrlco.pdf 729fce9050ad0bf53c15920a2e292dd6 
progetto\progetto e5ecutivo\All.2 Studio morfodinamlco e1,1ol. cala delle arene dopo opere 

prog.pdf 4e 7f20ac298a lb49 !40e9f62aa 7e06a6 

progetto\p rogetto esecutivo\AH.3 Relaz. evo!. flora marina presente .pdf 2a22ad8b6816392f99 adb666b6ebcl5b 

progetto\progetto esecutivo \Elenco Elaborati.pdf 76 7 ld97dc3 Sc5c.5caaa54 fae30bef aa4 

progetto\progetto esecutivo\ TA'I/ .l Inquadr amento T erriloriale_ Corografia.pdf e Se llbd 9d69a2d2d 7d3d709fce035f09 

progetto\progetto esecutivo\TAV.2 Pian. stato di fatt o.pdf 848779bace7e3878a86c 6134da9bd9d2 

progetto\proge tto esecut ivo\TAV.3 Stato di fatto Rilievo Plano_Alt imetrico.pdf 81624b6aad0 d9edba8c753li990ba04a 

progetto\p rogetto t5ec utlvo\ TAV.4 Pian.di progetto de&li intervent i.pdf bda4fc89657Sbcd83blb38lcbe7878d5 

progetto\progetto esecutivo\TAV.S Profilo di progetto. pdf fa6a67123ee3c87d44aa 867f218f6lef 

progetto\progetto esecutivo\TAV.6.1 Sez. di progetto_Sez .! a Sez.S.pdf l24!4 184c2253656fdc0 d6dcbl a0dald 

progetto\pro getto e,ecutlvo\ TAV.6.2 Sez. di progetto _Sez.6 a Sez.10.pdf 017e7bbb4cda5elc834909e4Sfcc7Sd2 

progetto\prog,tto esec utivo\TAV.6.3 Sez. di progetto _Sez.11 a Sez.15.pdf 1bbl0647e02a65016b37bfa96S cb0a5f 

progetto\proge tto esecutivo\ TAV. 7 Part icolari costr uttiYi.pdf 67c784fS794563cab49e 2 7f8b08dd215 

progetto\progetto ese cutlvo\TAV.8 Fotorappresentazione opera di progeno .pdf Oa2f0elba0894ee42 48dc78b3ce6ff2 

prog:etto\progetto esecu tivo\TAV.A Relazione Tecnlco_lllustrativa.pdf 9370658254378lb940d d2lba9cda766S 

prog:etto\progeuo esecutlvo\TAV.8 Elenco Prezzi.pdf 7cSe69ld89lc8859bf9f7 0d79454aaa8 

progetto\proge tto e,ec utivo\TAV.C Computo Metrico Estlmat ivo.pdf 658c9e9c2699c2fb54d a3520c6d23088 

progetto\progetto esecu tivo\TAV.O Calcolo del Volumi.pdf bcb9017lc3489b64b l e9 7e9e83e3eb53 

progeno\progetto esecu tlvo\TAV.E Analisi Prezzl.pdf ce69aa88el726509b9e 3df517eb5e ecb 

progetto\pro getto esecutivo\TAV.F Quadro economlco .pdf c848834c74459073fb67 400dS30b6fca 
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progetto\progetto esecutlvo\TAV.G Quadro lnc1d. Manodopera e Crono.pdf 

progetto\progetto esecutlvo\TAV.H Capitolato Speciale d'Appalto,pdf 

progetto\progetto esecutivo\TAV.I Valutazione incidenza amblentale.pdf 

progetto\progetto esecutlvo\TAV.L Relazione Paesaggistica.pdf 

progetto\progetto esecutlvo\TA.V.M Relazione dimensionamento frangiflu1ti.pdf 

progetto\progetto esecutivo\TAV.N All.l layout di cantìere fisso.pdf 

progetto\progetto esecutivo\TAV.N All.2 Layout di cantìere moblle.pdf 

progetto\progetto esecutivo\TAV.N PSC e Allegaci.pdf 

progetto\progetto esecutìvo\TAV.O Schema di Contratto.pdf 

progetto\progetto eseculivo\TAV.P Plano di Manutenzione.pdf 

progeno\progetto esecutlvo\consegna 1Jla.pdf 

si evince quanto di seguito esposto. 

a d3 5 f 6cd 50004 df• 315 99 a, 484 d9 c3 7 3 

6 7986lcc2 2ad3e 765d946a 12b6e 2 548• 

3 3• 7813 21 • e4 fa092 cd e b8 b 3615 fd9•6 

e 59Sedaa6e 7b051114 Sbl724446a ac8f 

38138af 4t6fa 9e 3 lbae8 59 79bc05 513 • 

4b7eea9c85d8 214 b 7469600020ba 54 lc 

7da3489 200ff 2c6d Sa 744 4 75784 aoosf 

dc038414 led a0 70fbf 3 4 0997 4 S9f2 5 7 d 

fb 3 be 8 7 Sc04c862tb 6a9 b l '90de 7 cdcd 

el9009a8632566d3dcaa64c97b2c07e7 

a70ef e44def6ae9b0b 7da34e 301 ld44 l 

L' int ervento, oggetto di autorizzazione paesaggistica in deroga, ha la finalità di garant ire un miglioramento 

delle opere di prot ezione dall 'azione del moto ondoso del porti cciolo di San Domino e consentire un 

approdo più sicuro sul molo di scirocco. 

Le azioni previste consistono nel salpamento e nella rifior itura della scogliera presente partendo dal punto 

di attacco esistente, ma effettuando una lieve rotazione verso nord di circa 8' anti oraria del pennello 

frangiflutt i. al fine rendere maggiormente perpendicolare il braccio alle dire zioni del flusso. La scogliera 

viene prevista più lunga (2 m) in modo da ridur re leggermen te il traguardo entro cui si incunea il mare. 

Il progetto prevede l'u t ilizzo dei seguenti materi ali: 

a) nucleo formato dalla scogliera esistente, completato con scogli del peso compreso da 1 ton . a 2 Ton., 

avente scarpa interna 3/2 ed esterna 3/1; 
b) rivestimento interno con scarpa 3/2 costit uit o da uno st rato dello spessore di ml. 2,25 formato da 

scogli del peso compreso da 4 ton. a 6 Ton.; 
c) rivestimento esterno con scarpa 3/1 costituito da uno strato dello spessore di ml. 2,50 formato da 

scogli del peso di 4-;-5 t. 

Gli interventi ricadono nelle seguenti aree vincolate con Decreto di vincolo paesaggisti co art. 134 D.Lgs. n. 

42/2004 : 

D.M . 20-05-1952 "Dichiarazione di not evole interesse pubb lico dell'interna territorio del Camune di 
/sale Tremiti" Ist itu ito ai sensi della L. 1497 G.U. n. 114 del 30.04.1975 (PAE 0023), motivato come 

segue: 
"L'orcipelaga predet to ha notevo le interesse pubblico perché le sue isole compongano un 

caratte ristico aspetta avente valore estetico e tradizionale per la spontanea concordanza e fusione 
tra l'espressione della natura e quella del lavoro umano, e formano dei quadri naturali di non 
comune bellezza panoramico godibili sia dafl'inr erno che dal mare" (tratto dal D.M. 10-02-1976, 

G.U. n.114-30/04/1 976); 
D.M. 01-08-1985 "Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell'interna territo rio del Comune di 

Isole Tremiti" Istitu ito ai sensi dell a L. 1497 G.U. n. 30 del 06.02.1986 {PAE 0101), motivato come 

segue: 

Gentile , 52 - 70126 Bari, 080 5404333 38 
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"L'intero territorio delle Isole Tremiti , nel comune di Isole Tremiti ho notevole interesse estetico e 
tradizionale, così came riconosci uto dai vincoli precedenti {D.M. 20-05-1952, G. U. n.130-
06/06/1952 : Dichiarazione di notevole interesse pubblico della Pineta di San Domino e D.M. 10-02-
1976, G. U. n.114-30/04/1976: Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell'intero territorio 

comunale delle Isole Tremiti), che il presente vincolo ricomprende e ingloba, in quanto lo mancato 
redazione di idonei strumenti di pianificazione paesistico ho favorito interventi urbanistici che, per 
lo loro casualità, e diffusione, rischiano di compromettere definitivamente la stesso morfologia dei 
luoghi, con pesanti ripercussioni sull 'equilibrio ecologico - ombientole dello zona. La dichiarazione di 
notevole interesse pubblico ha il fine di garantire migliori condizioni di tutelo che volgono ad 
impedire modificazioni dell'aspetto esteriore del territorio delle isole Tremiti che comporterebbero 
l'irreparabile compromissione delle caratteri stiche di pregio paesistico individuate dai precedenti 
vincoli . Nello specifico, secondo il D.M. 20-05-1952, G. U. n.130-06/06/1952: Dichiarazione di 
notevole interesse pubblico della Pineta di San Domino: la pineta predetta ha notevole interesse 
pubblico perché costituita da vegetazione spontanea e situato su di uno collina degradan te verso il 
mare, ove si rispecchia, dando una spettacolo veramente eccezionale e di assoluta rarità . Secondo il 
D.M. 10-02-1976, G.U. n.114-30/04/1976: Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell'intero 
territorio comunale delle Isole Tremiti , l'arcipelago predetto ha notevole interesse pubblico perché 
le sue isole compongono un caratteri stico aspetto avente valore estetico e tradizionale per lo 
spontanea concordanza e fusione tra l'espressione della natura e quella del lavoro umano, e 
forma no dei quadri naturali di non camune bellezza panoramica godibili sia dall 'interno che dal 

mare". 
Gli interventi ricadono anche nelle seguenti aree tutelate ai sensi dell'art. 142 del D. Lgs. 42/2004: 

- lett. a) territori costieri; 
- lett . f) parchi e riserve. 

Sulla base della documentazione trasmessa e del vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR 
approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015) e in particolare per quanto attiene le interpretazioni identitarie e 
statutarie del paesaggio regionale espresse nell'Atlante del Patrimonio Ambientale, Territor iale e 
Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l' intervento ricade nell'ambito territoriale del "Gargano" ed in 

particolare nella Figura Territoriale denominata " le Isole Tremiti ". 

Le Isole Tremiti (dette anche Diomedee), rappresentano le uniche appendici insulari della costa adriat ica 
italiana , insieme a Pianosa e alle più lontane Pelagose. L'arcipelago è composto da tre isole, un isolotto ed 
alcuni scogli costituenti un unico comune (per una superficie complessiva di 3 kmq). La costa alta e rocciosa 
è movimentata dalla presenza di numerose grotte . I fondali sono rocciosi declinanti poco ripidamente fino 

ai limiti della piattaforma continentale. San Domino, rocciosa e popolata, è l'iso la più grande, dotata 
dell'unica spiaggia sabbiosa dell'arcipelago (Cala delle Arene). Seguono, in ord ine di dimensione, l'isola di 

San Nicola, un tavolato roccioso ammant ato da una pineta, dove risiede la maggior parte della popolazione 
e dove è concentrato il patrimonio storico -culturale, e la Capraia (o Capperaia), complet amente disabitata. 
Pianosa, anch'essa completamente disabitata , è distante una ventina di chilometri dalle altre isole. Tra San 
Domino e San Nicola si trova invece lo scoglio del Cretaccio, a forma di mezzaluna, e la roccia nera La 
Vecchia. S. Domino è caratterizzata da possenti fortificazioni e dalla presenza di una chiesa abbaziale. Poco 
coltivata e dominata da un'ampia pineta, l'isola presenta una struttura insediativa arroccata con gli edific i 
sommitali poggianti su un affioramento di rocce calcaree bianche, in tutto simili a quelle garganiche. Dopo 
un passato di colonia penale, oggi l'arcipelago rappresenta una meta di vacanze estive collegata al porto di 

Qu Termoli da un servizio di battelli e aliscafi e caratt erizzata da un'offerta ricettiva limit ata ma composita 
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(alberghi, villaggi e seconde case). Le Isole Tremit i sono caratte rizzate da habitat altamente diversificati, tra 

cui predominano gli habitat delle scogliere e rupestri . Di grande valore paesaggistico risulta essere la pineta 

spontanea a Pino d'Aleppo che un tempo ricopriva l' int era isola di San Domino e che attualmente si estende 

lungo quasi tutta la fascia costiera. L' isola presenta inoltre numerosi elementi faunistici endemici o 

transadriaticì ed è un'important e rotta migratoria . L'i ntegrità e la varietà di biocenosi presenti nei fondali 

giustificano l'inserimento di questo arcipelago nell'ambito delle Aree Protette Marine. L'intero arcipelago è 

parte del Parco Nazionale del Gargano. I principali problemi delle isole Tremiti sono dì tipo conservativo e 

riguardano la prateria di Posidonia, habitat particolarmente fragile a causa dei delicati equilibri che ne 

permettono l'esistenza, come pinete di pino d'A leppo minacciate frequentemente da incendi. Notevoli i 

problemi durante la stagione turist ica, legati allo smaltim ento dei rifiuti solidi urbani, all'i nquinamento da 

idrocarbur i e all'eccessiva frequentazione delle grotte. 

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e aggiornato come 

disposto dalla DGR n. 2292/2017, si rileva che l'interven to proposto intere ssa i beni e gli ulteriori contesti 

paesaggistici come di seguito indicato . 

Struttura idro -gea-morfalagic a 

- Beni paesaggistici : l' area di int ervento è interessata da beni paesaggistici della struttura idro

geo-morfolo gica ed in particolare da "Territori Costieri" disciplinati dagli indirizzi di cui all'art. 

43, dalle diretti ve di cui all'art . 44 e dalle prescrizioni di cui all'art . 45 delle NTA del PPTR; 

- Ulteriori contesti (art . 143, comma 1, lett . 3 del D. Lgs. 42/04) : l'area di intervento è interessata 

da ulteriori contesti paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica ed in particolare da 

"Aree soggette a vincolo idrogeologico " disciplinate dagli indirizzi di cui all'art . 43 e dalle 

direttive di cui all'art. 44 e da "Versanti" disciplinati dagli indirizzi di cui all'art. 51, dalle 

direttive di cui all'art . 52 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all'art. 53 delle NTA 

del PPTR; 

Struttura ecosistemica e ambientale 

- Beni paesaggistici : l'area di intervento è interessata da beni paesaggistici della struttura eco 

sistemica e ambientale ed in particolare da "Parchi e riserve" denominata Riserva Naturale 

Marina /sale Tremiti disciplinati dagli indirizzi di cui all'art. 69, dalle direttive di cui all'art. 70 e 

dalle prescrizioni di cui all'art. 71 delle NTA del PPTR; 

Ulteriori contesti (art . 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04) : l'area di intervento non è 

interessata da ulteriori contest i paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale; 

Struttura antropica e storico - cultura le 

Beni paesaggistici : l'a rea di intervento è interessata da beni paesaggistici della struttura 

antropica e storico-culturale ed in particola re è all'in terno di un'a rea vincolata come "Immobili 

e aree di notevole interesse pubblico " con Decreto Ministeriale 20-05-1952 "Dichiarazione di 

not evole interesse pubblico de/l'int erno territorio del Comune di Isole Tremit i" e D.M. 01-08-

1985 "Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell'interno territorio del Comune di Isole 

Tremiti ", disciplinata dagli indir izzi di cui all'art. 77, dalle direttive di cui all'art. 78 e dalle 

prescrizioni di cui all'art. 79 delle NTA del PPTR. Si rappresenta, inoltr e, che per quanto riguarda 

la suddet ta area di notevole int eresse pubblico, gli elaborati serie 6.4 del PPTR riportano nelle 

relative Schede di identificaz ione e di definizione (PAE0023 e PAE 0101) delle specifiche 

prescrizioni d'uso ai sensi dell'art. 136 e 157 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, gli 

obiettivi , indirizzi, direttive e prescrizioni per la conservazione dei valori paesaggistici e la 

disciplina d' uso del vincolo paesaggistico; 

Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04) : l'area di intervento non è 

interessata da ulteriori contesti della strutt ura antropica e storico - culturale. 

e: serv izio.assett oterritorio@pec.rupa r .Puglia. it 
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Entrando nel merito della valutazione paesaggistica dell'i ntervento in progetto, si rappresenta che 
l'intervento si inserisce in un contesto paesaggistico naturale di particolare pregio quale è quello che 
caratterizza la zona dell'arcipelago delle Isole Tremiti. 
Gli interventi, necessari e urgenti al fine di migliorare le condizioni di sicurezza dell'approdo , risultano 
compatibil i con le prescrizioni e le misure di salvaguardia e utili zzazione dei beni paesaggistici e degli 
ulteriori contesti di paesaggio presenti nell'area tranne che per le prescrizioni di cui all'art. 45 delle NTA del 
PPTR. 
Difatti l'art. 45 comma 2 delle NTA del PPTR "Prescrizioni per i Territor i Costieri e per i Territori contermini 
ai laghi" prevede che "2. Non sono ammissibili pioni, progetti e interventi che comportano : 
al) realizzazione di qualsiasi nuovo opero edilizio, fotto eccezione per le opere finalizzate al 

recupero/ripristino dei valori paesistico/ambientali ... ". 
Così come afferma il proponente "l'interve nto in esame non rientro tra le casistiche descritte al punto b.5, 
comma 3 dell'art . 45 delle NTA del PPTR "Prescrizioni per i Territori costieri e i Territori contermini ai loghi" , 
in quanto il progetto do realizzare non prevede lo costruzione ex novo né di un porto, né di un'opera di 

difeso, bensì lo suo rifioritura " . 
Nello stesso tempo non si condivide quanto indicato dal proponente secondo cui tali interventi, 
risulterebbero tra quelli ammissibili nei territori costieri, come riportato al punto b8, comma 3 del 
medesimo art . 45 della NTA del PPTR in quanto non si tratta di "realizzazione di opere migli orative incluse le 
sostituzioni o riparazioni di componenti strutturali , impianti o porti di essi ricadenti in un insediamento già 
esistente" . Non è un'opera di manutenzione in quanto c'è l'aumento di sezione, l'innalzamento, 
l'allungam ento (circa 2m) e la lieve rotazione verso nord di circa 8° antioraria della scogliera esistente. 

Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme 
paesaggistiche, l'art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: "Le opere pubbliche o di pubblico utilità possono 
essere realizzate in derogo alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici 
e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistico o in sede di accertamento di 
compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di 
qualità di cui all'art. 37 e non abbiano alternative /ocalizzotive e/o progettuali. " 

Per quanto riguarda la Compatibilità con gli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all'art. 37, 

come esplicitati nella Sezione C2 della Scheda d'Ambito "Gargano", si rappresenta quanto segue. 
A.1 Struttura e Componenti Idro-Geo-Morfologiche : 
Si ritiene che l'intervento proposto non contrasti con gli obiettivi della Sezione C2 della 
Scheda d'Ambito "Gargano" , con specifico riferimento alla struttura e alle componenti Idro
Geo-Morfologiche in quanto non vi è alcuna opera che genera int erruzione e/o 
modificazione del regime delle acque, non si realizzano escavazioni ed estrazioni di 
materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena. Non si pone in essere nessuna 
trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, e qualsiasi 
intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno. L'intervento 
tutela gli equilibri morfodinamicì degli ambienti costieri dai fenomeni erosivi indotti da 

opere di trasformazione . 

A.2 Struttura e Componenti Ecosistemiche e Ambiento/i : 

4L 
8 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Si riti ene che l'int ervento proposto non contrasti con gli obi ettivi della Sezione C2 della 

Scheda d'Ambito "Gargano", con specifico riferimento alla struttura e alle Ecosistemiche e 

Ambi entali . in quanto non si pon e in essere alcuna trasformazione e rimozione della 
vegetazion e arborea od arbustiva esistente . L'interv ento previsto non deter mina alcuna 

eliminazion e o tra sformazione degli elementi antropici e semìnaturali del paesaggio agrario 

con alta valenza ecologica e paesaggistica. Non sono previste perdite di habitat e di specie 

di interess e naturalistico e pertanto le attività progettuali non risulteranno in contrasto con 

gli obi ettivi di conservazion e delle componenti ecosistemiche e ambientali. 

A.3 Struttura e componenti antropiche e sto rico-culturoli : 
Si ritiene che l'intervento proposto non contra sti con gli obiettivi della Sezione C2 della 
Scheda d'Ambito "Gargano", con specifico riferimento ai paesaggi urbani e rurali in quanto 

non pregiudicano il ricono scimento delle invarianti morfotipologiche urbane e territoriali 

presenti, nonché i caratteri peculiari dei paesaggi rurali storici. Ino ltre si ritiene che la 
realizzazione della scogliera, pur comportando un aumento di sezione, non pregiudichi gli 

orizzonti persistenti, le visuali panoramich e e i grandi scenari. 

In relazione alla ver ifica delle alternative localizzotive e/o progettuali. il propo nente afferma che: 
"L'opera proprio per sua natura è impossibile da delocalizzare . Non è possibile 

allungare nella posizione attuale la scogliera di ponent e in quanto la stessa andrebbe 

a limitare ulteriormente la spazio di man ovra delle motonavi merci e passeggeri che 
guidate da imb arcazione pilota ruotan o con la prua a pochi metri dalla estremità 
delta scogliera . ... Nelle condizioni di vento do SUD la nave scarroccio ancor di più 

verso la scogliera fino a raggiungere la boa rosso davanti alla prua " . 

Si rit iene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 

Ciò stante, alla luce di quanto in p recedenza rappresentato , si propone di rilasciare il provvedimento di 

autorizzazione paesaggistica ai sensi dell ' art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell'art. 90 del PPTR, in deroga ai 

sensi dell'art. 95 delle medesime NTA, in quan to l'intervento, pur parzialm ente in contrasto con le misure di 
salvaguardia e utilizzaz ione di cui all'art. 45 delle NTA del PPTR, risulta compat ibil e con gli obiettivi di qualit à 

paesaggistica del PPTR e ammissibi le ai sensi dell'art. 95 comma 1. 

La Dirigent e del la Sezione 

Via Gentile, 52 - 70126 Bari, 080 5404333 
pec: servizio.assettote rritorio@pec. rupar. puglia. it 

9 
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lla Regione Puglia 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

e, p.c. Alla Regione Puglia 

,fi e-t ,; /4n ~ e- i/4 ev/4 v/~ r.-tl'~ vla k' 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Barletta-Andria

Trani e Foggia 

.!J/P,rn. )¼o ,kl oUJ{o,U~\ 
?!f/4-J(). 31..i.0& 06 /g4-ç, 

~i..oi.. 10/l~.-!i. 

Sezione Tutela e Valorizzazione Paesaggio 
servizio. assettoterritorio@pec .rupar. pu glia. i t 

Al Comune di Isole Tremiti (FG) 
e.a. Dirigente Ufficio tecnico 
utccomunetremiti@pec.it 

Alla Commissione Regionale per il Patrimonio 
Culturale 
c/o Segretariato Regionale MIBACT Puglia 
mbac-sr-pug@mailcert.beniculturali.it 

Rif nota n. 1 06 del 18.02.2019 
(nslpro1. 1328 del 19.02.2019) 

Oggetto: ID VIA 341 - Art. 27 bis del Dlgs n. 152/2006 e s.m.i. - Provvedimento autorizzatorio unico 
regional e per il progetto di completamento nuove opere di difesa ciel porticciolo attracco imbarcazioni 

San Domino - Tremiti. 
Proponente: Comune di Isole Tremiti (FG). 
Procedimento di autorizzazione paesaggi stica in derooa - Dlg n. 42/2004. 
PARERE POSITIVO 

In riscontro alla nota di codesta Sezione a margine riportata si comunica preliminarmente che questa 
Soprintendenza non potrà prendere pa1te alla Conferenza di servizi decisoria in modalità sincrona indetta per il 
prossimo 22 febbraio 20 19, a causa di precedenti impegni istituzionali. 

Nel merito dell' intervento, questa Soprintendenza 
VISTO il D.Lgs. 20/ l 0/1998 n. 368, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26/ 10/1998, 11. 250, recante 
·' Istituzione del Ministero per i beni e le atti ità culturali", e s.m.i.; 
VlST A la Parte Terza "Beni paesaggistici" del D.Lgs. 22/01/2004, n. 42, "Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'art. I O della Legge 06/07/2002, 11. 137" e s.m.i; 
VISTO il D.P.C.M. 29/08/2014 n. 171, ''Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo" e s.m.i.; 
VISTO il D.M. 23 gennaio 2016, n.44, recante "Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle atlività culturali 
e del turismo ai sensi dell 'art. /, comma 327. della l egge 28 dicembre 2015, n. 208" registrato alla Corte dei 
Conti al n. 583 del 29/02/20 I 6 (pubblicato ulla G.U.R. I. n. 59 del\' 11/02/20 I 6); 
VISTO il Decreto legge 12.07.2018, n. 86 convertito con modifiche nella legge n. 97/2018; 
VISTA la L.R.P. 11.20 /2009 e ss.mm.ii.; 
VlST A la Delibera n. 176 del 16 febbraio 2015 pubblicata sul B.U.R.P. n. 40 del 23/03/20 I S con cui la Giunta 
Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Puglia (PPTR); 
CO IDERATO che la località interessata dall' intervento di cui trattasi risulta interessata dalla compresenza 

p,. QUAL/>- I ' . ' . I "'" ,. e seguenti componenti paesagg1st1c 1e: 
o~ ito territoriale "Gargano" - Figura territoriale "Le Isole Tremiti ''; 
~ REGIONE ~ • . Mlh !STERO 1. 3 
o PUGLIA ~ :. • V PER I BENI E tt 
~ ~ LE ATTIVITÀ 

~J' ~'>j . ► CU LTURALI 
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ente geomorfologica: UCl'-versonti , 
Componente idrologica: BP-Territori cos tieri - UCP-Aree sogge tte a vincolo idrogeologico: 
Componente delle aree protette e dei s iti na/uralistici :BP-Parco Nazionale del Gargano; 
Componente culturale e insedia tiva: BP-lmm obili ed aree di notevole imere se pubblico : Scheda PAE 0023 e 
Scheda PAE 0101; 
CONSIDERATO che le comunicazioni pervenute dall'a111minis1razione procedente ono ufficienti a dare in 
maniera compiuta il parere di competenza della Soprintendenza ABAP BAT-FG; 
CONSIDERATO che l' intervento ha la finalità di garantire un miglioramento delle opere di protezione 
dall'az ione del moto ondoso e consentire un approdo più sicuro sul molo di scirocco tramite la realizzazione delle 
seguenti opere: 
• salpamento e rifioritura della scogliera presente partendo dal punto di attacco esistente effettuando una lieve 
rotazione del pennello frangiflutti; la scogliera risulterà leggermente più lunga (2 metri) al fine di ridurre il 
traguardo entro cui si incunea il mare; 
CON IDERATO che la Regione Puglia - Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha ritenuto di poter 
ricorrere alla procedura in deroga alle norme paesaggistiche, come previsto dall'art. 95 delle TA del P.P.T.R., 
atteso che l'opera pubblica in esame pur presentando profili di non conformità alle prescrizioni dettate dall'art. 
45 delle NTA del PPTR per i "Territori costieri", risulta compatibile con gli Obiettivi di qualità paesaggistica e 
territoriale di cui all'art. 37 delle citate NTA; 

Tutto ciò sopra premesso, questa Soprintendenza, per quanto di sua stretta competenza, rilascia parere 
positivo nel merito della compatibilità paesaggistica delle opere proposte. 

Si specifica che ogni modifica al progetto in esame dovrà essere nuovameme e preventivamente 
autorizzata previo parere di gue ta Soprintendenza. L'esecuzione di opere difformi dal progetto approvato o 
I inosservanza delle condizioni prescritte comporta I applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla 
legislazione vigente. 

Avverso il presente parere è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, secondo le modalità di cui al Decreto Legislativo 2 luglio 20 I O n. I 04, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971 n. 1199 come modificato dall'art. 69 della legge n. 69/2009, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data 
di avvenuta notificazione del presente atto. 

La presente nota viene trasmessa alle Amministrazioni in indirizzo anche ai sensi e per gli effetti dell'a rt. 
155, comma 2, del citato decreto legislativo e alla Commissione regionale per il patrimonio culturale prevista 
dall'art . 39 del regolamento di cui al D.P.C.M. n.171/2014, ai sensi e per gli effetti del comma !bi dell'a rt. 12 
della legge n. 106 del 29-07-2014. 

IL FUNZIO~m ::CHITETTO 

Arch. G11f 7..?(o/a 

D'ordine del SOPRINTENDENTE ad interim 
Arch. Maria Giulia Picchiane 

44 
•

MINISTERO 
PER I BENI E 
LE ATTIVITÀ 
CUlf URAI I 

Il Funzionario 
Dott.ssa Ida Fini 

~\M · 

Vili lbrno Alvnrcz Valen1ini n. 8 - 71121 FOGGIA - Tel. 0881-723341 
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i I 
\lf) lll I \K I• 

I·' '< 

~~ -
,./t~,:h·~-~~,:u fuv@~ 

~d'✓~/W 
-:;,,p1·11Hc·11Jc>111a .\ rchcolc1gi11. l1c>lk Ani t' Pat'saggio 
p,·r k pro\ 111L·~ di l3arle1ta-,\ 11Jri,1-Tra11i e Foggia 

Foggia 

Foggia. li 

;-\ \ Rc:sponsabile l'tlì cio TccniL'U Comunale 
Mc h. \-'ra11cesco Dclii Muti 
c.'o umune di Isole Tremiti 
Piazza astcllo 
71040 I 'OL E TI EMIT J (FG) 
utcct)l11L\llCtr ·rniti clpcc.il 

Alla Rc:gionc Puglia 

:.t)l • Jl. I 

Sezione Tutela e Valorizzazione tic\ l':1esnti-gi,) 
Sc1'\'izio Osst'rvatorio e 1>ianiiic:1zi,int' l'ac aggi~1i,:1 1 
ser, izio.assenotcrritorio1cZ pt'c.rupar.pugli:1. i t I 

/\Ila Regiorn: Puglia 
Diparti111e11tu \,(obilitù. (211:ili1à urbam1. opc:rt' 
pubbliche. ecologia e paesaggio 
Servizio AutoriLLazioni Ambienwli 
servi zio .eco logia1@pec. rn par. pug I ia.1 t 

flit '. 1Wtt1 Il . prvl \000089 del 13 lJ: .::?U 18 11. 25 ! Ù 

(11s/pro1. '.:I.JS 13..i.04.10/43.I ckl \ll 03'10IS) 

OC LETTO: ISOLE TRF.:\ffrl (FG) ID \'I ·\ 34 I. f\rt. 27 bis del D.Lgs I '.'2'2U06 e s.111.i. 
'i ! 

Pron cdi men lo autorinatorio unico regionale per il progetto di completamento nuD, e o per cli Ji lè: ·u 
del porticcil.1k1 imbnrcazi,1ni ': lll Uo111ino-Tre111iti 
11.ichic:dentc: Cornunt' cli lsuk Tremiti 
t \)111u11ic<11inne di ,1wenuta pubblicazione del prngetto sul sico Wé!b dcll'Auton tà comi ctenlc: e 
ricilie:-;ta cli, critica dell'adeguatezza e completezzn del In documentazione presentata. 
Parcrl' di co,npelt:nza. 

In nknn1<:·11t,, :111.1 nut.1 che si riscontrn. ,:, aminaw l,1 cil)t:Umc!ntazione presente sul ptiru k 
arnbil'nt:il.:' dell:1 Rl'giune Pugli;i e la , ucccssi, a dl)CU111enrazio11.: 111tL'grati, a richiL'St:1 c0n 11,,1:1 rrnt 
_ 729 del 05.ll •. 2018 L' ri:-.contrat:t ,lai Comune con nota acquisita agli atti di questo ufliciu al prot. 
-l 197 th~I ] 7.l)5.20 18, questa Soprintendenza. per quanto cli compet1.:nza. esprime p.irere fovorevok 
all'intervento alla scgul'nk condizione: 
rc r quanto riguarda gli a petti arch.:olog.ici. in considerazione Jel !ano che nella rd azion<.: pervcnuw a 
qucst,1 lilf ,cio il rischio è: indicato Ctlmt medio-basso e che sono noti. nelle acque circostanti lutto 

.'-ltUt.(k." I H,\ LI: \ ' i;1 \lh1.:rh1.\h.11 ~1\- ah:11tn11.~ 1 11~11111,ld -\ -·1 1.:l oXl-(\. 1 ~}.l,I : 

I 
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rim11a111cnti di di1c1·sa natura trèlitti. rinvenirnènti parsi). ·1 1·ichiede ~hc i lav(1ri che 
prc1 .:d1.1110 l',1spl1rt:uionc: di park J el tondali.:: i:>-eumunque. la sua altcrnzione. oprattuttv nei punti non 
interes~ati dall'impianto del portieciolo esi ·tcnle. iano eseguiti in presenza cli un :ircheologo con 
.::0111pron1ta esperienza nel C'tmpo dell'archeologia ubacqu a. il cui curr irn /11111 l'iluc doHà es. rt· 
pn:1 e11ti1 ~1111c:ntc ,·alutnto dalra Scril'~nte. 

Re,pu 11,<.1li1k .kl pro, c·di1nen1,, 
;\r ,h l.nL~ Lul l,, 

11 I unLi1111:1110 .. \, · ·h<.'olog1.1 
d,111.,;:1 Don~rclla Pian 
d,1n.:klln.pn111 a !11.•111..:ulturah i: 

PcrlLl)IREI IOKEGENE R.'\L[ 
AVOCANTE 

(cl.ssa Caterina Bon Valsassina e 
f.\ ladrisio) 

IL DELEGATO 
(dr.S;i.il ll)A Fl\ l) 

e ~~--

~Fllf : ( E\ fil .li. E \ 1,1 .',li'<th• \l1a:u \lak111111i ~ - 711211 \l(;Gl ·I - Td 1Jii81•i è '3 4 1 

I li 
' 

I 
I ,, 

I : 
I 

' 

;I 
i 

i I 
IJ 
I 

I 
I I 
I' I : I 
' ' 
I ' 
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F.CPTER.REGISTRO UFFICIALE.U.0002887.13-02-2019 
·C••• •t• ,. u. 1c rllh C•• Jlr•• •111t ■ le ■ I J ■■ il ••. O. l,, , 8 1/2 005 ■ rt. 2 1 

Cod. Amministrazione : M_INF - Cod. AOO: CP _ TER 
REGISTRO UFFICIALE USCITA 

!)/L;,iJte110 delle Jl_]Pa.Jlntltrr,n:, 

e rki, PJ;;,#J<' Jtti 
CAPITANERIA DI PORTO 

TERMOLI 

Prot. n° 03.03.02/ data 

p.d.c. : Sezione Dem/Amb/Con t.. - Tel 0875/706484 

Al Vedasi elenco indirizzi 

Personale 
SERV . _ _ M_a_ritt_im_o__ SEZ . Dem/Amb/Cont. 

INDIRIZZO TELEGRAFICO : COMPAMARE TERMOLI 

Argomento: 

(Spazio riservato 
ad eventuali visti, 

protocoll i e 
decretazioni) 

ID VIA 341 - Comune di Isole Tremiti - Provvedimento autorizzativo unico 
Regione Puglia per il "Progetto per il completamento nuove opere di difesa del 
porticciolo attracco imbarcazioni San Domino" - RICHIESTA DI CONSEGNA 
ex art. 34 C.N. - Convocazione conferenza di servizi del giorno 15.02.2019.-

PEC 

Riferimento foglio prot. 089/28.01 .19 n. 938 della Regione Puglia - Servizio VINVINCA 

Con nota prot. n.424 in data 07.02.2019(AII. 1 ), il Comune di Isole Tremiti 
ha perfezionato la richiesta di consegna ex art. 34 C.N., trasmettendo il 
Modello 01 aggiornato , con allegata documentazione tecnica. 

Ciò premesso , al fine di ottenere l'autorizzazione dal superiore Ministero, 
si invitano codesti Enti a voler far conoscere il proprio parere di competenza , in 
merito alla consegna a favore del Comune di Isole Tremiti , delle aree 
demaniali marittime relative al progetto di completamento delle nuove opere di 
difesa del porticcio lo attracco imbarcazioni di San Domino. 

Da ultimo, nel confermare il proprio favorevole parere al progetto in 
argomento, si comunica che i lavori oggetto della Conferenza di Servizi , 
convocata con la nota in riferimento , potranno essere avviati solo in seguito 
alla firma del verbale di consegna dell'area , che sarà redatto da questa 
Capitaneria di Porto una volta ottenuta la prevista autorizzazione ministeriale. 

Si resta a disposizione per ogni ulteriore necessità d'informazione al 
riguardo. 

4t 

IL COMANDANTE 
Capitano di Fregata (CP) 

Francesco MASSARO 
I Firmato Digitalmen te da/Slgned by : 1 
1 FRANCESCO MASSARO I 
I 

I In o .. w on o .. ,e 
1 lunedì 11 f'ebbnlo 2019 14:08:21 

I 
c. _____________ 1 
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INDIRIZZI ALLEGATO AL FOGLIO PROT. NR. __ DEL ___ _ 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
Provveditorato Interregionale 00.PP. per la Campania, Molise, Puglia e Basilicata 
Ufficio Tecnico ed Opere Marittime 
Corso Senatore Antonio De Tullio, nr. 1 
70122 - BARI 
oopp.puglia@pec.mit.gov .it 
domenico.fiore@mit.gov .it 
(riferimento nota 890 del 08.02.2019) 

AGENZIA DEL DEMANIO 
Direzione Regionale Puglia e Basilicata 
70122 - BARI 
dre puqliabas ilicata@pce .aqenziademanio.it 

e, per conoscenza: 

REGIONE PUGLIA 

Dipartimento mobilità , qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio 
Sezione autorizzazioni ambientali 
Servizio VIA/VINCA 
servizio .ecologia@pec. rupar.puqlia .it 

COMUNE ISOLE TREMITI (FG) 
Dirigente Ufficio Tecnico 
utccomunetrem iti@pec .it 
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Regione Puglia 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 

Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 

servizio.eco1ogia@pec.rupar.puglia.it 

e.p.c. Comune di Isole Tremiti 
utccomunetremiti@pec.it 

OGGETTO: ID VIA 34 1 - Art. 27 bis del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. - Provvedimento 
autorizzatorio unico regionale per il progetto di completamento nuove opere di 
difesa del porticciolo attracco imbarcazioni San Domino - [sole Tremiti. 
Proponente: Comune di Isole Tremiti (FG). Trasmissione parere. 

nitamente alla presente si trasmette copia del parere dell'Ente Parco azionale del Gargano 
relativamente a quanto in oggetto. 

L'occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

ENTE PARCO NAZIONALE 
DEL GARGANO 

wvN1.parcog;:irgano gov 11 

tffj,'-t Df'tlf;., Il Direttore f.f . . 

(~ .,jj~ -~~o tt ,sa C,rm;?" 
V ~1 r fç1.ij~ ~ 
~--\ ,....,::,~\~ - • J ' 

c,,;':-,.::~:w•'''/'"...;,.' , 
-fto••7t I \ , \ ~:_: . . 

Via SanrAntonio Abate, 121 Tcl 0884/568911 C F. 94031700712 
P IVA 03062280718 71037 Monte Sanl'Angrlo 1FG1 Fax 0886;561348 

in o.f:'parcogargano 11 PEC dirc!lorc'.)parrngargano legalma1l 1· 

https://Spett.le
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AMP: n. 01 / 2019 

OGGETTO : fD VIA 341 - Art. 27 bis del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. - Provvedimento 
autorizzatorio unico region ale per il progetto di completame nto nuove opere di 
difesa del porticcio lo attracco imbarcazion i San Domino - I ole Trem iti. 
Proponente: Com une di Isole Tremiti (FG). 

IL DIRETTORE F.F. 

Vista la nota prot. n. 230/2019 della Regione Puglia - Dipaiiimento Mobi lità, Qualità Urbana , Opere 
Pubbliche , Ecologia e Paesaggio - Sezione Autorizzazion i Ambientali - Servizio VIANTNCA, 
acquisita a ns. prot. n. l 08 del 08/01/20 19, di convocazione della conferenza di servizi decisoria per 
il giorno 22/0 1/20 19, tesa alla raccolta dei pareri per il progetto di comp letamen to nuove opere di 
di fesa del porticcio lo attracc o imbarcazioni an Domino - Isole Tremiti e alla definizio ne della 
decisione in merito al Provvedimento autorizzatorio unico regionale ex art. 27 bis del D. Lgs 152/06. 

Vista la legge n° 979del31/12 / 1982, concernente le disposiz ioni sulla tutela de l mare . 

Visto il Decre to lntennini steria le del 14/07/1989 di Istituz ione della Riserva Naturale Marina " [so le 
Trem iti". 

Vista la Legge 394/91 '·Legge Quadro sulle Aree aturali Protette" . 

Visto il D.P.R. del 05/06/ 1995, istitutivo dell'Ente Parco aziona le del Garga no. 

Visto il D.P.R. 18/05/200 I di uova perimetra zione del Parco azional e del Gargano. 

Visti gli artt. 18 - 19 - 20 - 2 1 della Legge n° 394 del 06/12/199 1, concernent i l'istituzione, la 
gestione, la vigi lanza e sorveglianza delle Aree Mari ne Protette. 

Atteso che l' Ente Parco Nazionale del Gar gano, ai sensi dell'a rt. 19 comma 2 della legge quadro sulle 
aree protette, L. 394/91, è il soggetto gestore dcli ' /\rea Marina Protetta Isole Tremiti . 

Visto il Di cipl inare provvisorio delle attività conse ntite all'interno de ll'Area Marina Protetta Isole 
Tremiti adot tato con Deliberaz ione del Com missario Straordinario n. 22 del 20.06.201 I in attesa 
dell'a pprovazione del Regolamento di esecuzio ne del Decreto Istitutivo e cli organizzazio ne della 
Riserva. 

www parcogargJno gov 1I 
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il D.P.R. n. 357 del 08/09/ 1997 "Recante attuazione della direttiva 92/43 /CEE ." così come 
modifi cato ed integrat o dal D.P.R . 120/2003 "Rego lamento recante modifiche ed integrazioni al 
D P.R. 8 settembre 1997, n. 357, co ncernente attuazione della direttiva 92/43/CEE . .. ". 

Vi sta la L.R. 12-4-200 l n. 11 "Norme sulla valutazione dell'impatto ambientale" così come 
modificata ed integra ta dalla L.R. 14-6-2007 n. 17 "Disposizioni in campo ambientale, anche in 
relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale" e ss.mm.ii.; 

Visto il D.M. 3 settembre 2002 reca nte " Linee guida per la gestione dei siti natura 2000" . 

Visto il D.P.R. 12/03/2003 n. 120 ' ·Recante modi(ìche ed integrazioni al D.P.R. 08/09/2005 , n. 357". 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1022 del 21.07.2005 avente ad oggetto la 
classificazione di ulteriori zone di protezione speciale (ZPS) per la Regione Puglia. 

Visto il Decreto M inistero Ambiente de l 17/ 10/2007: Cr iteri minimi uniformi per la definizione di 
misure di conservaz ione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione 
specia le (ZPS) e successive modifiche ed integrazioni. 

Visto il Rego lamen to Regione Puglia del 18 luglio 2008, n. 15. "Regolame nto recante misure di 
conservazione ai sensi delle direttive comunita 1ie 79/409 e 92/43/CEE e del DPR 357/97 e successive 
modifiche e integrazioni". 

Visto il Rego lamento Regionale 22 dicembre 2008, n. 28 Modifiche e integrazioni al Rego lamento 
Regi onale I 8 luglio 2008, n. 15, in recepim ento dei "Criteri minimi uniform i per la definizione di 
misure di conservaz ione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione 
Speciale (ZPS)" introdotti con D.M 17 ottobre 2007. 

Visto il Regolamento Regionale 1 O maggio 2016 n. 6 Rego lamento recante Misure di Conservazione 
ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009 / 147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di Importa nza 
Comu nitari (SIC). 

Visto il Rego lamento Regionale 1 O maggio 2017, n. 12 Modifiche e Integrazioni al Regolamento 
Regionale I O maggio 20 16, n . 6 "Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttiv e Comunitarie 2009/l47 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di lm po1tanza Comunitar ia 
(SfC)". 

Vista l'istrutto ria espletata dalla Dott.ssa Carme la Strizzi, Respon sab ile dell'A rea AOO _05 Gestio ne 
delle Risorse Nat urali , in qualità di R.U.P., da cui si evince che: 

WW\'!.pJrcogargJno gov.it 
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oggetto di intervento è localizzata a circa 40 metri da una delle tre praterie di Posidonia 
oceanica presenti nell 'AMP ]sole Tremiti. Nello specifico, in località i Pagliai, lungo la costa 
nord occidentale dell'isola di San Domino, nella fascia compresa tra le batimetrie dei 15 m (limite 
superiore) e dei 19 rn (limite inferiore), si registra la presenza di questo habitat naturale di elevato 
valore naturalistico ai sensi della Direttiva Habitat 92/43, con una superficie di circa I, I ha ed 
una estensione di 0,9 km. E' stata, poi, evidenziata un' ulteriore area di espansione di P. oceanica 
che, partendo dall'area di costa prospicente l'approdo di San Domino, si estende in direzione 

ord-Est verso il versante occidentale del Cretaccio per circa 140 m, descrivendo una stretta 
fascia. Il posidonieto in quest area si presenta continuo e puro, infatti non sono state individuate 
né altre angiosperme marine né tanto meno alghe aliene e invasive. La prateria ricade nella classe 
V secondo la classificazione di Gira ud ( 1977), os ia "semi-prateria'·. Considerando la classificazione 
di Pergent et al. ( l 995), invece, risulta essere una "prateria molto disturbata" e a "densità anormale" 
(DA) lungo il limite superiore a I 5 m e una ·'prateria disturbata•· a "den ità bassa·' (DB) lungo il 
limite inferiore, a -19 m. (AA. VV Monitoraggio e studio delle praterie di Posidonia oceanica 
presso l 'AMP l ule Tremiti - 2017). 

d) nell'area oggetto di intervento è stata riscontrata la presenza di esemplari di Pinna nobilis. Il 
progetto di monitoraggio "Distribuzione e stato di conservazione del mollusco bivalve Pinna 
nobilis presso l'AMP Isole Tremiti" promosso dall'Ente Parco e ancora in corso, ha individuato 
in località 'I Pagliai" un numero di 139 esemplari di Pinna nobils ritenendolo il sito più ricco di 
esemplari di tutto l'arcipelago delle Isole Tremiti dove sono ~tati censiti in totale 384 esemplari. 

e) lungo tutte le scogliere delle Isole Tremiti, fanno i loro nidi o stazionano il gabbiano reale che 
alle Tremiti costituisce l'u nica colonia pugliese nidificante, le Be11e: Puffinus puffinus (berta 
minore) e Calonectris diomedea (berta maggiore). 

f) il progetto in essere pre ede il miglioramento strutturale de Il 'attuale scogliera di tramontana 
con salpamento della esistente, rotazione di circa 8 ° a partire dal punto di radicamento alla costa, 
il consolidamento avviene con un allargamento della sezione e della cresta che viene portata 
all'altezza di 3,5 rispetto al l.m.m. In sintesi l'irrobustimento della scogliera di tramontana 
prevede le seguenti lavorazioni: 
a) salpamenro del! 'attuale scogliera di peso fra I e 2 t di cui si prevede il recupero di circa il 50%; 
b) nucleo formato dalla scogliera esistente salpata, completato con pietrame calcareo di pezzatura 
da kg I O a kg 300, avente scarpa interna 2/1 ed esterna 3/ l ; 
e) strato di transizione con massi in pietra naturale del peso compreso da 2 ton. a 3 ton, creando 
scarpa interna 3/2 ed esterna 3/l; 
d) rivestimento interno con scarpa 3/2 costituito da uno strato dello spessore medio di ml. 2,25 
m formato da scogli del peso compreso da 4 ton. a 6 Ton.; 
e) rivestimento esterno con scarpa 3/ I costituito da uno strato dello spessore di ml. 2,50 fonnato 
da scogli del peso di 4~6 t. 

Considerato che: 

PARCO NAZIONALE Via SJnl Antonio Abate 121 Tel 0884i'56B911 
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marino sono uno degli ambienti più produttivi. complessi e importanti della fascia 
costiera del Mediterraneo; 

c. le [sole Tremiti rappresentano il limite più settentrionale della presenza di praterie di Posidonia 
oceanica nel Mar Adriatico; 

c. la Posidonia oceanica è particolarmente sensibile al regime sedimentario che ne condiziona la 
crescita e la stessa sopravvivenza; 

d. le cause più comuni del degrado delle praterie di Posidonia sono: I) la costruzione di porti dighe, 
barriere con conseguenti alterazioni delle correnti litoranee e degli apporti sedimentati, 2) 
l'intorbidimento delle acque, 3) l'inquinamento delle acque, 4) l'ormeggio di natanti; 

e. gli interventi previsti per la realizzazione della scogliera di Tramontana, sebbene non provocano 
effetti significativi diretti sulla prateria presente ai Pagliai possono avere indiretti causati nella 
fase di cantiere dai fenomeni di intorbidimento delle acque marine dovuto al versamento in mare 
di materiale, dalla presenza e dalla movimentazione dei mezzi nautici che saranno utilizzati, con 
possibile inquinamento delle acque e in fase di esercizio da una possibile variazione del regime 
sedimentario e delle correnti; 

f. l'aumento della torbidità con la conseguente riduzione della trasparenza delle acque che riduce la 
capacità fotosintetica della pianta risulta essere una delle cause più frequenti di regressione delle 
praterie; 

g. un incremento dei tassi sedimentari favoriscono l'i nsabbiamento e il soffocamento dei rizomi. 

Considerato, inoltre, che 
a. la Pinna nobili.~ è una specie marina protetta, menzionata nelle principali direttive nazionali e 

internazionali, tra cui la Direttiva Habitat (92/43/CEE) dell'Unione Europea e nei successivi 
aggiornamenti (Direttiva 2006/ [05/ E), inserita nell'Allegato IV - come "Specie animali e 
vegetali di intere se comunitario che richiedono una protezione rigorosa" e pertanto ne è vietata 
la raccolta, se non per scopi scientifici, nonché la commercializzazione delle sue spoglie 
(conchiglie). Inoltre, P. nobilis è inserita anche tra le specie dell'Allegato ll del protocollo 
ASPfM (Aree Speciali Protette di Importanza Mediten-anea) della Convenzione di Barcellona e 
nell'allegato II della Convenzione di Berna; 

b. la Pinna nobili.1· è vulnerabile non soltanto alla perdila di habitat, ma anche agli impatti 
meccanici diretti come agli ancoraggi, agli attrezzi da pesca, agli effetti negativi legati 
all'espansione della presenza di specie non indigene (es. l'alga Lophocladia lallemandii), 
nonché l'eccessiva sedimentazione e l' infangamento dei fondali (Bas o et al., 20 I 5); 

c. le popolazioni di Pinna nobili.i· negli ultimi anni sono state decimate dall'epidemia di 
Haplo poridiu rn pinnae attualmente in atto in molte zone del Mediterraneo, ma non ancora 
osservata per le popolazioni delle Isole Tremiti. 
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15 marzo - 30 settembre per la berta maggiore e 1 marzo - 30 luglio per la berta 
minore. 

Vista la Relazione Finale ·· tudio correntometrico e di possibile impatto ambientale del Molo di 
Tramontana - Isola di San Domino (Tremiti - FG)" - Dicembre 20 I 8 redatta dal Co ISMa -
Consorzio Nazionale lntenmiversita1io per le Scienze del Mare, da cui si evince che alla luce delle 
indagini geofisiche, biologiche e modellistiche effettuate i lavori di rifioritura del molo di tramontana 
non rappresenta alcun rischio per la prateria di Posidoniu oc;eanicu e la comunità ad essa associata, 
purchè venga rispettato il protocollo di cantiere che prevede l'utilizzo di panne galleggianti di 
contenimento poste dalla superficie sino al fondo e vengano traslocati gli esemplari di Pinna nobilis 
presenti nel!' area di cantiere. 

Atteso, poi, che la nuova barriera frangiflutti di progetto detennina una maggiore dissipazione 
energetica che si traduce in una riduzione dell'altezza d'onda all'interno del porto di San Domino, 
garantendo così un approdo più sicuro non solo alle motonavi di linea che collegano le [sole Tremiti 
con i porti vicini, ma anche per le unità navali degli isolani e di tutti quelli che frequentano le Isole a 
fini turistici. 

Preso atto, però, che il deterioramento provocato alle specie e agli habitat protetti dalla Convenzione 
di Bema e dalla Direttiva Habitat costituisce danno ambientale oggettivo, come definito ai sensi 
dell'art. 300 del D.Lgs 152/2006. 

Ritenuto che non vi sono motivi ostativi al rilascio del relativo parere, con il presente provvedimento 
il Direttore f.f., per quanto di propria competenza, 

ES PRIME 

pa rere fa orevole alla realizzazione degli interventi previsti nel "Progetto di completamento nuove 
opere di difesa del p01ticciolo attracco imbarcazioni San Domino - Isole Tremiti", esclusivamente ai 
fini della Valutazione di Impatto Ambientale, alle seguenti condizioni e prescrizioni: 

I. È vietato l'ancoraggio delle imbarcazioni sulle praterie di Posidonia oceani ca e nelle aree ad 
alta densità di Pinna nobilis che causerebbero la distruzione di habitat e specie ad alto valore 
conservazionistico. 

2. È obbligatorio praticare nella scogliera due o più aperture che interessano l' intera colonna 
d'acqua in modo da evitare qualsiasi ristagno e garantire la salubrità degli specchi acquei. 

3. È obbligatorio il rispetto del disciplinare sulle attività consentite nella R.iserva aturale 
Marina delle Isole Tremiti. 

4. È obbligatorio per tutta la durata dei lavori, la presenza in loco di un biologo marino o esperto 
in biologia marina, le cui generalità insieme al curriculum dovranno essere trasmessi all'Ente 
Parco per il proprio nulla osta, che ve1i fichi che tutte le operazioni non arrechino danni 
ali 'ambiente marino. 
È obbligatorio che le movimentazioni dei mezzi marittimi avvengano tutte a elocità ridotta 
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isole . 
Trern1c1 

6. È vietato lo semico a mare di acque non depurate provenienti da sentin o da altri impianl i 
dell'unità navale e di qualsiasi sostarrza tossica o inquinante, nonché l'a bbandono di rifiuti. 

7. È obbligatorio posizionare durante le fasi di cantiere, barriere di protezione costituite da reti 
antipolvere dette comunemente panne galleggianti di contenimento poste dal la superficie sino . 
al fondo, per 1idurre al minimo la torbidità indotta e proteggere il posidonieto e la fauna 
filtratrice. Dette panne galleggianti dovranno essere posizionate ad almeno 5 metri dal limite 
del posidioneto. 

8. È obbligatorio che tutte le operazioni siano condotte con la massima cautela e con tutti gli 
accorgimenti necessari in modo da prevenire qualsiasi danno all'amb iente marino. 

9. È vietato lo scarico in mare di materiali fini, o di blocchi mescolati a mate1i.al i fini, inoltre, è 
obbligatorio, inoltre, prevedere un accurato lavaggio dei massi prima del emic o sui mezzi 
meccanici per liberarli dagli strati di polvere. 

1 O. È obbligatorio sospendere ogni lavoro nel caso in cui si osserva anche un leggero 
intorbidimento delle acque oltre le panne di contenimento. 

l 1. È obbligatoria la traslocazione degli esemplari di Pinna nobilis presenti nell' area di cantiere 
(area circoscritta dalle panne di contenimento), con personale esperto, le cui generalità 
insieme al curriculum dovranno essere trasmessi ali' Ente Parco per i I proprio nulla osta. 

12. È obbligatorio il monitoraggio della prateria di Posidonia oceanica secondo il protocollo 
proposto dall ' ISPRA, ogni sei mesi dall ' inizio dei lavori e fino a un anno dalla conclusione 
dei lavori, ad opera di un Istituto di ricerca/Università/ ARPA e le cui relazione dovranno 
essere trasmesse all'Ente Parco. 

13. È obbligatorio procedere a interventi di piantumazione di Posidonia oceanica nelle aree in 
cui sarà o servata wia regressione della prateria o realizzare interventi compensativi. 

14. In caso di segnalazione di colonie riproduttive di berte è vietato !'acce so, l'ormeggio, lo 
sbarco e il transito a meno di I 00 m dalle colonie medesime durante i periodi riproduttivi: 15 
marzo - 30 settembre per la berta maggiore e I marzo - 30 luglio per la berta minore. 

15. Le boe e le segnalazioni luminose previste per la segnalazione del cantiere devono essere 
corrformi a quanto previsto dalla nonnativa vigente in materia. 

16. È obbligatorio che tutte le boe di segnalazione prevedano ancoraggi di tipo ecocompatibile. 
17. È obbligatorio a fine progetto provvedere a proprie cure e spese al ripristino dell'area oggetto 

dell'inte rvento, rimuovendo boe di segnalazione e relativi sistemi di ancoraggio. 
18. Siano fatte salve le prescrizioni previste dagli altri Enti prepo ti. 

Si coglie l' occ;asione per porgere distinti saluti. 

ENTE PARCO NAZIONALE 
DEL GARGANO 
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Rif 

Aflegat1 

* AGENZIA DELLE DOGANE ,.. 
E DEI MONOPOLI 

f-oggia. J0/03/2018 

201x , Rl ' 

RE IONE P GLIA 

prot.n . OX'l/ 1.1-0.l-18 n° 2510 
Sezione Autoriaaz ioni Arnbientali 
BARI 

( serv izio.ecolog ia0) pec .rupa1·.pugl ia. i t) 

e. p.c. Alla REGIONE PUGLIA 
ssessorato Affari Genera li 

Seuore Demanio Maritt imo 
BAR I 

apitaneria di Pono 
TERMOLI (CB) 

Comune di 
ISOLE TREMIT I (FG) 

Oc;c;i::n ·o: Editici in prossimità della linea dl>ganale e nel mare territoriale. 

Ari. 19 D. L.vo 8/ 11/90 11. '7-l . 

Comune di Isole Tremiti - San Domino - Provvedimento 

autorin:atorio unico regionale per il progettti di completamento 

nuove opere e.li d i\"esa del ponic ciolo attracco i111barca1ioni. 

(Autorizzazio ne doganale prot. A5098 del 0-l/05/2009) 

Con la nota che si risc,111tra. c,1dcsta Regione Puglia. ha comunicato che il 

Comune delle Isole Trerniti. con pcc pmt. 115 del 0210212018 lta presentato istanza 

di provvedi rnento autoriaatorio unico regionale ni sens i dell"art. 27 bis del D. Lgs 

152(2006 pc1· il completa mento ciel porticcioln attracco imbarcaz ioni p1·essu l'isola 

d i San Domino. 

Questo UFfa:io. in merito. ha proceduto ad esaminare la documentazione e 

gli e laborati tecnico-gmlici acquis iti tramite il link 

htt ://www.s it. ui!lia.it/ 011al/V IA/Elenchi/Proc.:c:dure:±:..VIA. 

Dall'esa me della suddetta doc umentazione: si è rilevato che pcr le opere a 

realizzars i. consistenti nel ripristino e nel la rimodulazione del mulo di trarnontana ì: 

DIREZIONE INTERREGIONALE PER LA PUGLIA . IL M OLISE E LA BASILICATA 

Ufficio delle Dogane di Foggia 
71121 Foggia, P1aua Umben.o Giordano, n I -Telefono .. 39 080 9180893- Fax .-39 0809180660 

e-mail· dogane.foggia@agenz1adooane.1t PEC dogane foqgta@oce agenz1adogane Il 
ORARI LUN • VENERDÌ 8 0011B 00 SABATO 8 00/14 00 

(i) 
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iù ~tam rilasciata da questo l l'iicio 1·aullH·i1La1ium: pro!. , 5098 del 04/05/2009. 

relativa all'intem e più ampio progc:110. 

Periamo. considerate le anuali <>pen.: da realizzarsi. la sud<lclla 

auloria azione può ritenersi ancora a11ualc. 

La presente autmiaazi,rne 0 rilasc:iata <.:d ha clTello esclusivame nte ai tini 

della , igilanza lungo In linea c.h1gn11ak: 1hu1 tl'-.SlH·bt:: n~ snstituisc.;e og.111 altra 

autmiaaziunc do c:onccssiu11c di co111pete111a di altri Organi do Enti. 

l 1111:11•rga11111atl\;1 ri.:",fktlhithlh: c.J..:ll"1,1ruth1n;1 
•\n:a < 1t:,til1ni.: I nhu11 
Rc,pn11~ahilc dd Pn,..:1.:tlnn..:11h1 
lllHl I 11r1t:l1 I k Cl•n..:1\11, 

JI 1Ì1111~,1: Il ' ruth1r'-" 
' ,i.;,1111 \ ·~• · 1.: V1111 

\ 

7 

per 11 Din::llmt! dell'Utfo:io ud i111<1ri111 

d(lll.ssa Teresa~n11anrnria Gentil<: 
11 runzitH) • rì.· ! delegato 

doti. h1riJ, '. 1~ilii s 
delega rn•1. ~¼', . I. ,Id }X Il~ 111 I X 
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Direzione Regionale Puglia e Basilicata 

Alla Capitaneria di Porto di Termoli 
Pec: cp-termoli@pec.mit.gov.it 

(Rif. Vs pro/. n. 2887 del 13.02.2019) 

Alla Regione Puglia 
Servizio VIA/VINCA 

PEC: servizio .ecoloqia@pec.rupar.puqfia .it 

(Rif. Vs nota prof . n. 1806 del 18.02.2019) 

Bari, 2D · OZ... Zd; 
Prot. n. 20 19/ 2269 

Oggetto: ID VIA 341 - Provvedimento autorizzatorio unico regionale per il 
progetto di completamento nuove opere di difesa del porticciolo 
attracco imbarcazioni San Domino Tremiti". Pubblicazione 
integrazioni e convocazione di Conferenza di Servizi Decisoria in data 
22.02.2019. Parere ex art. 13 reg. cod. nav. ed art. 34 c.n. 

Con riferimento alle note a margine di codeste Amministrazioni, inerente la conferenza 

di servizi richiamata in oggetto finalizzato al rilascio del provvedimento di VIA per 

l'intervento in t rattazione, la Scrivente rilascia parere favorevole, ai soli fini dominicali, ai 

sensi dell'art. 13 reg. cod. nav ed ai sensi dell'art. 34 cod.nav. per la realizzazione 

dell'opera in oggetto. 

Si comunica che questo Ufficio non parteciperà alla riunione indetta per il giorno 22 

p.v. 

Cordiali saluti. 

Sede della Filiale: Via Amendola, 164/D • 70126 Bari 
pec : dre ougliabas1licata@pce.aaenziaclemanio.it 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO R,,orse F1n~·wane e Strumentali 
P<"rsonale ed Organizzazione 

SEZIONE Dema 110 e Patrimonio 

SERVIZIO DemJnìo Costiero e Portuale 

m 
REGIONE PUGLIA )t 1 \t r H 111 

Re-;ione Puglia 

Prot AOO _ 1081.1'2.:..Q.?.. .. 1.~ ... n• ... ~.~_?..~ ....... J•oirr, 1 "1lJ 11:1.;b lit~. Qu.11 t,1 Urba,1a )oer 

p 

o ,t I h• E Jlog1a P Pd , 1gg, 
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.u'llr , t'l'\D H.,.n...i=..u..Lo-::>.1.r.v V.r!l!..l.'-..Liu ,1:,.v.vvvvo:,v.vo-v~-~v..1.., 

Ministero delle Infrastruttur e e dei Tra. por ti 
Pro\lveditorato interregionale per le Opere l'uhbliche 

ampania Molise, Puglia, Ila ilicH!a 
ede Coordinata di Bari 

Corso Senalore Anlonio De Tullio n.1 - 70122 Bari 
Tel.080.5207201 - 080.5207211 

www.pro veditoratooopppuglia.it - poop[J.bJ 'ij;mit.gO\ it 
P.E.C. oopp.pugliu@pe .mit.gov.it 

od. Fisc.: 9' J I 09'.!0718 

Ufficio Dirigenziale : 7 Tecnico Opere Marittime 
Sezione : Opere Marittime 

Riferimento nota Regione Puglia 
Del 28.01.2019 n. 938 prot. 

Alla 

al 

.c. 

alla 

Capitaneria dì Porto Termoli 
cp-lermoli@pec.mitgov.it 

Comune di Isole Tremiti (FG) 
Dirigente Ufficio Tecnico 
ulccomunetremili@pec.il 

Regione Puglia 
Dipartimento Mobilità . Oualita Urbana ecc 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Servizio VINVINCA 
servizio ecologìa(a)pec rupar.puglia.11 

Oggetto : Comune di Isole Tremiti - Provvedimento autorizzalivo unico Regione Puglia per il "Progetto per il 
completamento nuove opere di difesa del porticciolo al/racco imbarcazioni San Domino " -
Convocazione conferenza di servizi per il giorno 15.02.2019 

Con rilerimento alla nota della Regione Puglia Sezione - Autoriuazioni Ambientali Servizio VINVINCA -

n.938 del 28.01.2019 ( assunta al prot. 648 in data 04.02.2019 ) . in relazione al procedimento di consegna di 

aree demaniali marittime - ex art. 34 C.N. ed ex ari 36 del Reg.to , ai soli fini demaniali marittimi quest'Ufficio non 

rawisa motivi ostativi all'accoglimento della richiesta da parte del Comune di Isole Tremiti Ciò stante si 

. rappresenta a codesta Capitaneria di Porto che , nelle more di eventuali determinazioni del Superiore Ministero, 

prima della consegna delle aree è necessario ottenere le autorizzazioni e i pareri tecnici delle altre Amministrazioni 

e/o Organi territoriali competenti interessali alla realizzazione delle opere in parola , con particolare attenzione alle 

problematiche urbanistiche. ambientali. paesaggistiche e idrogeologiche, nonché di sicurezza per la navigazione . 

Sarà cura di quest' UHicio una volta ottenuta la cartografia SJD., con indicazione delle aree oggetto della 

consegna perfezionata e attualizzata, procedere alla restituzione di una copia della stessa vistata . 

Al solo Comune di Isole Tremiti, come richiesto per le vie brevi, si trasmette copia del Voto n. 116 con la 

quale il C.T.A. nell'adunanza del 22.10.2010 l1a reso parere favorevole di approvazione sul progelto per la 

li lunz1ona110 eslensore gi:llm Dor ,ca Frore 

~'(e_ 
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11 PORTALE 
- . : MARE Stralcio Cartografico del: 09/08/2018 

Ammin istrazione : Comune ISOLE TREMITI 

Rappresentazioni attive : Stato d'uso 

E=2560978.51 
N=4663405 .97 

E=2560978.51 
N=4663323 .98 

DAT I CATAST ALI 
Age nzia delle Entrate : FOGG IA 
Comune: ISOLE TREMITI (E363) 
Foglio : 4 Allegato: B 

Scala 1: 1000.00 

Sezione: 
Sviluppo: Z 

E=2561128.27 
N=4663405 97 

E=2561128 .27 
N=4663323 .9B 

) 
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Regione Puglia 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

e, p.c. Alla Regione Puglia 

,/,,.,,,, 1 h/u ,3, /4 r,r,//r,:vtlà Nt#u -lct-i 

Sopr intendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesagg io per le province di Barl etta-Andria

Trani e Foggia 

.Jfr,1 "· )?:/oo ,k/ J.o{ o,t( &( \ 
1,%,)Q-31;.04 06 l'!:.!J.~ 

:i4.0t.. IO //2::,, :1. 

Sezione Tutela e Valorizzazione Paesaggio 
servi zio .assettoterrito rio@pec.ru par. pugl ia. it 

Al Comune di Isole Tremiti (FG) 
e.a. Dirigente Ufficio tecnico 
utccomunetremiti@pec.it 

Alla Commissione Regionale per il Patrimonio 
Culturale 
c/o Segretariato Regionale MIBACT Puglia 
mbac-sr-pug@mailcert.beniculturali.it 

Rif nota n. 1806 del 18.02.2019 
(nslprot . 1328del 1902.2019) 

Oggetto : TD V[A 341 - Art. 27 bis ciel Dlgs n. 152/2006 e s.m.i. - Provvedi mento autorizzatorio unico 
regionale per il progetto di completame nto nuove opere di difesa del porticcio lo attracco imbarcazioni 
an Domino - Tre miti. 

Proponente: Comune di [sole Tremiti (FG). 
Proced imento di autorizzazione paesaggist ica in deroga - Dlgs n. 42/2004. 
PARER E PO ITTVO 

In riscontro alla nota di codesta Sezione a margine riportata, si comunica preliminarmente che questa 
Soprintendenza non potrà prendere pa11e alla Conferenza di servizi decisoria in modalità sincrona indetta per il 
prossimo 22 febbraio 20 I 9, a causa di precedenti impegni istituzionali. 

Nel merito dell'intervento, questa Soprintendenza 
VISTO il D.Lgs. 20/ 10/1998, n. 368, pubblicato ulla Gazzetta Ufficiale del 26/10/ 1998. n. 250, recante 

·' Istituzione del Ministero per i beni e le att ività culturali .. , e s.111.i.; 
VISTA la Parte Terza ·'Beni paesaggistici" del D.Lgs. 22/01/2004, n. 42, '"Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell' art. I O della Legge 06/07/2002. n. 137'" e .m.i; 
VISTO il D.P.C.M. 29/08/2014 n. 171, '·Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo" e s.111.i.; 
VISTO il D.M. 23 gennaio 2016, n.44, recante ··Riorgc111iz:::azione del Minis tero dei beni e delle aflivi tà culturali 
e del turismo ai sensi del/'an l , comma 32 7. della Legge 28 dicembre 20 I 5, n. 208 .. registrato alla Corte dei 
Conti al n. 583 del 29/02/2016 (pt1bblicato sulla G.U.R.I. 11. 59 cieli' 11/02/2016); 
VfSTO il Decreto legge 12.07.2018, n. 86 convertito con modifiche nella legge n.97/2 018; 
VlSTA la L.R.P. n. 20/2009 e ss.mm.ii.; 
V[STA la Delibera n. 176 del 16 febbraio 20 I 5 pubblicata sul B.U.R.P. 11. 40 del 23/03/20 I 5 con cui la Giunta 
Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Puglia (PPTR); 

ONSIDERATO che la località interessata dall' intervento di cui trattasi risulta interessata dalI~~...,,,...,...~0 

Il . . . . I ~i,,. tir, 
de e seguenti component, paesagg1st1c 1e: . ~v -';, 
Ambito territoriale ·'Gargano .. - Figura territoriale .. l e Isole Ti·emiti ··: / /, 12 RE ~ 

t:J "j ~ GIONE i;:, 
~i~11t~1:i~ PUGLIA ~ 
LE ATTIVIT~ ! 
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e geomorfòlogica: UCP-versanti; 
Componente idrologica: BP-Terrilori costieri - UCP- Aree soggetce a vincolo idrogeologico: 
Componente delle aree protelle e dei siti naturalistici. BP-Parco Nazionale del Gargano; 
Compone/7/e culturale e insediativa. BP-lmmobili ed aree di no/evo/e interesse pubblico: Scheda PAE 0023 e 
Scheda PAE 0101, 
CONSIDERATO che le comunicazion i pe1·ve11ute dall'amm inistrazione procedente sono sufficienti a dare in 
maniera compiuta il parere di competenza della Sop1·intendenza ABAP BAT-FG; 
CON IDERATO che l'intervento ha la finalità di garantire un miglioramento delle opere di protezione 
dall' azione del moto ondoso e consentire un approdo più sicuro sul molo di scirocco tramite la realizzazione delle 
seguemi opere: 
• salpamento e rifioritura della scogliera presente partendo dal punto di anacco esistente effertuando una lieve 
rotazione del pennello frangiflutti ; la scogliera risulterà leggermente più lunga (2 metri) al fine di ridurre il 
traguardo entro cui si incunea il mare; 
CONSIDERATO che la Regione Puglia - Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha ritenuto di poter 
ricorrere alla procedura in deroga alle norme paesaggistiche. come previsto dall'a rt. 95 delle NTA del P.P.T.R., 
alleso che l'opera pubblica in esame, pm presentando profili di non conformità alle prescrizioni dettate dall'art. 
45 delle NTA del PPTR per i '·Territori costieri'", risulta compatibile con gli Obiettivi di qualità paesaggistica e 
territoriale di cui all'a rt. 37 delle citate NTA; 

Tuno ciò sopra premesso, questa Sop1·intenclenza. per quanto di sua trena competenza, rilascia parere 
positivo nel merito della compat ibilità paesaggi tica delle opere proposte. 

Si specifica che ogni modifica al progerto in esame dovrà essere nuovamente e preventivamente 
autorizzata previo parere cli questa Soprintendenza. L'esecuzione di opere difformi dal progetto approvato o 
l' inosservanza delle condizioni prescritte comporta l'applicaz ione delle sanzioni amministrative previste dalla 
legislazione vigente. 

Avverso il presente parere è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, secondo le modalità di cui a l Decreto Legislativo 2 luglio 20 I O n. I 04, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello _Stato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n. 1199 come modificato dall 'art. 69 della legge n. 69/2009, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data 
di avvenuta notificazione del presente atto . 

La presente nota viene trasmessa alle Amministrazioni in indirizzo anche ai sensi e per gli effetti dell 'art. 
I 55, comma 2 del c itato decreto legislativo e alla Commi sione regionale per il pat1·imonio culturale prevista 
dall'art. 39 del regolamento di cui al D.P.C.M. n.171/2014. ai sensi e per gli effetti del comma Ibis dell'a11. 12 
della legge n. 106 del 29-07-2014. 

IL FUNZIONf\,R;'f/t,RCHITETTO 
Arch. Gr3f!J e R io/a 

I l 

D'ordi ne del SOPRINTENDENTE ad interim 
Arch. Maria Giulia Picchiane 

MI\/ISTFKO 
PER I BENI E 
LE ATTIVIT,Ì 
CULTURA! I 

Il Funzìona1·io 
Dott.ssa Ida Fini 

~~· 

ViaA\bcrtoAharcz\'alcn 1i11i11.8 71121 FOGGI') lrl 0§§)-JJ1}rl\ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 548 
Cont. n. 155/15/SC. Tribunale di Taranto. Intervento nella procedura immobiliare n. 503/2013 R.G.E. a 
carico di C.F. Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Michele Cuomo, 
legale esterno. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e confermata dall’Avvocato 
Coordinatore, riferisce quanto segue: 

-La Regione Puglia risultava creditrice nei confronti della sig.ra C.F. della somma complessiva pari ad € 
17.731,52 garantita da ipoteca legale iscritta presso la conservatoria dei RR.II. di Taranto in data 6.4.2007, 
al numero di registro particolare 2759, in forza di contratto di compravendita stipulato in data 15.3.2007 tra 
l’Amministrazione regionale e la debitrice. 
-Con nota del 8.6.2015 prot. n. 8159 l’Avvocato regionale incaricato trasmetteva proposta di conferimento 
incarico all’Avv. Michele Cuomo, legale esterno, per spiegare intervento nella procedura esecutiva n. 503/2013 
R.G.E. promossa da CARIGE Ass.ni spa dinanzi al tribunale di Taranto. 
-Il professionista delegato in data 5.6.2017 disponeva l’aggiudicazione degli immobili di cui al lotto 1 della 
relazione del consulente per il prezzo di € 45.000,00; il successivo 13.6.2018 il G.E. disponeva il relativo 
decreto di trasferimento. 
-Con provvedimento del 12.11.2018 il G.E., a seguito dell’approvazione da parte dei creditori del progetto 
di distribuzione della somma ricavata dalla citata vendita, disponeva l’assegnazione della somma pari ad € 
20.259,80 in favore della Regione Puglia. 
- All’esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dal responsabile della 
liquidazione dell’Avvocatura Regionale, è emersa la necessità di regolarizzare l’affidamento del mandato 
difensivo conferito dal Vice Presidente p.t. in data 3.2.2015 all’Avv. Cuomo per l’intervento nella procedura 
esecutiva di cui trattasi e, quindi, di provvedere all’adozione di una deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 
4 sexies, L.R. n. 18/2006. 
- Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, 
della L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, l’incarico conferito all’Avv. Michele Cuomo per 
l’intervento nella procedura esecutiva immobiliare n. 503/2013 R.G.E. promossa dalla Società Carige Ass.ni 
spa dinanzi al Tribunale di Taranto nei confronti di C.F.. 
-Si dà atto che l’incarico difensivo è stato conferito alle condizioni disciplinate dalla legge regionale 26 giugno 
2006 n.18, istitutiva dell’Avvocatura della Regione Puglia, nonché dalla proposta di conferimento incarico 
prot. n. 8159 del 8.6.2015 , per un importo predefinito omnicomprensivo per onorari pari a EURO 1.876,68 
comprensivo di IVA, cpa e spese di cui: € 1.260,00 per onorari, € 50,40 per cpa, € 288,28 per iva e € 278, per 
contributo unificato. 
- l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto 
professionista incaricato verrà adottato al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della 
stessa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. 
dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 

VALORE DELLA CAUSA: € 17.731,52 -SETTORE DI SPESA: Contenzioso Amministrativo. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs n. 118/2011 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n.3261 del 28/7/98. 

https://dell�art.73
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LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento, dall’A.P. 
Coordinamento e Contabilità e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

- di ratificare, ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, 
l’incarico conferito all’Avv. Michele Cuomo, legale esterno, per l’intervento nella procedura esecutiva 
immobiliare n. 503/2013 R.G.E. promossa dalla Società Carige Ass.ni spa dinanzi al Tribunale di Taranto nei 
confronti di C.F. 

- l’atto dell’impegno della spesa e la liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto 
professionista, comprensivo anche degli oneri accessori relativi all’onorario del giudizio di primo grado di cui 
alla DGR n. 1468/2011, verrà adottato dal responsabile del procedimento di spesa al termine del procedimento 
di riconoscimento della legittimità della spesa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 co 1 lett. e) del 
d.lgs del 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal d.lgs 10 agosto 2014, n. 126. 

- di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai 
sensi dell’art. 23 -co 5) della L. 289/2002; 

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 561 
Modifiche D.G.R. 1288 del 02 agosto 2017 “Approvazione Disciplina e modalità di funzionamento del Centro 
di Osservazione e Monitoraggio degli Infortuni sul Lavoro e delle Malattie Professionali (COMIMP) della 
Regione Puglia ed Approvazione Piano Operativo delle Attività 2019. 

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata del Funzionario Responsabile 
della P.O. “Tutela della Salute nei luoghi di Lavoro e Invalidità civile” del Servizio “Promozione della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro”, confermata dal Dirigente del medesimo e dal Dirigente ad interim della Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere, riferisce: 

- la L. R. 23 settembre 2008, n. 23, “Piano della Salute della Regione Puglia” ha previsto la costituzione del 
Centro di Osservazione e Monitoraggio degli Infortuni sul Lavoro e delle Malattie Professionali (COMIMP) 
con compiti di coordinamento dei flussi informativi sulla salute e sicurezza del lavoro, con riferimento sia 
ai rischi che agli esiti di salute che alle prestazioni erogate dai Servizi presenti sul territorio regionale, al 
fine di promuovere una puntuale sorveglianza della salute negli ambienti di lavoro ai fini di una più efficace 
programmazione delle azioni e degli interventi; 

- la L.R. 10 marzo 2014, n. 8 “Norme per la sicurezza, la qualità e il benessere sul lavoro”, all’art. 4, comma 
1, lettera g), riprendendo quanto già previsto dall’intervento normativo di cui sopra, ha ribadito la necessità 
di monitorare gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali attraverso il Centro di Osservazione e 
Monitoraggio degli Infortuni e delle Malattie Professionali (COMIMP), in raccordo con le attività degli enti 
istituzionali e dei soggetti competenti in materia; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1288 del 02/08/2017, recante “Centro di Osservazione e Monitoraggio 
degli Infortuni sul Lavoro e delle Malattie Professionali (COMIMP) della Regione Puglia. Approvazione 
Disciplina e modalità di funzionamento”, ha definito l’assetto organizzativo interno, poteri, competenze e 
funzioni dei propri organi, compiti e modalità di funzionamento, contabilità e altri strumenti di gestione 
economico-finanziaria del COMIMP. 
- l’art. 9 comma 1 della disciplina e modalità di funzionamento, parte integrante della succitata Deliberazione 
ha previsto che “Le strutture di riferimento provinciale sono specifici settori di attività ai fini dell’art. 6 del 
Regolamento del Dipartimento di Prevenzione (R.R. 13/2009) nelle ASL con più U.O.C. Prevenzione e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro al proprio interno (ASL BA, ASL FG, ASL LE) e degli artt. 7 o 8 nelle restanti. Esse sono 
collocate nelle U.O.C. Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro del Dipartimento di Prevenzione di ciascuna 
ASL. 
- l’art. 13 comma 2, al primo capoverso, ha previsto che “Le Articolazioni provinciali, in numero di una per ASL 
sono incardinate all’interno dell’U.O.C. Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro”. 
Al fine di consentire l’implementazione del suddetto modello organizzativo in ciascuna ASL, in relazione alla 
specificità delle attività previste dal presente Atto, si ritiene necessario prevedere l’afferenza delle Strutture in 
questione oltre che nelle U.O.C, dei Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL., anche in capo alla Direzione 
degli stessi Dipartimenti. 
Pertanto, al comma 1 dell’art. 9, dopo “Esse sono collocate nelle U.O.C. Prevenzione e Sicurezza Ambienti di 
Lavoro del Dipartimento di Prevenzione di ciascuna ASL”, si propone di aggiungere “o in staff alla Direzione 
del Dipartimento di Prevenzione”, mentre, al comma 2 dell’art. 13, dopo “Le Articolazioni provinciali, in 
numero di una per ASL sono incardinate all’interno dell’U.O.C. Prevenzione e Sicurezza Ambienti di lavoro” si 
propone di aggiungere “o in staff alla Direzione del Dipartimento di Prevenzione”. 

CONSIDERATO CHE in data 15/05/2018 si insediava formalmente il Comitato di indirizzo ex art. 5 della citata 
deliberazione; 

DATO ATTO CHE, con note n. 4600 del 19/10/2017, n. 2350 del 25/05/2018 e n. 2881 del 27/06/2018 ai 
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali si richiedeva l’istituzione delle Articolazioni Provinciali previste 
dall’art. 13, c. 2 della D.G.R. 1288/2017; 

https://AA.SS.LL
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CONSIDERATO CHE il Comitato di indirizzo ex art. 5 nella riunione del 17/07/2018 incaricava il Centro di 
Coordinamento Regionale ex art. 8 di elaborare la bozza del piano annuale di attività del COMIMP per l’anno 
2019, congedato dal Centro a seguito delle riunioni del 07/11/2018, 12/11/2018 e 28/11/2018; 

PRESO ATTO CHE ai sensi dell’art. 5, c. 2 il Comitato di indirizzo, decorso il tempo assegnato con la nota n. 5398 
del 14/12/2018 per proporre osservazioni, approvava il Piano Annuale delle attività del COMIMP predisposto 
dal Centro di Coordinamento e la relativa previsione triennale; 

TENUTO CONTO CHE la Regione Puglia con legge regionale n. 34 del 17/12/2001 ha reso attuativo il decreto 
legislativo n. 322 del 06/09/1989, istituendo l’Ufficio Statistico della Regione Puglia e il Sistema statistico 
regionale (SISTAR); 

CONSIDERATO CHE all’Ufficio Statistico sono attribuite funzioni tecnico-scientifiche e il coordinamento delle 
strutture organizzative regionali che svolgono attività statistica settoriale ai fini dell’unicità di indirizzo tecnico 
e metodologico, da cui la necessità di raccordo delle attività del COMIMP con l’Ufficio Statistico Regionale; 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla modifica della D.G.R. 1288 del 2 agosto 2017, come riportato 
in premessa, nonché all’approvazione del Piano Operativo 2019 allegato, parte integrante del presente 
provvedimento; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio e dalla 

Dirigente della Sezione; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni esposte in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

- di modificare gli artt. 9 comma 1 e 13 comma 2 della disciplina e modalità di funzionamento del COMIMP, 
parte integrante della D.G.R. 1288 del 2 agosto 2017, come segue: 
al comma 1 dell’art. 9, dopo “Esse sono collocate nelle U.O.C. Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro 
del Dipartimento di Prevenzione di ciascuna ASL” aggiungere “o in staff alla Direzione del Dipartimento di 
Prevenzione”. 
al comma 2 dell’art. 13, dopo “Le Articolazioni provinciali, in numero di una per ASL sono incardinate all’interno 
dell’U.O.C. Prevenzione e Sicurezza Ambienti di lavoro” aggiungere “o in staff alla Direzione del Dipartimento 
di Prevenzione”. 
- di approvare l’allegato documento, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, denominato 
“Piano annuale 2019 e previsione triennale delle attività del Centro di Osservazione e Monitoraggio degli 
infortuni sul Lavoro e delle Malattie Professionali della Regione Puglia (COMIMP)” 

https://ss.mm.ii
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 - di autorizzare il Dirigente ad interim della Sezione Promozione della Salute e del Benessere agli atti 
conseguenziali scaturenti dal presente provvedimento; 

- di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione PSB a; 
Direttori Generali delle AA.SS.LL., Direttore Generale Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari, 
Direttore Generale Ospedali Riuniti di Foggia. 

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della normativa vigente e sul sito istituzionale 
della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://AA.SS.LL
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Piano annuale 2019 e previsione triennale delle attività del Centro di Osservazione e 
Monitoraggio degli Info rtun i sul Lavoro e delle Malattie Professionali della Regione Puglia 

Il "Sistema dei Flussi Informativi " (SFI) 

Numerosi sono i flussi informativi richiesti dalla programmazione su base nazionale e regionale, 

nonché dalla successiva adozione di piani di intervento sul territorio da parte delle Aziende 
Sanitarie Locali. Si rende, pertanto, necessario procedere ad un prelimi nare censimento dei flussi 
informativi aziendali, regionali e nazionali per stabilire il fabbisogno informativo complessivo , come 
tale costituente parte fondamenta le dello SFI. 
Lo SFI comprende: 

- elenco dettag liato dei flussi informativi con relative modali t à di calcolo; 
- caratteristiche delle basi di dati da estrarre per la validazione al livello regionale. 

Lo SFI è aggiornato su base annuale, al fine di renderlo congruo rispetto al reale ed effettivo 
fabbisogno info rmativo. La validazione dei dati dello SFI è svolta a livello regiona le dal CCR ex art. 8 

e dalla struttura scienti fica ubicata presso I' ARESS Puglia, in collaboraz ione con l'Uff icio Statistico 
Regionale . Lo SFI è reso attuat ivo anche mediante l' utilizzo di una piattaforma informa t ica uniforme 
sul te rritorio regionale . 

Piano Annuale delle attività per l'anno 2019 
Il Piano Annuale del COMIMP per l'anno 2019 prevede le seguent i attività : 

- report annuale di at tività 2018 coerentemente con le basi di dati esistenti al 31/12/2018, anche 
mediante l'elaborazione di specifici focus; 

- predisposizione dello SFI per l'anno 2019 e ipotesi previsionale dei relat ivi focus; 
- monitoragg io att ività del Piano Regionale di Prevenzione; 

- soddisfacimen to degli aspetti informativ i correlati all'ispez ione del Senior Labour lnspectors 
Committee (SLIC) che si terrà presso la Regione Puglia. 

Report annuale 2018 

Il report annuale 2018 comprende i seguent i focus sulla scorta delle basi di dati già esistenti : 
a) quadro produ t tivo ed occupazionale; 
b) quadro dei rischi, compresi gli infortun i sul lavoro stradali; 

c) quadro relat ivo all'organizzazione isti tuzionale della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
(monitoraggio attività ed aspetti qualitat ivi CRC,UOR, OP); 

d) quadro sugli interventi di formazione effettuata dagli SPeSAL, compreso W HP e sportello 
informativo; 

e) quadro sugli interve nt i di vigilanza degli SPeSAL, incluse le attività delegate dalla magistratura e 
gli interventi coord inati (task farce). 

SF/ 2019 

Lo SFI 2019 è predisposto in bozza dal CCR COMIMP (ex art. 8 DGR 1288/2017), che lo sottopone 
all'approvazione del Comita to di Indirizzo ai sensi dell'art . 5 della citata Deliberazione . La 
pubblicazione dello SFI nel Piano Annuale delle attività lo rende attuat ivo per il periodo di 
competenza. 

1 



33675 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 3-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

2019 

La Deliberazione della Giunta Regionale 05/06/2018 , n. 940, recante " DGR n. 302 del 22/03/2016 

Piano Regionale della Prevenzione. Rimodu lazione e proroga al 31/12/2019", ha previsto specifici 
debit i informativi da part e delle stru tture aziendali e regiona li. Il fabbisogno inform at ivo correlato 

al PRP 2019 costi tui sce parte dello SFI per l'anno 2019. 

sue 2019 

La Regione Puglia partecip erà, con altre due Regioni itali ane, all'ispezione prevista in Italia dal 

Senior Labour lnspectors Committee (SLIC) per la valutaz ione del sistema ispettivo italiano . Analoga 

e precedente esperienza risale all'anno 2006. Dato il rilievo che l' iniziat iva europea assume non 
solt anto per il territorio regionale, ma anche in chiave nazionale, il fabbisogno informativo 
costitu isce aria prioritar ia di intervento per le att ività del COMIMP. 

Previsione Triennale di att ività 2019 -2021 

La Previsione del COMIMP per il triennio 2019-2021 prevede le seguenti attività: 

- mantenimento ed aggiornamento dello SFI con relativi focus per le annualità di rifer imento , da 
considerare nella predispos izione del piano di atti vità per ciascuna annua lità compresa nel 
tri ennio; 

- mappat ura del la sicurezza chimica sul territorio regionale; 

- monito raggio di specifi ci aspetti qualitativi da indiv iduare su proposta del CCR COMIMP (ex art. 8 
Allegato A della D.G.R. 1288/2017) . 

Mappatura della sicurezza chimica 

Considerato il rilievo che l'esposizione ad agenti chimici riveste nella prevenzione delle patologie 

allergiche e neoplast iche, la Regione Puglia provvede alla mappatura dei suddetti agenti nel 

termine di due anni (2019-2020) . A tale scopo, tenuto conto della programmaz ione nazionale e 

regionale in materia di sicurezza chimica di prodotto , ex Regolamento n. 1907 /2006 (REACH) e 
Regolamento n. 1272/2008 {CLP), si individuano le seguenti fo nt i informative: 
- Portale PD NEA; 

- Data base regionali, ASL e Agenzie regionali/prov inciali per la prot ezione ambienta le; 
- Registro imprese delle Camere di comme rcio; 

- Indicazioni provenienti dai Centri antiveleni (CAV); 
- Flussi informativi INAIL- Regioni; 

- Registri ed archivi di ri levanza ambientale; 

- Imprese individuate dall ' ACN REACH-CLP secondo le informazioni fornite dal l'Agenzia delle 
dogane e dei monopo li. 

Qualità delle attività di prevenzione e qualità dei dati 

Su proposta del CCR COMIMP (ex art. 8 DGR 1288/2017) sono individuati entro il 30/06/2019 gli 

ambiti da sottoporre a monitor aggio qualitat ivo e relative moda lità di implementaz ione e raccolta 

del dato , considerando altre sì la rilevanza che detti ambiti assumono ai fini del mon ito raggio della 
performance ed il contributo per l' elevazione dei livelli di trasparenza nelle attività di vigilanza. 

li presente allegato si compone di n. 2 (due) pagine 

li Dirigente ad interim 

Salute e del Benessere 

2 

___J 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 562 
Società in house InnovaPuglia S.p.A. – Approvazione Programmazione fabbisogno personale 2018 e 2019-
DGR n.100/2018. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Segretario 
Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 

Com’è noto la società InnovaPuglia S.p.A. è società in house interamente controllata dalla Regione Puglia. 

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo 
da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
le Società controllate e le Società in house, tra le quali InnovaPuglia S.p.A., società in house a socio unico 
Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materiae. 
Nelle su richiamate Linee di indirizzo: 

• all’art. 3 comma 4, è previsto che per le società in house la Giunta regionale approva preventivamente fra 
gli altri il piano industriale triennale, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Direzione di area competente, 
in raccordo, laddove necessario con il Servizio Controlli per le funzioni di rispettiva competenza; 

• all’art. 3, comma 6, è specificato che le Società in house sono tenute alla comunicazione del documento 
di budget annuale alla Direzione di area competente, che provvede ad approvarlo. 

Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. Alla 
luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le funzioni 
di controllo sulla Società InnovaPuglia S.p.A. competono ad oggi, al Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 8 aprile 2016, 
cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione 
Regionale. 

Con la DGR n. 100 del 31 gennaio 2018 la Giunta regionale ha approvato le “Direttive in materia di 
funzionamento delle società controllate dalla Regione Puglia” (di seguito anche Direttive), che identificano 
gli obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese per il personale, delle società 
controllate dalla Regione Puglia, in conformità alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo n. 175/2016, con 
decorrenza dall’esercizio 2018 e fino a nuove diverse disposizioni di legge e/o della Regione Puglia. 
L’art. 3 delle Direttive di cui alla DGR n. 100/2018 prevede che le società destinatarie dell’atto di indirizzo, fra 
le quali InnovaPuglia S.p.A., definiscono annualmente in sede di predisposizione del budget di previsione un 
quadro dei fabbisogni di personale, in relazione alle attività da svolgere e lo sottopongono all’Ente socio. 
La programmazione annuale dei fabbisogni di personale è approvata dalla Giunta Regionale. 

Tanto premesso: 
• con nota prot. n. 181219012 del 19 dicembre 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema 

Regionale in pari data al prot. n. AOO_092/0002084, la Società InnovaPuglia S.p.A. ha trasmesso il Piano 
triennale delle attività 2018-2020, ai sensi dell’art. 3, comma 3) lett b) delle citate Linee di indirizzo di 
cui alla DGR n. 812/2014; 

• con nota prot. n. 190315018 del 15 marzo 2019, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale in data 18 marzo 2019 al prot. n. AOO_092/00000561 la Società InnovaPuglia S.p.A., ha 
trasmesso il budget economico per l’anno 2019 ed il fabbisogno di personale anno 2019. 

In tal senso è stata svolta istruttoria congiunta dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, identificata 
dalle citate Direttive quale Struttura regionale competente per il monitoraggio, e il Dipartimento Sviluppo 
economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, competente ratione materiae. 
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Nr. Unit à 
esercizio 2018 

Forza inizio periodo 172 
Assunzion i a temp o 62 
determinato 

Cessazioni (9) 

Forza fine periodo 225 

Con riferimento al Budget dell’esercizio 2019 si da atto che lo stesso non è stato approvato dal Consiglio di 
Amministrazione della Società, pertanto si ritiene opportuno rinviare la sua approvazione ai sensi della DGR 
n.812/2014. 

In relazione al fabbisogno di personale si evidenzia preliminarmente quanto segue: 
• l’art. 1, comma, 512, della legge 28/12/2015 n. 208 prevede: “Al fine di garantire l’ottimizzazione e la 

razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi 
di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni 
pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di 
negoziazione di Consip Spa o dei soggetti aggregatoci, ivi comprese le centrali di committenza regionali, 
per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti. Le regioni sono autorizzate ad assumere personale 
strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità dei soggetti aggregatoci di cui all’articolo 9 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente, nei limiti del finanziamento derivante 
dal Fondo di cui al comma 9 del medesimo articolo 9 del decreto-legge n. 66 del 2014”; 

• con deliberazione n. 1434 del 2/8/2018 la Giunta Regionale ha stabilito che:”lnnovaPuglia S.p.A.- 
ai sensi del secondo periodo del comma 512 dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, n. 208- 
potrà assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità del Soggetto 
Aggregatore di cui all’art. 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89, in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente, nei limiti 
del finanziamento derivante dal Fondo di cui al comma 9 del medesimo articolo 9 del decreto legge n. 
66 del 2014, previa intesa con al Sezione Gestione Integrata Acquisti e formale autorizzazione da parte 
della Giunta Regionale”. 

Tanto premesso si da atto che la programmazione del fabbisogno di personale per il 2018 non è stata ancora 
approvata dalla Giunta Regionale per via della incompleta documentazione istruttoria ricevuta dalla Società. 
Nel dettaglio si rappresenta di seguito il quadro riassuntivo dell’organico previsto per il 2018; 

La Società InnovaPuglia S.p.A. nella nota prot. n. 190315018 del 15 marzo 2019 e relativi documenti allegati 
da atto che: 

− nel 2018 il personale in somministrazione si è azzerato in favore di un aumento dei contratti a 
tempo determinato, che hanno evidenziato 62 ingressi, di cui in particolare: 40 impiegati per il 
potenziamento della Divisione ICT al fine di adeguare la struttura organizzativa a quanto indicato 
nelle Linee guida di cui alla DGR n.1434/2018 e 9 impiegati per le attività relative al ruolo affidato di 
Soggetto aggregatore; 

− relativamente al ricorso al lavoro flessibile, nel 2018 il costo previsto per il lavoro subordinato a 
tempo determinato è paria a circa 1.916 mila euro, di cui circa 1.248 mila euro coperti da fondi 
comunitari e circa euro 339 mila riferiti alla deroga di cui all’art. 1 comma 512 della L. n. 208/2015 
e alla DGR n. 1434/2018; la differenza pari a euro 329 mila non supera, in ossequio alle vigenti 
disposizioni regionali, il limite del 50% del costo sostenuto nell’anno 2016 (non a carico dei fondi 
comunitari) per il lavoro a termine, pari complessivamente a circa euro 679 mila. 
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Nr. Unità 
esercizio 2019 

Forza inizio periodo 225 
Assunzioni a tempo 34 

indeterminato 

Cessazioni a tempo (37) 

determ inato 

Assunzioni a tempo 15 
determ inato 

Cessazioni (3) 

Forza fine periodo 234 

Il costo del personale previsto per l’esercizio 2018, desumibile dalle previsioni contenute nel Piano triennale 
delle attività 2018-2020, è pari a circa euro 12.020 mila, in incremento netto rispetto all’esercizio 2017 di circa 
euro 1.143 mila così dettagliato: 

− incremento di circa euro 1.697 mila , relativo principalmente alle assunzioni delle 62 unità a tempo 
determinato; la Società da atto che tale costo per circa euro 1.178 mila, risulta coperto da fondi 
comunitari e per circa euro 246 mila è riferito alla deroga di cui all’art. 1 comma 512 della L. n. 208/2015 
e alla DGR n. 1434/2018; 

− decremento di circa euro 554 mila per minori costi relativi agli effetti delle cessazioni intervenute nel 
2017 e nel 2018. 

Il fabbisogno di personale per il 2019 prevede l’inserimento di complessive 15 unità a tempo determinato 
e la trasformazione di 34 contratti a tempo determinato in essere in contratti a tempo indeterminato. Nel 
dettaglio si rappresenta di seguito il quadro riassuntivo dell’organico previsto per il 2019: 

La società InnovaPuglia S.p.A. nella nota prot. n. 190315018 del 15 marzo 2019 e relativi documenti allegati 
da atto che: 

− il fabbisogno di personale per l’anno 2019 della società è incentrato sulla necessità di rafforzare le 
competenze, acquisendole in forma stabile, e limitando pertanto il ricorso al lavoro flessibile in favore del 
lavoro a tempo indeterminato. Già nel corso del 2018 è stato azzerato il personale in somministrazione, 
in favore di un aumento del personale a tempo determinato. Per l’anno 2019, sempre nell’ottica della 
stabilizzazione dell’organico aziendale e del consolidamento delle competenze e delle professionalità 
in seno all’azienda, è prevista la trasformazione, a far data dal 30 giugno 2019, di 34 contratti a tempo 
determinato in contratti a tempo indeterminato; 

− la previsione di ulteriori ingressi di 12 unità a tempo determinato si rende necessaria per far fronte al 
previsto incremento delle attività svolte dalla Società come Soggetto aggregatore, come delineato dalla 
DGR n. 1434 del 2 agosto 2018; 

− relativamente al ricorso al lavoro flessibile, nel 2019 il costo previsto per il lavoro subordinato a tempo 
determinato è paria a circa 3.085 mila euro, di cui circa 2.171 mila euro coperti da fondi comunitari; 
ed euro 621 mila riferiti alla deroga di cui all’art. 1 comma 512 della L. n. 208/2015 e alla DGR n. 
1434/2018; la differenza pari a euro 293 mila non supera, in ossequio alle vigenti disposizioni regionali, 
il limite del 50% del costo sostenuto nell’anno 2016 per il lavoro a termine, pari complessivamente a 
circa euro 679 mila. 

Si evidenzia che, sulla base dei dati trasmessi da InnovaPuglia S.p.A., il costo del personale stimato per il 2019 
è pari a complessivi circa 13.832 mila euro; in incremento netto rispetto all’esercizio 2018 di circa euro 1.812 
mila euro così dettagliato: 

− incremento di circa euro 1.134 mila dovuto all’incidenza sull’intero esercizio 2019 del costo relativo 
alle 62 unità a tempo determinato assunte a giugno 2018; la Società da atto che tale costo per circa 
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l'esercizi o 2018 
Codifica Spese di funzionamento Saldo Saldo 
Bilancio CEE 31/12/2016 31/12/2018 

B.6) Per materiali di consumo e merci 6.093 5.497 

B.7) Per servizi 14.614 12.727 

B.8) Per godime nto beni di terzi 116 129 

B.9) Per il personale 10.756 12.020 

8.9)- o o) So/ori e stipendi 7.782 8.687 

8.9) -b b) oneri socio/i 2.369 2.646 

8.9) - e e) tra ttamento di fine rapporto 553 637 

8.9)-d d) altri costi 52 so 
B.14) Oneri diversi di gestione 376 545 

Totale spese di funzionamento 31.955 30.918 

Totale valore dalla produzione 33.770 32.754 

Incidenza spese di funzionamento 94,63% 94,39% 

euro 794 mila risulta coperto da fondi comunitari e per circa euro 170 mila è riferito alla deroga di cui 
all’art. 1 comma 512 della L. n. 208/2015 e alla DGR n. 1434/2018; 

− incremento di circa euro 427 mila per i previsti ingressi nel 2019 di 3 dirigenti; la Società da atto che il 
costo risulta coperto da Fondi Comunitari per complessivi circa euro 285 mila; 

− incremento di circa euro 479 mila per le nuove assunzioni relative a i 12 nuovi ingressi con contratto a 
tempo determinato previsti nel corso del 2019; la Società da atto che trattasi di assunzioni in deroga ex 
art. 1 comma 512 L.208/2016 e DGR 1424/2018; 

− incremento di circa 322 mila euro per “reinquadramento categorie contrattuali”, si riferisce ai costi 
non comprimibili stimati a seguito del verbale di incontro sottoscritto in data 31 luglio 2018 tra la 
Società e le organizzazioni sindacali, nel corso del quale si è convenuto di mettere in campo le azioni 
necessarie alla soluzione del problema dell’assenza di adeguati percorsi di carriera e di politiche di 
crescita professionale; la Società da atto che tale costo per circa euro 181 mila, risulta coperto da fondi 
comunitari e per circa euro 63 mila è riferito alla deroga di cui all’art. 1 comma 512 della L. n. 208/2015 
e alla DGR n. 1434/2018; 

− incremento di circa euro 245 mila per altri costi; la Società da atto che il costo risulta coperto da Fondi 
Comunitari per complessivi circa euro 192 mila; 

− decremento di circa euro 795 mila per minori costi derivanti principalmente dall’effetto delle cessazioni 
intervenute alla fine dell’esercizio 2018. 

La DGR n. 100/2018 prevede che le società destinatarie dell’atto di indirizzo, fra le quali InnovaPuglia S.p.A., 
sono tenute all’obbligo di riduzione del complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese per 
il personale, consuntivate in ciascun esercizio sociale di riferimento, a decorrere dall’esercizio 2018, rispetto 
al corrispondente valore consuntivato nell’esercizio precedente, con azioni da modulare nell’ambito della 
proprio autonomia e da perseguire mediante l’adozione di propri provvedimenti che ne garantiscano la 
concreta attuazione. Per l’esercizio 2018, il valore comparativo da considerare ai fini del rispetto dell’obbligo 
in oggetto, è rappresentato dal totale delle spese di funzionamento consuntivate nell’esercizio 2016. Nel 
caso di spese di funzionamento totalmente a carico di fondi comunitari, i relativi importi sono esclusi dalla 
determinazione delle spese di funzionamento ai fini del raggiungimento dell’obiettivo indicato. Le società in 
oggetto, nell’ambito del complesso delle spese di funzionamento, devono attenersi al principio generale di 
graduale riduzione e di contenimento della spesa per il personale. 
E’ previsto inoltre che, nel caso di potenziamento e/o ampliamento dell’attività svolta dalle società, a 
consuntivo il complesso delle spese di funzionamento potrà superare il limite sopra indicato, a condizione 
di mantenere inalterati i livelli di produttività e di efficienza della gestione, non aumentando l’incidenza 
percentuale del complesso delle spese di funzionamento sul valore della produzione nell’esercizio sociale 
considerato, rispetto all’analoga incidenza risultante dal bilancio dell’esercizio precedente. 

Si da atto che la società InnovaPuglia S.p.A., nella citata nota prot n. 190315018 del 15 marzo 2019, riporta le 
seguente tabelle dimostrative del rispetto, a budget, del limite previsto dalla DGR n. 100/2018; 
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l'esercizio 2019: 
Codifica Spese di funz ionamento Saldo Saldo 
Bilancio CEE 31/ 12/20 18 31/12/2019 

8.6) Per material i di consumo e merc i 5.497 3.831 

8.7) Per servizi 12.727 9.602 

8.8) Per godimento beni di terzi 129 93 

8 .91 Per il personal e 12.020 13.832 

B.9)-o a) Salari e stipendi 8.687 9.992 

B.9) - b b) oneri socio/i 2.646 3.058 
B.9)-c e) trattamen to di fine rapporto 637 732 
B.9) - d d) altri casti 50 50 
8.14) Oneri diversi di gestione 545 514 
Totale spese di fumi onamento 30.918 27.872 
Totale valore dalla produz ione 32.754 29.8 15 
Incidenza spese di funzionamento 94 ,39% 93,48% 

Alla luce di quanto sopra e preso atto che: 
− l’incremento netto della spesa del personale prevista per il 2018 pari a circa euro 1.143 mila, per circa 

euro 1.178 mila risulta coperto da fondi comunitari e per la restante parte è riferito alla deroga di cui 
all’art. 1 comma 512 della L. n. 208/2015 e alla DGR n. 1434/2018; 

− l’incremento netto della spesa del personale prevista per il 2019, pari a circa euro 1.812, per circa euro 
1.452 mila risulta coperto da fondi comunitari e per la restante parte è riferito alla deroga di cui all’art. 
1 comma 512 della L. n. 208/2015 e alla DGR n. 1434/2018; 

− è previsto, nell’esercizio 2018 e nell’esercizio 2019, un decremento delle spese di funzionamento, ed un 
decremento della loro incidenza percentuale sul valore della produzione; 

− a budget si dà evidenza che le disposizioni di cui alla DGR n.100/2018 sul lavoro flessibile, risultano 
rispettate; 

si ritiene di valutare favorevolmente l’odierna opportunità di approvare la programmazione annuale dei 
fabbisogni di personale, con riferimento all’esercizio 2018 e all’esercizio 2019, della società InnovaPuglia 
S.p.A., ai sensi dell’art. 3 delle citate Direttive regionali. 

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare 
conseguente atto deliberativo. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di: 
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1. approvare la programmazione annuale dei fabbisogni di personale della società InnovaPuglia S.p.A. 
con riferimento all’esercizio 2018 e all’esercizio 2019, come dettagliata in narrativa e che qui si intende 
integralmente riportata; 

2. richiamare l’attenzione sulle seguenti disposizioni di cui alla DGR n. 100/2018: 
a) il ricorso a contratti di lavoro subordinato a tempo determinato e contratti di somministrazione 

di lavoro a tempo determinato, nonché alle altre forme contrattuali flessibili previste dal codice 
civile e dalle altre leggi vigenti sui rapporti di lavoro nell’impresa, deve essere motivato da 
comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle 
condizioni e modalità di reclutamento stabilite dall’art. 35 del d.Igs. n. 165/2001; 

b) la spesa complessiva sostenuta in ciascun esercizio per le suddette tipologie contrattuali non 
può superare il tetto del 50% della spesa complessiva sostenuta nell’anno 2016 per le stesse 
finalità; da tale limite sono esclusi i contratti di lavoro operati mediante risorse comunitarie; 

3. dare atto che il controllo sul rispetto delle direttive di cui alla DGR n. 100/2018 viene effettuato dalla 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale, sulla base di una relazione riepilogativa dei dati economici di 
riferimento asseverata dall’organo di controllo contabile, che attesti il rispetto delle misure stabilite 
nell’atto di indirizzo, da trasmettere entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di ciascun esercizio; 
eventuali scostamenti dagli obiettivi di spesa stabiliti, qualora non riassorbiti mediante azioni correttive 
nel corso dell’esercizio, devono essere dettagliatamente motivati nella relazione in oggetto; 

4. notificare la presente delibera alla società InnovaPuglia S.p.A. a cura della Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale; 

5. pubblicare la presente deliberazione sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 563 
POR Puglia 2014-2020. Az. 9.12 FESR “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali 
socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”. Sub Azione 9.12.c. Rimodulazione importi per 
interventi finanziati mediante procedura negoziale di cui alla DGR 1608/2017. Variazione al bilancio di 
previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ex D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il Presidente della Giunta, d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla programmazione unitaria, 
sulla base dell’istruttoria svolta dal responsabile di sub-azione 9.12c del POR Puglia 2014/2020 e dal 
Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, di concerto con il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per la parte contabile, 
confermata dai Direttori del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport 
per Tutti e del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce 
quanto segue. 

Visti: 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato 
e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva 
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020) 
approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 
2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, cosi come modificata dalla Decisione C(2017) 
2351; 

− la Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di 
esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 ed ha approvato il POR Puglia 
2014-2020 nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo 

https://ss.mm.ii
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FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione 
Europea del 14 settembre 2017; 

− le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso 
atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo 
FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato 
di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 

− la Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) con la quale la 
Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, 
nominando responsabile dell’Azione 9.12 il dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche, 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009”. 

Premesso che: 

− il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 
dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse IX “Promuovere 
l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione”, che si declina, a sua volta, in 
priorità di investimento; 

− una delle i priorità d’investimento è la 9.a) “Investimento in infrastrutture sanitarie e sociali per lo sviluppo, 
la riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie e la maggiore accessibilità ai servizi (FESR - art.5 punto 
9) Reg. CE n. 1301/2013)”; 

− la priorità d’investimento 9.a) viene perseguita attraverso l’Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e 
potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”; 

− con DGR 355/2017, si è provveduto ad avviare una fase di ricognizione dei principali fabbisogni delle Aziende 
Ospedaliere Universitarie e gli IRCCS pubblici del SSR in materia di potenziamento e completamento della 
dotazione tecnologica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali (con particolare riferimento alle 
prestazioni specialistiche ambulatoriali per utenti esterni erogate da tali Aziende, ivi incluse le prestazione 
di day-service medico e chirurgico, rientranti nell’assistenza territoriale); 

− con DGR n. 1608/2017 si è preso atto della procedura negoziale effettuata dalle strutture del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con le Aziende Sanitarie Ospedaliere 
e gli IRCCS, autorizzando il dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche agli ulteriori 
adempimenti; 

− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/432/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi 
dell’IRCCS Oncologico per complessivi € 3.389.472,18 e si è proceduto alla stipula del relativo disciplinare; 

− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/433/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi 
dell’IRCCS De Bellis per complessivi € 3.829.762,62 e si è proceduto alla stipula del relativo disciplinare; 

− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/444/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi 
dell’AOU OO RR Foggia per complessivi € 9.350.000,00 e si è proceduto alla stipula del relativo disciplinare; 

− con DGR n. 1908 del 30/10/2018 la Giunta regionale ha preso atto degli esiti della fase di valutazione della 
procedura negoziale, avviata con DGR 355/2017 con l’AOU Policlinico di Bari-Giovanni XXIII; 

− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/287/2018 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi 
dell’AOU OO Policlinico di Bari per complessivi € 21.597.000,00 e si è proceduto alla stipula del relativo 
disciplinare; 
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Rilevato che: 

− con DGR n. 275 del 15-02-2019 la Giunta regionale ha preso atto della ricognizione degli interventi 
selezionati ed ammessi a finanziamento nell’ambito della prima fase dei finanziamenti a valere sulle risorse 
nell’azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020 e ha autorizzato il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche, in qualità di responsabile della azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020, all’attivazione di due 
nuove procedure negoziali, destinate, la prima, alle Aziende Sanitarie Locali e, la seconda, alle Aziende 
Ospedaliero Universitarie e gli IRCCS pubblici, per la selezione degli ulteriori interventi a valere sulle risorse 
residue della Azione 9.12; 

− il complesso degli interventi ammessi a finanziamento in favore delle Aziende Ospedaliere Universitarie 
e degli IRCCS pubblici del SSR per cui è stato sottoscritto un disciplinare di attuazione ammonta ad euro € 
38.166.234,80; 

− con la stessa DGR si è dato atto delle richieste di rimodulazione degli importi, relativi ad alcuni interventi 
finanziati nell’ambito della prima procedura negoziale, inoltrate dall’AOU OO RR Foggia e dall’IRCCS De 
Bellis. 

Rilevato, inoltre, che: 

− l’AOU Ospedali Riuniti di Foggia ha trasmesso con nota prot. 1420 del 01/02/2019, integrata dalla nota 
prot. 2083 del 14/02/2019, una richiesta motivata di rimodulazione degli importi per alcuni degli interventi 
finanziati nell’ambito della prima procedura negoziale, come dettagliato in Allegato “A”, per un totale di € 
966.436,49 in aggiunta al contributo concesso con DD n. AOO_081/444/2017; 

− l’IRCCS De Bellis ha trasmesso con nota prot. n. 1237 del 04/02/2019, integrata dalla PEC del 06/02/2019, 
una richiesta motivata di rimodulazione degli importi per alcuni interventi finanziati nell’ambito della 
prima procedura negoziale, come dettagliato in Allegato “A”, per un totale di € 353.876,02 in aggiunta al 
contributo concesso con DD n. AOO_081/433/2017; 

− è necessario chiudere la prima fase dei finanziamenti a valere sulle risorse di cui all’Azione 9.12 del POR 
Puglia 2014-2020, nell’ambito della prima procedura negoziale iniziata con DGR n.355/2017 con le AOU e 
gli IRCCS pubblici del SSR, al fine di poter avviare una nuova procedura negoziale; 

− l’art.6 comma 6 del Disciplinare sottoscritto con ciascuna Azienda prevede che “...Nel caso di modifiche o 
varianti, conformi alla normativa vigente, superiori al limite del 10% di cui alla voce imprevisti del quadro 
economico definitivo, la Regione, a seguito della valutazione delle cause che determinano tale aumento 
e nell’ambito delle risorse finanziarie eventualmente disponibili, potrà rideterminare l’importo massimo a 
disposizione del soggetto Beneficiario.”; 

− le richieste di rimodulazione, nell’ambito della prima procedura negoziale con AOU e IRCCS, ammontano 
complessivamente a € 1.320.312,51, così ripartiti: 

• AOU Ospedali Riuniti di Foggia: € 966.436,49 

• IRCCS De Bellis: € 353.876,02 

Per tutto quanto sopra indicato, si propone alla Giunta Regionale di prendere atto delle motivazioni espresse 
in premessa e di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’utilizzo della 
somma complessiva di € 1.320.312,51 a valere sulle risorse di cui al POR Puglia 2014-2020 - Asse IX - Azione 
9.12 “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a 
titolarità pubblica” al fine del perfezionamento della procedura su indicata per gli interventi di cui all’Allegato 
“A”, aventi come soggetto beneficiario l’Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Foggia e l’IRCCS 
De Bellis. 

Si rende necessario contestualmente procedere alla iscrizione delle somme apportando una variazione al 
bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 pari ad € 1.320.312,51, in parte entrata e in parte spesa, in 
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del contributo di cui alla Legge di Bilancio di previsione dello Stato 30 dicembre 2018, n. 145 
(commi 834 e 836 - Tabelle 4 e 5) 

- Bilancio di previsione regione Puglia 2019-2021 -
%Co f.to 

POR 
N. Capitolo Declaratoria Puglia 2019 2020 2021 2022 • 2023 " 

2014 · 
2020 

POR PUGLIA 
2014 2020. 
FONDO FESR. 

1161000 QUOTA UE. 50% 38.365.572 , 75 43.564.107,86 49 .549 .137,22 49 .544 .341,52 22.429 .472 ,97 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 
ENTI LOCALI 

POR PUGLIA 
2014 2020 
FONDO FESR. 

1162000 QUOTA STATO. 35% 26.855.900 ,93 30.494 .875,51 34.684.396 ,05 34.681.039,06 15. 700 .631,08 
CONTRIBUT' AGLI 
INVESTIMENTI A 
ENTI LOCALI 

TOTALE COMPLESSIVO 65.221 .473,68 74.058.983,37 84.233.533,27 84.225.380 ,58 38.130.104,05 

• NO TA 

Gli stanziamenti riferiti agli esercizi 2022 e 2023 (non rappresentati negli allegati al bilancio di previsione 2019-2021) saranno appastati nei 
successivi bilanci previsionali 

termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 
approvato con Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”, secondo il seguente cronoprogramma e come riportato nella apposita sezione “Copertura 
finanziaria” del presente provvedimento: 

− E. f. 2019  € 1.320.312,51 

Considerato: 

− che con la LR. n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e pluriennale 2019-2021” l’Ente ha provveduto a ripartire nel quadriennio 2019-2022 il contributo di 
cui ai commi 834 e 836 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021.” finalizzato al rilancio degli investimenti 
diretti ed indiretti negli ambiti specificati al comma 838, secondo specifico profilo temporale e con le 
modalità di cui al comma 837 della legge di bilancio dello Stato; 

− che il succitato adempimento ha determinato (fatta eccezione per gli anni 2022 e 2023) l’incremento delle 
dotazioni di bilancio dei capitoli riportati nella seguente tabella: 

− che l’Ente, preso atto delle sanzioni previste in caso di mancato o parziale conseguimento dell’obiettivo 
di finanza pubblica richiamato al punto precedente, deve provvedere ad adottare gli atti d’impegno 
finanziari per la realizzazione dei nuovi investimenti sulla base di obbligazioni giuridicamente perfezionate, 
certificando al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
l’avvenuto impiego delle risorse secondo le modalità e la tempistica riportate al comma 839 della succitata 
Legge di Bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2019 e Bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021; 

− che per le finalità esposte in narrativa è necessario provvedere alla variazione compensativa attingendo 
per complessivi euro € 1.320.312,51 alle somme appostate sui capitoli 1161000 e 1162000 con L.R. n. 68 
del 28.12.2018 al sensi dei commi commi 834 e 836 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

Viste: 
− la L.R. n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 

pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; 

https://ss.mm.ii
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compensativa al bilancio Azione 9.12: 

Codifica del 

Programma 
Missione di cui al Codifi ca Piano 

CRA Capitolo Declaratoria capit olo Programma punto 1 lett. CODICE UE dei conti e.f. 2019 

Titolo i) dell' AII. 7 finanziar io 

al D. Lgs. 

118/2011 
POR PUGLIA 2014-2020 . FONDO 

62.06 1161000 
FESR. QUOTA UE. CONTRIBUTI 

14.5.2 
AGLI INVESTIMENTI A 

1 3 U.2.03.01 .02.000 - € 776.654,42 

AMMINI STRAZIONI LOCALI 

POR PUGLIA 2014-2020. FONDO 

62.06 1162000 
FESR. QUOTA STATO. 

14.5.2 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

1 4 U.2.03 .01.02 .000 • € S43.658,09 

A AMMINISTRAZIONI LOCALI 

TOTALE VARIAZIONE IN DIMINUZION E · 1.320.312,Sl 

POR 2014 -20 20 . FONDO 

FESR. AZ ION E 9 .12 -

INTERVENTI DI 

RIORGAN IUAZ ION E E 

POTENZIAMENTO DEI SERVIZI 

62.06 1161912 
TERRITORIA LI SOCIO-

13 .8 .2 
SAN ITARI E SANITARI 

5 3 U.2.03.01.0 2.000 + € 776.654,42 

TERRITORIA LI A TITOLARITÀ 

PUBBLICA . CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMEN TI A 

AMMINISTRA ZIONI LOCALI. 

QUOTA UE 

− la L.R. n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021”; 

− la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.. 

Rilevato che: 
− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a 
variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
comunitarie e vincolate. 

� alla luce di quanto sopra riportato, si propone alla Giunta regionale di apportare la variazione al 
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di 
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. 
Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di adottare il seguente atto. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR D.G.R. n. 95 del 
22.01.2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
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OR 2014-2020 . FONDO 
FESR. AZIONE 9.12 -

INTERVENTI DI 
RIORGANIZZAZIONE E 

POTENZIAMENTO DEI SERVIZI 

62 .06 116291 2 
TERRITORIALI SOCIO-

13.8.2 
SANITARI E SANITARI 

5 4 U.2 .03 .01 .02 .000 + ( 543 .658,09 

TERRITORIALI A TITOLARITÀ 

PUBBLICA. CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIM ENTI A 

AMMINI STRAZIONI LOCALI. 

QUOTA STATO 

TOTALE VARIAZIONE IN AUMENTO + ( 1.320.312,51 

LA CORRISPONDENTE ENTRATA RISULTA GIÀ STANZIATA NEL BILANCIO REGIONALE A VALERE SUI SEGUENTI 
CAPITOLI DI ENTRATA 

Capito lo di codifica piano dei cont i stanz iament o compe te nza e cassa 

entrata 
Descrizione del cap itolo 

finanziario e gestionale SIOPE 
e.f. 2019 

4339010 
TRASFERIMENTI PER Il POR PUGLIA 20 14/2020 

4.02.05 .03 .001 ( 776 .654,42 
QUOTA UE • FONDO FESR 

4339020 
TRASFERIMENTI PER Il POR PUGLIA 2014 /2020 

4.02 .01.01.001 e 543 .658,09 
QUOTA STATO · FONDO FESR 

Tot . € 1.320.312, 51 

Titolo giuridico che supporta il credito: Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia 
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 58S4 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015 da 
ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, in osservanza a quanto disposto con 
DGR n. 161 del 30 gennaio 2019, assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica contenute nei commi da 
819 a 843 della L. n. 145/2018, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68 del 28 dicembre 2018. 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente a € 1.320.312,51, corrisponde ad 
OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante accertamento e impegno da assumersi con atto del Dirigente 
della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di Responsabile dell’Azione 9.12 del POR Puglia 
2014-2020, giusta DGR 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’Allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) 
“contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

La corrispondente quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente 
provvedimento, pari complessivamente a € 232.996,33 è assicurata con progetti coerenti con l’Azione 9.12 
del POR Puglia 2014-2020, a valere sui capitoli di spesa 721022,711043,741090,751056, 741071,1305000. 

Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k) della L.R. n.7/97. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale 
l’adozione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA 

• Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, d’intesa con l’Assessore con delega alla 
Programmazione Unitaria; 

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

• A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di approvare quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato; 

2. di approvare, nell’ambito della prima procedura negoziale con le Aziende Ospedaliero Universitarie e gli 
IRCCS pubblici di cui alla DGR n. 1608/2017 (azione 9.12 del POR 2014/2020), la rimodulazione in aumento 
di € 966.436,49 a favore dell’AOU Ospedali Riuniti di Foggia e di € 353.876,02 a favore dell’IRCCS De Bellis, 
per complessivi € 1.320.312,51, per gli interventi già selezionati e ammessi a finanziamento riportati 
nell’Allegato “A”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

3. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio 
gestionale approvato con Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D. Igs. 118/2011 e ss.mm. 
ii., così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

4. di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del 
presente provvedimento; 

5. di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

6. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di Responsabile della 
Azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020: 
a) ad operare sui capitoli di entrata 4339010-4339020 e di spesa 1161912-1162912 la cui titolarità è del 

Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente ad € 1.320.312,51 a 
valere sull’Azione 9.12 del P.O.R. Puglia 2014-2020; 

b) alla sottoscrizione dell’addendum al disciplinare con l’AOU Ospedali Riuniti di Foggia e con l’IRCCS 
De Bellis, secondo lo schema approvato dall’Autorità di Gestione del POR Puglia e ad apportarvi le 
modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie; 

c) all’adozione degli ulteriori atti necessari per l’attuazione di quanto previsto dal presente provvedimento. 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

Il presente provvedimento si compone altresì di n. 2 allegati come di seguito riportato : 

A) Allegato "A" - Dettaglio degli interventi oggetto di rimodulazione , di n. 1 pagina 
B) Allegato E/1 di n. 1 pagina. 

per complessive n. 3 pagine inclusa la presente. 

9 
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1llegalo E.li 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interes se del Tesor iere 

Ml5SIONf,, l't!OGRAMM,\ nT OlO 

MISSIONE 

Pro1ramma 
Tìtolo 

~ota le Pro1ramma 

TOTALE MISSIONE 

MISSIONE 

Proaramma 
Titolo 

Toule Pro1ramma 

TOTALE MISSIONE 

TOTAlE VARIA.IJONI IN USOTA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 

TOTALE TITOLO 

TOTAlE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTAlE GENERALE DELLE ENTRATE 

,. 

5 

l 

5 

,. 

13 

8 
2 

• 

13 

IV 

200 

IV 

data : ... ./ .... ./ ....... n. protocollo ......... 

Rif. Propo sta di delibera del SIS/DEL/2019/000 

SPESE 

D(NOMIHAZIOHE 

Sviluppo l!conomfco I! com~mi vi rb 

Pol11k.1 rec1onalf unltana per lo sviluppo 
economico e la competicivita 
Spese in conto capitale 

Pohtlca re1!onale un1t.m1 per lo rnluppo 
economico e 11 competl1Mtà 

Sviluppa economico e com,wtftivitò 

TtJtelo dello salu te 

Pohtica re1ionale unitana per d la'IOfO e la 
formuio ne professionale 
Spese In conio capitale 

Pol1t1c, re11onai. un1tana per d lavoro e la 
formazione profeu10n1le 

Tutela dl!llo sulute 

DENOMINAZIONE 

Entrate in conto capitllllt 

Contnbutl 1111 lnvest1mtnU 

Enlflllte in conto capitlllle 

residui presunlf 
previsione d• competenza 
pre111sione d1 cusa 

residui pru untt 
previsione di competenta 
prevb lone di cuH 

residui presunt i 
previsione di competenta 
previsione di cassa 

residui presunti 
prevmont d1 competenza 
previsione d1 QSSI 

residui presun ti 
previsione di competenu 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cu H 

residui presunti 
previsione di compete nza 
previsione di cassa 

ruidu l presunti 
previsione di compe ten1.a 
previsione di casw 

ENTRATE 

residui prtsunti 
prevtsione d1 compe1enn 
prev1s,one dt cass.a 

residui presun ti 
previsione di compete nu 
previsione dl canili 

residui i,,esun tl 
previsione di competenza 
prevllklne di CHU 

residui presun ti 

PR(VISIOHI VARIAZIONI 

AGGIORNATE AlLA 
PREUOENTE 

VAJIIAllOHE· DEUIEb In aumento ---N,_ .. . ESER02 10 20l.9 

·l 320.312,Sl 
-1.320.312,51 

-1.320.312 ,51 

• l .320.312,S l 

·l .320.312,Sl 
• 1 320.312,51 

1320 .312,51 
1.320.312,Sl 

l.320 .312,51 
1 320 312,51 

1.320.312,51 
l 320.312,SI 

l .320.ll2,Sl •1.320.3U.SI 
1.320.312,Sl ·1,JZ0,311,Sl 

1.320.312,Sl · l .J2:0.3U.Sl 
1.320.312,51 •1.J20.3U ,S1 

PREVISIONI 
AGGIORNATE AllA t-~==~-= ;"='m='"="="=-1 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE· 

DELIBERA N. _ .. · 

ESERCIZIO 2019 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0 00 

Allt ga10 n, SII 

al D.L11 I ll/2 011 

PtUVISIONIAGGIORNATE AU.AOWWAIN 
OGGITTO - ESERQIIO 2019 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN OGGmo . ESEROZIO 

2019 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
000 
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n. 12-

prezzo base d'asta € 10.530,00 

fo glio 1 partice lla 2207, suolo di mq. 530 - Agro di Cagnano Varano (FG) - loc alit à Isola Capoiale 

Aggiudicatario, sig.ra Gril lo Donatella 

Offerta segreta in aumento€ 10.550,00 

Lotto n. 15 -

prezzo base d'asta € 29.962,80 

fo glio 428 part icella 164, fabbricato mq. 576 area scoperta mq . 578 - Agro di Cerignola, Borgo 
Mo schella (FG) -

Aggiudicatario, sig. Salacone Donato 

Offerta segreta in aumen t o€ 30.100,00; 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 565 
Art. 27 comma 3, L.R. n. 27/1995. Alienazione beni immobili Riforma Fondiaria mediante asta pubblica. 
Aggiudicazione definitiva esiti “Verbale asta pubblica alienazione immobili ex ERSAP, Foggia e provincia” - 
art. 29 comma 2 Legge Regionale n. 27/95. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente 
ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Presidente: 

PREMESSO CHE: 

− ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 della Legge Regionale 26 aprile 1995, n. 27, la Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 232 del 28 febbraio 2017, ha autorizzato la vendita con procedura concorsuale di gara 
pubblica di beni immobili ex Riforma Fondiaria, già dichiarati non fruibili per esigenze regionali con 
deliberazioni di Giunta Regionale 1965/2012 e 2643/2012; 

− con Atto Dirigenziale n. 155 del 28 marzo 2017 è stata indetta l’asta pubblica, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 13 L.R. 20/99 e della L.R. 27/1995, con le modalità delle offerte segrete in aumento 
rispetto al prezzo a base d’asta, determinato sulla base del rapporto di stima dell’Agenzia del Territorio e 
aggiornato secondo gli indici ISTAT; 

− la gara pubblica è stata espletata il 12/01/2018 con esito di aggiudicazione provvisoria dei lotti nn. 12 e 
15, di cui al richiamato Atto Dirigenziale n. 155/2017, mentre non sono state presentate altre offerte e di 
conseguenza non sono stati aggiudicati i lotti n. 1-2-3-4-5-67-8-9-10-11-13-14-16-17-18 e 19; 

− espletata la procedura d’asta sulla base dei criteri stabiliti dall’Avviso Pubblico, pubblicato sul B.U. della 
Regione Puglia n. 124 del 02.11.2017 - pag. 58894, è stato redatto dalla Commissione di Gara, presenziata 
dal Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, 
apposito Verbale di Aggiudicazione dei lotti: 

VALUTATA, la regolarità di espletamento dell’asta pubblica, eseguita in assoluta conformità con le procedure 
fissate dall’Avviso Pubblico; 

PRESO ATTO che: 
− la sig.ra Grillo Donatella, aggiudicataria del Lotto n. 12, ha già corrisposto l’intero prezzo di aggiudicazione 

pari ad € 10.550,00, con le seguenti modalità: 
• € 1.055,00 - versati in data 28/03/2018, a mezzo di bonifico bancario - Banca Credem, sul c/corrente 
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di ammortamento di un prestito a rate costanti 

lm orto ca itale 21.070,00 Durata in anni 8 

Tasso annuo 0,3% N. rate in un anno Rata annuale € 2.669,43 

~-----"-f"-=~~-~r,r- 1-•1,_Yii~ ..... ~"""=T"' ... ...,~~\. ~~ ~ ~ ~ ._...,....,..,~.., ••P.·"" ....- C'"' ~' •. ,,, 

t.·:, .,N_.tE~ta1.i::..,'-ill.x ·.; Séadenza lf',à.,f:,t~. ll mpg_rto [<!t~..... ~ p El~:•L,JQuota interes~ jJ 'lj~ De9ito 'residuo ~ 

1 31/ 10/2019 2.669,43 2.606,22 63,21 18.463,78 

2 31/10/2020 2.669,43 2.614,04 55,39 15.849,74 

3 31/10/2021 2.669,43 2.62 1,88 47,55 13.227,86 

4 31/10/2022 2.669.43 2.629,75 39,68 10.598,11 

5 31/10/2023 2.669,43 2.637,64 31,79 7.960,48 

6 31/10/2024 2.669,43 2.645 ,55 23,88 5.314,93 

7 31/10/2025 2.669,43 2.653.49 15,94 2.661,45 

8 31/10/2026 2.669,43 2.661,45 7,98 - 0,00 

21.355,44 21.070,00 285,44 

postale 16723702 intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso 
Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -. 

• € 9.475,00 - versati in data 14/06/2018, a mezzo di bonifico bancario - Banca Credem, sul c/corrente 
postale 16723702 intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso 
Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -. 

− Il sig. Salacone Donato, aggiudicatario del Lotto n. 15, corrisponderà il prezzo di aggiudicazione, pari ad € 
30.100,00, avvalendosi delle condizioni di pagamento di cui all’art. 10 comma 1 lett. b), accapo 2., previste 
dal Regolamento Regionale 24 luglio 2017, n. 15 “Regolamento per alienazione beni immobili regionali”, 
approvato con DGR n. 1135 dell’11/07/2017; 

− Di detto importo, il 30%, pari ad € 9.030,00, sono stati già corrisposti prima della stipula con i seguenti 
versamenti: 
• € 3.001,00 - quale acconto pari al 10% del prezzo di vendita, versato a mezzo di bonifico bancario 

disposto in data 28/03/2018 dal Banco di Credito Cooperativo di Gaudiano di Lavello (PZ), sul c/corrente 
postale 16723702 intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso 
Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - ; 

• € 6.029,00 - versato a mezzo di bonifico bancario, disposto in data 22/08/2018 dal Banco di Credito 
Cooperativo di Gaudiano, sede di Lavello (PZ), sul c/corrente postale 16723702 intestato a “Regione 
Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale 
di Foggia” - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -; 

− L’importo residuo di € 21.070,00, pari al 70% del prezzo di vendita, sarà dilazionato in otto rate, costanti 
e posticipate, come da piano di ammortamento di seguito riportato, con la corresponsione degli interessi 
computati al tasso legale vigente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale a garanzia del 
pagamento della somma rateizzata. 

RITENUTO, pertanto, che sulla base degli esiti di aggiudicazione dei Lotti n. 12 e 15, ai sensi dell’art. 29 della 
legge regionale n.27/1995, occorre rendere definitiva l’aggiudicazione, approvare la vendita degli immobili 
alle condizioni sopra elencate e conferire formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca 
in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico dei soggetti aggiudicatari, 
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. LR. n.28/2001 e ss.mm.ii. 

Lotto n. 12, aggiudicato alla sig.ra GRILLO Donatella, per un importo pari ad € 10.550.00. 

L’importo è stato già interamente corrisposto dalla sig.ra Grillo con i seguenti versamenti: 
• € 1.055,00 - versati in data 28/03/2018, a mezzo di bonifico bancario - Banca Credem, sul c/corrente 

postale 16723702 intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso 
Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” -codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702-. Detta 
somma è stata accertata per cassa e versata sul capitolo 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione 
di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76” - p.c. 4.04.01.08.999; 

• € 9.475,00 - versati in data 14/06/2018, a mezzo di bonifico bancario - Banca Credem, sul c/corrente 
postale 16723702 intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso 
Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -. 

� L’importo è stato accertato per cassa e versato sul capitolo 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione 
di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76” - p.c. 4.04.01.08.999; 

Lotto n. 15. aggiudicato al sig. SALACONE Mauro, al orezzo di vendita di € 30.100.00. 

Di detto importo, il 30%, pari ad € 9.030,00, sono stati già pagati prima della stipula con i seguenti versamenti: 
• € 3.001,00 - già versato a mezzo di bonifico bancario, disposto in data 28/03/2018 dal Banco di Credito 

Cooperativo, sul c/corrente postale 16723702 intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- 
Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT49Z076 
0104000000016723702 -. Detta somma è stata accertata per cassa e versata sul capitolo 4091050 “Entrate 
provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76” - p.c. 4.04.01.08,999; 

• € 6.029,00 - versato a mezzo di bonifico bancario, disposto in data 22/08/2018 dal Banco di Credito 
Cooperativo di Gaudiano, sede di Lavello (PZ), sul c/corrente postale 16723702 intestato a “Regione 
Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di 
Foggia” - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -; 

• € 21.070,00 - quale residuo importo, pari al 70% del prezzo di vendita, sarà dilazionato in otto rate, 
costanti e posticipate, pari ad € 2.669,43, comprensive degli interessi computati al tasso legale vigente, 
con iscrizione di ipoteca legale a garanzia del pagamento della somma rateizzata. 

Art.53 D. Lgs. N.118/2011 e s.m.i. -
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di 
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 
a scadenza. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera 
k), della Legge Regionale n.7/97 ed ai sensi del combinato disposto degli articoli n. 24 e n. 29 della Legge 
Regionale 26 aprile 1995, n. 27, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonchè Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

https://30.100.00
https://10.550.00
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
riportata;

• di dare atto che con Atto Dirigenziale n. 155 del 28 marzo 2017, previa autorizzazione acquisita con 
Deliberazione di Giunta n. 232 del 28 febbraio 2017, è stata indetta l’asta pubblica, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 27 della L.R. 27/1995, con le modalità delle offerte segrete in aumento rispetto al prezzo 
a base d’asta, determinato sulla base del rapporto di stima dell’Agenzia del Territorio e aggiornato secondo 
gli indici ISTAT;

• di prendere atto, del “Verbale di asta pubblica di immobili regionali, ex Ersap, Foggia e provincia”, relativo 
all’aggiudicazione dei Lotti n. 12 e 15, che quale allegato A), composto da n.5 facciate, si unisce al presente 
provvedimento per renderlo parte integrante e sostanziale;

• di approvare gli esiti del richiamato “Verbale” e dì dichiarare l’aggiudicazione definitiva in favore sigg.:
 − Grillo Carmela, lotto n. 12, al prezzo di vendita di € 10.550,00, importo già interamente versato con le 

modalità descritte in premessa;
 − Salacone Donato, lotto n. 15, al prezzo di vendita di € 30.100,00 con soluzione di pagamento: 30% 

(trenta per cento), pari ad € 9.030,00, già versati con le modalità riportate in premessa ed € 21.070,00 
pari al 70% (settanta per cento) del residuo importo dilazionato, in 8 rate annuali, costanti e posticipate, 
come da piano di ammortamento riportato in premessa, ciascuna di € 2.669,43, comprensiva degli 
interessi computati al tasso legale dell’0,3%, ovvero a quello vigente all’atto della stipula, con iscrizione 
di ipoteca legale a garanzia del pagamento della somma rateizzata,

• di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 2, della L.R. 27/1995, la vendita degli 
immobili di cui ai lotti n. 12 e 15;

• di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, di cui al lotto n. 15, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 
n.16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio  Tesoreria - Corso Sonnino 177 
Bari - Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - ;

• di nominare rappresentante regionale la Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza 
Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando i beni a 
corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano;

• di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

• di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la 
stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi 
onere o incombenza da essi derivanti;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                           MICHELE EMILIANO
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IONE 
PUGLIA 

-ALL€a ~-;o ~ 
DIPARTIMENTO Risorse Finanziarie e Strume ntali, Personale ed 
Organizzazione 

SEZIONE Demanio e Patrìmo nio 

SERVIZIO Amm inistraz ione Beni del Demanio Armenti zio, ONC e 
Riforma Fondiaria 

VERBALE DI ASTA PUBBLICA ALIENAZIONE DI IMMOB ILI REGIONALI - EX ERSAP 

Foggia e provincia 

L'anno 2018 (duemiladiciotto) , il giorn o 12 (dodi ci) del mese di gennaio , alle ore 12,00 presso la sede 

provinciale del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Arment izio, ONC e Rifo rma Fondiaria, sito in 

Via Marchese de Rosa n. 94, Foggia, si è costituita e riunita la Commissione di gara per l'apertura delle 
offer te segrete in aumento pervenute a seguito della procedura di Asta Pubblica, pubblicata sul BURP 
della Regione Puglia n. 124 del 02.11.2017 ; 

Premesso che: 

- con deliberazioni di Giunta Regionale nn. 1965 e 2643 del 2012 si è proweduto a stabilire e dichiara re 
la non fruib ilità dei seguenti beni immob ili per esigenze regionali; 

- con determin azione dirigenziale n. 155 del 28 marzo 2017 si è proweduti ad awiare la procedura 
alienativa con relati va indizione della procedura di asta pubblica per i beni immobili appartenenti al 
demanio regionale ex ERSAP- Riforma Fondiaria indicati di seguito: 

,... Epoca di Stima 
Protocollo e 

Coelf. Prezzo base Provv. o Aaroe descrizio ne 
partlcelle superf icie Citteg. 

costrutlo Agenzia rlvalut . d'uta autorluatlo ~ lo~lltà immobile 
foglio 

atastlte c.tta.stale ditl~ o 
ne Territorio ISTAT aggJornato ne Giunta 

COMUNE DI APRICENA 

Apricena . 
Terreno dì 

in Ha. n.12923.4/0 e OGR 1 natura IO [31 .183,10 8- 1,088 San Sabino (<-'60) 01.83.43 
28.08.2008 33.917,21 1965/2012 rocciosa 

Apricena - Terreno di 
231-234 Ha. n.13398/05- e OGR 2 natura 10 
(ex60) 00.79.65 € 12.744,00 

25.05.2006 
1,154 

14.706,58 1965/2012 
San Sabino 

rocciosa 

Terreno di 261-262-
Ha. n.2917 e DGR Apricena -

€ 76.432,00 1,046 3 natura 10 342-348-
04.77.71 05.04.2011 80.177,17 1965/2012 San Sabioo 

rocciosa 349 

Apricena • 
Terreno di 

Ha. n.10605 • e OGR ( 42.819,20 1,033 4 
San Sabino natura 10 su 

02.67.62 14.12.2011 44.232,23 1965/2012 rocciosa 

COMUNE DI CHIEUTI 

Ex scuola 
rurale In Ente 
pessimo 

mq.305 
Urbano 

SlltO di Inizio 
ex scuola Cat. · 

'900 n.17436/06 conserval:lo 
mq.465 Fabb. e OGR s Chieuti-

ne priva dì lS 170 Fabb. C 43.054,00 1,149 Blvento rudere Unità 
19.12.2006 49.469,05 1965/2012 impianti e 

mq. 2202 collabentl 
Ante•e.sp. 

Infissi; .scuola 
corte 

rurale rudere 
antt- 1962 

1-(c; ,-,; f>,_ e.sprop,10 

,~~'\\ www.regione. puglia.it ~~W/l1 Servltlo Ammlnist,u ione: Beni del 0emanio Armentlzlo, ONC e Riforma Fondlirla 
Via Marchese de Rosa 94 - 71121 FOGGIA '~ ffi'1~ . • i2i]~ 
Il Dirigente avv. Costanza Moreo - Tel. 0881/706200 ~o..~ ::, 
e-malJ: c.moreo~regione .11.ugllo.it 11\ .,., Ò' ~ 

?- "' e-mo/J PEC.: t,eM110.ri(ormalondiarfo@.e.r.c.ru2B,t.e,uglio.l[ 
o - .. 

1),& - ~«,, 
0F?si: rNt>.1•1::'"' 
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di 
6 Chieuti 

Fantina 1 

REGIONE 
PUGLIA 

Unità 
abitativa 

con picc<Mo 
temuzoe 

area di 
penlnenzao 
lscreto staio 
conservatlv 

o con ]O 

impianto 
eleltrico 

non a 
norma e 
Impianti 
Idrico 

sanitari da 

rifare 

49sub 4• 
178 

DIPARTIMENTO Risorse Finanziarie e Strum enta li, Persona le ed 
Organizzazione 

SEZIONE Demanio e Pat ri monio 

SERVIZIO Am minist razione Beni del Demanio Arm entizi o, ONC e 
Rifo rma Fond iaria 

Mq. 65 + 

8 coperti 
A/3 1956 f 33.200,00 n.6378/13 • 

1,003 
( DGR 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 
Organizzazione 

SEZIONE Demanio e Patrimonio 

SERVIZIO Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e 
Riforma Fondiaria 

- che l' awiso di Asta Pubblica indicato è stato pubblicato sul BURP della Regione Puglia n. 124 del 

02.11.2017 oltre che sul sito telematico della Regione Puglia all'indir izzo www .regione.puglia .it/ URP, oltre 
che sulla piattaforma EMPULIA www .empulia.it per dare la massima diffusio ne pubblicitaria ; 

- che compi ute le dovute pubblicazioni prescritte ; 

Tutto ciò premesso 

La Commissione è così composta: 

Presidente: avv. Costanza Moreo (Dirigente del Servizio) 

Componenti : dott . Ennio Dario Cologno (Funzionario - Resp. Strut t . Prov.le) 

dott. Ma rcello Acquafredda (Funzionario Amm .vo) 

Segretar io: geom . Costantino Catapano (Funzionario Tecnico) 

Il Presidente dichiara aperta la gara e dà let t ura del bando di Asta Pubblica dichiarando che la gara si 
effettua sotto l'osse rvanza delle condizioni stabilite dal predetto bando; 

Nessun offerente è presente alla gara; 

Il Presidente, dopo aver accertato che entro il termine previsto dallo stesso bando di gara sono pervenut i 

al protocollo dell ' Ufficio n. 2 plichi in buste chiuse così come viene analiticam,ente indicato di seguito : 

PROT. N. /DATA OFFERENTE/ PERSONA 
PARTENZA FISICA - GIURIDICA 

27531/ 108 del GRILLO Donatella 
18.12.2017 

27450/108 del SALACONE Donato 
15.12.2017 

Si procede all'apertura dei plichi ricevuti : 

Lotto n. 12: Offerente GRILLO Donatella 

Documentazione regolare 
AMMESSO 

INDIRIZZO COMUNE 

Via u . La Malfa n. 8/D CAGNANO 
VARANO (FG) 

Via Bari n. 8 LAVELLO (PZ) 

Dopo l'ammissione si passa all'apertura della busta B - offerta che risulta regolare; 

NOTE 

Concorre per il Lotto 
n. 12 

Concorre per il Lotto 
n. 15 

L'offert a, comprensiva del prezzo a base d'asta e dell'aumento è pari a € 10.550,00 
(diciecimilacinquecentocinquanta/00 ); 

Pertanto , la sig.ra GRILLO Donatella risulta aggiudicatar ia del suolo alienato facente parte del Lotto n. 12 

sito in Cagnano Varano - Isola Capoiale, foglio 1, particella 2207, mq 530, con stima effettuata 

dall'Agenz ia del le Entrate pari ad € 9.000,00 e prezzo base d'asta aggiornato pari ad € 10.530,00, con 
offerta pari ad € 10.550,00; 

Lotto n. 15: Offerente SALACONE Donato 

Documentazione regolare 
AMMESSO 

www.regione .puglia.it 

Servltlo Ammlninratlone Beni del Demanio Armentlllo, ONC e Riforma Fondiaria 
Via Marchese de Rosa 94 - 71121 FOGGIA 
Il Dirigente avv. Costanza Moreo - Tel. 0881/706200 
~-mail: c.n,oreo@r~qron,:.puqHo.it 
e-mail PEC.: grv ;r19.rif9tmo(ondiario@pec.rupar.puqflo.lr 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 
Organizzazione 

SEZIONE Demanio e Patrimonio 

SERVIZIO Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e 
Riforma Fondiaria 

Dopo l'ammissione si passa all'apertura della busta B - offerta che risulta regolare; 

L'offerta , comprensiva del prezzo a base d'asta e dell'aumento è pari a € 30.001,00 (trent amilau no/OD}; 

Pertanto , il sig. SALACONE Donato risulta aggiudicatario del suolo alienato facente parte del Lotto n. 15 

sito in Cerignola - Borgo Moschella, foglio 428, particella 164, mq. 576 coperti e mq. 578 scopert i, con 

stima effettuata dall'Agenz ia delle Entrate pari ad € 24.600,00 e prezzo base d'asta aggiornato pari ad 
€ 29.962,80, con offerta pari ad€ 30.001,00; 

Il Presidente constata che per tutti gli altri lotti dell'Asta Pubblica non è stata presentata alcuna offerta e 
pertanto viene dichiarata deserta. 

Tali aggiudicazioni hanno natura provvisoria, ma non esplicano gli effetti del cont ratto di compr avendita . 
Tuttav ia sono vinco lanti per gli aggiudicatari a tutti gli effetti di legge. 

Alle ore 12,45, il Presidente dichiara conclusa la seduta di gara. 

Letto e sottoscritto: 

Il Presidente (R.U.P.): avv. Costanza Moreo 

Il Funzionario Resp. della Struttura : doti. Ennio Dario Cologno 

Il Funzionario Amm.vo : dott. Marcello Acquafredda 

Il Segretario Funzionario Tecnico Geom. Costantino Catapano 

www.r egione.puglia.it 

Servizio Amministrazione Beni del Oemanio Armentillo, ONC e Riforma Fondiaria 
Via Marchese de Rosa 9-4 - 71121 FOGGIA 
Il Olrigenle aw, Costanza Moreo -Tel. 0881/706200 
e-moli: c.moreo@reqione.puqJlo.ir 
e-ma,r PfC.: servqlo.ri(ormo(ondiorlq@peç,rupar.puqlio.it 
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TERRENI 

DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO 

Superficie(mq) Reddito 

Foglio Particella Qua lità Classe Dom inica I 
ha are ca Agrario 

e 

1 95 ul iveto 160 € 0,37 € 0,41 

1 130 uliveto 840 € 1,95 € 2,17 

1 137 uliveto 460 € 0,83 € 0,83 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 566 
L.R. n. 4 del 05/02/2013, art. 22 decies - alienazione terreni in agro di Poggiardo (LE), foglio 1, part. nn.95 
- 130 - 137 - Ditta Negro Oronzo. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla P.O.Tecnica Le/Br- Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, 
confermata dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione R.F.” e dalla Dirigente del Servizio, nonché Dirigente 
della Sezione, riferisce quanto segue il Presidente: 

PREMESSO CHE: 

- -- la L.R. n. 4/2013 cosi come modificata ed integrata dalla L.R. n. 23 del 11/06/2018, art. 22 decies dispone: 
“Istanze pregresse. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le 
quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di 
entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 

- all’istanza presentata dal sig. Negro Oronzo, si applica la normativa di cui agli artt. 16 e 13, comma 3, 4 e 5, 
della ex L.R. n. 20/99 s.m.i., in quanto rientra nella fattispecie di cui sopra, essendo la procedura di acquisto 
già avviata ed avendo l’interessato accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto in data 18.05.2018, prima 
dell’entrata in vigore della L.R. n. 23 del 15.06.2018, di modifica della LR.n. 4/2013; 

ACCERTATO CHE: 

− il medesimo bene è attualmente nella disponibilità legale della Regione Puglia in quanto pervenuto all’ 
Ente per lo Sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania Sezione Speciale per 
la Riforma Fondiaria- con Decreto Presidenziale di Esproprio n.67 del 07.02.1951 pubblicato sul S.O. n. 4 
alla G.U. n. 294 del 19.12.1952 a norma delle Leggi n. 230/1950 e n. 841/1950; 

− Il terreno oggetto di vendita di mq. 1.460, è censito al Catasto Terreni del Comune di Poggiardo (LE) al 
foglio 1 - particelle nn. 95 - 130 - 137 in ditta Regione Puglia Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma 
Fondiaria con sede in Bari (1) Proprietà 1/1 come di seguito specificato: 

VERIFICATO CHE: 

− con istanza del 10/03/2010 prot. n. AOO_113 - 2909, agli atti d’Ufficio delta Struttura Provinciale della 
Riforma Fondiaria di Lecce, il signor Negro Oronzo, ha chiesto I’acquisto dei relitti di terreno ex Ersap sopra 
citati; 

− detti terreni ricadono in “zona E agricola” nel Programma di Fabbricazione del Comune di Poggiardo (LE) 
approvato il 27.11.1975, Variante Generale al P.d.F. approvata il 27/02/1982 e 22/10/1982; 

− dall’istruttoria svolta dalla Struttura Provinciale di Lecce del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, è emerso che il predetti terreni sono in parte confinanti (p.lla 130 e 
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GENERALE 
Stima Agenzia del Terr itorio nov. 2013 = € 4.100,00 rivalutai 
31.12 .2017 ( 4.157,40 

Costo Stima A.E. ( 634,50 

Canoni 01/01/ 1995 - 31/12/2018 € 72,45 

Spese di istruttoria € 100,00 
TOTALE € 4.891,90 

137) e parte interclusi ( p.lla 95) tra i terreni della ditta Negro Oronzo, già proprietaria di un vasto compendio 
agricolo ubicato nell’agro del Comune di Poggiardo; 

− ricorrono le condizioni di cui al comma 2 bis dell’art. 13 della LR.20/99 s.m.i. e pertanto non si fa luogo 
alla procedura concorsuale trattandosi di terreno, rapportato al contesto in cui è ubicato, di scarso valore 
e consistenza; 

− sussiste il requisito previsto dal successivo comma 3 della richiamata normativa per I’acquisto del bene in 
parola, da parte dell’ istante, ovvero del possesso consolidato al 1° gennaio 1995; 

TENUTO CONTO CHE: 
− L’Agenzia dell’Entrate - Ufficio Territorio di Lecce, con relazione di stima pervenuta alla struttura Provinciale 

di Lecce il 9/12/2013 prot. 14409, ha attribuito ai terreni in parola (mq. 1.460) il valore di € 2,82/mq, 
ovvero di €. 4.100,00; 

− La Struttura di Lecce, in considerazione del tempo intercorso dalla data della valutazione, ha provveduto 
ad aggiornare il valore dei predetti terreni su base Istat alla data del 31.12.2017, in € 4.157,40; 

− Pertanto, il prezzo di vendita è stato definito in complessivi €. 4.891,90 ai sensi del 3° comma, lett. a) punti 
1)-2), dell’art.13, della L.R. 20/99 s.m.i., come da sottostante riepilogo: 

− con nota prot. n. AOO_108/PROT 12/03/2018 - 005542 la Struttura Provinciale di Lecce ha comunicato il 
suddetto prezzo alla Ditta Negro Oronzo per l’accettazione; 

PRESO ATTO CHE: 

− con lettera e-mail pervenuta alla Struttura Prov.le di Lecce in data 02/05/2018 prot. n. AOO_108 - 002087, 
il sig. Negro Oronzo ha comunicato di accettare il prezzo ed ha provveduto al versamento dell’acconto pari 
ad € 489,19 con versamento sul C/C Postale n. 16723702, intestato a Regione Puglia Dir.Prov.le Riforma 
Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria Corso Sonnino, 177 - Bari mediante Bollettino n. VCYL 0192 del 
11/04/2018 - Cap. 4091050; 

− il sig. Negro, inoltre, ha provveduto al saldo con pagamento mediante Bonifico Bancario Banca Popolare 
Pugliese Filiale di Maglie in data 05.09.18 di € 4.402,71 CRO (omissis); 

− il predetto bonifico è stato versato sul C/C postale n. 16723702 intestato a: Regione Puglia - Direzione 
Provinciale Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - codice IBAN IT49Z0760104 
0000 0001 6723 702, Capitolo d’imputazione n. 4091050, la cui entrata è stata accertata per cassa nel 
Bilancio Regionale del corrente esercizio finanziario 2018; 

RITENUTO che per effetto del combinato disposto dei commi 2 bis, 3, 4, e 5 dell’ art. 13 della ex Legge 
Regionale 30 giugno 1999 n. 20 e s.m.i. la trattativa di vendita del bene immobile de quo, di proprietà 
della Regione Puglia, può ritenersi conclusa al prezzo complessivo di vendita di Euro €. 4.891,90 (euro 
quattromilaottocentonovantuno/90), in favore della ditta Negro Oronzo; 

PRESO ATTO che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento della proprietà in favore 
dell’avente diritto, conferendo formale incarico ad un rappresentate regionale affinché si costituisca in nome 
e per conto dell’Amministrazione Regionale nella stipula dell’atto di vendita. 

https://05.09.18
https://Dir.Prov.le
https://dell�art.13
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CONSIDERATO che la Struttura proponente avrà cura di definire ogni aspetto contabile e amministrativo che 
si renderà necessario prima dell’atto di compravendita con spese notarili di registrazione e rivenienti o di 
quant’altro necessario per la stipula dell’atto a totale carico e cura dell’acquirente; 

STABILITO, per quanto sopra espresso, che nulla osta alla stipula del conseguente contratto di vendita. 

Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta: 

− di autorizzare l’alienazione dei terreni censiti al Catasto Terreni dell’agro di Poggiardo, loc. 
“Reali”, al foglio 1 p.lle nn. 95 - 130 - 137, di complessivi mq. 1.460 al prezzo di €. 4.891,90 (euro 
quattromilaottocentonovantuno/90), in favore della Ditta Negro Oronzo; 

− di nominare il rappresentante regionale incaricato della sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 

− di dare atto che il promissario acquirente ha già versato l’intero prezzo di vendita la cui entrata è stata 
accertata per cassa sul Capitolo 4091050 del Bilancio Regionale corrente esercizio finanziario 2018; 

− di dare atto che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di 
registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipocatastali, ecc.), saranno a totale carico dei 
soggetti acquirenti, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 

− di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già 
esistenti; 

COPERTURA FINANZIARIA - L. R. 28/2001 ss.mm.ii. D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

− Il prezzo del terreno oggetto di alienazione è stato già corrisposto alla Regione Puglia secondo le seguenti 
modalità: 

− acconto pari ad € 489,19 versate sul C/C Postale n. 16723702, intestato a Regione Puglia Dir.Prov.le 
Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria Corso Sonnino, 177 - Bari mediante Bollettino n. VCYL 0192 
del 11/04/2018 - Cap. 4091050; 

− saldo di € 4.402,71 mediante Bonifico Bancario Banca Popolare Pugliese Filiale di Maglie in data 05.09.18 
Cap. 4091050; 

− detti importi sono stati già incassati e rendicontati per cassa. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui 
all’art. 4 - comma 4 lett. K) - della Legge regionale 7/97 e LR. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Funzionario Istruttore 
Responsabile della P.O. Tecnica LE/BR, dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione R.F.”, dalla Dirigente 
ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, nonché 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

https://05.09.18
https://Dir.Prov.le
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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DELIBERA 

− di approvare la relazione esposta in narrativa dall’Assessore proponente, che ivi s’intende integralmente 
riportata; 

− di autorizzare ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 decies. Legge Regionale n. 4/2013 e ss.mm.ii. al prezzo 
complessivo di €. 4.891,90, la vendita dei terreni di proprietà regionale situati in agro di Poggiardo, località 
Reali, riportati al Catasto Terreni al Foglio 1, P.Ile nn. 95 -130 -137, di mq 1460, in favore della Ditta Negro 
Oronzo; 

− di prendere atto che la Ditta Negro Oronzo ha già versato l’intero prezzo di vendita di € 4.891,90 la cui 
entrata è stata accertata per cassa sul Capitolo 4091050 del Bilancio Regionale nell’esercizio finanziario 
2018; 

− nominare rappresentante regionale il Responsabile A.P. del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, il dott. Antonio Alberto Isceri, nato il (omissis), affinché si costituisca 
nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 

− di stabilire inoltre che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione, di iscrizione 
di ipoteca e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando 
l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 567 
L.R.n.4 del 05/02/2013, artt. 22 ter, comma 1, lett. b) e 22 nonies, comma 2, lett. b) - Autorizzazione alla 
vendita di un terreno sito in località Casalabate, agro di Squinzano, Fg. 49, p.lle 1383 e 1384, in favore dei 
sigg.ri Miglietta Cosima Rita, Miglietta Giovanna e Miglietta Costantino. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, dalla Dirigente ad interim del Servizio 
Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Presidente: 

PREMESSO che: 

-- la LR. n. 4 del 5/02/2013, così come modificata ed integrata dalla LR. n. 23 dell’11 giugno 2018, all’art. 22 ter, 
comma 1, lett. b), dispone che i beni della ex Riforma fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori; 

--all’istanza di acquisto del terreno di proprietà regionale sito in Località Casalabate, Agro di Squinzano, FI. 
49, P.lle 1383 e 1384 (ex p.lla 4), inoltrata dai sigg.ri Miglietta Cosima Rita, Miglietta Giovanna e Miglietta 
Costantino, si applica la suddetta procedura di alienazione in quanto gli stessi sono nel possesso di detto 
terreno, già precedentemente assegnato con più ampia superfìcie al loro genitore il de cuius Miglietta Mario; 

TENUTO CONTO che: 

-- il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria con nota dell’17/11/2017, 
Prot. 24972 ha richiesto alla Sezione Coordinamento Servizi Territoriali-Servizio Territoriale BR-LE il prezzo 
congruo del terreno de quo; 

-- Il Servizio Territoriale BR-LE dopo aver effettuato il sopralluogo sull’immobile oggetto di alienazione, ha 
espresso, con nota dell’01.02.2018 - Prot. 5858, parere di congruità per una valutazione complessiva di € 
23.408,31; 

CONSIDERATO che: 

-- a tale valore di vendita di € 23.408,31 va applicata la premialità di cui all’art. 22 quinques, comma 1, lett. 
a), della riduzione di un terzo, risultando in € 15.605,53 (quindicimilaseicentocinque/53) l’effettivo valore di 
vendita; 

-- “il prezzo complessivo di vendita del terreno regionale, oggetto della presente alienazione, così come 
sopra quantificato è stato notificato, per l’accettazione, a mezzo pec al legale degli Eredi Miglietta, previo 
versamento di un acconto pari al 30% di tale prezzo, con nota Prot. n. 0000110 del 05/01/2012; 

TENUTO CONTO che: 

-- con nota del 20.09.2018 l’Avv. Raffaele Marzo in nome e per conto degli Eredi Miglietta ha accettato il prezzo 
così come gli era stato notificato e ha fatto pervenire copia della ricevuta dell’acconto di € 4.651,65, con 
data di valuta del 26.09.2018, disposto da Miglietta Cosima Rita, BIC ordinante (omissis), Codice Riferimento 
(omissis) sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- 
Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177; 

-- con la medesima nota di cui sopra il legale degli Eredi Miglietta ha chiesto che agli stessi sia concessa 
l’effettuazione del pagamento del saldo pari ad € 10.923,88, cosi come dispone l’art. 22 nonies, comma 2, lett. 
b), in sei rate annuali e costanti di € 1871,96 cadauna, con l’iscrizione di ipoteca di pari importo sul terreno 
regionale de quo, con scadenza il 31 dicembre di ogni anno a partire dal 2019 fino al 2024, secondo il piano 
di ammortamento sotto riportato: 
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CONDUTTORE Miglietta Cosima Rita, Miglietta Giovanna e Miglietta Costantino 
UNITA' PRODUTTIVA FI. 49, P.lle 1383 e 1384 (ex p.lla 4) 

AGRO DI Squinzano --- - -- --
CAPITALE € 10 .923,88 

NUMERO ANNI 6 
-

TASSO LEGALE 0,80% 

PIANO DI AMMOR TAMENTO 

Importo Rata 
Quota Quota Interessi Capitale 

anno 
Interessi ~ pita le Residui Residuo - ----

1 € 1.871,96 € 87,39 € 1.784,57 € 220,5 1 € 9.139,31 
2 € 1.871,96 € 73,1 1 € 1.798,85 € 147,40 € 7.340,46 

3 € 1.871,96 € 58,72 € 1.813,24 € 88,68 € 5.527,22 
4 € 1.871,96 € 44,62 € 1.827,34 € 44,06 € 3.699,88 
5 € 1.871,96 € 29,60 € 1.842,36 € 14,46 € 1857,52 

6 € 1.871,98 € 14,46 € 1.857,52 

I 

I 

I 
Totale € 11.231,78 € 307,90 € 10 .923 ,88 

-- in caso di variazione del saggio di interesse legale prima della stipula si procederà d’ufficio alla rimodulazione 
dell’annualità; 

Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta di: 

-- autorizzare l’alienazione del bene immobile censito nel Comune di Squinzano, Località Casalabate, FI. 
49, P.lle 1383 e 1384 (ex p.lla 4), in favore dei sigg.ri Miglietta Cosima Rita, Miglietta Giovanna e Miglietta 
Costantino, ricorrendo le condizioni di cui alla L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 ter, comma 1, lett. b), al prezzo 

di €15.605,53; 

-- di autorizzare la rateizzazione di detto prezzo di vendita ai sensi del e 22 nonies, comma 2, lett. b), della 
suddetta normativa regionale; 

-- di autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n. 2260 del 4.12.2018 alla sottoscrizione dell’atto 
di trasferimento; 

-- di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di 
registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto 
acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 

-- di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già 
esistenti; 

-COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. ed alla LR. 28/2001 e ss.mm.ii.-

La somma complessiva di € 15.605,53 (quindicimilaseicentocinque/53), verrà corrisposta dai sigg.ri 
Miglietta Cosima Rita, Miglietta Giovanna e Miglietta Costantino con le modalità di seguito specificate: 

-- € 4.651,65, già incassate e rendicontate per cassa nell’esercizio finanziario 2018, con versamento disposto 
da Miglietta Cosima Rita, BIC ordinante (omissis), Codice Riferimento (omissis) sul c/c postale n. 16723702 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 
177, Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L 386/76”; 
PCF 4.4.1.8.999; 

-- € 11.231,78 (undicimiladuecentotrentuno/78), somma residua comprensiva di sorte capitale e interessi, 
sarà corrisposta in 6 rate annuali costanti e posticipate, dal 31 dicembre 2019 al 31 dicembre 2024, sul c/c 
postale 16723702, intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, 
corso Sonnino, 177 Bari, codice IBAN: IT49Z0760104000000016723702. 

Di detto importo di € 11.231,78: 
− la quota capitale di € 10.923,88 sarà imputata sul Cap 4091050 “ Entrate provenienti dalla alienazione 

di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76”; PCF 4.4.1.8.999. 
− la quota interessi pari ad € 307,90 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “ interessi attivi diversi, 

interessi legali, interessi da rateizzazione” - P.C.F. 3.03.03.99.999. 

Art. 53 D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di 
accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 
in scadenza. 

L’Assessore alle Risorse Agroallmentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui 
all’art.4 - comma 4,\ lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e artt. 22 ter, comma 1, lett. b) e 22 nonies, comma 
2, lett. b), L.R. n. 4 del 5/02/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P.”Supporto 
alla Gestione R.F.”„ dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, 
ONC e Riforma Fondiaria, dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio e dal Direttore del Dipartimento 
Risorse Finanziare e Strumentali, Personale e Organizzazione; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportata; 

di autorizzare, ai sensi della L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 ter, comma 1, lett. b) e 22 nonies, comma 2, lett. 
b), la vendita del terreno sito in Località Casalabate, Agro di Squìnzano, FI. 49, P.lle 1383 e 1384 (ex p.lla 4), in 
favore dei sigg.ri Miglietta Cosima Rita, Miglietta Giovanna e Miglietta Costantino al prezzo complessivo di 
€ 15.605,53 (quindicimilaseicentocinque/53); 

di prendere atto che i sigg.ri Miglietta Cosima Rita, Miglietta Giovanna e Miglietta Costantino, hanno 
già corrisposto l’acconto di € 4.651,65, disposto da Miglietta Cosima Rita, BIG ordinante (omissis), Codice 
Riferimento (omissis) sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma 
Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177; 

di autorizzare il pagamento della restante somma di € 11.231,78 (undicimiladuecentotrentuno/78) in 6 rate 
annuali, costanti e posticipate, ognuna dell’importo € 1.871,96 scadenti il 31 dicembre di ogni anno, a partire 
dall’anno 2019 e fino all’anno 2024, con iscrizione di ipoteca nei modi di legge, per un importo pari alla 
somma restante da corrispondere, in favore della Regione Puglia; 

https://ss.mm.ii
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di autorizzare, in caso di variazione del saggio di interesse legale prima della stipula a procedere d’ufficio alla 
rimodulazione dell’annualità; 

di autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n. 2260 del 04.12.2018, alla sottoscrizione dell’atto 
di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 

di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro 
necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale 
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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TERRENI 

DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO 

Superficie(mq) Reddito 
Foglio Particella Qual ità Classe I are I ha ca Dominicale Agrario 

16 3048 Incolto prod . 1 7 93 € 0,20 € 0,12 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 568 
L.R. n.4 del 5/02/2013, artt. 22 ter, c.1 lett. B) e 22 quinques. Alienazione terreno sito in agro di Porto 
Cesareo (LE) Fg. 16, p.lla n.3048 di mq. 793 a favore della società Bahia del Sol s.r.l. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla P.O.Tecnica Le/Br- Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, 
confermata dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione R.F.” e dalla Dirigente del Servizio, nonché Dirigente 
della Sezione, riferisce quanto segue il Presidente: 

PREMESSO CHE: 

− la L.R. n. 4/2013 così come modificata ed integrata dalla L.R. n. 23 del 11/06/2018, agli artt. 22 ter, c.1, 
lett. B) e 22 quinques, dispone che i beni della ex Riforma Fondiaria possono essere alienati agli attuali 
conduttori in regola con i pagamenti dei canoni d’uso; 

− l’istanza di acquisto presentata dalla Società Bahia del Sol s.r.l., del terreno in oggetto di proprietà regionale, 
sito in Agro di Porto Cesareo (LE), rientra nella fattispecie di cui sopra, essendo la predetta Società nel 
possesso legale del terreno dal 2016; 

− detto terreno è censito al Catasto Terreni del Comune di Porto Cesareo (LE) al foglio 16 - particella n. 
3048, in ditta Regione Puglia - Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria - con sede in Bari (1), 
Proprietà 1/1 come di seguito specificato:: 

VERIFICATO CHE: 

− il medesimo bene è attualmente nella disponibilità legale della Regione Puglia in quanto pervenuto all’ 
Ente per lo Sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione Speciale per 
la Riforma Fondiaria- con Decreto Presidenziale di Esproprio n.810 del 30.08.1951 pubblicato alla G.U. n. 
210 del 13.09.1951 a norma delle Leggi n. 230/1950 e n. 841/1950; 

− detti terreni ricadono in “zona soggetta a vincolo paesaggistico e idrogeologico e sito SIC” nel P.U.G. del 
Comune di Porto Cesareo (LE) approvato il 23.06.2012; 

TENUTO CONTO CHE: 

− la società Baiha del Sol s.r.l. ha il possesso materiale dell’immobile regionale oggetto di vendita da prima 
del 2016, perché è stato da sempre usato dai turisti per accedere al parcheggio retrostante l’omonimo 
stabilimento balneare di proprietà della società, il quale lo circoscrive quasi per intero; 

− la suddetta società s.r.l., al fine di regolare tale passaggio creatosi naturalmente, ha chiesto e ricevuto 
una concessione con D.D. n. 67 del 5.05.2016, sulla particella oggetto di vendita, impegnandosi, altresì, 
a ripulire e rimuovere i rifiuti ivi depositati da ignoti, nonché ad apporre idonea segnaletica di pericolo 
e relativa protezione atta a scongiurare pericoli a terzi, senza alterare lo stato dei luoghi, manlevando 
l’Amministrazione regionale da ogni responsabilità; 

− con istanza del 08/11/2017, agli atti d’Ufficio della Struttura Provinciale della Riforma Fondiaria di Lecce, la 
società Bahia del Sol s.r.l., ha chiesto l’acquisto del terreno ex Ersap sopra citato; 
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EPILOGO GENERALE 

Stima Agenzia del Territor io set t. 2018 € 54.800,00 
Ridot to di un terzo € 36.533,33 
Costo Stima A.E. € 634,50 
Spese di istr ut toria € 100,00 
TOTALE € 37 .267,83 

− la Struttura R.F. di Lecce con nota prot. N. 8808 del 13/04/2018 ha chiesto all’Agenzia delle Entrate la stima 
del terreno oggetto di alienazione; 

− l’Agenzia dell’Entrate - Ufficio Territorio di Lecce, con relazione di stima del 4/10/2018 prot. 14409, ha 
attribuito al terreno in parola (mq,793) il valore di € 69,14/mq, ovvero di € 54.800 totali. Tale importo 
ridotto di un terzo, ai sensi della L.R. n, 4/2013, art. 22 quinques, comma 1, lett. C), risulta essere di € 
36.533,33, per cui l’importo totale da corrispondere alla Regione Puglia ammonta ad € 37.267,83, come 
meglio specificato nella sottostante tabella: 

− con nota prot. n. AOO_108/PROT 08/10/2018 - 0022078 la Struttura Provinciale di Lecce ha comunicato il 
suddetto prezzo alla società Bahia del Sol S.r.L. per l’accettazione; 

ACCERTATO CHE: 

− con lettera pervenuta alla Struttura prov. le di Lecce in data 11/10/2018, agli atti con Prot. n. AOO_108-
0022363, la Società Bahia del Sol S.r.L., ha comunicato di accettare il prezzo di alienazione del terreno così 
come sopra calcolato; 

− la società Bahia del Sol S.r.L., ha versato € 11.180,35, pari al 30% del totale dovuto, con bonifico su C/C 
postale n. 16723702 intestato a: Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari - Servizio 
Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - codice IBAN IT49Z0760104 0000 0001 6723 702, la cui entrata è stata 
accertata e rendicontata per cassa sul Capitolo n. 4091050, nell’ esercizio finanziario 2018 del Bilancio 
Regionale; 

− la somma a saldo da corrispondere da parte della società Bahia Del Sol s.r.l. in favore della Regione Puglia 
è di € 26.822,78 (ventiseimilaottocentoventidue/78); 

PRESO ATTO CHE: 

− La Ditta acquirente ha chiesto di versare la restante somma di € 26.822,78 (ventiseimilaottocentoventidue/78), 
in sei rate annuali e costanti, ognuna dell’importo di € 4.470,46 (quattromilaquattrocentosettanta/46), 
tranne la prima che sarà di € 4.470,48, ai sensi dell’art. 22 nonies, comma 2, lett. b); 

RITENUTO CHE: 

− l’alienazione del terreno regionale sito nel Comune di Porto Cesareo (LE) ai foglio 16 -particella n. 3048, di 
proprietà della Regione Puglia, può ritenersi conclusa in favore della società Bahia del Sol s.r.l., al prezzo 
complessivo di vendita di Euro €. 37.267,83 (eurotrentasettemiladuecentosessantasette/83), ai quali 
vanno aggiunti gli interessi legali per € 735,30, come da sottostante piano di ammortamento, 

CONSIDERATO CHE: 
− occorre procedere ala sottoscrizione dell’atto di trasferimento della proprietà in favore dell’avente diritto, 

con costituzione in nome e per conto dell’Amministrazione Regionale nella stipula dell’atto di vendita di un 
rappresentante di cui alla D.G.R. n. 2260 del 4.12.2018; 

− la Struttura proponente avrà cura di definire ogni aspetto contabile e amministrativo che si renderà 
necessario prima dell’atto di compravendita e in caso di variazione del saggio di interesse legale prima 
della stipula procederà alla rimodulazione delle annualità dovute; 

− tutte le spese notarili, di registrazione o di quant’ altro necessario all’atto di stipula, saranno a totale carico 
e cura della Società acquirente; 

STABILITO CHE, per quanto sopra espresso, nulla osta alla stipula del conseguente contratto di compra-vendita; 
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BAHIA DEL SOL 

IMMOBILI CATASTO TERRENI: Foglio 16 part icell a 3048 

AGRO DI LECCE 

€ 
CAPITALE 26.087,48 

ANNI 6 

TASSO LEGALE 0,80 % 

€ 
INTERESSI 735,30 

TOTALE € 26.822,78 

RATA 

ANNUALE € 4.470,46 

PIANO DI AMMORTAMENTO 

anno Importo rat a quo ta int eressi Quot a debito 

o € - € - € - € 26 .822 ,78 

1 € 4.470,48 € 208,72 € 4.261,76 € 22.352,30 

2 € 4.47 0,46 € 174,60 € 4.295,86 € 17.881,84 

3 € 4.470,46 € 140,24 € 4.330,22 € 13.411,38 

4 € 4.47 0,46 € 105,59 € 4.364,87 € 8.940,92 

5 € 4.470 ,46 € 70,67 € 4.399, 79 € 4.470,46 

6 € 4.47 0,46 € 35,4 8 € 4.434 ,98 

7 

8 

9 

TOTALI € 26 .822 ,78 € 735,30 € 26.087,48 

Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta: 

− di dare atto che il promissario acquirente ha già versato il 30% del prezzo di vendita la cui entrata è 
stata accertata e rendicontata per cassa sul Capitolo 4091050 nell’esercizio finanziario 2018 del Bilancio 
Regionale; 

− di autorizzare l’alienazione del terreno censito al Catasto Terreni dell’agro di Porto Cesareo, loc. “Torre Lapillo”, 
al foglio 16 p.lla n. 3048, di complessivi mq. 793 al prezzo di € 38.003,13 (eurotrentottomilazerotre/13), 
in favore della società Bahia del Sol S.r.L., ai sensi dell’art. 22 quinquies, della LR. n. 4/2013, così come 
modificata ed integrata dalla L.R. n. 23 del 11/06/2018,”; 

− di dare atto che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di 
registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipocatastali, ecc.), saranno a totale carico dei 
soggetti acquirenti, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 

− di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già 
esistenti; 

COPERTURA FINANZIARIA - L R. 28/2001 ss.mm.ii. D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La Società Baiha del Sol provvederà al pagamento in favore della Regione Puglia € 38.003,13 
(eurotrentottomilazerotre/13), quale prezzo del terreno sito nel Comune di Porto Cesareo (LE), al foglio 16 -
particella n. 3048, secondo le seguenti modalità : 
− € 11.180,35 ( undicimilacentottanta/35), quale acconto del 30% dell’intero importo, già versate, incassate 

e rendicontate per cassa sul Capitolo n. 4091050 “ Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili 
in attuazione all’art. 11 L. 386/76”, P.C.F. 4.4.1.8, nell’Esercizio Finanziario 2018; 

− € 26.822,78 (ventiseimilaottocentoventidue/78), quale saldo in sei rate annuali e costanti di € 4.470,46 
(quattromilaquattrocentosettanta/46), tranne la prima che sarà di € 4.470,48, secondo il seguente piano 
di ammortamento: 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Art.53 D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di 
accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 
in scadenza 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di 
cui all’art. 4 - comma 4 lett. K) - della Legge regionale 7/97 e L.R. n. 4 del 5/02/2013, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dalla P.O. Tecnica LE/BR, dal 
Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione R.F.”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni 
del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− di approvare la relazione esposta in narrativa dall’Assessore proponente, che ivi s’intende integralmente 
riportata; 

− di autorizzare ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 4/2013, artt 22 ter, comma 1, lett. B) e art. 22 quinquies, 
la vendita del terreno di proprietà regionale situato in agro di Porto Cesareo, località Torre Lapillo, riportato 
al Catasto Terreni al Foglio 16 p.lla n. 3048, di mq 793, al prezzo complessivo di €. 38.003,13, in favore della 
società Bahia del Sol S.r.L.; 

− di prendere atto che il promissario acquirente ha già versato il 30% del prezzo di vendita € 11.180,35 
la cui entrata è stata accertata per cassa sul Capitolo 4091050 del Bilancio Regionale corrente esercizio 
finanziario 2018; 

− di stabilire che il pagamento della restante somma di € 26.822,78, comprensiva di sorte capitale ed 
interessi, sarà corrisposto in sei rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 4.470,46, salvo la prima 
che sarà di € 4.470,48 come da piano di ammortamento riportato in narrativa, e che a garanzia dell’esatto 
pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale di importo pari ai capitale da versare; 

− autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n. 2260 del 4.12.2018 alla rettifica di eventuali 
errori materiali; 

− di stabilire inoltre che la vendita del bene immobile avvenga con spese notarili, di registrazione, di 
iscrizione di ipoteca e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, 
sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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MMOB ILI IMPORTO 

VALORE DI STIMA DEL TERRENO EDIFICATO €9 .473 ,00 

AGGIORNAM ENTO (O.M .I. 1° sem.20 17) € 4.073,39 

CANO NI D'USO,SPESE DI FRAZIONAMENTO , VALUTAZIONE A.T. € 3.743 ,46 

TOTALE € 17.289 ,85 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 569 
L.R. n.4 del 5/02/2013, art. 22 decies - Alienazione area edificata in agro di Brindisi, Fg. 6 p.lla 441 di mq. 
541 in favore del Sig. Pellegrino Gaetano. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Brindisi, Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, confermata dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione e R.F.” e dalla 
Dirigente del Servizio, nonché Dirigente della Sezione, riferisce quanto segue il Presidente: 

PREMESSO CHE: 

-- la L.R. n. 4/2013 così come modificata ed integrata dalla L.R. n. 23 del 11/06/2018, art. 22 decies dispone: 
“Istanze pregresse. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le 
quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di 
entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 

-- all’istanza presentata dal sig. Pellegrino Gaetano, oggetto del presente atto, si applica la normativa di cui 
agli artt. 16 e 13, comma 3, 4 e 5, della ex L.R. n. 20/99 s.m.i., in quanto rientra nella fattispecie di cui sopra, 
essendo la procedura di acquisto già avviata ed avendo l’interessato accettato il prezzo di vendita e versato 
l’acconto in data 18.05.2018, prima dell’entrata in vigore della L.R. n. 23 del 15.06.2018, di modifica della L.R. 
n. 4/2013; 

VERIFICATO CHE: 

-- il terreno oggetto di vendita esteso mq 541,00 è censito nel Comune di Brindisi al foglio 6, particella n. 441 
è nella disponibilità legale della Regione Puglia; 

-- su tale terreno il Sig. Pellegrino Gaetano ha realizzato un fabbricato per cui è stata prodotta domanda 
di condono edilizio (legge 47/85), assunta al Comune di Brindisi in data 28/11/1985 con progressivo 
n.0232140104; 

-- il medesimo ha presentato istanza di acquisto del terreno edificato alla Struttura Provinciale di Brindisi, in 
data 26/11/2009; 

TENUTO CONTO CHE: 

-- l’Agenzia delle Entrate di Brindisi-Ufficio del Territorio, con propria Relazione di Stima, Prot. n. 
8423/06, ha comunicato il valore di mercato dell’area edificata richiesta in acquisto in €. 9.450,00 
(novemilaquattrocentocinquanta/00); 

-- il Servizio Riforma Fondiaria - Struttura di Brindisi ha quantificato e comunicato all’acquirente il prezzo 
complessivo di vendita dell’immobile in €. 17.289,85 (diciassettemiladuecentottantanove/85), costituito dal 
valore di stima aggiornato, dai canoni d’uso, dalle spese d’istruttoria e dal costo della stima dell’Agenzia delle 
Entrate come di seguito descritto: 
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UTTORE PELLEGRINO Gaetano 

IMMOBILI Catasto fabbricati :Foglio 6 particella 441 

AGRO DI Brindis i 

CAPITALE € 15.560,88 

ANNI 10 

TASSO LEGALE 0,80% 

RATA ANNUALE € 1.625,37 

PIANO DI AMMORTAMENTO 

rata anno Quota cap. Quota int. lmp . Rata debito residuo debito estint o 

o € € € € 15.560,88 € 

1 2019 € 1.500,89 € 124,48 € 1.625,37 € 14.059,99 € 1.612,47 

2 2020 € 1.512,89 € 112,48 € 1.625,37 € 12.547,10 € 3.212,15 

3 2021 € 1.525,00 € 100,37 € 1.625,37 € 11.022,1 0 € 4.799,13 

4 2022 € 1.537,20 € 88,17 € 1.625,37 € 9.484,90 € 6.373,52 

5 2023 € 1.549,49 € 75,88 € 1.625,37 € 7.935,41 € 7.935,4 1 

6 2024 € 1.561,89 € 63,48 € 1.625,37 € 6.373,52 € 9.484,90 

7 2025 € 1.574,39 € 50,98 € 1.625,37 € 4.799,13 € 11.022,10 

8 2026 € 1.586,98 € 38,39 € 1.625,37 € 3.212,15 € 12.547,10 

9 2027 € 1.599,68 € 25,69 € 1.625,37 € 1.612,47 € 14.059,99 

10 2028 € 1.612,47 € 12,90 € 1.625,37 € 15.560,88 

TOTALI € 15.560,88 € 692,82 € 16.253,70 

CONSIDERATO CHE: 

- il sig. PELLEGRINO Gaetano con nota ns. prot. n. 10510 del 4.05.2018 ha accettato il prezzo così come 
valutato e ha versato un acconto del 10% pari ad € 1.728,97 (euro millesettecentoventotto/97), già accertato 
e contabilizzato per cassa nell’esercizio finanziario 2018 con bollettino postale VCYL 0104 del 27.04.18 sul c/c 
n. 16723702 intestato a Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria - 
Corso Sonnino 177 Bari; 

- lo stesso dovrà corrispondere alla Regione Puglia l’importo residuo di € 15.560,88 (euro quindicimila-
cinquecentosessanta/88), ha richiesto la dilazione del pagamento dell’importo residuo; 

- tale restante somma sarà corrisposta in 10 annualità costanti comprensive di interessi, al tasso legale corrente 
dello 0,80%, ognuna di € 1.625,37 (euro milleseicentoventicinque/37), con scadenza il 31 dicembre di ogni 
anno ed iscrizione di ipoteca per un importo pari ad € 16.253,74 comprensiva degli interessi legali (€ 692,82) 
nei modi di legge, in favore della Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari - Servizio 
Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - dal 2019 al 2028, ovvero dall’anno dell’atto della stipula a garanzia del 
debito residuo secondo il piano di ammortamento di seguito riportato: 

- in caso di variazione del saggio di interesse legale prima della stipula si procederà d’ufficio alla rimodulazione 
dell’annualità 

TUTTO CIO’ PREMESSO, l’Assessore referente propone alla Giunta: 

--di autorizzare l’alienazione del terreno censito nel Comune di Brindisi, Località Giancola, foglio 6, p.Ila 441, 
di mq. 541, in favore del sig. Pellegrino Gaetano ricorrendo le condizioni di cui all’art. 22 decies della L.R. n. 
23 /2018; 
-- di autorizzare la rateizzazione dell’importo residuo € 16.253,70; 
-- di dare atto che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipocatastall, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, 
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 
-- di dare atto che la vendita si intende a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già 
esistenti; 

https://27.04.18
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- COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs.vo 118/2001 - L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.-

La somma complessiva di €. 17.289,85 verrà corrisposta dal sig PELLEGRINO Gaetano con le modalità di 
seguito riportate: 

-- € 1.728,97, già incassate e rendicontate per cassa nell’esercizio finanziario 2018, con bollettino postale 
VCYL 0104 del 27.04.18 sul c/c n. 16723702 intestato a Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma 
Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari -, Cap. 4091050 Entrate provenienti dalla 
alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L 386/76 codifica 4.4.1.8.005; 

-- € 15.560,88 da versare attraverso il pagamento di dieci rate annuali costanti posticipate di € 1.625,37 
sul cap. 4091050 Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/” - 
codifica. 4.4.1.8.005; 

-- € 692,82 quale quota interessi, sarà imputata sul capitolo 3072009 “Interessi attivi diversi, interessi legali, 
interessi da rateizzazione” codifica 3.03.03.99.999. 

Art. 53 D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di 
accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 
in scadenza. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui 
all’art. 4 - comma 4 lett. K) - della Legge regionale 7/97 e L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionano istruttore 
Responsabile P.O. della Struttura di Brindisi, dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione R.F.”, dalla Dirigente 
ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, nonché 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

− di approvare la relazione esposta in narrativa dall’Assessore proponente, che ivi s’intende integralmente 
riportata; 

− di autorizzare, ai sensi e per gli effetti della L.R. 4/13, art 22 decies, la vendita dell’ area edificata di proprietà 
regionale, situata in agro di Brindisi località “Giancola”, riportata in Catasto al Foglio 6, particella 441, di 
mq.541, in favore del signor Pellegrino Gaetano al prezzo complessivo di € 17.289,85; 

− di prendere atto che il promissario acquirente ha già versato il 10% sul prezzo di vendita, di € 1.728,97 la 
cui entrata è stata accertata per cassa sul capitolo 4091050 del bilancio regionale nell’esercizio finanziario 
2018; 

− di stabilire, che il pagamento della restante somma € 16.253,70, sarà corrisposto in dieci rate annuali 
costanti e posticipate, ognuna di € 1.625,37, e che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite 
una ipoteca legale di importo pari al capitale da versare; 

https://ss.mm.ii
https://27.04.18
https://ss.mm.ii
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− di autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n. 2260 del 4.12.2018 alla sottoscrizione dell’atto 
di stipula e alla rettifica di eventuali errori materiali; 

− di stabilire inoltre che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione, di iscrizione 
di ipoteca e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando 
l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 570 
Art.22 decies, T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - Autorizzazione alla vendita di fabbricato e area 
pertinenziale sito in agro di Castellaneta (TA) località “Carabella” Fg. n.120, p.lla n.127 sub. 4 di mq.154 e 
area pertinenziale, in favore di De Angelis Massimiliano. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto - Sezione Demanio e Patrimonio - Amministrazione 
Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio 
Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, nonché Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Presidente: 

PREMESSO CHE: 
• Con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e 

Riforma Fondiaria sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa Riforma 
Fondiaria; 

• L’art. 22 decies della predetta legge dispone: “Istanze pregresse”. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano 
alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato 
l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni; 

• L’istanza presentata dal sig. De Angelis Massimiliano, oggetto del presente atto, è sussumibile nella 
previsione sopra citata, essendo la procedura di acquisto in favore della stessa, essere stata già avviata e 
avendo l’interessato accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10% in data 06.04.2010, dunque, 
prima dell’entrata in vigore della suddetta normativa che modifica la precedente L.R. n. 20/99; 

CONSIDERATO CHE: 
• Con nota del 26.09.1986, acquisita al prot. n. 6070 del 30.09.1986, il sig. De Angelis Massimiliano ha 

presentato istanza di acquisto sensi dell’art. 13 della L.R. n. 20/’99 di un fabbricato e area pertinenziale sito 
in agro di Castellaneta (TA), località “Carabella” - Fg. n. 120, p. lla 127, sub. 4 di mq. 154 e relativa area 
pertinenziale; 

• Con verbale di sopralluogo del 08/07/2002 la Struttura Provinciale di Taranto ha accertata la situazione 
possessoria del fabbricato e relativa area pertinenziale di che trattasi, alla presenza del Sig. De Angelis 
Massimiliano; 

• Detto fabbricato è riportato in catasto fabbricati del Comune di Castellaneta, in ditta “ERSAP”, con i seguenti 
identificativi catastali: Fg. n. 120, p.lla 127 sub. 4, di mq. 154 e relativa area pertinenziale ed è pervenuto 
nella materiale disponibilità dell’ente a seguito si esproprio in danno della Ditta Giovinazzi Ida, fu Nicola, 
DPR n. 823 del 30.08.1951; 

ACCERTATO CHE 
• La Struttura Provinciale di Taranto, con nota prot. n. 1396 del 14.07.1999 ha chiesto all’ Agenzia delle 

Entrate di Taranto - Ufficio del Territorio, la valutazione di detto fabbricato e annessa area pertinenziale; 
• L’Agenzia delle Entrate di Taranto - Ufficio del Territorio, con propria relazione di stima del 21.02.2001, 

trasmessa alla Struttura con nota del 28.02.2001, n. 509, ha determinato il valore di mercato dell’immobile 
in € 51,64/mq; 

ATTESO CHE: 
• Con nota prot. 3409/amm. del 18.03.2010, la Struttura Provinciale di Taranto ha comunicato al Sig. De 

Angelis Massimiliano il “prezzo di vendita”, determinato, ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 20/’99, in € 
14.277,80, di cui ed €. 11.032,95, quale valore di stima dell’immobile ed €. 3.244,85 per canoni d’uso 
maturati per tutto il periodo di occupazione; 

• Con nota dell’07/05/2010, acquisita al prot. n. 5875 del 11.05.2010, il Sig. De Angelis Massimiliano ha 
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porto Rata Quota Interessi Quota Capital e 
€ 1.306,30 € 38,55 € 1.267 ,75 
€ 1.306 ,30 € 34 ,75 € 1.27 1,55 
€ 1.306,30 € 30 ,93 € 1.275 ,37 
€ 1.306,30 € 27 , 11 €1 .279 ,19 
€ 1.306 ,30 € 23 ,27 € 1.283,03 
€ 1.306 ,30 € 19,42 € 1.286,88 
€ 1.306 ,30 € 15,56 € 1.290 ,74 
€ 1.306 ,30 € 11,69 € 1.294 ,61 
€ 1.306 ,30 € 7,80 € 1.298 ,50 
€ 1.306 ,30 € 3,91 € 1.302 ,39 

€ 13.063 ,00 € 212,98 € 12.850 ,02 

accettato il “prezzo di vendita” della predetta unità immobiliare e ha versato un acconto del 10% sul prezzo 
di vendita pari ad € 1.427,78, tramite bollettino di c/c postale - VCY 110 del 06.04.2010, il tutto già incassato 
e rendicontato per cassa; 

• Con la medesima istanza il sig. De Angelis accettava di effettuare il pagamento della residua somma di € 
12.850,02, oltre interessi, in dieci annualità, scadenti 31 dicembre di ogni anno; 

STABILITO CHE: 
• il debito residuo di €. 12.850,02, oltre interessi, su richiesta dell’acquirente sarà corrisposto in dieci rate 

annuali costanti posticipate, ognuna di importo pari ad €.1.306,30 comprensive di quota capitale ed 
interessi al tasso legale attualmente in vigore del 0,30% ovvero quello vigente all’atto della stipula, con 
iscrizione di ipoteca legale, a garanzia del debito e delle spese necessarie per l’eventuale recupero coattivo; 

• le rate, ciascuna di €. 1.306,30 dovranno essere corrisposte entro il 31 dicembre di ciascun anno, con 
accredito da effettuarsi a mezzo di c/c postale 16723702 oppure bonifico bancario avente codice IBAN: 
IT49Z076 0104000000016723702, intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio 
Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Taranto, secondo il piano di ammortamento 
così riportato: 

VISTO CHE: 
• l’art. 22 decies del T.U. Legge Regionale n. 4/2013, dispone che detta legge non si applica alle procedure 

di acquisto già avviate, per le quali i promissari acquirenti hanno accettato il prezzo di vendita e versato 
l’acconto del 10% prima della data di entrata in vigore della presente legge; 

• Dall’istruttoria svolta dalla Struttura Provinciale di Taranto, Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, in virtù dell’art. 22 decies, della L.R. n. 4/2013, detto immobile 
è alienabile in favore del promissario acquirente, sig. De Angeli Massimiliano, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 13, della L.R. n. 20/’99 e art. 1 della L.R. n. 8/2016, al prezzo di € 14.490,78, così determinato: €. 
11.032,95, quale valore di stima dell’immobile, €. 3.244,85 per canoni d’uso maturati per tutto il periodo di 
occupazione ed € 212,98 per interessi; 

ACCERTATO CHE sul terreno in parola non insistono manufatti realizzati in violazione delle norme vigenti 
materia di edilizia urbana; 

RITENUTO quindi: 
• Di dover autorizzare, ai sensi dell’art. 22 decies, L R. n, 4/2013, l’alienazione del fabbricato e della relativa 

area pertinenziale, sito in agro di Castellaneta, località “Carabella” - Fg. n. 120, p. Ila 127, sub. 4, in favore 
del Sig. De Angelis Massimiliano, al prezzo complessivo di € 14.490,78, conferendo formale incarico a un 
rappresentante regionale affinchè si costituisca in nome e per conto della Regione Puglia nella sottoscrizione 
del predetto atto; 
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________________________________________________________________________________________ 

• di dover prendere atto che il prezzo dell’immobile, determinato ai sensi dell’art. 13 della L R. n. 20/’99 e 
s.m.i., pari ad € 14.490,78 {quattordicimilaquattrocentonovanta/78), al netto dell’acconto di € 1.427,78, già 
corrisposto ed accertato per cassa, salvo conguaglio, sarà corrisposto dall’acquirente in dieci annualità, con 
rate costanti dell’importo di €. 1.306,30 cadauna, al tasso legale del 0,30% attualmente in vigore ovvero a 
quello in vigore all’atto della stipula dell’atto pubblico; 

• di dover porre a carico del soggetto acquirente tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto 
di vendita (notarili, di registrazione, di visura o ispezioni ipo-catastali, ecc), esonerando da qualsiasi 
incombenza la Regione Puglia; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Igs.vo 118/2001 - L. R. 28/2001 e ss.mm.ii. 

L’importo complessivo di €. 14.490,78 sarà pagato dal Sig. De Angelis Massimiliano, con le modalità di seguito 
specificate: 
-€. 1.427,78 già corrisposto a titolo di acconto con versamento su c.c.p. n. 16723702 intestato a Regione 
Puglia in data 06.04.2010 VCY 110, è stato accertato per cassa sul capitolo 4091050 
- Entrate provenienti dall’alienazione dei beni immobili in attuazione dell’art. 11 L386/76”, SIOPE 4111, Piano 
dei Conti: 4.4.1.8.999; 

La restante somma di € 13.063,00, comprensiva di sorte capitale e interessi da corrispondere in 10 rate 
annuali costanti posticipate, di €. 1.306,30 cadauna dal 2019 al 2028 - mediante bollettino postale sul c/c n° 
16723702, oppure con bonifico bancario avente codice IBAN: IT49 Z07604 04000 000016723702 - intestati 
a Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma Fondiaria Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino, 177 - 
Struttura Provinciale Taranto; 

La complessiva somma di € 13.063,00 sarà imputata: 
− €. 12.850,02 quale quota capitale, sul capitolo 4091050 - Entrate provenienti dall’alienazione dei beni 

immobili in attuazione dell’art. 11 L386/76”, Piano dei Conti: 4.4.1.8.999; 
− €. 212,98, quale quota interessi, sul capitolo 3072009 “Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi 

da rateazione” - p. c. f. 03.03.03.99.999; 

Ai sensi dell’art. 53 del DLgs. 118/2011, ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula 
conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione 
all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 

Tutto ciò premesso e considerato 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza della giunta, ai sensi del combinato disposto di cui all’art, 
4, comma 4 lett. K), della Legge regionale 7/97, e della L. r. n. 4/2013 propone alla Giunta l’adozione dei 
conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, 
dalla Responsabile P.O. della “Struttura di Taranto” e dalla Dirigente ad interim Servizio Amministrazione Beni 
del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

https://ss.mm.ii
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DELIBERA 

• di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui si intende integralmente riportata; 

• di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 decies, L. R. n. 4/2013, l’alienazione di un fabbricato e relativa area 
pertinenziale, sito in agro di Castellaneta, località “Carabella”, riportato in catasto al Fg. 120 p.lla 127, 
sub. 4, di mq 154, in favore del sig. De Angelis Massimiliano, al prezzo complessivo di € 14.490,78 
(quattordicimilaquattrocentonovantae/78); 

• di prendere atto che il prezzo dell’immobile, determinato ai sensi dell’art. 13 della L. R. n. 20/’99 e s.m.i. 
pari ad € 14.490,78 (quattordicimilaquattrocentonovantae/78), al netto dell’acconto di €. 1.427,78, già 
corrisposto ed accertato per cassa, salvo conguaglio, sarà corrisposto dall’acquirente in dieci annualità al 
tasso legale del 0,30% attualmente in vigore ovvero a quello vigente all’atto della stipula dell’atto pubblico, 
con iscrizione di ipoteca legale nei modi e termini di legge; 

• di stabilire che il pagamento della restante somma di €. 13.063,00, (tredicimilasessantatre/00), 
comprensiva di interessi legali in dieci annualità, avverrà con rate costanti e posticipate dall’anno 2019 
al 2028, dell’importo di €. 1.306,30 cadauna, come da piano di ammortamento in premessa specificato e 
che qui si intende integralmente riportato, e che, a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite 
un’ipoteca legale per un importo di € 13.063,00; 

• di fissare, nella data del 31 dicembre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di c/c postale 16723702 oppure bonifico bancario avente 
codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702, intestato a Regione Puglia - Direzione Provinciale di Bari- 
Servizio Tesoreria - Corso Sono 177 Bari - Struttura Provinciale di Taranto; 

• di autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n. 2260 del 04.12.2018 alla sottoscrizione 
dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 

• di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario 
per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando l’Amministrazione Regionale da 
qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti; 

• di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 571 
T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 s.m.i. - Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche 
stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Massafra (TA) 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto - Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni 
del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, 
riferisce quanto segue il Presidente: 

Premesso che: 

• Il comma 2, dell’art. 22 ter, della LR n. 4/2013 s.m.i. “Trasferimento e alienazione” dispone che le 
infrastrutture pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria, sono trasferite a titolo gratuito agli enti 
territoriali tenuti alla loro gestione; 

• Il comma 3 dello stesso articolo, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui 
sopra sono disposti con deliberazione di Giunta regionale; 

Considerato che: 

• Con verbale di impegno del 09.11.2004, il Comune di Massafra e la Regione Puglia hanno definito nel 
dettaglio l’intero compendio delle strade rurali interpoderali da trasferire al predetto Comune per una 
consistenza di Km 17,41 circa; 

• Con successivo verbale del 30.11.2018, la Regione Puglia ha consegnato al Comune di Massafra le 
predette strade rurali interpoderali e le opere di viabilità dell’ex ERSAP, utilizzate come rete viaria dal 
predetto Comune; 

• Con il predetto verbale del 30.11.2018, inoltre, è stata accertata l’effettiva consistenza delle strade 
rurali interpoderali e delle opere di viabilità in agro di Massafra, che, a seguito di aggiornamento del 
piano inventariale dei beni immobili ex Riforma Fondiaria, è stata ridefinita in mq. 69.376, pari a Ha 
06.93.76; 

Evidenziato che: 

• ai sensi del comma 1, dell’art. 22 quater, L.R n. 4/2013 s.m.i., per i beni di cui al comma 2 dell’art. 22 ter, 
al trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di 
proprietà; 

Ritenuto, pertanto, di: 

• dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 s.m.i. al trasferimento delle infrastrutture 
pubbliche stradali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Massafra (TA); 

• dover dare atto che il trasferimento delle strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo-catastali; 

• dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle predette 
strade interpoderali rurali e delle opere dì viabilità, sono a totale carico del Comune di Massafra; 

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della LR. n. 4/2013 s.m.i., occorre che 
la Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’ Allegato “A”, quale parte integrante 
e sostanziale 

https://06.93.76
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COPERTURA FINANZIARIA di cui al DLgs 118/2011 e s.m.i. e L. R. 28/2001 e s.m.i. 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’ Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone l’adozione del presente atto, trattandosi di 
materia rientrante nelle competenza della alla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. 
7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 s.m.i. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Responsabile 
di P.O. e dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, 

A voti unanimi, resi nei modi di legge, 

DELIBERA 

• di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
disposizione; 

• di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 s.m.i. al trasferimento delle 
infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo 
gratuito, in favore del Comune di Massafra (TA), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, composto 
da n. 1 facciata, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

• dover dare atto che il trasferimento delle strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo - catastali; 

• di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità 
pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano attualmente; 

• di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
carico del Comune di Massafra, con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o 
incombenza da essi derivante; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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infrastrutture pubb liche strada li e opere di viabilità pubb lica realizzate dall eK Riforma Fondiaria , da 

trasferi re al Comune di Massafra ai sensi dell'art 22 ter L.R. n.4/2013 

Allegato A 

Agro Località - - .. -·:; .. ,g Il , n u 
Sup Tot R.D.€. R.A.€. 

MASSAFRA Cicerone 5 18 ·------+-H-!;--~ :: 0,3194 € 4,12 : € 1,98 : ---------------- ·-----------· ! ------------~ 
MASSAFRA 

,, 
6 43 o 1945 € 2,51 i € 1,00 i -------·---·-·----·-

MASSAFRA Vallenza 17 22 i 1.985 o l' 85 o 1985 € 5,13 i € 5,13 1 ----------·------ ,, € 8,58 T € 8,58 1 MASSAFRA 17 26 i 3.321 o 3 21 O 3321 -·-----·----------
1 3.952 31 € 4,o8T € 7,141 MASSAFRA Famosa 20 46 o 52 0,3952 ---------------·- -------r--792 ---

---4,09 -t € ----2,86J MASSAFRA 
,, 

20 62 o 7 92 O 0792 € ------·----·------ ,, -------!-------------
MASSAFRA 20 66 : 1.083 o 10 83 o 1083 € 5,59 : € 3,92 : 

••·••-•·•--------- ,, -------~------------- ----------+--------------~ 
MASSAFRA 20 88 i 540 o 5 40 O 0540 € 0,70 i € 0,28 i 

------··------•·•• 
MASSAFRA Colombato 26 106 1 8.311 o 83 11 O 8311 € 21,46 ! € 21,46 i ----------------

1 9.025 € 8,39 i € 3,73 i MASSAFRA Fanelli 29 35 o 90 25 O 9025 
MASSAFRA Pantaleo 43 68 1 3.198 o 31 98 0,3198 € 4,95! € 6,61 i ------ -------r-400 

€ ----0,41 1 € ----0,72J MASSAFRA 
,, 

43 75 o 4 o O 0400 ---------------·- ,, ------+------------
MASSAFRA 43 78 : 52 o o 52 O 0052 € 0,05 : € 0,09 : ---------------- ,, ------+------------ --------------~ 
MASSAFRA 43 86 i 683 o 6 83 O 0683 € 0,88 i € 0,35 i ----------------

1 1.017 € 2,89 T € 2,891 MASSAFRA Previticchio 89 115 o 10 17 o 1017 --------·····--···· ,, 1 941 € 2,67T € 2,671 MASSAFRA 89 116 o 9 41 O 0941 --------······•·•·· ,, i 400 € 0,01 i € 0,01 1 MASSAFRA 89 149 o 4 o O 0400 -------------•·•• ,, 1 800 € 0,02 t € ____ o,02J MASSAFRA 89 151 o 8 o O 0800 ----·••-···------ ------+------------
MASSAFRA Zucolillo 90 189 : 1.053 o 10 53 o 1053 € 5,98 : € 4,08 : ---------------- ,, ------+------------ ----------+--------------~ 
MASSAFRA 90 210 i 436 o 4 36 O 0436 € 2,25 i € 1,58 i ----·-----
MASSAFRA Palmieri 96 50 i 1.280 o 12 80 o 1280 € 5,95i € 3,97 l ---------------- ,, 1 184 € o,86 T € o,57 i MASSAFRA 96 52 o 1 84 O 0184 ---------

i 930 MASSAFRA Masseria Nuova 100 116 o 9 30 O 0930 € 16,33 i € 8,41 i ---------------- ,, --r--940 ---
4,85 -t € ----3,40-1 MASSAFRA 101 164 o 9 40 O 0940 € -----··-------····· ,, +------------

MASSAFRA 102 13 : 800 o 8 o O 0800 € 4,13 -i€-- --2,89_] ---------------- ------+------------
MASSAFRA 103 19 i 1.928 o 19 28 o 1928 € 8,96 i € 5,97 i ----------------

1 286 € 1,48 i € 0,04 i MASSAFRA Patemisco 104 29 o 2 86 0,0286 --------- ,, ' 1 434 2,80 r € 1,46 1 MASSAFRA 104 195 o 04 34 0,0434 € ----------------
MASSAFRA 

,, 
104 197 i 36 o o 36 0,0036 € 0,23 i € 0,12 i ----------·-----·- 1 1.961 _€ ___ ii66-i € 6,58-1 MASSAFRA 

,, 
104 199 o 19 61 0,1961 ---------------- ,, ----- --i-- ---- ----- -- -------·! ------------➔ 

MASSAFRA 104 218 : 3.800 o 38 o 0,3800 € 24,53 : € 12,76 : ---------------- -+------------ --------------+--------------i 
MASSAFRA 

,, 
105 22 i 790 o 7 90 0,0790 € 13,87 i € 7,14 i ---------------- ,, 

1 534 € 3,86 T € 1,931 MASSAFRA 105 39 o 5 34 0,0534 ---------------- ,, 1 619 € 4,48 ! € 2,24 i MASSAFRA 105 48 o 6 19 0,0619 ----
MASSAFRA 

,, 
105 54 i 240 o 2 40 0,0240 € 1,74 i € 0,87 i ---------------- 1 1.454 8,26 ! € 5,63 ! MASSAFRA 

,, 
105 61 o 14 54 0,1454 € ----·----- -------i-- ----- ----- - ------~--------------➔ 

MASSAFRA 
,, 

105 75 : 681 o 6 81 0,0681 € 3,87 : € 2,64 : ----·------------
____ ___j ___ 1.080 --

--------------! 
MASSAFRA 

,, 
105 91 o 1 80 0,1080 € 7,81 i € 3,90 i ----------------

0,32 T € 0,16 l MASSAFRA Patemisco 105 93 i 44 o o 44 0,0044 € ---•·•--•·••------ ,, 1 280 80 € 2,02 T € 1,01 1 MASSAFRA 105 124 o 2 0,0280 ----------------
MASSAFRA " 105 125 i 500 o 5 o 0,0500 € 0,36 i € 0,18 i ---------------- ----r -38- € 0,27! € 0,14 ! MASSAFRA " 105 128 o o 38 0,0038 ----·------------ ------ -i-- -·--- ------ ---- ----- ---- ---!--- ----- ----- --i 
MASSAFRA 

,, 
105 135 : 70 o o 70 0,0070 € 0,40 : € 0,27 : --------------·-- ·-------i------------- . --------------+--------------i 

MASSAFRA " 105 188 l 296 o 2 96 0,0296 € 1,68 i € 1, 15 i 
---- ·---- ·--------

" 1 291 2 € 2, 10 ! € 1,05 1 MASSAFRA 105 190 o 91 0,0291 ----------------
" 1 421 € 1,09 T € 1,091 MASSAFRA 105 200 o 4 21 0,0421 ---•·••-------·---

MASSAFRA " 105 213 i 138 o 1 38 0,0138 € 1,00 i € 0,50 i ----·------------ · ------r---12 -----
€ ----0,09 -t € ----0,04-1 MASSAFRA " 105 214 o o 12 0,0012 ----·------------ ·------+------------

MASSAFRA 
,, 

105 215 : 354 o 3 54 0,0354 € 2,56 : € 1,28 : --------- -------i------------- ----------+--------------i 
MASSAFRA 

,, 
107 110 i 2.025 o 20 25 0,2025 € 10,46 i € 7,32 i ----------------

" l 2.370 € 12,24 T € 8,57 1 MASSAFRA 112 202 o 23 70 0,2370 ---------------- ,, ------T--203 --- o 2 3 € 0,05 i € 0,73 1 MASSAFRA 112 269 0,0203 --------------·-
______ _]___ 1.229 --

-----------·-·-t··---------, 
MASSAFRA " 112 270 o 12 29 0,1229 € ----6,35 ; € ,, 1 ,'l<t j ------·---------·-

TOTALI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 572 
L.R. n.4 del 05/02/2013, art. 22 decies e ss.mm.ii. - Autorizzazione alla vendita del pod. 66/integrazione, 
sito in agro di Andria, alla località Pozzelle Murge, in favore della Sig.ra Cicchelli Anna.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, confermata dalla Dirigente ad interim 
del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanto segue il Presidente: 

PREMESSO CHE: 

− con L.R. n. 4 del 05.02.2013 e ss.mm.ii., sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissioni dei
beni ex Riforma Fondiaria, in particolare, l’art. 22 decies, “Istanze pregresse”, prevede che tali disposizioni
non si applicano alle procedure d’acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di
vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima dell’entrata in vigore delle presenti disposizioni;

− all’istanza di acquisto presentata dalla sig.ra Cicchelli Anna dell’unità poderale in oggetto, si applica la
normativa di cui alla ex L.R. n.20/99 e ss.mm.ii., in quanto la procedura di acquisto era stata già avviata ed
avendo l’interessata accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto nell’anno 2016, prima dell’entrata in
vigore della predetta normativa;

− il terreno costituente l’integrazione del Podere 66, con sovrastante casa colonica CM tipo Murgia ante
1967, è sito in località “Pozzelle Murge”, in agro di Andria ed esteso Ha. 13.16.51, è nella legale disponibilità
dell’Ente, a seguito di atto di esproprio dalla ditta Spagnoletti- Zeuli Carlo fu Emanuele con D.P.R. n. 276,
pubblicato sulla G.U. n. 93 del 19.04.1952 riportato nell’archivio catastale del Comune di Andria in ditta
“Regione Puglia- Gestione Speciale ad esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari, con i seguenti
Identificativi catastali:

nel Catasto Terreni al foglio 174, particelle:
− 32 porz AA di Ha. 0.56.00, seminativo di 3^,  R.D di €  23,14  e  R.A.  di  €  13,01;
− 32 porz AB di Ha. 2.51.65,  pascolo di 2^,  R.D di €  23,39  e  R.A.  di  €  13,00;
− 48 porz AA di Ha. 1.18.00, seminativo di 3^,  R.D di €  48,75  e  R.A.  di  €  27,42;
− 48 porz AB di Ha. 8.63.10,  pascolo di 2^,  R.D di €  80,24  e  R.A.  di  €  44,58;
− 144  di Ha. 0.27,76  Ente Urbano 

nel Catasto Urbano al foglio 174, particelle: 
− 144, sub. 1, unità collabenti

− la sig.ra CICCHELLI Anna è proprietaria del Podere 66, giusto atto di acquisto del 1.03.1999, Rep. N. 48173
e Racc. n. 10843 e conduttrice di detta integrazione poderale, oggetto di acquisto, dalla stessa data , come
risulta dalle domande AIMA acquisite agli atti d’ufficio e ha presentato già in data 11.01.2011 domanda di
acquisto del suddetto terreno, rinnovata in data 25/03/2015 ;

TENUTO CONTO che: 

− il procedimento di alienazione del predio in parola, in favore della sig.ra CICCHELLI Anna, è stato istruito ai
sensi degli artt. 2, 4 e 5 della ex L.R. 20 del 30.06.1999;

− il prezzo di vendita del bene, pari ad € 16.591,00, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della predetta
legge e ritenuto congruo dal Servizio Provinciale Agricoltura di Bari con nota con nota prot. AOO30 del

https://13.16.51
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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CICCHELLI Anna 

Unità Produtti va Podere 66/integrazione 

Agro Andria 

Capitale € 11.836,48 

Numero Anni 6 

Tasso legal e att uale 0,80% 

Rata € 2.028,35 

29.06.2015 n. 50353 , oltre ai debiti poderali non rimborsati e/o maturandi, che saranno successivamente 
quantificati fino al soddisfo, prima della stipula dell’atto di cessione, come da prospetto: 

� 1. € 11.898,61 -valore del terreno ed opere, ovvero valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle 
della Commissione provinciale prezzi competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio possesso 
- comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99; 

� 2. € 4.492,39 - recupero spese, debiti poderale ed oneri fondiari; 
� 3. €  200,00 - per spese istruttorie; 
� 
ACCERTATO che: 

-- la sig.ra CICCHELLI Anna aveva versato €uro 3.201,25, quale acconto su quanto dovuto per debiti poderali, 
con bonifico bancario del 13.05.2015, presso l’istituto bancario CARIME, filiale di Andria rif. 03067 - 6045 
sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio 
Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Bari Codice IBAN n. IT49Z0760104000000016723702: 

--con nota AOO_113/prot. 0008430 del 31/07/2015, il Servizio Riforma Fondiaria ha comunicato alla sig. 
ra CICCHELLI Anna, la formale accettazione del prezzo di vendita e la stessa ha espresso il proprio assenso 
provvedendo al versamento dell’acconto di € 1.660,00, pari al 10% del prezzo di vendita, con bonifico del 
28.01.2016, a mezzo l’istituto bancario CARIME, filiale di Andria rif. 03067 - 6045, sul c/c postale n. 16723702 
intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, 
Bari Codice IBAN n. IT4920760104000000016723702; 

CONSIDERATO che: 

-- stante il lasso di tempo trascorso, questa struttura ha provveduto ad attualizzare il valore complessivo 
dell’unità produttiva all’attualità, relativamente alle somme dovute in € 16.697,73, come da prospetto: 

1. € 11.898,61 -valore del terreno ed opere, ovvero valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle 
della Commissione provinciale prezzi competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio possesso - 
comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99; 

2. € 4.599,12 - recupero spese, debiti poderale ed oneri fondiari (oneri poderali attualizzati); 

3. €  200,00 - per spese istruttorie; 

-- su richiesta dell’acquirente, ai sensi dell’art. 22 nonies della L.R. n. 4 del 05.02.2013 e ss.mm.ii., viene 
concessa la dilazione del residuo importo di vendita, pari ad € 11.836,48 (al netto di quanto precedentemente 
versato), in un massimo di sei rate annuali costanti e posticipate, a decorrere dalla data stipula, comprensive 
degli interessi computati al tasso legale vigente dello 0,80%, ovvero a quello vigente all’atto della stipula, con 
iscrizione di ipoteca legale a garanzia del debito complessivo pari ad € 12.170,10; 

-- le rate, ognuna di € 2.028,35, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con 
accredito da effettuarsi a mezzo bonifico bancario sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia 
- Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Bari Codice IBAN n. 
IT49Z0760104000000016723702, secondo il piano di ammortamento sotto riportato: 

https://ss.mm.ii
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Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta:

-- di autorizzare l’alienazione dell’immobile sito in agro di Andria, località Pozzelle Murge, come sopra 
catastalmente identificato, in favore della sig.ra CICCHELLI Anna, al prezzo complessivo di € 16.697,73;

-- di dare atto che tutte le spese ed imposte, connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di 
registrazione, di iscrizione di ipoteca, di visure o ispezioni catastali, e di quant’altro necessario per la stipula 
dell’atto), saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere 
o incombenza da essi derivanti;

-- di dare atto che la vendita si intende a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già 
esistenti.

-COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. ed alla LR. 28/2001 e ss.mm.ii.-

L’importo complessivo di vendita pari ad € 16.697,73, sedicimilaseicentonovantasette/73 sarà pagato dalla 
sig.ra CICCHELLI Anna con le seguenti modalità:

- €  3.201,25, già versati a titolo di acconto sul c.c.p. n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. 
Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, Codice IBAN n. IT49Z0760104000000016723702 giusto bonifico 
eseguito tramite l’istituto bancario CARIME, filiale di Andria 03067 - 6045 del 13.05.2015, da imputarsi sul 
capitolo n. 2057960 - p.c.f 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per 
riscatto anticipato - Legge 386/76”

- € 1.660,00, già versati a titolo di acconto sul c.c.p. n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. 
Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, Codice IBAN n. IT49Z0760104000000016723702 giusto bonifico 
eseguito tramite l’istituto bancario CARIME, filiale di Andria 03067-6045 del 28.01.2016, da imputarsi sul 
capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o 
per riscatto anticipato - Legge 386/76”;

la restante somma di € 12.170,10, comprensiva di sorte capitale ed interessi, sarà corrisposta in sei rate 
annuali costanti e posticipate, di € 2.028,35, con accredito da effettuarsi a mezzo bonifico bancario sul 
conto corrente postale n 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov.le Riforma di Bari - Servizio 
Tesoreria - corso Sonnino, 177 Bari - codice IBAN : IT49Z076 0104000000016723702 -

Di detta somma;
-- la quota capitale pari ad € 11.836,48 sarà imputata sul capitolo n. 2057960 - “Entrate derivanti da 
annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge 386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999.;

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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-- “la quota interessi pari ad € 333,62 sarà imputata sul capitolo n. 3072009 - “Interessi attivi diversi, 
interessi legali interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999.; 

Art. 53 D.Igs. 118/2011 e s.m.i. -
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di 
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 
a scadenza. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui 
all’art.4 , comma 4 lett. K -della Legge Regionale n. 7/97 ed ai sensi della L.R. n. 4 del 05/02/2013, art. 22 
decies, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente 

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta dì provvedimento dal Responsabile A.P., dalla 
Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria 
nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportata; 

di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 4 del 05/02/2013, art. 22 
decies, la vendita della integrazione al pod. 66, meglio descritta in premessa, in favore della sig.ra CICCHELLI 
Anna, al prezzo complessivo di € 16.697,73; 

di prendere atto che la sig.ra CICCHELLI Anna ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 4.861,25; 

di stabilire che: 
-- il pagamento della restante somma di € 12.170,10, comprensiva di sorte capitale ed interessi, sarà 
corrisposta in 6 rate annuali costanti e posticipate di € 2.028,35 cadauna, scadenti il 31 ottobre di ogni 
anno, dal 2019 al 2024, a mezzo bonifico bancario sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia 
- Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Bari Codice IBAN n. 
IT49Z0760104000000016723702, come da piano di ammortamento riportato in narrativa; 

-a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un ipoteca legale di € 12.170,10 pari al capitale 
dilazionato; 

• di autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n, 2260 del 4/12/2018, alla sottoscrizione 
dell’atto di compravendita a stipularsi, trasferendo i beni a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di 
diritto in cui attualmente si trovano, con spese notarili, di registrazione, e di quant’altro necessario per la 
stipula, a totale carico e cura della parte acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale da qualsiasi 
onere o incombenza da essi derivanti; 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Catasto Terren i 

Foglio 

144 
144 

Particella 

134 

126 

Porz Qualità Classe 
Superficie 

Ha I are I ca 
SEM. IRRIG. U 1 89 64 

20 82 SEM. IRRIG. U 2 

4 10 46 

Reddito 
Dominicale 

146,91 

171,07 

Reddito 
Agrario 

107,73 

125, 45 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 573 
Art.22 decies - T.U. - Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita quota integrativa n.90/C, 
agro di San Severo, in favore della Sig.ra Borazio Michelina. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio, nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue il Presidente: 

PREMESSO che: 
− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e 

Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma 
fondiaria; 

− l’art.22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: «Le procedure 
di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 
10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»; 

− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota n. 90/C estesa Ha. 4.10.46, sita in località “Torretta 
Antonacci” agro di San Severo, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in 
quanto, preliminarmente e comunque prima della entrata in vigore del citato T.U., tra la Regione Puglia e la 
proponente acquirente, sig.ra Borazio Michelina, è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con 
l’accettazione del prezzo e il versamento dell’acconto del 10 per cento; 

− stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta assoggettata al dispositivo 
normativo di cui alla L.R. 20/99; 

VERIFICATO che: 
− la sig.ra Borazio Michelina, come da documentazione agli atti di ufficio e da verifiche effettuate sul SIAN, 

conduce la citata quota; 
− conformemente al possesso dei requisiti previsti dalla precedente normativa regionale, ricorrono in 

favore della sig.ra Borazio i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di 
vendita di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 2, dell’art. 4 della ex l.r. n.20/99; 

ACCERTATO che: 
− le unità produttiva richiesta in assegnazione dalla sig.ra Borazio è pervenuta nella materiale disponibilità 

dell’Ente a seguito di atto di abrogazione di concessione terreni del 02.05.1966 per dott. Goffredo Nicastro 
registrato a Bari il 16.05.1966 al n. 15744, ed a seguito di atto di retrocessione di immobili per dott. Silvio 
Nobili del 30.07.1956 registrato a Foggia l’11.08.1956 al n. 300; 

− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di San Severo in ditta Ente per lo Sviluppo 
dell’Irrigazione e Trasformazione, con i seguenti dati catastali: 

CONSIDERATO che: 
− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 14.137,18, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della 

L.R. 20/99 e ss.mm.ii, come da prospetto: 

https://ss.mm.ii
https://l�art.22
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BORAZIO MICHELINA 

UNITA' PRODUTTIVA 90/C 

AGRO DI SAN SEVERO 

CAPITALE € 12.723,46 

NUMERO ANNI 10 

TASSO LEGALE 0,00B0 

RATA € 1.328,998 

PIANO 01 AMMORTAMENTO 

anno quota capitale quota Interessi rata debito residuo debito estinto 

o ( - ( - ( - ( 12.723,46 ( -

1 ( 1.227,21 € 101,79 € 1.329,00 € 11.496,25 ( 1.227,21 

2 € 1.237,03 € 91,97 ( 1.329,00 € 10.259,22 € 2.464,24 

3 € 1.246,92 € 82,07 ( 1.329,00 € 9.012,30 ( 3.711,16 

4 € 1.256,90 € 72,10 € 1.329,00 € 7.755,40 € 4.968,06 

5 € 1.266,96 € 62,04 € 1.329,00 € 6.488,44 € 6.235,02 

6 € 1.277,09 € 51,91 € 1.329,00 € 5.211,35 € 7.512,11 

7 ( 1.287,31 € 41,69 € 1.329,00 € 3.924,04 ( 8.799,42 

8 € 1.297,61 € 31,39 € 1.329,00 € 2.626,44 € 10.097,02 

9 € 1.307,99 € 21,01 € 1.329,00 € 1.318,45 € 11.405,01 

10 ( 1.318,45 € 10,55 € 1.329,00 € 0,00 € 12.723,46 

TOTALI € 12.723,46 € 566,52 € 13.289,98 

 1. € 7.419,47 - valore della sola quota n. 90/c, determinata ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 
20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale 
Prezzi, competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio;

 2. € 6.617,71 - recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 LR. 20/99;
 3. €  100,00 - spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 

− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura 
con nota prot. n. 39810 del 02.09.2009; 

PRESO ATTO che la proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento 
dilazionato in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico 
delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di 
compravendita; 

ACCERTATO che: 

− la sig.ra Borazio ha versato l’acconto pari ad € 1.413,72, come previsto dal “Disciplinare” approvato con 
Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007; 

− ai sensi dell’art. 4 comma 5 della Legge Regionale n. 20/99, è possibile concedere una dilazione del residuo 
importo di vendita di € 12.723,46 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti 
e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 
0,80% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale 
a garanzia dei debito; 

− le rate, ciascuna di € 1.329,00, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con 
accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- 
Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia 
- codice IBAN: IT49Z076104000000016723702 -
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RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella 
sottoscrizione dello stesso atto; 

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, 
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. L R. 28/2001 e ss.mm.ii. 

L’importo complessivo di vendita, € 14.137,18, sarà pagato dalla sig.ra Borazio con le seguenti modalità: 
• € 1.413,72 - già versati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, giusto boll. 

di c/c postale 26/045-0068 del 09.05.18, imputati sul capitolo n.2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate 
derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 

La restante somma di € 13.289,98 comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali 
costanti e posticipate, ciascuna di € 1.329,00 con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul 
c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso 
Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -. 

Di detta somma: 
• la quota capitale di € 12.723,46 sarà imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualità 

ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; 
• la quota interessi pari a € 566,52 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi 

legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 

Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. -
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di 
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 
a scadenza. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi dell’art.22 decies e della L.R. n.4/2013 e degli artt. 2 e 4 della L.R. 
20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad 
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentìzio, ONC e Riforma Fondiaria; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’Intende integralmente 
riportata; 

• di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo 

https://dell�art.22
https://09.05.18
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della 
soppressa Riforma fondiaria; 

• di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2 e 4 della citata L.R. n. 
20/99 e s.m.i., la vendita della quota n. 90/C, meglio descritta in premessa, in favore della sig.ra Borazio 
Michelina al prezzo complessivo di vendita di € 14.137,18; 

• di prendere atto che la sig.ra Borazio ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 1.413,72; 
• di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 13.289,98, comprensiva di sorte capitale 

ed interessi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della citata normativa regionale, sarà corrisposta in 10 rate annuali 
costanti e posticipate, ognuna di € 1.329,00 come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che 
a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato; 

• di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato 
a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura 
Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - Capitolo 2057960; 

• di nominare rappresentate regionale, giusto atto deliberativo di Giunta n. 2260/2018, il dott. Ennio Dario 
Cologno, nato il (omissis), Responsabile P.O. della Struttura Provinciale Riforma Fondiaria di Foggia, del 
Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, affinché si costituisca 
nella stipula e sottoscrizione dell’atto di compravendita, alienando il bene a corpo e non a misura e nello 
stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 

• di autorizzare il rappresentante regionale incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica 
di eventuali errori materiali; 

• di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione iscrizione d’ipoteca e 
di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione 
regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Qualit à 
Superf icie Reddito 

Part icella Porz Classe 
ha are ca Domenicale Agrario 

21 9 AA seminativ o 2 38 63 16,96 9,98 

9 AB pascolo 2 14 80 2,29 1,38 
14 seminat ivo 2 4 59 40 201, 67 118,63 
68 seminati vo 2 05 20 2,28 1,34 

TOTALE 5 18 03 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 574 
Art.22 ter, comma 1, lett. b) - T.U. - Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita podere 
n.51/a, agro di Chieuti, in favore del Sig. Mucciaccio Giovanni.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio, nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue il Presidente: 

PREMESSO CHE: 

− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - “T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e
Riforma Fondiaria” -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma
fondiaria;

− l’art.22 ter, della citata legge regionale, al comma 1, lett. b) e al comma 3, stabilisce, che i beni ex Riforma
Fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori e che il trasferimento e l’alienazione sono disposti
dalla Giunta Regionale;

VERIFICATO che: 

− lo stato istruttorio per l’alienazione del podere n. 51/a, esteso Ha 5.18.03, sito in località “Prosolina 1”
agro di Chieuti, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 ter, comma 1 lett. b);

− il sig. Mucciaccio Giovanni, come da documentazione agli atti di ufficio e da verifiche effettuate sul SIAN,
conduce il citato podere sin dall’anno 2009;

− stante l’accertata conduzione, per il sig. Mucciaccio ricorrono i presupposti di possesso legittimo di cui
all’art. 22 ter, comma 1, lett. b) e le condizioni di vendita secondo le disposizioni di cui all’art. 22 quinquies
comma 1 lett. a);

− l’unità produttiva richiesta dal conduttore è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito
esproprio da Piccirella Luigi, Decreto del Presidente della Repubblica n. 1641 del 18.12.1951 registrato alla
Corte dei Conti il 26.01.1952 Atti del Governo, reg. n. 49 foglio n. 48;

− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Chieuti in ditta Ente per lo Sviluppo
dell’Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in Puglia e Lucania, con i seguenti dati catastali;

Al catasto terreni: 

CONSIDERATO che: 

− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 52.661,08, è stato determinato ai sensi dell’art.
22 quinquies, comma 1, lett. a) e comma 2 della L.R. 4/13, secondo i criteri e modalità stabiliti dalla
nota esplicativa, in materia di dismissione del beni della soppressa Riforma Fondiaria, emanata con Atto
Dirigenziale n. 698 dell’11.10.2018, come da prospetto:

https://l�art.22
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Mucciaccio Giovanni 

UNITA' PROD. N. 51/a 

AGRO DI Chieuti 

CAPITALE € 36 .862,76 

TASSO LEGALE 0,80% 

ANNI 8 

RATA € 4 .775,27 

PIANO 01 AMMORTAMENTO 

N.ro Rata Capitale Interessi Debito residuo Debito estinto 
rata 

o € 36 .862,76 

1 € 4 .775 ,27 € 4.48 0,37 € 294,90 € 32 .382,3 9 € 4 .480,3 7 

2 € 4.775,27 € 4 .516,21 € 259,06 € 27 .866,18 € 8 .996 ,58 

3 € 4.775,27 € 4.552,34 € 222,93 € 23.313,84 € 13.548,92 

4 € 4 .775,27 € 4.588,76 € 186, 51 € 18 .725,0 8 € 18 .137 ,68 

5 € 4 .775,27 € 4.625,47 € 149 ,80 € 14 .099,62 € 22 .763 ,14 

6 € 4.775,27 € 4.662,47 € 112, 80 € 9.437,14 € 27.425,62 

7 € 4.775,27 € 4 .699,77 € 75,50 € 4 .737 ,37 € 32 .125 ,39 

8 € 4.775,27 € 4 .737,37 € 37,90 €0 ,00 € 36 .862,76 

Totali € 38.202,16 € 36.862,76 € 1.339,40 

1. € 43.800,90 - valore terreno - art. 22 quinquies, comma 1 lett. a); 
2. €  8.760,18 - recupero indennità di occupazione - art. 22 quinquies, comma 2; 
3. €  100,00 - spese istruttorie - Det. Dir. n. 1 del 19.01.11; 

PRESO ATTO che il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento 
dilazionato in 8 (otto) anni, così come previsto dall’art. 22 nonies comma 2 della citata normativa, al tasso 
legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, 
d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita; 

ACCERTATO che: 

− il sig. Mucciaccio ha versato un acconto pari ad € 15.798,32, come previsto dall’art. 22 nonies comma 1 
lett. b); 

− ai sensi dall’art. 22 nonies comma 2 lett. a), è possibile concedere una dilazione del residuo importo 
di vendita di € 36.862,76 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di otto rate annuali, costanti e 
posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 
0,80% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale 
a garanzia del debito; 

− le rate, ciascuna di € 4.775,27, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con 
accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- 
Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia 
- codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -: 

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella 
sottoscrizione dello stesso atto; 

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
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di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, 
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. L. R. 28/2001 e ss.mm.ii. 

L’importo complessivo di vendita, € 52.661,08, sarà pagato dal sig. Mucciaccio con le seguenti modalità: 
• € 15.798,32 - già versati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, giusto 

bonifico bancario presso Banco Credito Cooperativo di Gambatesa - Filiale di Colletorto del 06.02.2019, 
imputati sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie 
d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 

La restante somma di € 38.202,16 comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 8 rate annuali 
costanti e posticipate, ciascuna di € 4.775,27 con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul 
c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso 
Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - : 

Di detta somma: 
• la quota capitale di € 36.862,76 sarà imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualità 

ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; 
• la quota interessi pari a € 1.339,40 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi 

legali, interessi da rateizzazìone” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 

Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. -
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di 
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 
a scadenza. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 22 ter comma 1 lett. b), 22 quinquies, comma 2, lett. a) e 22 
nonies, comma 2, della Legge Regionale n. 4/13, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad 
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
riportata; 

• di prendere atto del combinato disposto degli articoli 22 ter, quinquies e nonies, della Legge 5 febbraio 
2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa 
Opera nazionale combattenti e della soppressa Riforma fondiaria; 

• di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dei citati articoli di cui alla richiamata 
LR. n. 04/13, la vendita del podere n. 51/a, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Mucciaccio 
Giovanni al prezzo complessivo di vendita di € 52.661,08; 

https://ss.mm.ii
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• di prendere atto che il sig. Mucciaccio ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 15.798,32; 

• di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 38.202,16, comprensiva di sorte capitale 
ed interessi, ai sensi dell’art. 22 nonies, comma 2, lett. b), della citata normativa regionale, sarà corrisposta 
in 8 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 4.775,27, come da piano di ammortamento riportato 
in narrativa e, che a garanzia dell’esatto pagamento, sul cespite sarà iscritta apposita ipoteca legale sul 
capitale dilazionato; 

• di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato 
a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura 
Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - ; 

• di nominare, giusto atto deliberativo di Giunta n. 2260/2018, rappresentate regionale il dott. Ennio Dario 
Cologno, nato il (omissis), Responsabile P.O. della Struttura Provinciale Riforma Fondiaria di Foggia, del 
Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, affinché si costituisca 
nella stipula e sottoscrizione dell’atto di compravendita, alienando il bene a corpo e non a misura e nello 
stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 

• di autorizzare il rappresentante regionale incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica 
di eventuali errori materiali; 

• di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione iscrizione d’ipoteca e 
di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione 
regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Qualità 
Superficie Reddito 

Particella Porz Classe 
ha are ca Domenicale Agrario 

11 34 seminativo 3 45 32 17,55 11,70 

36 seminati vo 3 40 42 15,66 10,44 

38 seminativo 3 43 41 16,81 11,21 

45 seminativo 3 1 04 87 40,62 27,08 

TOTALE 2 34 02 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 575 
Art.22 ter, comma 1, lett. a) - T.U. - Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita quota 
n.211/b, agro di Candela, in favore del Sig. Ceglia Luigi. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio, nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue il Presidente: 

PREMESSO che: 

− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - “T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e 
Riforma Fondiaria” -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma 
fondiaria; 

− l’art.22 ter, della citata legge regionale, al comma 1, lett. b) e al comma 3, stabilisce, che i beni ex Riforma 
Fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori e che il trasferimento e l’alienazione sono disposti 
dalla Giunta Regionale; 

VERIFICATO che: 

− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota n. 211/b, estesa Ha. 2.34.02, sita in località “Scaricatoio” 
agro di Candela, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 ter, comma 1 lett. b); 

− il sig. Ceglia Luigi, come da documentazione agli atti di ufficio e da verifiche effettuate sul SIAN, conduce 
la citata quota sin dall’anno 2017; 

− stante l’accertata conduzione, per il sig. Ceglia ricorrono i presupposti di possesso legittimo di cui all’art. 22 
ter, comma 1, lett. b) e le condizioni di vendita secondo le disposizioni di cui all’art. 22 quinquies comma 
1 lett. a); 

− l’unità produttiva richiesta dal conduttore è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito 
permuta da Fattibene Alfonso, atto del 19.12.1966 per Uff. Rog. Or. G. Rizzi registrato a Bari il 03.01.1967 
al n. 293; 

− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Candela in ditta Regione Puglia Gestione 
Speciale Riforma Fondiaria con sede in Bari ed Ente per lo Sviluppo dell’Irrigazione e la Trasformazione 
Fondiaria con sede in Bari, con i seguenti dati catastali; 

Al catasto terreni: 

CONSIDERATO che: 

− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 15.974,49, è stato determinato ai sensi dell’art. 22 
quinquies, comma 1, lett. a) e comma 2 della L.R. 4/13, secondo criteri e modalità stabiliti dalla nota 
esplicativa, in materia di dismissione dei beni della soppressa Riforma Fondiaria, emanata con Atto 
Dirigenziale n. 698 dell’11.10.2018, come da prospetto: 
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NDUTTORE CEGLIA Luigi 

UNITA' PROD. N. 211/b 

AGRO DI Candela 

CAPITALE € 11.182, 14 

TASSO LEGALE 0,80% 

ANNI 6 

RATA € 1.916,22 
PIANO DI AMMORTAMENTO 

N.ro Rata Capitale Interessi Debito residuo Debito estinto 

rata 

o € 11.182,14 

1 € 1.916,22 € 1.826,76 € 89,46 € 9.355,38 € 1.826,76 

2 € 1.916,22 € 1.841, 38 € 74,84 € 7.514,00 € 3.668, 14 

3 € 1.9 16,22 € 1.856,1 1 € 60,11 € 5.657,89 € 5.524,25 

4 € 1.9 16,22 € 1.870,96 € 45,26 € 3.786,94 € 7.395 ,20 

5 € 1.916,22 € 1.885,92 € 30,30 € 1.901,01 € 9.281,13 

6 € 1.916,22 € 1.901,01 € 15,21 € 0,00 € 11.182, 14 

Tota li € 11.497,32 € 11.182,14 € 315,18 

1. € 14.431,35 - valore terreno - art. 22 quinquies, comma 1 lett. a); 
2. €  1.443,14 - recupero indennità di occupazione - art. 22 quinquies, comma 2; 
3. €  100,00- spese istruttorie - Det. Dir. n. 1 del 19.01.11; 

PRESO ATTO che il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento 
dilazionato in 6 (sei) anni, così come previsto dall’art. 22 nonies comma 2 della citata normativa, al tasso 
legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, 
d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita; 

ACCERTATO che: 

− il sig. Ceglia ha versato un acconto pari ad € 4.792,35, come previsto dall’art. 22 nonies comma 1 lett. b); 
− ai sensi dall’art. 22 nonies comma 2 lett. a), è possibile concedere una dilazione del residuo importo 

di vendita di € 11.182,14 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di sei rate annuali, costanti e 
posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 
0,80% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale 
a garanzia del debito; 

− le rate, ciascuna di € 1.916,22, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con 
accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- 
Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia 
- codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -: 

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella 
sottoscrizione dello stesso atto; 

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto dì vendita (notarili, di registrazione, 
di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, 
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

https://19.01.11
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. L. R. 28/2001 e ss.mm.ii 

L’importo complessivo di vendita, € 15.974,49, sarà pagato dal sig. Ceglia con le seguenti modalità: 
• € 4.792,35 - già versati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, giusto bonifico 

bancario di € 2.436,35 presso Banco di Napoli Filiale di Candela del 30.01.2012 e bonifico bancario di € 
2.356,00 presso Intesa San Paolo del 23.01.2019, imputati sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, 
“Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 

La restante somma di € 11.497,32 comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 6 rate annuali 
costanti e posticipate, ciascuna di € 1.916,22 con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul 
c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso 
Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -

Di detta somma: 
• la quota capitale di € 11.182,14 sarà imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualità 

ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato, Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; 
• la quota interessi pari a € 315,18 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi 

legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 

Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. -
Ad obbligazione giurìdicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di 
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 
a scadenza. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 22 ter comma 1 lett. b), 22 quinquies, comma 2, lett. a) e 22 
nonies, comma 2, della Legge Regionale n. 4/13, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad 
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
riportata; 

• di prendere atto del combinato disposto degli articoli 22 ter, quinquies e nonies, della Legge 5 febbraio 
2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa 
Opera nazionale combattenti e della soppressa Riforma fondiaria; 

• di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dei citati articoli di cui alla richiamata 
L.R. n. 04/13, la vendita della quota n. 211/b, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Ceglia Luigi al 
prezzo complessivo di vendita di € 15.974,49; 

• di prendere atto che il sig. Ceglia ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 4.792,35; 
• di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 11.497,32, comprensiva di sorte capitale 

ed interessi, ai sensi dell’art. 22 nonies, comma 2, lett. b), della citata normativa regionale, sarà corrisposta 
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in 6 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 1.916,22, come da piano di ammortamento riportato 
in narrativa e, che a garanzia dell’esatto pagamento, sul cespite sarà iscritta apposita ipoteca legale sul 
capitale dilazionato; 

• di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato 
a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura 
Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -; 

• di nominare rappresentate regionale, giusto atto deliberativo di Giunta n. 2260/2018, il dott. Ennio Dario 
Cologno, nato il (omissis), Responsabile P.O. della Struttura Provinciale Riforma Fondiaria di Foggia, del 
Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, affinché si costituisca 
nella stipula e sottoscrizione dell’atto di compravendita, alienando il bene a corpo e non a misura e nello 
stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 

• di autorizzare il rappresentante regionale incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica 
di eventuali errori materiali; 

• di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione iscrizione d’ipoteca e 
di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione 
regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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piano dei Variazione in aumento 
CRA Capitolo Declaratoria conti finanziario e 

gestionale SIOPE e.f . 2019 

Risorse derivanti dal FSC 2014-

CNI 
2020 per il Rafforzamento del 

66.03 
E2101005 

Sistema dei Conti Pubblici E.2.01.01.01.001 + € 91.775 ,00 
Terr itoriali delibera CIPE 48/2017 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 576 
Delibera CIPE n. 48 del 10/07/2017. Progetto Conti Pubblici Territoriali. Variazione al bilancio di previsione 
della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 -2021. 

Assente l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile del procedimento e confermata dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce 
quanto segue il Presidente: 

Vista la delibera CIPE n. 19 del 21/02/2008, pubblicata sulla G. U. n. 217 del 10/09/2008; 
Vista la delibera CIPE n. 48 del 10/07/2017, pubblicata sulla G. U. n. 248 del 23/10/2017; 
Visto il verbale del Gruppo tecnico premialità Conti Pubblici Territoriali del 5 marzo 2019 che in attuazione 

delibera CIPE ha stabilito le quote percentuali e determinato il riparto della premialità spettante a ciascuna 
Regione per l’anno 2018. Per la Puglia è stato determinato l’importo dei €. 91.775,00. 

Premesso che tale somma dovrà essere stanziata nel bilancio di previsione 2019/2021 ed utilizzata per 
il funzionamento del Nucleo Conti Pubblici Territoriali della Regione Puglia nominato con DGR 2289/2017; 

si ritiene necessario provvedere alla istituzione di capitoli di entrata e di spese e alla variazione di bilancio 
come di seguito nella 

Sezione copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Viene apportata,ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n.118, variazione al Bilancio 
di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021, approvato con L.R.n.68/2018, al Documento Tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio Gestionale Finanziario 2018 approvato con D.G.R.n.95/2019 come di seguito 
esplicitato: 

BILANCIO VINCOLATO 

Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalle assegnazioni in favore 
della Regione Puglia delle risorse della premialità anno 2018 di cui alla delibera CIPE n. 48 del 10/07/2017, 
pubblicata sulla G. U. n. 248 del 23/10/2017 con l’istituzione dei relativi capitoli di entrata e di spesa e.f. 2019 

Parte I^ - Entrata 

Variazione in aumento 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: 

− Piano operativo FSC 2014-2020 “Rafforzamento del Sistema Conti Pubblici Territoriali (CPT)” Del. 
CIPE n. 48/2017e verbale del Gruppo tecnico premialità Conti pubblici territoriali del 5 marzo 2019 di 
assegnazione 

Sì attesta che rimporto relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 

https://dell�art.51
https://ss.mm.ii
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Missione Codifica 
CRA Declaratoria programma Piano dei e.f.2019 

di spesa 
Tito lo Cont i 

FSC 2014-2020 per il 

CNI 
Rafforzamento del Sistema dei 

66.03 
U0108001 

Conti Pubblici Territoriali delibera 1.8.1 U.1.1.1.1 10.000,00 
CIPE 48/2017 . Retribuzioni al 

personale 
FSC 2014-2020 per il 

CNI 
Rafforzamento del Sistema dei 

66.03 
U0108002 

Conti Pubblici Terr itoria li delibera 1.8.1 U.1.1.2 .1 2.000,00 
CIPE 48/2017. Contributi sociali 
effettiv i a carico dell 'ente 

FSC 2014·2020 per il 

66.03 
CNI Rafforzamento del Sistema dei 

1.8.1 U.1.2.1.1 1.000,00 
U108003 Conti Pubblici Territoriali delibera 

CIPE 48/2017. (IRAP) 

FSC 2014·2020 per il 
Rafforzamento del Sistema dei 

66.03 
CNI Conti Pubblici Terr itoriali delibera 

1.8.1 U.l.3.2.2 
7.000,00 

U0108004 CIPE 48/2017 .Organizzazione 
eventi , pubblicita' e servizi per 
trasferta 

FSC 2014-2020 per il 

CNI 
Rafforzamento del Sistema dei 

1. 775,00 
66.03 Conti Pubblici Territoriali delibera 1.8.1 U.l.3.1.2 

U0108005 
CIPE 48/2017. Altri beni di 
consumo 

FSC 2014-2020 per il 
60.000,00 

CNI Rafforzamento del Sistema dei 
66.03 

U0108006 Conti Pubblici Territoria li delibera 
1.8.1 U.l.3.2 .99 

CIPE 48/2017.Altri servizi 

FSC 2014-2020 per il 

CNI 
Rafforzamento del Sistema dei 

66.03 Conti Pubblici Territ oriali delibera 1.8.1 U.1.4.1.2 
U0108007 

CIPE 48/2017 . Trasferimenti 
0,00 

cor renti a Ammini strazio ni Locali 

FSC 2014-2020 per il 
Rafforzamento del Sistema dei 

66.03 
CNI Conti Pubblici Territor iali delibera 1.8.1 U.2.2.1.7 

10.000,00 
U0108008 CIPE 48/2017 .Hardware 

• Parte II^ - Spesa 

Variazione in aumento 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla Legge regionale n.67 e 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 819 e 820 
della L. 145 del 30/12/2018 e ss.mm.ii.. 

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
L.R. n. 7/97 e n. 44/04, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal responsabile del procedimento e dal 

dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

https://ss.mm.ii
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DELIBERA 

- di confermare, in conformità a quanto stabilito della delibera CIPE n. 48/2017, i componenti del Nucleo 
Conti Pubblici Territoriali della Regione Puglia come nominati con la D.G.R. 2289/2017; 

- di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2019-2021 ed al Bilancio Gestionale approvato con 
D.G.R 95/2019 come proposto nella sezione adempimenti contabili e qui integralmente riportata; 

- di garantire, anche attraverso l’utilizzo delle risorse premiali, le condizioni necessarie all’espletamento dei 
compiti assegnati, in termini di risorse strumentali e professionali e di modalità organizzative; 

- di autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Bilancio e Ragioneria, ad effettuare eventuali 
modifiche del Nucleo Regionale Conti Pubblici Territoriali; 

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 577 
Comma 6 art. 22 della L. R. n. 4 del 5/02/2013 – Beni ex O.N.C. – Autorizzazione all’alienazione onerosa 
tramite procedura di evidenza pubblica di un magazzino sito in “Borgata Segezia”, agro del comune di 
Foggia. 

Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla struttura 
provinciale di Foggia del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio,O.N.C, e Riforma Fondiaria, 
dall’A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio ad interim Dirigente del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio,O.N.C. e Riforma 
Fondiaria, riferisce quanto segue il Presidente: 

Premesso che: 

• II D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle Regioni dei beni e del personale della soppressa Opera Nazionale 
per i Combattenti”, all’art.1 recita: “I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazionale per i Combattenti 
situati nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio 
sono situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616”; 

• la suddetta tabella A) comprende, tra la consistenza, l’immobile censito al catasto nel comune di Foggia, 
con gli attuali seguenti identificativi: 

Catasto Fabbricati: 
− foglio 188  particella  30 sub. 3  cat. C/2 

• il predetto cespite è iscritto nei Pubblici Registri Immobiliari in ditta “Regione Puglia” come da atti depositati 
presso l’Agenzia delle Entrate - Servizi di pubblicità immobiliare di Foggia; 

• con delibera di Giunta regionale n. 2065 del 29.12.2004 sono stati adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 
8 della Legge regionale 15/02/1985 n. 5, gli elenchi dei beni ex O.N.C, da conservare, perché destinati a uso 
di pubblico interesse, e quelli da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti o superflui ai predetti 
scopi i cui elenchi sono stati contrassegnati rispettivamente con la lettera “A” e “B”; 

• i cespiti di cui trattasi, o loro particelle originarie, figurano nell’elenco contraddistinto con la lettera “B”, e, 
pertanto, possono essere oggetto di alienazione. 

Preso atto che: 

• in data 3 marzo 2015 il Tribunale di Foggia ha pronunciato la sentenza n. 481/15 a danno della sig.ra 
Pietroforte Silvana occupatrice sine titulo dell’immobile “de quo” e per l’effetto ha condannato l’intimata a 
rilasciarlo libero e sgombro da persone e cose ; 

• in data 5 giugno 2018 si è proceduto alla ripresa in possesso del cespite regionale, giusta verbale di rilascio 
redatto dall’ufficiale giudiziario del Tribunale di Foggia. 

Rilevato che: 

• tale immobile non risulta locato e che l’alienazione a titolo oneroso, nel caso di immobili del patrimonio 
residuale dell’ex Opera Nazionale Combattenti, costituisce sicuramente la giusta valorizzazione. 

Evidenziato che: 

• per procedere all’alienazione a titolo oneroso di tale tipologia di beni ex O.N.C, trova applicazione il comma 
6 dell’art. 22 della Legge regionale n. 4/2013 che così recita : “ i beni non locati e quelli per i quali sia 
intervenuta la decadenza di cui al comma 4 possono essere allenati, fatte salve le prelazioni vigenti, con 
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procedura di evidenza pubblica, con offerte al rialzo. Il valore attuale di mercato, stimato dal competente 
Servizio regionale e sottoposto al giudizio di congruità della Commissione regionale di valutazione, 
costituisce la base d’asta”; 

• il rapporto di valutazione immobiliare del cespite in località “Borgo Segezia” agro di Foggia, identificato 
come segue: 

Catasto Fabbricati: 
− foglio 188  particella  30 sub. 3 cat. C/2 

� è stato redatto a valore attuale di mercato, da funzionario tecnico del Servizio Amministrazione 
beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, per una stima complessiva di € 12.600,00 
(dodicimilaseicentoeuro) ; 

• tale stima è stata giudicata congrua dalla Commissione regionale di valutazione (istituita ai sensi dell’art.11 
della Legge regionale 4/2013), come da determina n. 2/19 del 16.1.2019. 

Per quanto sopra riferito, al fine di poter valorizzare con l’alienazione il cespite regionale sito in agro di Foggia 
località “Borgo Segezia” come sopra identificato, facente parte del patrimonio residuale della soppressa 
O.N.C, in fase di costanti procedure traslative, con il presente atto l’Assessore referente propone alla Giunta 
Regionale di: 

• autorizzare l’alienazione a titolo oneroso di tale immobile tramite procedura di evidenza pubblica, con 
offerte segrete al rialzo rispetto al prezzo di € 12.600,00 assunto a base d’asta; 

• autorizzare, sin d’ora, la riproposizione della gara pubblica, riducendo il prezzo del valore d’asta di un 
decimo, qualora l’asta vada deserta per due volte (nel caso trova applicazione il regolamento regionale n. 
15 del 24 luglio 2017 per l’alienazione di beni immobili regionali); 

• procedere all’alienazione nello stato di fatto e di diritto in cui trovasi il cespite regionale con la prescrizione 
che la vendita sarà effettuata a corpo e non a misura; 

• nominare il rappresentante regionale incaricato della sottoscrizione del rogito notarile; 

• incaricare il Servizio regionale competente a procedere con successivo atto determinativo all’approvazione 
dell’Avviso di vendita, all’indizione dell’asta e all’attivazione degli adempimenti tecnico-amministrativi 
richiesti. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e s.m.i. 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate 
e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale 5/02/2013, n.4, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

• viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dall’A.P. “Attività dispositive 
demanio e patrimonio”, dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio ad interim dirigente del Servizio 
Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria; 

• a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

https://dell�art.11


33747 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 3-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

DELIBERA 

• di prendere atto di quanto espresso in narrativa; 

• di autorizzare l’alienazione a titolo oneroso dell’immobile, sito in località “Borgo Segezia” agro di Foggia e 
identificato catastalmente al 

Catasto Fabbricati: 
- foglio 188  particella  30 sub. 3 cat. C/2; 

� tramite procedura di evidenza pubblica, con offerte segrete al rialzo rispetto al prezzo di € 12.600,00 
assunto a base d’asta; 

• di autorizzare, sin d’ora, la riproposizione della gara pubblica, riducendo il prezzo del valore d’asta di un 
decimo, qualora l’asta vada deserta per due volte (nel caso trova applicazione il regolamento regionale n. 
15 del 24 luglio 2017 per l’alienazione di beni immobili regionali); 

• di procedere all’alienazione nello stato di fatto e di diritto in cui trovasi il cespite regionale con la prescrizione 
che la vendita sarà effettuata a corpo e non a misura; 

• di incaricare la dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio dirigente ad interim del Servizio 
Amministrazione beni del demanio armentizio,O.N.C, e Riforma Fondiaria avv. Costanza Moreo, nata il 
(omissis), alla sottoscrizione, per conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto pubblico di compravendita, 
che sarà rogato dal notaio nominato dall’acquirente; 

• di dare atto che la Dirigente sopra nominata potrà inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, 
la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale dei beni, la denominazione 
delle controparti e l’indicazione del prezzo; 

• di dare atto che tutte le spese rivenienti dall’alienazione del cespite regionale siano a carico dell’acquirente; 

• di incaricare il Servizio regionale competente a procedere con successivo atto determinativo all’approvazione 
dell’Avviso di vendita, all’indizione dell’asta e all’attivazione degli adempimenti tecnico-amministrativi 
richiesti; 

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico 
regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della Lr. 15/20.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	salute; 
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	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19  marzo 2019, n. 542 
	Interventi di prevenzione sismica di cui alle OO.P.C.M. n. 3907/2010 e n. 4007/2012 e alle OO.C.D.P.C. 
	n. 52/2013, 171/2014, 293/2015, 344/2016, 532/2018 – Annualità 2012, 2013, 2014, 2015 e 2016. Atto ricognitivo e approvazione schema di disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale. 
	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	l’art. 11 della Legge 24.06.2009 n. 77 stabilisce l’istituzione di un fondo per la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1 milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 milioni per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016. 
	In attuazione del suddetto articolo sono state emanate le Ordinanze del Presidente del Consiglio del Ministri e del Capo Dipartimento della Protezione Civile e i relativi Decreti del Capo Dipartimento della Protezione Civile che disciplinano, per le varie annualità, i contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico e definiscono le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi. 
	Nello schema seguente vengono riportate per ogni annualità le relative ordinanze e decreti di riferimento con gli importi delle risorse assegnate alla Regione Puglia sulla base dei criteri assegnati dalla normativa: 
	Annualità 
	Annualità 
	Annualità 
	Normativa 
	Normativa ripartizione risorse 
	Finanziamento € lettera a) 
	Finanziamento € lettera b)+c) 
	Totale € 

	2010 
	2010 
	OPCM 3907/2010 
	DCDPC 10/12/2010 
	180.364,98 
	1.533.102,35 
	1.713.467,33 

	2011 
	2011 
	OPCM 4007/2012 
	DCDPC 16/03/2012 
	443.397,20 
	5.764.163,54 
	6.207.560,74 

	2012 
	2012 
	OCDPC 52/2013 
	DCDPC 15/04/2013 
	709.435,51 
	7.537.752,32 
	8.247.187,83 

	2013 
	2013 
	OCDPC 171/2014 
	DCDPC 04/05/2014 
	709.435,51 
	7.537.752,32 
	8.247.187,83 

	2014 
	2014 
	OCDPC 293/2015 
	DCDPC 14/12/2015 
	709.435,51 
	7.537.752,32 
	8.247.187,83 

	2015 
	2015 
	OCDPC 344/2016 
	DCDPC 21/06/2016 
	709.435,51 
	5.498.125,22 
	6.207.560,73 

	2016 
	2016 
	OCDPC 532/2018 
	DCDPC 09/08/2018 
	354.717,76 
	2.790.689,43 
	3.145.407,19 

	TR
	Totale € 
	3.816.221,98 
	38.199.337,50 
	42.015.559,48 


	Le suddette Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri, all’art. 2, comma 1, prevedono il finanziamento di 4 azioni di riduzione del rischio sismico di seguito elencate: 
	a) 
	a) 
	a) 
	indagini di microzonazione sismica; 

	b) 
	b) 
	interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di 


	protezione civile e degli edifici e delle opere che possono assumere rilevanza in relazione alle 
	conseguenze di un collasso; 
	c) 
	c) 
	c) 
	interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione, degli edifici privati; 

	d) 
	d) 
	interventi urgenti e indifferibili per la mitigazione del rischio sismico, con particolare riferimento a situazioni di elevata vulnerabilità ed esposizione, anche afferenti alle strutture pubbliche a carattere strategico o per assicurare la migliore attuazione dei piani di protezione civile. 


	In attuazione alle attività di indagine di microzonazione sismica di cui all’art. 2 comma 1, lett. a) delle Ordinanze di che trattasi, è stato disposto di cofinanziare la spesa per gli studi di microzonazione secondo quanto previsto dall’art. 5 comma 2 delle Ordinanze medesime. 
	Nello schema seguente viene riportato, distinto per annualità, l’ammontare del contributo di cofinanziamento della Regione Puglia con i relativi atti di impegno della spesa: 
	Annualità 
	Annualità 
	Annualità 
	Contributo Regione Puglia € 
	Atti relativi al contributo della Regione Puglia 

	2010 
	2010 
	173.000,00 
	DD LLPP_064 n. 106 del 05/03/2012 

	2011 
	2011 
	360.000,00 
	DD LLPP_064 n. 886 del 06/12/2012 

	2012 
	2012 
	150.000,00 
	DD LLPP_064 n. 798 del 13/12/2013 

	2013 
	2013 
	175.000,00 
	DD Servizio Sismico_ 073 n. 210 del 26/09/2014 

	2014 
	2014 
	250.000,00 
	DD Servizio Sismico_073 n. 169 del 18/06/2015 ** 

	2015 
	2015 
	250.000,00 
	DD Servizio Sismico_073 n. 369 del 29/11/2016 

	2016 
	2016 
	200.000,00 
	DD PC_026 n. 262 del 13/12/2018 


	Atteso che: 
	per la realizzazione degli studi di microzonazione sismica alla Regione compete assicurare, oltre al 
	cofinanziamento, la valenza sotto i profili di merito e metodologico degli aspetti tecnico/scientifici e amministrativi; mentre ad apposita articolazione del Dipartimento Protezione Civile compete la validazione tecnico-amministrativa degli studi di che trattasi. 
	Considerato che: 
	In base alle prime indagini di microzonazione sismica già realizzate sul territorio pugliese e dopo aver sentito, in merito, il Dipartimento della Protezione Civile, l’allora Autorità di Bacino ha definito i territori comunali ove svolgere gli studi di microzonazione sismica ed i loro gradi di approfondimento. 
	L’Autorità di Bacino della Puglia è stato Soggetto Attuatore sui territori della Provincia di Foggia nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro Difesa del Suolo sottoscritto nel 2005 tra il Ministero dell’Economia e Finanze, il Ministero dell’Ambiente e la Regione Puglia e finanziato con risorse derivanti da fondi CIPE 20/2004 per quanto concerne la microzonazione sismica di I livello. 
	Con Deliberazione della Giunta regionale n. 2407 del 02/11/2011, per quanto concerne l’annualità 2010, e con Deliberazione della Giunta regionale n. 1804 del 01/10/2013, per quanto concerne l’annualità 2011, sono stati approvati schemi di disciplinare regolanti i rapporti tra la Regione Puglia e l’Autorità di Bacino della Puglia 
	Con Deliberazione della Giunta regionale n. 2407 del 02/11/2011, per quanto concerne l’annualità 2010, e con Deliberazione della Giunta regionale n. 1804 del 01/10/2013, per quanto concerne l’annualità 2011, sono stati approvati schemi di disciplinare regolanti i rapporti tra la Regione Puglia e l’Autorità di Bacino della Puglia 
	individuata come soggetto attuatore per lo svolgimento delle attività di indagine di microzonazione sismica, sottoscritti dai rappresentanti dei due Enti rispettivamente in data 21/11/2011 e 18/10/2013. 

	A partire dal 2015 sono state introdotte modifiche alla normativa nazionale che hanno disciplinato la soppressione delle Autorità di Bacino nazionali, interregionali e regionali di cui alla Legge 183/89 e l’istituzione delle Autorità di Bacino Distrettuali; detta circostanza, unitamente ai processi di riorganizzazione delle sezioni e servizi di tale Ente, hanno determinato passaggi di competenze relativamente alle indagini di microzonazione sismica, comportando anche una dilazione dei tempi di attuazione di
	Medio tempore la struttura competente in materia di Protezione Civile della Regione Puglia ha comunque adottato i su richiamati atti di impegno per il cofmanziamento degli studi di che trattasi, e tanto nel solco della continuità amministrativa, a favore del soggetto attuatore individuato (dapprima Autorità di Bacino per la Puglia e successivamente Autorità di Distretto). 
	Con nota prot. n. SCS/0009783 del 21/02/2019, il Dipartimento della Protezione Civile ha segnalato, nel quadro di quanto previsto dall’art. 15 delle Ordinanze di che trattasi, la possibile revoca dei finanziamenti di cui alle Ordinanze CDPC 52/2013, 171/2014, 293/2015, 344/2016, 532/2018 in caso di mancato immediato impegno da parte della Regione Puglia, atteso il superamento dei termini entro i quali procedere alla realizzazione delle previste attività. In questo quadro, con la stessa nota si è invitato il
	In successivo incontro, svoltosi sempre presso la sede del Dipartimento Protezione Civile in data 14 marzo u.s., è stato condivisa la relazione sullo stato di attuazione degli studi e sulla riprogrammazione cosi come pervenuta dal Distretto in data 11/03/2019, nonché sulla composizione del cronoprogramma. In detta sede, preso atto della composizione del gruppo di lavoro proposta dal Distretto, anche sulla base dell’esperienza di altre regioni, è emersa la necessità di valutare il supporto da parte di apposi
	Nel su descritto contesto, si rende pertanto necessario procedere a completare, aggiornare ed effettuare in tutti i Comuni interessati dalle Ordinanze di cui innanzi le indagini di Microzonazione sismica di I livello. Il livello, III livello nonché le analisi della Condizione Limite di Emergenza, approvando all’uopo lo schema di disciplinare tra Regione Puglia e l’Autorità di Bacino Distretto dell’Appennino Meridionale allegato alla presente. 
	Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta l’adozione di apposito atto deliberativo, di cui si segnala l’urgenza in considerazione della necessità di procedere alla tempestiva esecuzione degli 
	studi di microzonazione e di vulnerabilità sismica, e per evitare il definanziamento dell’intervento, anche in considerazione delle implicazioni che da questo ne deriverebbero in ordine all’adeguamento dei Piani Comunali di Protezione Civile. 
	La presente rientra nelle competenze della Giunta ai sensi dell’art. 4, lett. a) e k) della L.R. 7/97, 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e . 
	SS.MM.II


	Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
	istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	di prendere atto della relazione di cui in narrativa, che quivi si intende integralmente riportata e per l’effetto: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto della ricognizione dello stato di attuazione degli studi di microzonazione sismica, e di fornire indirizzo acchè vengano attivate con ogni possibile sollecitudine le procedure funzionali al completamento di quanto previsto dalle Ordinanze richiamate; 

	2. 
	2. 
	di dare atto della suddivisione delle competenze tra soggetto beneficiario, soggetto attuatore e strutture centrali del Dipartimento Protezione Civile, confermando l’Autorità di Distretto quale soggetto attuatore; 

	3. 
	3. 
	di approvare lo schema di disciplinare che, allegato al presente sub A) ne costituisce parte integrante, demandando al Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile la sottoscrizione del medesimo, nonché eventuali modifiche si rendessero necessarie; 

	4. 
	4. 
	di dare atto che nello svolgimento delle attività di cui alla presente la Sezione Protezione Civile potrà avvalersi di supporto da parte di centri di competenza di pubblici tanto al fine di assicurare sotto il profilo del merito l’adeguatezza delle attività di che trattasi; 

	5. 
	5. 
	di riservare a successivo provvedimento, previa validazione da parte del Dipartimento Protezione Civile, 


	il recepimento delle risultanze degli studi di Microzonazione sismica da parte delle Amministrazioni 
	locali in sede di revisione o programmazione degli strumenti urbanistici, così come disposto all’art. 5, comma 3, dell’Ordinanza 3907/2010 e nella predisposizione dei Piani di emergenza Comunale; 
	6. di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione del presente atto nel BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19  marzo 2019, n. 543 
	Documento Strategico di Piano della Cultura della Regione Puglia 2017-2026 “PiiiLCulturainPuglia” – presa d’atto e approvazione degli indirizzi strategici 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, confermata dal Direttore del medesimo Dipartimento Dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	• la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità, e riconosce nello spettacolo una componente essenziale della cultura e dell’identità regionale e ne promuove iniziative di 
	produzione e divulgazione; 
	• in attuazione dei predetti principi: 
	− con la L.R. n. 6 del 29/04/2004 “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività culturali” è stato riconosciuto nello spettacolo e nella cultura una componente fondamentale dell’identità dei nostri territori; 
	− con la LR. n. 17 del 25/06/2013 “Disposizioni in materia di beni culturali” è stata disciplinata la materia regionale e degli Enti locali in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale per 
	il potenziamento e il miglioramento della fruizione, della conoscenza e della conservazione di Beni 
	culturali e dello sviluppo del territorio, al fine di promuovere percorsi di valorizzazione integrata per lo 
	sviluppo sostenibile e la coesione sociale; 
	• 
	• 
	• 
	il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nella sue funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia culturale e dello spettacolo dal vivo: presidia la pianificazione strategica in materia di spettacolo dal vivo e cultura, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con gli operatori pubblici e privati del settore; è responsabile della programm

	• 
	• 
	la molteplicità delle iniziative realizzate in questi anni e la crescente importanza acquisita dalle stesse, anche sul piano nazionale e internazionale, richiede, per garantire il consolidamento del citato sistema, 


	oltre a un aggiornamento della regolamentazione regionale, una nuova programmazione strategica che 
	conduca alla costruzione dì un modello evolutivo di sviluppo e valorizzazione del Territorio; 
	• 
	• 
	• 
	al fine di delineare la propria strategia di sviluppo culturale e, quindi, le azioni di valorizzazione, innovazione e promozione dell’intero sistema, nonché le priorità di intervento, la Regione ha avviato la costruzione di un Piano Strategico della cultura per la Puglia sviluppato su un arco decennale 2017-2026; 

	• 
	• 
	la Giunta Regionale, con deliberazione n. 50 del 29 gennaio 2016, ha individuato il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese (TPP) quale responsabile dell’elaborazione del “Piano strategico regionale della Cultura”; 

	• 
	• 
	in esecuzione di detta deliberazione, è stato predisposto dal TPP il livello unico di progettazione del Piano strategico della Cultura, approvato con DGR n. 1233 del 2 agosto 2016, costituendo un gruppo di lavoro congiunto (TPP - Dipartimento) per l’attuazione dello stesso; 

	• 
	• 
	• 
	al fine di declinare la visione della Puglia sui temi della creatività e della cultura in strategie e strumenti 

	operativi, è stato promosso un grande coinvolgimento dell’intera comunità (il c.d. “Weekend della Cultura”, svoltosi tra il 16 e II 18 dicembre 2016 in contemporanea tra Foggia, Bari e Lecce), in linea con il tratto caratterizzante di tutte le politiche regionali: quello della partecipazione, del coinvolgimento e del confronto con i cittadini, gli operatori, i professionisti, le associazioni, le Imprese, il tessuto produttivo, le istituzioni (pubbliche e private), le associazioni di categoria, gli artisti, 

	• 
	• 
	sulla base di tali premesse, il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, unitamente al gruppo di lavoro costituito da un coordinatore operativo del Piano, nella persona del Prof. Paolo Ponzio, e da quattro esperti riconosciuti a livello nazionale, coordinatori a loro volta di team multidisciplinari, costituiti da giovani ricercatori delle Università pugliesi e sotto l’indirizzo e con il supporto dell’Assessorato all’Industria Turistica e Culturale e del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazio

	• 
	• 
	il Piano è stato progressivamente condiviso con i dirigenti responsabili delle Sezioni e degli Enti partecipati afferenti al Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, cui da ultimo è stato trasmesso nella versione conclusiva oggetto della presente deliberazione, con nota del Direttore del Dipartimento prot. n.AOO_004/1369 del 18/03/2019; 

	• 
	• 
	il Piano Strategico rappresenta un mezzo di pianificazione e crescita del Territorio nel medio-lungo periodo. La Regione Puglia risulta tra le prime regioni italiane ad avvalersi in modo strutturato di tale strumento in relazione ai temi della Cultura e su un territorio vasto, differenziato e, dunque, complesso; 

	• 
	• 
	il Piano è da considerarsi un modello in evoluzione, incentrato su azioni c.d. “work-in-progress” che, mentre il Piano strategico prende forma, consentono di sperimentare operazioni e progetti innovativi, coerenti con gli indirizzi strategici del programma di governo regionale denominato “Una lunga vita felice” e con le istanze emerse dal processo di partecipazione attivato; 


	• in tal modo, la stesura finale del Piano sconta già I punti di forza e le opportunità da stressare/sviluppare e i punti di debolezza e le criticità da attenuare/correggere in relazione alle azioni programmate nell’arco decennale di estensione del PiiiL; 
	ATTESO CHE: 
	• la pianificazione strategica del Piano regionale della Cultura ha, pertanto, seguito un metodo funzionale e partecipativo al fine di ottenere effetti positivi sulla programmazione, lo sviluppo, l’implementazione e la gestione delle politiche culturali. In particolare per: 
	− orientare dentro un’unica visione e strategia l’agire della pluralità di istituzioni e politiche che insistono sulle materie della Cultura e sulle relative filiere; 
	− fornire alle competenti strutture regionali (politiche e amministrative) e a tutti i decision maker le informazioni necessarie circa le esigenze e le aspettative di lungo periodo degli operatori stessi; 
	− diffondere, attraverso il metodo della partecipazione ed elaborazione condivisa, una consapevolezza maggiore da parte dell’opinione pubblica circa la necessità di avviare politiche attive sui temi della Cultura quale comparto economico in grado di produrre reddito e valore a vantaggio dell’intera collettività, che può e deve diventarne protagonista direttamente o indirettamente; 
	− innescare un metodo di governance virtuoso per lo sviluppo, attraverso la responsabilizzazione dei suoi protagonisti; 
	− programmare insieme condividendo una visione e adattare gli strumenti e le strategie agli scenari che 
	cambiano; 
	− consentire di identificare realisticamente, negli anni a venire, gli obiettivi da proporre attraverso il coinvolgimento dei privati, le azioni da attribuire al settore pubblico e quelle da realizzare in partnership 
	pubblico-privato; − mettere a punto le modalità secondo cui - nell’ambito della governance e in coerenza con il nuovo 
	modello organizzativo regionale “MAIA (Modello Ambidestro di Innovazione Amministrativa)” di cui alla D.G.R. n. 1518 e al D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 e . - si possa dare attuazione alle linee programmatiche del Presidente della Regione per la realizzazione di un soggetto regionale che sovrintenda all’intera filiera del settore Cultura, comprensivo di attività e beni; 
	ss.mm.ii

	CONSIDERATO CHE: 
	• gli obiettivi strategici del PiilLCulturainPuglia, in una prospettiva “pan-meridonale” rivolta all’intero Mezzogiorno d’Italia e al Mediterraneo sono: 
	1. 
	1. 
	1. 
	programmazione pluriennale: è indispensabile porre alla base degli investimenti pubblici e privati in Cultura una chiara definizione di obiettivi e strategie nel medio-lungo periodo, passando dalla mera pianificazione finanziaria a quella “di visione” su un arco decennale che vada oltre la scadenza di una legislatura, in un’ottica di semplificazione amministrativa e procedurale; 

	2. 
	2. 
	qualificazione della spesa: non basta spendere tutte le risorse europee assegnate, ma occorre spenderle bene, attraverso un uso intelligente e strategico dei fondi strutturali 2014-2020 su progetti di sistema pluriennali. Investire con oculatezza, in un’ottica di lungo periodo, in progetti che possano incidere strutturalmente sul sistema territoriale, economico e sociale; 

	3. 
	3. 
	Contenuti di qualità dentro e fuori i Contenitori, attraverso una sinergia vera tra Pubblico e Privato: occorre andare oltre la logica del mero restauro/recupero del patrimonio culturale per puntare a modelli gestionali innovativi che ne assicurino - nel medio-lungo periodo - la sostenibilità (anche economico-finanziaria), la massima fruibilità, l’integrazione con le attività culturali e di spettacolo, la valorizzazione a servizio dello sviluppo del Territorio, l’occasione di nuova impresa culturale e creat


	le proprie risorse, competenze manageriali e know how; 
	4. 
	4. 
	4. 
	nuova Cultura d’Impresa: è venuto il momento di consolidare e incrementare la presenza dell’industria culturale e creativa nel tessuto economico pugliese, favorendo processi di integrazione secondo logiche di rete e accompagnando processi di evoluzione dall’associazionismo e dal volontariato verso forme anche innovative di impresa, in grado di generare lavoro e buona occupazione, contro ogni forma di sfruttamento ed evasione/elusione; 

	5. 
	5. 
	formazione e Audience Development: è necessario dar vita ad un network permanente di formazione diffusa e costante rivolto a operatori pubblici e privati, utilizzando la rete di presidi culturali presenti sul Territorio (Laboratori Urbani, Cineporti, Poli Biblio-Museali, etc.), aggiornare il repertorio delle figure professionali, attivare processi formativi legati alle nuove professioni nel mondo della Cultura e del management culturale e integrare le tradizionali modalità di sostegno all’offerta culturale 


	complessive di fruizione; 
	6. 
	6. 
	6. 
	internazionalizzazione e accordi strategici: l’obiettivo è quello di favorire e incentivare processi di internazionalizzazione all’Interno della filiera produttiva della Cultura, attraverso azioni di outgoing e incoming, favorendo gli scambi culturali, le tournée, le coproduzioni, anche attraverso la realizzazione di accordi istituzionali e di partenariati con distretti culturali esteri; 

	7. 
	7. 
	7. 
	monitoraggio e controllo: occorre arrivare a un sistema (ed. Puglia Index Global Impacts) in grado di misurare e valutare - in modo scientifico, su tutta la filiera del Prodotto culturale - le performance dei progetti e gli impatti economici, sociali, politici, ambientali, urbanistici, formativi, culturali e 

	comunicazionali, determinando flussi di rendimenti anche a medio e lungo termine, a servizio di un Osservatorio permanente della Cultura che sostituisca l’attuale Osservatorio dello Spettacolo; 

	8. 
	8. 
	coordinamento delle politiche culturali e governance di sistema: si intende realizzare, ottimizzando e specializzando strutture esistenti quali il Teatro Pubblico Pugliese, un unico soggetto regionale di riferimento per il sistema culturale pugliese, con funzioni di attuazione degli indirizzi regionali, coordinamento operativo verso gli enti operanti nel settore dell’Economia della cultura e della Valorizzazione del territorio (Sistema Integrato delle Arti e della Cultura), supporto e assistenza tecnica agl


	da fornire risposte immediate al Territorio in tema di valorizzazione e fruizione culturale, anche 
	attraverso la standardizzazione dei processi informativi, relazionali e partecipativi tra Dipartimento, Enti partecipati, Amministrazioni locali e il più complesso Sistema regionale della Cultura e del Turismo. 
	CONSIDERATO INOLTRE CHE: 
	• 
	• 
	• 
	la costruzione del PiiiLCulturainPuglia è avvenuta partendo dall’attivazione di una serie mirata di azioni work-in-progress, già in parte realizzate e delle quali in questo provvedimento si prende atto; 

	• 
	• 
	a partire dalle azioni su riportate il PiiiLCulturainPuglia presuppone lo sviluppo di una serie di ulteriori azioni proiettate nel medio-lungo periodo; 

	• 
	• 
	tutte le azioni (work in progress e di medio-lungo periodo) sono state riportate in una serie di campi di intervento, ovvero: 


	a) SMART-ln Puglia (Sostegno, Memoria, Arti, Resilienza, Territorio, Ingegno), la strategia regionale che 
	punta ad affermare un nuovo modello di valorizzazione del patrimonio culturale pubblico - materiale e immateriale, mettendo al centro non il restauro dei “contenitori” in sé, ma lo sviluppo di “contenuti” di qualità che consentano di assicurare una fruizione più ampia del patrimonio, attraverso una gestione sostenibile nel medio-lungo periodo. Le azioni work-in-progress attivate sono: 
	o 
	o 
	o 
	Community Library - Biblioteche di Comunità, quali presidi culturali, di partecipazione e coesione sociale; 

	o 
	o 
	Murgia abbraccia Matera, per la valorizzazione del patrimonio culturale e paesaggistico murgiano in vista del grande evento “Matera Capitale europea della Cultura 2019”; 

	o 
	o 
	Valorizzazione del patrimonio culturale di proprietà dei Comuni inclusi nell’Area interna Monti Dauni; 

	o 
	o 
	“I luoghi del cuore di Puglia” (in collaborazione con il FAI - Fondo Ambiente Italia) per la tutela e la fruizione innovativa e partecipata dei beni culturali pugliesi individuati dagli studenti; 

	o 
	o 
	Valorizzazione e ampliamento della fruizione dei Beni Ecclesiastici, quale componente rilevante 


	del patrimonio culturale pugliese; 
	o Realizzazione di Laboratori di fruizione/Empori della creatività/Teatri pubblici secondo una idea 
	evoluta di musealità e di gestione teatrale, a carattere laboratoriale, interattivo e multimediale. 
	In questo ambito, nel medio-lungo periodo sono previste le seguenti ulteriori azioni: 
	o 
	o 
	o 
	Valorizzazione del Teatro Kursaal Santa Lucia, quale espressione del patrimonio culturale di pregio di proprietà regionale, per realizzare la “Casa delle Arti e dei Suoni” 

	o 
	o 
	Ricognizione e valorizzazione di un Sistema di Grandi Attrattori naturali e culturali diffuso in modo capillare sull’intero territorio regionale. 


	b) Sistema regionale dell’industria culturale e creativa (SRICC), azioni finalizzate ad accompagnare lo sviluppo e il potenziamento di un vero e proprio sistema industriale nei settori della cultura, della creatività e dell’audiovisivo, attraverso la programmazione pluriennale delle Attività Culturali e di Spettacolo dal vivo e gli aiuti alle PMI per la creazione di grandi attrattori culturali integrati, la 
	produzione, l’esercizio e la distribuzione del prodotto culturale. Le azioni work-in-progress attivate 
	sono: 
	o 
	o 
	o 
	Bandi/procedure negoziali triennali 2017_2019 per la costruzione di un parco progetti Cultura e Spettacolo dì qualità; 

	o 
	o 
	Apulia Film Fund per il sostegno alte produzioni audiovisive che girano in Puglia; 

	o 
	o 
	Apulia Cinefestival Network per il sostegno alla rete dei festival cinematografici di eccellenza; 

	o 
	o 
	VIVA CINEMA sistema integrato di azioni core dell’Apulia Film Commission: Apulia Film Forum (per lo sviluppo di coproduzioni). Social Film Fund (per il sostegno di opere audiovisive legate al Terzo Settore), progetto Memoria (per il sostegno di progetti audiovisivi che raccontino l’identità pugliese), Cineporti (per il sostegno degli hub logistici di AFC a Bari, Lecce e Foggia); 

	o 
	o 
	Puglia Sounds/Medimex progetto core del Teatro Pubblico Pugliese per il sostegno al sistema musicale pugliese nel suo complesso, compreso il sostegno alle ICO-lstituzioni Concertistico 


	Orchestrali, alle bande, ai cori e alla musica popolare; 
	o 
	o 
	o 
	Sviluppo filiera Teatro-Danza-Spettacolo-Residenze; 

	o 
	o 
	o 
	Aiuti alle PMI culturali e creative per la realizzazione, valorizzazione, fruizione e messa in rete di attrattori naturali e culturali (Cinema-Teatri-Aree destinate allo Spettacolo dal Vivo, residenze artistiche, teatri di posa, Fab-Lab, altri attrattori destinati alla contaminazione tra ambiti culturali e artistici diversi, ...). 

	In questo ambito, nel medio-lungo periodo sono previste le seguenti ulteriori azioni: 

	o 
	o 
	Piano Lettura per l’incremento dei livelli di lettura e il sostegno all’editoria; 

	o 
	o 
	Nuovi Circuiti d’Autore per il sostegno alla programmazione (cinematografica, teatrale, museale, artistica, etc.) di qualità e all’audience development con il coinvolgimento attivo delle scuole; 

	o 
	o 
	Fondo di garanzia per agevolare l’accesso al credito da parte delle PMI culturali e creative; 

	o 
	o 
	Apulia Theater Fund per il sostegno alle produzioni e coproduzioni teatrali in Puglia e 


	all’internazionalizzazione delle compagnie teatrali; 
	o Vaucher per lo sviluppo, il consolidamento e l’internazionalizzazione dell’ICC pugliese. 
	c) Poli Integrati Territoriali, la costituzione di sistemi a rete aggregati intorno a nodi di livello locale, provinciale e regionale, sia sotto il profilo soggettivo, mettendo in rete i gestori del Patrimonio e gli operatori della Cultura, a partire dagli Enti e dalle Fondazioni partecipate dalla Regione Puglia, sia sotto il profilo oggettivo, connettendo gli attrattori naturali e culturali secondo criteri territoriali o funzionali. Le work-in-progress attivate sono: 
	o 
	o 
	o 
	Costituzione del Polo Biblio-Museale Regionale, che accorpa i musei e le biblioteche di competenza regionale, articolati in Poli Bibiio-Museali provinciali; 

	o 
	o 
	South Cultural Routes: sistema integrato dei Cammini e degli Itinerari culturali del Sud, a partire da Appia regina viarum e Via Francigena; 

	o 
	o 
	Sistema Integrato delle Arti e della Cultura per sviluppare il coordinamento, le sinergie, gli 


	scambi e le produzioni tra gli Enti partecipati dalla Regione; 
	o Sviluppo di un Circuito del Contemporaneo in Puglia. 
	Nel medio-lungo periodo sono previste le seguenti ulteriori azioni: 
	o Valorizzazione degli attrattori culturali, naturali e turistici dislocati lungo i Cammini e gli Itinerari culturali e turistici, anche al fine di dar vita ad una rete di ospitalità integrata a servizio del 
	turismo slow; 
	o Organizzazione grandi eventi diffusi, a carattere fieristico e vocazione mediterranea, connessi in particolare ai temi dell’Arte e del Libro. 
	d) Azioni di sistema che incrociano trasversalmente i tre campi di intervento e che attengono principalmente alia governance di sistema, all’innovazione dei processi e alla formazione, ampiamente 
	descritti nell’allegato parte integrante al presente provvedimento: − la realizzazione del Polo Arti, Cultura e Turismo presso la Fiera del Levante; − la razionalizzazione delle Fondazioni e degli Enti regionali partecipati; − il rafforzamento della Capacity Building dei competente Dipartimento regionale; − la costituzione dell’Osservatorio regionale della Cultura e l’implementazione dell’Ecosistema 
	digitale della Cultura; − azioni di formazione: i) formazione professionale vera e propria, con la costituzione di un network permanente di formazione diffusa; ii) corsi di alta formazione residenziale e short master in management e mediazione culturale e sulle nuove professioni,; iii) audience development ed engagement; − implementazione, divulgazione e comunicazione di PiiiLCulturainPuglia; 
	• 
	• 
	• 
	le azioni individuate e programmate in PiiiLCulturainPuglia rappresentano solo una piattaforma di partenza che, nel tempo, sarà progressivamente arricchita ed integrata con ulteriori proposte e progetti di iniziativa sia pubblica che privata, secondo quel principio di coinvolgimento e partecipazione dei cittadini che Regione Puglia ha assunto come propria bussola, costruendovi intorno un impianto normativo con la legge regionale sulla partecipazione n. 28 del 13 luglio 2017; 

	• 
	• 
	il “PiiilCulturainPuglia” nutre l’ambizione di essere il veicolo attraverso il quale traghettare la Regione verso la strategia del “dopo Europa 2020”, in modo da consentire la trasformazione del settore della creatività e della cultura in un’economia intelligente, sostenibile e inclusiva, caratterizzata da adeguati livelli di occupazione, produttività e coesione sociale; 

	• 
	• 
	per consentire la piena attuazione di PiiiLCulturainPuglia, la sua implementazione sul campo, gli aggiornamenti, il monitoraggio e il controllo, nonché il coordinamento con le altre politiche regionali, a partire da quelle sul turismo, si rende necessario dar vita ad una cabina di regia che opererà nel rispetto degli indirizzi politico-amministrativi forniti dall’Assessore regionale all’Industria Turistica e Culturale e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Terr


	Copertura Finanziaria - D.Lgs. n. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso e considerato, i proponenti, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propongono alia Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze delia Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della LR. n.7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dei relatori; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce ai presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto, secondo le premesse che qui si intendono integralmente riportate, del Documento strategico del Piano della Cultura della Regione Puglia 2017-2026 denominato “PiiiLCulturainPuglia”, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

	• 
	• 
	intitolare il “PiiilCulturainPugiia - Piano Strategico delia Cultura della Regione Puglia 2017-2026” ad 


	Alessandro Leogrande, nei primo anniversario delia sua prematura scomparsa; 
	• approvare gli indirizzi strategici relativi alle azioni di medio-lungo periodo contenute nel documento 
	strategico su riportato; 
	• 
	• 
	• 
	prendere atto che, al fine di consentire la piena attuazione di PiiiLCulturainPuglia, nonché il coordinamento con le altre politiche regionali, sarà costituita una cabina di regia che opererà nei rispetto degli indirizzi politico-amministrativi forniti dall’Assessore regionale all’Industria Turistica e Culturale e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia delia Cultura e Valorizzazione del Territorio; 

	• 
	• 
	individuare prioritariamente nel Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti e la Cultura, nella Fondazione Apulia Film Commission e nell’ARET Pugliapromozione, gii Enti partecipati con cui procedere alla sottoscrizione e/o integrazione di Accordi di collaborazione pubblico-pubblico ex art. 15 della Legge 

	n. 
	n. 
	241/90, per l’attuazione ed implementazione degli interventi previsti dal Piano di azioni prioritarie 


	PiiiLCulturainPuglia; 
	• 
	• 
	• 
	dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio di provvedere alla costituzione della cabina di regia e alla pubblicazione e alla massima divulgazione del Documento strategico di Piano della Cultura delia Regione Puglia 2017-2026 PiiiLCulturainPuglia, del Piano azioni prioritarie PiiiLCulturainPuglia, nonché di tutta la documentazione, gli atti, i contributi tecnico-scientifici, le rilevazioni, i rapporti propedeutici, annessi e connessi; 

	• 
	• 
	di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sui sito ufficiale ; 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19  marzo 2019, n. 544 
	FSC14-20 PATTO PER LA PUGLIA. INTERVENTI TUTELA E VALORIZZAZIONE BENI CULTURALI E PROMOZIONE PATRIMONIO IMMATERIALE. Indirizzi interventi da attuare dal Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale delle Arti e della Cultura. Approvazione schede–intervento “Valorizzazione della Cultura e della Creatività Territoriale” e “Rete dei Poli Biblio-Museali Regionali”, schema Accordo di Cooperazione. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	- 
	- 
	- 
	l’articolo 1, comma 703, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), ha definito le nuove procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020; 

	- 
	- 
	l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ed in particolare il comma 6, prevede che il complesso delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 sia destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale; 

	- 
	- 
	con deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 sono state definite le aree tematiche di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione e il riparto tra le stesse delle risorse disponibili; 

	- 
	- 
	con deliberazione del CIPE n. 26, nella medesima data, l’Organismo di programmazione economica e finanziaria ha provveduto alla assegnazione delle risorse a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 

	- 
	- 
	in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, attraverso la sottoscrizione del Patto per il Sud, sono state assegnate risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) per un importo complessivo pari a 2.071,5 milioni di euro per l’attuazione degli Interventi compresi nel Patto; 

	- 
	- 
	in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto il cosiddetto “Patto per la Puglia” tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia tra le cui principali Linee di Sviluppo e relative aree di intervento figura quella denominata “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali” per un importo complessivo pari a 45 milioni di euro, le cui azioni strategiche mirano alla tutela e valorizzazione dei beni culturali, a promuovere uno sviluppo turistico integrato e sostenibile e alla riquali


	urbani; 
	-con deliberazione n. 545 dell’11/04/2017 la Giunta Regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto e ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti; 
	- 
	- 
	- 
	la Regione Puglia ha individuato, nell’ambito del Documento Economico e Finanziario 2015 approvato in Consiglio Regionale il 1 Febbraio 2016, le linee di fondo e gii interventi prioritari finalizzati allo sviluppo regionale tra cui figura la valorizzazione turistica e culturale del patrimonio regionale; 

	- 
	- 
	le politiche culturali delia Regione Puglia per la nuova programmazione dello Spettacolo dal vivo e le Attività culturali si sviluppano in coerenza con le azioni del Piano Strategico della Cultura per la Puglia - PiiiLCulturaPuglia, in fase di approvazione e che gli obiettivi di tali politiche culturali sono perseguiti mediante la programmazione di interventi finalizzati a valorizzare i talenti, le competenze e la creatività delle persone, la diffusione della conoscenza, la fruizione del patrimonio material

	- 
	- 
	Con lo scopo di rafforzare la filiera dell’arte e della cultura, nell’ambito del medesimo Asse si è reso necessario e non procrastinabile il finanziamento di interventi particolarmente rilevanti per consolidare e qualificare un’offerta strutturale nel settore dell’industria culturale pugliese in grado di contribuire ad elevare la capacità di attrazione di investimenti pubblici e privati; 

	- 
	- 
	Alla luce di tali esigenze la Regione Puglia, con nota prot. AOO_175/0001740 del 13/09/2018 a firma del Segretario Generale della Presidenza, ha chiesto al “Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del 


	Patto per la Puglia” istituito ai sensi dell’art. 5 del Patto medesimo, di rimodulare l’allocazione finanziaria complessiva, incrementando le risorse già a disposizione del progetto “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” di € 30.000.000,00, programmando la nuova dotazione finanziaria dell’intervento complessivamente pari ad € 75.000.000. L’atto di riprogrammazione delle summenzionate risorse è stato sottoscritto digitalmente dal Ministro per i
	- 
	- 
	- 
	Con la Deliberazione n. 2462 del 21/12/2018 la Giunta Regionale ha preso atto della rimodulazione delle risorse rese disponibili dall’Azione “Interventi per l’adeguamento strutturale e anti incendio della rete ospedaliera regionale” in favore dell’azione “Interventi per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei bei immateriati” a valere sul Patto per la Puglia e ha rimandato a successivo atto le variazioni di bilancio relative alla suddetta rimodulazione finanziaria; 

	- 
	- 
	Con successiva deliberazione n. 163 adottata il 30/1/2019 la Giunta Regionale ha preso atto ed approvato la riprogrammazione dell’implementazione della dotazione assegnata all’azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” del Patto per la Puglia pari ad € 30.000.000,00 a seguito di rimodulazione del Fondo di Sviluppo e Coesione definita con il predetto atto di riprogrammazione dei 26/11/2018, al fine di garantire investimenti in termini di svi


	PREMESSO, ALTRESÌ, CHE: 
	- la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 dei proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità, e riconosce nello spettacolo una componente essenziale delia cultura e dell’identità regionale e ne promuove iniziative di produzione e 
	divulgazione; 
	- 
	- 
	- 
	il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nella sue funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli enti locali, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia culturale e dello spettacolo dal vivo: presidia la pianificazione strategica in materia di spettacolo dal vivo e cultura, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con gli operatori pubblici e privati del settore; è responsabile della programm

	- 
	- 
	il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della Legge n. 142 dell’8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, senza fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16 aprile 2007 n. 10 e DGR 551 del 9 maggio 2007) quale socio di maggioranza; 

	- 
	- 
	il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese prevede, ai sensi della citata legge regionale istitutiva e del vigente statuto, tra le proprie finalità istituzionali, “la diffusione delle attività di spettacolo dal vivo e, con ciò, la crescita ed il consolidamento sull’intero territorio regionale del pubblico e dell’attrattività del territorio medesimo attraverso lo spettacolo dal vivo; 

	- 
	- 
	la Regione Puglia, al fine di delineare la propria strategia di sviluppo culturale e quindi, le azioni di valorizzazione, innovazione e promozione dell’intero sistema culturale, nonché le priorità di intervento, ha avviato la costruzione di un Piano Strategico della cultura per la Puglia 2017-2026; 

	- 
	- 
	la Giunta Regionale, con DGR n. 1233 del 2 agosto 2016, ha approvato l’unico livello di progettazione del “Piano strategico della cultura e promozione della lettura in Puglia”, costituendo un gruppo di lavoro congiunto per l’attuazione dello stesso; 

	- 
	- 
	in sinergia con Assessorato e Dipartimento sono state definite una serie di azione “work in progress” che si configurano quali azioni pilota di attuazione del Piano, tra cui la valorizzazione del sistema delle attività 


	culturali e di spettacolo dal vivo e le connesse attività di formazione, rete tra le imprese culturali e creative e la multidisciplinarietà nel medesimo settore; 
	- 
	- 
	- 
	nell’ambito dei Fondi per lo Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per Puglia, è espressamente previsto che la Regione Puglia, per l’attuazione degli interventi individuati nel Patto stesso, può avvalersi dei propri Enti e Società in house, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa europea e nazionale in materia; 

	- 
	- 
	sotto tale profilo, la Regione Puglia, coerentemente a quanto realizzato nelle passate fasi di programmazione comunitaria (FESR), nazionale (FAS - FSC) e regionale, si avvale del Consorzio Teatro Pubblico Pugliese per l’affidamento di attività strategiche nell’ambito dell’arte e della cultura.; 


	CONSIDERATO CHE: 
	- con DGR n. 2192 del 12 dicembre 2017, la Regione Puglia ha approvato la realizzazione delle attività definite nella scheda “VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA E DELLA CREATIVITÀ’ TERRITORIALE - IL SISTEMA DELLA MUSICA IN PUGLIA PER IL BIENNIO 2018-2019”; ha individuato il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, quale soggetto con cui procedere alla stipula di un Accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune per l’attuazione ed implementazio
	della scheda; 
	- 
	- 
	- 
	la DGR 422 del 20/3/20198 ha preso atto di quanto definito nel Comitato di Attuazione riunitosi in data 29.01.2018 che, oltre a dare priorità ad una prima programmazione degli interventi “EXPORT”, “RECORD” e “LIVE” e ad una prima definizione della programmazione strategica di Medimex nell’ambito della scheda-intervento “Valorizzazione della cultura e della creatività territoriale - il sistema della musica in Puglia 2018” ha proceduto a sostenere finanziariamente tali attività con un importo pari ad € 1.700.

	- 
	- 
	successivamente la DGR 859 del 22/5/2018 ha preso atto di quanto definito nei Comitato di Attuazione, riunitosi in data 14/05/2018 con cui sono è stato definito il prosieguo degli interventi avviati nell’ambito della succitata scheda-intervento “Valorizzazione della cultura e della creatività territoriale - il sistema della musica in Puglia 2018” finanziando tali attività con un importo di € 2.100.000,00, impegnato con a.d. 277 del 18/6/2018; 

	- 
	- 
	poiché le suddette attività, già in essere, sono state sostenute finanziariamente con risorse pari ad € 3.800.000,00, si rende necessario procedere ad implementare il budget, pari ad € 1.000.000,00 come da scheda aggiornata, che al presente provvedimento si allega (ALL A), integrata con una ulteriore azione di sviluppo denominata “Polo territoriale Arti Cultura e Turismo”; 

	- 
	- 
	nel Comitato di Attuazione tenutosi il 4 febbraio 2019 è stato concordato, altresì, di procedere ad implementare la programmazione coerente con le attività di cui al progetto “Valorizzazione della cultura e della creatività territoriale” nel rispetto delle linee strategiche del Pilli, approvando la scheda aggiornata oggetto della presente deliberazione; 

	- 
	- 
	in coerenza con il Piano Strategico della Cultura PIIIL - prodotto identità innovazione impresa lavoro - e con il Piano Strategico del Turismo Puglia365, risulta pertanto, opportuno proseguire nel potenziamento di azioni strategiche volte a dare supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alia valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, in particolar


	• 
	• 
	• 
	tese a stimolare e qualificare la domanda; 

	• 
	• 
	volte a consolidare una programmazione strategica di azioni che coinvolgano segmenti diversi della filiera dell’arte e della cultura, sviluppandone in un’ottica multidisciplinare; 

	• 
	• 
	in grado di generare economie virtuose e di assicurare una continua formazione del pubblico e l’accompagnamento delle imprese culturali verso una gestione rivolta alla sostenibilità economica e finanziaria e al partenariato pubblico e privato; 


	- 
	- 
	- 
	attraverso tale intervento, si intendono conseguire gli specifici obbiettivi, così come meglio declinati nella scheda allegata; 

	- 
	- 
	i risultati che si attendono sono: il potenziamento dell’offerta culturale, l’implementazione/qualificazione del pubblico/consumatore del prodotto artistico musicale, di spettacolo dal vivo e più in generale di arte e cultura; l’incentivazione della fruizione degli spazi identificati come attrattori culturali e naturali, la promozione della conoscenza delle politiche culturali regionali anche in ambito musicale, la diffusione della conoscenza della cultura e della creatività pugliesi, l’ampliamento del merc

	- 
	- 
	nell’ambito della gestione strategica e del potenziamento dei servizi culturali dei Poli Biblio-museali di Brindisi, Foggia e Lecce, si rende necessario incrementare la propria azione mediante iniziative di promozione e valorizzazione del patrimonio con una visione di sviluppo di tutte le strutture coinvolte, così come meglio definito nella scheda allegata al presente atto (ALL B); 


	CONSIDERATO, ALTRESÌ’, CHE 
	- 
	- 
	- 
	i succitati interventi si collocano in un’ottica di continuità rispetto a precedenti edizioni già supportate dalla Regione Puglia a valere sul richiamato Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/90, e dell’art. 5 comma 6 del D. Lgs n. 50/2016 in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza, con nota prot. 

	n. 
	n. 
	1083 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle Agenzie regionali e degli Organismi in house”; 

	- 
	- 
	il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, istituito come Consorzio tra Comuni con D.P.G.R n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della legge n. 142 del 8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, senza fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L R. 16 aprile 2007 n. 10 e OGR 551 del 9 maggio 2007} quale socio di maggioranza; 

	- 
	- 
	il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, ai sensi della citata legge regionale istitutiva e del vigente statuto, tra le proprie finalità istituzionali, “sostiene la diffusione delle attività di spettacolo dal vivo in Puglia, la crescita del pubblico, il rinnovamento e l’internazionalizzazione della scena, lo sviluppo della filiera dello spettacolo e delle industrie culturali e creative, delle connesse professionalità artistiche, tecniche ed imprenditoriali che operano nella 

	- 
	- 
	il Consorzio ha personalità giuridica quale Ente Pubblico Economico ed è dotato di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica ed è amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 5 comma 6 del D. Lgs. n. 50/2016, tenuta all’applicazione del “Codice degli appalti”, e soggetto legittimato alla sottoscrizione di accordi ai sensi dell’art. 15, L. n. 241/1990; 

	- 
	- 
	nella fattispecie sussistono i presupposti di cui al richiamato art. 5, commi 6 e 7, del D.Lgs. n. 50/2016, e cioè: 


	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

	b) 
	b) 
	l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 


	pubblico; 
	c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione. 
	- 
	- 
	- 
	Il trasferimento di risorse finanziarie correlato all’attuazione del piano non configura una remunerazione contrattuale, in quanto costituisce il presupposto necessario per la realizzazione delle attività di pubblico interesse. 

	- 
	- 
	In attuazione dell’accordo cui si è fatto riferimento, le parti sono tenute: 


	• 
	• 
	• 
	al rispetto della normativa comunitaria e nazionale in materia di contratti pubblici ed in particolare del D.lgs n. 50/2016; 

	• 
	• 
	al rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di aiuti di stato, ed in particolare agli aluti di stato per il settore culturale; 


	- Il progetto esecutivo dell’intervento descritto dovrà risultare quanto più possibile coerente con la strategia e gli obiettivi della programmazione dei fondi strutturali 2014-2020, essendo teso al miglioramento delle condizioni e degli standard di offerta e di fruizione del patrimonio culturale, configurandosi anche come interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo; 
	Per quanto esposto, sì propone alla Giunta Regionale di: 
	- Approvare la realizzazione delle attività così come definite nella scheda aggiornata dell’intervento “Valorizzazione della Cultura e della Creatività Territoriale” 2018/2020, allegata alla presente per farne parte 
	integrante e sostanziale, ALL A; 
	- approvare la realizzazione delle attività così come definite nella scheda aggiornata dell’intervento “La Rete dei Poli Biblo-Museall regionali” 2018/2020 , allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale, 
	ALL B; 
	- approvare lo schema di Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e il Teatro Pubblico Pugliese 
	Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e 
	- 
	- 
	- 
	controllo delle schede oggetto di approvazione della presente deliberazione, allegato al presente atto, per costituirne parte integrante e sostanziale (All. C); 

	- 
	- 
	di finanziare gli interventi su riportati con le risorse a valere sul fondo FSC 2014-2020 - PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA così come riportato negli adempimenti contabili; 

	- 
	- 
	individuare il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, quale soggetto con cui procedere alla stipula, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, all’Accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune per l’attuazione ed implementazione della scheda approvata con 

	- 
	- 
	autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare lo schema di Accordo di 


	Cooperazione approvato con la presente deliberazione; 
	- 
	- 
	- 
	autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa delle risorse assegnate al Patto per la Puglia FSC 2014-2020, Asse IV- “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”; 

	- 
	- 
	di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 

	- 
	- 
	di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria per i consequenziali adempimenti; 

	- 
	- 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale. 


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Parte I^ - Entrata 
	Parte I^ - Entrata 

	Entrata ricorrente - Codice UE: 2 
	Entrata ricorrente - Codice UE: 2 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	e.f. 2019 

	62.06 
	62.06 
	E4032420 
	FSC 2014-2020. PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA. 
	E.4.02.01.01.000 
	€ 9.310.000,00 


	La copertura finanziaria della spesa deliberata dal presente provvedimento, pari a complessivi € € 9.310.000,00, è assicurata ai sensi della D.G.R. 163 del 30/01/2019 di variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021. 
	Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
	− Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016 e atto di riprogrammazione delle risorse sottoscritto dal Ministro per il Sud e dal Presidente della Regione Puglia in data 26/11/2018. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	• 
	Parte II^ - Spesa 

	Spesa ricorrente - Codice Ue: 8 
	Spesa ricorrente - Codice Ue: 8 

	Azione Patto 
	Azione Patto 
	Azione Patto 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti 
	e.f. 2019 

	Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione del patrimonio Immateriale 
	Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione del patrimonio Immateriale 
	63.02 
	UC503004 
	“PATTO PER LA PUGLIA-FSC 20142020-AREA DI INTERVENTO TURISMO, CULTURA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALICONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE PARTECIPATE” 
	-
	-

	5.3.2 
	U.2.03.03.02.000 
	€ 9.310.000,00 


	La spesa rinveniente dall’adozione del presente atto trova copertura al capitolo U0503004. All’impegno di spesa per complessivi € 9.310.000,00 provvederà il Dirigente pro tempore Sezione Economia della Cultura in qualità di Responsabile dell’Azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione del patrimonio immateriale”, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, sulla base di quanto d
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della LR. n. 7/97, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e 
	Valorizzazione dei Beni Culturali; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	D E L I B E R A 
	− Approvare la realizzazione delle attività così come definite nella scheda aggiornata dell’intervento “Valorizzazione delia Cultura e della Creatività Territoriale” 2018/2020, allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale, ALL A; 
	− approvare la realizzazione delle attività così come definite nella scheda aggiornata dell’intervento “La Rete dei Poli Biblo-Museali regionali” 2018/2020, allegata alla presente per farne parte integrante e 
	sostanziale, ALL B; 
	− approvare lo schema di Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo delle schede oggetto di approvazione della presente deliberazione, allegato al presente atto, per costituirne parte integrante e sostanziale (All. C); 
	− di finanziare gli interventi su riportati con le risorse a valere sul fondo FSC 2014-2020 - PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA così come riportato negli adempimenti contabili; 
	− individuare il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, quale soggetto con cui procedere alla stipula, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, all’Accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune per l’attuazione ed implementazione della scheda approvata co
	− autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare lo schema di Accordo di 
	Cooperazione approvato con la presente deliberazione; 
	− autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa delle risorse assegnate al Patto per la Puglia FSC 2014-2020, Asse IV - “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”; 
	− di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; − di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria per i consequenziali adempimenti; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20  marzo 2019, n. 545 
	Destinazione dei fondi Risorse ex D. Lgs. n. 625/96 art. 20 comma 1. Seguito DGR n. 444 del 20/03/2018 e DGR n. 2216 del 29/11/2018. Sostituzione intervento. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dalla Dirigente della Sezione infrastrutture energetiche e digitali e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	− Con D.Lgs 625 del 25 novembre 1996 lo Stato italiano ha dato attuazione alla direttiva 94/22/CEE relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi (Royalties-fondi idrocarburi); 
	− l’art. 19 “armonizzazione della disciplina sulle aliquote di prodotto della coltivazione del D. Lgs. n. 625/96 prevede che: « ... per le produzioni ottenute a decorrere dal 01 gennaio 1997, il titolare di ciascuna concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente allo Stato il valore dei un aliquota del prodotto della coltivazione pari al 7% della quantità di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in terraferma, e al 7% della quantità di idrocarburi gassosi e al 4% della quantità di idrocar
	− l’art. 20, comma 1, del D. Lgs. n. 625/96 (Destinazione delle aliquote alle regioni a statuto ordinano) ha indicato che « ... per le produzioni ottenute a decorrere dal 01 gennaio 1997 per ciascuna concessione di coltivazione situata in terraferma il valore dell’aliquota calcolato in base all’articolo 19 è corrisposto per il 55% alla regione a statuto ordinario e per il 15% ai comuni interessati; i comuni destinano tali risorse allo sviluppo dell’occupazione e delle attività economiche, all’incremento ind
	− con le Leggi n. 140 dell’11 maggio 1999, n. 140 e n. 296 del 27 dicembre 2006 lo Stato ha disposto l’introduzione del comma 1-bis all’art. 20 per cui « ... A decorrere dal 1 gennaio 1999, alle regioni a statuto ordinario del Mezzogiorno, è corrisposta, per il finanziamento di strumenti della programmazione negoziata nelle aree di estrazione e adiacenti, anche l’aliquota destinata allo Stato (30%)... »; 
	− per accogliere i trasferimenti statali di risorse provenienti dalle aliquote di prodotto della coltivazione di giacimenti di idrocarburi ubicati nel territorio regionale, di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, questa Regione istituiva il cap. di entrata 2032000; 
	− per effetto dell’art. 53 della L. R. n. 14/98 le predette risorse venivano destinate allo sviluppo della rete dei metanodotti per il completamento della metanizzazione del territorio regionale ai sensi dell’art. 11 della L. 
	n. 784/80 ed a tal fine si istituivano in bilancio i cap. 635050 e 635080 sui quali si autorizzava l’assunzione di impegni di spesa per la realizzazione delle predette opere infrastrutturali; 
	Atteso che: 
	− al fine di adottare la DGR n. 2333 del 03/12/2013 con cui è stato definito l’ammontare delle risorse ex art. 20, comma 1 bis, del D. Lgs. n. 625/96 (Royalties - fondi idrocarburi), pari al 30% delle royalties complessivamente pagate dai soggetti estrattori a partire dall’anno 2008 e fino a tutto il 2012 il Servizio Energia, reti e infrastrutture, allora competente ha operato una ricognizione al fine di verificare che le opere di metanizzazione finanziate ai sensi dell’art. 53 della L. R. 14/98 fossero ora
	− da detta ricognizione non risultano agli atti dei competenti Uffici ulteriori impegni ad esse connesse né restanti partite debitorie; 
	− con Delibera n. 2084 del 29/11/2017 la Giunta Regionale ha provveduto a: 
	o 
	o 
	o 
	o 
	quantificare la quota regionale (55%) delle royalties complessivamente pagate dai soggetti estrattori, a partire dall’anno 2008 e fino a tutto il 2017 sulla base della verifica di quanto effettivamente trasferito dal Ministero dello Sviluppo Economico e delle somme incassate dal bilancio regionale per un importo pari ad Euro 23.302.318,65 (di cui Euro 22.424.678,81 a 

	valere sugli anni 2008-2016 ed Euro 877.639,84 a valere sulle risorse 2017), 

	o 
	o 
	applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di Euro 22.688.566,67 derivanti dalle annualità 2008-2016 rivenienti dai cap. 635050 e 635080 collegati al capitolo di entrata 2032000 (ex economie vincolate da residui di stanziamento anno 2008-2009-2010-2011-2012-2013-2014-2015-2016) al fine di realizzare interventi che facciano riferimento allo sviluppo dell’occupazione, alle attività economiche, allo sviluppo industriale, alla bonifica, al ripristino ambientale e alla mitigazione


	Considerato che: 
	− con determina dirigenziale n.158/DIR/2017/02086 del 28 dicembre 2017 è stato effettuato un impegno di spesa (obbligazione giuridicamente vincolante) per l’importo di Euro 23.302.318,65 a valere sulle risorse dal 2008 al 2017. 
	− con Delibera n. 444 del 20/03/2018 la Giunta Regionale ha provveduto a destinare, le risorse dell’aliquota del 7% relativamente agli anni 2008 - 2017, pari ad Euro 23.302.318,65 all’adozione di misure per favorire lo sviluppo dell’occupazione e le attività economiche, l’incremento industriale e interventi di miglioramento ambientale come segue: 
	o 
	o 
	o 
	al Comune di San severo un importo di Euro 7.000.000,00; 

	o 
	o 
	al Comune di Apricene un importo di Euro 6.000.000,00; 

	o 
	o 
	al Comune di Nardun importo di Euro 1.200.000,00; 

	o 
	o 
	al Comune di Massafra un importo di Euro 6.000.000,00; 

	o 
	o 
	ad Aeroporti di Puglia, per l’aeroporto di Grottaglie, un importo di Euro 2.000.000,00; 

	o 
	o 
	ad ARTI un importo di Euro 1.102.318,65, 


	− con DD n. 158/DIR/2018/2226 del 07/11/2018, si è reso necessario procedere al disimpegno parziale della somma di Euro 2.000.000,00, appostate per l’intervento relativo all’aeroporto dì Grottaglie “Riassetto funzionale dell’Aerostazione Passaggeri”, rispetto all’impegno n. 11857 del 29/12/2017 di Euro 23.302.318,65 assunto con DD n. 158/DIR/2017/02086 del 28/12/2017 sul capitolo 635080 a favore delle amministrazioni locali della Regione Puglia e alla contestuale riduzione di pari importo dell’O.G. n. 10064
	− la verifica delle somme ulteriormente trasferite dal Ministero dello Sviluppo Economico ed effettivamente incassate nel bilancio regionale sul capitolo 2032000 ha evidenziato che, rispetto agli importi già riportati nella DGR n. 1933 del 21/11/2017, esiste un avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di oltre Euro 2.800.000,00 derivanti dalle annualità 2008-2016 rivenienti dai cap. 63S0S0 e 635080 e collegati al capitolo di entrata 2032000 (ex economie vincolate da residui di stanziam
	− con Delibera n. 2216 del 29/11/2018 la Giunta Regionale ha provveduto a: 
	o 
	o 
	o 
	o 
	applicare l’avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 

	n. 118/2011 e ., per un importo complessivo di Euro 2.000.000,00 derivanti dalle annualità 2008-2016 rivenienti dai cap. 635050 e 635080 collegati al capitolo di entrata 2032000 (ex economie vincolate da residui di stanziamento anno 2008-2009-2010-20112012-2013-2014-2015-2016); 
	ss.mm.ii
	-


	o 
	o 
	istituire un nuovo capitolo di spesa, collegato al capitolo di entrata 2032000 e di apportare la 


	variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, come riportata nella apposita sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 
	o 
	o 
	o 
	stanziare un nuovo importo pari ad Euro 2.000.000,00 in favore di Aeroporti di Puglia al fine di dare attuazione all’intervento per l’Aeroporto di Grottaglie denominato “Riassetto funzionale dell’Aerostazione Passeggeri”, come indicato nella DGR n. 444 del 20/03/2018; 

	o 
	o 
	delegare la Dirigente della Sezione infrastrutture per la mobilità, competente per materia, la gestione dell’intervento previsto sull’Aeroporto di Grottaglie denominato “Riassetto funzionale dell’Aerostazione Passaggeri”. 


	Considerato altresì che: 
	− con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n. AOO_158/PROT 26/10/2018 - 0009921 il Gabinetto del Presidente della Regione Puglia ha inoltrato la missiva prot. n. 17107 del 02/10/2018 con cui il Comune di Apricena ha comunicato il preavviso di diniego alla richiesta avanzata dalla Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia con nota prot. n. 18587 del 02/10/2017 al fine del rilascio del titolo abiiitativo necessario alla realizzazione dell’intervento di allestimento dell’area in agro di Apricen
	− la Giunta Regionale ha concesso al Comune di Apricena una quota delle risorse della DGR 444 del 20/03/2018, come indicato a pagina 9 capoversi 6 e 7 dei considerato del medesimo provvedimento, in quanto « ... Le scelte delle zone in cui insediare le aree di ricovero per moduli abitativi... » « ... rappresentano un carico urbanistico aggiuntivo per i Comuni di riferimento oltre ad un impegno in termini di accoglienza ed assistenza ai migranti che saranno ospitati nelle strutture indicate, pertanto si ritie
	− per tale ragione, l’intervento individuato dal Comune di Apricena non risulta più realizzabile secondo gli orientamenti adottati dalla Giunta Regionale nella parte motiva della DGR 444/2018 e sui punto la Giunta Regionale ha chiarito il proprio indirizzo con DGR n. 277 del 15/02/2019, in cui si è proceduto ad un ulteriore definizione degli interventi, « ... disponendo di voler realizzare in agro di Lesina - località “Coppa Sentinella” - e Poggio Imperiale, località “Conservificio”, ulteriori foresterie e 
	− il Comune di Lesina ha preso atto dell’intenzione della Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia di realizzare nel proprio territorio, in località Coppa Sentinella, nell’ambito di immobili di proprietà regionale, censiti nel NTC del Comune di Lesina al foglio 18, p.lle n. 199, 200 e 201 degli alloggi atti ad ospitare migranti stagionali in agricoltura ed ha comunicato la necessità di riqualificare le infrastrutture viarie presenti nel centro urbano al fine di promuovere lo sviluppo delle attività econ
	− il Comune di Poggio Imperiale ha aderito al Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura tra Regione Puglia, Ministero del Lavoro - Politiche Sociali, Ministero dell’Interno e Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali che prevede l’allestimento di aree per l’ospitalità temporanea dei lavoratori stagionali in agricoltura nel territorio della Provincia di Foggia - Comune di Poggio Imperiale - località ex conservifìcio - fondi agricoli di proprietà
	− tali somme possono essere accantonate in attesa dell’autorizzazione alla realizzazione degli alloggi sopra menzionati e sarà assegnata subordinatamente alla ricezione della stessa. 
	Ravvisata la necessità di: 
	− prendere atto, anche in forza della DGR n. 277 del 05/02/2019, del venir meno dei presupposti di cui alla destinazione di somme al Comune di Apricena operata nella DGR n. 444/2018, 
	− provvedere a riassegnare, l’importo di Euro 6.000.000,00, precedentemente previsto nella DGR n. 444/2018 a favore del Comune di Apricena, per adozione di misure atte a favorire lo sviluppo dell’occupazione e le attività economiche, l’incremento industriale e interventi di miglioramento ambientale ed in particolare come sopra descritti ed in particolare; 
	o 
	o 
	o 
	al Comune di Lesina un importo di Euro 1.500.000,00, subordinandolo alla ricezione dell’autorizzazione come sopra descritta, 

	o 
	o 
	al Comune di Poggio Imperiale un importo di Euro 1.500.000,00, subordinandolo alla ricezione 


	dell’autorizzazione come sopra descritta. − rinviare ad un successivo atto il programma di riparto dei residui Euro 3.000.000,00; − confermare in ogni altro punto le modalità operative e di gestione stabilite nella DGR n. 444/2018 e nella 
	DGR 2216/2018. 
	Visti altresì: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della l. 42/2009”; 
	− la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della regione puglia (Legge di stabilità regionale 2019)” − la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “bilancio di previsione della regione puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione de! Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
	ess.mm.ii 

	− la DGR n. 161 del 31/01/2019 di autorizzazione agii spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui all’art. 1, comma 833 e 835 della legge n. 145/2018”. 
	VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03, come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018” Garanzie alla riservatezza 
	-

	“La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal d. lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E . 
	SS.MM.ll

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento pari a complessivi Euro 6.000.000,00 è garantita dalla somma già impegnata con la DD n. 158/DIR/2017/02086 del 28 dicembre 2017. 
	Pertanto il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa, né a carico del Bilancio Regionale, né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio Regionale. L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione d
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e confermate dalla Dirigente della Sezione infrastrutture energetiche e digitali e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− di prendere atto, anche in forza della DGR n. 277 del 05/02/2019, del venir meno dei presupposti di cui alta destinazione di somme al Comune di Apricena operata nella DGR n. 444/2018 
	− di provvedere a destinare, l’importo di Euro 6.000.000,00, precedentemente previsto nella DGR n. 444/2018 a favore del Comune di Apricena per adozione di misure atte a favorire lo sviluppo dell’occupazione e le attività economiche, l’incremento industriale e interventi di miglioramento ambientale come sopra descritti ed in particolare: 
	o 
	o 
	o 
	al Comune di Lesina un importo di Euro 1.500.000,00, subordinandolo alla ricezione dell’autorizzazione descritta in parte motiva, 

	o 
	o 
	al Comune di Poggio Imperiale un importo di Euro 1.500.000,00, subordinandolo alla ricezione 


	dell’autorizzazione descritta in parte motiva, − di rinviare ad un successivo atto il programma di riparto dei residui Euro 3.000.000,00; − di dare mandato alla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di trasmettere il presente 
	provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	− di confermare in ogni altro punto le modalità operative e di gestione stabilite nella DGR n. 444/2018 e nella DGR 2216/2018. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 546 
	ID VIA341 -Art27bis del DLgs 152/2006 smi -Provv. autorizz. unico regionale per il progetto di completamento nuove opere di difesa del porticciolo attracco imbarcazioni San Domino-Tremiti. Proponente: Comune di Isole Tremiti.AUTORIZZ. PAESAGGISTICA, ex art90 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art95 delle NTA del PPTR. PROVV. AUTORIZZ. UNICO REGIONALE ex art27 bis del DLgs n152/2006 e ssmmii 
	Assente l’assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, di concerto con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Autorizzazioni ambientali e dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferiscono quanto segue il Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	− Con Determina Dirigenziale n. 37 del 23/01/2007 (BURP n. 53 del 10/04/2007) è stato rilasciato parere di compatibilità ambientale per il progetto di “costruzione delle nuove opere di difesa di un porticciolo per l’attracco di imbarcazioni nell’Isola di San Domino”, proposto dal Comune di Isole Tremiti (FG). Il progetto oggetto della citata valutazione è stato in seguito realizzato solo parzialmente, per mancanza di copertura finanziaria. 
	− Con pec prot. n. 315 del 02/02/2018 (prot. uff. AOO_089/1262 del 06/02/2018), integrata della documentazione progettuale con pec del 07/03/2018 (prot. uff. AOO_089/1262 del 06/02/2018), il Comune di Isole Tremiti ha presentato alla Sezione Autorizzazioni Ambientali istanza di Provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., unitamente all’elenco delle autorizzazioni da acquisire nell’ambito del procedimento 
	− con nota prot. AOO_089/2510 del 13/03/2018 l’autorità competente ha trasmesso la informazione della pubblicazione della documentazione nel proprio sito web ai fini della verifica dell’adeguatezza e della completezza della documentazione da parte delle amministrazioni e degli enti potenzialmente interessati (art. 27 bis comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 
	− con nota prot. AOO_089/5394 del 22/05/2018, al termine della fase di verifica documentale, è stato avviato il Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
	− Il procedimento è stato svolto secondo le scansioni di cui all’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006, puntualmente descritte nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 
	− Sulla base dei contributi pervenuti e dei lavori effettuati, la Conferenza di Servizi nella seduta del 22/02/2019 ha concluso favorevolmente il Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006, a condizione che siano rispettate le prescrizioni ambientali riportate nel Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui all’Allegato 1. 
	VISTI: 
	− il D.Lgs 152/2006 così come modificato dal D.Lgs 104/2017; 
	− la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR); 
	− l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; 
	− l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; 
	− l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; 
	− l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 
	CONSIDERATO CHE: 
	Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici, si rappresente quanto segue. 
	(ITER PROCEDURALE) 
	Con nota prot. n. 089/230 del 08.01.2019, acquisita al protocollo n. 145/165 del 10.01.2019, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso, ai sensi dell’art. 27 bis comma 7 del D.Igs. 152/06 e ., la convocazione per il giorno 22/01/2019 della Conferenza di Servizi decisoria in modalità sincrona da svolgersi determinazioni da porre a base del provvedimento conclusivo per il procedimento in oggetto. 
	ss.mm.ii
	ai sensi dell’ art. 14-ter (conferenza simultanea) della L. 241/90 e ss.mm.ii. al fine di addivenire ad univoche 

	Con nota prot. n. 916 del 5.02.2019, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso alla competente Soprintendenza la relazione tecnica illustrativa e la proposta di accoglimento della domanda, ai sensi comma 7 dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004, proponendo il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica in deroga. 
	Con nota prot. n. 1360 del 20.02.2019, acquisita al prot. regionale con n. AOO_145_1368 del 20.02.2019, alla presente allegata (Allegato 2), la competente Soprintendenza ha espresso parere favorevole all’intervento. 
	(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 
	La documentazione disponibile sul portale web della Regione Puglia all’indirizzo è costituita dai seguenti elaborati, in formato elettronico (per ciascuno dei quali è riportata la relativa impronta informatica secondo l’algoritmo MD5): 
	/ portal/VIA/ElenchilProcedure+VIA 
	http://www.sit.puglia.it
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	Artifact
	(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA) 
	L’intervento, oggetto di , ha la finalità di garantire un miglioramento delle opere di protezione dall’azione del moto ondoso del porticciolo di San Domino e consentire un approdo più sicuro sul molo di scirocco. Le azioni previste consistono nel salpamento e nella rifioritura della scogliera presente partendo dal punto di attacco esistente, ma effettuando una lieve rotazione verso nord di circa 8° antioraria del pennello frangiflutti al fine rendere maggiormente perpendicolare il braccio alle direzioni del
	autorizzazione paesaggistica in deroga

	a)
	a)
	a)
	 nucleo formato dalla scogliera esistente, completato con scogli del peso compreso da 1 ton. a 2 Ton., avente scarpa interna 3/2 ed esterna 3/1; 

	b) 
	b) 
	rivestimento interno con scarpa 3/2 costituito da uno strato dello spessore di ml. 2,25 formato da scogli del peso compreso da 4 ton. a 6 Ton.; 

	c) 
	c) 
	rivestimento esterno con scarpa 3/1 costituito da uno strato dello spessore di ml. 2,50 formato da 


	scogli del peso di 4÷6 t. Sulla base della documentazione trasmessa e del vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015) e in particolare per quanto attiene le interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale del “Gargano” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “Le Isole Tremi
	(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR) 
	gli interventi proposti interessano i seguenti beni e gli ulteriori contesti: 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e ss.mm.ii., si rileva che 

	Struttura idro-geo-morfologica 
	− Beni paesaggistici: l’area di intervento è interessata da beni paesaggistici della struttura idro-geo
	-

	morfologica ed in particolare da “Territori Costieri” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle 
	direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 45 delle NTA del PPTR; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento è interessata da 
	ulteriori contesti paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica ed in particolare da “Aree soggette 
	a vincolo idrogeologico” disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 e 
	da “Versanti” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di 
	salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR ; Struttura ecosistemica e ambientale − Beni paesaggistici: l’area di intervento è interessata da beni paesaggistici della struttura eco sistemica e ambientale ed in particolare da “Parchi e riserve” denominata Riserva Naturale Marina Isole Tremiti 
	disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR; − Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento non è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale; 
	Struttura antropica e storico - culturale 
	− Beni paesaggistici: l’area di intervento è interessata da beni paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale ed in particolare è all’interno di un’area vincolata come “Immobili e aree di notevole interesse pubblico” con Decreto Ministeriale 20-05-1952 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’interno territorio del Comune di Isole Tremiti” e D.M. 01-08-1985 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’interno territorio del Comune di Isole Tremiti”, disciplinata dagli indirizz
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento non è interessata da ulteriori contesti della struttura antropica e storico - culturale. 
	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA) 
	Entrando nel merito della valutazione paesaggistica dell’intervento in progetto, si rappresenta che l’intervento si inserisce in un contesto paesaggistico naturale di particolare pregio quale è quello che caratterizza la zona dell’arcipelago delle Isole Tremiti. Gli interventi, necessari e urgenti al fine di migliorare le condizioni di sicurezza dell’approdo, risultano compatibili con le prescrizioni e le misure di salvaguardia e utilizzazione dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti di paesaggio p
	Nello stesso tempo non si condivide quanto indicato dal proponente secondo cui tali interventi, risulterebbero tra quelli ammissibili nei territori costieri, come riportato al punto b8, comma 3 del medesimo art. 45 della NTA del PPTR in quanto non si tratta di “realizzazione di opere migliorative incluse le sostituzioni o riparazioni di componenti strutturali, impianti o parti di essi ricadenti in un insediamento già esistente”. Non è un’opera di manutenzione in quanto c’è l’aumento di sezione, l’innalzamen
	Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica a in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili
	Per quanto riguarda la , come esplicitati nella Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Gargano”, si rappresenta quanto segue. 
	Compatibilità con gli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’art. 37

	- A.1 Struttura e Componenti Idro-Geo-Morfologiche: 
	Si ritiene che l’intervento proposto non contrasti con gli obiettivi delta Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Gargano”, con specifico riferimento alla struttura e alle componenti Idro-Geo-Morfologiche in quanto non vi è alcuna opera che genera interruzione e/o modificazione del regime delle acque, non si realizzano escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena. Non si pone in essere nessuna trasformazione profonda dei suoli, dissodamento 
	o movimento di terre, e qualsiasi intervento che turbi gii equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno. L’intervento tutela gli equilibri morfodinamici degli ambienti costieri dai fenomeni erosivi indotti da opere di trasformazione. 
	- A.2 - Struttura e Componenti Ecosistemiche e Ambientali: 
	Si ritiene che l’intervento proposto non contrasti con gli obiettivi della Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Gargano”, con specifico riferimento alla struttura e alle Ecosistemiche e Ambientali in quanto non si pone in essere alcuna trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva esistente. L’intervento previsto non determina alcuna eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica. Non sono previste perdi
	- A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: 
	Si ritiene che l’intervento proposto non contrasti con gli obiettivi della Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Gargano”, con specifico riferimento ai paesaggi urbani e rurali in quanto non pregiudicano il riconoscimento delle invarianti morfotipologiche urbane e territoriali presenti, nonché i caratteri peculiari dei paesaggi rurali storici. Inoltre si ritiene che la realizzazione della scogliera, pur comportando un aumento di sezione, non pregiudichi gli orizzonti persistenti, le visuali panoramiche e i gran
	In relazione alla verifica delle , il proponente afferma che: “L’opera proprio per sua natura è impossibile da delocalizzare. Non è possibile allungare nella posizione attuale la scogliera di ponente in quanto la stesso andrebbe a limitare ulteriormente la spazio di manovra delle motonavi merci e passeggeri che guidate da imbarcazione pilota ruotano con la prua a pochi metri dalla estremità della scogliera. ... Nelle condizioni di vento da SUD la nave scarroccia ancor di più verso la scogliera fino a raggiu
	alternative localizzative e/o progettuali

	Tutto ciò premesso e considerato, sulla scorta delle risultanze istruttorie in precedenza riportate, si propone alla Giunta regionale: 
	• di rilasciare il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n. 1360 del 20/02/2019, per il progetto “di completamento nuove opere di difesa del porticciolo attracco imbarcazioni San Domino - Tremiti”, nel Comune di Isole Tremiti (FG), in quanto l’intervento, pur parzialmente in contrasto con le prescrizion
	• 
	• 
	• 
	di rilasciare il Provvedimento Autorizzatorlo Unico Regionale di cui all’Allegato 1, parte integrale e sostanziale del presente provvedimento, comprensivo del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi di seguito espressamente indicati. 

	• 
	• 
	di dare atto che il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale comprende esclusivamente le seguenti autorizzazioni/pareri/nulla osta, di cui all’Allegato 1: 


	1. 
	1. 
	1. 
	Valutazione di Impatto Ambientale (art. 27-bis D.Lgs. 152/06) 

	2. 
	2. 
	Conformità con strumenti urbanistici comunali ex DPR 327/01 art. 11 

	3. 
	3. 
	Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA 

	4. 
	4. 
	Verifica preventiva interesse archeologico art. 25 D.Lgs 50/2006 

	5. 
	5. 
	Pareri di Agenzia del Demanio, Provveditorato alle OO.PP., Regione Puglia - Servizio Demanio Marittimo ed Ente Parco Nazionale del Gargano, nell’ambito della procedura ex Art. 34 del Codice della Navigazione. 

	6. 
	6. 
	Parere dell’Ente Parco Nazionale del Gargano 


	e pertanto non può produrre effetto alcuno con riferimento ad eventuali ulteriori autorizzazioni, 
	intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del medesimo progetto che NON siano stati considerati né dal proponente né da alcuno degli Enti coinvolti nel procedimento. 
	• di precisare che, con riferimento alla procedura di cui al punto 5, l’autorizzazione finale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti non è ricompresa nel presente PAUR e, come evidenziato nella nota prot. 2887 del 13/02/2019 della stessa Capitaneria di Porto, i lavori potranno essere avviati solo in seguito al verbale di consegna dell’area, che sarà redatto dalla Capitaneria di Porto una volta ottenuta la prevista autorizzazione ministeriale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della LR. 7/97. 
	“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
	di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta del Presidente di concerto con l’Assessore alla Pianificazione 
	Territoriale; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni competenti; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE la relazione dell’assessore alla Qualità dell’Ambiente, di concerto con l’Assessore all’Urbanistica e alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE per il progetto “di completamento nuove opere di difesa del porticciolo attracco imbarcazioni San Domino - Tremiti”, nel Comune di Isole Tremiti (FG), l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime 
	NTA; 
	− DI RILASCIARE il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui all’Allegato 1, parte integrale e sostanziale del presente provvedimento, comprensivo del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi di seguito espressamente indicati; 
	− DI DARE ATTO che il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale comprende esclusivamente le seguenti autorizzazioni/pareri/nulla osta, di cui all’Allegato 1: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Valutazione di Impatto Ambientale (art. 27-bis D.Lgs. 152/06) 

	2. 
	2. 
	Conformità con strumenti urbanistici comunali ex DPR 327/01 art. 11 

	3. 
	3. 
	Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA 

	4. 
	4. 
	Verifica preventiva interesse archeologico art. 25 D.Lgs 50/2006 

	5. 
	5. 
	Pareri di Agenzia del Demanio, Provveditorato alle OO.PP., Regione Puglia - Servizio Demanio Marittimo ed Ente Parco Nazionale del Gargano, nell’ambito della procedura ex Art. 34 del Codice della Navigazione. 

	6. 
	6. 
	Parere dell’Ente Parco Nazionale del Gargano 


	e pertanto non può produrre effetto alcuno con riferimento ad eventuali ulteriori autorizzazioni, 
	intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del medesimo progetto che NON siano stati considerati né dal proponente né da alcuno degli Enti coinvolti nel procedimento. 
	− DI PRECISARE CHE, con riferimento alla procedura di cui al punto 5, l’autorizzazione finale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti non è ricompresa nel presente PAUR e, come evidenziato nella nota prot. 2887 del 13/02/2019 della stessa Capitaneria di Porto, i lavori potranno essere avviati solo in seguito al verbale di consegna dell’area, che sarà redatto dalla Capitaneria di Porto una volta ottenuta la prevista autorizzazione ministeriale. 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Autorizzazioni Ambientali la trasmissione del presente provvedimento: − Al Comune di Isole Tremiti (FG); − Alla Provincia di Foggia; − Alla REGIONE PUGLIA - Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio − Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di 
	Barletta-Andria-Trani e Foggia; − Al Ministero dei Trasporti - Provveditorato Interregionale OO.PP. Campania Molise Puglia Basilicata - 
	Sede Coordinata di Bari − Alla Capitaneria di Porto di Termoli − All’Ente Parco Nazionale del Gargano − All’Agenzia delle Dogane − All’Agenzia del demanio − All’Autorità di Bacino della Puglia 
	Alla REGIONE PUGLIA: − Sezione Demanio e Patrimonio - Servizio Demanio Marittimo − Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
	Sezione lavori pubblici - Struttura provinciale di Foggia 
	− DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 548 
	Cont. n. 155/15/SC. Tribunale di Taranto. Intervento nella procedura immobiliare n. 503/2013 R.G.E. a carico di C.F. Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Michele Cuomo, 
	legale esterno. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue: 
	-La Regione Puglia risultava creditrice nei confronti della sig.ra C.F. della somma complessiva pari ad € 17.731,52 garantita da ipoteca legale iscritta presso la conservatoria dei RR.II. di Taranto in data 6.4.2007, al numero di registro particolare 2759, in forza di contratto di compravendita stipulato in data 15.3.2007 tra l’Amministrazione regionale e la debitrice. -Con nota del 8.6.2015 prot. n. 8159 l’Avvocato regionale incaricato trasmetteva proposta di conferimento incarico all’Avv. Michele Cuomo, l
	R.G.E. promossa da CARIGE Ass.ni spa dinanzi al tribunale di Taranto. -Il professionista delegato in data 5.6.2017 disponeva l’aggiudicazione degli immobili di cui al lotto 1 della relazione del consulente per il prezzo di € 45.000,00; il successivo 13.6.2018 il G.E. disponeva il relativo decreto di trasferimento. -Con provvedimento del 12.11.2018 il G.E., a seguito dell’approvazione da parte dei creditori del progetto di distribuzione della somma ricavata dalla citata vendita, disponeva l’assegnazione dell
	- 
	- 
	- 
	All’esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dal responsabile della liquidazione dell’Avvocatura Regionale, è emersa la necessità di regolarizzare l’affidamento del mandato difensivo conferito dal Vice Presidente p.t. in data 3.2.2015 all’Avv. Cuomo per l’intervento nella procedura esecutiva di cui trattasi e, quindi, di provvedere all’adozione di una deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006. 

	- 
	- 
	Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, l’incarico conferito all’Avv. Michele Cuomo per l’intervento nella procedura esecutiva immobiliare n. 503/2013 R.G.E. promossa dalla Società Carige Ass.ni spa dinanzi al Tribunale di Taranto nei confronti di C.F.. -Si dà atto che l’incarico difensivo è stato conferito alle condizioni disciplinate dalla legge regionale 26 giugno 2006 n.18, i

	- 
	- 
	l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professionista incaricato verrà adottato al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 
	stessa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. 



	VALORE DELLA CAUSA: € 17.731,52 -SETTORE DI SPESA: Contenzioso Amministrativo. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs n. 118/2011 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs n. 118/2011 e s.m.i. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n.3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento, dall’A.P. Coordinamento e Contabilità e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	- 
	- 
	- 
	di ratificare, ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, l’incarico conferito all’Avv. Michele Cuomo, legale esterno, per l’intervento nella procedura esecutiva immobiliare n. 503/2013 R.G.E. promossa dalla Società Carige Ass.ni spa dinanzi al Tribunale di Taranto nei confronti di C.F. 

	- 
	- 
	l’atto dell’impegno della spesa e la liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professionista, comprensivo anche degli oneri accessori relativi all’onorario del giudizio di primo grado di cui alla DGR n. 1468/2011, verrà adottato dal responsabile del procedimento di spesa al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della spesa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 co 1 lett. e) del d.lgs del 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal d.lgs 10 agosto 2014, n

	- 
	- 
	di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai sensi dell’art. 23 -co 5) della L. 289/2002; 

	-
	-
	 di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 561 
	Modifiche D.G.R. 1288 del 02 agosto 2017 “Approvazione Disciplina e modalità di funzionamento del Centro di Osservazione e Monitoraggio degli Infortuni sul Lavoro e delle Malattie Professionali (COMIMP) della Regione Puglia ed Approvazione Piano Operativo delle Attività 2019. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata del Funzionario Responsabile della P.O. “Tutela della Salute nei luoghi di Lavoro e Invalidità civile” del Servizio “Promozione della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”, confermata dal Dirigente del medesimo e dal Dirigente ad interim della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce: 
	- 
	- 
	- 
	la L. R. 23 settembre 2008, n. 23, “Piano della Salute della Regione Puglia” ha previsto la costituzione del Centro di Osservazione e Monitoraggio degli Infortuni sul Lavoro e delle Malattie Professionali (COMIMP) con compiti di coordinamento dei flussi informativi sulla salute e sicurezza del lavoro, con riferimento sia ai rischi che agli esiti di salute che alle prestazioni erogate dai Servizi presenti sul territorio regionale, al fine di promuovere una puntuale sorveglianza della salute negli ambienti di

	- 
	- 
	la L.R. 10 marzo 2014, n. 8 “Norme per la sicurezza, la qualità e il benessere sul lavoro”, all’art. 4, comma 1, lettera g), riprendendo quanto già previsto dall’intervento normativo di cui sopra, ha ribadito la necessità di monitorare gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali attraverso il Centro di Osservazione e Monitoraggio degli Infortuni e delle Malattie Professionali (COMIMP), in raccordo con le attività degli enti istituzionali e dei soggetti competenti in materia; 

	- 
	- 
	la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1288 del 02/08/2017, recante “Centro di Osservazione e Monitoraggio degli Infortuni sul Lavoro e delle Malattie Professionali (COMIMP) della Regione Puglia. Approvazione Disciplina e modalità di funzionamento”, ha definito l’assetto organizzativo interno, poteri, competenze e funzioni dei propri organi, compiti e modalità di funzionamento, contabilità e altri strumenti di gestione economico-finanziaria del COMIMP. 

	- 
	- 
	l’art. 9 comma 1 della disciplina e modalità di funzionamento, parte integrante della succitata Deliberazione 


	ha previsto che “Le strutture di riferimento provinciale sono specifici settori di attività ai fini dell’art. 6 del Regolamento del Dipartimento di Prevenzione (R.R. 13/2009) nelle ASL con più U.O.C. Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro al proprio interno (ASL BA, ASL FG, ASL LE) e degli artt. 7 o 8 nelle restanti. Esse sono collocate nelle U.O.C. Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro del Dipartimento di Prevenzione di ciascuna ASL. 
	- l’art. 13 comma 2, al primo capoverso, ha previsto che “Le Articolazioni provinciali, in numero di una per ASL sono incardinate all’interno dell’U.O.C. Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro”. Al fine di consentire l’implementazione del suddetto modello organizzativo in ciascuna ASL, in relazione alla specificità delle attività previste dal presente Atto, si ritiene necessario prevedere l’afferenza delle Strutture in degli stessi Dipartimenti. Pertanto, al comma 1 dell’art. 9, dopo “Esse sono collocat
	questione oltre che nelle U.O.C, dei Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL., anche in capo alla Direzione 

	CONSIDERATO CHE in data 15/05/2018 si insediava formalmente il Comitato di indirizzo ex art. 5 della citata 
	deliberazione; 
	DATO ATTO CHE, con note n. 4600 del 19/10/2017, n. 2350 del 25/05/2018 e n. 2881 del 27/06/2018 ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali si richiedeva l’istituzione delle Articolazioni Provinciali previste dall’art. 13, c. 2 della D.G.R. 1288/2017; 
	DATO ATTO CHE, con note n. 4600 del 19/10/2017, n. 2350 del 25/05/2018 e n. 2881 del 27/06/2018 ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali si richiedeva l’istituzione delle Articolazioni Provinciali previste dall’art. 13, c. 2 della D.G.R. 1288/2017; 
	CONSIDERATO CHE il Comitato di indirizzo ex art. 5 nella riunione del 17/07/2018 incaricava il Centro di Coordinamento Regionale ex art. 8 di elaborare la bozza del piano annuale di attività del COMIMP per l’anno 2019, congedato dal Centro a seguito delle riunioni del 07/11/2018, 12/11/2018 e 28/11/2018; 

	PRESO ATTO CHE ai sensi dell’art. 5, c. 2 il Comitato di indirizzo, decorso il tempo assegnato con la nota n. 5398 del 14/12/2018 per proporre osservazioni, approvava il Piano Annuale delle attività del COMIMP predisposto dal Centro di Coordinamento e la relativa previsione triennale; 
	TENUTO CONTO CHE la Regione Puglia con legge regionale n. 34 del 17/12/2001 ha reso attuativo il decreto legislativo n. 322 del 06/09/1989, istituendo l’Ufficio Statistico della Regione Puglia e il Sistema statistico regionale (SISTAR); 
	CONSIDERATO CHE all’Ufficio Statistico sono attribuite funzioni tecnico-scientifiche e il coordinamento delle strutture organizzative regionali che svolgono attività statistica settoriale ai fini dell’unicità di indirizzo tecnico e metodologico, da cui la necessità di raccordo delle attività del COMIMP con l’Ufficio Statistico Regionale; 
	RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla modifica della D.G.R. 1288 del 2 agosto 2017, come riportato in premessa, nonché all’approvazione del Piano Operativo 2019 allegato, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N. 118/2011 e . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio e dalla Dirigente della Sezione; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni esposte in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	- 
	- 
	- 
	di modificare gli artt. 9 comma 1 e 13 comma 2 della disciplina e modalità di funzionamento del COMIMP, parte integrante della D.G.R. 1288 del 2 agosto 2017, come segue: al comma 1 dell’art. 9, dopo “Esse sono collocate nelle U.O.C. Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro del Dipartimento di Prevenzione di ciascuna ASL” aggiungere “o in staff alla Direzione del Dipartimento di Prevenzione”. al comma 2 dell’art. 13, dopo “Le Articolazioni provinciali, in numero di una per ASL sono incardinate all’interno 

	- 
	- 
	di approvare l’allegato documento, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, denominato “Piano annuale 2019 e previsione triennale delle attività del Centro di Osservazione e Monitoraggio degli infortuni sul Lavoro e delle Malattie Professionali della Regione Puglia (COMIMP)” 

	- 
	- 
	di autorizzare il Dirigente ad interim della Sezione Promozione della Salute e del Benessere agli atti conseguenziali scaturenti dal presente provvedimento; 

	-
	-
	 di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione PSB a; Direttori Generali delle ., Direttore Generale Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari, Direttore Generale Ospedali Riuniti di Foggia. 
	AA.SS.LL


	- 
	- 
	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della normativa vigente e sul sito istituzionale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 562 
	Società in house InnovaPuglia S.p.A. – Approvazione Programmazione fabbisogno personale 2018 e 2019DGR n.100/2018. 
	-

	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	Com’è noto la società InnovaPuglia S.p.A. è società in house interamente controllata dalla Regione Puglia. 
	Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi 
	dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
	le Società controllate e le Società in house, tra le quali InnovaPuglia S.p.A., società in house a socio unico Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materiae. Nelle su richiamate Linee di indirizzo: 
	• 
	• 
	• 
	all’art. 3 comma 4, è previsto che per le società in house la Giunta regionale approva preventivamente fra gli altri il piano industriale triennale, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Direzione di area competente, in raccordo, laddove necessario con il Servizio Controlli per le funzioni di rispettiva competenza; 

	• 
	• 
	all’art. 3, comma 6, è specificato che le Società in house sono tenute alla comunicazione del documento 


	di budget annuale alla Direzione di area competente, che provvede ad approvarlo. Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. Alla luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le funzioni di controllo sulla Società InnovaPuglia S.p.A. competono ad oggi, al Dipartimento Sviluppo economico, 
	innovazione, istruzione, formazione e lavoro in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema 
	Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 8 aprile 2016, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale. 
	Con la DGR n. 100 del 31 gennaio 2018 la Giunta regionale ha approvato le “Direttive in materia di funzionamento delle società controllate dalla Regione Puglia” (di seguito anche Direttive), che identificano gli obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese per il personale, delle società controllate dalla Regione Puglia, in conformità alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo n. 175/2016, con decorrenza dall’esercizio 2018 e fino a nuove diverse disposizioni di legge e/o
	Tanto premesso: 
	• 
	• 
	• 
	con nota prot. n. 181219012 del 19 dicembre 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data al prot. n. AOO_092/0002084, la Società InnovaPuglia S.p.A. ha trasmesso il Piano triennale delle attività 2018-2020, ai sensi dell’art. 3, comma 3) lett b) delle citate Linee di indirizzo di cui alla DGR n. 812/2014; 

	• 
	• 
	con nota prot. n. 190315018 del 15 marzo 2019, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 18 marzo 2019 al prot. n. AOO_092/00000561 la Società InnovaPuglia S.p.A., ha trasmesso il budget economico per l’anno 2019 ed il fabbisogno di personale anno 2019. 


	In tal senso è stata svolta istruttoria congiunta dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, identificata dalle citate Direttive quale Struttura regionale competente per il monitoraggio, e il Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, competente ratione materiae. 
	Con riferimento al Budget dell’esercizio 2019 si da atto che lo stesso non è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società, pertanto si ritiene opportuno rinviare la sua approvazione ai sensi della DGR n.812/2014. 
	In relazione al fabbisogno di personale si evidenzia preliminarmente quanto segue: 
	• 
	• 
	• 
	l’art. 1, comma, 512, della legge 28/12/2015 n. 208 prevede: “Al fine di garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della leg

	n. 
	n. 
	196, provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip Spa o dei soggetti aggregatoci, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti. Le regioni sono autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità dei soggetti aggregatoci di cui all’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 

	• 
	• 
	con deliberazione n. 1434 del 2/8/2018 la Giunta Regionale ha stabilito che:”lnnovaPuglia S.p.A.- ai sensi del secondo periodo del comma 512 dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, n. 208- potrà assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità del Soggetto Aggregatore di cui all’art. 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente, nei limiti del


	Tanto premesso si da atto che la programmazione del fabbisogno di personale per il 2018 non è stata ancora approvata dalla Giunta Regionale per via della incompleta documentazione istruttoria ricevuta dalla Società. Nel dettaglio si rappresenta di seguito il quadro riassuntivo dell’organico previsto per il 2018; 
	P
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	La Società InnovaPuglia S.p.A. nella nota prot. n. 190315018 del 15 marzo 2019 e relativi documenti allegati 
	da atto che: − nel 2018 il personale in somministrazione si è azzerato in favore di un aumento dei contratti a tempo determinato, che hanno evidenziato 62 ingressi, di cui in particolare: 40 impiegati per il potenziamento della Divisione ICT al fine di adeguare la struttura organizzativa a quanto indicato nelle Linee guida di cui alla DGR n.1434/2018 e 9 impiegati per le attività relative al ruolo affidato di Soggetto aggregatore; 
	− relativamente al ricorso al lavoro flessibile, nel 2018 il costo previsto per il lavoro subordinato a tempo determinato è paria a circa 1.916 mila euro, di cui circa 1.248 mila euro coperti da fondi comunitari e circa euro 339 mila riferiti alla deroga di cui all’art. 1 comma 512 della L. n. 208/2015 e alla DGR n. 1434/2018; la differenza pari a euro 329 mila non supera, in ossequio alle vigenti disposizioni regionali, il limite del 50% del costo sostenuto nell’anno 2016 (non a carico dei fondi comunitari
	Il costo del personale previsto per l’esercizio 2018, desumibile dalle previsioni contenute nel Piano triennale delle attività 2018-2020, è pari a circa euro 12.020 mila, in incremento netto rispetto all’esercizio 2017 di circa euro 1.143 mila così dettagliato: 
	− incremento di circa euro 1.697 mila , relativo principalmente alle assunzioni delle 62 unità a tempo determinato; la Società da atto che tale costo per circa euro 1.178 mila, risulta coperto da fondi comunitari e per circa euro 246 mila è riferito alla deroga di cui all’art. 1 comma 512 della L. n. 208/2015 e alla DGR n. 1434/2018; 
	− decremento di circa euro 554 mila per minori costi relativi agli effetti delle cessazioni intervenute nel 2017 e nel 2018. 
	Il fabbisogno di personale per il 2019 prevede l’inserimento di complessive 15 unità a tempo determinato e la trasformazione di 34 contratti a tempo determinato in essere in contratti a tempo indeterminato. Nel dettaglio si rappresenta di seguito il quadro riassuntivo dell’organico previsto per il 2019: 
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	La società InnovaPuglia S.p.A. nella nota prot. n. 190315018 del 15 marzo 2019 e relativi documenti allegati 
	da atto che: − il fabbisogno di personale per l’anno 2019 della società è incentrato sulla necessità di rafforzare le competenze, acquisendole in forma stabile, e limitando pertanto il ricorso al lavoro flessibile in favore del lavoro a tempo indeterminato. Già nel corso del 2018 è stato azzerato il personale in somministrazione, in favore di un aumento del personale a tempo determinato. Per l’anno 2019, sempre nell’ottica della stabilizzazione dell’organico aziendale e del consolidamento delle competenze e
	Si evidenzia che, sulla base dei dati trasmessi da InnovaPuglia S.p.A., il costo del personale stimato per il 2019 
	è pari a complessivi circa 13.832 mila euro; in incremento netto rispetto all’esercizio 2018 di circa euro 1.812 
	mila euro così dettagliato: − incremento di circa euro 1.134 mila dovuto all’incidenza sull’intero esercizio 2019 del costo relativo alle 62 unità a tempo determinato assunte a giugno 2018; la Società da atto che tale costo per circa 
	euro 794 mila risulta coperto da fondi comunitari e per circa euro 170 mila è riferito alla deroga di cui all’art. 1 comma 512 della L. n. 208/2015 e alla DGR n. 1434/2018; − incremento di circa euro 427 mila per i previsti ingressi nel 2019 di 3 dirigenti; la Società da atto che il costo risulta coperto da Fondi Comunitari per complessivi circa euro 285 mila; 
	− incremento di circa euro 479 mila per le nuove assunzioni relative a i 12 nuovi ingressi con contratto a tempo determinato previsti nel corso del 2019; la Società da atto che trattasi di assunzioni in deroga ex art. 1 comma 512 L.208/2016 e DGR 1424/2018; 
	− incremento di circa 322 mila euro per “reinquadramento categorie contrattuali”, si riferisce ai costi non comprimibili stimati a seguito del verbale di incontro sottoscritto in data 31 luglio 2018 tra la Società e le organizzazioni sindacali, nel corso del quale si è convenuto di mettere in campo le azioni necessarie alla soluzione del problema dell’assenza di adeguati percorsi di carriera e di politiche di crescita professionale; la Società da atto che tale costo per circa euro 181 mila, risulta coperto 
	− incremento di circa euro 245 mila per altri costi; la Società da atto che il costo risulta coperto da Fondi 
	Comunitari per complessivi circa euro 192 mila; 
	− decremento di circa euro 795 mila per minori costi derivanti principalmente dall’effetto delle cessazioni intervenute alla fine dell’esercizio 2018. 
	La DGR n. 100/2018 prevede che le società destinatarie dell’atto di indirizzo, fra le quali InnovaPuglia S.p.A., sono tenute all’obbligo di riduzione del complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese per il personale, consuntivate in ciascun esercizio sociale di riferimento, a decorrere dall’esercizio 2018, rispetto al corrispondente valore consuntivato nell’esercizio precedente, con azioni da modulare nell’ambito della proprio autonomia e da perseguire mediante l’adozione di propri provvedi
	Si da atto che la società InnovaPuglia S.p.A., nella citata nota prot n. 190315018 del 15 marzo 2019, riporta le seguente tabelle dimostrative del rispetto, a budget, del limite previsto dalla DGR n. 100/2018; 
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	Alla luce di quanto sopra e preso atto che: 
	− l’incremento netto della spesa del personale prevista per il 2018 pari a circa euro 1.143 mila, per circa euro 1.178 mila risulta coperto da fondi comunitari e per la restante parte è riferito alla deroga di cui all’art. 1 comma 512 della L. n. 208/2015 e alla DGR n. 1434/2018; 
	− l’incremento netto della spesa del personale prevista per il 2019, pari a circa euro 1.812, per circa euro 
	1.452 mila risulta coperto da fondi comunitari e per la restante parte è riferito alla deroga di cui all’art. 
	1 comma 512 della L. n. 208/2015 e alla DGR n. 1434/2018; − è previsto, nell’esercizio 2018 e nell’esercizio 2019, un decremento delle spese di funzionamento, ed un 
	decremento della loro incidenza percentuale sul valore della produzione; 
	− a budget si dà evidenza che le disposizioni di cui alla DGR n.100/2018 sul lavoro flessibile, risultano rispettate; 
	si ritiene di valutare favorevolmente l’odierna opportunità di approvare la programmazione annuale dei fabbisogni di personale, con riferimento all’esercizio 2018 e all’esercizio 2019, della società InnovaPuglia S.p.A., ai sensi dell’art. 3 delle citate Direttive regionali. 
	Tutto quanto innanzi premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1. approvare la programmazione annuale dei fabbisogni di personale della società InnovaPuglia S.p.A. con riferimento all’esercizio 2018 e all’esercizio 2019, come dettagliata in narrativa e che qui si intende 
	integralmente riportata; 
	2. richiamare l’attenzione sulle seguenti disposizioni di cui alla DGR n. 100/2018: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il ricorso a contratti di lavoro subordinato a tempo determinato e contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato, nonché alle altre forme contrattuali flessibili previste dal codice civile e dalle altre leggi vigenti sui rapporti di lavoro nell’impresa, deve essere motivato da comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dall’art. 35 del d.Igs. n. 165/2001; 

	b) 
	b) 
	la spesa complessiva sostenuta in ciascun esercizio per le suddette tipologie contrattuali non può superare il tetto del 50% della spesa complessiva sostenuta nell’anno 2016 per le stesse finalità; da tale limite sono esclusi i contratti di lavoro operati mediante risorse comunitarie; 


	3. 
	3. 
	3. 
	dare atto che il controllo sul rispetto delle direttive di cui alla DGR n. 100/2018 viene effettuato dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, sulla base di una relazione riepilogativa dei dati economici di riferimento asseverata dall’organo di controllo contabile, che attesti il rispetto delle misure stabilite nell’atto di indirizzo, da trasmettere entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di ciascun esercizio; eventuali scostamenti dagli obiettivi di spesa stabiliti, qualora non riassorbiti median

	4. 
	4. 
	notificare la presente delibera alla società InnovaPuglia S.p.A. a cura della Sezione Raccordo al Sistema 


	Regionale; 
	5. pubblicare la presente deliberazione sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 563 
	POR Puglia 2014-2020. Az. 9.12 FESR “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”. Sub Azione 9.12.c. Rimodulazione importi per interventi finanziati mediante procedura negoziale di cui alla DGR 1608/2017. Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ex D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta, d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla programmazione unitaria, sulla base dell’istruttoria svolta dal responsabile di sub-azione 9.12c del POR Puglia 2014/2020 e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, di concerto con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per la parte contabile, confermata dai Direttori del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello S
	Visti: 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolam
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
	misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020) approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, cosi come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	− la Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 ed ha approvato il POR Puglia 2014-2020 nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo 
	FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 

	− le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 
	− la Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) con la quale la Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nominando responsabile dell’Azione 9.12 il dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”. 
	Premesso che: 
	− il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione”, che si declina, a sua volta, in priorità di investimento; 
	− una delle i priorità d’investimento è la 9.a) “Investimento in infrastrutture sanitarie e sociali per lo sviluppo, la riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie e la maggiore accessibilità ai servizi (FESR - art.5 punto 
	9) Reg. CE n. 1301/2013)”; − la priorità d’investimento 9.a) viene perseguita attraverso l’Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e 
	potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”; − con DGR 355/2017, si è provveduto ad avviare una fase di ricognizione dei principali fabbisogni delle Aziende 
	Ospedaliere Universitarie e gli IRCCS pubblici del SSR in materia di potenziamento e completamento della 
	dotazione tecnologica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali (con particolare riferimento alle prestazioni specialistiche ambulatoriali per utenti esterni erogate da tali Aziende, ivi incluse le prestazione di day-service medico e chirurgico, rientranti nell’assistenza territoriale); 
	− con DGR n. 1608/2017 si è preso atto della procedura negoziale effettuata dalle strutture del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con le Aziende Sanitarie Ospedaliere 
	e gli IRCCS, autorizzando il dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche agli ulteriori 

	adempimenti; 
	adempimenti; 
	− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/432/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi dell’IRCCS Oncologico per complessivi € 3.389.472,18 e si è proceduto alla stipula del relativo disciplinare; 
	− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/433/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi dell’IRCCS De Bellis per complessivi € 3.829.762,62 e si è proceduto alla stipula del relativo disciplinare; 
	− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/444/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi dell’AOU OO RR Foggia per complessivi € 9.350.000,00 e si è proceduto alla stipula del relativo disciplinare; 
	− con DGR n. 1908 del 30/10/2018 la Giunta regionale ha preso atto degli esiti della fase di valutazione della procedura negoziale, avviata con DGR 355/2017 con l’AOU Policlinico di Bari-Giovanni XXIII; 
	− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/287/2018 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi dell’AOU OO Policlinico di Bari per complessivi € 21.597.000,00 e si è proceduto alla stipula del relativo 
	disciplinare; 
	Rilevato che: 
	− con DGR n. 275 del 15-02-2019 la Giunta regionale ha preso atto della ricognizione degli interventi selezionati ed ammessi a finanziamento nell’ambito della prima fase dei finanziamenti a valere sulle risorse nell’azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020 e ha autorizzato il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di responsabile della azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020, all’attivazione di due nuove procedure negoziali, destinate, la prima, alle Aziende Sanitarie Locali e, la s
	− il complesso degli interventi ammessi a finanziamento in favore delle Aziende Ospedaliere Universitarie e degli IRCCS pubblici del SSR per cui è stato sottoscritto un disciplinare di attuazione ammonta ad euro € 38.166.234,80; 
	− con la stessa DGR si è dato atto delle richieste di rimodulazione degli importi, relativi ad alcuni interventi finanziati nell’ambito della prima procedura negoziale, inoltrate dall’AOU OO RR Foggia e dall’IRCCS De Bellis. 
	Rilevato, inoltre, che: 
	− l’AOU Ospedali Riuniti di Foggia ha trasmesso con nota prot. 1420 del 01/02/2019, integrata dalla nota prot. 2083 del 14/02/2019, una richiesta motivata di rimodulazione degli importi per alcuni degli interventi finanziati nell’ambito della prima procedura negoziale, come dettagliato in Allegato “A”, per un totale di € 966.436,49 in aggiunta al contributo concesso con DD n. AOO_081/444/2017; 
	− l’IRCCS De Bellis ha trasmesso con nota prot. n. 1237 del 04/02/2019, integrata dalla PEC del 06/02/2019, una richiesta motivata di rimodulazione degli importi per alcuni interventi finanziati nell’ambito della prima procedura negoziale, come dettagliato in Allegato “A”, per un totale di € 353.876,02 in aggiunta al contributo concesso con DD n. AOO_081/433/2017; 
	− è necessario chiudere la prima fase dei finanziamenti a valere sulle risorse di cui all’Azione 9.12 del POR Puglia 2014-2020, nell’ambito della prima procedura negoziale iniziata con DGR n.355/2017 con le AOU e gli IRCCS pubblici del SSR, al fine di poter avviare una nuova procedura negoziale; 
	− l’art.6 comma 6 del Disciplinare sottoscritto con ciascuna Azienda prevede che “...Nel caso di modifiche o varianti, conformi alla normativa vigente, superiori al limite del 10% di cui alla voce imprevisti del quadro economico definitivo, la Regione, a seguito della valutazione delle cause che determinano tale aumento e nell’ambito delle risorse finanziarie eventualmente disponibili, potrà rideterminare l’importo massimo a disposizione del soggetto Beneficiario.”; 
	− le richieste di rimodulazione, nell’ambito della prima procedura negoziale con AOU e IRCCS, ammontano complessivamente a € 1.320.312,51, così ripartiti: 
	• 
	• 
	• 
	AOU Ospedali Riuniti di Foggia: € 966.436,49 

	• 
	• 
	IRCCS De Bellis: € 353.876,02 


	Per tutto quanto sopra indicato, si propone alla Giunta Regionale di prendere atto delle motivazioni espresse in premessa e di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’utilizzo della somma complessiva di € 1.320.312,51 a valere sulle risorse di cui al POR Puglia 2014-2020 - Asse IX - Azione 
	9.12 “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica” al fine del perfezionamento della procedura su indicata per gli interventi di cui all’Allegato “A”, aventi come soggetto beneficiario l’Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Foggia e l’IRCCS De Bellis. 
	Si rende necessario contestualmente procedere alla iscrizione delle somme apportando una variazione al 
	bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 pari ad € 1.320.312,51, in parte entrata e in parte spesa, in 
	bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 pari ad € 1.320.312,51, in parte entrata e in parte spesa, in 
	termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”, secondo il seguente cronoprogramma e come riportato nella appo
	ss.mm.ii


	− E. f. 2019  € 1.320.312,51 
	Considerato: 
	− che con la LR. n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” l’Ente ha provveduto a ripartire nel quadriennio 2019-2022 il contributo di cui ai commi 834 e 836 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021.” finalizzato al rilancio degli investimenti diretti ed indiretti negli ambiti specificati al comma 838, secondo specifico
	− che il succitato adempimento ha determinato (fatta eccezione per gli anni 2022 e 2023) l’incremento delle dotazioni di bilancio dei capitoli riportati nella seguente tabella: 
	P
	Figure

	− che l’Ente, preso atto delle sanzioni previste in caso di mancato o parziale conseguimento dell’obiettivo di finanza pubblica richiamato al punto precedente, deve provvedere ad adottare gli atti d’impegno finanziari per la realizzazione dei nuovi investimenti sulla base di obbligazioni giuridicamente perfezionate, certificando al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato l’avvenuto impiego delle risorse secondo le modalità e la tempistica riportate al com
	− che per le finalità esposte in narrativa è necessario provvedere alla variazione compensativa attingendo per complessivi euro € 1.320.312,51 alle somme appostate sui capitoli 1161000 e 1162000 con L.R. n. 68 del 28.12.2018 al sensi dei commi commi 834 e 836 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 
	Viste: 
	− la L.R. n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; 
	− la L.R. n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	− la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .. 
	ss.mm.ii

	Rilevato che: 
	− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. 
	. alla luce di quanto sopra riportato, si propone alla Giunta regionale di apportare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di adottare il seguente atto. COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, 
	Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR D.G.R. n. 95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii
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	Titolo giuridico che supporta il credito: Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 58S4 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015 da ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, in osservanza a quanto disposto con DGR n. 161 del 30 gennaio 2019, assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica contenute nei commi da 819 a 843 della L. n. 145/2018, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68 del 28 dicembre 2018. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente a € 1.320.312,51, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante accertamento e impegno da assumersi con atto del Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di Responsabile dell’Azione 9.12 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’Allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La corrispondente quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, pari complessivamente a € 232.996,33 è assicurata con progetti coerenti con l’Azione 9.12 del POR Puglia 2014-2020, a valere sui capitoli di spesa 721022,711043,741090,751056, 741071,1305000. 
	Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n.7/97. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria; 

	• 
	• 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	• 
	• 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di approvare, nell’ambito della prima procedura negoziale con le Aziende Ospedaliero Universitarie e gli IRCCS pubblici di cui alla DGR n. 1608/2017 (azione 9.12 del POR 2014/2020), la rimodulazione in aumento di € 966.436,49 a favore dell’AOU Ospedali Riuniti di Foggia e di € 353.876,02 a favore dell’IRCCS De Bellis, per complessivi € 1.320.312,51, per gli interventi già selezionati e ammessi a finanziamento riportati nell’Allegato “A”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedime

	3. 
	3. 
	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D. Igs. 118/2011 e ss.mm. ii., così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	6. 
	6. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di Responsabile della Azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020: 


	a) 
	a) 
	a) 
	ad operare sui capitoli di entrata 4339010-4339020 e di spesa 1161912-1162912 la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente ad € 1.320.312,51 a valere sull’Azione 9.12 del P.O.R. Puglia 2014-2020; 

	b) 
	b) 
	alla sottoscrizione dell’addendum al disciplinare con l’AOU Ospedali Riuniti di Foggia e con l’IRCCS De Bellis, secondo lo schema approvato dall’Autorità di Gestione del POR Puglia e ad apportarvi le modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie; 

	c) 
	c) 
	all’adozione degli ulteriori atti necessari per l’attuazione di quanto previsto dal presente provvedimento. 


	7. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 565 
	Art. 27 comma 3, L.R. n. 27/1995. Alienazione beni immobili Riforma Fondiaria mediante asta pubblica. Aggiudicazione definitiva esiti “Verbale asta pubblica alienazione immobili ex ERSAP, Foggia e provincia” - art. 29 comma 2 Legge Regionale n. 27/95. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	− ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 della Legge Regionale 26 aprile 1995, n. 27, la Giunta Regionale con Deliberazione n. 232 del 28 febbraio 2017, ha autorizzato la vendita con procedura concorsuale di gara pubblica di beni immobili ex Riforma Fondiaria, già dichiarati non fruibili per esigenze regionali con deliberazioni di Giunta Regionale 1965/2012 e 2643/2012; 
	− con Atto Dirigenziale n. 155 del 28 marzo 2017 è stata indetta l’asta pubblica, ai sensi del combinato disposto dell’art. 13 L.R. 20/99 e della L.R. 27/1995, con le modalità delle offerte segrete in aumento rispetto al prezzo a base d’asta, determinato sulla base del rapporto di stima dell’Agenzia del Territorio e 
	aggiornato secondo gli indici ISTAT; 
	− la gara pubblica è stata espletata il 12/01/2018 con esito di aggiudicazione provvisoria dei lotti nn. 12 e 15, di cui al richiamato Atto Dirigenziale n. 155/2017, mentre non sono state presentate altre offerte e di conseguenza non sono stati aggiudicati i lotti n. 1-2-3-4-5-67-8-9-10-11-13-14-16-17-18 e 19; 
	− espletata la procedura d’asta sulla base dei criteri stabiliti dall’Avviso Pubblico, pubblicato sul B.U. della Regione Puglia n. 124 del 02.11.2017 - pag. 58894, è stato redatto dalla Commissione di Gara, presenziata dal Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, apposito Verbale di Aggiudicazione dei lotti: 
	P
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	VALUTATA, la regolarità di espletamento dell’asta pubblica, eseguita in assoluta conformità con le procedure fissate dall’Avviso Pubblico; 
	PRESO ATTO che: − , ha già corrisposto l’intero prezzo di aggiudicazione pari ad € 10.550,00, con le seguenti modalità: 
	la sig.ra Grillo Donatella, aggiudicataria del Lotto n. 12

	• 
	• 
	• 
	• 
	€ 1.055,00 - versati in data 28/03/2018, a mezzo di bonifico bancario - Banca Credem, sul c/corrente 

	postale 16723702 intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - . 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -


	• 
	• 
	€ 9.475,00 - versati in data 14/06/2018, a mezzo di bonifico bancario - Banca Credem, sul c/corrente postale 16723702 intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - . 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -



	− , corrisponderà il prezzo di aggiudicazione, pari ad € 30.100,00, avvalendosi delle condizioni di pagamento di cui all’art. 10 comma 1 lett. b), accapo 2., previste dal Regolamento Regionale 24 luglio 2017, n. 15 “Regolamento per alienazione beni immobili regionali”, approvato con DGR n. 1135 dell’11/07/2017; 
	Il sig. Salacone Donato, aggiudicatario del Lotto n. 15

	− Di detto importo, il 30%, pari ad € 9.030,00, sono stati già corrisposti prima della stipula con i seguenti versamenti: 
	• 
	• 
	• 
	€ 3.001,00 - quale acconto pari al 10% del prezzo di vendita, versato a mezzo di bonifico bancario disposto in data 28/03/2018 dal Banco di Credito Cooperativo di Gaudiano di Lavello (PZ), sul c/corrente postale 16723702 intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - ; 


	• 
	• 
	€ 6.029,00 - versato a mezzo di bonifico bancario, disposto in data 22/08/2018 dal Banco di Credito Cooperativo di Gaudiano, sede di Lavello (PZ), sul c/corrente postale 16723702 intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -; 



	− L’importo residuo di € 21.070,00, pari al 70% del prezzo di vendita, sarà dilazionato in otto rate, costanti e posticipate, come da piano di ammortamento di seguito riportato, con la corresponsione degli interessi computati al tasso legale vigente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale a garanzia del pagamento della somma rateizzata. 
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	RITENUTO, pertanto, che sulla base degli esiti di aggiudicazione dei Lotti n. 12 e 15, ai sensi dell’art. 29 della legge regionale n.27/1995, occorre rendere definitiva l’aggiudicazione, approvare la vendita degli immobili alle condizioni sopra elencate e conferire formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico dei soggetti aggiudicatari, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e . LR. n.28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	Lotto n. 12, aggiudicato alla sig.ra GRILLO Donatella, per un importo pari ad € . 
	Lotto n. 12, aggiudicato alla sig.ra GRILLO Donatella, per un importo pari ad € . 
	10.550.00


	L’importo è stato già interamente corrisposto dalla sig.ra Grillo con i seguenti versamenti: 
	• 
	• 
	• 
	€ 1.055,00 - versati in data 28/03/2018, a mezzo di bonifico bancario - Banca Credem, sul c/corrente postale 16723702 intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” -. Detta somma è stata accertata per cassa e versata sul capitolo 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76” - p.c. 4.04.01.08.999; 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702-


	• 
	• 
	€ 9.475,00 - versati in data 14/06/2018, a mezzo di bonifico bancario - Banca Credem, sul c/corrente postale 16723702 intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - . 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -



	. L’importo è stato accertato per cassa e versato sul capitolo 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76” - p.c. 4.04.01.08.999; 
	Artifact
	Di detto importo, il 30%, pari ad € 9.030,00, sono stati già pagati prima della stipula con i seguenti versamenti: 
	Lotto n. 15. aggiudicato al sig. SALACONE Mauro, al orezzo di vendita di € . 
	30.100.00


	• 
	• 
	• 
	€ 3.001,00 - già versato a mezzo di bonifico bancario, disposto in data 28/03/2018 dal Banco di Credito Cooperativo, sul c/corrente postale 16723702 intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -. Detta somma è stata accertata per cassa e versata sul capitolo 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76” - p.c. 4.04.0

	• 
	• 
	€ 6.029,00 - versato a mezzo di bonifico bancario, disposto in data 22/08/2018 dal Banco di Credito Cooperativo di Gaudiano, sede di Lavello (PZ), sul c/corrente postale 16723702 intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -; 


	• 
	• 
	€ 21.070,00 - quale residuo importo, pari al 70% del prezzo di vendita, sarà dilazionato in otto rate, costanti e posticipate, pari ad € 2.669,43, comprensive degli interessi computati al tasso legale vigente, con iscrizione di ipoteca legale a garanzia del pagamento della somma rateizzata. 


	Art.53 D. Lgs. N.118/2011 e s.m.i. 
	-

	Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k), della Legge Regionale n.7/97 ed ai sensi del combinato disposto degli articoli n. 24 e n. 29 della Legge Regionale 26 aprile 1995, n. 27, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonchè Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente riportata; 

	• 
	• 
	di dare atto che con Atto Dirigenziale n. 155 del 28 marzo 2017, previa autorizzazione acquisita con Deliberazione di Giunta n. 232 del 28 febbraio 2017, è stata indetta l’asta pubblica, ai sensi del combinato disposto dell’art. 27 della L.R. 27/1995, con le modalità delle offerte segrete in aumento rispetto al prezzo a base d’asta, determinato sulla base del rapporto di stima dell’Agenzia del Territorio e aggiornato secondo 


	gli indici ISTAT; 
	• di prendere atto, del “Verbale di asta pubblica di immobili regionali, ex Ersap, Foggia e provincia”, relativo all’aggiudicazione dei Lotti n. 12 e 15, che quale allegato A), composto da n.5 facciate, si unisce al presente 
	provvedimento per renderlo parte integrante e sostanziale; 
	• di approvare gli esiti del richiamato “Verbale” e dì dichiarare l’aggiudicazione definitiva in favore sigg.: − Grillo Carmela, lotto n. 12, al prezzo di vendita di € 10.550,00, importo già interamente versato con le modalità descritte in premessa; 
	− Salacone Donato, lotto n. 15, al prezzo di vendita di € 30.100,00 con soluzione di pagamento: 30% (trenta per cento), pari ad € 9.030,00, già versati con le modalità riportate in premessa ed € 21.070,00 pari al 70% (settanta per cento) del residuo importo dilazionato, in 8 rate annuali, costanti e posticipate, 
	come da piano di ammortamento riportato in premessa, ciascuna di € 2.669,43, comprensiva degli 
	interessi computati al tasso legale dell’0,3%, ovvero a quello vigente all’atto della stipula, con iscrizione 
	di ipoteca legale a garanzia del pagamento della somma rateizzata, 
	• 
	• 
	• 
	di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 2, della L.R. 27/1995, la vendita degli immobili di cui ai lotti n. 12 e 15; 

	• 
	• 
	di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate di ammortamento, di cui al lotto n. 15, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale n.16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - ; 

	• 
	• 
	di nominare rappresentante regionale la Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando i beni a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano; 

	• 
	• 
	di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 


	materiali; 
	• 
	• 
	• 
	di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 566 
	L.R. n. 4 del 05/02/2013, art. 22 decies - alienazione terreni in agro di Poggiardo (LE), foglio 1, part. nn.95 
	- 130 - 137 - Ditta Negro Oronzo. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.Tecnica Le/Br- Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, confermata dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione R.F.” e dalla Dirigente del Servizio, nonché Dirigente della Sezione, riferisce quanto segue il Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	- -- la L.R. n. 4/2013 cosi come modificata ed integrata dalla L.R. n. 23 del 11/06/2018, art. 22 decies dispone: 
	“Istanze pregresse. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 
	- all’istanza presentata dal sig. Negro Oronzo, si applica la normativa di cui agli artt. 16 e 13, comma 3, 4 e 5, della ex L.R. n. 20/99 s.m.i., in quanto rientra nella fattispecie di cui sopra, essendo la procedura di acquisto già avviata ed avendo l’interessato accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto in data 18.05.2018, prima dell’entrata in vigore della L.R. n. 23 del 15.06.2018, di modifica della LR.n. 4/2013; 
	ACCERTATO CHE: 
	− il medesimo bene è attualmente nella disponibilità legale della Regione Puglia in quanto pervenuto all’ Ente per lo Sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria- con Decreto Presidenziale di Esproprio n.67 del 07.02.1951 pubblicato sul S.O. n. 4 alla G.U. n. 294 del 19.12.1952 a norma delle Leggi n. 230/1950 e n. 841/1950; 
	− Il terreno oggetto di vendita di mq. 1.460, è censito al Catasto Terreni del Comune di Poggiardo (LE) al foglio 1 - particelle nn. 95 - 130 - 137 in ditta Regione Puglia Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari (1) Proprietà 1/1 come di seguito specificato: 
	P
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	VERIFICATO CHE: 
	− con istanza del 10/03/2010 prot. n. AOO_113 - 2909, agli atti d’Ufficio delta Struttura Provinciale della Riforma Fondiaria di Lecce, il signor Negro Oronzo, ha chiesto I’acquisto dei relitti di terreno ex Ersap sopra citati; 
	− detti terreni ricadono in “zona E agricola” nel Programma di Fabbricazione del Comune di Poggiardo (LE) approvato il 27.11.1975, Variante Generale al P.d.F. approvata il 27/02/1982 e 22/10/1982; 
	− dall’istruttoria svolta dalla Struttura Provinciale di Lecce del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, è emerso che il predetti terreni sono in parte confinanti (p.lla 130 e 
	− dall’istruttoria svolta dalla Struttura Provinciale di Lecce del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, è emerso che il predetti terreni sono in parte confinanti (p.lla 130 e 
	137) e parte interclusi ( p.lla 95) tra i terreni della ditta Negro Oronzo, già proprietaria di un vasto compendio agricolo ubicato nell’agro del Comune di Poggiardo; 

	− ricorrono le condizioni di cui al comma 2 bis dell’art. 13 della LR.20/99 s.m.i. e pertanto non si fa luogo alla procedura concorsuale trattandosi di terreno, rapportato al contesto in cui è ubicato, di scarso valore e consistenza; 
	− sussiste il requisito previsto dal successivo comma 3 della richiamata normativa per I’acquisto del bene in parola, da parte dell’ istante, ovvero del possesso consolidato al 1° gennaio 1995; 
	TENUTO CONTO CHE: 
	− L’Agenzia dell’Entrate - Ufficio Territorio di Lecce, con relazione di stima pervenuta alla struttura Provinciale di Lecce il 9/12/2013 prot. 14409, ha attribuito ai terreni in parola (mq. 1.460) il valore di € 2,82/mq, ovvero di €. 4.100,00; 
	− La Struttura di Lecce, in considerazione del tempo intercorso dalla data della valutazione, ha provveduto ad aggiornare il valore dei predetti terreni su base Istat alla data del 31.12.2017, in € 4.157,40; 
	− Pertanto, il prezzo di vendita è stato definito in complessivi €. 4.891,90 ai sensi del 3° comma, lett. a) punti 1)-2), , della L.R. 20/99 s.m.i., come da sottostante riepilogo: 
	dell’art.13

	P
	Figure

	− con nota prot. n. AOO_108/PROT 12/03/2018 - 005542 la Struttura Provinciale di Lecce ha comunicato il suddetto prezzo alla Ditta Negro Oronzo per l’accettazione; 
	PRESO ATTO CHE: 
	− con lettera e-mail pervenuta alla Struttura Prov.le di Lecce in data 02/05/2018 prot. n. AOO_108 - 002087, il sig. Negro Oronzo ha comunicato di accettare il prezzo ed ha provveduto al versamento dell’acconto pari ad € 489,19 con versamento sul C/C Postale n. 16723702, intestato a Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria Corso Sonnino, 177 - Bari mediante Bollettino n. VCYL 0192 del 11/04/2018 - Cap. 4091050; 
	Regione Puglia Dir.Prov.le Riforma 

	− il sig. Negro, inoltre, ha provveduto al saldo con pagamento mediante Bonifico Bancario Banca Popolare Pugliese Filiale di Maglie in data  di € 4.402,71 CRO (omissis); 
	05.09.18

	− il predetto bonifico è stato versato sul C/C postale n. 16723702 intestato a: Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - codice IBAN IT49Z0760104 0000 0001 6723 702, Capitolo d’imputazione n. 4091050, la cui entrata è stata accertata per cassa nel Bilancio Regionale del corrente esercizio finanziario 2018; 
	RITENUTO che per effetto del combinato disposto dei commi 2 bis, 3, 4, e 5 dell’ art. 13 della ex Legge Regionale 30 giugno 1999 n. 20 e s.m.i. la trattativa di vendita del bene immobile de quo, di proprietà della Regione Puglia, può ritenersi conclusa al prezzo complessivo di vendita di Euro €. 4.891,90 (euro quattromilaottocentonovantuno/90), in favore della ditta Negro Oronzo; 
	PRESO ATTO che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento della proprietà in favore dell’avente diritto, conferendo formale incarico ad un rappresentate regionale affinché si costituisca in nome e per conto dell’Amministrazione Regionale nella stipula dell’atto di vendita. 
	CONSIDERATO che la Struttura proponente avrà cura di definire ogni aspetto contabile e amministrativo che si renderà necessario prima dell’atto di compravendita con spese notarili di registrazione e rivenienti o di quant’altro necessario per la stipula dell’atto a totale carico e cura dell’acquirente; 
	STABILITO, per quanto sopra espresso, che nulla osta alla stipula del conseguente contratto di vendita. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta: 
	− di autorizzare l’alienazione dei terreni censiti al Catasto Terreni dell’agro di Poggiardo, loc. “Reali”, al foglio 1 p.lle nn. 95 - 130 - 137, di complessivi mq. 1.460 al prezzo di €. 4.891,90 (euro quattromilaottocentonovantuno/90), in favore della Ditta Negro Oronzo; 
	− di nominare il rappresentante regionale incaricato della sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 
	− di dare atto che il promissario acquirente ha già versato l’intero prezzo di vendita la cui entrata è stata accertata per cassa sul Capitolo 4091050 del Bilancio Regionale corrente esercizio finanziario 2018; 
	− di dare atto che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipocatastali, ecc.), saranno a totale carico dei soggetti acquirenti, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 
	− di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già esistenti; 
	COPERTURA FINANZIARIA - L. R. 28/2001 . D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	− Il prezzo del terreno oggetto di alienazione è stato già corrisposto alla Regione Puglia secondo le seguenti modalità: 
	− acconto pari ad € 489,19 versate sul C/C Postale n. 16723702, intestato a Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria Corso Sonnino, 177 - Bari mediante Bollettino n. VCYL 0192 del 11/04/2018 - Cap. 4091050; 
	Regione Puglia Dir.Prov.le 

	− Cap. 4091050; 
	saldo di € 4.402,71 mediante Bonifico Bancario Banca Popolare Pugliese Filiale di Maglie in data 05.09.18 

	− detti importi sono stati già incassati e rendicontati per cassa. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4 - comma 4 lett. K) - della Legge regionale 7/97 e LR. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Funzionario Istruttore Responsabile della P.O. Tecnica LE/BR, dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione R.F.”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di approvare la relazione esposta in narrativa dall’Assessore proponente, che ivi s’intende integralmente riportata; 
	− di autorizzare ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 decies. Legge Regionale n. 4/2013 complessivo di €. 4.891,90, la vendita dei terreni di proprietà regionale situati in agro di Poggiardo, località Reali, riportati al Catasto Terreni al Foglio 1, P.Ile nn. 95 -130 -137, di mq 1460, in favore della Ditta Negro Oronzo; 
	e ss.mm.ii. al prezzo 

	− di prendere atto che la Ditta Negro Oronzo ha già versato l’intero prezzo di vendita di € 4.891,90 la cui entrata è stata accertata per cassa sul Capitolo 4091050 del Bilancio Regionale nell’esercizio finanziario 2018; 
	− nominare rappresentante regionale il Responsabile A.P. del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, il dott. Antonio Alberto Isceri, nato il (omissis), affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 
	− di stabilire inoltre che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 567 
	L.R.n.4 del 05/02/2013, artt. 22 ter, comma 1, lett. b) e 22 nonies, comma 2, lett. b) - Autorizzazione alla vendita di un terreno sito in località Casalabate, agro di Squinzano, Fg. 49, p.lle 1383 e 1384, in favore dei sigg.ri Miglietta Cosima Rita, Miglietta Giovanna e Miglietta Costantino. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Presidente: 
	PREMESSO che: 
	-- la LR. n. 4 del 5/02/2013, così come modificata ed integrata dalla LR. n. 23 dell’11 giugno 2018, all’art. 22 ter, comma 1, lett. b), dispone che i beni della ex Riforma fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori; 
	--all’istanza di acquisto del terreno di proprietà regionale sito in Località Casalabate, Agro di Squinzano, FI. 49, P.lle 1383 e 1384 (ex p.lla 4), inoltrata dai sigg.ri Miglietta Cosima Rita, Miglietta Giovanna e Miglietta Costantino, si applica la suddetta procedura di alienazione in quanto gli stessi sono nel possesso di detto terreno, già precedentemente assegnato con più ampia superfìcie al loro genitore il de cuius Miglietta Mario; 
	TENUTO CONTO che: 
	-- il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria con nota dell’17/11/2017, Prot. 24972 ha richiesto alla Sezione Coordinamento Servizi Territoriali-Servizio Territoriale BR-LE il prezzo congruo del terreno de quo; 
	-- Il Servizio Territoriale BR-LE dopo aver effettuato il sopralluogo sull’immobile oggetto di alienazione, ha espresso, con nota dell’01.02.2018 - Prot. 5858, parere di congruità per una valutazione complessiva di € 23.408,31; 
	CONSIDERATO che: 
	-- a tale valore di vendita di € 23.408,31 va applicata la premialità di cui all’art. 22 quinques, comma 1, lett. a), della riduzione di un terzo, risultando in € 15.605,53 (quindicimilaseicentocinque/53) l’effettivo valore di 
	vendita; 
	-- “il prezzo complessivo di vendita del terreno regionale, oggetto della presente alienazione, così come sopra quantificato è stato notificato, per l’accettazione, a mezzo pec al legale degli Eredi Miglietta, previo versamento di un acconto pari al 30% di tale prezzo, con nota Prot. n. 0000110 del 05/01/2012; 
	TENUTO CONTO che: 
	-- con nota del 20.09.2018 l’Avv. Raffaele Marzo in nome e per conto degli Eredi Miglietta ha accettato il prezzo così come gli era stato notificato e ha fatto pervenire copia della ricevuta dell’acconto di € 4.651,65, con data di valuta del 26.09.2018, disposto da Miglietta Cosima Rita, BIC ordinante (omissis), Codice Riferimento (omissis) sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177; 
	-- con la medesima nota di cui sopra il legale degli Eredi Miglietta ha chiesto che agli stessi sia concessa l’effettuazione del pagamento del saldo pari ad € 10.923,88, cosi come dispone l’art. 22 nonies, comma 2, lett. b), in sei rate annuali e costanti di € 1871,96 cadauna, con l’iscrizione di ipoteca di pari importo sul terreno regionale de quo, con scadenza il 31 dicembre di ogni anno a partire dal 2019 fino al 2024, secondo il piano di ammortamento sotto riportato: 
	Artifact
	-- in caso di variazione del saggio di interesse legale prima della stipula si procederà d’ufficio alla rimodulazione dell’annualità; 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta di: 
	-- autorizzare l’alienazione del bene immobile censito nel Comune di Squinzano, Località Casalabate, FI. 49, P.lle 1383 e 1384 (ex p.lla 4), in favore dei sigg.ri Miglietta Cosima Rita, Miglietta Giovanna e Miglietta Costantino, ricorrendo le condizioni di cui alla L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 ter, comma 1, lett. b), al prezzo 
	di €15.605,53; 
	-- di autorizzare la rateizzazione di detto prezzo di vendita ai sensi del e 22 nonies, comma 2, lett. b), della suddetta normativa regionale; 
	-- di autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n. 2260 del 4.12.2018 alla sottoscrizione dell’atto 
	di trasferimento; 
	-- di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 
	-- di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già esistenti; 
	-COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . ed alla LR. 28/2001 e .
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii
	-

	La somma complessiva di € 15.605,53 (quindicimilaseicentocinque/53), verrà corrisposta dai sigg.ri Miglietta Cosima Rita, Miglietta Giovanna e Miglietta Costantino con le modalità di seguito specificate: 
	-- € 4.651,65, già incassate e rendicontate per cassa nell’esercizio finanziario 2018, con versamento disposto da Miglietta Cosima Rita, BIC ordinante (omissis), Codice Riferimento (omissis) sul c/c postale n. 16723702 
	-- € 4.651,65, già incassate e rendicontate per cassa nell’esercizio finanziario 2018, con versamento disposto da Miglietta Cosima Rita, BIC ordinante (omissis), Codice Riferimento (omissis) sul c/c postale n. 16723702 
	intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L 386/76”; PCF 4.4.1.8.999; 

	Artifact
	-- € 11.231,78 (undicimiladuecentotrentuno/78), somma residua comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 6 rate annuali costanti e posticipate, dal 31 dicembre 2019 al 31 dicembre 2024, sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177 Bari, codice IBAN: IT49Z0760104000000016723702. 
	Di detto importo di € 11.231,78: − la quota capitale di € 10.923,88 sarà imputata sul Cap 4091050 “ Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76”; PCF 4.4.1.8.999. − la quota interessi pari ad € 307,90 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “ interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” - P.C.F. 3.03.03.99.999. 
	Art. 53 D.Lgs. 118/2011 e . Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene in scadenza. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alle Risorse Agroallmentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.4 - comma 4,\ lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e artt. 22 ter, comma 1, lett. b) e 22 nonies, comma 2, lett. b), L.R. n. 4 del 5/02/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P.”Supporto alla Gestione R.F.”„ dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziare e Strumentali, Personale e Organizzazione; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
	riportata; 
	di autorizzare, ai sensi della L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 ter, comma 1, lett. b) e 22 nonies, comma 2, lett. b), la vendita del terreno sito in Località Casalabate, Agro di Squìnzano, FI. 49, P.lle 1383 e 1384 (ex p.lla 4), in favore dei sigg.ri Miglietta Cosima Rita, Miglietta Giovanna e Miglietta Costantino al prezzo complessivo di € 15.605,53 (quindicimilaseicentocinque/53); 
	di prendere atto che i sigg.ri Miglietta Cosima Rita, Miglietta Giovanna e Miglietta Costantino, hanno già corrisposto l’acconto di € 4.651,65, disposto da Miglietta Cosima Rita, BIG ordinante (omissis), Codice Riferimento (omissis) sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177; 
	di autorizzare il pagamento della restante somma di € 11.231,78 (undicimiladuecentotrentuno/78) in 6 rate annuali, costanti e posticipate, ognuna dell’importo € 1.871,96 scadenti il 31 dicembre di ogni anno, a partire dall’anno 2019 e fino all’anno 2024, con iscrizione di ipoteca nei modi di legge, per un importo pari alla 
	somma restante da corrispondere, in favore della Regione Puglia; 
	di autorizzare, in caso di variazione del saggio di interesse legale prima della stipula a procedere d’ufficio alla rimodulazione dell’annualità; 
	di autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n. 2260 del 04.12.2018, alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 
	di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 568 
	L.R. n.4 del 5/02/2013, artt. 22 ter, c.1 lett. B) e 22 quinques. Alienazione terreno sito in agro di Porto Cesareo (LE) Fg. 16, p.lla n.3048 di mq. 793 a favore della società Bahia del Sol s.r.l. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.Tecnica Le/Br- Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, confermata dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione R.F.” e dalla Dirigente del Servizio, nonché Dirigente della Sezione, riferisce quanto segue il Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	− la L.R. n. 4/2013 così come modificata ed integrata dalla L.R. n. 23 del 11/06/2018, agli artt. 22 ter, c.1, lett. B) e 22 quinques, dispone che i beni della ex Riforma Fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori in regola con i pagamenti dei canoni d’uso; 
	− l’istanza di acquisto presentata dalla Società Bahia del Sol s.r.l., del terreno in oggetto di proprietà regionale, sito in Agro di Porto Cesareo (LE), rientra nella fattispecie di cui sopra, essendo la predetta Società nel possesso legale del terreno dal 2016; 
	− detto terreno è censito al Catasto Terreni del Comune di Porto Cesareo (LE) al foglio 16 - particella n. 3048, in ditta Regione Puglia - Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria - con sede in Bari (1), Proprietà 1/1 come di seguito specificato:: 
	P
	Figure

	VERIFICATO CHE: 
	− il medesimo bene è attualmente nella disponibilità legale della Regione Puglia in quanto pervenuto all’ Ente per lo Sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria- con Decreto Presidenziale di Esproprio n.810 del 30.08.1951 pubblicato alla G.U. n. 210 del 13.09.1951 a norma delle Leggi n. 230/1950 e n. 841/1950; 
	− detti terreni ricadono in “zona soggetta a vincolo paesaggistico e idrogeologico e sito SIC” nel P.U.G. del Comune di Porto Cesareo (LE) approvato il 23.06.2012; 
	TENUTO CONTO CHE: 
	− la società Baiha del Sol s.r.l. ha il possesso materiale dell’immobile regionale oggetto di vendita da prima del 2016, perché è stato da sempre usato dai turisti per accedere al parcheggio retrostante l’omonimo stabilimento balneare di proprietà della società, il quale lo circoscrive quasi per intero; 
	− la suddetta società s.r.l., al fine di regolare tale passaggio creatosi naturalmente, ha chiesto e ricevuto una concessione con D.D. n. 67 del 5.05.2016, sulla particella oggetto di vendita, impegnandosi, altresì, a ripulire e rimuovere i rifiuti ivi depositati da ignoti, nonché ad apporre idonea segnaletica di pericolo e relativa protezione atta a scongiurare pericoli a terzi, senza alterare lo stato dei luoghi, manlevando l’Amministrazione regionale da ogni responsabilità; 
	− con istanza del 08/11/2017, agli atti d’Ufficio della Struttura Provinciale della Riforma Fondiaria di Lecce, la società Bahia del Sol s.r.l., ha chiesto l’acquisto del terreno ex Ersap sopra citato; 
	− la Struttura R.F. di Lecce con nota prot. N. 8808 del 13/04/2018 ha chiesto all’Agenzia delle Entrate la stima del terreno oggetto di alienazione; 
	− l’Agenzia dell’Entrate - Ufficio Territorio di Lecce, con relazione di stima del 4/10/2018 prot. 14409, ha attribuito al terreno in parola (mq,793) il valore di € 69,14/mq, ovvero di € 54.800 totali. Tale importo ridotto di un terzo, ai sensi della L.R. n, 4/2013, art. 22 quinques, comma 1, lett. C), risulta essere di € 36.533,33, per cui l’importo totale da corrispondere alla Regione Puglia ammonta ad € 37.267,83, come meglio specificato nella sottostante tabella: 
	P
	Figure

	− con nota prot. n. AOO_108/PROT 08/10/2018 - 0022078 la Struttura Provinciale di Lecce ha comunicato il suddetto prezzo alla società Bahia del Sol S.r.L. per l’accettazione; 
	ACCERTATO CHE: 
	− con lettera pervenuta alla Struttura prov. le di Lecce in data 11/10/2018, agli atti con Prot. n. AOO_1080022363, la Società Bahia del Sol S.r.L., ha comunicato di accettare il prezzo di alienazione del terreno così come sopra calcolato; 
	-

	− la società Bahia del Sol S.r.L., ha versato € 11.180,35, pari al 30% del totale dovuto, con bonifico su C/C postale n. 16723702 intestato a: Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - codice IBAN IT49Z0760104 0000 0001 6723 702, la cui entrata è stata accertata e rendicontata per cassa sul Capitolo n. 4091050, nell’ esercizio finanziario 2018 del Bilancio Regionale; 
	− la somma a saldo da corrispondere da parte della società Bahia Del Sol s.r.l. in favore della Regione Puglia è di € 26.822,78 (ventiseimilaottocentoventidue/78); 
	PRESO ATTO CHE: 
	− La Ditta acquirente ha chiesto di versare la restante somma di € 26.822,78 (ventiseimilaottocentoventidue/78), in sei rate annuali e costanti, ognuna dell’importo di € 4.470,46 (quattromilaquattrocentosettanta/46), tranne la prima che sarà di € 4.470,48, ai sensi dell’art. 22 nonies, comma 2, lett. b); 
	RITENUTO CHE: 
	− l’alienazione del terreno regionale sito nel Comune di Porto Cesareo (LE) ai foglio 16 -particella n. 3048, di proprietà della Regione Puglia, può ritenersi conclusa in favore della società Bahia del Sol s.r.l., al prezzo complessivo di vendita di Euro €. 37.267,83 (eurotrentasettemiladuecentosessantasette/83), ai quali vanno aggiunti gli interessi legali per € 735,30, come da sottostante piano di ammortamento, 
	CONSIDERATO CHE: 
	− occorre procedere ala sottoscrizione dell’atto di trasferimento della proprietà in favore dell’avente diritto, con costituzione in nome e per conto dell’Amministrazione Regionale nella stipula dell’atto di vendita di un rappresentante di cui alla D.G.R. n. 2260 del 4.12.2018; 
	− la Struttura proponente avrà cura di definire ogni aspetto contabile e amministrativo che si renderà necessario prima dell’atto di compravendita e in caso di variazione del saggio di interesse legale prima della stipula procederà alla rimodulazione delle annualità dovute; 
	− tutte le spese notarili, di registrazione o di quant’ altro necessario all’atto di stipula, saranno a totale carico e cura della Società acquirente; 
	STABILITO CHE, per quanto sopra espresso, nulla osta alla stipula del conseguente contratto di compra-vendita; 
	STABILITO CHE, per quanto sopra espresso, nulla osta alla stipula del conseguente contratto di compra-vendita; 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta: 

	− di dare atto che il promissario acquirente ha già versato il 30% del prezzo di vendita la cui entrata è stata accertata e rendicontata per cassa sul Capitolo 4091050 nell’esercizio finanziario 2018 del Bilancio Regionale; 
	− di autorizzare l’alienazione del terreno censito al Catasto Terreni dell’agro di Porto Cesareo, loc. “Torre Lapillo”, al foglio 16 p.lla n. 3048, di complessivi mq. 793 al prezzo di € 38.003,13 (eurotrentottomilazerotre/13), in favore della società Bahia del Sol S.r.L., ai sensi dell’art. 22 quinquies, della LR. n. 4/2013, così come modificata ed integrata dalla L.R. n. 23 del 11/06/2018,”; 
	− di dare atto che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipocatastali, ecc.), saranno a totale carico dei soggetti acquirenti, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 
	− di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già esistenti; 
	COPERTURA FINANZIARIA - L R. 28/2001 . D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La Società Baiha del Sol provvederà al pagamento in favore della Regione Puglia € 38.003,13 
	(eurotrentottomilazerotre/13), quale prezzo del terreno sito nel Comune di Porto Cesareo (LE), al foglio 16 
	-

	particella n. 3048, secondo le seguenti modalità : 
	− € 11.180,35 ( undicimilacentottanta/35), quale acconto del 30% dell’intero importo, già versate, incassate e rendicontate per cassa sul Capitolo n. 4091050 “ Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76”, P.C.F. 4.4.1.8, nell’Esercizio Finanziario 2018; 
	− € 26.822,78 (ventiseimilaottocentoventidue/78), quale saldo in sei rate annuali e costanti di € 4.470,46 (quattromilaquattrocentosettanta/46), tranne la prima che sarà di € 4.470,48, secondo il seguente piano di ammortamento: 
	P
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	Art.53 D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 
	in scadenza 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4 - comma 4 lett. K) - della Legge regionale 7/97 e L.R. n. 4 del 5/02/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dalla P.O. Tecnica LE/BR, dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione R.F.”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di approvare la relazione esposta in narrativa dall’Assessore proponente, che ivi s’intende integralmente 
	riportata; 
	− di autorizzare ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 4/2013, artt 22 ter, comma 1, lett. B) e art. 22 quinquies, la vendita del terreno di proprietà regionale situato in agro di Porto Cesareo, località Torre Lapillo, riportato al Catasto Terreni al Foglio 16 p.lla n. 3048, di mq 793, al prezzo complessivo di €. 38.003,13, in favore della società Bahia del Sol S.r.L.; 
	− di prendere atto che il promissario acquirente ha già versato il 30% del prezzo di vendita € 11.180,35 la cui entrata è stata accertata per cassa sul Capitolo 4091050 del Bilancio Regionale corrente esercizio finanziario 2018; 
	− di stabilire che il pagamento della restante somma di € 26.822,78, comprensiva di sorte capitale ed interessi, sarà corrisposto in sei rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 4.470,46, salvo la prima che sarà di € 4.470,48 come da piano di ammortamento riportato in narrativa, e che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale di importo pari ai capitale da versare; 
	− autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n. 2260 del 4.12.2018 alla rettifica di eventuali 
	errori materiali; 
	− di stabilire inoltre che la vendita del bene immobile avvenga con spese notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 569 
	L.R. n.4 del 5/02/2013, art. 22 decies - Alienazione area edificata in agro di Brindisi, Fg. 6 p.lla 441 di mq. 541 in favore del Sig. Pellegrino Gaetano. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Brindisi, Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, confermata dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione e R.F.” e dalla Dirigente del Servizio, nonché Dirigente della Sezione, riferisce quanto segue il Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	-- la L.R. n. 4/2013 così come modificata ed integrata dalla L.R. n. 23 del 11/06/2018, art. 22 decies dispone: “Istanze pregresse. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 
	-- all’istanza presentata dal sig. Pellegrino Gaetano, oggetto del presente atto, si applica la normativa di cui agli artt. 16 e 13, comma 3, 4 e 5, della ex L.R. n. 20/99 s.m.i., in quanto rientra nella fattispecie di cui sopra, essendo la procedura di acquisto già avviata ed avendo l’interessato accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto in data 18.05.2018, prima dell’entrata in vigore della L.R. n. 23 del 15.06.2018, di modifica della L.R. n. 4/2013; 
	VERIFICATO CHE: 
	-- il terreno oggetto di vendita esteso mq 541,00 è censito nel Comune di Brindisi al foglio 6, particella n. 441 è nella disponibilità legale della Regione Puglia; 
	-- su tale terreno il Sig. Pellegrino Gaetano ha realizzato un fabbricato per cui è stata prodotta domanda di condono edilizio (legge 47/85), assunta al Comune di Brindisi in data 28/11/1985 con progressivo n.0232140104; 
	-- il medesimo ha presentato istanza di acquisto del terreno edificato alla Struttura Provinciale di Brindisi, in data 26/11/2009; 
	TENUTO CONTO CHE: 
	-- l’Agenzia delle Entrate di Brindisi-Ufficio del Territorio, con propria Relazione di Stima, Prot. n. 8423/06, ha comunicato il valore di mercato dell’area edificata richiesta in acquisto in €. 9.450,00 (novemilaquattrocentocinquanta/00); 
	-- il Servizio Riforma Fondiaria - Struttura di Brindisi ha quantificato e comunicato all’acquirente il prezzo complessivo di vendita dell’immobile in €. 17.289,85 (diciassettemiladuecentottantanove/85), costituito dal valore di stima aggiornato, dai canoni d’uso, dalle spese d’istruttoria e dal costo della stima dell’Agenzia delle Entrate come di seguito descritto: 
	P
	Figure

	CONSIDERATO CHE: 
	- 
	- 
	- 
	il sig. PELLEGRINO Gaetano con nota ns. prot. n. 10510 del 4.05.2018 ha accettato il prezzo così come valutato e ha versato un acconto del 10% pari ad € 1.728,97 (euro millesettecentoventotto/97), già accertato 
	e contabilizzato per cassa nell’esercizio finanziario 2018 con bollettino postale VCYL 0104 del 27.04.18 sul c/c 


	n. 
	n. 
	16723702 intestato a Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari; 

	- 
	- 
	lo stesso dovrà corrispondere alla Regione Puglia l’importo residuo di € 15.560,88 (euro quindicimilacinquecentosessanta/88), ha richiesto la dilazione del pagamento dell’importo residuo; 
	-


	- 
	- 
	tale restante somma sarà corrisposta in 10 annualità costanti comprensive di interessi, al tasso legale corrente dello 0,80%, ognuna di € 1.625,37 (euro milleseicentoventicinque/37), con scadenza il 31 dicembre di ogni anno ed iscrizione di ipoteca per un importo pari ad € 16.253,74 comprensiva degli interessi legali (€ 692,82) nei modi di legge, in favore della Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - dal 2019 al 2028, ovvero dall’anno


	P
	Figure

	- in caso di variazione del saggio di interesse legale prima della stipula si procederà d’ufficio alla rimodulazione dell’annualità 
	TUTTO CIO’ PREMESSO, l’Assessore referente propone alla Giunta: --di autorizzare l’alienazione del terreno censito nel Comune di Brindisi, Località Giancola, foglio 6, p.Ila 441, di mq. 541, in favore del sig. Pellegrino Gaetano ricorrendo le condizioni di cui all’art. 22 decies della L.R. n. 23 /2018; -- di autorizzare la rateizzazione dell’importo residuo € 16.253,70; -- di dare atto che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ip
	-
	 COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs.vo 118/2001 - L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.
	-


	La somma complessiva di €. 17.289,85 verrà corrisposta dal sig PELLEGRINO Gaetano con le modalità di seguito riportate: 
	-- € 1.728,97, già incassate e rendicontate per cassa nell’esercizio finanziario 2018, con bollettino postale n. 16723702 intestato a Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari -, Cap. 4091050 Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L 386/76 codifica 4.4.1.8.005; 
	VCYL 0104 del 27.04.18 sul c/c 

	-- € 15.560,88 da versare attraverso il pagamento di dieci rate annuali costanti posticipate di € 1.625,37 sul cap. 4091050 Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/” - codifica. 4.4.1.8.005; 
	-- € 692,82 quale quota interessi, sarà imputata sul capitolo 3072009 “Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” codifica 3.03.03.99.999. 
	Art. 53 D.Lgs. 118/2011 e . Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene in scadenza. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4 - comma 4 lett. K) - della Legge regionale 7/97 e L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionano istruttore Responsabile P.O. della Struttura di Brindisi, dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione R.F.”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di approvare la relazione esposta in narrativa dall’Assessore proponente, che ivi s’intende integralmente 
	riportata; 
	− di autorizzare, ai sensi e per gli effetti della L.R. 4/13, art 22 decies, la vendita dell’ area edificata di proprietà regionale, situata in agro di Brindisi località “Giancola”, riportata in Catasto al Foglio 6, particella 441, di mq.541, in favore del signor Pellegrino Gaetano al prezzo complessivo di € 17.289,85; 
	− di prendere atto che il promissario acquirente ha già versato il 10% sul prezzo di vendita, di € 1.728,97 la cui entrata è stata accertata per cassa sul capitolo 4091050 del bilancio regionale nell’esercizio finanziario 2018; 
	− di stabilire, che il pagamento della restante somma € 16.253,70, sarà corrisposto in dieci rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 1.625,37, e che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite 
	una ipoteca legale di importo pari al capitale da versare; 
	− di autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n. 2260 del 4.12.2018 alla sottoscrizione dell’atto di stipula e alla rettifica di eventuali errori materiali; 
	− di stabilire inoltre che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 570 
	Art.22 decies, T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - Autorizzazione alla vendita di fabbricato e area pertinenziale sito in agro di Castellaneta (TA) località “Carabella” Fg. n.120, p.lla n.127 sub. 4 di mq.154 e area pertinenziale, in favore di De Angelis Massimiliano. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto - Sezione Demanio e Patrimonio - Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	• 
	• 
	• 
	Con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa Riforma Fondiaria; 

	• 
	• 
	L’art. 22 decies della predetta legge dispone: “Istanze pregresse”. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni; 

	• 
	• 
	L’istanza presentata dal sig. De Angelis Massimiliano, oggetto del presente atto, è sussumibile nella previsione sopra citata, essendo la procedura di acquisto in favore della stessa, essere stata già avviata e avendo l’interessato accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10% in data 06.04.2010, dunque, prima dell’entrata in vigore della suddetta normativa che modifica la precedente L.R. n. 20/99; 


	CONSIDERATO CHE: 
	• 
	• 
	• 
	Con nota del 26.09.1986, acquisita al prot. n. 6070 del 30.09.1986, il sig. De Angelis Massimiliano ha presentato istanza di acquisto sensi dell’art. 13 della L.R. n. 20/’99 di un fabbricato e area pertinenziale sito in agro di Castellaneta (TA), località “Carabella” - Fg. n. 120, p. lla 127, sub. 4 di mq. 154 e relativa area pertinenziale; 

	• 
	• 
	Con verbale di sopralluogo del 08/07/2002 la Struttura Provinciale di Taranto ha accertata la situazione possessoria del fabbricato e relativa area pertinenziale di che trattasi, alla presenza del Sig. De Angelis 


	Massimiliano; 
	• Detto fabbricato è riportato in catasto fabbricati del Comune di Castellaneta, in ditta “ERSAP”, con i seguenti identificativi catastali: Fg. n. 120, p.lla 127 sub. 4, di mq. 154 e relativa area pertinenziale ed è pervenuto nella materiale disponibilità dell’ente a seguito si esproprio in danno della Ditta Giovinazzi Ida, fu Nicola, DPR n. 823 del 30.08.1951; 
	ACCERTATO CHE 
	• 
	• 
	• 
	La Struttura Provinciale di Taranto, con nota prot. n. 1396 del 14.07.1999 ha chiesto all’ Agenzia delle Entrate di Taranto - Ufficio del Territorio, la valutazione di detto fabbricato e annessa area pertinenziale; 

	• 
	• 
	L’Agenzia delle Entrate di Taranto - Ufficio del Territorio, con propria relazione di stima del 21.02.2001, trasmessa alla Struttura con nota del 28.02.2001, n. 509, ha determinato il valore di mercato dell’immobile in € 51,64/mq; 


	ATTESO CHE: 
	• 
	• 
	• 
	Con nota prot. 3409/amm. del 18.03.2010, la Struttura Provinciale di Taranto ha comunicato al Sig. De Angelis Massimiliano il “prezzo di vendita”, determinato, ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 20/’99, in € 14.277,80, di cui ed €. 11.032,95, quale valore di stima dell’immobile ed €. 3.244,85 per canoni d’uso maturati per tutto il periodo di occupazione; 

	• 
	• 
	Con nota dell’07/05/2010, acquisita al prot. n. 5875 del 11.05.2010, il Sig. De Angelis Massimiliano ha 


	accettato il “prezzo di vendita” della predetta unità immobiliare e ha versato un acconto del 10% sul prezzo di vendita pari ad € 1.427,78, tramite bollettino di c/c postale - VCY 110 del 06.04.2010, il tutto già incassato 
	e rendicontato per cassa; 
	• Con la medesima istanza il sig. De Angelis accettava di effettuare il pagamento della residua somma di € 12.850,02, oltre interessi, in dieci annualità, scadenti 31 dicembre di ogni anno; 
	STABILITO CHE: 
	• 
	• 
	• 
	il debito residuo di €. 12.850,02, oltre interessi, su richiesta dell’acquirente sarà corrisposto in dieci rate annuali costanti posticipate, ognuna di importo pari ad €.1.306,30 comprensive di quota capitale ed interessi al tasso legale attualmente in vigore del 0,30% ovvero quello vigente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale, a garanzia del debito e delle spese necessarie per l’eventuale recupero coattivo; 

	• 
	• 
	le rate, ciascuna di €. 1.306,30 dovranno essere corrisposte entro il 31 dicembre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a mezzo di c/c postale 16723702 oppure bonifico bancario avente codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702, intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Taranto, secondo il piano di ammortamento così riportato: 


	P
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	VISTO CHE: 
	• 
	• 
	• 
	l’art. 22 decies del T.U. Legge Regionale n. 4/2013, dispone che detta legge non si applica alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari acquirenti hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10% prima della data di entrata in vigore della presente legge; 

	• 
	• 
	Dall’istruttoria svolta dalla Struttura Provinciale di Taranto, Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, in virtù dell’art. 22 decies, della L.R. n. 4/2013, detto immobile è alienabile in favore del promissario acquirente, sig. De Angeli Massimiliano, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, della L.R. n. 20/’99 e art. 1 della L.R. n. 8/2016, al prezzo di € 14.490,78, così determinato: €. 11.032,95, quale valore di stima dell’immobile, €. 3.244,85 per canoni d’uso ma


	ACCERTATO CHE sul terreno in parola non insistono manufatti realizzati in violazione delle norme vigenti 
	materia di edilizia urbana; 
	RITENUTO quindi: 
	• 
	• 
	• 
	Di dover autorizzare, ai sensi dell’art. 22 decies, L R. n, 4/2013, l’alienazione del fabbricato e della relativa area pertinenziale, sito in agro di Castellaneta, località “Carabella” - Fg. n. 120, p. Ila 127, sub. 4, in favore del Sig. De Angelis Massimiliano, al prezzo complessivo di € 14.490,78, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinchè si costituisca in nome e per conto della Regione Puglia nella sottoscrizione del predetto atto; 

	• 
	• 
	di dover prendere atto che il prezzo dell’immobile, determinato ai sensi dell’art. 13 della L R. n. 20/’99 e s.m.i., pari ad € 14.490,78 {quattordicimilaquattrocentonovanta/78), al netto dell’acconto di € 1.427,78, già corrisposto ed accertato per cassa, salvo conguaglio, sarà corrisposto dall’acquirente in dieci annualità, con rate costanti dell’importo di €. 1.306,30 cadauna, al tasso legale del 0,30% attualmente in vigore ovvero a quello in vigore all’atto della stipula dell’atto pubblico; 

	• 
	• 
	di dover porre a carico del soggetto acquirente tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visura o ispezioni ipo-catastali, ecc), esonerando da qualsiasi 


	incombenza la Regione Puglia; 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Igs.vo 118/2001 - L. R. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii

	L’importo complessivo di €. 14.490,78 sarà pagato dal Sig. De Angelis Massimiliano, con le modalità di seguito specificate: -€. 1.427,78 già corrisposto a titolo di acconto con versamento su c.c.p. n. 16723702 intestato a Regione Puglia in data 06.04.2010 VCY 110, è stato accertato per cassa sul capitolo 4091050 
	- Entrate provenienti dall’alienazione dei beni immobili in attuazione dell’art. 11 L386/76”, SIOPE 4111, Piano dei Conti: 4.4.1.8.999; 
	La restante somma di € 13.063,00, comprensiva di sorte capitale e interessi da corrispondere in 10 rate annuali costanti posticipate, di €. 1.306,30 cadauna dal 2019 al 2028 - mediante bollettino postale sul c/c n° 16723702, oppure con bonifico bancario avente codice IBAN: IT49 Z07604 04000 000016723702 - intestati a Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma Fondiaria Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino, 177 - Struttura Provinciale Taranto; 
	La complessiva somma di € 13.063,00 sarà imputata: − €. 12.850,02 quale quota capitale, sul capitolo 4091050 - Entrate provenienti dall’alienazione dei beni immobili in attuazione dell’art. 11 L386/76”, Piano dei Conti: 4.4.1.8.999; − €. 212,98, quale quota interessi, sul capitolo 3072009 “Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateazione” - p. c. f. 03.03.03.99.999; 
	Ai sensi dell’art. 53 del DLgs. 118/2011, ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	Tutto ciò premesso e considerato 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della giunta, ai sensi del combinato disposto di cui all’art, 4, comma 4 lett. K), della Legge regionale 7/97, e della L. r. n. 4/2013 propone alla Giunta l’adozione dei conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Responsabile P.O. della “Struttura di Taranto” e dalla Dirigente ad interim Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui si intende integralmente riportata; 

	• 
	• 
	• 
	di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 decies, L. R. n. 4/2013, l’alienazione di un fabbricato e relativa area pertinenziale, sito in agro di Castellaneta, località “Carabella”, riportato in catasto al Fg. 120 p.lla 127, sub. 4, di mq 154, in favore del sig. De Angelis Massimiliano, al prezzo complessivo di € 14.490,78 (quattordicimilaquattrocentonovantae/78); 

	• di prendere atto che il prezzo dell’immobile, determinato ai sensi dell’art. 13 della L. R. n. 20/’99 e s.m.i. pari ad € 14.490,78 (quattordicimilaquattrocentonovantae/78), al netto dell’acconto di €. 1.427,78, già corrisposto ed accertato per cassa, salvo conguaglio, sarà corrisposto dall’acquirente in dieci annualità al tasso legale del 0,30% attualmente in vigore ovvero a quello vigente all’atto della stipula dell’atto pubblico, con iscrizione di ipoteca legale nei modi e termini di legge; 

	• 
	• 
	• 
	di stabilire che il pagamento della restante somma di €. 13.063,00, (tredicimilasessantatre/00), comprensiva di interessi legali in dieci annualità, avverrà con rate costanti e posticipate dall’anno 2019 al 2028, dell’importo di €. 1.306,30 cadauna, come da piano di ammortamento in premessa specificato e che qui si intende integralmente riportato, e che, a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale per un importo di € 13.063,00; 

	• di fissare, nella data del 31 dicembre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di c/c postale 16723702 oppure bonifico bancario avente codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702, intestato a Regione Puglia - Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sono 177 Bari - Struttura Provinciale di Taranto; 

	• 
	• 
	di autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n. 2260 del 04.12.2018 alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 

	• 
	• 
	di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando l’Amministrazione Regionale da qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 571 
	T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 s.m.i. - Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Massafra (TA) 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto - Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Presidente: 
	Premesso che: 
	• 
	• 
	• 
	Il comma 2, dell’art. 22 ter, della LR n. 4/2013 s.m.i. “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria, sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti alla loro gestione; 

	• 
	• 
	Il comma 3 dello stesso articolo, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui sopra sono disposti con deliberazione di Giunta regionale; 


	Considerato che: 
	• 
	• 
	• 
	Con verbale di impegno del 09.11.2004, il Comune di Massafra e la Regione Puglia hanno definito nel dettaglio l’intero compendio delle strade rurali interpoderali da trasferire al predetto Comune per una consistenza di Km 17,41 circa; 

	• 
	• 
	Con successivo verbale del 30.11.2018, la Regione Puglia ha consegnato al Comune di Massafra le predette strade rurali interpoderali e le opere di viabilità dell’ex ERSAP, utilizzate come rete viaria dal predetto Comune; 

	• 
	• 
	Con il predetto verbale del 30.11.2018, inoltre, è stata accertata l’effettiva consistenza delle strade rurali interpoderali e delle opere di viabilità in agro di Massafra, che, a seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili ex Riforma Fondiaria, è stata ridefinita in mq. 69.376, pari a Ha ; 
	06.93.76



	Evidenziato che: 
	• ai sensi del comma 1, dell’art. 22 quater, L.R n. 4/2013 s.m.i., per i beni di cui al comma 2 dell’art. 22 ter, al trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà; 
	Ritenuto, pertanto, di: 
	• 
	• 
	• 
	dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 s.m.i. al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Massafra (TA); 

	• 
	• 
	dover dare atto che il trasferimento delle strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo-catastali; 

	• 
	• 
	dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle predette strade interpoderali rurali e delle opere dì viabilità, sono a totale carico del Comune di Massafra; 


	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della LR. n. 4/2013 s.m.i., occorre che la Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’ Allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al DLgs 118/2011 e s.m.i. e L. R. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’ Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone l’adozione del presente atto, trattandosi di materia rientrante nelle competenza della alla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. 7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 s.m.i. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Responsabile di P.O. e dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, 
	A voti unanimi, resi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente disposizione; 

	• 
	• 
	di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 s.m.i. al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore del Comune di Massafra (TA), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, composto da n. 1 facciata, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	• 
	• 
	dover dare atto che il trasferimento delle strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo - catastali; 

	• 
	• 
	di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano attualmente; 

	• 
	• 
	di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 


	carico del Comune di Massafra, con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o 
	incombenza da essi derivante; 
	• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 572 
	L.R. n.4 del 05/02/2013, art. 22 decies e . - Autorizzazione alla vendita del pod. 66/integrazione, sito in agro di Andria, alla località Pozzelle Murge, in favore della Sig.ra Cicchelli Anna. 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanto segue il Presidente: 
	PREMESSO che: 
	− dei beni ex Riforma Fondiaria, in particolare, l’art. 22 decies, “Istanze pregresse”, prevede che tali disposizioni non si applicano alle procedure d’acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima dell’entrata in vigore delle presenti disposizioni; 
	con L.R. n. 4 del 05.02.2013 e ss.mm.ii., sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissioni 

	− all’istanza di acquisto presentata dalla sig.ra Cicchelli Anna dell’unità poderale in oggetto, si applica la normativa di cui alla ex L.R. avendo l’interessata accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto nell’anno 2016, prima dell’entrata in vigore della predetta normativa; 
	n.20/99 e ss.mm.ii., in quanto la procedura di acquisto era stata già avviata ed 

	− il terreno costituente l’integrazione del Podere 66, con sovrastante casa colonica CM tipo Murgia ante dell’Ente, a seguito di atto di esproprio dalla ditta Spagnoletti- Zeuli Carlo fu Emanuele con D.P.R. n. 276, pubblicato sulla G.U. n. 93 del 19.04.1952 riportato nell’archivio catastale del Comune di Andria in ditta “Regione Puglia- Gestione Speciale ad esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari, con i seguenti Identificativi catastali: 
	1967, è sito in località “Pozzelle Murge”, in agro di Andria ed esteso Ha. 13.16.51, è nella legale disponibilità 

	: −  32 porz AA di Ha. 0.56.00, seminativo di 3^,  R.D di €  23,14  e  R.A.  di  €  13,01; −  32 porz AB di Ha. 2.51.65,  pascolo di 2^,  R.D di €  23,39  e  R.A.  di  €  13,00; −  48 porz AA di Ha. 1.18.00, seminativo di 3^,  R.D di €  48,75  e  R.A.  di  €  27,42; −  48 porz AB di Ha. 8.63.10,  pascolo di 2^,  R.D di €  80,24  e  R.A.  di  €  44,58; − 144  di Ha. 0.27,76  Ente Urbano 
	nel Catasto Terreni al foglio 174, particelle

	nel Catasto Urbano al foglio 174, particelle: 
	nel Catasto Urbano al foglio 174, particelle: 

	− 144, sub. 1, unità collabenti 
	− la sig.ra CICCHELLI Anna è proprietaria del Podere 66, giusto atto di acquisto del 1.03.1999, Rep. N. 48173 e Racc. n. 10843 e conduttrice di detta integrazione poderale, oggetto di acquisto, dalla stessa data , come risulta dalle domande AIMA acquisite agli atti d’ufficio e ha presentato già in data 11.01.2011 domanda di acquisto del suddetto terreno, rinnovata in data 25/03/2015 ; 
	TENUTO CONTO che: 
	− il procedimento di alienazione del predio in parola, in favore della sig.ra CICCHELLI Anna, è stato istruito ai sensi degli artt. 2, 4 e 5 della ex L.R. 20 del 30.06.1999; 
	− il prezzo di vendita del bene, pari ad € 16.591,00, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della predetta legge e ritenuto congruo dal Servizio Provinciale Agricoltura di Bari con nota con nota prot. AOO30 del 
	29.06.2015 n. 50353 , oltre ai debiti poderali non rimborsati e/o maturandi, che saranno successivamente quantificati fino al soddisfo, prima della stipula dell’atto di cessione, come da prospetto: . 1. € 11.898,61 -valore del terreno ed opere, ovvero valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale prezzi competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio possesso 
	- comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99; . 2. € 4.492,39 - recupero spese, debiti poderale ed oneri fondiari; . 3. €  200,00 - per spese istruttorie; . 
	ACCERTATO che: 
	-- la sig.ra CICCHELLI Anna aveva versato €uro 3.201,25, quale acconto su quanto dovuto per debiti poderali, con bonifico bancario del 13.05.2015, presso l’istituto bancario CARIME, filiale di Andria rif. 03067 - 6045 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Bari Codice IBAN n. : 
	IT49Z0760104000000016723702

	--con nota AOO_113/prot. 0008430 del 31/07/2015, il Servizio Riforma Fondiaria ha comunicato alla sig. ra CICCHELLI Anna, la formale accettazione del prezzo di vendita e la stessa ha espresso il proprio assenso provvedendo al versamento dell’acconto di € 1.660,00, pari al 10% del prezzo di vendita, con bonifico del 28.01.2016, a mezzo l’istituto bancario CARIME, filiale di Andria rif. 03067 - 6045, sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio T
	IT4920760104000000016723702

	CONSIDERATO che: 
	-- stante il lasso di tempo trascorso, questa struttura ha provveduto ad attualizzare il valore complessivo dell’unità produttiva all’attualità, relativamente alle somme dovute in € 16.697,73, come da prospetto: 
	1. € 11.898,61 -valore del terreno ed opere, ovvero valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle 
	della Commissione provinciale prezzi competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio possesso - comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99; 
	2.
	2.
	2.
	 € 4.599,12 - recupero spese, debiti poderale ed oneri fondiari (oneri poderali attualizzati); 

	3.
	3.
	 €  200,00 - per spese istruttorie; 


	-- su richiesta dell’acquirente, ai sensi dell’art. 22 nonies della L.R. n. 4 del 05.02.2013 e ., viene concessa la dilazione del residuo importo di vendita, pari ad € 11.836,48 (al netto di quanto precedentemente versato), in un massimo di sei rate annuali costanti e posticipate, a decorrere dalla data stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale vigente dello 0,80%, ovvero a quello vigente all’atto della stipula, con 
	ss.mm.ii

	iscrizione di ipoteca legale a garanzia del debito complessivo pari ad € 12.170,10; 
	-- le rate, ognuna di € 2.028,35, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a mezzo bonifico bancario sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia 
	- Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Bari Codice IBAN n. , secondo il piano di ammortamento sotto riportato: 
	IT49Z0760104000000016723702

	P
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	P
	Figure

	Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta: 
	-- “di autorizzare l’alienazione dell’immobile sito in agro di Andria, località Pozzelle Murge, come sopra catastalmente identificato, in favore della sig.ra CICCHELLI Anna, al prezzo complessivo di € 16.697,73; 
	-- di dare atto che tutte le spese ed imposte, connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca, di visure o ispezioni catastali, e di quant’altro necessario per la stipula dell’atto), saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere 
	o incombenza da essi derivanti; 
	-- di dare atto che la vendita si intende a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già esistenti. 
	-COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . ed alla LR. 28/2001 e .
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii
	-

	Artifact
	L’importo complessivo di vendita pari ad € 16.697,73, sedicimilaseicentonovantasette/73 sarà pagato dalla sig.ra CICCHELLI Anna con le seguenti modalità: 
	- 
	- 
	- 
	€ 3.201,25, già versati a titolo di acconto sul c.c.p. n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, Codice IBAN n. IT49Z0760104000000016723702 giusto bonifico eseguito tramite l’istituto bancario CARIME, filiale di Andria 03067 - 6045 del 13.05.2015, da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge 386/76” 

	- 
	- 
	€ 1.660,00, già versati a titolo di acconto sul c.c.p. n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, Codice IBAN n. IT49Z0760104000000016723702 giusto bonifico eseguito tramite l’istituto bancario CARIME, filiale di Andria 03067-6045 del 28.01.2016, da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge 386/76”; 


	la restante somma di € 12.170,10, comprensiva di sorte capitale ed interessi, sarà corrisposta in sei rate annuali costanti e posticipate, di € 2.028,35, con accredito da effettuarsi a mezzo bonifico bancario sul conto corrente postale n 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov.le Riforma di Bari - Servizio Tesoreria - corso Sonnino, 177 Bari - codice IBAN : IT49Z076 0104000000016723702 
	-

	Di detta somma; -- la quota capitale pari ad € 11.836,48 sarà imputata sul capitolo n. 2057960 - “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge 386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999.; 
	-- “la quota interessi pari ad € 333,62 sarà imputata sul capitolo n. 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi legali interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999.; 
	Art. 53 D.Igs. 118/2011 e s.m.i. 
	-

	Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.4 , comma 4 lett. K -della Legge Regionale n. 7/97 ed ai sensi della L.R. n. 4 del 05/02/2013, art. 22 decies, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta dì provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
	riportata; 
	di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 4 del 05/02/2013, art. 22 decies, la vendita della integrazione al pod. 66, meglio descritta in premessa, in favore della sig.ra CICCHELLI 
	Anna, al prezzo complessivo di € 16.697,73; 
	di prendere atto che la sig.ra CICCHELLI Anna ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 4.861,25; 
	di stabilire che: -- il pagamento della restante somma di € 12.170,10, comprensiva di sorte capitale ed interessi, sarà corrisposta in 6 rate annuali costanti e posticipate di € 2.028,35 cadauna, scadenti il 31 ottobre di ogni anno, dal 2019 al 2024, a mezzo bonifico bancario sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia 
	- Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Bari Codice IBAN n. , come da piano di ammortamento riportato in narrativa; 
	IT49Z0760104000000016723702

	-a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un ipoteca legale di € 12.170,10 pari al capitale dilazionato; 
	• di autorizzare il rappresentante regionale di cui alla D.G.R. n, 2260 del 4/12/2018, alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, trasferendo i beni a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano, con spese notarili, di registrazione, e di quant’altro necessario per la stipula, a totale carico e cura della parte acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 573 
	Art.22 decies - T.U. - Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita quota integrativa n.90/C, agro di San Severo, in favore della Sig.ra Borazio Michelina. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue il Presidente: 
	PREMESSO che: 
	− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma fondiaria; 
	− decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: «Le procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»; 
	l’art.22 

	− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota n. 90/C estesa Ha. 4.10.46, sita in località “Torretta Antonacci” agro di San Severo, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque prima della entrata in vigore del citato T.U., tra la Regione Puglia e la proponente acquirente, sig.ra Borazio Michelina, è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del prezzo e il versamento dell’acconto del 10 per cento; 
	− stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta assoggettata al dispositivo normativo di cui alla L.R. 20/99; 
	VERIFICATO che: − la sig.ra Borazio Michelina, come da documentazione agli atti di ufficio e da verifiche effettuate sul SIAN, conduce la citata quota; 
	− conformemente al possesso dei requisiti previsti dalla precedente normativa regionale, ricorrono in favore della sig.ra Borazio i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 2, dell’art. 4 della ex l.r. n.20/99; 
	ACCERTATO che: 
	− le unità produttiva richiesta in assegnazione dalla sig.ra Borazio è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito di atto di abrogazione di concessione terreni del 02.05.1966 per dott. Goffredo Nicastro registrato a Bari il 16.05.1966 al n. 15744, ed a seguito di atto di retrocessione di immobili per dott. Silvio Nobili del 30.07.1956 registrato a Foggia l’11.08.1956 al n. 300; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di San Severo in ditta Ente per lo Sviluppo dell’Irrigazione e Trasformazione, con i seguenti dati catastali: 
	P
	Figure

	CONSIDERATO che: − Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 14.137,18, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della 
	L.R. 20/99 e , come da prospetto: 
	ss.mm.ii

	 1. - valore della sola quota n. 90/c, determinata ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio;
	€ 7.419,47 

	 2.  - recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 LR. 20/99; 3.  - spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; − Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 39810 del 02.09.2009; 
	€ 6.617,71
	€  100,00

	PRESO ATTO che la proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento dilazionato in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di 
	compravendita; 
	ACCERTATO che: 
	− la sig.ra Borazio ha versato l’acconto pari ad € 1.413,72, come previsto dal “Disciplinare” approvato con Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007; 
	− ai sensi dell’art. 4 comma 5 della Legge Regionale n. 20/99, è possibile concedere una dilazione del residuo importo di vendita di € 12.723,46 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 0,80% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale 
	a garanzia dei debito; 
	− le rate, ciascuna di € 1.329,00, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076104000000016723702 
	-

	P
	Figure

	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . L R. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	L’importo complessivo di vendita, € 14.137,18, sarà pagato dalla sig.ra Borazio con le seguenti modalità: 
	• € 1.413,72 - già versati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, giusto boll. n.2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
	di c/c postale 26/045-0068 del 09.05.18, imputati sul capitolo 

	La restante somma di € 13.289,98 comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 1.329,00 con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -. 

	Di detta somma: 
	• 
	• 
	• 
	la quota capitale di € 12.723,46 sarà imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; 

	• 
	• 
	la quota interessi pari a € 566,52 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 


	Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	-

	Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k), della Legge regionale 7/97 e decies e della L.R. n.4/2013 e degli artt. 2 e 4 della L.R. 20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	ai sensi dell’art.22 

	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentìzio, ONC e Riforma Fondiaria; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’Intende integralmente riportata; 

	• 
	• 
	di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo 


	in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della 
	soppressa Riforma fondiaria; 
	• di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2 e 4 della citata L.R. n. 20/99 e s.m.i., la vendita della quota n. 90/C, meglio descritta in premessa, in favore della sig.ra Borazio Michelina al prezzo complessivo di vendita di € 14.137,18; 
	• 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto che la sig.ra Borazio ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 1.413,72; 

	• di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 13.289,98, comprensiva di sorte capitale ed interessi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della citata normativa regionale, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 1.329,00 come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato; 

	• 
	• 
	di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - Capitolo 2057960; 

	• 
	• 
	di nominare rappresentate regionale, giusto atto deliberativo di Giunta n. 2260/2018, il dott. Ennio Dario Cologno, nato il (omissis), Responsabile P.O. della Struttura Provinciale Riforma Fondiaria di Foggia, del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, affinché si costituisca nella stipula e sottoscrizione dell’atto di compravendita, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 

	• 
	• 
	di autorizzare il rappresentante regionale incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica 


	di eventuali errori materiali; 
	• 
	• 
	• 
	di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 574 
	Art.22 ter, comma 1, lett. b) - T.U. - Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita podere n.51/a, agro di Chieuti, in favore del Sig. Mucciaccio Giovanni. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue il Presidente: 
	PREMESSO che: 
	− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - “T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria” -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma fondiaria; 
	− ter, della citata legge regionale, al comma 1, lett. b) e al comma 3, stabilisce, che i beni ex Riforma Fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori e che il trasferimento e l’alienazione sono disposti 
	l’art.22 

	dalla Giunta Regionale; 
	VERIFICATO che: 
	− lo stato istruttorio per l’alienazione del podere n. 51/a, esteso Ha 5.18.03, sito in località “Prosolina 1” agro di Chieuti, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 ter, comma 1 lett. b); − il sig. Mucciaccio Giovanni, come da documentazione agli atti di ufficio e da verifiche effettuate sul SIAN, conduce il citato podere sin dall’anno 2009; 
	− stante l’accertata conduzione, per il sig. Mucciaccio ricorrono i presupposti di possesso legittimo di cui all’art. 22 ter, comma 1, lett. b) e le condizioni di vendita secondo le disposizioni di cui all’art. 22 quinquies comma 1 lett. a); 
	− l’unità produttiva richiesta dal conduttore è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito esproprio da Piccirella Luigi, Decreto del Presidente della Repubblica n. 1641 del 18.12.1951 registrato alla Corte dei Conti il 26.01.1952 Atti del Governo, reg. n. 49 foglio n. 48; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Chieuti in ditta Ente per lo Sviluppo dell’Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in Puglia e Lucania, con i seguenti dati catastali; 
	Al catasto terreni: 
	P
	Figure

	CONSIDERATO che: 
	− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 52.661,08, è stato determinato ai sensi dell’art. 22 quinquies, comma 1, lett. a) e comma 2 della L.R. 4/13, secondo i criteri e modalità stabiliti dalla nota esplicativa, in materia di dismissione del beni della soppressa Riforma Fondiaria, emanata con Atto Dirigenziale n. 698 dell’11.10.2018, come da prospetto: 
	1. 
	1. 
	1. 
	 - valore terreno - art. 22 quinquies, comma 1 lett. a); 
	€ 43.800,90


	2. 
	2. 
	 - recupero indennità di occupazione - art. 22 quinquies, comma 2; 
	€  8.760,18


	3. 
	3. 
	 - spese istruttorie - Det. Dir. n. 1 del 
	€  100,00
	19.01.11; 



	PRESO ATTO che il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento dilazionato in 8 (otto) anni, così come previsto dall’art. 22 nonies comma 2 della citata normativa, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita; 
	ACCERTATO che: 
	− il sig. Mucciaccio ha versato un acconto pari ad € 15.798,32, come previsto dall’art. 22 nonies comma 1 lett. b); 
	− ai sensi dall’art. 22 nonies comma 2 lett. a), è possibile concedere una dilazione del residuo importo di vendita di € 36.862,76 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di otto rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 0,80% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale 
	a garanzia del debito; 
	− le rate, ciascuna di € 4.775,27, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia 
	- 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -: 

	P
	Figure

	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
	di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . L. R. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	L’importo complessivo di vendita, € 52.661,08, sarà pagato dal sig. Mucciaccio con le seguenti modalità: 
	• € 15.798,32 - già versati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, giusto bonifico bancario presso Banco Credito Cooperativo di Gambatesa - Filiale di Colletorto del 06.02.2019, imputati sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
	La restante somma di € 38.202,16 comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 8 rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 4.775,27 con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - : 

	Di detta somma: 
	• 
	• 
	• 
	la quota capitale di € 36.862,76 sarà imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; 

	• 
	• 
	la quota interessi pari a € 1.339,40 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazìone” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 


	Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	-

	Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 22 ter comma 1 lett. b), 22 quinquies, comma 2, lett. a) e 22 nonies, comma 2, della Legge Regionale n. 4/13, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente riportata; 

	• 
	• 
	di prendere atto del combinato disposto degli articoli 22 ter, quinquies e nonies, della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della soppressa Riforma fondiaria; 

	• 
	• 
	di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dei citati articoli di cui alla richiamata LR. n. 04/13, la vendita del podere n. 51/a, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Mucciaccio 


	Giovanni al prezzo complessivo di vendita di € 52.661,08; 
	• 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto che il sig. Mucciaccio ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 15.798,32; 

	• di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 38.202,16, comprensiva di sorte capitale ed interessi, ai sensi dell’art. 22 nonies, comma 2, lett. b), della citata normativa regionale, sarà corrisposta in 8 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 4.775,27, come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che a garanzia dell’esatto pagamento, sul cespite sarà iscritta apposita ipoteca legale sul capitale dilazionato; 

	• 
	• 
	di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - ; 

	• 
	• 
	di nominare, giusto atto deliberativo di Giunta n. 2260/2018, rappresentate regionale il dott. Ennio Dario Cologno, nato il (omissis), Responsabile P.O. della Struttura Provinciale Riforma Fondiaria di Foggia, del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, affinché si costituisca nella stipula e sottoscrizione dell’atto di compravendita, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 

	• 
	• 
	di autorizzare il rappresentante regionale incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica 


	di eventuali errori materiali; 
	• 
	• 
	• 
	di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 575 
	Art.22 ter, comma 1, lett. a) - T.U. - Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita quota n.211/b, agro di Candela, in favore del Sig. Ceglia Luigi. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue il Presidente: 
	PREMESSO che: 
	− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - “T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria” -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma fondiaria; 
	− ter, della citata legge regionale, al comma 1, lett. b) e al comma 3, stabilisce, che i beni ex Riforma Fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori e che il trasferimento e l’alienazione sono disposti 
	l’art.22 

	dalla Giunta Regionale; 
	VERIFICATO che: 
	− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota n. 211/b, estesa Ha. 2.34.02, sita in località “Scaricatoio” agro di Candela, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 ter, comma 1 lett. b); − il sig. Ceglia Luigi, come da documentazione agli atti di ufficio e da verifiche effettuate sul SIAN, conduce la citata quota sin dall’anno 2017; 
	− stante l’accertata conduzione, per il sig. Ceglia ricorrono i presupposti di possesso legittimo di cui all’art. 22 ter, comma 1, lett. b) e le condizioni di vendita secondo le disposizioni di cui all’art. 22 quinquies comma 1 lett. a); 
	− l’unità produttiva richiesta dal conduttore è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito permuta da Fattibene Alfonso, atto del 19.12.1966 per Uff. Rog. Or. G. Rizzi registrato a Bari il 03.01.1967 al n. 293; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Candela in ditta Regione Puglia Gestione Speciale Riforma Fondiaria con sede in Bari ed Ente per lo Sviluppo dell’Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria con sede in Bari, con i seguenti dati catastali; 
	Al catasto terreni: 
	P
	Figure

	CONSIDERATO che: 
	− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 15.974,49, è stato determinato ai sensi dell’art. 22 quinquies, comma 1, lett. a) e comma 2 della L.R. 4/13, secondo criteri e modalità stabiliti dalla nota esplicativa, in materia di dismissione dei beni della soppressa Riforma Fondiaria, emanata con Atto Dirigenziale n. 698 dell’11.10.2018, come da prospetto: 
	1. 
	1. 
	1. 
	 - valore terreno - art. 22 quinquies, comma 1 lett. a); 
	€ 14.431,35


	2. 
	2. 
	 - recupero indennità di occupazione - art. 22 quinquies, comma 2; 
	€  1.443,14


	3. 
	3. 
	- spese istruttorie - Det. Dir. n. 1 del 
	€  100,00
	19.01.11; 



	PRESO ATTO che il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento dilazionato in 6 (sei) anni, così come previsto dall’art. 22 nonies comma 2 della citata normativa, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita; 
	ACCERTATO che: 
	− il sig. Ceglia ha versato un acconto pari ad € 4.792,35, come previsto dall’art. 22 nonies comma 1 lett. b); 
	− ai sensi dall’art. 22 nonies comma 2 lett. a), è possibile concedere una dilazione del residuo importo di vendita di € 11.182,14 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di sei rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 0,80% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale 
	a garanzia del debito; 
	− le rate, ciascuna di € 1.916,22, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia 
	- 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -: 

	P
	Figure

	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto dì vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . L. R. 28/2001 e 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii 

	L’importo complessivo di vendita, € 15.974,49, sarà pagato dal sig. Ceglia con le seguenti modalità: 
	• € 4.792,35 - già versati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, giusto bonifico bancario di € 2.436,35 presso Banco di Napoli Filiale di Candela del 30.01.2012 e bonifico bancario di € 2.356,00 presso Intesa San Paolo del 23.01.2019, imputati sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
	La restante somma di € 11.497,32 comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 6 rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 1.916,22 con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 
	-


	Di detta somma: 
	• 
	• 
	• 
	la quota capitale di € 11.182,14 sarà imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato, Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; 

	• 
	• 
	la quota interessi pari a € 315,18 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 


	Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	-

	Ad obbligazione giurìdicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 22 ter comma 1 lett. b), 22 quinquies, comma 2, lett. a) e 22 nonies, comma 2, della Legge Regionale n. 4/13, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente riportata; 

	• 
	• 
	di prendere atto del combinato disposto degli articoli 22 ter, quinquies e nonies, della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della soppressa Riforma fondiaria; 

	• 
	• 
	di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dei citati articoli di cui alla richiamata 


	L.R. n. 04/13, la vendita della quota n. 211/b, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Ceglia Luigi al 
	prezzo complessivo di vendita di € 15.974,49; 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto che il sig. Ceglia ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 4.792,35; 

	• 
	• 
	di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 11.497,32, comprensiva di sorte capitale 


	ed interessi, ai sensi dell’art. 22 nonies, comma 2, lett. b), della citata normativa regionale, sarà corrisposta 
	ed interessi, ai sensi dell’art. 22 nonies, comma 2, lett. b), della citata normativa regionale, sarà corrisposta 
	in 6 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 1.916,22, come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che a garanzia dell’esatto pagamento, sul cespite sarà iscritta apposita ipoteca legale sul 

	capitale dilazionato; 
	• 
	• 
	• 
	di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -; 

	• 
	• 
	di nominare rappresentate regionale, giusto atto deliberativo di Giunta n. 2260/2018, il dott. Ennio Dario Cologno, nato il (omissis), Responsabile P.O. della Struttura Provinciale Riforma Fondiaria di Foggia, del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, affinché si costituisca nella stipula e sottoscrizione dell’atto di compravendita, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 

	• 
	• 
	di autorizzare il rappresentante regionale incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica 


	di eventuali errori materiali; 
	• 
	• 
	• 
	di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 576 
	Delibera CIPE n. 48 del 10/07/2017. Progetto Conti Pubblici Territoriali. Variazione al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 -2021. 
	Assente l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e confermata dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue il Presidente: 
	Vista la delibera CIPE n. 19 del 21/02/2008, pubblicata sulla G. U. n. 217 del 10/09/2008; 
	Vista la delibera CIPE n. 48 del 10/07/2017, pubblicata sulla G. U. n. 248 del 23/10/2017; 
	Visto il verbale del Gruppo tecnico premialità Conti Pubblici Territoriali del 5 marzo 2019 che in attuazione delibera CIPE ha stabilito le quote percentuali e determinato il riparto della premialità spettante a ciascuna Regione per l’anno 2018. Per la Puglia è stato determinato l’importo dei €. 91.775,00. 
	Premesso che tale somma dovrà essere stanziata nel bilancio di previsione 2019/2021 ed utilizzata per il funzionamento del Nucleo Conti Pubblici Territoriali della Regione Puglia nominato con DGR 2289/2017; 
	si ritiene necessario provvedere alla istituzione di capitoli di entrata e di spese e alla variazione di bilancio come di seguito nella 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Viene apportata,ai sensi , comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n.118, variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021, approvato con L.R.n.68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale Finanziario 2018 approvato con D.G.R.n.95/2019 come di seguito esplicitato: 
	dell’art.51

	BILANCIO VINCOLATO 
	Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalle assegnazioni in favore della Regione Puglia delle risorse della premialità anno 2018 di cui alla delibera CIPE n. 48 del 10/07/2017, pubblicata sulla G. U. n. 248 del 23/10/2017 con l’istituzione dei relativi capitoli di entrata e di spesa e.f. 2019 
	Parte I^ - Entrata 
	Parte I^ - Entrata 

	Variazione in aumento 
	P
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	Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
	− Piano operativo FSC 2014-2020 “Rafforzamento del Sistema Conti Pubblici Territoriali (CPT)” Del. CIPE n. 48/2017e verbale del Gruppo tecnico premialità Conti pubblici territoriali del 5 marzo 2019 di 
	assegnazione 
	Sì attesta che rimporto relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	• 
	Parte II^ - Spesa 

	Variazione in aumento 
	P
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	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.67 e 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 819 e 820 della L. 145 del 30/12/2018 e .. 
	ss.mm.ii

	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
	L.R. n. 7/97 e n. 44/04, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal responsabile del procedimento e dal 
	dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	- 
	- 
	- 
	di confermare, in conformità a quanto stabilito della delibera CIPE n. 48/2017, i componenti del Nucleo Conti Pubblici Territoriali della Regione Puglia come nominati con la D.G.R. 2289/2017; 

	- 
	- 
	di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2019-2021 ed al Bilancio Gestionale approvato con 


	D.G.R 95/2019 come proposto nella sezione adempimenti contabili e qui integralmente riportata; 
	- 
	- 
	- 
	di garantire, anche attraverso l’utilizzo delle risorse premiali, le condizioni necessarie all’espletamento dei compiti assegnati, in termini di risorse strumentali e professionali e di modalità organizzative; 

	- 
	- 
	di autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Bilancio e Ragioneria, ad effettuare eventuali modifiche del Nucleo Regionale Conti Pubblici Territoriali; 

	-
	-
	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29  marzo 2019, n. 577 
	Comma 6 art. 22 della L. R. n. 4 del 5/02/2013 – Beni ex O.N.C. – Autorizzazione all’alienazione onerosa tramite procedura di evidenza pubblica di un magazzino sito in “Borgata Segezia”, agro del comune di 
	Foggia. 
	Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla struttura provinciale di Foggia del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio,O.N.C, e Riforma Fondiaria, dall’A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio ad interim Dirigente del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio,O.N.C. e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue il Presidente: 
	Premesso che: 
	• 
	• 
	• 
	II D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle Regioni dei beni e del personale della soppressa Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art.1 recita: “I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazionale per i Combattenti situati nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616”; 

	• 
	• 
	la suddetta tabella A) comprende, tra la consistenza, l’immobile censito al catasto nel comune di Foggia, con gli attuali seguenti identificativi: 


	Catasto Fabbricati: 
	Catasto Fabbricati: 

	− foglio 188  particella  30 sub. 3  cat. C/2 
	• 
	• 
	• 
	il predetto cespite è iscritto nei Pubblici Registri Immobiliari in ditta “Regione Puglia” come da atti depositati presso l’Agenzia delle Entrate - Servizi di pubblicità immobiliare di Foggia; 

	• 
	• 
	con delibera di Giunta regionale n. 2065 del 29.12.2004 sono stati adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della Legge regionale 15/02/1985 n. 5, gli elenchi dei beni ex O.N.C, da conservare, perché destinati a uso di pubblico interesse, e quelli da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti o superflui ai predetti scopi i cui elenchi sono stati contrassegnati rispettivamente con la lettera “A” e “B”; 

	• 
	• 
	• 
	i cespiti di cui trattasi, o loro particelle originarie, figurano nell’elenco contraddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, possono essere oggetto di alienazione. 

	Preso atto che: 

	• 
	• 
	in data 3 marzo 2015 il Tribunale di Foggia ha pronunciato la sentenza n. 481/15 a danno della sig.ra Pietroforte Silvana occupatrice sine titulo dell’immobile “de quo” e per l’effetto ha condannato l’intimata a rilasciarlo libero e sgombro da persone e cose ; 

	• 
	• 
	• 
	in data 5 giugno 2018 si è proceduto alla ripresa in possesso del cespite regionale, giusta verbale di rilascio redatto dall’ufficiale giudiziario del Tribunale di Foggia. 

	Rilevato che: 

	• 
	• 
	• 
	tale immobile non risulta locato e che l’alienazione a titolo oneroso, nel caso di immobili del patrimonio residuale dell’ex Opera Nazionale Combattenti, costituisce sicuramente la giusta valorizzazione. 

	Evidenziato che: 

	• 
	• 
	per procedere all’alienazione a titolo oneroso di tale tipologia di beni ex O.N.C, trova applicazione il comma 6 dell’art. 22 della Legge regionale n. 4/2013 che così recita : “ i beni non locati e quelli per i quali sia intervenuta la decadenza di cui al comma 4 possono essere allenati, fatte salve le prelazioni vigenti, con 


	procedura di evidenza pubblica, con offerte al rialzo. Il valore attuale di mercato, stimato dal competente Servizio regionale e sottoposto al giudizio di congruità della Commissione regionale di valutazione, costituisce la base d’asta”; 
	• il rapporto di valutazione immobiliare del cespite in località “Borgo Segezia” agro di Foggia, identificato come segue: 
	: − foglio 188  particella  30 sub. 3 cat. C/2 
	Catasto Fabbricati

	. è stato redatto a valore attuale di mercato, da funzionario tecnico del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, per una stima complessiva di  ; 
	€ 12.600,00 (dodicimilaseicentoeuro)

	• 
	• 
	• 
	• 
	della Legge regionale 4/2013), come da determina n. 2/19 del 16.1.2019. 
	tale stima è stata giudicata congrua dalla Commissione regionale di valutazione (istituita ai sensi dell’art.11 


	Per quanto sopra riferito, al fine di poter valorizzare con l’alienazione il cespite regionale sito in agro di Foggia località “Borgo Segezia” come sopra identificato, facente parte del patrimonio residuale della soppressa O.N.C, in fase di costanti procedure traslative, con il presente atto l’Assessore referente propone alla Giunta Regionale di: 

	• 
	• 
	autorizzare l’alienazione a titolo oneroso di tale immobile tramite procedura di evidenza pubblica, con offerte segrete al rialzo rispetto al prezzo di € 12.600,00 assunto a base d’asta; 

	• 
	• 
	autorizzare, sin d’ora, la riproposizione della gara pubblica, riducendo il prezzo del valore d’asta di un decimo, qualora l’asta vada deserta per due volte (nel caso trova applicazione il regolamento regionale n. 15 del 24 luglio 2017 per l’alienazione di beni immobili regionali); 

	• 
	• 
	procedere all’alienazione nello stato di fatto e di diritto in cui trovasi il cespite regionale con la prescrizione che la vendita sarà effettuata a corpo e non a misura; 

	• 
	• 
	nominare il rappresentante regionale incaricato della sottoscrizione del rogito notarile; 

	• 
	• 
	incaricare il Servizio regionale competente a procedere con successivo atto determinativo all’approvazione dell’Avviso di vendita, all’indizione dell’asta e all’attivazione degli adempimenti tecnico-amministrativi richiesti. 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale 5/02/2013, n.4, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	• 
	• 
	viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dall’A.P. “Attività dispositive demanio e patrimonio”, dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio ad interim dirigente del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria; 

	• 
	• 
	a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto di quanto espresso in narrativa; 

	• 
	• 
	di autorizzare l’alienazione a titolo oneroso dell’immobile, sito in località “Borgo Segezia” agro di Foggia e identificato catastalmente al 


	: 
	Catasto Fabbricati

	- foglio 188  particella  30 sub. 3 cat. C/2; 
	. tramite procedura di evidenza pubblica, con offerte segrete al rialzo rispetto al prezzo di assunto a base d’asta; 
	€ 12.600,00 

	• 
	• 
	• 
	di autorizzare, sin d’ora, la riproposizione della gara pubblica, riducendo il prezzo del valore d’asta di un decimo, qualora l’asta vada deserta per due volte (nel caso trova applicazione il regolamento regionale n. 15 del 24 luglio 2017 per l’alienazione di beni immobili regionali); 

	• 
	• 
	di procedere all’alienazione nello stato di fatto e di diritto in cui trovasi il cespite regionale con la prescrizione che la vendita sarà effettuata a corpo e non a misura; 

	• 
	• 
	di incaricare la dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio dirigente ad interim del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio,O.N.C, e Riforma Fondiaria avv. Costanza Moreo, nata il (omissis), alla sottoscrizione, per conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto pubblico di compravendita, che sarà rogato dal notaio nominato dall’acquirente; 

	• 
	• 
	di dare atto che la Dirigente sopra nominata potrà inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale dei beni, la denominazione delle controparti e l’indicazione del prezzo; 

	• 
	• 
	di dare atto che tutte le spese rivenienti dall’alienazione del cespite regionale siano a carico dell’acquirente; 

	• 
	• 
	di incaricare il Servizio regionale competente a procedere con successivo atto determinativo all’approvazione dell’Avviso di vendita, all’indizione dell’asta e all’attivazione degli adempimenti tecnico-amministrativi richiesti; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della Lr. 15/20.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 







		2019-05-03T12:26:35+0200
	Francesco Monaco




